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Gli Emi e Ri signori Cardinali, i Rii Pre- 
lati e Consultori della sacra Romana ed Universale 
Inquisizione nella mattina di domenica 30 del passato 
marzo, si adunarono, secondo il solito, nella chiesa 
di s. Maria sopra Minerva, ove prestarono assistenza 
alla solenne Messa che vi fu celebrata per la festa 
di s. Pietro Martire, decoro dell’ inelito ordine dei 
Predicatori. 


ha 


Della unanimità dei sentimenti che si è destata 
in tuiti i cuori cattolici per la causa del Sommo 
Pontefice e della Sede Apostolica , abbiamo dato a 
quando a quando solenni riprove , ora togliendone i 
documenti e le notizie dai giornali delle nostre e 
delle estere contrade, ora giovandoci di esatte infor- 
mazioni che ci vennero comunicate. Di queste tor- 
nando ancora oggi a valerei, ci riesce grato di far 
conoscere che tali e tanti argomenti di affetto e de- 
vozione porge al Santo Padre’ Italia, da mostrar 
bene come i figli di questa terra privilegiata non la 
cedano in religione ed in generosità a quelli delle 
più zelanti e fedeli regioni dell’orbe. 

La Liguria, il Piemonte, la Lombardia , la Ve- 
nezia, la Toscana,te due Sicilie, (per passarci di quelli 
degli Stati della Chiesa, più volte ricordati) accumulano 
attorno al Trono Pontificio ogni fatta argomenti a di- 
mostrazione dell’ inalterabile attaccamento onde sono 
animate in questi tempi di dure prove, del dolore 
che le crucia per le amarezze dalle quali è afflitta 
Sua Santità, della speranza ia Dio che le rende tran- 
quille nella sicurezza del tr nfo; e mandano soccorsi 
che i bisogni del loro venerato Padre rendono meno 
gravi ed urgenti. Sicchè i proventi del Denaro di 
S. Pietro, che toccano già la somma di scudi quat- 
trocentomila, vanno ogni giorno accrescendosi. 

E poichè siamo sopra questa insigne testimo- 
nianza del sentimento religioso del nostro secolo, ci 
è pur grato quì riferire quella dell'illustre Episco- 
pato della Spagna, e di aggiungere alcune notizie che 
ci pervennero sul movimento cattolico in quella no- 
bilissima e religiosissima nazione. 

L’ lidirizzo dell’’Episcopato della Spagna, è sta- 
to trasmesso a Roma per mezzo dell’ Emo e Revmo 
Signor Cardinal Arcivescovo di Toledo . Essendo 
dettato in latino, lo abbiamo voltato nel nostro idio- 
Ma per farlo gusta-ea maggior numero di lettori. Es- 
So lia la dita dei 25 febbraio trascorso s ed è con- 
cepito in questi termiui: 

« Beatissimo Padre ! 

© L'Arivescovo di Toledo, della Santa Romana 
iesa Prete Cardinale de Alameda Y Brea, rappor- 
tando la concorde voce dell’ intero Episcopato Spa- 
gnolo, in nome di questo e col suo consenso , rive- 
Fentemente si appressa alla sacra e sublime Sede di 
Vostra Beatitudine. Tutti i Metropolitani ed i Vesco- 
Vi di questo cattolico reguo, avvisando a se stessi ed 
all' insegnamento, stretti insieme dal vincolo della 
carità, mantenendo per divina misericordia con espan- 
Sione perfetta di cuore l’unità e la comunione con 
la Santa Sede, spaventati e compresi da gravissimo 
dolore all’aspetto di tanti mali, di tante insidie, di 
tanta svariata follia e perfidia di uomini perduti. con- 
tro Dio ed il suo Cristo, contro, la Chiesa ricompra 
col sangue del Redentore, contro la Venerauda Per- 
Sona del Sommo Pontefice, Vicario in terra di Gesù 
Cristo, contro tutti i temporali diritti dell’Apostolica 
d, innalzano oggi la voce gemebonda, ed il suono 


di amaro pianto dinanzi al Ladaf dei credenti, al 
|| Pastore di tutti i Pastori, al Remuoifico e miseri- 
cordiosissimo di uno Stat» d' Italia «ll'animo di Lui 
Ne porgono un quantunque tenue conforto , con la 
ferma loro unione e devozione sincera. 

« Una cotal perniciosa idolatria , 0 Beatissimo 
Padre, sotto lo specioso titolo di lumi e di muderazio- 
ne avendo impigliate I: menti degli uomini, fè sbu- 

‘e dalle tenebre un orribil mostro contro alle cose 
sante. Fattisi maliuguratamente schiavi della tolle- 
rauza (che così l’appellino ) questi malvagi uomini 
insegnano, dichiarano, professano l'ipocrisia del pari 
che la sfrenatezza e l'empietà ; mentre con lusin- 
ghier: parole, avvelenato stile, e mentita mansuetu- 
dine, secondochè loro torna più utile, contro la San- 
tità Vostra, contro la Religione .e contro Dio tra- 
boccano ed insolentiscono. Astuta e miserevol ge- 
nerazione di uomini! Mentre sono cicchi e guide di 
ciechi, immaginano di aversfra fe mani il governo 
del mondo, è il ministero della dottrina quantun- 
que santa. E, ciò che è più deplorevole , sotto il 
manto di cattolici, temerariamente sonosi costituiti 

glieri del consiglio supremo, mirano ad esser 
acclamati moderatori del Supremo Vostro Magistero, 
e desiderano ed agognano di esercitare tutela sulla 
Sovrana Paternità. 

« Essi ragionarono fra sè: spezziamo i vineoli, 
{ nou siavi Re sopra»Cezare; nè:.@ Cristo sia-diverso” 
da Cesare. Così, Beatissimo Padre, il-protestantesimo 
rigonfia i cuori ; e così fa inorgoglire a fronte alta 
le menti dei potenti ! Qual meraviglia pertanto se 
l'Episcopato Cattolico, se la voce di tutti i zelatori 
della Casa di Dio, adempiendo ciascano al proprio 
dovere, innalzano fino al cielo la verità s che rice- 
verono a custodire come sacro deposito ? Qual me- 
raviglia se invigilano sul gre gge loro aflidato, se am- 
maestra i fedeli, se delle santa parola li pascono, 
se.li corroborano con la fortezza di Dio , se con la 
dottrina, col consiglio e con gli esempi dei Santi 
consolano quelli, che sono loro figliuoli in Cristo ? 
Qual meraviglia ge scuoprono le insidie degli uomini, 
se le beffarde pio riducono al vero senso, se schia 
ciano gli errori, se per ogni guisa difendono la cat- 
tolica verità? Provvedendo noi a. queste cose com- 
piamo l’affidatoci ministero. 

« Con pace veramente ingannevole,sotto l’aspet- 
to di riverente amicizia che vela le carezze di abo- 
minevole disprezzo, non arrossiscono costoro per cu- 
mulo di perfidia aggiungere abbracci e baci, per riu- 
scire a dare in mano dei nemici il Giusto , e con- 
dannare il sangue innocente. Ma l Onnipotente Iddio 
nel suo furore gli atterrerà. In nessun tempo verran- 
no meno le promesse di Dio, che avanzano ogni de- 
siderio. Nè fallirà mai la voce banditrice della le 
e maestra dei pat dell’ Altissimo. Giammai ver- 
rà meno, o infiacchirà la parola di Dio. 

« Ma siccome il nemico grandi mali ha coma- 
messo nel Santuario , giudicammo sspediente non solo 
di tornare ad offerir noi e le cose nostre di buon 
grado a Vostra Beatitudine , ma seguire le vestigia 
di tanto Padre iu tutto, sia nella. dotrina , sia nei 
consigli, sia nelle esortazioni, imprim@fido nell'animo 
nostro quanto le Vostre Lettere Erigiéliche o le Al- 
locuzioni contengono, insegnano, eonisigliano, coman- 
dano. Ed avendo noi tulte questa.cose. significate ai 
nostri figliuoli in Cristo , resta che imitiamo ancora 
il proposito , la fade, la, magnapimità della Santità 
Vostra, animati, se fia bisogno, per la grazia di Dio 
e .del Salvator, Nostro Gesù Cristoydal. desiderio del 
martirio. di sangue per la dif «Cattolica. Dot- 
trina, per la integrità. della fede / per.la salvezza di 
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Martedì 1 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


4 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.014 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome cogn.°del trasmittente, 


Vulti i diritti spirituali e temporali del Supremo Pon- 
tefice. Fermi nelle quali cose, per noi eger il gregge 
confidatoci umilmente imploriamo da Vostra Beatit- 
dine 1’ Apostolica Benedizione ». 

Seguo o le firme dei nove Arcivescovi e qui 
rantatre Vescovi , distinti nelle provincie ecelesiasti- 
che del Regno. 

Per quanto siam venuti riferendo nel Giornale, 
sanno i noslri letto:i come gl’ illustri Prelati della 
Chiesa Spagnuola abbiano mostrato zelo nell’ illumi- 
nare i fedeli alle loro cure aflidati sulle condizioni 
lagrimevoli di alcun» p:ovincie degli Stati della Chiesa, 
e come abbi no fatto sempre ceo alla venerata parola 
del Supremo Gerarca, quantunque volte la mandò at- 
torno pel mono a far palesi i diritti della Santa Sede 
conculcati, e l'a-pra guerra che si era intimata alli 
giustizia, alla verità, alla Religione. 

a fasend» seguito alle notizie dite nel nostro 
num. 64, siamo in grado di po! ssiungere che il 
novero delle Lettere Pastorali sull’ argomento della 
questione Romana si è aceresciuto testò di quelle 
dei Monsizio:i Vescovi di Avila e di Oviedo; serit- 
ture non selo gravi per dottrina, ma insigni per li 
cidezza di dee, e per maschia ed affettuosa eloquenza. 

Il popolo poi di quella 
gione è tinto altamente sentita e professata, accoglie 
avidamente le parole dei suoi primi pastori, e tocco 
vivamente dalle condizioni affligenti del Santo. Badre 
non cessa dalio esprime col mezzo d' indirizzi 
quanto partecipi alle Sue angoscie, ed abbia in orro- 
‘e gli attentati sagrileghi commessi contro all' Auto- 
rità Sua ed al Patrimonio della Chie-a. Dalla Diocesi 
di Plasencia e di Saliminci, e dall’ Archidiocesi di 
Burgos, e dalla città di Madrid ne sono arrivati a 
Roma in buon numero firmati dai più cospicui del 
clero e del popolo, che uniti agli altri trasmessi in 
antecedenza venzono completando la dichiarazione 
di fede e di attaccamento che il mondo cattolico in 
questo tempo di persecuzione e di prova fa al capo 
visibile della Chiesa, al Successore di S. Pietro. 

Nè la generosità propria di questa. nazione po- 
teva rimanersi dal non prender parte ai soccorsi che 
al Romano Pontefice con zelo di nobile emulazione 
si mandano per sopperire ui bisogni onde è stretto. 
Appena i Vescovi della provincia ecclesiastica di Bur- 
go: promossero l'idea delle oblazioni al Santo Pa- 
dre, ed essa venne diffusa e penetrò eziandio nelle 
Archidiocesi di ‘l’arragona, e di Valenza, e di Sar- 
ragozza, e nella diocesi di Valladolid; ed i diari che 
difendono la causa della Religione e dell’ ordine sc 
ne fecero banditori, distinguendosi i Giornali Za Cro- 
ce, e la Rigenerazione, che aprirono le loro colonne 
alla soserizione di una colletta » le cui offerte sono 
accompagnate dalle proteste di alti e cavallereschi 
sentimenti ispirati dalla Religione. 

Da ultimo all’eficace mezzo della preghiera per 
ogni parte della cattolica Spagna si fa ricorso. Tri- 
dui e novenari con affluenza straordinaria di popolo 
si celebrano nelle città e ne’ villaggi : dovunque la 
prece si fa salire al cielo per i presen bisggui della 
Chiesa. Solennissimo poi è stato il triduo che nei 
giorni 26, 27, 28 del passato marzo celebrarono 
nella real chiesa di s. Isidoro di Madrid le dame 
ascritte alle associazioni di Beneficenza. Il concorso, 
Specialmente dell'alta aristocrazia, vi fu graudissimo. 
Mousig. Nunzio Apostolico v'intervenne tutte le sere; 
e la mattina dell'ultimo giorno celebrovvi la. Messa, 
e distribuì la SSma Comuaione; e nella sera imparti 
la trina Benedizione. A quest'ultima funzione inter- 
vennero ancora le LL. MM. la Regina coll’Augusto 


suo Sposo. 


ne dove da reli- 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il corrispondente di Napoli della Gazzetta 
d'Augusta, dipinge la situazione di quel regno nel se- 
guente modo: 

Ad eccezione della città di Bari, non havvi in 
tutta la terraferma del regno alcuna città di 30,000 
abitanti. Nei movimenti politici non hanno impor- 
tanza che le maggiori città. Ciò sì riconosce qui per- 
fettamente, © perciò tutte le provincie sono spoglie 
di truppe. Esse non hanvo bisogno di guarnigioni. 
Una forte gendarmeria insieme alla milizia urbana , 
che èappertutto fedele al governo,  ritiensi suffi- 
ciente. Soltanto gli Abruzzi, come provincia di con- 
fine in vicinanza dello Stato Pontificio, sono forte- 
mente occupati. Tutte le altre truppe, non comprese 
le guarnigioni di Capua e Gaeta, quindi incirea 40,000 
uomini, sono già acquartierate nella capitale , 0 al- 
meno possono essere quivi concentrate in ventiquat- 
tore. Per ciò che concerne l'opinione politica , bi- 
sogna considerare Napoli come l'anima direttiva di 
tutto il paese. Come si pensa e si sente politicamente 
a Napoli, così si pensa e si sente anche nelle pro- 
vineie. Ciò che valse per Parigi vale anche qui per 


Napoli. Chi domina a Napoli domina anche in tutto | 


il paese. 
044 0— 
— La Wiener Zeitung reca l'articolo seguente: 
« Le soscrizioni al prestito di Stato del 1860 
portano, mediante pressochè 20,000 soscrittori al- 
I’ interno ed all’estero, fiorini 76,177,800. 
Tuttavia le anticipazioni fatte dalla Banca nazio- 
nale su questo prestito mediante l'assunzione, per 


parte della Banca, delle obbligazioni di priorità e del- | 


l'esonero del suolo dal fondo d'ammortizzazione già 
esistente furono ridotte fin d’ ora da 133 milioni a 
99 milioni. Ora per questi 99 milioni la Banca ottie- 
ne l'abbondante coprimento di 120 milioni nelle nuo- 
ve obbligazioni del debito che le vengono consegnate 
immediatamente dopo la loro emissione e che, come 
si ha diritto di attendere con fiducia, potranno essere 
realizzate con fueilità e profitto dopo il 1. novem.1861. 

— L'Arciduca Alberto stabilirà provvisoriamente 
il suo soggiorno a Vienna. 

— Il sig. comandante generale provinciale, ge- 
nerale di artiglieria cav. di Benedeck cbbe udienza 
da S.M. l'Imperatore, e dopo seguita la consegna del- 
l’uflicio di quartier mastro generale partirà immedia- 
tamente per il suo nuovo posto a Buda. 

— Rechiumo sul decesso dell’ i. r. ministro del- 
le finanze, signor barone de Bruck, le seguenti no- 
tizie di alcuni giornali di Vienna del 23 : La Wiener 
Zeitung scrive: « Adempiamo un doloroso dovere, an- 
nunziando la morte inaspettatamente rapida del si- 
guor ministro delle finanze barone de Bruck, il qua- 
le soggiacque oggi fra le ore 5 e 6 di sera ad un 
ripetuto colpo apopletico. » 

ll Wanderer scrive: Ieri sera alle ore 6 morì 
Sua Eccellenza il ministro di finanze Corio barone 
de Bruck. La sera di ierlaltro ei l'aveva passata 
all’ opera italiana, poscia in circolo famigliare, ed era 
di buonissimo umore; appena durante la notte gli so- 
praggiunsero delle congestioni, unite a vomito. Dei 
salassi eseguiti sollecitamente ebbero per conseguen- 
za una diminuzione dell'afMusso di sangue al cervel- 
lo, e dopo le ore 5 anche i granchi al basso ventre 
erano scemati a segno, che si aveva la più fondata 
speranza del suo ristabilimento in salute. 

Ma appena un’ ora dopo, ci pervenne quella ter- 
ribile notizia. 

Scrive |’ Ost-deutsche Post : 

Il ministro di finanze barone de Bruck morì oggi 
di morte improvvisa. Aucora iersera lo vedemmo al 
teatro della Wien, all’ Accademia di beneficenza, nel 
suo palchetto, come era stato alla rappresentazione 
dell’ opera italiana, prendendo parte con molto inte» 
resse allo spettacolo. Questa mattina alle 7 fu attac- 
cato da forli congestioni alla testa : i medici tosto 
chiamati trovarono l'attacco molto grave , e ordina- 
rono un salasso. 

Cominciò allora a manifestarsi un progressivo 
miglioramento, in modo che verso le cinque di sera 
potè prendere una zuppa ; però poco dopo cominciò 
uu vomito, e alle sei era spirato. 

Tali sono le brevi e-scarse notitie che sappiamo 
intorno all'ultimo giorno di vita d'un uome di Stato; 
che ancora nelle ultime settimane spiegava una così 


| s. Giorgio di Parma, del greco del Salvatore , del 
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prodigiosa attività, I medici dichiararono le conge- 
stioni di questa mattina per un attacco d'apoplessia 
cerebrale, che si ripetè nella sera e portò la morte. 

Secondo ci viene anvunziato da più parti, egli 

eva ricevuto iersera la risoluzione sovrana in cui 
veniva accettta ln sua domanda di dimissione. Si 
narra che il barone di Bruck ier l'altro (venerdì) 

esse pregato S.M. l'Imperatore in una lunga udien- 
za privata d'essere sollevato per grazia dal suo ufli- 
cio, a motivo del suo stato di salute, e della straor- 
dinaria attività che dovette spiegare negli ultimi tem- 
pi, e che il relativo autografo imperiale gli fosse 
pervenuto iersera. 

— Carlo de Bruck nacque presso Elberfeld, nella 
Prussia renana, il dì 18 ottobre 1798. Morì quindi 
nell'età di 61 anni e mezzo. 

Fu dapprima'fondutore. e direttore del Lloyd 
austriuco in Trieste, poi deputato per Trieste a Fran- 
coforte nel 1848; indi i. r. ministro del commercio 
c pubbliche costruzioni, fino al maggio 1851; dopo 
poco tempo internanzio presso la Sublime Porta Ot- 
mana e finalmente i. r. Ministro delle finanze. Il 
sig. de Bruck fu creato barone dell'Impero , ed ebbe 
la dignità di i. r. consigliere intimo. Egli era poi 
insignito delle grau-croci degli Ordmi i. r. austriaci 
di Leopoldo e della Corona ferrea , dell' Ordine i. 
russo di s. Anna e del r. prussiano dell'Aquila Ros- 
sa, del r. Sassone del Merito, del Costantiniano di 


turco Nisciani-Iftihar , del Pontificio di s. Grego- 
rio. Il barone di Bruck era pure cittadino d’ onore 
di Trieste. i 

1 suddetti giornali di Vienna del 24 dicono 
che il sig. consigliere d'impero Nob. de Plener 
ha preso provvisoriamente la direzione del ministero 
delle finanze. 

— 04-44-4644 

— In una corrispondenza della Gazz. di Colo- 
nia da Parigi, leggiamo quanto appresso: « Mi viene 
detto che il Re di Portogallo. in un dispaccio con- 
fidenziale diretto a questo suo ambasciatore , siasi 
pronunziato in maniera assai sfavorevole sul conto 
dell'incorporazione di Savoia e Nizza alla Franci 
In generale, il governo portoghese non è molto sod- 
disfatto delle nostre condizioni. Lo stesso non può 
dirsi del governo danese, e Maurad fu ieri ricevuto 
dall'Imperatore molto amichevolmente. Egli avrebbe 
fatto più volte intendere in privati colioquî, che s'a- 
dopera qui per conchiudere un trattato di alleanza 
offensiva e difensiva, e che aveva speranza di conse- 
guire lo scopo della sua missione ». 


ario 


— A Londra nella Camera d 
Seduta del 23 aprile: 
Il Marchese di Normanby presentò la seguente 


Lordi, e nella 


mozione: 
« Risulta dai documenti recentemente depositati 
sul banco della Camera, ed in particolare da un di- 


‘spaccio di lord Cowley a lord John Russell, in data 


del 5 febbraio, che l’ intenzione in cui cra il gover- 
no francese di prendere possesso della Savoia, veri- 
ficandosi certe eventualità, era stata annunziata al- 
l'ambasciatore di S. M. a Parigi, e da lui comuni- 
cata al segretario di Stato in varie lettere particola- 
ri, dal 412 luglio 1859 al 20 gennaio 1860. 

« Questa Camera riconosceva la necessità d' una 
corrispondenza privata fra il segretario di Stato cd i 
reppresentanti di S. M. all’estero. Ma essa è d'av- 


! viso che tutti i fatti che hanno un’ jmportanza  na- 


zionale debbano essere l’ oggetto d' una corrisponden- 
za ufficiale ta quali resti a disposizione non solo dei 
ministri attuali, ma dei loro successori, per essere 
comunicata al Parlamento, o tenuta segreta dai mi- 
nistri della Corona, sotto la loro propria responsa- 
bilità. 

« La mancanza di simili documenti, soprattutto 
quando la corrispondenza privata trovisi menzionata 
in dispacci ufficiali, è noeiva al pubblico servizio, 
ingiusta ad uri tempo, e verso il ministro estero che 
hà fatto la comunicazione e verso i ministri inglesi; 
finalmente, essa è calcolata per soltrarre affari. im- 
portanti al libero ed assoluto controllo del Parla- 
mento. » 

> Questa mozioné, dice l' oratore, non è inspiruta 
da Sentimenti ostili a lord Cowley. Presentandola; io 
spero solamente di far abolire quest'uso ‘che tollera 


lo scambio di corrispondenze private fra gli amba- 
sciatori e i membri del governo sulle grandi que- 
stioni di pubblico interesse. Lord Normanby non de- 
sidera il meno del mondo di provocare una discus- 
sione su gli affari d' Italia 0 di sollevare nuovamente 
la questione dell'annessione. Ma egli non può fare a 
meno di credere che se il governo si fosse mostrato 
di una intiera franchezza nelle sue comunicazioni al 
Parlamento l'Inghilterra avrebbe potuto prendere un 
attitudine tale d' arrestare la politica  d'annessione 
della Francia. 

Sino ad un certo punto, il governo è respon 
bile di questa politica, perchè esso non ha contrari 
to le vedute della Francia relativamente allo acco- 
modamento della questione italiana, ed ha reso così 
necessaria l'annessione della Savoia e di Nizza. In- 
tanto, tutto non è finito. A 

Sua Siguoria fa poscia allusione alla corrispon- 

i governi di Francia e d'Inghil- 
terra, ed anche a certi dispacci scritti da lord John 
Russell sull’annessione di e della Savoia alla 
Francia, ne legge degli estratti e si riferisce alle dif- 
ferenti questioni che ha poste in campo su questo 
proposito al governo, nella prima parte della sessione. 

Egli è stato accusato di sciupare il fempo del- 
le SS. LL., ma i fatti oggi provano che le informa- 
zioni sulle quali S. Signoria fondavasi erano esatte 
nei loro più minuti particolari. In un'occasione me- 
morubile, | oratore ha domandato al governo se esso 
avesse ricevuto qualche informazione relativa ad un 
trattato segreto fra la Francia e la Sardegna, per 
l'annessione di Nizza e della Savoia, e gli venue 
risposto negativamente, intantochè ora sembra che 
lord Cowley, in una lettera privata a lord Jon Rus- 
sell, segretario di Stato degli affari esteri, gli avesse 
spedito informazioni su questo punto. Il 5 febbraio, 
un dispaccio era stuto Seritto da lord Cowley, ma 
questo è stato registrato come ricevuto l'$, cd egli 
desidererebbe qualche spiegazione su questa circo- 
stanza. straordinaria d'una lettera che avrebbe im- 
piegato tre giorni per viaggiare da Londra a Parigi, 
a meno che non si abbia qualche cosa da guadagni 
re perchè una lettera non arrivi al suo destino pri- 
ma di questo tempo. ) 

L’ oratore supplica le LL. SS. di adottare la sua 
risoluzione, per non consacrare questo principio che 
le grandi questioni internazionali possono essere trat- 
tate in una corrispondenza privata. 

Il conte Cowley : « Io sono contento che il no- 
bile marchese abbia declinato ogni motivo di perso- 
nalità; giacchè, la prima volta ch’ egli ha letto la sua 
mozione, questa mi era sembrata contenere contro di 
me gravi accuse. « Il nobile conte ricorda allora la 
storia dell'annessione, per quanto vi è stato egli stes- 
so immischiato, come rappresentante dell'Inghilterra 
a Parigi. 

Nel novembre scorso , dice l'oratore, il conte 
Walewski diceva in una conversazione confidenziale 
essere sua opinione che, se i ducati fossero annessi 
al Piemonte, la Francia domanderebbe l'annessione 
della Savoia e di Nizza; ma questa non era che 
un'opinione personale , ed io non poteva darne co- 
municazione con dispuccio ufficiale, ma soltanto con 
lettera particolare. Io riconosceva che la. corrispot- 
denza confidenziale è cosa irregolare ; sonovi però 
circostanze nelle quali una tale irregolarità è per- 
messa. To non ho ricevuto aleuna comunicazione uf- 
ficiale dal governo francese prima del mese di fel- 
braio, ed allora, immediatamente comunicai al g0- 
verno quanto ero venuto a conoscere, c posso assi- 
curarlo, nessuna comunicazione importante è stata 
trattenuta. r 

Lord Granville difende la condotta di lord Cow- 
ley, ed opina che il miglior modo di rispondere alla 
proposta di lord Normanby sia di passare all’ ordine 
del giorno. È 

Il conte Malmesbury dichiara ch'egli non tt- 
tende di censurare lord Cowley, il cui zelo ed abi- 
lità-sono conosciuti, ma gli pare che |’ irregolarità 
con cui sì procedette, ‘abbia messo il governo ® 
punto di eludere la quistione, permettendogli di con- 
statare non aver esso ricevuto comunicazione uffi 
ciale, mentrechè era stato realmente informato l! 
tutto ciò ch'era secaduto. Il governo non è sta! 
molto vigile riguardo all annessione della Savo:® 
Tottàvia, a motivo di tutté le circostanze dell’affare, 
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egli spera che lord Normonby ri 
posta. 

Lord Wodehouse sostiene che nessun tentativo 
è stato fatto dal governo per forviare o ingannare il 


; pubblico, e che il governo non era per nulla indif- 


ferente all'annessione della Savoja. 

A seguito di queste osservazioni, lord Normanby 
ritira la sua mozione. ji 

— Si serive da Londra alla Patrie in data del 
21, che l'ammiragliato faceva nuovi noleggi a dest- 
nazione dell'India. I bastimenti noleggiati son desti- 
nati a trasportare le truppe che vanno a rimpiazzare 
i reggimenti partiti per la Cina. Il trasporto a va 
pore Monteagle, stato noleggiato dal governo ; stava 
per partire alla volta di Gravesend affine di prendere 
al suo bordo un battaglione d'infanteria e trasportarlo 
a Bombay. Questo battaglione è quasi interamente 
composto di reclute 

Altre volte, i giovani soldati non lasciavano l'In- 
ghilterra per recarsi nell'India se non dopo aver pi 
sato tre o quattranni sotto le bandiere. La necessità 
sola sa oggidì modificare quel sisten 

— Si legge nel Nord: 

iaggio di lord Cowley a Londra ha un dop- 
pio scopo: egli deve intendersi col governo sull’ ac- 
cordo da stabilire colla Francia, riguardo a certe 
questioni di politica generale, e vi sarà aiutato dal 
conte di Persigny, che è ritornato al suo posto, dice 
il Pays, che si dispone di ritornarvi, dice la Putrie; 
il nobile lord deve pure rispondere , nella Camera 
alta, agli attacchi diretti coutro di lui. Egli non avrà 
diflicoltà, dice il nostro corrispondente di Parigi a 
ridurre i suoi avversari al silenzio; quanto ad essere 
richiamato, egli non lo sarà, perocchè non bisogna 
dimenticare che la Regina apprezza talmente l'utilità 
della sua presenza a Parigi, che contro l'usanza in- 
glese, nè i tories, nè i whigs hanno creduto di po- 
terli sottentrare. 

— Si nell'Indép. belge del 21: 

Il goverso inglese ha testè pubblicata la quinta 
parte della corrispondenza relativa agli alari d'italia. 
Essa si compone di lettere. scambiate a proposito 
della pubblicazione in uno dei 2/lue, books, d'una 
conversazione tra il barone di Schleinitz, ministro di 
Prussia, e il principe La Tour d'Auvergue , a ri- 
guardo dell'annessione di Savoia e di Nizza. Questa 
conversazione era stata rapportata conlidenzialmente 
dal barone di Schleinitz a lord Bloomfield, il quale 
ne aveva riferito a lord John Russell. Sanno di g 
i lettori come il signor di Schleinitz si fosse doluio 
delle false interpretazioni onde questa conversazione 
era argomento; essi conoscono altresì le osservazioni 
che ha creduto di dover indirizzare a tale oggetto al 
governo inglese. In risposta alla pratica del sig. di 
Sehleinitz, lord John Russell ha dato ordine a lord 
Bloomfield di esprimere al ministro degli affari esteri 
del gabinetto di Bsrlino il suo rammarico per essere 
stato pubblicato il documento che ha dato luogo a 
cotesti reclami. 


pai 


— Leggiamo nella Boersenhalle del 19 aprile: 

« L'arrivo simultaneo a Berlino dei priucipi 
tedeschi la di cui politica era tanto antiprussiana 
quanto quella del gran duca di Meklenbourg e del 
re di Sassonia è considerato qui come la conseguen- 
za d'un avviamento ad un’ intelligenza fra la Prus- 
sia e gli altri membri della Confederazione. 

« Sappiamo da buona fonte che altri principi 
tedeschi sono aspettati dalla nostra corte e benchè 
le loro visite non abbiano direttamente uno scopo 
politico, provano però che si è disposti ad intendersi 
in caso di comune pericolo. » 

— Leggesi nell'Ost-Deutsche- Post: 

« Il re di Sassonia è arrivato a Berlino il 18 
e ripartirà domani colla regina sua consorte. 

— La Preussiche Zeitung del 20 aprile, smen- 
lisce la notizia che il miuistro: della giustizia Simons 
abbia dato la sua dimissione. 

Nella discussione avvennta il 20 alla, camera 
dei deputati intorno alla questione dell'Assia eletto- 
rale, i deputati di nazionalità polagga dichiararono 
di non prender’ parte alla votazione. 

Il sig. di Schleinitz osservò fra altro: Qui si 


tratta non solo dello stato legale di un paese tede-. 


sco, ma di massime fondamentali del diritto, f federal 
germanico. La questione della costituzione dé ssi 


è una questione costituzi in essa è 
riposto il punto di gravità per la Prussia. La Prus- 
sia, appoggiata sul fatto che la deliberazione federale 
dell'anno 1852 ammetteva la dichiarazione che la co- 
stituzione dell’anno 1831 era abolita soltanto provvi 
soriamente, propose come base il ripristinamento di 
codesta costituzione. La Prussia (soggiunse ) deve 
staccarsi apertamente da una politica che risale fino 
alle deliberazioni di Carlsbad, e che non ha recato 
alcun bene alla patria. La deliberazione federale del 
24 marzo oltrepassa la competenza costituzionale 
della Dieta germanica, e perciò ebbe luogo da parte 
della Prussia non solo un voto dissenziente, ma la 
protesta. Il Governo si rese conto delle conseguenze 
di questo passo, Il paese può star sicuro che il Go- 
verno manterrà fermamente una posizione e seguirà 
una politica, che gli viene tracciata dall'onore e dalla 
potenza del paese. 

Nella seduta del 21 della camera dei deputati, 
fu approvata con 207 voti contro 68 la proposta 
della commissione riguardo alla questione dell’ Assia 
elettorala” 
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— Il Giornale di Genova pubblica il seguente 
dispaccio in data di Vienna 8 aprile direttg dal 
conte di Rechberg al sig. barone di Mengcugen 
rappresentante di Austria a Berna. 

« Signor Barone, 

« L'incaricato d'affari della Svizzera mi ha 
messo la nota che il sig. Presidente della Confede 
razione Elvetica mi ha fatto l'onore d'indirizzarmi 
direttamente in data del 19 marzo ultimo. Il Consi- 
glio federale avendo voluto farvi pervenire una copia 
di questo documento, posso dispensarmi, sig. barone, 
di trasmettervene il testo. 

« Con questo documento il Consiglio federale 
ha reclamato l'intervento delle potenze  mallevadrici 
della neutralità svizzera aflinchè esse sino, di 
concerto con lui, al mezzo di tutelare i diritti riser- 
vati alla Svizzera nei distretti neutralizzati della S 
voia e che si trovano compromessi per la 
di questa provincia alla Franci 

«Il governo imperiafe lia esaminato con tutta 
l'attenzione cli'essa merita la comunicazione che gli 
è stata diretta dal Consiglio federale. 

« Le potenze sottoserittrici della dichiarazione 
del 20 marzo 1815 hanno riconosciuto che la neu- 
tralità e l'inviolabilità della Svizzera e la sua indi- 
pendenza da ogui influenza straniera sono nei veri 
interessi delia politica di tutta l'Europa. 

« Fedele a questo principio, l'Austria, sia nelle 
crisi interne che la Confederazione chbe a traversa- 
re a partire dal 1815, sia in occasione dei pericoli 
esterni che la minacciavano, le Jia fornito prove i 

10 ch'essa annette al vedere 
neutralità svizzera preservata da ogui offesa. Re- 
centemente ancora, quando al principio dell’ ultima 
guerra le truppe di una delle parti belligeranti tra- 
versavano una porzione del territorio neutralizzato 
della Savoia, noi siamo stati i primi ad elevare la 
voce per segnalare all'attenzione dell’ Europa quell’ 
attacco diretto al principio della neutralità sviz- 
zera. 

« Il Consiglio federale non saprebbe dunque du- 
bitare della sollecitudine, colla quale noi siamo pronti 
a concorrere ad ogni combinazione , che sia atta a 
rassicurare la Svizzera ed a mettere il mantenimento 
della sua neutralità al riparo da ogni pericolo. 

« Il Consiglio federale non si dissimula tutta- 
volta egli stesso le diM:oltà di questo compito Egli 
avrebbe per la sua parte preferito ad ogni cambia- 
mento lo statu guo. In questa appreziazione noi sia- 
mo di accordo con lui. Il Consiglio federale ricono- 
sce inoltre che la cessione della Savoia allà Francia 
è in una immediata connessione coi cambiamenti ter- 
ritoriali sopraggiunti in Italia. 

«€ Penetrati da questa convinzione noi non ab- 
biamo cessato di sostenere che il favorire o il tolle- 
rare le annessioni operate dal Piemonte nell’ Italia 
Centrale era un preparare dei cambiamenti territo- 
riali dalla parte delle Alpi e che volendo evitare l'ef- 
fetto bisognava anzi tuito attendere a combattere la 
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Il 


era e colle potenze garanti della sua neutri 
a riguardo dei distretti neutralizzati della Savoia, un 
giusto motivo di sperare che questa questione rice- 
verà una soluzione conforme agl' interessi legittimi 
che si sono impegnati. 

« Autorizzandovi, sig. Barone, ad offrire al si- 
gnor Presidente della Confederazione l'assicurazione, 
che noi siamo pronti a concorrere in questo senso 
in un accordo generale vi prego di dargli lettura di 
questo dispaccio e di rimettergliene copia. 

« Ricevete cc. 

« RECHBERG » 
( Segue la risposta inglese ) 
« Londra 3 aprile 1860 
« Signore , 

« Ho avuto l'onore di ricevere la comunicazio- 
ne che V. E. mi ha diretto sotto la date del 19 
marzo in nome del Consiglio federale a riguardo 
delle provincie della Savoia, che sono state compre- 
se nella neutralità svizzera dai trattati e dagli atti 
del 1815. 

« Il Consiglio federale non può dubitare dell’ 
alto interesse, che il governo britannico prova per 
la Confederazione svizzera, e deve tenersi per assi- 
curato che gli oggetti importanti menzionati nella 
vostra comunicazione suranno presi in considerazione 
nel modo più serio dal governo britannico, il quale 
si è a questo riguardo affrettato d’ intendersi colle 
altre potenze, che hanno sottoscritto di concerto 
colla Gran Bretagna gli impegni del 1815 

« Ho l’onore cce. 

RusseL 
[nia Teen 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Ieri pressochè tutto il giornalismo dava la riu- 
nione di una conferenza come impossibile e si espo- 
nevano le molte ragioni, per cui si credeva non po- 
tesse verificarsi questo espediente diplomatico ; oggi 
si annunzia da vari luoghi che essa avrà decisamen- 
te luogo e che la Svizzera e la Sardegna vi assiste- 
ranno. Una corrispondenza da Berlino giunge persino 
a dire che il signor de Schleinitz avrebbe già invia- 
to al conte Pourtales, ambasciatore di Prussia a Pa- 
rigi, prison formali su tale proposito. 

È ben naturale però che a fronte delle continue 
Salo e delle vers svariatissime che ogni 
giorno si trovano esposte dai giornali, si dubiti an- 
cora che le cose possuno essere tanto avanzate: cd 
infatti, senza rimetterci alle notizie future, troviamo 
già un dispaccio da Londra inserito nei giornali to- 
scani, il quale è di tal natura da gettar qualche dub- 
bio sulle asserzionm suddette. Questo dispaccio , che 
porta la data del 28, assicura che lord Russell nella 
seduta di quel giorno al Parlamento inglese, dichiarò 
che la Francia ha intenziopg di sottoporre alla con- 
ferenza soltanto le irene di neutralità , respin- 
gendo qualunque smembramento della Savoia. Aggiun- 
desiderevole che&®a Svizzera ed il Piemon- 
te partecipino a questa conferenza, ma nessuna mi- 
sura essere stata presa ancora relativamente alle pro- 
vinee neutralizzate. L'Inghilterra, disse lord Russell, 
è d'avviso che nou si debbano occupare militarmen- 
te queste province, prima della decisione della con- 
ferenza. Qui però il dispaccio nota essere assai dub- 
bio che la Francia accolga il parere dell’Iughilterr 
Terminando lord Russell costatò che la Russia divi- 
de l'opinione dell’Inghilterra , ma che non sono au- 
cora conosciuti i pareri delle altre potenze. 

Questo dispaccio, come ben si vede, rende assai 
dubbia la riunione della conferenza, la quale non po- 
trebbe adunarsi sulle basi accennate da lord Russell, 
poichè in.contradizione colle idee ripetutamente ma- 
nifestate dalla Francia, nè dietro le proposte di que- 
sla, perchè esse, a quanto pare, non sarebbero am- 
messe dagli altri governi. 

Dall'altro lato, i giornali del Belgio pubblicano 
oggi la risposta della Russia alla circolare del sig. 
Thouvenel, nella quale questi esponeva alle potenze 
segnatarie dell'atto finale di Vienna , i motivi pei 
quali la Francia ha reclamato l'annessione di Nizza 
e della Savoia. Il principe Gortschakoff riconosce la 
legittimità della cessione e se fa qualche riserva ia 
favore dei dritti della Svizzera, si affretta di con- 
-Siderare. come sufficientt le dichiarazioni tr pro- 

gsito contenute nell'atto intervenuto tra le corti di 
Birigi adi Torino. In una parola, l'attitudine della 


se essere 
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Russia, secondochè risulta da questo documento, sa- 
rebbe del tutto favorevole alla Francia. Questo do- 
cumento è, come ognun vede, in opposizione colle di- 
chiarazioni di lord Russell. 

Alla nota diplomatica della Russia può contra 
porsi l'altra della Svezia , nella quale risponde alla 
medesima circolare del governo francese. Questa ri- 
sposta, a giudicarne dal sunto che ne dà un dispac- 
cio di Londra, è viva e risoluta oltremodo. Il gabi- 
netto di Stocolma prende atto delle dichiarazioni so- 
lenni della Nota francese portanti che 1 Imperatore 
Napoleone è contrario ad ogni idea di ingrandimento, 
di violazione delle nazionalità estere e di ottenimenti 
di frontiere naturali. Quindi fa espressa riserva a 
riguardo di taluni principi, l'applicazione dei quali 
è giustificata soltanto da circostanze eccezionali ; e 
finalmente appoggia con istanza i reclami della Sv 


zera, che Considera come fondati sùi trattati esistenti | 
e si pronuncia in favore della neutralizzazione dei | 


distretti savoiardi. 

Tutto ciò basta a dimostrare quanto poca fede 
possa prestarsi alle notizie che ogni giorno ne pe 
vengono di accomodamenti e di concerti passati fra 


tutte le potenze, sia per appoggiare i reclami della 


Svizzera, sia per rimettere la soluzione della verten- | 


za savolarda alla volontà della Francia. Una prova 
delle contradizioni continue che si verificano tanto 
negli atti diplomatici, che nel lingua iorna- 
lismo si ha nelle notizie suaccennate, ed a conferma 


di ciò basterà il notare che la Nuova: Gazzetta di ì 


Prussia, © la Boersenhalle assicurano quest’ oggi, 
dietro informazio 
conferenza riso!uta in principio, sebbene non ne sia 
no ancora state discusse le basi, mentre il Nord di- 


chiara poter sostenere con eguale fondamento che | 


ogni idea di conferen fu eselusa del tutto. Così 


oguuno è in libertà di scegliersi quella versione che | 


più gii aggrada. 
Intanto le notizie di Berna mostrano sempre la 
grande fermezza e la 


tico nell’ esito della quistione. Un dispaccio da quel- 


; Confeder 


| tenze perchè sembrò offeriss 


: Î 
che dicono positive, essere la 


ande fiducia del governo elve- | 


la capitale parla oggi di un nuovo progetto di ac- 
contodamento cui non erasi posto mente fino ad ora. 
Secondo il medesimo, le potenze che erano state con- 
vocate alla conferenza, escluse la Francia e la Sviz- 
zera, si porrebbero d'accordo per via diplomatica or- 
dinaria sull' indole delle garanzie da accordarsi. alla 
zione ed inviterebbero in seguito il gabinetto 
delle Tuileries e le autorità federali a regolare i det- 
tagli di questo accomodamento, riserbandosi poi a 
sanzionare le disposizioni così concertate,-in un pro- 
tocollo comune. Questo sarebbe, con una leggiera 

iante, il mezzo messo già in campo dall'Agenzia 


i Reuter e che, a quanto pare , fu rifiutato dalle po- 


poche probabilità di 
successo, Ed infatti ammesso anche che questa se- 
conda versione fosse accettata, resterebbe sempre a 
risolvere la diflicoltà principale , quella cioè di sa- 
pere quali sono le garanzie che le potenze possono 
chiedere per la sicurezza della neutralità svizzera. 
La Gazzetta d'Erbelfeld unnuncia positivamente 
che tra i gabinetti di Vienna e di Berlino hanno luo- 


go contunue corrispondenze e deduce da ciò che un | 


accordo completo sia prossimo a stabilirsi fra le due 
potenze, facendo così scomparire qualche principio di 
malumore che forse da qualche tempo erasi manife- 
stato. In prova di questo ravvicininnento il giornale 
sueldetto nota che il governo prussiano indiri in 
questi giorni alle corti alemanne una circolare in cui 
espone i motivi delle proposte da lui fatte pel rior- 
ganamento dell'armata federale e ribatte le obiezioni 
contro di esse elevate. Il signor de Schleinitz dichi 
ra che nelle attuali circostanze della politi 
importa essenzialmente alla Confederazione di pren- 
dere un partito decisivo ed aggiunge essere in con- 
seguenza essenzialmente nécessario che si decreti che 
il comaudo Supremo dell'esercito federale spetti uni- 
camente all’ Austria ed alla Prussia. Questo docu- 
mento, aggiunge il riferito giornale, varrà a smentire 
le voci fatte correre che la Prussia cercasse di va 
lersi a pregiudizio dell’ Austria, della sua autorità 
sulla Confederazione. 


curope 


Il senatore Laity partiva il giorno 27 dalla Sa- 
voia per Parigi, latore dei voti di quella provincia. 

Una corrispondenza da Lisbona ai giornali fran- 
cesi annuncia la morte del duca di Terccira presi- 
dente del consiglio dei ministri di Portogallo. Il Pays 
che riferisce questa notizia non aggiunge altri par- 
Uicolari 

Notizie d'Alessadria annunciano che il viceré 
d'Egitto è da qualche giorno gravemente malato. 

Il Moniteur de l'Armée, dopo aver dato conto 
della partenzi® del barone Gros per la Cina, riferisce 
che i cinesi concentrano tutti i loro sforzi sulle ope- 
re del Pei-ho, e che su questo solo punto avrà luo- 
80 la resistenza contro gli alleati. Alle ultime date 
nuove truppe giungevano al campo trincerato , posto 
al di dietro di queste opere. 

Del resto esso aggiunge che l'aspetto dei diversi 
porti della Cina è del tutto pacifico. A Shaug-Hai 
ed a Canton, che sono i due princi centri com- 
merciali, sembra non si dubiti della. possibilità che 
una nuova lotta abbia a scoppiare tra le due potenze 
occidentali ed il governo cinese. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
| Sete 


! Fin dai 26 aprile 1857 rimane depositata pres- 
s0 la Direzione Generale di Polizia una borsa fatta 
a cordonetto con margheritine di acciaio, e due anelli 
pure di acciaio contenente varie monete di oro, qua- 
le fu rinvenuta nel giorno 13 marzo del predetto anno 
da un ragazzo per la via dell’ Angelo Custode. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta possa promuovere a questo Dicastero la 
dimanda per la restituzione, che avrà luogo in con- 
formità degli articoli 207, e 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 Marzo 1850. 


Il Capo dell'Ufficio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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amento di nonico D. Gius. Necci figlio del fù Andrea 


al pubblico incanto 

Da eseguirsi nei giorni di giovedì 3 mar- 
tedì 8 corrente maggio 4860 alle ore 10 ant 
di tutti gli oggetti appartenuti a distinta fa- 
miglia abitante nel casamento via Giubbo- 
nari N. 30. 

La prima vendita consisterà in argenti, 
biancheria da letto, molto vestiario, servizi 
di terraglia inglese,.candelabri, lumi, @ lu- 
gerne di metallo, stucci di pelle con rasoj 
inglesi, oggetti di cucina, vettine oliate, 20 
boccie di vetro, baulli, 36 pai 
ta, due mantò di panno, ram 
dari per hogato ed altro. 

La seconda una quantità di 
rate, ed intagliate con quadri 
di ottimi autori, e ben conservati, orlogi a 
tavolino uno de’ quali con più sonate, mo- 
bilio di noce, sedie, poltrone, credenzoni, 
credenze, tappeti, digiunè, letto di ferro; 
safà ricoperti di morens, pilastri di noce, 
tavolini a toletta con pietra, comod con pi 
tra ed altro, come meglio si rileverà dagli” 
elenchi che verranno distributi giratis nel 
negozio del perito Camillo Pucitta posto via 
dell'Anima N. 43 e 44 vicino la piazza di 
Pasquino, e dal distributore Giovan Battista 
Cantoni. sd 

Il perito incaricato alla vendita 
Camillo Pucitta 


Nel giorno di sabato cinque maggio pros- 
simo alle ore nove antimeridiane si princi» 
pierà l'inventario dei beni lasciati dalla bo: 
me: Giovanni Battista Serafini del quondam 
Francesco nella casa già di suo domicilio 
posta qui in Roma via dei Chiavari n. 8, © 
sarà proseguito a forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione 

Roma li-30 aprile 1800. 


Orazio Monetti-Cerasini Not. di Coll. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Nella causa in prot. N. 604 del 1860 fra 
il signor Pietro Paolo Tonetti, attore, 
dal signor Angelo Luchini Proc. di Coll, 
Marco d'Alessio R. C dom. a Xummicì re- 
gno di Napoli, contumace. 

Sull'istanza a pagare e restituire scudi 
400 ricevuti dal citaio in conto delle pelli 
della stagione 4857 in 1858, quali mancò di 
consegnare, a forma ecc. rilasciandosi l'op-' 

rtuno ordine esecutorio reale- e persona- 
lo eco. salvo ecc. Vistg ecc.' Considerato eco, 
., 


Invocato il Nome SSiîo di Dio 
Il Trib. condanna anche con arresto 


sc. 100 ed alle spese; ordina la esecuzione 
provvisoria, nonostante appello, e delega ecc. 
Prof. li 29 marzo 1860 redatta li 21 a- 

ile detto anno. Conforme ec. Si ordina ec. 


Eceîmo Trib. di Commercio di Roma 


ie Bd tanza del signor P. P_Tonetti do- 
mic. ec. e rapp. dal sig. Ang. Luchini Proc. 
si &. Ang. Luchi 


Si notifichi la presente definitiva sen- 
tenza al sig. Marco d'Alessio dom. a Num- 
mici regno di Napoli per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta a forma di legge ec. per ogni ec. 
Per Aug. Luchini Proc. di Coll. 
> Dom. De Petris 
Totale delle spese sc. 45 44. 
li 26 aprile 4860. 


Raffaele Bertoni Curs. 


Anagni 28 aprile 1860. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti gli 
di legge e di ragione, che il giorno 

sette maggio del corr. anno 1860 a 

del sott. Notaro 


di dette città, è tenuto di formare sulli di- 
lui beni ed effetti a termini di legge 

tale inventario sarà incominciato nell 

di lui proprietà ed abbitazione situata in 
questa città sulla piazza Maggiore alie ore 
glio antim. del giorno mese ed anno sné- 
letto. 


Pio Giminiani Notaro 
Anagni 28 aprile 1860. 


Copie simili sono stata da me sott. Cur- 
sore allisse nei consueti luoghi di questa 
città voluti dalle leggi. Altra notificata al 
domicilio del Rio sig. Canonico D.G: 

Necci consegnandola alla dom. ed altra © 
stata nel diario di Roma. In fede ec 


Angelo Capobianchi Cursore 


Si deduce a notizia a forma di legge, 
che con ordinanza dei 23 aprile corrente 
l'Eccio tribunale civile di Roma 2. Turno 
ha nominato il sottoscritto in curatore della 
e Matilde Bernillon il quale, accettando 
tale qualifica ha emessa in atti il 28 d. la 
voluta obbligazione, rimanendo surrogato al 
rinunciante sig. avv. Tito Reboa. 


Dott. Dario Cav. Calisti legale 


‘ 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


tetti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i ‘diversi Stati. 


Giovedì 26 del caduto aprile 1’ Accademia di 
Religione Cattolica tenne la consueta tornata nell'Aula 
massima dell’Archiginnasio Romano nella quale l’av- 
vocato Andrea Barberi, collaterale emerito del Cam- 
pidoglio, e sotto-segretario dell'Accademia tolse a ri- 
cercare gua sia il principio col quale nelle presen- 
ti condizioni dei popoli si possa ottenere la loro 
intellettuale e civile istruzione. 

Il disserente mirando a provare che quel prin- 
cipio trovasi nella verità cattolica, si aprì la strada 
alla dimostrazione dell'assunto con esporre eloquen- 
temente lo stato infelice cui la società è stata 
dotta dove la mancanza della verace istruzione si è 
fatta sentire. Quindi tessendo un lungo e minuto csa- 
me del valore intrinseco dell’ insegnamento cattolico, 
colla storia dei secoli passati e coi fatti luminosi 
dei giorni nostri pose in sodo questo insegnamento 
esser l’unico mezzo efticace per arrivare alla nobile 
meta: e conchiuse che dallo spirito Cattolico, e dai 
romani Pontefici le scienze, le lettere, le arti, quan- 
to, in breve, abbraccia |’ intellettuale e civile istru- 
zione hanno ripetuto sempre e dovranno ripetere la 
loro salvezza, il loro incremento, il loro splendore. 
Pose termine al dotto ragionamento facendo voti 
perchè venga restaurata in quel ceto accademico la 
classe dei Candidati, che fiorente sui primi anni del- 
la sua istituzione produsse buoni frutti, e varrebbe 
a destare bella gara di studio delle materie religio- 
se oggi che l'errore fa ogni prova di prevalere sul- 
la verità. 

Onorarono |’ Accademia di loro presenza gli 
Emi e Rii signori Cardinali Wiseman, Asquini pre- 
sidente, Marini, Ugolizi, Caterini, Barnabò, Di Pie- 
tro, e De Silvestri, non che molti e distinti Prelati 
e ragguardevoli$personaggi. 


La Pontificia Accademia Tiberina lunedì 30 di 
aprile tenne una delle tornate ordinarie. L’IlImo e 
Rmo Monsignor Carlo Borgnana , segretario della 
s. Visita Apostolica e Canonico della Patriarcale Ba- 
silica Lateranense lesse un discorso in cui ragionò 
dell'Aniene e del Breve Sistino « Cum sicut acce- 
pimus » del 5 gennaio 1589. Toccato delle grandi 
intraprese di Sisto V dirette all'utile ed all’ abbelli- 
mento di Roma, discese a parlare dell’opera singo- 
lare che per lo enunciato Breve avea stabilito di 
eseguire, ma che morte gli vietò di pur cominciare. 
Sarebbe essa consistita in un cabale navigabile da 
Tivoli alla piazza delle Terme a Roma. L’ Auiene, 
che avrebbe somministrato le acque, diè al disse- 
rente ocessione di eruditàmente ragionare su quanto 
si riferisce a questo celebre fiume : ed il progetto 
dell'opera, così ardentemente abbracciato dal Ponte- 
fice Sisto, lo condusse a far ricerche intorno alla 
perizia nell'idraulica e nella meccanica posseduta da 
Pompilio Eusebi da Perugia, che progettò |’ opera 
dell’incalanamento. Dipoi analizzato il ricordato Breve 
da cui è designata la grandezza del lavoro, le con- 
dizioni e il tempo nel quale dovea esser condotto a 
termine, si allargò a farne considerare i reali vantaggi, 
che sarebbero derivati non solo al commercio col 
rendersi agevoli le comunicazioni fra il territorio di 
Tivoli e Roma, ma ancora alle ‘intermedie campagne 
che sarebbero state rese irrigabili, e alla stessa do- 
minante, che'da tanta copia di acque avrebbe cavato 
partito di stabilire opifici sulle altare dei colli Esqui- 
lino e Viminale, dove era intenzione di Sisto di ve 
nir richiamando. la: popolazione... Da ultimo. aggiunse 
alcune considerazioni: intorno alle - utilità : che . anche 


| ogiidi l'opera decretata da deli] in Pontefice, man- 


dandosi ad esecurione,. porsi gltesire.., 

Dopo il ragionamento YAgff0fT Accademici rev. 
Can. Somai, avv. Merdli; afv. Des-Jalttins e Spada 
recitarono alcune poesie. 

L'Accademia fu gnoratg\dalla desco dell'Eio 
e Rio signor Card. Gude, d$' molti Prelati, c distinti 
personaggi. 


{ 
NOTIZIE IBVERbE 


L' Osservatore Triestin@ ha il seguente articolo: 

La commedia della azione ig Savoia riuscì 
perfettamente secondo le in@nzioni dégli autori; una 
maggioranza prodigiosa proginciossi pell’ annessione 
alla Francia. Nessun uomo @i giudizib poteva vera- 
mente dubitare dell'esito che@ivrebbe l’upplicazione del 
così detto suffragio universe sui mobi e nelle valti 
sabaude , dopo le esperienzi@ recenterbente fatte nel- 
l'Italia di mezzo. Ognuno fià lo supeva. L’ annes- 
sione è.dunque un affare asfficurato, per quanto essa 
potevi dipendere dall emisgfpne dei voti dei buoni 
savoinì. Ma c’è da superadé ancora un ostacolo; una 
pura formalità se vogliamo f ma tale che preoccupa 
fortemente il capo del govefino piemontese. È neces- 
saria l' approvazione. delle, ere piemoutesi. Ele 
Camere sembrano non essere maneggiabili tanto, quan- 
to lo furono gli alpigiani savoiardi. Avvi un buon 
numero di deputati che non banno ancora tanto ri- 
spetto pel sistema francese, da trovar eccellente tut- 
to che secondi le aspirazioni della politica parigina. 

Questi deputati palesano |’ intenzione di non me- 
nar buono al conte Cavour il cambio ch'ci fece di 
due provincie sicure dello Stato per acquistarne del- 
le altre non tanto sicure. Il conte Cavour vede quel- 
la specie di temporale che gli si addensa sul capo, 
e non se ne mostra affatto indifferente. Egli vede in 
certa guisa compromessa la sua popolarità, e vorreh- 
be scongiurare il pericolo. E crediamo, francamente 
parlando, che vi riuscirà, astuto e fortunato com'egli 
è. Si buccina infatti, ch” egli, riconoscendo gravi le 
circostanze, appresti gravi rimedi al male che gli so- 
vrasta. 

Cercherebbe di accaparrarsi alla Camera un vo- 
to incondizionato di fiducia pria che venga a discus- 
sione l’ affare della Savoia. Questo non crediamo dif- 
ficile in vista degli elementi ond'è composta nella 
sua massimayparte la camera. Ma se mai il voto gli 
venisse negatò, egli oserebbe arditamente di sospen- 
dere ancora ; (una volta lo statuto per aver libera la 
mano a consùmar l' opera della cessione di Savoia e 
Nizza alla Francia. Questo però sarebbe il rimedio 
estremo, disperato, e da adottarsi solo nel caso che 
null'altro giovasse. Cotale rimedio ( notiamo tra pa- 
rentesi ) sarebbe vivamente censurato perfino dai par- 
tigiani meglio pronunciati della politica cavuriana in 
Italia e fuori. Ma egli non avrà verosimilmente bi- 
sogno di ricorrere a mezzi ‘cotanto drastici. Saprà 
bluudamente assopire ogni scrupolo de'suoi opponen- 
ti, e svigorire le loro argomentazioni cun promesse 
esplicite o soltintese di ulteriori e più generosi com- 
pensi al sagrifizio indeclinabite delle due provincie 
sull'altare eretto ' al preteso riscatto d'Italia. , 

E bisogna convenire in ciò, che a Îlottàr vitto- 
riosamente contro l'opposizione, parlamentare : onde 
Cavour è minaccidto a Torino » egli. ebbe. recente- 
mente abbondante soccorso l'argomenti dal Parla- 
mento inglese. Il dibattimento, ch'ebbe lu luogo alla Ca- 
supra del Sari pere vento è dle Pre colpo Jo 
gventuali ardenze degli app@ettori: di. Cavour, Lord 


_Mercoledì 2 Magi gio — 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere.i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicate, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz:" del Giornate via della Stamperia Camerale n.011 A. 
Si avverte. di notare GUN gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


Normanby, l'avversario più deciso dell'attuale Go- 
verno inglese, e nemico dichiarato delle usurpazioni 
perpetrate in Italia sotto glivauspiet “def Phetmonio , 
proponeva alla Camera un vote di biasimo pel ‘mi- 
nistero a causa delle corrispondénze di genere parti- 
colare corse tra Russell e Cowley, per le quali èlu- 
devasi il sindacato del Parlamento e rendevasi iltu- 
soria la responsabilità dci ministri. Lord Cowley , 
corso espressamente da Parigi ‘a’ Londra, rispondeva 
a lord Normanby nel modo più semplice e convin- 
cente : Io seppi da un privato colloquio avuto col 
conte Walewsky, ancora nel novenfbre, che la Fran- 
cia pensava di annettersi Savoia e Nizza; quel pri 
vato colloquio, io eredetti di non poterlo comunicare 
se non privatamente a Lord Russéll; non avrei osato 
mai di farne obbietto d'una uffidifle relazione dipjo- 
matica. E Lord Normanby ribirò la sua mozione; e 
Lord Mualmesbury ex-ministro del partito tory cre- 
dette dover egli pure difendere Russell e Cowley , 
confessando ch'egli non avrebbe agito diversamente 
in simili contingenze. 

Di fronte a un tale caategno dell'Inghilterra nella 
quistione della Savoia non è presumibile che l’oppo- 
sizione piemontese spinga il suo zelo tropp'oltre co- 
me non è presumibile che la Svizzera traduca in 
opere di fatto il suo risentimento pel modo con cui 
viene trattata dalla Francià. 


—Il governo austriaco aceresce la vigilanza e le 
difese lungo la frontiera meridionale dello Stato. Da 
alcuni giorni trovasi a Innsbruck, proveniente da 
Vienna, il generale I 
caricato di visitare tatti i punti strategici del Tiro- 
lo meridionale, e particolarmente il giogo dello Stel- 
vio, avendo l'Austria abbandonato il pensiero di de- 
molire quella strada portentosa. 

— Da Trieste passò in questi giorni il generale 
russo Tolstoy, diretto alla volta d’Italia. Dal suo se- 
guito si argomenta che questo viaggio abbia uno sco- 
po officiale. 

—Da Vienna partiva il 24 aprile per Stoccolma 
il tenente-maresciallo conte di Mensdorf per rappre- 
sentare uflicialimente la corte d'Austria alla cerimo- 
nia dell’ incoronazione del re di Svezia e Norvegi: 
Già fin dal 14 dello stesso mese era pure partito a 
quella volta il generale aiutante conte Berg, per rap- 
presentare |’ imperatore delle Russie in quella so- 
lennità. 


cobs, del corpo del genio, in- 
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—Scrivono da Parigi, il 23 aprile, all’ Indep. 
belge : 

Un dispaccio dell'Agenzia Rewter anvunzia che 
la maggidranza delle potenze segnatarie dei trattati 
di Vienna accetta la Conferenza per trattare dell’af- 
fare svizzero, a proposito dell’annessinne della Sa- 
voia. Questo termine « la maggioranza » è da se- 
gnalarsi. Io non credo che la Graubretagna figuri in 
« questa maggioranza. » Ho anche inteso a dire che 
degli sforzi erano stati fatti da questo stesso gabi- 
netto britannico per organizzare la Coiiferenza all’in- 
fuori del governo francese, ma che questi avevano 
fallito specialmente davanti alla resistenza della 
Russia. 

Vi confesserò tuttavia che la sanzione ufficiale 
data al principio d'una riunione europea non mi 
sembra render molto più certa la realizzazione ma- 
teriale del progetto. Trattasi infatti di convenire ul- 
teriotmente delle clausole d' un protocollo che, una 
volto‘ determinato, riceverebbe a Parigi la segnatura 
dei ,rappresentanti delle diverse potenze. Nulla è 
dunque: convenuto; nè abbozzato quanto agli elemen- 


o protocollo, senenchè 
ro stipula te per servire di garanzie alla Svizzera. 

È pre cisumente la redazione di questo protocollo 
che mi sembra dover presentare difficoltà delle quali 
non sarà forse facile il trionfare , giacchè si trove- 
ranno di fronte pretensioni messe innanzi dalla Fran- 
cia di non deliberare che sul fatto compiuto de 
nessione, ed è ciò che la Svizzera pare respingere 
con molta verisimiglianza, bisogna confessarlo, e che 
altre potenze non accetteranno con grandissima sol- 
lecitudine. 

Sin da ora, in ogni caso, vedesi che non avvi 

abine (ti consultati, e ciò è tutto 
quanto puossi capire di più chiaro nel dispaccio, del 
resto confuso, dell’ Agenzia Reuter. Ora, fu d’ uopo 


che vi sia unanimità tra le potenze competenti per-* 


chè la Conferenza possa, io non dico riuscire, ma 
almeno aprire le sue deliberazioni. 

In breve , gli ostacoli sono così grandi che io 
dubito pure che il governo francese il quale, per dar 
prova del suo desiderio di conciliazione, ha testè fat- 
to un appello ad un accordo diplomatico , fondi 
qualche speranza di successo su quest’ eventualità , 
come le potenze che, in questo stesso scopo di con- 
ciliazione , non credettero dover respingere queste 
aperture. 

Sul complesso della situazione, si può dire che 
essa si è considerabilmente migliorata. Si può rico- 
noscerlo, non foss' altro , nella moderazione del di- 
scorso di lord John Russell, così differente da quello 
che aveva provocato così vive recriminazioni da par- 
te del conte di Persigny, e che pareva mettes 
fatto in pericolo l' alleanza dei due paesi. 
dunque considerare il grave incidente dell'annessione 
della Savoia e di Nizza alla Francia come quasi ter- 
minato, diplomaticamente parlando. 

La Svizzera sola continuerà a protestare, ma 
la sua voce isolata resterà senz'eco , e la conferen- 
za annunziata da ogni parte come positiva , si scio- 
glierà senza dubbio insensibilmente prima di for- 
ma 
- Un solo fatto avrebbe potuto complicare le cose 


‘seriamente: l'intervento armato della Svizzera dispe- 
rata per sostenere l'opposizione alla Francia nel Chia- 
blese e nel Fossigny. L'incidente sembrava aspettato 
in questi giorni, ma alle ultime noti e, nulla an- 
nunziava che esso dovesse verificarsi, ed è poco pro- 
babile che questi sforzi siano tentati, quando il voto 
sia effettuato. 
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— Il Moniteur de l'Armée annunzia che il ba- 
rone Gros, senatore che ha negoziato per la Francia 
il trattato di Tien-Sing, è stato incaricato d'una nuo- 
va missione nella Cina © ch'egli s'imbarcherà il 28 
aprile a Marsiglia, accompagnato dalle persone ad- 
dette alla sua missione, per recarsi al Hong-Hong , 
per la via di Suez. 

Lord Elgin, che deve compiere , nell'interesse 
dell'Inghilterra; un’uguale missione , è trattenuto in 
questo momentò a Londra da una sventura domesti- 
ca, e partirà soltanto l'11 del prossimo maggio per la 
Cina. 

— Secondo una corrispondenza di Parigi il yacht 
imperiale la Rene Mortense deve trovarsi nella rada 
di Tolone dal 25 al 30 maggio pel viaggio dell’Im- 
peratore a Nizza. 

— Dice la Lombardia che la contesa tra la 
Francia e la Svizzeta sembra iu questi giorni essersi 
molto inasprita. Un personaggio autorevole a Parigi 
dichiarò al dottor Kern, che se la Svizzera persiste 
nella sua condotta, si esporrà al pericolo di vedere 
annesso tutto il territorio ginevrino, dove è probabi- 
le che si voti l’ unione alla Francia colla medesima 
unanimità che come nella Savoia e a Nizza. 

—La Presse di Vienna osserva che la maggior for- 
za della politica di Napoleone è posta nella passività 
della Russia, e finchè il gabinetto di Pietroburgo 
serberà un contegno favorevole agli interessi della 
Francia ; il gabinetto delle Tuilerie uscirà vincitore 
di tutte le difficoltà diplomatiche. 

—Serivono da Parigi ai fogli tedeschi che il prin- 
cipe Mettermich fu premuroso a comunicare a Fhou- 
venel le innovazioni decretate riguardo all Ungheria 

‘ e che îl ministro francese gli féce le sue congratu- 
lazioni. Al dire degli stessi fogli, i signori Thouve- 
nel e Motstier ( ambasciatore a Vienna ) non sanno 


amichevoli relazioni che ora 
si mantengono tra Ja Francia e l'Austria. 

— Da una corrispondenza dello Gazzetta di 
Milano datata da Parigi, 24 aprile. 

La quistione svizzera è sempre nello statu quo, 
e la voce di un pretesa compromesso, che sarebbe 
in procinto di farsi tra la Froncia ed il governo 
svizzero, dee annoverarsi tra le invenzioni de’ fab- 
bricatori di notizie. La situazione rimase quale ve 
l'ho dipinta, e quale fu esposta, sembrami , dui di- 
versi dispacci pubblicati da parcechi giorni ; e vi 
assicuro che essa non si modificherà prima che il 
parlamento sardo abbia emesso il suo voto. Ma non 
insisto più su questo punto, per non ripetervi una 
cosa all' infinito. 

Lord Cowley sarà di ritorno a Parigi dopo do- 
mani, giovedì. — Misi assicura che il conte di 
Damrémont, il quale stato poc'anzi nominato mi- 
nistro di Francin presso la corte di Svezia , ricevè 
un'altra destinazione. In i caso il ministro fran- 
cese attuale, sig. Mécrier, si tratterrà a Stoccolma 
fin dopo le feste dell incoronazione, che denno aver 
luogo ai 9 di maggio. 

Annunciasi per la fine della settima na l’arrivo a 
Parigi dei signori Laity e Pietri, latori tutti e due, 
dei risultati ufficiali del voto. Siccome il trattato del 24 
marzo è esecutorio per la Francia dopo la ratifica , 
non si crede che la sanzione del Parlamento sardo 
sta attesa perchè il fatto della annessione sia uffiggal- 
mente proclamato dal governo francese. Questa pro- 
elamazione, aggiunge la corrispondenza, sarà l'oggetto 
di grandi i 

Il viaggio dell’ imperatore e dell’ imperatrice a 
Nizza ed in Savoia sembra sempre probabile ; ma 
saria prematuro il riguardarlo come cosa decisa. 

— Colla data di Parigi 23 aprile, la Lombar- 
dia ha il seguente suo carteggio particolare. 

Noi viviamo da otto giorni in una profonda o- 
scurità. I commenti hanno frattanto libero il freno , 
e s'arrabbattano, com' è ben naturale, tanto più fa- 
cilmente , quanto più rade sono le informazioni sul- 
l’ andamento delle trattative aperte fra le potenze e 
vertenti sulla questione della neutralità del Chiablese 
e del Fossigny. Io non voglio intrattenervi adesso sul 
molto che s'immaginò e si disse intorno ai fatti ve 
o supposti dei diversi gabinetti. Come avrete rilevato 
anche dal dispaccio del 13 marzo indirizzato dal 
signor Thouvenel al marchese di Turgot, ministro 
francese a Berna, il governo francese non si è fatto 
scrupolo di svelare all'Europa le ambiziose mire del- 
la Svizzera, la quale aspirava nientemeno che a di- 
vidersi colla Francia la Savoia , mediante una con- 
venzione amichevole e particolare. Il carattere risen- 
tito di quel dispaccio viene a spiegare abbastanza le 
reiterate proteste mandate dalla Svizzera alle potenze. 

Il Consiglio federale, appena ebbe notizia di quel- 
la nota del signor di Thouvenel, dovette persuadersi 
che ov' egli avesse acceftato di venire ad un acco- 
modamento colla Francia, ogni sua pretensione sareb- 
be andata fallita. 

È noto, che le potenze hanno intenzione di as- 
sicurare alla neutralità della Svizzera le guarentigie 
accordatele nel 1815; ma non pertanto esse sono ben 
lontane dal voler impegnare un conflitto colla Fran- 
cia per una questione di poca importanza. 

Il telegrafò ci arreca oggi da Londra una noti- 
tizia, che, se fosse vera, darebbe come finita la que- 
stione. AI dire di quel dispaccio sarebbe stato re- 
dallo ed anche già firmato dille potenze segnatarie 
dell’ Atto finale di Vienna un protocollo concernente 
la questione della cessione della Savoie. In questo 
protocollo sarebbero espresse guarentigie formali per 
assicurare la neutralità della Svizzera, lasciando alla 
Francia e alla Svizzera di definire tra loro ogni que- 
stione, con una convenzione che sarebbe poi sancita 
in una conferenza delle potenze segnatarie del pro- 
tocollo or menzionato. 

« Non vi ha dubbio (scrive la Gazzetta d'Au- 
gusta) che il conte Persigny venne a Parigi col fermo 
proposito di non più tornare a Londra. A lui infatti 
è da imputarsi la meschina figura che è costretto a 
fare Lord John Russell nel Parlamento. Egli assicurò 
ripetutamente il Governo britannico che l'annessione 
della Savoia non sarebbe seguita senza il previo as- 
senso delle Potenze intervenute all'atto finale di Vien- 
na, mentre la Francia gi appropriò (quella provincia 
senzà ii lare alcun’ Governo e soltanto ‘adesso ; 


tto compiuto, propone la conferenza come sem- 
plice formalità di riconoscimento. Perciò è facile 
comprendere che tra Lord John Russell e Persigny 
non può esservi buon sangue, e che quest'ultimo 
deve desiderare di essere richiamato. Ma l'Impera- 
tore, che conosce meglio di lui la vecchia Iughil- 
terra, lo esorta a restare ancora al suo posto, perche 
spera di togliere ogni ruggine colle concessioni del 
trattato mercantile addizionale, che sarà pronto per 
la fine di luglio. Secondo quella nuova tariffa doga- 
nale, più di mille oggetti mercantili (la maggior parte 
di provenienza inglese) potrarno essere importati in 
Francia con un dazio assai minore del presente. La 
pubblicazione di questo trattato addizionale , a giu- 
dizio dell'Imperatore, produrrà un totale rivolgimento 
nella pubblica opinione di là dalla Manica , e quel 
popolo non penserà più alla Savoia. Qualora queste 
speranze non sì avverassero , l'Imperatore accettetà 
la dimissione di Persigny ». 

Scrivono da Brusselle che a Mons nel Belgio 
sarà pubblicato un giornale, il quale col titolo Réu- 
mion propuguerà il congiungimento del Belgio colla 
Francia. 

I fogli del Belgio dicono che i lavori di forti- 
ficazione d'Anversa sono proseguiti assiduamente, 
coll’opera di circa un migliaio di persone. 

Nella Dieta svedese fu discussa recentemente la 
proposta di fortificare con nuove opere Stoccolma , 
metropoli del regno. L'ordine dei borghesi e dei con- 
tadini ricusò la somma domandata a tale intento dal 
Governo, mentre la nobiltà con grande maggioranza 
di voti e il clero quasi ad unanimità l’accordò. La 
faccenda fu rimandata alla giunta esaminatrice. 

Non è ancora terminata la contesa tra il mini- 
stero e il Parlamento prussiano iutorno alle proposte 
concernenti l'esercito e il bilancio militare. A Ber- 
lino si ritiene che il ministero, per farla finita, abbia 
divisato di attuare quelle riformp senza darsi peusie- 
ro dell'assentimento delle Camere, perchè, a suo cre- 
dere, una maggiore dilazione nelle probabili contin- 
genze politiche potrebbe essere di grave danno alla 
Prussia. Resta a sapere se i pericoli al di fuori sie- 
no così imminenti da coonestare un atto anticostitu- 
zionale, che ne susciterebbe di più gravi nell’ intervo. 

Il Governo d’Annover intanto che la proposta 
intorno alla fortificazione delle coste 
Parlamento del regno, mandò due ufliziali superiori 
nel Veneto per istudiare le opere di fortificazione al 
Lido, alie foci del Po, e lungo la spiaggia dell’ Adria- 
tico, al nord di Venezia. 

La stampa di Germania mena grande rumore 
per un articolo del Dagb/adet, foglio di Copenaghen, 
ch' è in voce d' essere l' organo semi - ufficiale del 
ministero danese. Questo articolo prende ad esami- 
nare la condotta che dovrebbe tenere la Danimarca, 
nel caso in cui dovesse scoppiare la guerra tra la 
Francia da una parte, e la Granbrettagna e la Prus- 
sia dall’ altra. « Sarebbe impossibile alla Danimarca 
di serbarsi neutrale, scrive quel foglio, perchè come 
membro della Confederazione germanica , per |’ Hol- 
steio, sarebbe spinta alla guerra. Miglior consiglio 
sarebbe adunque di collegarsi alla Francia, alla qua- 
le potrebbe essere utilissima, permettendole di sbar- 
care truppe che opererebbero di concerto con uu 
esercito al Reno. » 

Con decreto imperiale di Alessandro II fu abo- 
lita l'anteriore disposizione che prescriveva |’ arruo- 
lamento forzato dei delinquenti, riconosciuta contre- 
ria alla dignità e moralità dell’ esercito. 

La Russia mobilita il quinto corpo d'armata che 
risiede in Polonia. 

Un dispaccio accenna alla destituzione del prio- 
cipe Milosch: la notizia è strana trattandosi d' un 
vecchio ottuagenario in fil di morte. Ma ogni infor- 
mazione che ci viene d' Oriente ha oggidì grande 
importanza , essendo ivi le cose politiche giunte al 
segno che qualunque più lieve avvenimento può di- 
ventare la poca favilla di Dante. — A_ proposito del 
principe Milosch, ci scrivono da Parigi esservi giun- 
to un suo aiutante di campo e suo più intimo con- 
fidente incaricato di una missione straordinaria. Niu- 
no sa a che cosa si riferisca, ma evidentemente si 
apparecchia qualche cosa di misterioso , di cui tra 
poco appariranno gli effetti. 

Assicura il Morning-CAronicle che tutti gli Sta- 
li:sono ansiosi ‘di’ partecipare bi vantaggi del tratte- 
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ncese e che nominatamente il 
Governo degli Stati-Uniti d'America vuol mettersi in 
negoziati colla Francia a questo intento. 

La Camera dei rappresentanti di Washington 
presentò, il 5 corrente, una di quelle scene scanda- 
lose così frequenti nel Congresso americano. Se an- 
che non si venne alle mani, fu una grandine d'in- 
sulti e di vituperi. Prima cagione di quello scanda- 
lo fu un deputato del nord e dell estrema. sinistra 
repubblicana, di nome Lovi joy, che in una filippica 
contro la schiavitù, si lasciò trascinare dall’ impeto 
dell' eloquenza, al segno che abbandonando la tribu- 
na si avanzò contro i posti dei democratici e quivi 
gesticolando da maniico € quasi colle pugna sul viso 
agli avversari proseguì la sua perorazione. 

I deputati del mezzodì cercarono di respingerlo 
al suo posto e uno di essi gli si scagliò contro col 
bastone alzato: Ma Lovèjoy non si mosse, © allora 
incominciò il torrente deg improperi. Il deputato 
Barksdale del Mississipi rinfacerò a Lovejoy che il 
negro più abbietto del mezzodì valea meglio di lui, 
e il deputato Martin, della nobile Virginia, gli diè 
parola che se fosse venuto al suo paese lo avrebbe 
fatto appiccare ad un'albero più alto di quello di 
Brown; al che l'altro rispose che non dubitava punto 
della sincerità della promessa. Lo schiamazzo durò 
a lungo e la seduta fu interrotta. 
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— L' Osservatore Triestino ha le seguenti no- 
tizie del Levante arrivate in Trieste il 26 aprile: 

I giornali e le lettere di Costantinopoli e d'Ate- 
ne sono in data del 21 corrente. Dalla capitale otto- 
mana si hanno estese relazioni sui disordini avvenuti 
colà in occasione delle feste greche. Stando alla nar- 
razione del Jour. de Cost. Alcuni individui greci scis- 
malici senza badare ai consigli di prudenza, si pre- 
cipitarono verso una casa, abitata da una famigli 
cattolica francese. Entrarono per una finestra, e g 
tatisi in tutti i piani di quell’ abitazione, devastaro- 
no 0 fecero a pezzi ogni cosa. Alcuni cavassi della 
polizia municipale ebbero appena il tempo di preve- 
nire il prefetto della polizia di Pera e il caimacan 
di Galata-Serai e questi accorsero tosto sul luogo con 
un distaccamento di truppe. Però nou credettero 
prudente di eseguire arresti, e si limitarono a rista- 
bilir l'ordine, intercettando Ja circolazione, formando 
pattuglie e facendo sorvegliare la casa ch' era stata 
assalita 

Si annunzia che in parcechi punti della Tur- 
chia verranno rettificate certe circoscrizioni per fa- 
cilitare un accentramento parziale, a fin di condiu- 
vare l’azione amministrativa e giudiziale. Intanto il 
distretto di Tirnova , che apparteneva sinora alla 
provincia di Kidino, fu annesso a quella di Rust- 
sciuk, ch'è più vicinà. — IH duca di Brabante do- 
veva partire il 23 per Brussa , rimanervi qualche 
giorno e ritornare la settimana stessa a Costantino- 
poli per prender commiato dal Sultano e quindi im- 
barcarsi per Auversa. S. A. R. ricevette il 19 dal 
Sultano l' ordine del Megidiè fregiato di diamanti.— 
Si è formata a Costantinopoli una società per azio- 
ni, sotto la ragione Balzac, Hillig e Comp., con un 
capitale di 2 milioni di franchi allo scopo di com- 
merciare col Belgio. 

Osman bey, primo ciambellano del Sultano, fu 
nominato membro del gran consiglio e innalzato alla 
diguità di pascià e muscir. Ahmet paseià fu nomi- 
nato in sua vecé primo ciambellano di Abdul-Meggid. 
— Il sig. Negri, capu-kéhaià del principe Cuza, 
partirà fra breve per i Principati Danubiani. 

Scrivono da Atene che il telegrafo fra Scio e 
Candia fu attivato. 

0404-063000 

— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie delle indie e della Cina giuote in Trieste 
col Neptun, da Alessandria il 23: 

Abbiamo giornali di Calcutta 22 merzo e di Bom- 
bay 27: 1 governatore generale delle Indie continua- 
va la sua escursione nel Nord-Ovest ed aveva rice- 
vuto il maharagià di Cascemir e Dost Mahomed Khan 
di Cabul, che fu successivamente alleato e nemico 
degl' Inglesi. — Sir Enrico Somerset, comandante 
dell’ esercito di Bombay, è partito dalle Indie. fl co- 
Mando di quelle truppe viene ora affidato, come si 
Sa, a Sir Hugh ‘Rose, ch'è molto ‘stimato nel paese 
per le sue distinte doti militari. 
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La sentenza che condanna all’ estremo supplizio 
Khan Bahadur Khan, per la parte da lui avuta nel- 
le atroci crudeltà commesse a Bareilly, venne con- 
fermata da lord Canning e sarà stata già eseguita, 
Da Ferozpur si ha notizia di alcune turbolenze scop- 
piate fra i piantatori d’ indaco del Bengala inferiore. 
Si ritiene però che la polizia militare abbia mezzi 
sufficienti per reprimere qualunque moto. 

Dullail Khan, uno degli individui implicati nel- 
l'assassinio del capitano Holmes e sua moglie, avve- 
nuto in Segiuli, fu catturato dagl'Inglesi, i quali 
riuscirono pure ad aver nelle mani Gurun Khan, che 
ebbe molta parte nell’ attacco contro i fuggiaschi di 
Futtihgur. — Una gran porzione della città di Dac- 
ca fu distrutta da un incendio; e quattordici perso- 
ne rimasero vittime delle fiamme. — A Multan im- 
perversò un terribile uragano il 23 febbraio. — Due 
nobili dell'Aud, Niwal Mefndi AÎi Khan e Nawab 
Mahomed Alì Klan, furono dichiarati fulsari e con- 
dannati a una multa di 500 rupie per ciascuno. 

Viene riferito che il makaragià Dbulip Sing e- 
spresse il desiderio di ritornare a Lahore, e che il 
ario di Stato domandò se si potessi 

b dei terreni degni del suo grado ed equiva- 
lenti alla pensione di cui gode preseutemente. — Con- 
tinuano sempre gl'invii di truppe dalle Indie perla 
Cina. — Avvengono frequenti atti di pirateria nel 
fiume vicino a Colgong. I pirati non solo sacchi 
no le barche, ma eziandio le incendiano, je recent 
Mente vi rimasero abbruciate parecchie donne e fan- 
ciulli. Gli attacchi avvengono per lo più contro i le- 
gui carichi di pellegrini. 

Da Cauton scrivono in data del 13 p. che quel- 
lu città è tranquilla. Vi sono cominciati i movimenti 
di truppe per il Nord, e una parta del presidio di 
Canton si è già avviata a quella volta. — Da Scian- 
gai 6 marzo si. comunica quanto segue: Coll’ ultima 
posta sono già arrivati qui dall’ Europa alcuni uffi- 
ciali superiori francesi, che aspettano le truppe. Una 
casa commerciale di qui aveva conchiuso un con- 
tratto coi Francesi per la somministrazione di 1500 
cavalli per l'artiglieria nel termine di un mese; in 
seguito a ciò, il governatore cinese di Sciangai pub- 
blicò un proclama che proibisce sotto pena di morte 
la vendita di un cavallo per lo scopo accennato. 
Quindi si ricorse per tale acquisto a Manilla ed al 
Giappone. 


MEET VA SI MATO DANA EROI AE TNT 
NOTIZIE DEL MATTIN 
eee 


I giornali toscani hanno per dispaccio da Cham- 
bery iu data del 49 il resultato definitivo della vo- 
lazione eflettuatasi nella Savoia , quale fu pubblica- 
to dalla corte d'appello ; gli iscritti no 136, 499 
dei quali 130, 533 diedero il voto favorevole, 235 
contrari, 4610 si astennero o mancarono per cause 
diverse, 74 riuscirono nulli. Questa imponentissima 
maggioranza, dice a tal proposito un giornale italia- 
no, è per se st il miglior elegio delle cure e 
delle arti impiegate da coloro, cui fu dato |’ incari- 
co di ottenere questo resultato 0, posto che esso 
sia la manifestazione della volontà popolare, deve 
riuscire, di somma soddisfazione al governo piemon- 
tese, il quale ha in ciò una prova convincente del- 
l'attaccamento grandissimo che per lui aveva una 
così gran parle dei suoi amministrati. 

Però questo grande resultato sembra non esse- 
re del tutto rassicurante al gabinetto di Torino e non 
aver questo ogni fiducia che sia per tal modo tolta 
ogni diflicoltà, poichè dalle ultime notizie abbiamo 
veduto che il conte di Cavour fece precipitosamente 
ritorno da Firenze in Torino, richiamato in questa 
capitale, come assicurano molte corrispondenze, dal- 
le inquietudini che gli cagionano le disposizioni già 
manifestate da parecchi membri del Parlamento in 
proposito della ratifica del trattato di cessione, che 
deve convalidare l'annessione "della Savoia e Nizza 
alla Francia. La coalizione Garibeldi-Rattazzi prepa- 
ra contro il trattato una viva opposizione e sicco- 
me, in seguito di .elezioni invalidate o di ozioni re- 
stato ‘ancora a scegliersi. dirca cento rappresentanti, 
il capo del gabinetto ‘pidimontese farà ogni sforzo 
perchè questi abbiano a. momimarsi- tra i suoi Ss 


ci 
a eee 


mentare i ranghi della opposizione. Questi dettagli a 
quanto nota la Gazzetta di Lione, furono trasmessi 
a Parigi dal rappresentante di Francia a Torino, ba- 
rone di Talleyrand, il quale non nasconde però che 
il'gabinetto riuscirà ad ottenere la maggioranza del 
Parlamento e che questo si vedrà, come sempre, co- 
stretto a curvar la testa innanzi al fatto compiuto 
ed alle manifestazioni popolari che tanto si diedero 
cura per separare dalla patria comune le due più an- 
tiche provincie. La stessa corrispondenza che reca 
queste notizie aggiunge che gli uomini di Stato del 
Piemonte non possono nascondere la umiliazione che 
provano per aver veduto la facilità con cui anche 
nell'armata, ofliciali e soldati, votarono per la loro 
riunione alla Francia. 

E le notizie stesse sono pure confermate da 
molte altre corrispondenze che da Torino giungono 
all'estero. Una fra queste, pubblicata dal Giornale 
di Brusselles nota che la ineluttabile necessità di ras- 
seguarsi a così grande sacrificio è sentita con vivo 
dispiacere dal popolo piemontese , il quale compren- 
de finalmente che si volle I° Italia schiava della ri- 
voluzione, nè si nasconde che di lui si fece strumen- 
{o al ottenere cflimeri vantiggi che dovranno forse 
riuscirgli funesti. Esso non ignora che nulla ha gua- 
dignato con un aumento di territorio, perchè le im- 
poste furono accresciute, gl' impieghi divisi nel par- 
tito vincitore. Oltre a ciò, se deve prendersi una ri- 
soluzione, è d’uopo chiedere in antecedenza quale sia 
il parere della Francia , o per tale altra, se non si 
opponga la volontà dell’ Iughilterra. Si fa di tutto per 
credersi liberi, ma si trovano invece dappertutto pa- 
droni e può ben dirsi che nella storia di questo pae- 
se mai non s' incontra un periodo di servaggio che 
sia più completo dell’ attuale. 

Riguardo alla quistione franco-elvetica nulla 
d'importante offrono gli odierni giornali , se non 
che tutte le corrispondenze sono concordi nel co- 
statare che mentre voci di accomodamento si fan- 
no correre da ogni parte, l’ irritazione cresce sem- 
pre nella Svizzera, a tale che in questi ultimi gior- 
ni varie assemblee popolari chiesero la formazione 
dei battaglioni di volontari. A Thunn una riunione 
di 2500 persone ha votato un indirizzo al consiglio 
federale, per invitarlo a valersi di tutti i mezzi più 

ci che siano adatti ad impedire |’ annessione 
del nord della Savoia alla Francia. 

La Presse di Vienna nel riferire che molte 
trattative di accordo sono in corso tra i gabinetti di 
Berlino e di Vienna, nota che questo concerto fra i 
due governi è subordinato a mutue concessioni , 
delle quali non si conosce ancora il tenore. Forse, 
esso aggiunge, siccome per taluni casi è impossibile 
che l'Austria si conformi completamente alle idee 
della Prussia 0 che questa adotti il contegno del- 
l'Austria, necessario che ambedue facciano un 
qualche sacrificio, da cui s à s un ac- 
cordo solido e duraturo. 

E la Gazzetta Austriaca parlando dello stesso 
argomento nota che se motivi di malumore poterono 

tere fino al presente tra le diverse. potenze 
germaniche, questo è il momento di tutto dimenti- 
care poichè l'Alemagna, mai come ‘ora, chbe bisogno 
di pace e di riconciliazione. I sentimenti cui dà ori- 
gine la attuale situazione della Germania, devono 
vincere, dice lo stesso giornale, tutte le memorie 
del passato, e la necessità che forse può nascere di 
difendersi basterà a dominare qualunque altra idea. 
Nè si rigetti il pensiero di far sentire alla nazione 
questo urgente bisogno, imperocchè non può pascon- 
dersi che l'onore e l'integrità dell’ Alemagna sono 
strettamente collegate coll’esito degli attuali sconvol- 
gimenti politici. 

AI parlamento di Londra , dopo le discussio- 
ni violenti cui dettero origine le quistioni estere, 
quelle che si riferiscono all’ interno e specialmente 
il progetto di legge sulla riforma elettorale e parla- 
mentare, presentato da lord Russell, ottiene appena 
una leggera allenzione e dà luogo ad uno scambio 
di osservazioni che il publico non.si dà carieo di 
esaminare. L'opinione del paese in genere gi mostra 
indifferente sul conto di questi progetti, il.quale noe 
promette, a quanto pare, che una riforma incompleta 
ed i partigiani stessi della. legge di riforma non si 
stancano dal criticarla con una insistenza che forse 
‘hîm ispiefierébbero gli oppositori. Non ostante però 
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questa specie di apatia che si manifesta nei momenti 
attuali, le corrispondenze da Londra non tacciono 
che questo progetto potrà divenire in seguito argo- 
mento di serie ed energiche discussioni e che potrà 
coll’avvenire diventare una forte arma pel partito 
dell'opposizione contro il gabinetto attuale. Su di che 


un giornale osserva che mai si diede esempio in | 


Inghilterra che soccombesse un ministero per quistioni 


che tocehino le relazioni estere, ma bensi sempre in | 


tito a divergenze relative ad affari interni : Sic- 
chè vè Inogo a sospettare che l'opposizione , che 


è si fortemente irritata contro la condotta del mi- | 
nistero nelle attuali complicazioni europee , sia per | 


cogliere le opportunità della discussione sul bill di 
riforma, per rovesciare il gabinetto Palmerston-Rus- 
sell. 

I giornali di Madrid annunciano che il munici- 
pio di quella capitale prepara, con autorizzazione del 
governo, gr 
ne dell’armata spedizionaria d'Africa. 


Intanto il movimento d' imbarco delle truppe , | 


delle munizioni e degli equipaggi è così considere- 
vole nel porto «' Alicante, che in due giorni , oltre 
a moltissima truppa, si sono sbarcati più di mille ca- 
valli ed altrettanti muli. 

Sono state prese tutte le misure perchè il trat- 
tato concluso col Marocco riceva una pronta  solu- 
zione. 

Le forze spagnuole , che restano nel Marocco , 
saranno ridotte a 20,000 uomini, cifra che sarà man- 
tenuta fino alla restituzione di Tetuan all’ imperatore 
Sidi-Mohammed, che è quanto dire fino al pagamen- 
to dell'indennità di 400 milioni. In guarnigione nella 
piazza resteranno dodici batt 


distribuito tra i porti della riviera ed i ridotti avan- 
zati della piazza di Ceuta. 


i feste per celebrare |’ ingresso solen- | 


ioni,quattro squadroni | 
e trenta pezzi d' artiglieria ; il resto delle truppe sarà | 


Il generale Garcia sarà incaricato del comando 
in capo, dapo la partenza del marescialle 0' Donnell 
il quale si reca a Madrid coi generali Prim e Ros de 
Olano. 

La deputazione provinciale d' Alicante, deside- 
rosa d' offrire una pubblica testimonianza dei senti- 
menti di ammirazione e di simpatia che tutte le po- 
polazioni provano per la valorosa armata spaguuola, 
ha risoluto di presentare al duca di Tetuan una co- 
rona , che essendo la espressione di un sentimento 
nazionale, varrà a perpetuare la memoria di glori 
fatti d'arme.La corona sarà di alloro in oro cesellato, e 


sopra ogni foglia saranno iseritti il nome e la data di | 


uni delle memorabili battaglie vinte in Africa. Que- 
sto dono di un lavoro artistico e di gusto squisito 
sarà offerto al duca di Tetuan come testimonianza 
dell'ammirazione che ispirano alla provincia di Ali- 


cante le alte gesta di coloro che ravvivarono la glo- 


ria della bandiera spagnuola. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI APRILE 1860. 


Nunvi dopos ca Teo 219 
Deposit paia 2,396 
Somme depositate...» Sc 36,219 70 5 
Somme restituite . 32,367 675 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 3 Maggio 1860 alle ore 5 pomerid. , 
nell'Aula Massima dell’ Archiginàsio Romano 

Il Rio P. Luigi da Trento ex-Defimtore generale 
dell’ Ordine dei Minori Cappuccini, Predicatore Apo- 


stolico, e Consultore della S. Congregazjone dei Riti, 
tratterà il segnente argomento : 


Rapporti della Religione col potere civile ; ov- 
vero , influenza del Cattolicismo sul governo degli 
Stati. Ragionamento IL 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 
AVVISO 
Per le Forniture del Panno , Borgonzò 
e Coperte di Cotone 


Dovendosi approvigionare il Magazzino Centrale 
| di pubblica Beneficenza dei seguenti articoli a forma 
| del Capitolato e Campioni ivi esistenti , cioè 


Panno . + Canne N. 400 
Borgonzò Canne N. 2000 
Coperte di cotone piccole » 400 
Coperte di cotone grandi » 800 


S' invita chiunque volesse concorrere a tali for- 
' niture, sia cumulativamente , sia separatamente ad 
esibire nel termine di giorni venti da oggi decorren- 
di la sua offerta chiusa e sigillata con la indicazione 
del proprio domicilio nell’ Officio del Magazzino po- 
sto in via di Monserrato N. 61; quali offerte si ri- 
\ ceveranno al solo effetto di prendersi in considera- 
zione. 
Roma li 2 maggio 1860. 


Si cerca un 1.° o 2.° piano di circa 12 camere 

senza mobili, in uno de' we Rioni Campomarzo, Trevi 

| 0 Colonna, e che sia disponibile o subito o non più 

| tardi di agosto venturo. Si prega darne avviso scrit- 
to al negozio Bonomi al Corso n. 419. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 757"; 27LT30"", 89; HE 2'" 256 1° R 


225 Cent.; 1.°( 


),80 ft. 


Pit Termometro 


centigrado 


7 an,imeridiane 
5 pomeridiane 
è pomerid. 


Stato del cielo Termometrografo 
Umidità in decimi nt. prec. alle 9 pom. e 


di 
ciolo scoperto 


© Coperto 
5 Nebbioso 
1 Nub) legg. sp. 


Vento 


direzione OSSERVAZIOM DIVERSE 
velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
centigrado 


Roma. 
Ancona 

lologna 
Ferrara 


Slato del cielo 


regia, Termometrografo 
di 


Umidità di 


i 
cielo scoperto massimo 


0 Cirrî strati 7; 0. 


Vento 
irezione METEORE AVVENUTE DAL MEZODÌ PRECEDENTE 


© fora 


3, 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI CIVITAVECCHIA 
COMUNITA’ DI TOLFA 


AVVISO 


Il comune di Tolfa con sovrana 
zazione ha risoluto di vendere 0 co 
in enfiteusi perpetuo il Molino a grano che 
possiede sul fiume Mignone distante circa 
miglia quattro dal paese, 

Le offerte dei signori concorrenti 
ceveranno in carta di legge chiuse e 
late fino al 20 maggio prossimo in C 
vecchia nella Segretaria Generale dell' apo- 
stolica delegazione, in Roma nell'ufficio del 
Notaro signor Bartoli in piazza di s. Luigi 
de' Francesi N. 35, ed in Tolfa nella segre- 
taria comunale per esser prese in conside- 
razione. 

Dalla residenza comunale di Tolfa li 48 
aprile 1860. 

La magistratura : 


Giulio Bianchi Priore 
Angelo DI ) 
Raffaele Boggi RIC, 
Gallo ao) Anziani 
Carlo Breschi ) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di prima istanza 
di Cammerino 


Ad istanza del signor Serafino Mariani 
amiire del patrimonio Pimoaldi domie. in 
Fialtra rapp. dal sig. Eusepio Conti procur. 
Siano citati per la seconda volla in seguito 
di contumacia allegata nell’adienza del gio 
47 aprile p. infri creditori del patrim. 


#, Tania dii PRE pitugnibra 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA'APOSTOLICA 


Pancaldi e chiunqne possa avervi interesse 
a comparire dopo 45 giorni pe} sentire pre- 
via la riproduz. del rendicontà. dell' ammine 
tenuta degli anni 4856, 57, 58 che 
verrà dichiarato regolare ‘dal Tribunale © 
contemporancamente tassato l' emolumento 
competente all'Istante ordinare il deposito 
della somma presso chi crederà il tribunale, 
prelevate le spese anche stragiudiziali del 
presente giudizio, e colla interposizione di 
ogni opportuno decreto ec. Sig. Vine, Cara- 
dori ed Omero Pancaldi per affissione stante 
l'incognito domic. ed a forma del $ 483 e 
chiunque altro possa avervi interesse ec. 


Eusepio Conti Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Ecco Trib. Civ. di Roma 


Nella causa fra il sig. Salvatore Cantoni 
qual cessionario del |signor Antonio Vasselli 
possid. dom. via dell'anima n. 39 rapp. dal 
proc. sig. Saverio Calini attore ed il signor 
Giuseppe Troys Barba dom. in Spezia regno 
di Torino per affissione ec. rapp. dal Proc. 
sig. Manlio Deangelis Reo Convenuto. 

Sull'istanza pel pagamento di sc. 4' 
per altrettanti imprestati , ed alle spese an- 
che stragiudiziali. » Vista la sod. istanza a 
Vi ‘obligazione di sc. 1235 fatta dal 
C. a fav. del Vasselli, e da questi ced 
l'attore reg.ec. = Consid. che la domanda 
dell'attore rimaneva giustificata dall’obbliga- 
zione: prodotta. 

invocato il ome Sio di Dio. 

Il Tribunale definitivamente 

in 4.° grado di giurisà, condanna il citato al 


pagamento della richiesta somma di sc. 1235 
avuti per il titolo di cui in atti, ed alle spe- 
so, e delega il giudice sig. avv. Jacobini = 
Prof. li 17 aprile 1860. Redatte, e tassate le 
spese in sc. 25 51 oltré ec. 20 d. mese, ed 


3. av. Baccelli Cons. = 

Pel Can.A. Casini Com 
Reg. a Roma li 24 aprile 1360 v. 292f. 
o 8. va ordina ai cursori ec. Roma 


Costantino Brioni Can. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 
Ad istanza del sig. Salvatore Cantoni 
poss. nel nome sud. dom. e rapp. c. s. = 
Si notifica al sig. Giuseppe Troys arba dom. 
in Spezia regno di Torino la pnte sentenza 
per affissione. a forma di legge per ogni ec. 
Oggi 28 aprile 1860 affissa a forma di 


legge. 
Raffaele Bertoni Curs. 


Si dedyce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il 1* turno del Trib. 
Civile di Roma il giorno 2 maggio 1860 Vin- 
cenzo, Gio: Batt. ed Alessandro Gentilezza 

. Vito hanno ripudiato l'eredità della lo- 
ro defonta madre Domenica Gentilezza. 


Nicola Casini Sost. Cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza delli sigg. Antonio Noccioli, 
PA Olivari sindaci definitivi del fallim. 


Angelo Benaglia. 1 
Nel giorno di martedì 4 maggio 1860 a 


forma degli avvisi pubblicati nei giornali di 
Roma 19 e 28 aprfle passato, si è proceduto 
alla vendita per publica auzione della por- 
zione di casa quì appiè descritta spettante 
al ceto dei creditori di Angelo Benaglia, la 
sudetta porzione di casa e rimasta deliberata 
condizionalmente al sig. Pietro Massoli pos- 
sidente pel prezzo di sc. 2745 a forma del 
$ 554 del reg. di commercio. 

In seguito di ciò nel giorno di mercol 
di 9 maggio 4860 alle ore 51 pomer. nella 
sala del Tribunale di Commercio di Roma 
posta nel palazzo di Monte Citorio, alla pre- 
senza dell'Illimo sig. Giuseppe Rigacci Giu- 
dice Commissario del fallimento Benaglia si 
procederà al nuovo incanto a forma in tutto 
€@ per tutto di quanto prescrive M°$ 554. 


Descrizione del Fondo 


Porzione di casa posta nella città di Ro- 
ma nel Rione Campo Marzo via della Stel- 
letta contradistinta dal civico n. 44, compo- 
sta dell'intero terzo piano, sopra il mezza- 
nino di n. 5 camere e cucina, del quarto 
piano parimenti sopra il mezzanino 
camere, cucina, mignano e soffitte al 
ina cantina, l'uso dell’acqua vergine per 
re, vasche da lavare in comune il cortile e 
la scala confinante con i beni dei fratelli 
Fiori, monsig. Lodovico Lepri, sigg. Carini, 
e i fratelli Cassetta, salvi più veri e nol! 
confini dell’ annua rendita di scudi 210. 
rimasta detta casa deliberata condizional 
mente al sig. Pietro Massoli per sc. 2745 
per cui si aprirà l'incanto sopra la sud. som- 
ma di sc. 2745. 

Oggi 4 maggio 1800. 


Pietro Cavi Proc. del fallimento 
Romualdo Polidori V. Cancelliere 


Agatone Apollinj Cursore 


All'estero, 


Monsig 
Nostro Tesori 
Ci avete 
di Stato per 
nistri, riconos 
contingenze ili 
rio, fox 
prestito fruttif 
nell’ Estero 
Che pe 
smbile divisam 
le basi princiy 

1. Che vi 
dita per pubbl 
lidata di anni 
cinquemila al 
valuta di frand 
cento trentuqui 
no, formano 
mila. 
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re a tali for- 
pratamente ad 

decorren- 
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offerte si ri- 
in considera- 


a 12 camere 

parzo, Tre 
lo o non più 
avviso serit- 


ro Massoli pos- 
i a forma del 


forma in tutto 
ve WS 554. — 


via della Stel- 
n. 14, compo- 
il mezza- 
del quarto 
zanino di tre 
pfitte abitabili, 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


tetra 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc., 80. 
Der un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere. i pic 


che si volessero pubblica 


Si avverte. di notare entro i gruppi. i! nomec 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


tette — 


i gruppi. come anche le inchieste e le inser 
n 


« devono essere dffrancati all’ ollicio 


di amministraz.“ del Giornale via della S nperig Camerale n.041 A. 


gu.“ del trasmittente. 
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ROMA 5 Maggio 


PARTE OPPICIADE 
AM 


CHIROGRAFO 


} DELLA SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE 


PIO PAPA IX 


SULLA EMISSIONE E VENDITA DI UN PRESTITO FRUTTIFERO 


PRA PUBBLICA soscAliONE 


CON ANALOGO REGOLAMENTO 


DI MONSIG. TESORIERE GENER. MINISTRO DELLE FINANZE 
In data IS. aprile 1800. 


Esibito negli Atti di Andrea Cecconi Segretario e Cancelliere 
della Revorenda Camera Apostolica. 


Monsig. Giuseppe de' Marchesi Ferrari 
Nostro Tesoriere Generale Ministro delle Finanze. 

Ci avete rappresentato come la Nostra Consulta 
di Stato per le Finanze, non che il consiglio de' Mi- 
nistri, riconosciuto il bisogno nelle attuali. notissime 
contingenze di accorrere ulle angustie, in cui trovasi 
l'Erario, fossero di concorde parere , di aprire un 
prestito fruttifero tanto nell interno dello Stato, che 
nell’ Estero. 

Che per mandare ad effetto un tale indispen- 
stile divisamento ne fossero in seguito concretate 
le basi principali, cioè 

1. Che venisse autorizzata la emissione e ven- 
dita per pubblica soscrizione di una Rendita Conso- 
lidata di annui Scudi Romani Quattrocento sessanta- 
cinquemila al cinque per cento ed amo, quali alla 
valuta di franchi cinque, centesimi trentasette e sci- 
cento trentaquattro millesimi per ogni Scudo Roma- 
no, formano annui franchi Ducemilioni cinquecento 
mila. 

2. Che la decorrenza di questa Rendita dovesse 
avere principio dal primo del corrente Aprile in fa- 
vore dei Soscrittori, non ostante che il prezzo d'uc- 
quisto fosse pagato in quattro distinte rate. 

3. Che gli interessi sarebbero pagati semestre 
per semestre posticipgtamente a piacere dei Posses- 
sori dei Titoli in Roma, oli, Parigi, Bruxelles, 
Amsterdam, Londra, Dublino, Franefort, Vienna, 
Monaco, Berlino, Lucerna, Madrid e Lisbona. 

4. Che il prezzo dell'acquisto rimanesse stabili- 
lito in ragione di Scudi Romani Cento per ogni 
Scudi Cinque annui di rendita, e così di Franchi 
Cento per ogni Franchi Cinque annui di rendita. 

5. Che nel cuso di eccedenza delle Soscrizioni 
fosse conveniente erogare il di più nel riacquisto 
della Rendita preesistente. 

Ci avete esposto ancora come per la sollecita 
e regolare esecuzione di un tal Progetto, fosse d'uo- 
po compilare un ben sentito Regolamento, quale es- 
sendo stato redatto da Persone probe e perite, Ci 
avele esibito e sottoposto alla Nostra considerazione. 

Ci avete infine richiesto, che ove Ci fosse 
piaciuto approvare formalmente e solennemente il 
Prestito come sopra, avressimo dovuto sanzionare non 
solo le basi a tal fine preordinate, ma eziandio l'a- 
nalogo Regolamento, e conferirvi inoltre tutti i po- 
teri, dei quali abbisognate per la pronta ced esulta 
esecuzione del medesimo. 

Noi persuasi pur troppo, e non senza gravis- 
simo dolore, degli urgenti bisogui , in cui trovasi 
l'Erario per i Juttuosi sconvolgimenti di alcune Pro- 
Vincie ; desiderosi oltre modo di apprestarvi. possi- 
bilmente adequato riparo ;. e rassicurati dalle ( tante 
dimostrazioni a Nostro sconforto; ricevute. da, tutte le 
Popolazioni Cristiane del Mondo, che non indariio 


mila annui, o per quella maggior susan: 


avremmo in esse posto la Nostia fidue che Ci 
avrebbero sovicanto col prestità ni di cui 
condizioni darebbero Iozo ad v anche 
| piccoli capitali, onde più agevole ties concor 
renza di un maggior atitiero, di Soscrittori, non du- 
bitiamo pinto prestazvi ta Nostra anmnenzi, e quindi 

Visto l'Opinamento della Nostra ( Ita di 
Stato per le Finanzo, 

Visto il" Voto esternato dal Consiglio de' Mi- 
nistri, 

Visto il Regolamento che deve servire di gui- 
da e norma per la emissione della muova Rendita 
Consolidata, 

Col presente Chitografo, nei quale vogliamo per 
espressa. qualunque cosa per quanto necessaria ad 
esprimersi, di Nostro motu-proprio, certa scienza, e 


colla pienezza della Nostra Apostolica c Sovrana Au- 


torità, approviamo, ordiuiamo, e stazionistao, ora per 
quando verrà eflcituto,. il prestito da farsi al Nostro 
Erario tanto nell'interno dello Stato, civ nell ste 
ro, nella quantità, modo, forme, e condizioni stespres- 
se, ed a tal fine autorizziano a, xl ordiniamo 
la emissione e vendita per prbblica  Soserizione di 
Una Rendita Consolidata in ragione del cinque per 
cento ed anno di Sexdi Romani Quattrocentosessas 
iquemila pari a Fraichi Diemilioni cinquecento- 
che risul- 
tasse diile Soserizioni , tnal maggior somma dovra 
si nel riaequisto della Resdita precsistento. La 
suddetta Rendita poi rtita neiîe diverse Ci 
tegorie, 0 Serie, come 
viumo in tutte © singole ste parti, avendone qui per 
espresso, e come letteralmente riportato il tenore, 


golamento, che appro 


commettendo a Voi di fimnarlo, e diramarlo per fa 


pubblica cognizione, non che di dare in Nostro no- 
me tutti gli ordini e disposizioni necessarie ed op- 
portune, ancorchè avessero bisoguo di speciale cd 
individua menzione, perchè un tal prestito e con- 
sentanea emissione e vendità di nuova Rendita Con- 
solidata ottenga il plenirio suo effetto, e ver 
conosciuta come debito dello Stato, ed al pari di 
quelle preesistenti. 

Volendo e deeretando, che il prescite Nostro 
Chirografo, benchè non so, nè registrato jin 
Camera, vaglia e debba aver sempre la sua. piena 
esecuzione e vigore colla Nostra semplice Sottoseri- 
zione ; non ostante la Bolla di Pio IV. Nostro Pre- 
decessore De Registrandis ete., la regola della Nostra 
Cancelleria De jure quaesito non tollendo , © qual- 
siansi altre Costituzioni, ed Ordinazioni Apostoliche 
Nostre, e de' Nostri Predecessori , Leggi, Statuti, 
Riforme, Usi, Stili, Constetudini, ed ogni altra cosa 
che facesse 0 potesse fare in contrario; alle quali tutte 
e singole avendone il tenore qui per espresso, e di 
parola in parola inserito, questa volta, ed all’ effetto 
predetto specialmente ed espressamente déroghiamo. 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico al Vaticano. 
Questo di Dieciotto Aprile  Milleottocentosessanti 
del Nostro Poutificato l' anno decimoquarto. 

PIVS PAPA IX. 


Per la esecuzione delle Disposizioni adottate dalla 
Santità di Nostro Signore col Sovrano Chirografo di 
questo giorno 18 aprile 1960 esibito negli Atti di 
Andrea Cecconi Segretario e Cancelliere della R. C. A., 


riportata la Sovrana approvazione , viene emanato 


il seguente 
REGOLAMENTO 
4. Dal giorno primo Maggio prossimo a tutto li quin- 
dici del ‘seguente Giugno sono aperte le soscrizioni per 
l'acquisto della Rendita Consolidata-di anmui Scudi: Ro- 
mani Quattrotentosessantacinquemila al cinque “per cento 
cd anno; che alla valuta di fr. 3. 37.686. per. ogni; sgado, 


no IS. corn 
| 


formano l' annua Rendita di Franchi Duemilioni cinque- 
centomila, la cui, e verita è stata autorizzata 
da Sta SANTITA' ci ano Chirografo di questo gior 
to negli.Aflitdi Andoxa Cofeoni St- 
e Cancellice» della Rev. Camera Apostolica. 
© Soserizioni si riceveranno in Roma dalla Se- 
gretesia generale del Ministero delle Finanze. 
Esteri surazmo ricevute dalle Persone appositam 
in ciascuna Diocesi. e verranno concentrate nel 
podi residenza Rappresentante Pontificio 0 di 
altro Soggetto all'uopo delegato. cio8 in N 
Bruvelles, \sterdam. Londia. Dublino. Franefort. 
na. Monaco, Berlino, Lucerna. Mulvid. e Lisbon 
3. La Restita nana di Seli romani Quattroc 
scssantacimquemila pari a Franchi Duemilioni cinquecen- 
fomila avrà la decorrenza dal primo Aprile 1860. e da 
quest'enoca si con eguiranno gl interessi dai Soseritto= 
pagato nelle rate qui appresso 
letta decorsenza. 
l Juisto della Reintita suddetta è sta- 
Dilito in ragione di Seteli Rosini Cento per ogni seu- 
di cinque di rendita annua. e co 
ogni cinque Craneli di rendita anni 
pad Lioueta d'oro 0 d 
+ pes ogni Selo Ii ino. corrispondente 
moneta romana pie ogui fsanco. Il 30. 
‘ezzo della Rendita. che si offre di a qui 
all'atto della Soscrizione ; il 20. per 


ino primo A » prossimo; altro 20. per 


san primo d1 successivo Novembre. e 
aieto sarà detvatto il 230, per cento per 
to del sem imo Ottobre ante- 


nel 


vessamenti delle rate sopraindicat 


mino in Roma nella Cassa della Depositeria 


della Rev. Camera Apostolica. © negli Stati Esteri pres- 


so le Persone incaricate del ricevimento delle Soscrizio- 
ni come all'Articolo 2, 

6. Sarà in facoltà del viltore di pagare antici- 

patamente l'intero prezzo. ovvero una 6 più delle tre 

rccordata la dilazione. e questa 
anticipazione potrà aver luogo tanto all'atto della Soseri- 
zione. quanto alla scadenza della seconda e terza rata. 
Pel pagamento anticipato sarà accordato dal giorno dei 
versamento a quello della scadenza della rispettiva rata. 
lo sconto in ragione del di ento ed anno. L’impor- 
to dello sconto sarà detratto nel pagamento, 

7. Se decorso tn mese dalla scadenza di alenno dei 
termini prefissi, il Soscrittore non avrà effettuato il pa 
gamento della relativa rata. decaderà da ogni diritto. e 
cesserà in lui ogni obbligazione; in questo caso le som- 
me pagate rimarranno a profitto dell'Evario Pontificio. 

8. Il Soserittore nell'atto del pagamento della prima 
rata riceverà per la quantità della Rendita che offre di 
acquistare. uno o più Titoli provvisori. Sui medesimi 
verranno annotati. e giustificati i versamenti eseguiti a 
seconda degli Articoli 4. e 6. Alorquando sarà pagato 
l'intero prezzo verranno cambiati i Titoli provvisor 
Certificati d'iscrizione della Rendita acquistata. 

9. I Titoli provvisori saranno in Capitale 

Di Sewdi Romani Dieciotto. e Baj. 60 (franchi 
cento), in rendita annua di Bajocchi novantatré 
(franchi cinque) 

Di Scudi Romani Novantatrè (franchi cinquecen 

« in rendita annua di Scudi Quattro, e B: 
Sessuitacinque (franchi venticinque) 

Di Scudi Romani Centottant (franchi mille) 
in rendita annua di Scudi Nove, e Baj. Tren- 
ta (franchi cinquanta). 

Ognuna delle suddette Serie avrà il proprio nume- 
ro progressivo. Questi Titoli: provvisori saranno sotto- 
seritti in Roma dal Ministro delle Finanze, ed all'Estero 
dai Rappresentanti della S. Sede, o dai Soggetti all'uopo 
delegati. Verranno anche muniti del rispettivo loro si- 
gillo a secco. 


10. Le soscrizioni concentrate fsh Esteri , 
come all’ Art. 2., saranno a cura del Rappresentante 
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Pontificio o del Soggetto delegato . inviate al Ministero 
delle Finanze in Roma per le successive operazioni. 

11. T.Ce ati definitivi saranno al Portato! ed 
avranno un Numero progressivo. Il Capitale, e la Ren- 
dita annua corrisponderanno ai Titoli provvisori. Saran- 
no firmati dal Direttore generale del Debito Pubblico , 
dal Segretario generale , e dal Computista della Dire 
«zione. 

12. Porteranno il Bollo ‘a secco in fronte con lo 
Stemma Pontificio. e con le parole intorno « Stato Pon- 
tificio » Debito Pubblico » Avràano eziandio altro Bollo 
a vernice nera esprimente « Direzione Generale del De- 
bito Pubblico ». A ciascun Certificato di ogni Serie sa- 
ranno uniti i € no i Rincontri di pagamento 
degl’ interessi Semestrali per anni venti da decorrere dal 
primo Ottobre 1860. Ognuno di questi Conpons avrà la 
firma del Computista della Direzione del Debito Pubblico. 

ificati medesimi avranno unito un Recapito da esi- 

mine del ventennio a scelta del Portatore alla 

one generale del Debito Pubblico in Roma . o in 

i Stati Esteri, le quali saranno in allora 

re il muovo foglio dei Conpons per al- 

tri anni venti. ‘Tale Recapito eziandio avrà in fronte il 
Bollo a secco in dimensione più piccola del suddetto. e 
con le stesse parole di cui sopra. Avrà pure il Bollo a 
vernice nera esprimente @ Direzione generale del Debito 
Pubblico. » Il nuovo foglio dei Conpons da consegnarsi 
dopo il primo ventennio. avrà altro Recapito pel foglio 


dei Coupons di altro ventennio, finché ne seguisse l'am- | 


mortizzazione. 


mestre avrà luogo il relativo pagamento degl’ interes 
in qualunque delle Città designate nei Certificati della 
Rendita. a scelta del Portatore dei Certificati stessi 

14. Chiunque consegnerà il Rincontro pel consegui- 
mento degl’ interessi. sarà riconosciuto pel vero eredito- 
re e possessore. e gli alcuna ceci 
zione. Sul Coupon, il cui importo si o pagato. vei 
rà apposto un Bollo con la parola « Estinto ». e verrà 
tagliato in uno dei quattro angoli. 

13. Alla scadenza di ciascun ventennio chiunque 
consegnerà il Recapito per avere i Coupons pel seguen- 
te ventennio. otterrà senza alcuna eccezione il foglio dei 
nuovi Coupons. 

© l'importo delle Soserizioni supererà la Ren- 

dita predetta di Scudi Romani Quattrocento sessantacin- 

quemila, pari a Franchi Duemilioni cinquecentomila an- 

nui. in questo caso verrà emessa per la cecedente quan- 

una corrispondente Rendita. il di cui capitale sarà 
impiegato nel riacquisto della Rendita preesistenti 

17. Un esemplare del lodato Sovrano Chivografo. 
non che del presente Regolamento. l'uno © l'altro lega- 
lizzato con la firma di Sua Eminenza Ria il Sig. Car- 
dinale Segretario di Stato. sarà depositato presso il Rap- 
presentante Pontificio. od il Soggetto delegato in ciascuna 
delle Città designate, e le copie sì dell'uno che dell’al- 
tro legalizzate dal rispettivo Rappresentante Pontificio, o 
dal Soggetto delegato. saranno depositate in tutti i Luo- 
ghi nei quali si riceveranno le Soscrizioni. 


Roma dal Ministero delle Finanze. Li 18 Aprile 1860. | 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE F. 
G. FERRARI 

Il presente Pontificio Chirografo firmato da Sua 
Santità Papa Pio IX, ed analogo Regolamento firmato 
da Monsig. Giuseppe de’ Marchesi Ferrari Tesoriere 
generale Ministro delle Finanze sono stati esibiti. per 
pubblico istromento in atti del Sottoscritto Segretario e 
Cancelliere della Rev. Camera Apostolica du Monsig. 
Antonio Cav. Pagnoncelli Commissario generale della 
suddetta R. C. A. sutto questo stesso giorno 18 Apri 
le 1860. 

Andrea Cecconi Segretario e Cancelliere della R.C.A. 


dre 
PARTE NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Abhiamo il Giornale del Regno delle due Si- 
cilie dei giorni 28 e 30 aprile: Il periodico oflicia- 
le dice : 

« Nor v' ha ora del giorno che non riceviamo 
notizie tanto dalla Sicilia quanto da ciascun altra 
parte del Regno, nè v' ha notizia che ci Venga tras- 
messa da' telegrafi o portata da’ piroscafi Ja quale 
non sia una lieta ed assicurante ripetizione delle pre- 
cedenti. Perciò appunto, nell'ultimo cenno che fa- 
cemmo della tranquillità perfetta de’ reali domini 
di là dal Faro, dichiarammo astenerci di riferire i 
non interrotti anuunzi su l'ordine e la quiete che 
dominano in tutte |: provincie continentali ed in 
sulario ; 


« La mercè di Dio, altra novità non abbiamo 
su questo esaurito argomento $ se non se quella di 
qualche voce foggiata 6 pescata da torbidi fonti,con 
la quale si presume. dar ad intendere le cose altri- 
menti da quello che sone. Se mai fosse nostro do- 
confutur le ciance, nov ci basterebbe il tempo, 

ta e l'inchiostro, 
« Altro è il nostro compito, quello di dire senza 
i di parole ciò che ci viene autenticamente rife- 
rito intorno alla tranquillità generale, al pacifico an- 
damento degli affari ed alla piena osservanza delle 
leggi in ogni provincia, in ogni città, in ogni terra 
del Reame, siccome intorno allo zelo ed alla vigilanza 
delle autorità e dell'esercito nel tutelare la pubblica 


| © privata sicurezza. 


« Che se contro il consueto or tocchiamo delle 
ciarle che la garrulità 4 la leggerezza o la malizia 
fan circolare, ciò è pure un adempimento del nostro 
dovere, sentendoci obbligati di assicurar i ereduli 
che tutte Je cose che lor si dicono contro alle no- 
Stre asseveranze, altro non sono che menzogne, nes- 
suna delle quali basta ad acquistar voga un sol 

forno » 


gnani) grandi carichi di artiglierie , munizioni da 
guerra di ogni specie, con numeroso seguito di ar- 


* È 4 ll tiglieri e solda bl genio arriva gui gi i 
13. Immediatamente dopo la scadenza di ogni se- | liglieri e soldati del genio arrivano ogui giorno in 


quel porto, per essere poi trasportati nei forti di 
Venezia, Verona , Peschiera, Mantova , Legnano e 
Palmanova. Anche il Porto di Pola viene munito 
con opere di fortificazione. 


Ao 
— Si legge nella Parri : 
Più giornali esteri, fra gli altri l' Ost-Deutsche- 
Post, hanno preteso che |’ Inghilterra avesse cercato 


| in quest ultimi tempi di formare una coalizione con- 


tro la Frapciu, ma € ia avesse dovuto rinunziare 
al suo progetto dinnanzi alla resistenza decisissima 
della Russia, 

Se noi riproduciamo quest’ asserzione , data 

da alcuni giorni, non è certamente che volessi- 
mo prestarvi la minima fede. Noi però ci spieghia- 
mo com' essa ha potuto prodursi all’ estero. 

Si sa con quale vivacità il gabinetto inglese 
ha manifestato dapprincipio la sua opposizione alla 
riunione della Savoia e della contea di Nizza all’Im- 
pero fradvado: Altrettanto esso appoggiava |’ annes- 
sione dell’ Italia centrale al Piemonte, altrettanto tro- 
vava cattivo , impolitico ed anche pericoloso che la 
Francia , in presenza dell’ ingrandimento di questo 
regno, desiderasse assicurarsi la frontiera delle Alpi. 
Noi abbiamo segnalato spesse volte questa singolare 
contradizione della parte del ministero inglese, senza 
poter trovarne altra cagione che la necessità di con- 
ciliare nel parlamento le opinioni ostili ai desideri 
del governo francese. 

Può darsi che dopo d'aver presa quest’ attitu- 
dine e per sostenerla , il gabinetto di Londra abbia 
tastato le potenze sulla possibilità d' un accordo co- 
mune, afline d' impedire o almeno di contrariare l'an- 
nessione delle province savoine. Può darsi ancora che 
la tiepidezza colla quale le sue aperture sarebbero 
state accolte dalle une , e la resistenza che avreb- 
bero incontrata presso lè altre , l'abbiano deciso a 
rinunciare ad una intrapresa in cui l'Inghilterra si 
sarebbe trovata isolata. Certi passi del discorsa pro- 
munziati da lord Joh Russell rendono ammissibilis- 
sima quest’ ipotesi , almeno per noi. Ma da questa 
pratica a cui si sarebbe abbandonato inutilmente il 
governo inglese, ad un tentativo di coalizione contro 
la Francia, havvi una distanza enorme. 

Certi gioruali esteri hanno ‘potuto tuttavia in- 
gannarvisi. La violenza di taluni degli organi della 
stampa inglese, le accuse piene d'asprezza e di in- 
giustizia di certi oratori nel Parlamento, e, perchè 
nol diremmo, il linguaggio appassionatissimo di lord 
John, Russell aggiungevansi anche alla loro illusione. 
Essi credettero che dietro a tutti questi discorsi, vi 
fossero degli atti , e che, per aver tanto parlato, si 
dovesse aver agito. La, parola di coalizione si è pre- 
sentata allora naturalmente sotto la lor penna. Lo 
petiamo , essi si sono ingannati ; ma basta che i fatti 
di cui abbiamo ota parlato: gli abbiano indotti in er- 
rore perchè si abbiano vivamente lorare 

‘Che ne siano ben convinti in come 


presso di noi, perchè un'alleanza tra due popoli sia 
solida, non fa d’uopo soltanto ch’ essi credano alla 
sua solidità, fa mestieri che gli altri non ne dubitino. 
Essa trae una parte del suo prestigio e della sua 
forza dalla buona opinione che se ne formano gli 
stranieri. Non sì tosto essi provano dei dubbi sulla 
sua consistenza, questi dubbi fossero essi senza mo- 
tivo legittimo, essa riceve un vero colpo morale. 

Ciò si è forse troppo dimenticato a Londra nel- 
l'affare della Savoia ; certi giornali e certi oratori, 
abbandonandosi ud attacchi passionati che una diver- 
genza d'opinioni tra i due governi sopra una qui- 
stione particolare non avrebbe dovuto provocare, hay- 
no futto credere all’ estero ad un indebolimento de 
l'alleanza. Questa idea una volta ammessa, non vi 
era, per imaginazioni temerarie, che un passo da fare 
per ammettere la possibilità d'una coalizione, e il 
passo fu fatto. Queste , è vero, non séno che asser- 
zioni di giornali ; ma quantunque poco importanti da 
poter comparire, noi crediamo che sarebbe cosa sag- 
gia di non fornir loro mai verun pretesto. 


— Da Parigi, 25 aprile, la Lombardia ha il se- 
guente suo carteggio particolare: 

In mancanza di altri argomenti più freschi, i 
giornali continuano a eiarlare del Chiablese, del Fos- 
signì, della neutralità elvetica e delle proposte con- 
ferenze: cose tutte che hanno finito a infastidire an- 
che i più pazienti lettori. 

Per non e annoverato anch io fra i colpe- 
voli di tanta indiserezione lascio che gli Svizzeri 
pensino ad accomodarsi, come meglio sanno, colla 
politica napoleonica. A quest ora mi pare che do- 
vrebbero aver capito che, strillare o no, gli è poi 
tutt’ uno, 

Persigny va o non va a Londra ? Era corsa vo- 
ce che fosse partito: s'era detto persino che avesse 
recata con sè una val di istruzioni conciliative, 
e che ogni ombra di dispareri tra i gabinetti delle 
Tuileries e di San Giacomo fo: scomparsa. Ma il 
fatto si è invece, che Persigny è a Parigi e non pen- 
sa di partire così presto. Io non ci vedo nulla d'al- 
larmante in questi fatti, perelè da molto tempo se 
no persuaso, che Lord John Russell e Lord Palmer- 
sto, finchè saranno ministri, sapranno mantenersi in 
relazioni amichevoli coll’Imperatore di Francia, per- 
suasi che convenga far così e per interesse e per 
prudenza. 

Lord Cowley a Parigi rappresenta il principio 
deli'alleanza internazionale, precisamente come Per- 
signy a Londra rappresenta la fiducia di 
HI nel Mizistero Palmerston-Russell. Perciò il dibat- 
timento alla Camera dei Comuni, nel quale lord Cow- 
ley volle rispondere in persona alle interpel 
suo predecessore all'ambasciata di Parigi, a 
straordinaria importanza. Si trattava nientemeno che 
di giustificare la politica tenuta dal gabinetto attu 
le a riguardo della Francia, e si doveva perciò ri- 
battere un attacco che comprometteva gli amichevoli 
rapporti tra Francia e Inghilterra, e poteva far ca- 
dere qualche sospetto sul patriottismo del ministro 
britannico residente a Parigi. Lord Cowley arrivato 
a Londra sabato ed undatovi espressamente per ri- 
spondere alle interpellanze di Normanby, fu bentosto 
ricevuto ad udienza dalla Regina, alla quale ed ai 
ministri potè far fede degli amichevoli e pacifici sen- 
timenti dell’ imperatore Napoleone. 

Del resto iu Inghilteren in questi giorni c' è 
molto minor interessamento per Normanby e pelle sue 
interpellanze, di quello che pel famoso combattimen- 
to dei pugillatori. Tom Sayers (inglese ) ed Heenan 
( americano ) . 

Gli Inglesi sono appassionatissimi per questo ge- 
nere di lotta, e dal più umile Zieele-boy fino al più 
nobile peer della Camera alta tutti vi vedono impe- 
gnato l'onor nazionale. Quindi gli Inglesi non voglio- 
no convenire che il loro campione fosse viuto: gli 
Americani reclamano la vittoria pel loro eroe, e do- 
mandano che si ripeta l'esperimento fra otto giorni. 
Gli Inglesi fanno il sordo, sottoscrivono somme fa- 
volose per Tom Sayers e ne celebrano la gagliardia. 

Jeri venne comunicato al Corpo legislativo un 
pregetto di legge perchè sia assegnata ai lavori di 
pubblica utilità la somma sopravanzata del prestito 
di 500 milioni pella guerra d'Italia. : 

_. Sono usciti i primi numeri, a Strasburgo, di uu 


giornalé in'lingua ledescà; il quale si studia di pro- 
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Un dispaccio dell'Agenzia Reuter afferma ri- 
cisamente, che si riumrà quanto prima una Confe- 
renza pella questione della Savoia. Io persisto a cre- 
dere che conferenza nou vi vedremo chi avrà 

ione. 

lersera al palazzo del duca d' Alba riunivansi 
le maggiori notabilità politiche e diplomatiche di Pa- 
rigi alla gran festa da ballo data dal duca eo dalla 
duchessa Tascher de la Pagérie. L' imperatrice era 
in costume di Diana. Madama di Persigny e madama 
Metternich si distinsero per la ricchezza e l'eleganza 
dei loro abbigliamenti. 

Il principe ereditario d' Inghilterra toccava ieri 
Calais, diretto a Windsor, ove passerà qualche gio 
no, per indi recarsi nel Canadà. Da dieci mesi 
è assente dalla capitale del futuro suo regno. 


— Tutte le fonderie di cannoni di Francia (che 
sono cinque) saranno riunite in una sola, quella di 
Bourges, che sarà naturalmente assai ampliata. Sa- 
ranno pure eretti grandi arsenuli a Bourges, Lione 
e Lafère. 

Il conte Morny esortò la giunta del Corpo Le- 
gislativo ad affrettare i lavori che si riferiscono alla 
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riforma doganale. Fu detto quali speranze vi fondi 


Napoleone riguardo all’ Inghilterra. 

In un consiglio di ministri adunatosi il 20 a 
Parigi, il conte Persigny perorò caldamente in f 
vore dell'alleanza coll’ Inghilterra, rappresentandola 
come necessaria all'Impero. Subito dope quella se- 
duta, fu dato ordine ai giotnali ufliciali di usare, 
riguardo all’ Inghilterra, un linguaggio moderato e 
conciliativo. 

Il Corpo Legislativo in Francia dovrà votare 
quanto prima una legge che agevolerà alle fabbri- 
che di armi l'esportazione delle loro manifatture. 
Presentemente è stabilito, che nessun carico di ar- 
mi può essere esportato dalla Francia senza licenza 
delle autorità. 

Il 17, l'Imperatore Napoleone ricevette in udien- 
za la Giunta che compilò la mappa , delle Gallie ai 
tempi di Giulio Cesure è si trattenne a lungo col- 
loquio con essi. 

Parlasi a Parigi che il principe imperiale ric 
verà il titolo di conte di Nizza, e il sig. Pietri 
quello di conte di Villafrane 

Si assicura, dice la Patrie, che un recente 
unizzato il servizio postale in Alge- 
ria, creando 5 direzioni e 83 uflizi postali. 

— Il barone Gros è partito il 26 per la sua 
missione in Cina. 

— Lord Cowley è tornato da Londra a Parig 

— Il granduca Nicola di Russia è aspettato a 

gi prima della fine del mese. 

— Il sig. Cohdea è giunto a Parigi, così l'Opi- 
nione Nazionale. Vi rimarrà durante la convenzione 
prevista dal trattato di commercio coll’ Inghilterra. 
Dev' esser assistito da due altri commissari, Ogilvie 
e Molet. 

— La commissione delle difese nazionali si è 
occupata, nella sua ultima seduta, della quistione 
della difesa delle imboccature dei fiumi. Questa que- 
stione è, secondo l' Ami de la Religion, oggetto 
della particolare attenzione del governo. 

— La prossima e defiaitiva annessione della 
Savoia alla Francia suscita juna questione molto inte- 
ressante per le popolazioni savoiarde e francesi del- 
l’attuale frontiera : onde operare una fusione più 
stretta di quelle popolazioni , tratterebbesi , dice il 
Constitutionnel, di formare un nuovo circondario , 
che comprenderebbe i quattro mandamenti savoiardi, 
di Pont-de-Beauvoisin, Saint-Gevis, Hyéne, le Exhel- 
les, ed i tre cantoni francesi di Pont-de-Beauvoisin, 
Saint-Gerres, Saint-Laurent-du-Pont. Questo circon- 
dario, avrebbe per capo luogo amministrativo e giu- 
diziario la città, di Pont-de-Beauvoisin. 

1 principali abitanti di quella località hanno steso 
e firmato una memoria in questo senso, ed i siguori 
Vinoy, generale di divisione, ed E. Marion, agente 
di cambio, sono stati delegati dai loro compatrioti 
per presentare questa memoria all' imperatore ed ap- 
poggiarla presso il ministro dell’ interno. Questo pro- 
getto è , dicono, oggetto di un serio studio. Lo fu- 
sione delle due città del Pont-de-Beauvoisin — Fran- 
cia e Savoia — in una sola e medesima ciltà ‘è fin 
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ferrata che verrebbe a metter capo presso la Tour- 
du-Piu alla linea diretta da Lions a Grenoble per 
Bourgoin, linea che è in via di esecuzione. 

— Secondo i fogli inglesi del 26, la Francia, 
anzichè chiedere una revisione di tutti i trattati del 
1815, vorrebbe che la proposta Conferenza si limi- 
tasse ad un semplice esame delle stipulazioni , che 
riguardano la neutralità dello Chablais e del Fauci- 
guy, riguardo alle quali parti della Savoia, Napoleo- 
ne Iil si dichiara pronto 0 ad accettare le stesse ser- 
vità imposte al Piemonte in favore della Svizzera, 
ovvero qualunque altro spediente, eccetto quello di 
smembrare la Savoia. La Nuova Gazzetta di Prus- 
sia e la Boersenalle affermano che fu accettata la 
Conferenza dalle grandi potenze : ma venne rigetta 
l'alternativa proposta da Napolsone IT. Sicchè, fino- 
ra non essendosi stabilito nessun accordo sulla base 
delle future discussioni, la Conferenza diviene im 
tissima. Il Nord invece aggiunge che è certissimo 
che non vi nè Conferenza nè Congresso di sor- 
ta! Il dispaccio di Londra del 28 annuncia che lord 
Russell confermò quanto diceano prima i giornali in- 
torno alle intenzioni della Francia. Ma per l'occupa- 
zione dei territori dello Chablais e del cigny con 
truppe francesi, lord Russell si contentò di dire, es- 
sere suo parere e parere lo stesso alla Russia , che 
prima si deve aspettare la Conferenza. Il Bund, or- 
gano del governo svizzero , predica apertamente la 
guerra contro la Francia, qualora questa volesse oc- 
cupare militarmente lo Chablais e il Fauciguy, ©, 
prevedendo la sconfitta, soggiunge: essere meglio ca- 
dere onoratamente colle armi in mano dinanzi ad un 
nemico prepotente, che cedere vilmente senza con- 
trasto e subire il sopruso, Nel primo caso, una na- 
zione può risorgere, poichè tutti conserveranno me- 
moria della lotta eroica: ma nel secondo caso, pet 
dendosi l'onore colla vita, non resta più nessuna spe- 
ranza di risurrezione! Malgrado queste magnifiche 
parole del Bund, il governo svizzero non dimostrava 
troppa voglia di romperla , specialmente perchè ab- 
bandonato, si dicea, dalla Prassia e dall'Austria, soc- 
corso con sole parole dall'Inghilterra e dalla Russia. 
Ma i diari, che parlavano dell'abbandono della Sviz- 
sera, dice l'Armonie non crano bene informati, ovvero 
narravano per veri i loro desideri. E noto che l'Austria 
rispose sè essere pronta a egilegarsi per impedire anche 
colle armi tutte le annessioni, non solo quella dello Cha- 
blais e del Faucigny alla Francia, ma cziandio l'al- 
tra dell'Italia centrale al Piemonte! Perciò tutto di- 
penderà da questo : cioè se la Prussia colla Germa- 


nia è disposta a sostenere l'Austria iu Italia, l' Au- | 


stria aiuterà la Prussia nella Svizzera e sul Reno, se 
occorr'esse. 
COPIATI — 

— Nella Camera de' Comuni d'Inghilterra è 
stata approvata la seconda lettura del bill di ri- 
forma. 

Il principe di Galles è tornato in Inghilter 
dopo il suo breve viaggio in Germania. 

—— 040-440 

— Si ha da Berlino, in data dei 22, che la Ca- 
mera dei deputati discusse per due di sullo Statuto 
dell'Assia Elettorale, concesso dal sovrana nel 1831, 
ed abolito dopo il 1848. Siccome quello Statuto era 
troppo democratico, fu sospesg con decreto della Die- 
ta di Francoforte , la quale fit diritto di sospendere 
nei singoli Stati Tedeschi le leggi, o statuti giudicati 
contrari ai comuni vantaggi della Germania. Ma molti 
liberali, chiedendo il ristabilimento dello Statuto del 
1831, furono assecondati dal voto favorevole della 
Prussia, e da quello di alcuni dei minori Stati della 
Germania. La maggioranza della Dietà ricusò di ade- 
tire a quella domanda, ma contro questa risoluzione 
protestò la Prussia. Ora lu Camera dei deputati a 
Berliuo, dopo due giorni di*discussione, adottò la se- 
guente proposta alla maggiorità ‘di 207 voti contro 68: 
« Il governo del re è invitato ad impiegare toui i 
mezzi, di cui può disporrè, per ristabilire Zegalmen- 
tè nell'Assia Elettorale lo Statuto del 1831, abolito 
illegalmente dopo il 1848*». Il gabinetto prussiano 
dichiarò di aderire ‘a tale proposta, la quale per sè 
non ha nulla di pericoloso ; poichè coll’avverbio le- 
galmente abbastanza "s' indica che il ristabilimento 
dello Statuto: rioa Sarà imposto dolle ati: al governo 


dell’ Assia, ma ‘solo propug dal delegatò della 
Prussia alla Dieta di Francoforte, od in altro modo 
dal gabinetto prussiano con circolari, note e tratta- 
zioni diplomatiche. Lo Statuto del 1831 vien detto 
abolito illegalmente, e tul modo di parlare è pure 
giusto, poichè la Dieta aveva solo diritto di sospen- 
derlo, non di abolirlo! Insomma la discussione del 
parlamento di Berlino servì d'esercizio oratorio ai mi- 
nisteriali, ai liberali , ai polacchi, ai tedeschi ed a 
tutti. In quei di si declamò dai liberali contro 
Dicta germanica. Fu gridato contro l’Austria e con- 
tro la pece da essa conchiusa a Villafranca; ma tra 
tutte le diverse e contrarie asserzioni, che si udiro- 
no nel parlamento di Berlino, una sola piacque a tut- 
ti i partiti ministeriali o liberali di Berlino, ed è che 
supposta nella Francia una mira sulla Germania, ogui 
buon tedesco deve forbire le sue armi e tenersi pron- 
to a combattere. 


—— 0-83-£-40-00 

— Le ultime notizie da Nuova York giunte 
coll'Arabia sono dell'11 aprile: 

La camera dei rappresentanti a Washington ha, 
nelle tornata del 9 dopo vive discussioni, autorizzato 
il presidente del comitato giudiziario sig. Hickman 
a presentare a nome della maggioranza dello stes 
comitato il rapporto sul noto messaggio del Presi- 
dente del governo federale; rapporto nel Yuale si 
emette l'avviso che il presidente, protestando contro 
l'inchiesta stata ordinata su di alcuni atti della sua 
amministrazione, ha gravemente misconosciuto la pro- 
pria posizione come mandatario del popolo. Si pr 
pone quindi di passare oltre a tal protesta perchè il 
prenderla in considerazione sarebbe un disgraziato 
precedente e perchè l'abbandono del diritto d’inchie- 
sta sugli atti del potere esecutivo sarebbe pericoloso 
per le libertà costituzionali. 

— Uoll'Adriatico si sono ricevate notizie sino 
al 14. Quanto d'importante se ne conosce sinora si 
è che la camera dei rappresentanti ha nella sua se- 
duta dell'1I, a seguito di una viva discussione, adot- 
tato ad una maggioranza di 134 voti contro 73 il 
bill di ammissione del Kansas a far parte dell'Unio- 
ne federale. 

Sreteretomoni 

NU TIZEE DEL MATTI 

ei 

Le notizie della Sicilia. costatano il completo 
ristabiligiento dell'ordine e 
gine piemontese riconoscono che | insurrezione fu 
già dappertutto compressi. Così per esempio uno 
della Perscveranza, che-porta la dita del 28 da Ge- 
nova, dice in sostanza che gli insorti della Sicilia, 
circondati da forze imponenti hanno deposto le armi, 
che se qualche resistenza si verifica ancora i 


stessi dispacci d'ori- 


luni paesi, nou tarderà molto ad essere 

tutto, che Palermo, (ed il dispaccio, in opposi 

ulle altre corrispondenze, aggiunge Catania e Mes- 

sina) fu posto in stato d'assedio, che si fa un di- 
mo generale e che finalmente i profughi furono 

accolti sulle navi inglesi. 

Il dispaccio stesso benchè, come apparisce, deb- 
ba riuscire affatto rassicurante, non inanca di ador- 
nare quei dettagli che abbiamo accennato coi più tetri 
colori, introducendovi scene di desolazione e di san- 
gue che è inutile il riferire poichè da tutte le altre 
corrispondenze, di origine meno sospetta, sono com- 
pletamente smentite ; 

Le previsioni manifestate dai giornali di ieri in- 
torno al contegno che terrebbe il gabinetto piemon- 
tese per indurre il Parlamento ad emettere un voto 
favorevole sulla cessione di Savoia e di Nizza alla 
Francia, trovano oggi conferma in un dispaccio da 
Torino ai giornali toscani , il quale annuncia che la 
camera clettiva è prorogata sino dopo le feste dello 
Statuto e che la discussione del trattàto di cessione 
stipulato il 24 marzo, comincierà solo dopo conchiu- 
se colla Francia le trattative dei confini. 

E ciò significa che il conte di Cavour è nell'in- 
tendimento di precludere alle camere ogni via di op- 
posizione, dacchè in questa proroga ottiene il tempo 
necessario a far sì che le nuove elezioni vengano ad 
aumentare la schiera dei suoi fautori, e distruggendo 
in antecedenza ogui possibile difficoltà relalivamente 
‘alle stipulazioni che devono intervenire colla Frau- 
dia, costribgefe per tal modo il Parlamento a rifug- 
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give dall’ idea di porsi in ostilità diretta con quella 
potenza. Se non che una corrispondenza da Torino vi 
giornali di Francia giunge ancora più oltre e fa pre- 
vedere che il conte di Cavour, il quale si è già per- 
fettamente abituato a governare senza lo strepito del 
Parlamento, dopo riunita la camera troverà abilmente 
un pretesto per rimandare ognuno a casa sua, come 
usa fare da qualche tempo. Non passerà un anno , 
esclama terminando quella corrispondenza , e si ve- 
frà quanta parte rimanga in Piemonte dello statuto 
e delle libertà costituzionali ! 

La tribuna inglese, come già annunciò un di- 
spaccio telegrafi co, è stata nuovamente il giorno 28 
campo di interpellanze © di dichiarazioni sull’affare 
della Savoia. Due oratori della camera dei comuni, 
i signori Griffith e Fitzgerald fecero al governo varie 
importanti quistioni. Il sig. Thouvenel, chiesero essi, 
ha informato le potenze che subito dopo la sanzione 
per mezzo del suffragié universale , del trattato di 
cessione della a, la Francia prenderebbe pos- 
sesso di questo paese, non lasciando all'esame della 
conferenza progettata se non che il solo punto rela- 
tivo ai distretti neutralizzati? Il governo inglese ha 
intenzione di consentire che la Francia entri in pos- 
sesso di questi distretti prima che una conferenza 0 
un congresso abbiano deciso la quistione? È egli certo 
che una conferenza di grandi potenze debba riunirsi 
in questo scopo? Finalmente è esatto il dire che Ja 
Francia abbia realmente intenzione di escludere dalle 
deliberazioni della conferenza, ogni altra quistione , 
eccetto quella dei distretti neutralizzati? 

Lord John Russell-si dichiarò disposto a fornire 
tutti gli schiarimenti che fossero in suo potere. Una 
conferenza di tutte le potenze segnatarie dei trattati 
di Vienna è stata proposta: ma il governo francese | 
ha dichiarato che oggetto esclusivo di questa riunio- 
ne dovrebbe essere di cercare i mezzi più adatti a 
conciliare l'articolo 92 dei trattati di Vienna col se- 
condo articolo del trattato del 24 marzo tra la Fran- 
cia ed il Piemonte. Ogni altra proposta che sia di 
tal natura da porre in quistione lo smembramento 
della Savoia, sarebbe decisamente respiata dalla Fran- 
cia. In quanto all'ammissione della Svizzera e del 


Piemonte alla conferenza , per quanto desiderabile 
possa sembrare a lord Russell, è una questione an- 
cora pendente. Finalmente, nulla è ancora deciso in- 
torno all’epoca ed al luògo della riunione; la cura di 
decidere su questi punti secondari è stata rimessa 
alle convenienze del governo francese. 

In ogni caso, proseguì lord Russell, questa riu- 
nione non potrebbe aver luogo prima della ratifica 
del trattato di cessione del 24 marzo, da farsi dal 
Parlamento sapdo, poichè se questa assemblea, come 
fa osservare la Francia, non sanzionasse il trattato, 
la conferenza diverrebbe senza oggetto, perchè non 
vi sarebbe più questione sottoporle. 

Per quel che concerne i distretti neutralizzati, 
l'Inghilterra ha dichiarato più di una volta che questi 
non dovrebbero andar soggetti a veruna ocenpazione 
militare o civile, prima delle decisioni della confe- 
renza; ma la Francia ha risposto esserle impossibile 
di dividere questo modo di vedere, poichè sarebbe 
una attenuazione del trattato di Torino, che ha tra- 
sferito alla Francia, Nizza e tutta la Savoia. 

Lord Russell aggiuose che la Prussia è com- 
pletamente d'accordo col gabinetto di Londra sul mo- 
do di apprezzare una tale quistione, ma che non si 
conoscono ancora le intenzioni delle altre potenze. 

In seguito a queste dichiarazioni, che per certo 
non hauno grande importanza, l’Herald del 30 com- 
batte li partecipazione dell’ Inghilterra ad una tale 
conferenza e lord Wodchouse dichiara nella seduta del- 
lo stesso giorno che la conferenza stessa fu bensì 
proposta, ma non è ancora decisa. 

Un dispaccio da Vienna ‘del giorno 30 aprile 
annuncia che un decreto imperiale abolisce l'articolo 
del codice civile che esige che gli stranieri, i quali 
vogliono esercitare una industria qualunque nell’ im- 
pero, divengano sudditi austriaci. 

Un altro decreto sopprime i governi provinciali 
di Cracovia e di Czernowitch. 

I giornali di Vienna persistono nella lezione, già 
da noi riferita, intorno alla malattia che occasionò 
quasi istantaneamente la morte del barone de Bruck. 
Di più fanno anche cenno della autopsia cadaverica 
e descrivono la solennità dei funerali. Ad onta di ciò 


peraltro qualche foglio tedesco e le notizie telegra- 
fiche dei giornali dell'Alta Italia si ostinano a voler 
far credere ad un suicidio. 

L'Agenzia Reuter pubblica un dispaccio, stan- 
do al quale, l'Austria avrebbe proposto un alleanza 
austro-prussiana, prendendo per base la guarentigia 
mutua dei loro territori. 

In mezzo agli interni imbarazzi dell'impero otto- 
mano, la morte, che si fa prevedere, del principe Mi- 
losch e l'attitudine della Porta riguardo alla Servia 
fan no presagire serie complicazioni. In tale proposito 
una corrispondenza di Vienna ai giornali del Belgio 
accusa il console di Rassia di favorire un nuovo can- 
ditato al trono serbo. Il Nord combatte vivamente 
queste imputazioni e nota come appunto dietro le 
istanze della Russia, il figlio del principe Milosch sia 
stato desiguatoed accettato dalla Porta come suc- 
‘cessore di suo padre. 

Le ultime notizie del Messico, giunte il 30 a 
Parigi, annunciano che l'ambasciatore inglese ha pro- 
posto un armistizio di sci mesi tra le parti bellige- 
ranti. Durante questa sospensione d' ostilità si eleg- 
gerebbero i deputati at congresso, il quale si riuni- 
\ rebbe in seguito a Ialipa sotto la. protezione inglese 
ed elaborerebbe una nuova costituzione. Essendosi 
fulta opposizione a queste condizioni I° ambasciatore 
inglese ha dichiarato che si ritirerebbe da Vera-Cruz 
e vi riconoscerebbe il governo insurrezionale del pre- 
sidenyé Juarez se la sua proposta fosse respinta. 

“Corrispondenze del Giappone confermano i peri 
coli che corrono gli stranieri colà stabiliti. Secondo 
le medesime, i cinesi fanno grandi preparativi per 
resistere alle truppe d'Inghilterra e di Francia allor- 
che la guerra comincerà. Ad Hong-Kong è pure 

u voce che aprendo le ostilità, i forti del Pei- 
ho abbiano ealato a fondo due fregate inglesi. 

È duopo aspettare la conferina di queste notizie, 
sebbene non debbano recar meraviglia attese le bel- 
licose intenzioni che mostrano i cinesi. E se fosse 
così, lord Elgin ed il barone Gros non potranno che 
con molta difficoltà adempiere alla parte delle loro 
istruzioni che li impegna a preferire alla guerra pa- 
cifici accomodamenti. 
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Udienza dei 17 marzo 1860. DE 


Nella causa in fasc. n. 21 d. anno=Frà 
il sig. D. Raffaele Pellegri 
vento, rapp. dal curiale D. 


L'Eccimo 


Ad istanza 
stratore e cural 
dom. in Marino 
curatore. 


ogni danno, 
altrimenti si sarebbe proceduto 
contro lo stesso in qualità di R. €. = Visto 
tutt'altro ec. Considerando ec. Invocato ec. 
Interlocutoriamente pronanziando in primo 
grado di giuris. dichiara, esser tenuto il 
sig. Japoce, a prò del 
chiesta , coll'assumere in se la detta 
lite. Per lo chè gli assegna jl termine pe- 
rentorio di giorni quindici, quale inutilmente 
decorso, resta autorizzato il sig. Pellegrini 
a procedere contro di lui per la liquidazione 
in specie della detta. garanzia, e per la rein- 
tegrazione di ogni danno, ed interesse. Spese 
riservate. 
Gindicato ec. 


tanto come figli 


tutto li 30 nov, 
menti di cui att 
dato e necessari: 


Ho affisso ci 
a forma 


s0 Cancelli. 
Reg. 

5 atti giud. fog. 24 cas. 3 per bai. 
Affissa li 28 aprile 1860. 


in primo turno 


Attesa la contumacia del 24 aprile p. p, 
per la seconda volta si cita Antonio Splvelti 


cenzo, quanto come coerede del suo fratello 
defonto Calisto d'incognito domicilio a com- 
parire dono otto giorui e pagare sc. 217 25 
importo di pigioni decorse dal 4 sett. 41847 a 


757; 2757300, 89; Il 20m 256 1° R 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 


dalle 9 ant. prec. alle 8 pom. cor. 


massimo minimo 
3 Nubi lege. sp 


19,8; C. 13, 4; C. 
i Girri ma sole 
3 Nur. sp. 15, 8 k 10, 6; R 


Stato del cielo 
Umidità pai 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Questa mattina ($) piogria dalle 2. 50.m fino verso le 4. 
8.mm 0; — 


Stato del'alo 


pr Termometrografo 


il 
cielo scoporio massimo minimo 


2 Cope: per tutto] - 


Vento 


direzione 


Presid, = S. Gramignazzi 


A.Ambrosi giudice = Gius. Truffini il 49 apri 


evento li 18 aprile 1860 vol. Notaro, la di lui vedova sig. I 
50 da, col ministero del Notaro si 

Palmieri 
na d ore 4 
Daniele Feuli Proc. di ultima abitazione ta ©) 
ne443, e ciò si deduce a publ! 
forma del $ 1548 del Reg. leg. 

Roma 3 maggio 1860, 


- . 
Trib. Civile di Roma 


di Giuseppe Vitali ammini- 
tore del sig. Emidio Vitali 
e rappresentati dal sott.Pro- 


io ed erede del defonto Vin- 
e Luigi Faccini nel nome ec. 


4855 a seconda dei docu- 
i; rilasciandosi l'oppîo man- 
io ordin. colla c: alle 


spese ec. senza pregiudizio ec. salvo ec. 
A dì 4 maggio 1860. 


‘opia alla porta dell'Uditorio 


Raffaele Bertoni Curs. 
Gius. Borghi Proc. 


Passato all'altra vita in Roma Giovanni 
u jo con testamento 
Publicato lo stesso giorno in atti del sott.* | cilio. 


la compilazione dell'Inventario il gior- 


casa di ultima abitazione in via de' Serpenti 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll 


Ecco Trib. Civ. 2.° Turno 
Ad istanza della sig. Agnese Bennicelli 


Sig. Francesco Mehaseb rapp. dai R.Mo- 
naci Basiliani Greco Melchiti d'incog. domi- 


Ippolita Palom- AMssa a forma di legge li 90 aprile 1860. 
tesso procede- 


Nic. Bernasconi Curs. 
omerid. nella —— 


ica: notizia , a 


Trib. Civile Primo Turno 


Ad istanza di Gio. Batt, Ratti possil. 
di Monte Citorio Num. 424 rapp. da 
Carlo Tuzi Proc. 

Si cita Alessandra Petrarca in 
d'incognita dimora per affissione a compa: 
re nella prima u&. dopo 8 gioi e stanti 
le ragioni dedotte, e da dedursi , e previa 
la dichiarazione, che l'Istromento 28 maggio 
4855 in atti Frattocchi di pretesa cessione è 
inefficace, di niun valore, ed effetto, e con- 
trario ai principi di diritto, e mancante di 

iusta causa, e correspettivo, e come man- 
to revocabile ad mutum sentire ordinare, 
che l'esigenza dei frutti dotati debba farsi 
dall'istante in vista ancora che sostiene i pesi 
matrimoniali , riservati dlla citata scudi 20 
li, che ec., e per l' effetto rilasciare 
l'ordine esecut. con la condanna in caso ec. 
al 


Conjugi dom. 


R. Bertoni Cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRARIA DELLA: REYERENDA CAMERA APOSTOLICA - 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni Biorno cecetto i festivi 


SO 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3,50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo State Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse'postali stabilite per i diversi Stati. 


La solenne beatificazione del glorioso martire 
della fede Grovax. SarcanpeR, parroco di Holleschau, 
a celebrata nella’ Basilica  Vatic domenica 6 


del corrente maggio. 
x 


Domenica 29 di aprile l' insigne artistica Con- 
gregazione dei Virtuosi al Pantheon, con apparato di 
nobile pompa , solennizzò nella Cappella che le ap- 
partiene in S. Maria ad Martyres, la festiva ricorren- 
za del Patrocinio di S. Giuseppe, sotto i cui auspici 
essa si aduna. Vi pontificò la Messa |’ Illmo e Rio 
Monsignor Francesco Marinelli, Sagrista di Sua £ 
tità, che fu cantata con musica del signor 
Eugenio Terziani. Grande numero di coloro che pre- 
sero parte alla esecuzione della musica erano Soci 
dell’ Accademia Filarmonica , che vollero prestare 
l'opera egregia per render più manifesto il vincolo 
che nella vicendevol: stima unisce fra loro quanti 
coltivano le arti belle nella eterna città. 

Ad assistere alla sacra funzione convennero nu- 
merosi i siguori Virtuosi di numero e di onore, e fra 
questi ultimi si distinguevano S. E. il signor Conte 
de Goyon, comandante in capo delle truppe francesi, 
ed altri personaggi della primaria nobiltà romana. 

Dopo la Messa il siguor Commendatore Giuseppe 
De Fabris reggente perpetuo, ed il signor Cavaliere 
Filippo Martinucci ereggente triennale , distribuirono 
i legati che secondo la volontà dei pii istitutori fu- 
rone assegnati a questa festiva ricorrenza. 

Mercoledi 2 del corrente mese di maggio fu 
solennizzata secondo il solito la memoria dell’insigne 
dottore della Chiesa Greca S. Atanasio, Arcivescovo 
d'Alessandria, nella sua chiesa del Collegio Greco di 
Roma. Molti e distinti ecclesiastici intervennero a ce- 
lebrarvi l’ ineruento Sagrifizio, tra i quali l'Emo Card. 
Barnabò Protettore del suddetto Collegio , e l'Illino 
e Riîo Monsignor Franchi Arcivescovo di Tessalo- 
nica. Non mancarono eziandio alcuni Sacerdoti di 
rito orientale, come l’Armeno, il Greco-Ruteno, il 
Greco-Melchita i quali unitamente ai Latini forma- 
vano quel mirabile dell'Unità Cattolica, che una sola 
Fede stringe e fortifica. Alle ore 10 ant. Monsignor 
Stefano Missir Arcivescovo d' Irenopoli diè principio 
al solenne Pontificale secondo la greca liturgia, assi- 
stito dagl'Alunni del suddetto Collegio. Una scelta e 
grave musica accompagiava la maestà di quel rito, 
eseguita nel greco accento da molti professori, tra 
quali now pochi appartenenti alla Cappella Pontificia. 
Terminato il Pontificale si dispensò al popolo dal 
Morsignor Celebrante il pane già benedetto prima 
della Messa secondo il rito della Chiesa greca. 

Straordinario fu in tutto il giorno il concorso 


de’ fedeli, i quali nelle attuali tribolazioni della Chie- il 


sa di Gesù Cristo correvano ad implorare la inter- 
cessione di quell’ illustre Eroe del Cristianesimo, il 
quale con tanto coraggio, e a fronte di tante perse- 
cuzioni sostenne la causa della Fede, contro i suoi 
più fieri nemici. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Catania del 23 aprile oggi perve- 
nutoci, ha notizie più che soddisfacenti dell'isola. Es- 
Se però sono di data anteriore a quelle cui si riferi- 
scono gli articoli del foglio officiale di Napoli da 
noi riprodotti. Ciò avvertito, ecco quanto il suddetto 
periodico reca da Palermo : i 

Annuaziundo che l'isola è tranquilla : non' di- 


Venerdì 4 Maggio 


—r ——e"”"_—aorct(_—_——— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—e-ret-ttder0— 


Le lettere. i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale h.°14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn."del trasmittente. 


| ciam più di quanto universitificate st conosce, dap- 


poichè il libero corso delle corrispondenze colle al- 
tre Provincie, ed il regolato giornaliero andamento 
del servizio postale attestano , che veruno ostacolo 
più arresta o ritarda l’inerociarsi dei corrieri per tutt 
versi, e che da per ogni dove l'ordine si mantiene sotto 
la guarentigia della publica forza coadiuvata dal 
l'università dei cittadini. E quest'attitudine serbata 
dulle pacifiche popolazioni, ed il disperdersi delle 
bande in armi, le quali retrocedon sempre allo avan- 
zarsi delle colonne mobili delle reali mitizie? senza 
resistenza, sono due fatti che si connettono intima- 
mente fra di loro e che si comentano a vicenda. 
Mentre da un lato quelle bande, incalzate © strette, 
sempre più si assotigliano, dall'altro le popolazioni 
recano spontaneamente il loro concorso alle Autorità 
affin che l'ordine e la pubblica sicurezza  rimangan 
sempre saldamente tutelate. Per tal modo al movi- 
mento insurre le, compresso in sul nascere, la 
Sicilia oppone un contegno, il quale mostra fino a 
qual punto si abborrisca da qualsiasi movimento, che 
potrebbe compromettere, non fosse che brevi istanti, 
i più grandi e vitali interessi della società. 

AI real governo , il quale 
pria forza, non venne meno adunque quella forza mo- 
rale, che dissipa esagerati timori ed apprensioni in- 
fondate , perchè quando goverifanti e governati con- 
corrono all'opera tutelatrice dell'ordine , le pertur- 
bazioni divengono 0 impossibili o impotenti. E que- 
sto appunto si è verificato in Sicilia, dove guardie 
urbane org: aronsi in quei Comuni, nei quali nov 
trovavansi milizie di guarnigione, ed ove queste eran 
poche, la parte più eletta della cittadinanza si univa 
ad esse volenterosa, aumentando con tale ammirevole 
contegno la forza morale delle autorità. Così tutto 
concorse a raggiungere prontamente Jo scopo, ch'era 
il desiderio universale, ed il valore delle reali mili- 
zie, instancabili nell'adempimento del loro dovere; e 
l'energia governativa che a tutto provvide con me- 
ravigliosa operosità ; ed il contegno risoluto e tran- 
quillo delle popolazioni , che respinsero qualsiasi in- 
citamento ; e la certezza che il più profondo obblio 
copre i momentavei erramenti di coloro, i quali con 
atto spontaneo depongon le armi, produssero quei 
pronti risultati, mercè i quali la fiducia rinasce, e 
si dissipano gli effetti di una passeggera commozione. 

ssicurino adunque i timidi, e si fortifichi 

sempre più la convinzione, che già siumo entrati in 
quel periodo normale, in cui tutte le ruote della mae- 
china governativa han ripreso il loro ordinario mo- 
vimento, arrestatosi per qualche di solamente, quan- 
do |’ autorità militare giudicò necessario di conceu- 
trare nelle sue mani tutti i poteti. Alle larghe sov- 
venzioni fatte alle classi più bisognose, cui venne 
meno col lavoro ogni mezzo di sostentamento , suc- 
cede la operosità , colla quale si continuano le ini- 
te opere pubbliche. Le stesse eccezionali disposi- 
dello stato di assedio dismettòno tuttodi quei 
rigori , che non incepparono ‘lel resto , neppure nei 
primi giorni, il libero movimento interno, mentre che 
le popolazioni dell’isola, le quali risposero largamente 


sicuro della pro- 


| alla fiducia in loro isposta' ; son liete nel vedersi 


energicamente protette dalle militari forze, che at- 
traversano tutti i Comuni, dleve-seno accolte con uni- 
versali manifestazioni e colle grida di Viva il Re! e 
dove si affratellano coi pacifici abitanti. 

La colonna mobile' delle: .reali milizie partita 
da Palermo giorni sono; dopo aver fatto sosta ‘a Mi- 
silmeri, procedè innanti -getizu' trovare resistenza per 
Marineo, | Piana,. S.: Giu + Partinico. ed. Alcamo 
accolta: da..per ogni. dove col grido:.di. Viva. il Re ! 


Altre miffzie occupavano Montelepre ed i luoghi cir- 
costanti. 

La banda in armi, che venne, rispinta dalle al- 
ture sovraistanti a Monreale, e ricacciata oMre, gli 
opposti versanti delle montagne che circondano la 
valle di Palermo, si è disciolt 

Le bande armate, che in divisi drappelli scor- 
revano per le campagne, pressochè tutte sonosi di- 
sciolte, © la piùgran parte degl'individui, che le 
componevano, rientrano in seno alle loro famiglie con 
quella intera fiducia, la quale scaturisce dalla cer- 
tezza, che la clemenza di S. M. il Re S. N. vuole 
coperti dall'obblio i momentanci erramenti di coloro 
che con atto spontaneo depongon le loro armi. 


IA 

—Da Vienna 24 aprile, l'Osservatore Triestino la 
il seguente suo carteggio particolare : 

La diplomazia fa una piccola sosta ; per il mo- 
mento, i suoi mezzi sembrano essere esauriti : essa 
dovrebbe nuovamente ripetere osservazioni , prote- 
ste e rimostranze polemiche già ripetute parecchie 
volte contro la politica recentissima del gabinetto 
delle Tuileries, ovvero, tenendo un linguaggio più 
deciso, trarre ulteriori conseguenze dalla resistenza 
eh'essa oppose finora alla politica anvessionista. Per , 
quest’ ultitta perd*essa troppo pacifica, e le ac- 
cennate ripetizioni sembrano non esser più conformi 
persino al gusto berlinese, it-quale, del resto, non 
manifestò mai soverchi scrupoli in siffatte arti di 
temporeggiamento. 

Alle Tuileries si seppe usufruttuare con molta 
abilità di questo momento di tregua. Se ne trae par- 
tito per compiere uno di quei fatti che si ha inten- 
zione di gettare più tardi, come fait accompli, nel- 
l'oscillante bilincia della diplomazia, qualora le al- 
tre Potenze dovessero fare nuove obiezioni contro i 
primi iniziamenti della politica di conquista e d’ in- 
grandimento. Si mise in iscena l'annessione di Niz- 
za e di tutta la Savoia con quel grande sfoggio di 
votazioni, d' indirizzi di fedeltà e di deputazioni , 
che secondo la moderna teoria di dritto pubblico 
sono atti a surrogare i diritti legittimi. Qualora lu 
Svizzera, un po' tranquillata per qualche momento, 
mandasse ora di bel nuovo le suc proteste a Parigi; 
se infine, dietro le sue urgenti circolari , essa tro- 
vasse qualche assistenza per parte dei gabinetti del- 
le grandi Potenze settentrionali e del governo di 
Granbretagna, surebbe troppo tardi. La logica dei 
fatti impedisce di prendere comechessia in riflesso 
tali proteste. 

Se ancora adesso, come si va dicendo da molte 
parti, dovesse riunirsi una conferenza europea per la 
quistione della Savoia, questo consesso non potrebbe 
avere altro assuato tranne quello di sancire quello 
che fu fatto, e di riconoscer il nuovo possesso del- 
FImpero francese. Dunque in tal conferenza i tratta- 
ti del 1815 verrebbero effettivamente riveduti appun- 
to nella loro parte più essenziale e più importante, 


cioè nel capitolo relativo ai confini cd al possesso 
della Fran In questo senso non era onninamente 
priva di fondamento quella comunicazione di un fo- 
glio inglese, che faceva chiedere addirittura dal ga 
binetto delle Tuileries la modificazione di quei trat- 
tati del 1815 in una conferenza europea. lu fatti, la 
Francia si mostra ora più inclinata che in passato 
al progetto della conferenza; sembra persino ch' essa 
ne desideri la riunione e che la promuova con tal 
quale. insfstcaza. Veramente, per motivi facili ad ima- 
giuarsi, essa si, mostra contraria a stabilire . un. pro- 
' gramma preciso, qual fu richiesto dal nostro gabi- 
uetto..come condizione del suo assenso. Naturalinente 
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a Parigi si vorrebbe introdurre per via indivetta quel- 
la revisione dei trattati, sulla quale non si può in- 
sistere direttamente, per quanto gli ultimi avveni- 
menti ne abbiano avvalorata l' idea; oltrechè non si 
tratterebbe di rovesciare assolutamente que’ trattati in 
massima, ma soltanto di modificarli in un punto che, 
come abbiamo osservato, è molto importante ed es- 
senziale. 

Sugli ultimi giorni del barone de Bruek |' Oc- 
sterreichische Zeitung serive quanto segue: 

Negli ultimi mesi egli era seriamente preoccu- 
pato, specialmente pello stato della valuta, cd allor» 
chè venne ordinato il prestito, egli divenne alquanto 
più calmo quantunque dubitasse della piena riuscita 
del medesimo.L'attenzione rivolta dal barone de Bruck 
agli avvenimenti politici, ed in ispecialità all'organa- 
mento interno della monarchia, aumen! la sua at- 
tività in modo da fiaccare le forze dell’uomo più 


robusto , tanto più ch'egli doveva dividerla oltre a 
ciò fra il dipartimento del commercio e quello  pro- 
priamente delle finanze. Nullameno egli aveva ancora 
tempo per progettare nuovi piani industriali e com- 


merciali. Egli pensava ad una dieta commerciale, al- 
l'erezione di Conseils des prudhommes, a piani d'es- 
ne dei vini per |’ Inghilt che dovevano 
igevolati dalla nuova tariffa dog inglese, 
a progetti d' imposte da presentarsi al rinforzato con- 
siglio dell’ impero ce. 

Domenica il barone de Bruck era visibilmente 
sereno. Egli parlò con parcechi suoi amici di 0) i 
dei quali aveva l'intenzione di occuparsi nei pros- 
simi giorni; si recò a teatro, poi ritornò a casa. 
trando come d’ ordinario nel suo gabinetto, 
presentata una lettera sigillata, la 
fretta e divenne immediatamente assai  pensieroso. 
Di li a poco egli intervenne alla conversazio- 
ne di famiglia, prese il tè, cra assui calmo ma 
anche taciturno, e si recò poi a riposare. Nella mat- 
tina susseguente egli tirò il campanello, i suoi figli 
si recarono in premura da lui, ed egli si laguò ad 
essi di mali alla testa ed al ventre. Il rossore della 
febbre copriva la sua faccia. Il medico, chiamato im- 
mediatamente, dichia 
Violenza verso il cervello e ch' era imminente un col- 
po apopletico, per cui gli fece un salasso. Dopo un 
ora ebbe lu 
parte anche l'archiatro di S. M. Dr. 
approvò l'operato del medico curante, il male si di- 
minuì e lo stato di visibile miglioramento durò fino 
ore 5 3/4 di sera, quando tutto ad ‘un tratto egli si 
lagnò nuovamente di dolori di ventre, tentò di riz- 
zarsi, siughiozzò e morì. 

Il cadavere del signor ministro delle finanze ba- 
rone de Bruck, esposto in una bara aperta, è vestito 
dell'uniforme di ministro; la sua finomia è poco al- 
terata; il colorito per nulla. Il risultato dell'autopsia 
o sezione cadaverica sarà pubblicato. Dicesi che il 
cervello fosse discretamente attaccato. Tutti gli or- 
dini, dei quali il defunto era decorato , trovansi su 
due cuscini ai piedi del feretro. L'accorrenza del pub- 
blico vi è assai grande. 

La Gazzetta di Vienna del 26 riferisce poi per 
imicro il tenore del surriferito atto di autopsia ese- 
guito da parecchi medici ed ofliciali di giustizia e di 
p , dal quale apparisce, che il Barone de Bruck 
morì dissunguato in seguito ad una ferita al collo e 
una per ogni avambraccio, avendo perduto molto san- 
gue pel taglio dei molti vasi che si trovano in quel- 
le regioni, e che le ferite sieno state fatte molto ve- 
risimilmente da lui stesso. La ispezione locale mostra 
che si rinvenne presso il letto il rasoio con cui fu- 
rono aperte le ferite, e che le indagini fatte nel cer- 
vello e sui visceri danno a conchiudere con fonda- 
mento materiale ch'egli abbia commesso il suicidio 
in uno state di strazio d' animo e di scoraggiamente. 

L'Osservatore Triestino indata del 25 da Vien- 
na, dice che al seguito del tenente maresciallo 
conte Alessandro Meusdorff-Poully che recasi a Stoc- 
colma per rappresentare l’imperatore d'Austria nella 
soleunità della coronazione del re di Svezia che se- 
guirà il 4 corrente, trovasi pure il capo squadrone 
principe Thurn-Taxis che aveva già accompagnato 
il conte Paar nell'occasione che questi recossi a com- 
plimentare il re di Svezia quando salì ‘al trono. 

S.A.R. il Duca di Modena ritornò in Vienna 
il 24 da Troppavia. 

Il direttore. provvisorio del.: ministero delle’ fi« 


ò che il sangue si spingeva con 


tn consiglio medico, al quale prese 
Sccburger. Si 


Ì 


nanze Dott. Ignazio nobile do Plener fece una rapida 
e luminosa carriera. L'onno 1848 egli non era che 
consigliere camerale di Egr. Alcuni anni dopo era 
ulla testa della direziong provinciole di finanza di 
Presburgo, donde fù traslocato per breve tempo nel- 
l'istessa qualità a Leopolj; e da ben poco egli fù no- 
minato cousiglicre dell'impero. 

ll 25 ebbe luogo in Vienna il funerale del prin- 
cipe Costantino Czartoryski. Oltre alla massima parte 
dell'alta nobiltà, v'intervennero molti generali e fun- 
zionari pubblici, non che una grande moltitudine di 
cittadini. La bara seguita da una lunga fila di equi- 
paggi venne trasportata a Wihring dove trovasi il 
sepolero di famiglia. 

—444-06343-0— 

— Scrivono da Erfurt 19 aprile alla  Mugde- 
burger Zeitung , che siccome in caso di guerra la 
fabbrica di fucili di Sommerda potrebbe cadere fa- 
cilmente nelle mani del nemico, così il governo acqui- 
stò in Erfurt una parte del così detto Ma inzer-Hof 
presso Petersberg ed entro la circonvallazione della 
città, onde erirgervi una nuova fabb d'armi pella 
quale sono già in pieno corso i lavori di costruzione. 
A questa deliberazione governativa contribuì forse 
anche il riguardo alla seuola militare testè fondata 
in Erfurt. 

L' Osservatore Triestino ha una corrispondenza 
da Darmstadt del 20 aprile, la quale così si esprime 

« Se il nostro contingente federale cra già pre 
parato alla guerra nell'anno scorso , ciò può dirsi 
viemaggiormente ora. I nuovi soldati vengono eser- 
citati assiduamente. Il reggimento di cavalleria fu 
convertito in una brigata perchè , come fa rilevare 
un ordine del ministero della guerra agli Stati , re- 
gionate da tale disposizione, 
anche l'esperienza più recente ha dimostrato che 
un' aumento delie divisioni procurerebbe il rilevante 
vantaggio di rendere più facili i movimenti. I cavalli 
comperati nello scorso anno ( ritirati in parte del re- 
gno di Annover ) sono per la maggior parte disponi- 
bili ad ogni momento. Tutta la sistemazione del con- 
tingente (una divisione ) si ha in animo di riunirlo 


lativamente alle spese 


sollecitamente. I quattro milioni di fiorini uccordati | 


senza diminuzione dagli Stati per ripristinare l’asset- 
to di guerra dell’anno scorso sono per la maggi 
parte ancora intatti, cosicchè si ha a propria dispo- 
sizione un’ avanzo considerabilissimo. 

« I ministeri della guerra dei te Stati dell ot- 
tavo corpo d'esercito cooperano ad armare il mede- 
simo in modo rispondente a tte Je esigenze. Per 
tal modo si addivenne alla risoluzione, ora in via di 
eseguimento, che questo corpo di esercito sia armato 
di cinque batterie di cannoni rigati, e si dà per pros- 
simo l'acquisto di cannoni di acciaio fuso ». 


—_e44404+3-0— 


— Da un carteggio del Corriere Mercantile da- 
tato da Costantinopoli 18 aprile: 

Le trattative tra la Porta e la deputazione Ser- 
ba non sono ancora cominciate. Come preliminare di 
queste, il Governo Ottomano invia rinforzi di truppe 
al corpo d'osservazione che tiene alle frontiere della 
Servia. 

Ne' principati vi sono state mutazioni ministe- 
riali. In Moldavia l’intero ministero è stato caml 
to, e sono stati chiamati a) potere uomini del part 
to liberale-avanzato. Queste mutazioni hanno avuto 
luogo in seguito alle' ultime elezioni, le quali però 
non hanno dato la maggiorità a nissun partito, il che 
si prevede sarà cagione d'uva prossima dissoluzione 
dell'Assemblea. Il principe Cuza, di cui s'annunziava 
la venuta in Costantinopoli fra un mese, differirà il 
suo viaggio a motivo dello stato degli affari ne'prin- 
cipati. 

Il duca di Brabante trovasi tuttora qua, e vi 
rimarrà fin dopo le feste del Bairam. Si propone di 
recarsi a Brussa e ud”“Adrianopoli. 

Ci scrivono dalli Servia che quel Governo 
medita alcune importanti riforme e particolarmente 
l'istituzione di un' università in Belgrado, alla quale 
potranno aspirarè come professori i dotti slavi di tutti 
i piesi. Secondo ulcuni*carteggi, nella‘ Bosnia là mi- 
seria è così granile ‘ daprodurre frequenti ‘casi di 
monte per inedin; a Pietroburgo si ritooglie danaro 
per recar: sollievo ni'più: bisognosi. — Lu differenza 


‘insobta ‘travi console: franoese ‘è il'priaeipe:'Mighete: 


fu appianata per l'interposizione del console d'Inghil- 
terra. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
hu 


_Alcune opinioni più affermative delle passate si 
(FOVano quest'oggi formulate dai giornali intorno alla 
riunione di una conferenza europea per decidere la 
quistione franco-elvetica ; si annuncia infatti che la 
Svizzera , la quale desidera onninamente che questa 
riunione abbia luogo e si affretta però a togliere di 
mezzo ogni possibile diflicoltà, abbia ristretto d'al- 
quanto le sue pretese e si limiti a chiedere la fran- 
chigia di una zona militare in vicinanza del lago di 
Ginevra. D'altra parte sembra che la Francia, per 
rendere ancora più facile l’opera della conferenza , 
sia pronta a fare un qualche sacrifizio ed accettare 
senza restrizione tutte le servitù che erano imposte 
al Piemonte dall'atto finale di Vienna. Nella parte 
neutralizzata della Savoia, in forza dei trattati con- 
clusi tra la Svizzera ed il Piemonte, esiste un ra 
gio di territorio esente da dogene ed aperto per 
conseguenza liberamente ai prodotti svizzeri: questo 
raggio non comprende che dieci mila abitanti che 
formano la popolazione di pochi villaggi e sono tutti 
operai; la Francia promette di far entrare in questo 
raggio esente da dogane, territori molto più estesi e 
comprendenti varie città di una certa importanza. 

Tolta però di mezzo la quistione dell’ interesse 
svizzero, non cessa per questo l'opera della confe- 
renza, la quale dovrà occuparsi della quistione poli- 
tica che tocca davvicino lu sicurezza e l' equilibrio 
curopeo. Difatti, nota a tal proposito un giornale del 
della Svizzera special- 
mente che ora si tratta, dacchè è ben chiaro che la 
Francia entrando in possesso della Savoia non ottiene 
tin mezzo più facile di attaccare ed invadere la Sviz- 
zera, di quello che avesse per lo passato, penetran- 
dovi dal paese di Gex e di Bale senza cercar la 
strada dell’ alto genevese. Nou è dunque sotto tale 
rapporto che l'affare franco-elvetico deve essere esi- 
minato dalla conferenza, ma sotto quello del rispet- 
to che si deve ai trattati, c della necessità in cui è 
l'Europa che l'ordine territoriale non sia di conti- 
nuo turbato e sconvolto da politici avvenimenti. Tale 
quistione, che più che pel caso tt 
seriamente discussa a garanzia dell'avvenire, dovrà 
fornire il principale argomento alle discussioni della 
conferenza. Tutte le notizie intanto sono concordi 
nell'affermare che questa nou avrà luogo se non dopo 
che il voto del Parlamento sardo avrà sanzionato il 
trattato di cessione. 

Forse, dice la Gazzetta di Lione, l'autore della 
nuova carta d' Europa, nella previsione che le po- 
tenze europee si riuniscano a prendere di comun ae- 
cordo misure di tal fatta, si affrettò di dare in luce 
il golfo e meschino opuscolo, nel quale, fedele alle 
sue abitudini di calunnia e d' insulto e con uno stile 
da taverna , preseutò al mondo nuove combinazioni 
di suo conio che non valsero a lui che le risa el il 
disprezzo di tutti gli uomini assenvati. La Francia 
specialmente non ha preso atto di questa nuova pub- 
blicazione, se non per deplorare tal sorta di strava- 
ganze e di pasquinate che ora sotto una forma,ora sot- 
to un'altra, o coperte dal velo dell'anonimmo 0 con uo- 
mi come quello dell'About sì provawo di tratto in Wrat- 
to di diffondere sovversive e deplorabili idee. 

Una corrispondenza da Berlino ai giornali del 
Belgio, affermando che attive pratiche sono in corso 
tra i gabinetti di Vienna e di Berlino per giungere 


Belgio, non è della integi 


è, deve essere 


ad un accordo comune, spiega che una necessità ue 
è stata fatta alla Prussia dal contegno di tutta l'Ale- 
magna. Questa nelle misure che il governo prussiù- 
no richiese alla dieta federale, credette riconoscere 
che esso mirasse più al suo interesse che a quel 
lo della Confederazione è che nella proposta fatta di 
entrare con tutte le sue forze. nell'armata federale, 
non si preoccupasse tanto dell'Alemagua quanto del- 
la sicurezza delle sue provincie renne. In conseguen- 
za-si domanda ora che la Prussia, per ottenere i van 
taggi ‘che aspetta dalla Confederazione entri a far 
putte di ‘questa con tutto il suo territorio, unificando 
i sti w tutti'gl'interessi degli altri membri. della 
| confederazione stessa, e che si accordi onninamente 
| coll’Atstrig; ‘lulquele pure chiede che tatti i suoi 
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le. Si crede generalmente che l'andata del re 
di Sussonia a Berlino si riferisca unicamente a questo 
scopo. 

Oltrechè questo nuovo contegho del governo 
prussiauo, contrario» forse alle disposizioni che esso 
aveva da quale he tempo manifestate, è pressochè im- 
posto al medesimo, al dire dello Gazzetta di Lione, 
dalla attitudine, assunta in proposito dalle grandi po- 
tenze e specialmente dalla Francia. Nessuno ignora 
che come la formazione di un grande regno in Italia 
Stud sempre, in ultima analisi, combattuto ed impe- 
dito, perchè contrario agli interessi curopei e sopra- 
tutto francesi, così non si consentirà mai alla for- 
mazione di un grande regno unitario alemanno sulle 
frontiere del Reno. Questo lavoro d’anitarismo in 
Enropa, spinto tanto energicamente dalla rivoluzione, 
è essenzialmente opposto a tutte le tradizioni del'a 
politica che regge l'equilibrio curopeo e la necessità 
di conservar questo obbligherà sempre le potenze ad 
impedire queste agglomerazioni nazionali e paralizzare 
per conseguenza l’opera della rivoluzione. Nell'inte- 
tesse pertanto dell'Europa e specialmente dell'Ale- 
magna è necessaria nella Confederazione la esistenza 
di due grandi potenze , 
quali mautenendone l'equilibrio siano una garanzia 
d'indipenderza pei piccoli Stati federali e nel tempo 
stesso un motivo di sicurezza internazionale alle altre 
potenze. 

Nella camera dei comuni a Londra tornò a farsi 
nell'ultima seduta la discussione del bill di riforma 
elettorale, ma, come nei giorni precedenti, questa 
nou potè avere aleun resultato, atteso il poco inte- 
resse, che sembrano anettervi per orai membri del 
parlamento, preoccupati da più forti quistioni, e pe- 
rò si teme che quel dibattimento dovrà esser diffe- 
rito ad un epoca indeterminata. I resoconti di quella 
seduta riferiscono che in un punto della discussione 
e quando era necessario che i rappresentanti mani- 
festassero il loro voto, si trovò che il numero dei 
medesimi non era legole e che uno tra essi il signor 
Williers dovette fare una escursione nei vestiboli , 
nella biblioteca, nei clubs, per riunire tanti deputati 
che bastassero a proseguire la discussione. Tutto il 
resultato però che si potè ottenere, malgrado un lun- 
g0 discorso di lord Russell, fa l'aggiornamento del 
progetto di legge. 

Il dispaccio telegrafico, che riferimmo ieri, an- 
nunciante che la marina inglese ha subito un nuovo 
scacco nel Pei-ho ha prodotto una impressione vi- 
vissima a Londra. Molti giornali però, ertendo 
che quella notizia è giunta per la via di Marsiglia, si 
si provano di revocarla in dubbio e le attribuiscono 
la stessa origine delle falze notizie che si diffonde- 
vano all’ epoca della guerra nelle Indie. A 

Il Times dice che le corrispondenze da Hong- 
Kong non fanno menzione di simile futto, ma rife- 
riscono però che tutti gli indizi provano che agli ai- 
leati sarà opposta una cuergica resistenza. In tutte 
le provincie si raccoglie denaro e si adunano trup- 
pe ed i ribelli, profittando delle circostanze si dif- 
fondono su tutte le direzioni. Essi sono già pene- 
tati nei distretti che producono la seta e minaccia- 
no Hangchow città importante all’ ingresso meridio- 
nale del gran canale. Si hanno pure timori grandis- 
simi per Soochow, perchè se questa città fosse pre- 
sa, il commercio di Shangai sarebbe completamente 


l'Austria e la Prussia, le 


* distrutto. Presso Canton numerose. bande hanno pre- 


so possesso delle strade di transito per le provincie 
centrali. Si ha per sicuro che al loro arrivo il ba- 
rone Gros e lord Elgin troveranno già incominciate 
le ostilità. 
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Dalla Revue Catholigue, Giornale di Lovanio, 
togliamo un brano di articolo ivi riportato, che ri- 
ca alla fine del Pontificato di Pio VI, ed i primordi 
del Pontificato di Pio VII fa lo seguenti riflessioni : 

Sull’entrare dell’anno vi. della Repubblica Fran- 
cese, quando Pio VI. brutalmente detronizzato con- 
duceva vita stentata in un deserto quartiere della 
Certosa a Firenze, un nemico della Chiesa conchiu- 
dendo il racconto degl’ infortuni del nobile e gene- 
roso Poniefice, scriveva queste parole 4.1 Papa 


« potrà forse esistere quind’ innanzi per alcune ani- 
« me, ma il governo romano di cui esso era capo 
« è distrutto per sempre : tutte le sue reliquie sono 
« dispersi Il rovesciamento del trono pontificale 
« non può sorprendere altro che chi non riflette..... 
« L'esistenza artificiale del governo ecclesiastico, non 
« poteva spiegarsi che per la illusione da cui cra cir- 
« condato....Esso non risusciterà più, qualunque siano 
« per essere i destini dell’ Italia. I fedeli cattolici 
€ potranno continuare a chiamar capo della loro 
< Chiesa il Papa, stabilito dovunque lo permette 
c ranno le circostanze ; e ripetere ancora, malgrado 
« la tempesta da cui è stata sconvolta , quelle pa- 
« role : le porte dell'inferno non preveranno contro 
« di essa. Ma questo sovrano;attorno al quale lo scet- 
« tro e l'incensiere attiravano a gara gli omaggi , è 
« disparso per sempre (1). 

Rimovendo ogni elemento divino dalla istituzione 
del Papato, ponendosi al punto di veduta degl’ inte- 
ressi solamente temporali, lo storico di cui abbiamo 
trascritte le parole, poteva annunziare all’ Europa la 
caduta definitiva del trono pontificio, senza rendersi 
colpevole di esagerazione. La repubblica romana era 
Stata proclamata sul Campidoglio: quella cisalpina era 
solidalmente costituita appiè delle Alpi; la ri pubbli- 
ca ligure era sottentrata al governo aristocratico di 
Genova; la repubblica partenopea erasi insediata nel 
reame di Napoli. E tutte queste repubbliche, figlie 
di quella formidabile nemica della Chiesa che dice- 
vasi Rivoluzione francese, traevano un titolo di glo- 
ria dai disprezzi, dagli eltraggi c dalle persecuzioni, 
che prodigavano wi ministri del culto rimasti fedeli 
ai loro giuramenti ed alla propria coscier Chi 
dunque ebbe rialzato il trono dei Papi, minato 
dagli stessi monarchi cattolici con le. gelose preten- 
zioni e le usurpazioni sagrileghe ? Ove erano i sol- 
dati, i tesori e gli alleati di quei vegliardi vestiti di 
porpora, che i tumulti della rivoluzione aveano di- 
Spersi su tutte le contrade d'Italia ? Potevano essi 
sperare soccorsi dali’ Inghilterra protestante, dalla 
Russia scismatica, dall' Alemagna guasta dall’ eresia 
e dal Giuseppinismo, dai Borboni di Spagna e di N 
poli, che da un secolo si prestavano ad umili 

liare la Santa Sede ? Si, ripetiamolo, lo. sto 

non alzava il suo pensiero al disopra dei calcoli. 
delle passioni e delle forze dei governi della tel 
dovea riconoscere nella sventura di Pio VI. una ca- 
tastrofe senza rimedio. L' incredulità, l' er lo 
scisma aveano diritto di applaudire all'opera com- 
piuta sotto la protezione delle baionette e del vessi 
lo della Francia. 

Il dolore dei fedeli era tanto più profondo e la 
gioia dei nemici della Santa Sede tanto più viva, in 
quanto che la caduta del trono pontificale era stata 
preceduta da concessioni le più large, da umiliazioni 
le più amare, da sacrifici i più penosi al cuore del 
Santo Padre. 

Dopo» gli avvenimenti militari del 1796, che la- 
sciavano il Piemonte e la Lombardia a discrezione 
della Francia, Pio VI conformandosi al parere una- 
nime dei Cardinali, decise che la Santa Sede conti- 
nuerebbe nella stretta neutralità fra le parti bellige- 
ranti. Straniero alla lega dell'Austria, del Piemonte 
e delle altre potenze contro la Repubblica fiuncese, 
sperava che una condotta im) ievola gli 
basterebbe a preservare i suoi Sì Ù sione 
di un esercito, i cui sentimenti ostili alla Religione 
non erano un mistero. 

Questa speranza andà prontamente e crudelmente 
svanita. 5 

Il general Bonaparte , vinte le armate austria- 
che, pretessendo immaginari torti, s'impossessa delle 
Legazioni di Bologna, Ferrara, Ravenna; e dopo una 
serie d’incidenti , che sarebbe inutile di riandare , 
mosse verso Roma con la intenzione ultamente pr 
nunziata « di ristorare il Campidoglio , di rialzarvi 
« le statue degli eroi che aveanlo reso celebre, e di 
« risvegliare i discendenti dei Bruti e degli Scipioni 
« istupiditi da tanti secoli di servaggio ». Gl'inva- 
sori erano giù a Tolentigo, Ancer qualche giorno , 
e Roma stessa sarebbe caduta în potere dell’armata 
repubblicana. 


Il governo romano dovè piegare la testa, e so- || 


scrivere a tutte le condizioni che al vincitore piacque 
d'imporgli. Abbandono delle legazioni di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna; sborso di trenta milioni di lire; 
occupazione di Ancona e suo territorio fino alla pace 
del continente; cessione di' cento capo-lavori di arte 
e di cinquecento maaoscritti, da designarsi per mez- 
zo di commissari francesi; uttocento cavalli equipag- 
giati, ed ottocento da tiro ; grande quantità cdi fo- 
raggi e di bestiame minuto ; ecco le. condizioni di 
quel trattato, che il general Bonaparte, con la sua 
militare franchezza; chiamava a ragione la capitola- 
zione di Tolentino. 


Il Papa vendè le pietre preziose delle sue stole* 
delle sue mitre e tiare; i Cardinali: portarono il loro 
vasellame, e gli ori e gli urgenti delle ro ganpelle; 
le corporazioni religiose, la nobiltà e la borghesia 
pagarono generosamente il loro debito al Sovrano e 
alia patria; fu spogliato il tesoro della Sauta Casa di 
Loreto: in una parola, trascorsi appena tre mesi dalla 
P i ‘pace, Il governo pobtificio era riu- 


scito a pagare il suo debito. Privato delle sue più 
belle e ricche provincie, esso sperava almeno di poter 
godere in pace di quelle il cui possesso eragli stato 
assicurato da un trattato così oneroso. 

Ma i suoi calcoli erano stati fatti senza tener 
conto dell’astuzia, dell’ardire e della insaziabile avi- 
dità delle passioni rivoluzionarie! Tre mesi dopo se- 

nato il trattato, nel giugno del 1797, la guarnigione 
fancese di Ancona scaccia gli uffiziali del Papa, 
ianta l'albero della libertà, ed erige un governo mi- 
itare allegandone per motivo « che non era pei 
« messo di contrariare i voti dei popoli, i quali vo- 
« levano rientrare nell'esercizio dei loro primitivi di- 
« ritti ». Giorni appresso alcuni soldat: francesi si 
stabiliscono sul territorio di Sinigallia col pretesto 
specioso di conservar libere le comunicazioni mili- 
tari con le truppe acquartierate nelle limitrofe re- 
pubbliche. Altri distaccamenti s'impadroniscono di 
Besdlo, di Jesi, di Macerata, e dovunque il governo 
democratico si stabilisce sotto la protezione del ves- 
sillo tricolore. Finalmente, per coronare tutte queste 
iniquita e tutte queste violazioni scandalose del diritto 
delle genti, il Direttorio, — imputando al Sovrano 
Pontefice la morte di un francese ucciso con le armi 
alla mano alla testa di una banda di demagoghi —, 
fece occupar Roma da un corpo di armata posta sotto 
gli ordini del general Berthier. Allora l’ultimo atto 
della tragedia fu terminato. La Repubblica Romana 
Venne proclamata in Campidoglio. Pio VI, ottuage- 
mario ed infermo, tolto via dal Vaticano , trascinato 
a Firenze, a Parma, a Toriuo, a Briancon , a Gre- 
noble, va a morire in una caserma della cittadella 
di Valenza! 

Non basta forse di richiamare alla memo! a que- 
sti fatti per spiegare i clamori e le speranze dei ne- 
mici della Chiesa ?  Pieni di confidenza nella forza 
espansiva delle dottrine rivoluzionarie , inebbriati di 
orgoglio, e sicuri dell'avvenire, dicevano con feroce 
gioia : « dove è questa barca di Pietro che dovea 
« eternamente reggere all'urto delle tempeste? Dove 
« è questa Chiesa contro la quale le porte d'inferno 
« doveano esser sempre impotenti »? 

Il cielo si apparecchiava a rispondere. 

Mentre Pio VI finiva il suo lu Pontificato 
nell'angusto recinto di una prigione militare , una 
nuova e formidabile coalizione si forma contro la 
Francia. L'Austria, la Russi: l'Inghilterra, la Tur- 
chia stessa sdegnata per l'invasione dell'Egitto, pren- 
dono le armi contro la Repubblica. Un esercito di 
soldati scismatici luscia le sponde detta Vistola, passa 
le Alpi, rovescia le Repubbliche eflimere della pe- 
nisola , e in onta del valore del Macdonald e del 

i francesi da Roma e dall'Italia. 

dinali dispersi si riuniscono tranquillamente a 
Venezia: il conc'ave apresi con le solite ceremonie; 
i fedeli aspettano con’ fiducia la elezione del loro 
capo; ed aflinchè il dito di Dio apparisca assai chia 
ro, la Russia scismatica, l'Inghilterra protestante, la 

trchia nemica del nome cristiano , proteggono le 
deliberazioni dei principi della Chiesa Cattolica . 
Pio VII viene cletto ad unanimità, meno un voto , 
che era il suo. Egli sbarca ad Ancona , traversa le 
provincie in mezzo alle scclamazioni del suo popolo, 
e rientra, come Pontefice e come Re, nella sua ca- 
pitale ornata di archi di trionfo. 

Ecco in qual maniera il capo invisibile de 
Chiesa rispose agli istorici che pochi mesi innanzi 
aveano scritto con fiducia:« Questo Sovrano attorno al 
« quale lo scettro e l’incensiere chiamava a gara gli 
« omaggi, è scomparso senza ritorno.Esso non risuse 
c terà, qualunque siano per essere gli avvenimenti 
« che_aspettano l'Italia ». 

sÈ buono e consolante di richiamare questi fatti 
nel momento in cui succedono cose, che affliggono 
tutti i cuori sinceramente cuttolici. 
II 
(1) Memoires historiques et philosophiques sur Pie VI et 
son Pontificat, jusqu'à sa retraite en France, T. Hl p. 463. 


—————mm€ 


Dimanche prochain 6 mai Monsegneur Charbon- 
nel, ancien Evéque de Toronto, prechera, a St. Louis 
des Francais, pour l'oeuvre de la propagation de la 
foi, aprés Vepres, a 5 h. Il n'y aura pas de quètes. 

Domenica prossima 6 maggio, Monsig. Char- 
bonnel, già Vescovo di Toronto, predicherà in s. Luigi 
dei Francesi, per l'opera della propagzione della fede, 
dopo i Vesperi, a 5 ore. Non vi sarà questua. 


_—_—_—————_—_—__—_—_—__——6 6 


Da vendere al palazzo Valdambrini a Ripetta 
num. 402. 


Una calescie nuova a ottaginolie di elegantissi- 
ma forma, e di ultima modà. < 

Un,Poliscesse anche d'attaccarsi a un cavallo in 
oltimo stato. 

Un Brecch di Parigi assai elegante. 

A lutto l'ore del giorno vi sarà persona meti'en- 
nesso Cortile colle Chiavi della rimessa per comodo 
di chi vaolè vederli. 


— 412 — 
SERVICES MARITIMES 
DES 


MESSAGERIES IMPERIALES 
LIGNE du BRESIL 


Seroice Postal Francais 


SCATTOLA testi A_FIOCCO 


per insolfare le Viti 


Questo nuovo istrumento inventato in Francia è | AR 
generalmente adottato in Italia con mirabile successo | 
onde preservare le viti dal erittogama che le devasta; 
principiando però l'insolfamento quando il nuovo get- 
tito ha alzato di circa 4 dita, ossia da 7 ad 8 ceu- | 
timetri. Trovasi vendibile presso il Faucillon, | 


di Spagna num. 52. 
= x n 
craa INAUGURATION DU SERVICE 
AVVISO DI VENDITA 
DI UN CASINO; ED ALTRI LOCALI IN FRASCATI 
Volendo S. E. il Signor D. Baldassarre Boncom- 
pagni alienare il suo Casino con Giardino annesso, ed 
altri fabbricati incontro, e di lato al medesimo, in 
via degl’ archi delle Monache in Frascati, con tutto 
il mobilio, letti, masser e biancherie che vi so- 


° 
La Guienne it 
no; invita perciò chiunque voglia accudire a detto Il idea 


agg > x E ENOUT Li P e Vaisse: a i ia e lettera, e 
acquis lare la propria offerta colla indicazione CAPITAINE ENOUT Lieutenant de Vaisseau de la M rine Imperiale r te N 
SEO, di FRI ‘itrinine ME zioni venti dale | partira de Bordeaux pour RIO-DE-JANEIRO touchant à Lishonne, St. Vincent, Pernambuco et Bahia firme : 


la data del presente, o a lui medesimo, 0 al suo Le 24 Mai prochain 


agente nel palazzo Piombino a piazza Colonna, dal | 
iris suivant$ auront lieu de Bordeaux le 25 de chaque mois et seront effectués par des Paquebots à 


Lc Paquebot à Vapeur à roues de 500 chevaux 


La Ga 
drid quanto 
c Alen 


« Be 


« Prew 
primono il e 


quale potranno aversi tutti gli opportuni schiarimen- 
ti, non che il permesso di visitare i fondi stessi, esi- 


stendo presso di lui la perizia di detti 
descrizione di tutto ciò che esiste in e: 
scorso il qual termine saranno aperte le 
aversi in considerazione. 

Roma questo di 3 maggio 1860. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 


fondi, e la 
0 Casino, 


eur à roues de 500 chevanx. 


offerte per | Pour renseignements s'adresser @ Rome chez G. Dalleizette Via Fontanella Borghese N. 45, et è Civitavec- 


| chia chez A. Albert. 


| 
Ì 


E FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTE 


A_DI METRI 


- 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"2 757"; 27L730"", 89; 11 2'",256 1.° R:=1." 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Narometro 
to millimetri 
ridotto a 0 


PONTIFIC 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


3 Maggio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccio Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Ad'istanza del sig. Luigi Maria Manzi 
. dom. piazzetta di Campo Marzo n. 3 
ilippo Palatta proc. rotale 
ato, e dedotto a legale notizia 
fr., qualmente per declinare dalla giu- 
risdizione del sud. tribunale avendo i sigg. 
Di Pontalbà, Solar, Renovard, Calvet Ro- 
gniat, e Guereaur interposto ricorso alla 
Segnatura Papale dal decreto emanato dal 
sud. Tribunale, che si dichiarò competente 
a giudicare le trè istanze promosse dal sig. 
Manzi tendenti /a prima a rimuovere ed 
escludere dalla società delle strade ferrate 
romane i sudetti sigg. Ponta!ba, Solar, Re- 
novard, e Calvet Rogmat: la seconda a ri- 
muovere, ed escludere dal comitato, che de- 
ve risiedere in Roma li stessi sigg. Solar, 
Pontalbà, e Guereaux : la terza perchè sia 
prefisso un brieve, e perentorio termine, 
perchè il Consiglio di amministrazione risie- 
da in Roma,e come meglio dalle stesse istan- 
ze alle quali ec., il detto ricorso è stato ri- 
gettato nell'udienza sovrana del giorno 90 
aprile 1860 col seguente decreto — 
dientia SSmi diei 30 aprilis 1860 - SSmus 
audita mei infrascripti relatione super 
deductionibus partium, ct votis_ RR. PP, 
DD. Decani, et sub-I 


tratus ordinis 
ii = Petrus Card. Marini S. J 

Tutto ciò si deduce a notizia degl' infr. 
per ogni, e qualunque effetto di legge, e di ! 
ragione, e segnatamente per la prosecuzio- 
ne dei sud. trò giudizj avanti l'Eccmo Trib. 
di Commercio rimasti sospesi a causa del 
sud. ricorso. 

Sig. Giulio Mires = Sig. Felice Solas = 
Sig. Renovard = Domic. a Parigi via Riche- 
lieu n. 99 per affissione, ed inserzione nel 
Giornale di Roma. 

Visto dalla direz. gen. di polizi 

Li 4 maggio 1860. 

L'Ass. Gen. Ferd. Dandini De’ Silva 

Oggi 4 maggio 1860 = Io sott. Cursore 
presso il Trib. Civile di Roma ho portato co- 
pie trè per li citati domic. a Parigi all'Illino 
sig. assess. gen. di questa direzione di poli- 


Stato del cielo 


di 
ciclo scoperto 

6 lirossi cam. «p 
A Comuli 

i Nubi 


ETEOROLOG 


in decimi | dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Vea 


direzione 


velocità in miglia 
massimo minimo 


Stato del cieîo 
in decimi 
di 


cielo scoperto 
0 Coperto 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DINERSE 


, il quale ha quivi apposto ii suo visto, 
ed altre trè le ho affisse alla porta dell'udi- 
torio. 

M Auatironehe Gursore 
Fil. Palatta Proc. 


Illo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del R. sig. D. Francesco ed 
altri fratelli Retazzi rap. dal Proc. Pietro 
Luigi Marchetti. 

a per la seconda volta attesa la 
contumacia accusata nei gi marzo e 18 
aprile pp. il sig. Vine. Micheli d'incog. do- 

come sicurtà solidale del sig. Ange- 
lo Pompilj, a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare solidalmente al pagam. 
di scudi 24 dovuti a forma dei docum. ec. ed 
emanarsi analoga sentenza colla condanna 
inoltre a tutte le spese 
Pietro Luigi Marchetti 

Ad ist. del sig. Giovanni Vecchiarelli 
possid. dom. in Formello. 

S'intimi al sig. Pasquale Gianni ora d'in- 
cognito domic. la seg. Sent. emanata dal sig. 
uditor legale di Formello nel giorno 47 lu- 
glio 1857. na 

Invocato ec. S.S. Illma ha ammesso Î°î- 
stanza dell'attore ed all'effetto ha condan- 
nato il reo convenuto al pagamento di sc.72 
ed alle spese liquidate in sc. 7 21} oltre le 
ulteriori se avranno luogo ed ha rilasciato 
l'ordine esecutorio. o 
Masci uditore legale 
G. Scarafoni attuario 

Dalla Cancelleria dell'uditorato sud. li 30 
giugno 1857. 

Affissa il 30 aprile 1860. 

Paolo Bonomi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù della Sentenza proferita dall’ 
Iilîo sig. Governatore di Palombara il gior- 
no 46 aprile 1858. Ad istanza di 8. E. la 
signora principessa donna Carolina d'Andrea 
Pescopagano vedova Barberini Colonna di 
Sciarra come madre Tutrice © curatrice del 
figlio principe D. Maffeo Barberini Colonna 
di Sciarra dom. in Roma nel suo palazzo a 
iazza di Sciarra rapp. in Palombara dal 

‘dc. sig. Bartolomeo Eleuteri. X 


Nel giorno di sabato nove giugno 4860 
allo ore 11 $ ant. nella sala comunale di 
Palombara residenza del giudice che ha ema- 
nata la sud. sentenza si procederà per mez- 
20 di publico incanto alla vendita giudizial» 
dei qui descritti fondi esistenti nel territorio 
di Montorio Romano e sono 
Terreno vocabolo Valle Modula della 
capacità di tavole 7 e cent. 45 di qualità 
alberato, vitato, e seminativo conf con d'. 
gostini, fratelli Imperi, ed il Comune di Mon- 
torio salvi ec. stimato dal perito agrimenso- 
re Luigi Sermiento compresi i 3 decimi scu- 
di 93 79. 
Terreno seminativo, Alberato e vitato 
con piante di Olivi vocabolo s, Lorenzo con 
forno rustico conf. d'Agostini la comune di 
Montorio, e gli eredi di Angelo Pelli salvi ec. 
della capacità di tavole 14 e cent.39 stimato 
dal suddetto perito compreso li 3 decimi 
sc. 7841 1. 
Terreno in vocabolo Pezza di Ponte del- 
là di tavole 28 e cent. 24 di quali- 
lo, vitato, olivato e seminativo conf. 
la Cappellania 
Venettoni, la 
beni di Sciarra Colonna, Pizzoli e dott. Ago- 
aalpi ec. stimato sud. perito so. 160 
ti ri, li [TT 
Terreno, vocabolo s. Lorenzo della ca- 
pacità di tavole 6 e cent. 63 alberato, vi- 
fato, olivato e seminativo conf. D' Agostini, 
Nicola, Milani, Gio. Batt. De Petris, Anto- 
nio Torres salvi ec. stimato dal sud. perito 
sc. 63 35 £ compresi li 3 dii. 

Terreno vocabolo le Cese della capacità 
di tavole 9 e cent. 54 seminativo, alberato, 

‘e vitato conf. Venettoni, Domenico di Gioan 
Lorenzo, Benedetti, e D. Gius. Milani sal- 
viec. stimato dal sud. Perito compresi H 5 
dii scudi 75 68. ( 

Terreno vocabolo Pantana della capaci- 

tà di tavole 3 @ cent. 70 alberato, vitato) 
setinativo conf. Palmieri Placidi Fioravanti, 
e d'Agostini salvi ec. stimato dal sud. perito 

i 60. 29 33} compresi i 3 decimi 

Terreao vocabolo Correse della capacità 

di tavole 6 e cent. 41 alberato, vitato se- 
minativo e Cespuglioso conf. gli eredi Pelli, 
fosso di Correse, Fioravanti, salvi ec. stima- 
i dal rud. perito rc. 52.27 # compresi li 3 


Il rito prezzo sul quale verrà aperiò 


l'incanto sarà quello superiormente accenna- 
to, desunto dalla stima fattane dal sud. perito 
sig. Sermiento. 

Nella Cancelleria del sud. Governo di 
Palombara sotto il giorno 40 gennaro decorso 
nei rispettivi fascicoli è stata fatta la pro- 
duzione ordinata dal $ 1308 del vig. reg. di 
procedura ci 


Bartolomeo Eleuteri Proc. 


In seguito d'istanza avanzata dalla sig. 
Carolina Grilli ved. Cosari ec., l'Eccîno Trib. 
Civile di Roma in secondo turno nel giorno 
25 febraio 4859 emanò Sentenza con la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi già descritti ed apprezzati dal 
giudiziale perito sig. Alessandro Viviani co- 
me emerge dal suo rapporto prodotto il 29 
agosto 1850 al fasc. dell'anno 1858 al num. 
763. Ed in sequela della produzione del ca. 
pitolato e degli altri voluti dal $ 1308 del 
vig. regolamento effettuata nel sudd. fasci- 
colo li 7 gennaio 1860. 

1 giorno di merc.16 mag.1860 alle orett 
antim, nel locale destinata, per le vendite 
giudiziali si procederà alla vendita giudiziale 
de' seguenti fondi da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sono le cifre ap- 

ad ogni fondo e desunto dalla giudi- 
ziale perizia. 

Porzione di Casa posta in Genzano al 
primo vicolo venendo da Roma a destra della 
via Corriera, segnata col civico numero 438, 
composta da una camera con soffitta morta, 
conf. al davanti il vicolo, dietro il cortile, 
ai lati i beni dei signori Polf e Bonelli, e 
di sotto con quelli di Vincenzo Barbaliscia 
scudi 450 — 

Primo piano della Casa posta in Gen: 
no vecchio al vicolo Cesarini n. 27, coi 
sta da due vani, confinante al davanti col 
vicolo Cesarini ai lati i beni degli eredi Leo- 
freddi, di sopra Tommaso Bertelli e sotto Ca- 
terina Olivieri scudi 490 — 


Luigi Carcani Proc. 
Palfi Bonomi Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giormale'di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. c.3, S0. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


! RI 7ERS 
NOTIZIE DIVERSE, _ 

La Gazette du Midi voglie dall’ Epoca di Ma- 
drid quanto appresso : 

Alcune dame di questa capitale hanno conce- 
pità I° idea di indirizzate al Santo Padre la seguen- 
te lettera, che è stata già segnata da oltre otto mila 
firme : 


« Beatissimo Padre, 


« Prendendo parte a tutte le afflizioni che op- 
primono il cuore tanto affettuoso di Vostra Santità, 

iene non pur di ammirazione ma di consolazione 
eziaudio alla vista dell’ eroico coraggio col quale sop- 
portate tante a tanto terribili prove , osiamo alzare 
verso Vo Santita la nostra voce come quella di fi- 
glie devotissime della Chiesa Cattolica, e cediamo al 
desiderio di manifestare il nostro attaccamento alla 
Santa Sede ed al venerando Pontefice che |’ occupa 
per il bene del mondo. 

« Comprese profondamente da questi sensi, vor- 
remmo poterli trasfondere nel cuore di tutti i mul- 
vagi, che abbeverando il lovo Padre di amarez- 
ze con iscritti degui della più grande compassione , 
non hanno avuto altro risultamento che quello di fare 
dell’ Augusto Capo della Chiesa, da loro discono- 
sciuto, un Pontefice coronato di diguità, di venera- 


zione e di virtù, che al suo diadema, tre ‘volte san-- 


to, ha aggiunto la gioriosa aureola di un lungo mar- 
trio. 

« Ma poichè non é dato alla debolezza nostra 
di arrestare le presenti sventure, i cui autori offen- 
dono Dio, rovinano il mondo ed espongono al peri- 
colo le loro anime, noi dopo aver adempiuto al do- 
vere che imponeste ai Vostri figli ( quello cioè di pre- 
gare, cosa che abbiamo eseguito anche nelle supplica- 
zioni pubbliche di questa dominante ), facciamo vi- 
vamente istanza a Vostra Santità che si degni di ac- 
cogliere, senza riguardare la pochezza dell’ offerta e 
solo come testimoninuza del nostro buon volere sla 
promessa , che rechiamo ai Vostri Piedi; di contri- 
buire coi nostri gioielli, 0 con l’obolo di cui potrà 
disporre ciascuna di noi, ad arrecare un rimedio ai 
più urgenti bisogni, che in conseguenza dei presenti 
sconvolgimenti prova oggi il tesoro Pontificio. 

« Aggiungeremo ancora non senza qualche ti- 
inore , 0 Padre Beatissimo , che per soddisfare ad 
uno dei nostri obblighi, più imperiosi oggi che altra 
volta, ci proponiamo col nostro esempio e con le no- 
stre premure di richiamare tutti coloro che ci per- 
metteranno di esercitare qualche influenza sulla loro 
volontà, ad amare e rispettare la Santità Vostra quan- 
to il dovere lo richiede ; e noi vogliamo adoperarei 
a render migliori noi stesse, affinchè Iddio nostro Si- 
guore si piaccia di esaudire le preghiere che non ces- 
siamo d' indirizzargli per la prosperità della Chi 

« Prostrate ai piedi di Vostra Santità , diman- 
diamo l' Apostolica Benedizione ». 

AI riferito documento la Gazette du Midi fa 
Seguire queste parole : Fra le tante manifestazioni 
che da ogni parte del mondo sono pervenute al Santo 
Padre, poche ne conosciamo che possano venir pa- 
Fagonale a queste dolci e affettuose parole dettate dal 
sentimento filiale ». 

Questo indirizzo è novello argomento a provare 
la verità di quanto sul cattolico movimento in Ispa- 
gua esponemmo nell’ articolo del nostro Giornale pub- 
blicato il dì 4 del corrente mese, I periodici poi di 
quella nazione, cui accennamino nell'articolo stesso , 
continuano a darci sempre notizie. sull'estendersi. e 
Prosperare che vi fa la. colletta. del. Danaro: di. S. 
Pietro, e portano le attestazioni; le più riverenti ed 


i 


Sabato 5 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


ai zizani 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente, 


DI ROMA 


affettuose pel Santò Padre, 
«transmissione delle somme,» (8— 

L' Orizonte del 26 aprile: ha l' Indirizzo 
Capitolo della Cattedrale de Leon che eonchiudesi 
con queste parole: « Sperando con fiducia che il 
Signore si Jever giudicare la sua causa, ‘il ca- 
pitolo di Leon offre a Vostra Santità con effusione 
di cnore quanto esso ha e può pel ristabilimento 
della Vostra Sovranità nella pienezza dei suoi di- 
ritti ». 

— 041-440 


— L'Osservatore Triestino'ha in data del 27 da 
Vienna le seguenti notizie: 

S. A. I. l'arciduca Ferdinando Massimiliano, co- 
mandante superiore della marina, è aspettato tra 
breve di ritorno a Vienna, ove pure deve giungere 
da Monaco il principe Clodoveo di Hoenlohe - Schil- 
lingsfurt. S. A. I. la signora arciduchessa Sofia, uni- 
tamente a M. la regina vedova di Sassonia , era 
arrivata il 26 a Berlino. 

La guardia personale del duca di Modena . la 
quale lo seguì in Austria, e che trovasi ancora nel 
Veneto, verrà stanziata nei possedimenti ducali in Isle- 
sia. Il numero di questa guardia chiamata corpo de- 
gli arcieri ascende ora a circa trenta uomini. 

S. E. il generale di artiglie-ia de Benedek 
sunse fin dal giorno 22 aprile in Buda, la direzione 
dell’amministrazione politica, come pure del coman- 
do generale nel regno d’ Ungheria sino a nuova di- 
Sposizione. — Il sullodato sig. comandante generale 
era pur esso aspettato di ritorio in Vienia, ‘ove si 
tatterrà per alcuni giorni. 

Leggesi nella Wiener Zeitung: 

LI Tepeziiua morte del fu ministro delle finan- 
ze, barone de Bruck, è un avvenimento di tanto se- 
rio significato che di fronte alle voci contradittorie 
per quanto doloroso ci riesca, non possiamo astenci- 
ci dal tristo dovere, basandoci su fonti autentiche, 
di dedurre alla pubblica conoscenza i relativi fatti, 
come appartenenti alla storia. 

Il tribunale provinciale di Vienna , presso cui 
pende l'inquisizione per frodi criminose avvenute nel 
corso degli ultimi avvenimenti di guerra, aveva giu- 
dicato necessario di esaminare come testimonio il mi- 
nistro delle finanze barone de Bruck, onde verificare 
esaltamente e completamente il fatto. Questo esame 
cominciò nel giorno di venerdì 20 corr. di sera, e 
diede motivo ad ulteriori indagini che mettevano in 
prossima aspettativa un confronto del testimone ba- 
rone de Bruck con altri testimoni e coaccusati. In 
queste circostanze S. M. I. R. A. si trovò deter- 
minata di emanare il seguente sovrano autografo: 

« Vienna 22 aprile 1860. 
« Caro barone de Bruck! 

« Io trovo dietro sua domanda, di metterla in 
istato di riposo temporario, e di affidare provviso 
mente la direzione del ministero delle finanze al mio 
consigliere d' impero, Ignazio nobile de Plener. » 

Questo sovrano autografo fu rimesso al barone 
de Bruck nel giorno 22 corrente ed il 23 alle ore 6 
di mattina, il medesimo fa trovato sanguinante nel 
suo letto. 

I medici chiamati dui suoi, lo presero immedia- 
tamente in cura, però tralasciarono di annunziare le 
loro osservazioni , mentre fu diffusa la voce che il 
barone de Bruck fosse colpito. d'apoplesia e che gli 
fosse fatto un salasso. Nella sera fu annunziato a pa- 
recchie persone alto locate; che il barone de. Bruck 
fosse morto alle ore:5. minuti 10 inseguito a un ri- 
petuto colpo» apopletico. 

111.24 comeote ebbe luoga,la prescritta visita 


mortuaria , ed in base di essa fu annunziato all’ au- 
Norità ésserc necessario un esame politico - sanitario 
del cadavere. o 
Nel frattempo erano gine alla*conoscenza del- 
presidenza del tribunale provinciale anche le voci 
che ‘accennavano ad ana morte violenta. In seguito 
a ciò fùpominata una commissione giudiziaria che 
eseguì e ne diede il suo rapporto il 25. 
( Segue ilrapporto del quale abbiamo ieri ac- 
cennato î risulfati ), 


— Scrivono da Intep. belge : 

Non giova dissimularlo, entrianìe in una fase di 
calma politica. Gli sforzi che si fanno per 
l'attenzione del pubblico, relativamente alla issituzio- 
ne eventuale di una conferenza europea, falliscono 
in questo punto che la realizzazione del fatto incon- 
trerebbe quasi l'indifferenza, come la notizia incon- 
trò la incredulità. Non v' ha che un punto bene st 
bilito per quanto concerne questa conferenza, cd è 
che se essa deve aver luogo si terrà a Pari 

Una corrispondenza di Parigi del Nord an- 
munzia alla sua volta che, in eguito al’ voto delle 
popolazioni . il parlamento sardo essendo chiamato 
a sanzionare il trattato di cessione, l'epoca della 
riunione della Conferenza è ancora ritardata di al- 
une sellimane. È 

Si accerta che l'Imperatore andrà a_ visitare i 
suoi nuovi sudditi nel mese di maggio. 

Si legge iu una corrispondenza di Parigi alla 
Indopend. belge : 

Corrouo voci di complotti scoperti, di macchine 
infernali sequestrate all’ occasione dell’ ultimo ballo 
al palazzo d'Alba, di numerosi arresti operati; tutto 
però si è limitato, a quanto pare, all'arresto preventivo 
di alcuni individui sospetti di cui si avrebbe creduto 
doversi assicurare due giorni prima e che in seguito 
sarebbero stati, dopo un esame, rimessi in libertà. 
Del resto, tutta la decorazione del ballo era stata 
resi incombustibile mediante il processo Carteron, 
non per sottrarla ai pericoli di bombe immaginarie, 
ma per prevenire una possibile inavvertenza dei do- 
mestici. 
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— Il servizio telegrafico Zavas-Bullier tri- 
smette i dispucci seguenti che completano il resocon- 
to della seduta dei Comuni, nella tornata del 28 
aprile : 

Nella Camera dei Comuni, il sig. Griflith do- 
manda se il sig. Thouvenel ha informato le potenze 
segnatarie del trattato di Vienna che immediatamente 
dopo che l’ annessione della Savoia fosse stata sanzio- 
nata dal suffragio universale, la Francia prendereb- 
be possesso di quella provincia, sottomettendo sola- 
Mente una parte della quistione alla considerazione 
della conferenza progettata. In Questo caso, il go- 
verno ha egli l' intenzione di acconsentire alla presa 
di possesso per parte della Francia delle provincie 
neutralizzate, primacchè la conferenza o il Congres- 
so abbia decisa la quistione ? 

Il sig. Fitzgerald domanda se sia deciso che 
una conferenza delle grandi potenze a questo ri- 
guardo si riunirà , e se è vero che la proposta del- 
la Francia sia che la sola quistione da soltometter- 
si alla conferenza sarebbe quella delle provincie ncu- 
tralizzate, ad esclusione di qualunque altra quistio- 
ne che potesse concernere ‘lo smembramento della 
Savoia. 

Lord John Russell'è disposto “a dare , alla Ca- 
mera tutte: le informazioni ‘possibili: Si è proposta 


tina conferenza delle potenze che hanno sottoscritto 
il trattato di Vienna. Il governo francese ha costa- 
tato che l'oggetto della conferenza sarebbe di sape- 
re come l'articolo 92 del trattato di Vienna potreb- 
be essere conciliato col secondo articolo del tratta 
to di Torino, conchiuso tra la Francia e il Premon- 
te; fuori di questa quistione, egli non crede che la 
Francia abbia intenzione di sottomettere nessun al- 
tro punto alla conferenza. Egli crede che qualunque 
tentativo di discutere ogni quistione di natura da 
trar seco lo smembramento della Savoia sarebbe com- 
battuto dalla Francia. È a desiderarsi che la Sviz- 
zera e il Piemonte siano rappresentati «alla  Confe- 
renza; ma siffatta quistione è ancora sotto esame , 
come pure l'epoca della riunione della conferenza ; 
ce sono lasciate alla diserezione della Francia ». 
Si è considerato che la Francia' non potrebbe 
figurare nella conferenza prima che ii trattato di To- 
rido non sia stato completamente eseguito, ciò che 
non può aver luogo avanti della sanzione del Pi 
mento di Torino il quale si riunirà nella prit 
timana di maggio. La Francia ha detto che se il trat- 
tato non fosse sanzionato, non vi sarebbe quistione 
aleuna da sottomettere, 


conseguentemente la riu- 
nione della conferenza non sarebbe neces Il no- 
bile lord passa quindi alla quistione impor 
tiva alla posizione delle provincie seutralizzate 


te rela- 


i esamina la quistione relativa alla posizione 
delle provincie neutralizzate dopo la conferma del 
trattato e prima della decisione presa dalla conferen- 
za a loro riguardo. L' Inghilterra ha più d' una vol- 
ta constatato ch' essa crede che le provincie neutra 
lizzate non dovrebbero essere sottomesse all’occupa- 
zione militare o civile prima della conferen La 
Francia ha risposto che sarebbe difficile di sccondi- 
scendere a queste mire, attesochè ciò sarebbe am- 
mettere che il trattato di Torino non si. eseguisca 
completamente in ciò che egli si è proposto di fire, 
vale a dire di trasferite tutta la Savoia e Nizza alla 
Francia. 

Lord John Russell constata che la Prussia ha 
le medesime viste dell'Inghilterra; ma le intenzioni 
degli altri governi non sono conosciute, attesochè non 
si è finora comunicato con essi a questo proposito. 
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— La Gazzetta dell’Ale magna del Nord ha in 
data di Annover 21 aprile che nella tornata della 
seconda Camera fu data lettura di un rescritto mi- 
nisteriale relativo alla Socictà nazionale così conce- 
pito: 

« Il ministero ha statuito , secondo gli ordini 
del re, che i segnatari di appelli e di dichiarazioni 
tendenti alla formazione di un parlamento alemanno 
c alla soggezione degli altri Stoti tedeschi all'egemo- 
nia prussiana, non debbano essere ammessi , salvo 
per autorizzazione reale, a niun impiego pubblico , 
né partecipare a promozioni, ad aumento di slipen- 
dio o ad altri segni di fuvore, nè essere ammessi a 
provvisione alcuna in prestazione di lavoro e che al 
contrario i contratti che possono sussistere a questo 
riguardo, debbano rompersi al più presto possi- 
bile ». 
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— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prussia: 

Il signor di Schleinitz ha dato alcune spiegazio- 
ni in seno della commissione delle petizioni sul con- 
tegno del governo nella questione dello Schleswig. I 
negoziati che hanuo avuto luogo nel 1851 e nel 1852 
tra la confederazione germanica ed il gabinetto da- 
nese, riguardo al detto ducato, s1 riassumono in tre 
punti: 

4. Non incorporazione dello Schleswig alla Da- 
nimarca; 

2. Riconoscimento dell’ indipendenza e dell’ugua- 
glianza delle diverse parti della monarchia e conse- 
guentemente dello Schleswig, 

3. Eguaglianza della nazionalità alemanna e della 
nazionalità danese nello Schleswig. 

Il ministro riconosce che queste promesse non 
furono adempiute; che, sotto parecchi rapporti, lo 
stato di fatto si avvicina ad un’ incorporazione, e che 
la nazionalità alemaona è trattata in un-modo molto 
meno favorevole che la nazionalità danese. Tocca an- 
zitutto alla Confederazione di insistere sul compi 
mento delle promesse della Danimarca. Se esso pors 


tò, da 

sull'Holstein, ciò si spiega colle circostanze. Nell'affare 
dell’Holstein, la Confedera zione era giudice; in quella 
dello Schleswig, essa è parte. A quest'ultimo riguar- 
do, essa deve negoziare colla Danimarca , come po- 
tenza con potenza , e la questione prende tosto un 
carattere europeo. Ora, le potenze curopee sono sem- 
pre state sfavorevoli all'Alemagna nello questione 
dello Schlesw 

Convinta che in questo contegno dell’ Europa 
risiedeva una delle grandi difficoltà che si oppongono 
ad un regolamento vantaggioso della situazione dello 
Schleswig, la Prussia aveva cercato anzitutto di ri- 
muovere quest' ostacolo , ed essa continuerà le sue 
pratiche sotto questo rapporto tanto più che vi ha 
luogo di credere non siano per essere infruttuos 
Benchè la situazione europea sia sempre complicata, 
il governo non perderà di vista questa questione , e 
mon si opporrà a che la petizione gli sia rinviata. 
Sembra del resto, si creda a torto che la corona di 
Prussia abbia guarentito in un modo positivo ed ob- 
bligatorio il ristabilimento del diritto nel ducato dello 
Schleswig ; il governo , a questo riguardo , non as- 
sunse che un impegno morale. 

—I fogli prussiani parlano di una missione afli- 
data ad un generale, capo del dipartimento della 
gue allo scopo di provvedere. senz'indugio, tutto 
l’esercito di cannoni rigati. Di questa nuova arma, 
la cui fonderia principale trovasi ad Essen, gli stessi 
fogli raccontano meraviglie. A tremila passi è di un 
efficacia portentosa e una sola batteria basterebbe a 
sgominare in pochi minuti un'intera colonna d' e- 
sercito. 


— ct 

— Leggesi nella Gazzetta Ticinese, in data da 
Berna 28 aprile : 

Voci degne di fede pretendono che la Francia 
abbia offerto alla Svizzera 50 milioni di franchi per 
indemnizzazione dei suoi diritti sulla Savoia setten- 
trionale, e che il consiglio federale abbia energi 
mente rifiutato. 
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— L'JAccademia delle Scienze di Pietroburgo 
manderà una commissione di dotti a praticare studi 
nelle provincie del Caucaso ultimamente conquistite 
che suno poco note agli europei. 
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— In Grecia si fauno apparecchi per un grande 
campo militare. Furono già piantate le tende, venute 
di Francia, e si adunano soldati. Il campo sarà for 
mato a Heraelion piccola borgata a due ore di di- 


stanza da Atene. 
IE 


— La Lombardia accenna ad una corrispondenza 
di Costantinopoli, nella quale è detto che il seraschiere 
Riza pascià riuscì nel suo divisamento di formare 
un gran campo a Prestina, ove siano concentrate 
tutte le truppe della Rumelia , col rinforzo di altri 
trentacinque battaglioni e corrispondente quantità di 
cavalleria e artiglieria. A proposito di questo cam- 
po e del comando di esso, sono iu giro a Costanti- 
nopoli le più strane voci e si afferma tra le altre 
cose che non sia un provvedimento di difesa e di mi- 
maccia per la Servia soltanto. Certo è che da alcuni 
giorni il ministero è in grandi faccende, e che, ad 
onta delle pratiche religiose del Ramazan, si aduna 
quasi ogni giorno a consiglio. Oltre il concentramento 
delle milizie, fu temu alle deliberazioni anche | E- 
gitto, persone e autorevoli assicurano essere partito 
per Alessandria un'alto dignitario con segreta mis- 
sione per il principe Ismahil pascià. 


ITIZIE DEL MATTINO 
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Alla riunione di una futura conferenza ‘vengono 
opposte, secondochè può desumersi dagli odierni gior- 
nali, tre nuove difficoltà che valgono a gettar qual- 
che dubbio sulla‘ possibilità | che essa abbia luogo. 
Primieramente da Svizzera; appoggiata ‘in ciò dall'In- 
ghilterra e dalla Prussia, sembra ‘non essere: disposta 
ud ‘accettare Parigi 'come' sede della ‘conferenza; que- 


sta opposizione però non sarebbe di tal natura da 
compromettere seriamente l'esito di una tale tratta- 
| tiva diplomatica, dappoichè un dispaccio dei giornali 
| toscani annuncia che la Francia è disposta a rece- 
dere da questa sua pretesa. Di maggior conto e tali 
da non potersi così agevolmente superare sono le 
altre due obbiezioni; la prima relativa alla richiesta 
fatta dalla Francia di vedere il Piemonte convocato 
in congresso colle altre potenze, contro di che l'Au- 
| stria e la Prussia emisero formale divieto; l’altra, cui 
dettero origine le recenti spie, te da lord Rus- 
sell alle camere inglesi, deriva da ciò che talune delle 
grandi potenze e specialmente l'Inghilterra, non si 
appagano di quella limitata giurisdizione che la Fran- 
vorrebbe accordata alla riunione diplomatica, ri- 
stretta cioé all'incarico di trovare una combinazione 
che ponga d'accordo l'articolo 92 del trattato di 
Vienna, relativo allè garanzie di neutralità pel Chia- 
blese ed il Faucigny , colle clausole del trattato 
rdo che trasferisce int mente la Savoia 
L'Austria specialmente, la Prussia, l'In- 
ghilterra, colle quali consentono altre potenze di se- 
cond'ordine, lungi dal volere così circoscritto l'inca- 
rico della conferenza, domandano che questa abbia 
autorità di giudicare sui principi che presiedette 
festa cessione perchè dalle sue risoluzioni abbiano 
a derivarne, non pel caso attuale, ma per l'avvenire, 
norme sicure di dritto e garanzie di stabilità. per 
l'equilibrio europeo. 

È forse in risposta a queste obiezioni che il 
signor Thouvenel diramò il giorno 2 una nuova Nota 
sulla neutralità della Svizzera, della quale il telegra- 
fo che ne dà l'annimeio non riferisce ancora il ca- 
rattere © l'oggetto. 

Nulla di nuovo troviamo quest'oggi intorno alle 
trattative più o meno dirette che si dissero impegna- 
te tra la Francia e la Confederazione elvetica per 
giungere al compimento della loro questione. Sola- 
mente un giornale di B il Bund, che riceve le 

pirazioni da una parte dei membri del consi- 
glio federale, pretende che il gabinetto delle Tuile- 
ries abbia offerto alla Svizzera una somma di cin- 
quanta milioni pel riscatto dei dritti che ha la me- 
desima sulla negtralità dei distretti settentrionali del- 
la Savoia. 

I fogli inglesi publicano una lettera del segre- 
ario dell'imperatore dei francesi, siguor  Moequard, 
diretta ad un coltellinaio di Shesfield, che la dona- 
to un coltello da caccia imperatore. 

La lettera dice che 1° imperatore accetta con pia- 

ere l’ offerta, tanto più gradita, in quanto che il 
trattato di comme reio sembra averne ispirato il pen- 
siero. Aggiunge che è giusto credere che colui, al 
quale è attribuita la felice iniziativa del trattato, 
contribuirà a moltiplicare le relazioni e restringere i 
legami di amicizia fra due grandi nazioni. 

Alla data dello stesso giorno, in cui i giornali 
inglesi riferivano questi lettera, nelie camere dei co- 
inuni e dei lordi a Londra avevano luogo discussio- 
ni, non corrispondenti esattamente alle espressioni pi- 
cifiche in quella contenute. Sappiamo infatti, per un 
dispaccio telegrafico, che nel Parlamento inglese toi 
nò nuovamente in campo la discussione delle forze 
militari dell'Inghilterra, poste in rapporto con quelle 
della Francia , e dei mezzi di difesa che la Gran- 
bretagna può opporre a qualunque progetto ostile 

Nè minore argomento di preoccupazione pei g 
nali inglesi è la notizia, riferita pure da alcuni fo- 
gli del Belgio, che la maggior parte dei rappresen- 
tanti di Francia presso le corti alemaune ricevettero 
ordine di recarsi immediatamente in Parigi, nello 
scopo di assistere ad una conferenza che deve aver 
luogo in quella capitale, sulla situazione politica della 
ContederaBbne gerinanica : quelle notizie aggiungono 
che l’imperatore dei francesi ed i suoi ministri stu- 
diano da qualche tempo la quistione alemauna. 
© La nuova Gazzetta di Prussia, parlando delle 
probabilità e degli ostacoli relativamente alla riunione 
di una conferenza curopea per gli affari della Savoia, 
aggiunge che è nell’ interesse della maggior parte 
delle potenze che questa riunione abbia luogo , poi- 


chè da quanto può prevedersi, ed in onta ni limiti 
della discussione che si vogliono in antecedenza sta- 
biliti, molti dei governi che vi saranno rappresentati 
hanno intenzione di portare il dibattimento sopra al- 
tri punti che non furono calcolati e che interessano 
però essenzialmente l'Europa. E questo , aggiunse 
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tn giornale del Belgio , avrà effetto , sebbene pos 
fin d'ora prevedersi che taluno dei plewipotenziari 
avrà ordine di abbandonare il Congresso. Il ripetuto 
giornale assicura essere positivo che le corti di 
Berlino e di Vienna siano in corso trattative d'al 
leanza, 

Corrispondenze da Vienna vogliono, secondo la 
Gazzetta di Colonia, che 1° imperatore Francesco 
Giuseppe si accinga a fare un viaggio presso diver 
se corti estere e che, durante la sua nza, voglia 
aftidare il governo all'arciduca Massimiliano. Questa 
seconda notizia però trasse forse origine dal richi: 
mo improvviso di questo principe, il quale si tra 
sferi a Vienna sugli ultimi giorni del mese trascorso. 

Lo stesso giornale assicura che l’Arciduca Ste- 
fano, il quale fu già palatino d' Ungheria dal 1847 
al 1849 e che da quell'epoca visse nel ducato di 
Nassau, fu pure ch.amato ultimamente a Viénna e 
si erede che volendo l'imperatore d'Austria ristabi- 
live quel palatinato , esso verrà nuovamente confi- 
dito all'Arciduca. 

Un dispaccio telegrafico da Madrid in data del 

cca tn decreto inserito nella Gazzetta di quel 
giorno , che da amnistia generale per. delitti 
politici. HI conte di Montemolino e suo fratello  sa- 
Fanno trasportati da ui legno dello Stato ad un por- 
to stramero a loro scelta. Le Cortes sono convo- 
cate pel 25 corrente. 

Il Ministro delle finanze a Lisbona è stato inca- 
ricato di adempiere, per interim, alle funzioni vacai- 
ti, in seguito della morte del Buca di Terecira, pre 


dente del consiglio dei ministri del Portogallo. 
Il Times annuncia, in data del 30, la partenza 
di lord Elgin per la Cino. 


ADAMO MICHIEWIE 

STATUA DEL PROF. OSCAR SOSNOWSKI 

Un gran poeta non appartiene ad un paese pi 
che ad un altro: le sue opere sono una proprietà 
pubbliza, e le ste memorie una eredità di tutti. Tali 
scatimenti di Byron si addicono al pocta Adamo Mi- 
chiewiez, che puri ad esso chbe 1° ingegno e fortu- 
nos la vita. Nato nella Lituania nel 1798 addivenne 
una delle più belle glorie della Polonia, che lo tiene 
in quella estimazione che noi italiani Dante, e Shak- 
speare gl’ inglesi. Ed a ragione, dacchè egli di ge- 
nio vasto inesauribile, creatore ardimentoso d'un no- 
vello li io poetico trasfuse ne’ suoi canti lo 
spirito della vita, il sentimeato dell'amore, il fuoco 
delle passioni. Il suo libro dei pellegrini, pubblicato 
quando insegnava letteratura in Parigi, fu volto in 
francese dal Montalambert. Morendo a Costantinopoli 
nel tempo della guerra di Crimea lasciò un nome 
grande ed onorato fia i dotti europei. 

Il Professor: Conte Oscar Sosnovoski, Cava- 
liete dell'Ordine di S. Gegorio Magno, si fece inter- 
prete del sentimento patrio modellando ta statua in 
piedi del Mickiewiez, che di presente in forme sopra 
il vero sta traducendo nel marmo. Il costume naz 
nale, cui è sovapposto l'ampio mantello scendente in 
belle pieghe dagli omeri, rende la figura maestosa e 
severa. L'azione ha dignitosa e calma: il volto ani- 
Mato e vero come di uomo vivo, l'atteggiamento del- 
la destra, che colla penna fralle dita tiene al petto 
raccolta, ed il foglio a modo di pergamena nella si- 
nistra lungo il fianco protesa accennano, come l’uo- 
mo di genio mediti sulle sentite ispirazioni pria di 
aflidare allo scritto i poetici cormi, nei quali con so- 
vrumani colori dipinse gli affetti del cuore e le me- 
raviglie della natura. Ai piedi gli si veggono due- 
canto alcuni libri con sopra il simbolico alloro. 

L'artista non ha vestito la sua statua colle fog- 
gie del ichi gli ha ritratto l'uomo di genio 
dell'età nostra; ma la statua è espressiva quasi par- | 
lante: ed ecco il vero merito che giustamente si ap- 
Drezza in tali lavori. Certamente il Professore Sos- 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPIUIO 
alla mattina del 4 Maggio 1860. 
erro, 

, ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona, see SC 912149 587 
Cumbiali in portafoglio in Roma. » 2376442 291 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 170705 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanz «. » 389058 
Conti correnti debitori in Roma.. 560226 
Conti correnti debitori in Ancona » 58299 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona. .» 3544 
Auticip sopra Renditt Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° It dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

coni, » 4801 


Rise della Banca a forma dell’ 


Ipprovazione dell 
Accademia (mp. di @ 
Medicina di Parigi, 
menzione onorero: 
de, tposiine di 1155 


colore n 
| prinvipi attivi uexli altri ol 
Luzzi scuri del commercio, 

steuno de’ loro inconvenienti di 


leche in bottig 


N 
BistiDio Soria t'ot.0 N 

Solo proprietario, OGG, 2, via Casuglione, Parigi, 
Roma Sinimberghi, Ancona Collamarini Michele , 
Reluigi ; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Nertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


N dello Statuto... 120000 
Debitori diversi in Roma... 6740 
Debitori diversi in Ancona......... 65290 
Cambiali in sofferenza in Roma... 

Cambiali in sofferenza in Ancona 

Azioni. 


5346625 
PASSIVO 
glietti in circolazione in Roma 
nello Stato da 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. “ 10992 
Conti correnti creditori in Roma. 932954 
Conti correnti creditori in Ancona 916 
Creditori diversi in Roma. 454696 279 
Creditori diversi in Ancona 1108 538 
Tratte da pagarsi in Roma 6500 387 
Fratte da pagarsi in Ance 100 — 


4181875 432 
1164750 325 


2774307 


L'attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000090 — 
Ruserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto. +.» 120008 — 
Iuteressi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 44750 325 


1164750 38 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI MANTIGLIE DI SETA 


in piazza Rondanini al palazzetto nuovo Maz- 
zetti num. 33 scala a sinistra dove ancor per pochi 
giorni durerà tal vendita unitamente a molti altri 
generi cioè, vestiti scialli, sottane corsett, stoffe da 
calzoni, guarnizioni, ventagli, ombrellini, telerie, to- 
vaglie, fazzoletti il tutto a grande ribasso. 


F. Cantoni di Trieste 


FA ECONOMICA A VAPORE 
per fare il bucato 


Il bucato, fatto con questa stufa, da il rispar- 
mio di un 75 per cento sulla spesa, e del minore 
sciupo sul lavatojo delle biancherie; per cui con non 
molti bueati viene coperto il prezzo della stufa. 

Quelle della fabbrica S. CHARLY E C. sono 
reputate le migliori ed adottate nelle Caserme, Ospe- 
dali, ed altri stabilimenti pubblici e privati. 

Si vendono al Negozio Foucillon Piazza di 
Spagna N. 52. 


Certilicato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto— Covre P. Detta Ponta Commis. di Governo. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMAN, 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoldì 9 maggio 1860, alle ore 6 pomer. in 
punto, si terrà adunanza nell'Aula dell’Archiginnasio 
della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario e Cen- 
sore Illo e Rio Monsig. Domenico Bartolini, Pre- 
lato Domestico di Sua Santità, Uditore del Supremo 
Tribunale di Segnatura e Canonico della Patriarcale 
Arcibasilica Lateranense, ragionerà sull'antico Tem- 
pio di Salomone in Gerusalemme dandone |’ esatta 


nowski rendendo omaggio alla memoria del Mickiewiez 
fece atto accettissimo alla propria nazione. Polacco 
egli stesso, sensibile alle gloric della patria con no- 
bile disinteresse, or sono pochi anni, colla statua del 
Ciazski onorò l'uomo di Stato, con questa onora il 
Poeta moderno, i di cui canti ispirati e sublimi tro- 


pianta colle dimensioni , e descrivendone gli avanzi 
important che vi rimangono. 


—mU_=——m@mU WE {<]©uenu 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


ano un eco fedele negli animi appassionati dei gen- 


tili polacchi. 
I. B. 


L'Accademia terrà adunanza nella sua residen- 
zà in Campidoglio domenica 6 corr. Maggio ad ora 
una pomeridiana, ERA 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUINO 


PREPARATA 


DA SCRINBEREGNI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mag- 


giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente © posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
l’uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limono si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 


la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 
iocchi 23. 

Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghierj dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma. — 


Depositi generali — ROMA 81 exGHI, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini — FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


— 0406-8440 — 


— 416 — 


——_ _——_ — _————————_—_—_—_— _v d d e_ o c_o_—_—————————__—_—@€@€@< 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 87, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


3 pom 
9 pomerid. 


Quali 
scale 2810 


; 2757309", 89; 


Stato del cielo 
in docimi 
di 
cielo scaperto 


Termometro 
centigrado 


4 Nuvoloso 
0 Piove fortiss 
Ù 


dallo 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


ma 


Termometrografo Tenia 


direzione 
velocità in miglia 


PONTIFICIA 


A CORRISPONDEN 


ETEOROLOGICA TELEGR. 


né 1.° f=1." 25 Cent; 1. 


AFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


i  _______________________________—r————————mmr-_—_—_——_—_—_—__——_—_—,}____——_—_ ——_———_———_—_———_—___—_1—. 


* C=(°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Verso le due e mezzo pom. fortissimo tempbrale, lampi, 
tuoni © pioggia 20 mm 0; 


Baromet 
in mil 
ridol 


Siato del cieto 
Rermometro Umidia in docimi 


contigrailo di 
cieto scoperto 


17,0; 6 £ Cum 


Termometrografo Vento 
4 direzione 


SECONDA VENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico incanto 


Martedì 8 corr. maggio alle ore 40 ant. 
nell'appartamento via Giubbonari n. 30 shi- 
tato da distinta famiglia avrà luogo la seconda 

ita che consisterà in una quantità i corni- 

prate, ed intagliate con quadri dipi 
olio di ottimi autori, e ben conservati, 
a tavolino uno de' quali con più sonale, ni 
bilio di noce, sedie, poltrone, creden 
credenze, tappeti, digiunè, letto di 
sofà ricoperti di morens, pilastri di noce, 
tavolini a toletta con pietra, comod con pie- 
tra ed altro, come meglio si rileverà dagli 
chi che verranno distribuiti gratis. nel 
Pucitta posto via 
dell'Anima N. 43 e 44 vicino la piazza di 
Pasquino, e dal distributore Giovan Battista 
Cantoni. 
Il perito incaricato aîla vendita 
Camilio Pucitta 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


‘como Trib. Civile di Roma 
in prumo turno 


istanza del sig. Gio. Batt. Ratti pos- 

e Citorio n. 124 rapp. da 

Carlo Tuzi 
Si cita la sig. Alessandra Petrarca Ratti 
mora per affissione a_compari- 

za nell'infra Ud. © stanti le 
prendere una provvisione 
dotali, ed in luo- 

, che intanto sia pagata una 
in rentegro delle spese 

Ile da farsi per 1° educazione 
re l'ordine esecutorio, spese 


attesa l'urg 
gioni cc. sentir 


1860 potrà leggersi nella 


Ciuffa presid 
Afissa li 4 maggio. 


R. Bertoni Cursore 


e di S. S. Papa Pio IX 
‘emente Rognante 


Udienza del giorno 23 aprile 1860. 


Il Trib. Collegiale e civile di Viterbo in 
figura di Trib. di Comercio , riunito nella 
camera di Consiglio ad effetto di deliberare 
sullo stato di fallimento del signor Crispino 
Joretti negoz. dom. în Viterbo ha pronun- 

o la seguente deliberazione. 

Vista la memoria della ditta Comerciale 
Wachter e comp. dom. a Livorno ad eletti- 
vamente in Viterbo presso il di lei procuta- 
tore sig. Arcangelo Orlandi, al Trib. pre- 
sentata a tramite dell'art. 443 del Kegolam 
Comerciale. 

Ritenuto che dagli atti « documenti 
prodotti risulta ad evidenza che il Mor tli 
chiudesse i propri magazzini fin dal 5 de- 
corso gennaro, e che ne fosse di tal chiusu- 
ra avvertito il publico mediante l'art. i 
rito nella Gazzetta officiale di Roma publi- 
cata li 10 d. mese al n. 7 par cui nou può 
dubit.rsi che il negoziante Crispino Moretti 
trovasi ridotto ad uno stato di fallimento. 

Che per i verbali di pignoramento che 
colpirono tutte le mercanzie del Moretti 
attrezzi ec. non che per essere state seque- 
strate tutte le carte, libri, registri al Mdre 
appartenenti, ed asssicuralo il tutto presso 
il d‘positario pnblico dei pegni di Viterbo 
deve ritenersi come se l'apposizione dei s 
gilli voluta dall'art. 445 del Reg. Com. sia 
stato preventivamente eseguita. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


ll tribunale pronunciando in primo gra- 
do di giurisdizione in figura di comercio ha 
dichiarato, e dichiara aperto il fallimento 
del negoziante Crispino Moretti di Viterbo 
l'apertura del quale l’ha provvisoriamente 
fissata e determinata al giorno 10 gennaro 
decorso, giorno dell'occuitazione del debito- 
re, ha ordinato, ed ordina che dal signor 
giudice commissario si faccia procedere alla 
esatta descrizione delle merci, ed effetti pi- 
gnorati, qualora non si credessero bastanti 
le descrizioni delle cose suddette fatte nei 
verbali di pignoramento di sopraccennati, ha 
nominato e nomina in giudice commissario 
del fallimento il sig. Alessandro avv. Carne- 
vali giudice del tribunale, siccome nomina 


in agenti del fallimento stesso i s 
cenzo NO arcucei po: 
in Vite 
nza del lodato si 
eserciteranno le fi 


in esecuzione dell'art. 449 del R 
le ha dichiarato che il 


Francesco avv. Ricca Presidente 
Francesco Monarchi cancell 
Dato in Viterbo dalla cane 
del trib, lî 25 aprile 1560. 
Franc. Monaicii cancel 
Aflissa in Viterbo il 4 maggio 1860. 
It. De Luca Cursore 
Si deduce a publica nolizia che in forza 
di contratto privato del giorno 23 aprile p 
p. Eugenio Frontali ha acquistato dal signor 
Lino £ i tuttii stig ceneri, avviamento, 
ed altro inerente al negozio di mercantino 
posto in via de' (iubbonari n. 57 © ciò per 
ogni effetto di ragione onde ce 
fugusto Zuccarelli Proc. 
In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente R fe 


ria civile 


Ecciîo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Nella causa ec aria Fantini 
Petrarca î, Batt. 
conti Zamboni di lei marito e legittimo 
dimic. ec. 

Sulla istanza pri mossa dall'attrice sig. 

a Fantini contro il di lei marito in se- 
condi voti sig. conte Zamboni diretta al ot- 
tenere la deputa di un amiire ai beni dotali 
da istrom. per gli atti Frattocchi 


copia certificata conforme di un 
mandato di procura rilasciato dal Zamboni 
ona del sig. Giuseppe  Pantellini le- 
col quale resta questo autorizzat» ad 
nisrtare in Paliano come di lui agente i 
e rendite dotali di cui sopra 
Visto tutt'altro da vedersi ec. Intesi 
Considerando che la domanda dalla 
tini pramossa per la deputa di un 
onde esigere le rendite dotali ad essa spet 
tanti non poteva sotto tutti i rapporti essere 
accolta, perchè a senso di legge il marito è 
no amministratore dei beni della 


nsiderato quanto ec. Il trib. giudi- 
cando definitivamente in primo grado 
risdizione rigetta la istanza, spese compe 
sate, e delega il giud. ndit. sig. avv. Lauri. 
Giudicato a Roma li 20 agosto 1854.L, Ciuffa 
Presid. S. avv. Hacc 
gliardi cons., l'el cane. 
comm. 

Resta pertanto diffidato chiungne abb 
interesse coll'ammini de' beni che 


li cons. L. avv. Ga- 
Brioni A. Casini 


l’istr.ment» Frat quando 
passò a seconde nozze col sottoscritto , a 
non trattare con altri | fuorchè in Paliano 
pei beni situati in quel ternitorio coll'agente 
del sott stesso sig. Giuseppe Pantell 

in Roma col Zambeni med. domic. via Chia- 
vari n. 10 in casa Michelangeli. 

Tuttociò si deduce nuovamente a pub- 
blica notizia per ogni effetto di legge ec. 

Gio. Batt. de' Conti Zamboni 
Enrico Lenzi Proc. 

Nel giorno 9 del corrente alle ore nove 
ant. avrà luogo per gli atti del sott. Notaro 
l'inventario dei beni lasciati dal fu Bene- 
detto Bonacelli, ed incomincierà nella casa 
di ultima sua abitazione via dei Coronari 
n. 2. 4 piano nella forma di legge. 

i 5 maggio 1860. 
Filippo Bacchetti Notaro di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Gius. Toccafondi nel nome ec. il Trib. Civ. 
di Roma secondo turno nel giorno 3 luglie 
1857 emanò sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seg. fondi posti 

‘azzano e suo territorio, governo di Ca- 
stelnuovo di Porto, apprezzati dal giudiziale 
perito sig. Carlo Marcucci come eme 


li 17 febraio 1860 tanto del capitolato quan- 
to degli altri atti voluti dal $ 41308 del vig. 
regolam. 

Nel giorno G giugno 4680 alle ore 41 
ant. nel locale sulla piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giudiziale dei sog. 
fondi, avvertendo che il primo prezzo d'in- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo de 
sunta dalla giudiziale perizia. 

{. Casa di un vano situata nell'interno 
di Nazzano in contrada via del Monte detta 
anche sotto le mura, n. 74 conf. la pubblica 
strada c al di sotto i beni di D. Carlo Bedo- 
ni sc. 87 

2. Stolla con soprapposta cascina situata 
parimenti in Nazzano nella contrada sotto le 
mura ossia Porta s. Maria, la stalla è senz 
numero, ma la cascina porta il numero 473 
nella porta csistente nel vicoletto, confinante 

io. Batt. di Severino e la pubblica strada 

70 62. 

ano abitabile post: e.s. in contrada 
Ilo n. 40, conf. coi beni di Anto- 
ni, e al di sopra Miagie Carafa , 


‘eno olivato pascolivo p*sto nel 

orio di Nazzano in Lasa nuvola 

detto ancora s. Lucia, con 35 albe 

ed 8 di quercia conf. coi beni dei RR. Mo- 
naci Be la strada di s. Val 
Giuseppe Romani ed Antonio Sever 

sto fondo che viene intersecato dalla strada 

di scorzi 2 e quar- 


Luigi (arcani Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


valifica di ammi- 

nistratore del legato di dotazione © di edu 
cazione della imperiale famiglia Bonaparte 
istituita dalla ch. me. cardinal Fesch, il tri- 
bunale civile di Roma in primo turno nel 
giorno 13 marzo 1860 emanò sentenza, con 
Ta quale fu ordinata la vendita giudiziale del 
d in sequela della 

il giorno 3 mag- 

ribunale al fasci- 

colo dell'anno 1850 n. 192 tanto del capito- 
lato, quanto degli altri documenti voluti dal 

8 del vig. reg. 

Nel giorno 9 giugno 1860 alle ore 11 
antim. nel locale posto al s. Monte di Pietà 
N 33, si procederà alla vendita giudiziale di 
ciò che siegue da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente. Il primo prezzo per l'in- 
canto è desunto dalla giudiziale perizia re 
datta dall'ingegnere sig. Filippo Chiari pro- 
dotta nel suddetto fascicolo li 14 feb. 1860 
della quale risulta che il valore censuale del 
fondo unitamente al valore degli aumenti 
ascende a sc. 2: ma avendo detratta 
da questa se. 500 importo di necessarie ri- 
parazioni da farsi alle condottare dell'acqua 
ed altro lo ha ridotto a sc. 22437 05 

Casamento 0 fabricali riuniti posti in 
questa Dominante nella via del Vantaggio 
marcato con i civici numeri 1, 4A {Bed 
che col mezzo di un vasto giardino lo pone 
in comunicazione con un'altro corpo di fa- 
brica posto alla ripa del tevere segnato nel 
suo ingresso principale col civico num. 46. 
Confina tutto questo grandioso fabricato coi 
beni Mencacci, con la via della ripa del te- 
vere, coi beni del sig. Principe Borghesa e 
col vicolo delle scalette. Il fabricato alla ri- 
pa del tevere è composto da piano terreno 
di sei vani, il primo piano da 9 ed il secon- 
do da otto vani, suffitte abitabili, cantine, 
giardino ed acqua perenne. L'altro fabricato 
alla via del Vantaggio è composto da 20 am- 
bienti al piano terreno diversi de' quali per 
uso di Scoltura, cortile @ sito scoperto : il 
primo piano da tredici ed il secondo da sette 
ambienti e questi ultimi quasi tutti sono per 
studi di pittura, soffitte abitabili, cantine ed 
altri annessi e connessi e cemodità, il tutto 
esattamente descritto nella Siudiziale perizia 
alla quale ec. sc. 22437 65. 

Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Errata corrige 
Nel giorno di ieri 4 maggio 103 nell'ar- 
ticolo gindiziario ad istanza del signor Luigi 
Maria Manzi in cui si legge = tendenti a ri- 
muovere ed escludere dalla società delle 
strade Ferrate romane si legga invece = ten- 
denti a rimuovere, ed escludere dal consi- 
glio di amministrazione della società delle 
strade ferrate romane = 
Fil. Palatta Proc. 


BORSA DI ROMA 
me vi 4 Maggio 1860. 


Lione 

Augusta 
Firenze Vienna 

Venezia m.N.V. Trieste. 
Milano metal. 5 | Lonora. 
Genova. Ancona . 
Bologna 


Napoli 


L. AZ. INDUSTRIALI re 


ino al 3 per 0/0 
god. del 4.* Sem. 4860. Sc. 81 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 
mestre 1860... . n 
tti, come sopra di se. 50... » 
Rezia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
100 godimento dei 
12 Semestre, è divideado 1860 
azioni di sc. 20 £ SN 
Panca dello SU Lontificio, cu- 
pono del 4.° Semestre 1860 A- 
zioni di se. 209 e 
Soc età Romana delle 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{- maggio 1S60, © dividendo 
dell'anno NIV. Az. dti 
S, Anglo Romana 
azii » Azioni di 
". 50, dividendo del 4.° semo 
SIRIABOO a a . 
Strade fer romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 intere Ù 
4. Aprile 4SG0, per scudi 27 5$ 
prima rata pagata . A 
Dette liberate. per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Aprile 1560 a fr. 
all’ anno 
Obbligazioni delle medesime rim- 
lorsabili ner fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1860 a fr. 45 all 
liberate per fr. 2: 
iata Pio - Latina 
ferrate linea da 
ascati, Azioni di 
8. dì un semest 
no 1854...» 
da Roma al confine 
no, Azioni di fr. 500, 
> dal 4 genn. 1800. .=. . 
Pio-Ostiense per le Saline 
e boni to dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: godi- 
mento del 1° semestre 1860. » 
Vita cd Incendi , dividendo 1860 
Azioni di sc. 40: inte 
Marittime e fluv. Comp. 
boma div. 1860. Azioni 
. 500 per 2/10 pagati. . » 


TAME Ci MATO IN 
La corrente Settimana 


Sh 


Bufaline |... 
Castrali. . .. 
Agnelli. . 

Majal 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguehte: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 30, Un trimest. se.4, 80. 
Per un trimestre ia tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 7 Maggio = 


Gli alti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oflieiali. 


—etot-fidoro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrziopri 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale 
Si avvorte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


della Stamperia Camerale n.°44 A. 


ROMA 7 Maggio 
SEO 


Sabato 5 del corrente mese, giorno dedicato 
dilla Chiesa a celebrare s. Pio V. 
fu solennizzata la sua festa con decorosa pompa , e 
con molto concorso di fedeli nella Patriarcale Bas 
lica Liberiana di s. Maria Maggiore , ove riposa il 
corpo di quel gran Pontefice. 


la memoria di 


Nelle ore pomeridiune, mentre si cantavano i so- 
lenni Vesperi, la SAntItA” DI NostRO Signore Pro 
Para IX. vi si condusse con treno privato, e sull’in- 
gresso fu ricevuto dall'Emo e Revmo signor Cardi- 
mal Patrizi, Suo Vicario Generale ed Arciprete del- 
li Basilica, e da una deputazione del Capitolo. Il 
ro Papre orò per buon tratto di tempo dinanzi 
al sepolero di tanto Suo glorioso Predecessore. Usci- 
to dalla Basilica per la porta minore andò a piedi 
fino al Monastero del Bambin Gesù, dove si inter- 
tenne con quella famiglia religiosa e le 
giovanette che quivi ricevono educazione imparteffto 
loro |’ Apostolica Benedizione. 

Il Saxro Papre, che su tutte le contrade per le 
quali era passato dal Vaticano all’ Esquilino avea ri- 
cevuto segni ti affettuosa e devota riverenza , nei 
luoghi circostanti alla Basilica li ebbe raddoppiati e 
più vivi. E quando si portava al suddetto Monastero 
dovè passare fra un immensa moltitudine di ogni con- 
dizione di persone che con la più nobile effusione di 
cuore mentre auguravano a Sua Bexritupise felici 
e prosperi giorni, le invocavano ancora gli aiuti ce- 
lesti , che in S. Pio V fecero riportare alla Chiesa 
ed alla società i segnalati trionfi, onde va celebre la 
storia di quel memorando Pontificato. 


numerose 


Nella ricorrenza del surriferito giorno, sgero il- 
la memoria di S. Pio V, l'Emo e Revio siglior Car- 
dinale Ludovico Altieri, Camerlengo di Santa Roma- 
na Chiesa, si piacque aprire a scelto e numeroso in- 
ito i maguilici appartamenti del suo  gentilizio pa- 
lazzo. Il grandioso ed il semplice che nell'ordine 
chitettonico delle vaste sale è stupendamente legato, 
la ricchezza ed il pregio artistico degli ornati e de- 
gli arredi crescevano nell’ effetto dalla copia e dalla 
disposizione della luminaria, la quale cominciava a 
sorprendere fino dalla prima grande aula d' ingresso 
irradiata di vivissima luce elettrica. 

Il concorso che vi trasse fu grande. Pressochè 
tuti gli Emi e Rui Principi di Santa Romana Chie- 
sa, il Corpo Diplomatico, i Ministri di Stato, la Pre- 
latura, l'alta nobiltà, le dame ed i personaggi insigni 
nostrani ed esteri, e la eletta di quanto in ogni clas- 
se sociale conta Roma di più illustre per scienze, 
lettere ed arti si trovavano colà riuniti. Così venne 
chiusa la lietezza di un giorno, che nelle presenti 
condizioni, insieme a glorie religiose, trae a memorie 
lusinghiere e felici d’invidiata civile grandezza. 


Mercoledi 2 del corrente mese la deputazione 
della Pontificia Accademia Tiberina, composta dai 
signori Andrea avv. cav. Barberi piésidente della 
medesima nell'anno 1859, prof. Niccola cav. San Ber- 
tolo, Leopoldo Farnese, ed avv. Giovanni Sinistri, 
ebbe l'alto onore di essere ricevuta in udienza da 
Sva SynritA’, e di umiliarle secondo il’ consueto 
la Medaglia Accademica del suddetto anno , unita- 
Mente al reso conto di tutti gli studi falti nel decor- 
so di quello. Il Sanro PaprE deguòssi di accoglier- 
la coll’ innata sua bontà e clemenza, e dopo averle 


dirette le più benigne parole comparti ai suddetti, 


I ed a tutto il corpo. Acordemiey) 1° Apostolica Bene- 


dizione. 

L' Insigne e Pontificia Accademia di sì Luca 
ha nominato accademico di merito professore | res 
dente della classe di Scultura il siguor Pietro\ Galli 
romano, in sostituzion: del defunto cav. Salvatore 
Revelli. 


PERE tetro — 
È DIVERSE 


i di Napoli del 4, quelli di 
Palermo del 1 corrente, e quelli di Catania del 27 
aprile: 

Nel Giornale del Regno delle due Sicilie nul- 
l’altro è notato tranne che il corso dei pubblici ca- 
pitali era sempre in aumento, segnando il cinque per 
ceuto 113 3/8. Nel Giornale officiale di Sicilia è 
tn' articolo così concepito : 

« Continuano sempre più tranquille le condizio- 
ni di tutta l'isola, come desume dai recenti di- 
spacci telegrafici pervenuti al R. Governo, e l'ordine 
e la sicurezza pubblica regnano in tutte le provincie ». 

A comprova di ciò lo stesso Giornale pubblica 
una serie di dispace afici degl’ intendenti di 
Messina, di Catania, di Girgenti , e del comandante 
le armi in Caltanissetta. Questi dispacci sono uti 
concordi nell’assicurare che, tanto in quelle città co- 
me nelle rispettive provincie, regnava l'ordine, e la 
tranquillità più perfetta. Col di o dell’Intendente 
di Catania consuonano le assicurazioni espresse nel 
Giornale di Catania alla data surriferita. 

oe 

— L'arciduca Giuseppe d'Austria, fratello della 
duchessa di Brabante, arrivò la sera del 23 corren- 
te a Brusselles e fu accolto nel palazzo reale. Egli 
dimorerà in quella città alcuni giorni. 


_0A444-#030-— ‘ 


— Il governo francese comperò dalla Danimar- 
ca il p o consolare in Tangeri, avendo quella 
potenza stabilito di sopprimere quella  rappresen- 
tanza. a 

Pare che la notizia degli eccessi accaduti a Co- 
stantinopoli contro le proprietà e le persone di cit- 
tudini francesi abbia fatto grande impressione nel 
gabinetto di Parigi. Si ritiene che siasi determinato 
ad agire col massimo vigore, e l’ immediata parten- 
za dell'ambasciatore Lavalette (sebbene annunziata 
da molti giorni) è un indizio che si prese la cosa 
sul serio. 


—— 0440 


— Riproduciamo il testo del discorso pronun- 
ziato il giorno 28, da lord John Russell alla Camera 
dei Comuni sulla questione della Savi 


| lo convengo perfettamente che la questione del- 


la Savoia e dei distretti neutralizzati è troppo im- 


|| portante per essere discussa nella forma incidente 


sotto la quale si presenta in questa seduta. Non par- 
lerò dunque delle spiegazioni che ho date più volte 
alla Camera. Dirò solamente che queste spiegazioni 
erano allora fondate sulle dichiarazioni fatte dai go- 
verni esteri, come sui dispacci che ho ricevuti dai 
ministri di S.M. all’estero. Riguardo alla questione 
immediata, che è quanto dire a ciò che deve farsi 
su questo punto della questione relativo alle parti neu- 
tralizzate della:Savoia,io darò itiformazioni ‘per quanto 
| mi sarà ‘possibile; ma queste sono ben lungi dall'es- 
| sere. complete. f ui) 


Si è proposto di aprire una Conferenza delle po- 
tenze curòpee -segnatarie=det trattato: di..Vicama s0- 

ule; si trasterebbe, come lo ha 
ieese, di conciliare l'artico- 


dichiarato il governo fr 
lo 92 del trattato di Vienna, al quale hanno parte- 
cipato tutte le potenze che firmarono il trattato, col 
secondo articolo del trattato di Torino, recentemente 


concluso tra l'Imperatore dei Francesi ‘ ed il Re di 
Sardegna. Fo nou credo che il governo francese vo- 
glia andar più oitre e che sia disposto a dire quali 
altre questioni saranno discusse, come pure a met- 
tere nuove restrizioni quanto a ciò che può aver luogo 
nella conferci Nello stesso tempo, se io ne giu- 
dico dalle comunicazioni che ho ricevute e dalle di- 
chiarazioni che ha fatte di quando'in quando l'Impe- 
i, io debbo credere che il governo 
francese si opporrà risolutamente ad ogui provvedi- 
mento che si possa qualificare come smembramento 
della Savoia. 


È tuttavia evidente che possono esservi altri 
provvedimenti i quali,senza equivalere ad uno smem- 
bramento, darebbero alla Svizzera una frontiera mi- 
litare e potrebbero essere proposti dalla Svizzera 
stessa. Quando questa avrà fatto una simile propo- 
zione, sarà tempo allora che il governo di S. M. la 
discuta. Quanto alle potenze, membri,della conferen- 
zu, come ho detto, saranno quelle che prosero parte 
al trattato di Vierma; e non vi ha dubbio, io credo, 
che tutte non siano d'accordo su questo punto che 
la Svizzera deve essere ugualmente rappresentata a 
questa conferenza. Riguardo alla Sardegua, si prose- 
gue ancora una discussione; si tratta di sapere co- 
© compariranno alla conferenza la Sardegna e la 
Svizzera. La conferenza che si tenne a Londra nel 
1831 e nel 1832 offre un precedente secondo il quale 
parti interessate non comprese tra quelle che ave- 
vano firmato il trattato di Vienna potevano assistere 
alla conferenza, sia in ogni tempo, come in certe 
occasioni. 


Come ho detto, quest'afare è in discussione a 
come pure l'epoca nella quale deve aver luogo la 
conferenza. Ma, su questo punto, il governo france se 
dichiara che secondo il suo parere una conferenza 
non può convenevolmente radunarsi prima che il trat- 
tato di Torino sia compiuto. Ciò non sarà finchè il 
Parlamento di Torino non gli abbia data la sua ade- 
sione, perocchè lo Statuto Sardo dice espressamente 
che nessuna cessione di territorio può esser valida 
prima che il trattato di cessione sia confermato dai 
voti dell'Assemblea. Adunque , il governo francese 
| dice che supponendo che il voto del Parlamento non 
sia in favore della cessione e sì pronunzi al contrario 
contro la ratifica del trattato, le potenze dell'Europa 
non avrebbero più materia da deliberare, talche gli 
è impossibile il couvocarle prima che questo voto 
abbia luogo: Si annunzia che il Parlamento piemon- 
tese discuterà-la-questione nella prima settimana o 
nei primi dieci giorni di maggio ; poi si riuvirebbe 
la conferenza. 6 

Chiedesi poscia qual serà lo stato di possessione 
delle parti neutralizzate della Savoia , dopochè il 
trattato surà stato confermato (supponendo che lo sia) 
a Torino, e primacchè la conferenza siasi riunita ? 
Noi abbiamo dichirato più d'una volta a Parigi e lord 
Cowley lo ha detto anche dopo il suo ritorno in 
quella capitale, che nella nostra opinione, è infinita- 
mente a desiderarsi che non vi sia da parte della 
Francia alcuna occupazione militare o amministrativa 
primacchè la ‘conferenza abbia giudicato la quistione 
relitiva alla neutralîzzata della Savoia, ed ubbià 
deciso sotto uali restrizioni saranno d'ora in poè 


possedute queste parti neutralizzate; come finalmente 
ne sarà disposto. D'altra parte, tuttavia, il governo 
francese dice ch'egli vede una gran difficoltà a con- 
sentire ad una simile proposta , perchè ciò sembre- 
reblie far supporre che il trattato di Torino non 
adempia perfettamente ciò el'esso ha per iscopo di 
adempiere, vale a dire, di trasferire tutta quanta la 
sovranità della Savoia alla Francia. 

Del resto, il no francese dà al governo di 
S. M. l'assicurazione eh' esso non precipiterà punto 
la presa di possesso di questo territorio; ma aggiun- 
ge che qualche autorità è necessaria e che fa me- 
stieri della conferenza. Questa discussione tra i die 
governi non è ancor terminata. To lo confesserò : mi 
sembra che sarebbe più soddisfacente l'aggiustare le 
cose in modo che la totalità del territorio non fosse 


punto nel possesso delle autorità francesi , durante, 


il tempo della conferenza. Infatti dalla complicazione 
dei doemmenti, nasce ogui giorno qualche questione 
d'orgoglio ferito 0 di onore offeso; è dunque a de- 
siderarsi che le antorità francesi non siano invitate 

arsi da alcuno dei punti del territorio ch'esse 
oceupano presentemente. 

questo un affare che dipende molto dull'opi- 
nione delle differenti potenze dell'Europa. Lo credo 
che il governo di Prussia sia posto allo stesso punto 
di vista che noi. Relativamente alle altre potenze; 
noi abbiamo avuto comunicazioni sopra questo punto 
speciale, e iuttociò che posso dirvi si è che nulla 
larvi ancor di deciso. Io non ne par'erò di più pre- 
sentemente. Desidero soltaato dare le informazioni che 
posso. Non mi pare che questa sia una quistione da 
discutersi ora. 


— Lo Spectator si burla di quei fogli che vo- 
gliono ad ogni costo attribuire uno seopo politico al 
viaggio del principe di Galles nella Germania, quasi 
che i principi non possano fare un passo senza e 
servi indotti da motivi diversi da quelli degli altri 
mortali. Anche tra i grandi di questa terra ve ne ha 
molti i qua'i, secondo la distinzione di Sterne , sono 
mossi a viaggi dalla noia, dalla vanità , dalla curio- 
sità, dall’ orgoglio e anche dal mal di fegato. Ma 
quello del principe d' Inghilterra è un viaggio di e 
tesia e di dovere ; il principe va a visitare i suoi 
parenti della Germania. 

1 fogli di Londra, dopo aver parlato così a lun- 
go e con tanta lode delle recenti riforme nell’ eser- 
cito e nella marina, annunziarono il 26 corrente, 
con non poca sorpresa del pubblico , che le canno- 
niere a vapore le quali furono costruite con enorme 
dispendio dopo la guerra cella Russia {hanno bisogno 
di una riforma essenziale e dispendiosa. 


HH — 


— La Gazzetta di Colonia accusa il Parlamen- 
to prussiano di attendere soltanto alle cose interne, 
perdendo affatto di vista la politica esterna, e in tale 
argomento tocca di passaggio una notizia, che fu gi 
accennata da qualche giornale e vien quindi ad acqui 
stare maggior consistenza. « L’ onorevole Assemblea 
(osserva quel foglio ) si occupa tranquillamente delle 
leggi sul matrimonio e sull’usura , e non dà segno 
di avvedersi che al di fuori il mondo minaccia di 
uscire dai gangheri. Mentre in Inghilterra quasi ogni 
giorno le due Camere del Parlamento discutono vi- 
vamente le cose della Svizzera , della Savoia e del- 
l’Italia, il Parlamento prussiano non avrebbe tam- 
poco fatto menzione della politica esterna, se alcuni 
Slesiani nou avessero presentato una petizione in fa- 
vore dell’Italia. Noi vorremmo proporre, per esempio, 
all’ Assemblea la seguente interpellazione : È egli ve- 
ro che il gabinetto di Vienna si lusinga di aver ti- 
rata a se la Prussia, 0 con altre parole, che |’ Au- 
stria indusse la Prussia a stringere con lui un’ allean- 
za e garantirle il possesso della Venezia ? 


0444-3000 — 


— La Gazzetta di Madrid del 24, reca la se- 
guente circolure diretta alle autorità militari: 

Eccelleuza , la ribellione Ortega alla quale han 
posto termine la fedeltà dell'esercito @ il contegno 
risoluto del paese, è oramai giudicata. Alcuni de'suoi 
promotori essendo stati giustiziati, i tentativi sedizio- 
si che erano scoppiati ia vari luoghi. della. penisola 
repressi e soffocati; e i principali fautori arrestati ‘e 
Soto giudizio, la regina (che Dio guardi):ha: degna- 


to comandarmi di far sapere a V. Ecc., come fo col 
prescute ordine reale, che essa è soddisfattissima dei 
vostri servizi e dello zelo, dell'intelligenza e dell'at- 
tività che avete spiegati per conservar |’ ordine per- 
fetto durante le difficili congiunture prodotte dagli 
avvenimenti. 

Dio guardi V. Ece. per lunga serie d'anni! 

Madrid, aprile 1860. 

Mac Crohon 


9444-0644 — 

— Il Nord publica il testo completo del di- 
spaccio svedese in risposta alla Nota circolare del 
signor Thonvenel relativa all'annessione della Savoia 
e di Nizza alla Francia, di cui abbiamo già riferito 
quel sunto che ne diede il telegrafo. Esso è del se- 
guente tenore: 

AI sig. barone d'Adelsward, inviato straordina- 
rio e ministro p‘enipotevziario a Parigi. 

Signor barone. Sapete giù che la comunicazione 
che S.M. l'Imperatore dei francesi, nel suo discorso 
d'apertura della presente ione legislativa, annun- 
ciò avere intenzione di dirige@e all'Europa, sul conto 
della cessione fatta dalla Sardegna alla Francia della 
Savoia e del cireondario di Nizza,è stata eseguita col 
mezzo di un dispaccio circolare diretto,in data del 13 
marzo, ai ministri dell'imperatore presso le corti se- 

atarie del trattato di Vienna. Questo dispaccio, del 
quale ho l'onore di trasmettervi qui annessa una co- 
pia, mi è stato rimesso in data del 20 dal sig. Mer- 
cier e dopo aver preso gli opportuni ordini dal mio 
sovrano vengo ora ad incaricarvi della risposta che 
il governo imperiale è in dritto di aspettare da noi. 

Questa risposta, per soddisfare il governo del- 
l'imperatore e provargli q iamo sensibili 
amichevoli riguardi che diressero la sua comunic: 
zione, deve necessariamente essere franea e risoluta, 
nè vediamo motivo alcuno per supporre che la espres- 
sione delle imparziali e coscen nostre opinioni 


possa in un modo qualunque essere male interpre- 


tata dal governo imperiale. Nulla di quanto può con- 
tribuire alla gloria ed alla sicurezza della Francia , 
potrebbe essere indiferente al Re, i cui voti per 
questo nobile paese sono troppo conosciuti perchè sia 
necessario dirne davantaggio ; noi consideriamo la 
nostra alleanza colla Francia basata sopra fondamenti 
tanto solidi e durevoli da dover riconoscere che è 
del nostro stesso interesse e conforme ai nostri de 
sideri che quella potenza conservi l'influenza che pos- 
siede sui destini dell'Europa. Essa non vorrà certa 
mente aumentarla, imperoechè l'augusto sovrano che 
con mano abile del pari che ferma le ha riconqui- 
stato il rango che a Ici era dovuto, è saggio e pre- 
vidente abbastanza per non desiderare una prepon- 
deranza che non potrebbe stare in rapporto coi dritti 
e gli interessi del'e altre potenze europee. 

In conseguenza, nell'esporre le circostanze che, 
in opposizione colle sue idee primitive e sostenute 
per quanto è stato possibile, hanno indotto l'impe- 
ratore a ricercare l'annessione della Savoia alla Fran- 
cia facendo valere i motivi derivanti dalla forma 
ne di uno Stato considerevole del nord dell’Italia e 
dalle combinazioni strategiche che potranno scatu- 
rirne un giorno, il governo imperiale ha avuto cura 
di esprimere chiaramente che non nutre idea alcuna 
di ingradimento come fin dal principio aveva dichia- 
rato. Noi lo crediamo e ciò che vale ancor più a 
rassicurarci si è là dichiarazione contenuta nel di- 


spaccio del sig. Thbouvenel, che « non è in nome | 


« delie idee di nazionalità né come frontiere  natu- 
« rali che la Francia richiede l'annessione della Sa- 
« voia e di al suo territorio, ma unicamente 
« a titolo di garanzia ed in tali circostanze che non 
« può concepirsi abbiano esse mai a riprodursi ». 
Questa dichiarazione solenne ha agli occhi nostri 
un grande valore; ci è grato perciò prenderne atto, 
sembrandoci di tal natura da dissipare apprensioni 
tanto naturali che indussero la Francia stessa a pre- 
vederle. Altra assicurazione, che non ci sembra di 
minor conto si-è che il governo dell'imperatore non 
vuol ripetere le garanzie: che reclama se non dal ti- 
bero assenso del re di Sardegna e delle popolazioni 
delle provineie interessate; facendo per tal modo che 
la cessione sia esente da ogni violenza 0 coazione. 
I tali condizioni ci: sembra che' l'accomoda- 
mento prossimo ad ‘întervenire tra }a' Francia ‘ed il 
Piemonte può , ‘a stretto rigore, essere ‘considerato 


come una transazione di una potenza che agisce li 
beramente, nell'esercizio dei suoi dritti sovrani, con 
un'altra potenza. Confessando francamente che avrem- 
mo considerato come più desiderabile che gli inte- 
ressi della Francia non esigessero un ingrandimento 
del territorio di uno Stato già potente, non potremmo 
dall'altro canto riconoscere in questo fatto, tale quale 
i entato, nè un pericolo tanto grande per 
l'equilibrio politico dell'Europa, né una violazione 
tanto sensibile dei principi che presiedettero alla pro- 
porzione reciproca dei poteri tra le diverse potenze, 
da doverla ritenere come soggetta, nella sua esecu- 
zione, ad ostacoli insormontabili. Nel tempo stesso 
però crediamo essere nostro dovere il espressa 
riserva contro un principio , la cui applicazione nel 
caso presente, non potrebbe essere giustificata che da 
circostanze affatto eccezionali. 

Non è ta prima volta che perturbazioni negli 
statuti organici, introdotti, or fa quasi un mezzo se- 
colo, ai quali i regni uniti di Svezia € Norvergia 
furono ammessi ad apporre la loro firma, siano state 
consacrate dalle potenze europee. Il più delle volte 
i regni uniti non furono chiamati a pronunciarsi sopra 
ciò; ma il governo loro, riconoscendo la impossibilità 
di mantenere nua immutabile stabilità , in un epoca 
Sopratuttto, siccome quella in cui viviamo , impron- 
tata d'un movimento così generale, non può questa 
volta che gli si domanda il suo parere , deplorando 
benanche la fragilità delle opere umane, far altro che 
acconciarsi alle disposizioni , le quali sembrano più 
atte a prevenire o almeno ad allontanare collisioni , 
da cui l'umanità avrebbe troppo a soffrire. 

Fondandoci così principalmente sul libero as- 
senso del re di Sardegua e delle popolazioni savo- 
iardesnon sapremmo opporre serie obiezioni alla com- 
binazione di cui si tratta : importa tuttavia al gover 
ne del re prendere in maturo esame i danni diretti 
che potrebbero derivarne ai terzi , ed alzare in loro 
favore una voce tanto più certa d' essere ascoltila, 
in quanto le parole che essa farà udire, troveranno, 
non ne dubitiamo , un cco di simpatia nei nobili e 
maguonimi intendimevti dell’ imperatori 

Voi intenderete facilmente, signor Barone , che 
noi vogliamo qui ragionare della Svizzera, ed. attin- 
giamo un nuovo motivo in favore del nostro reclamo 
a questo riguardo, nella dichiarazione contenuta. nel 
precitato dispaccio del signor Thouvnel, che civè l'im- 
peratore vuole combinare la cessione - della Savoia; 
per ciò che concerne le parti del suo territorio sot- 
tomesse a una eventuale neutralizzazione, in moilo 
da non ledere aleun diritto acquisito, e a non pre- 
giudicare veruno interesse legittimo. 

Questa dichiarazione, perfettamente basa 
giustizia e l’ equità, potrebbe sembrare bastantemen- 
te larga per dover essere interpretata nel senso il più 
fuvorevole alla Svizzera; frattanto, e in vista delle 
nuove relazioni ch' ella è per contrarre, pare urgente 
di precisarne ancor più i termini, affin di dare pie- 
na soddisfazione alla Confederazione ed evitare qua- 
lunque falsa interpretazion -. 

Sarebbe del tutto superfluo rammentar (qui i trat- 
tati che rimontano a tre secoli e rinovellati nel 1815 
e 1816, sui quali posano i diritti della Svizzera; que- 
sti atti sono di dominio publico e non potrebbero es- 
sere sconosciuti in Francia, tanto più che sappiamo 
aver la Svizzera segnalato con insistenza questi puoti 
alla sua attenzione. La Svizzera ha considerati que- 
sti traltali siccome sacri; essa non si è mai ricusata 
d'adempicre le obbligazioni che per essi le sono im- 
posti, e non giunse mai a nostra notizia che alcuno 
siasi creduto in diritto di indirizzarle il rimprovero 
d'aver mancato in alcuna cosa a' suoi impegni. 

Durante l'ultima guerra nè la Francia nè la 
Sardegna, per quanto ue sappiamo, non hanno avuto 
a lamentarsi della posizione assunta dalla Svizzera 
posizione che le era dettata imperiosamente dal prin 
cipio di neutralità che forma |’ essenza della sua par- 
tecipazione alla famiglia europea. Essa niente ha ful- 
to, si può dirlo' con. confidenza, per vedersi privata 
de’ diritti che riposano sulla fede de'trattati e il cui 
mantenimento è per lei d’ una importanza vitale. St- 
rebbe egli giusto, sarebbe ammissibile, che pel fatto 
della cessione della Savoia a un'altra potenza, la Sviz- 
zeta — non avendo preso alcuna parte al movimet- 
to che ha cagionato questo cangiumento — fosse esclu- 
sw dui vantaggi che a lei garantivano il possesso deb 
‘la'Savoia nella casa di Sardegna ? 
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Noi non sapremmo pensarlo La Francia, dive- 
nendo cessionaria de' diritti di questa casa, ci sem- 
bra assumere nello stesso tempo gli obblighi che le 
incombevano; «questo principio di diritto privato, è 
stato in ogni tempo considerato come applicabile al 
diritto publico, e ci pare che la Svizzera è in di- 
ritto di raccoglierne il beneficio. Noi ci lusinghiamo 
che il governo imperiale divida queste viste e que; 
sentimenti, e che esso non farà aleuna difficoltà di 
garantire alla Svizzera la neutralizzazione eventuale 
d'una parte della Savoia, tale quale si trova. rico- 
iuta dai tra esistenti. Compiendo verso la 
Svizzera quest'atto di giustizia, che noi reclamiamo 
instantemente, il governo imperiale non solo consa- 
ebbe il gran principio della neutralità assoluta e 
permanente della Svi , ma fornirebbe oltre a ciò 
tina prova della sua giustizia e del suo rispetto in- 
verso i trattati, al quale, non v'ha dubbio, l'Europa 
non sarebbe insensibile ed a cui noi stessi per parte 
nostra annelteremmo un’ alta importa 

To v' invito, signor Barone, a dar lettura ed a 
lasciar copia di questo dispaccio al signor Ministro 
degli affari esteri, il quale dispaccio s ho portato 
a conoscenza del sig. Ministro di Francia a Stockolm. 
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Dacchè si è acquistata la certezza, come notam- 
mo nell'ultimo giornale, che la conferenza invitata ad 
appianare le difficoltà sollevate dalla quistione sa- 
voiarda, sarebbe ristretta ai limiti accennati da lord 
Russell nel Parlamento inglese, la riunione della me- 
desima, sembra divenire ogni giorno meno proba- 
bile. 

Infatti, come sccennò il telegrafo nella seduta 
del 1 marzo alla camera dei lordi, Wodehouse rispon- 
dendo ad una interpellanza di lord Clanricarde , di- 
chiarò che una conferenza era stata reamlente pro- 
posta, ma che nulla era stato deciso in tal proposito, 
talmentechè sarebbe ben diMicilà il prevedere se possa 
portarsi ad effetto un simile espediente. Una tale di- 
chiarazione fu fatta pure alla camera dei comuni , 
nella quale circostanza non mancarono oratori che 
profittassero dell'annuncio per ineriminare nuovamente 
il gabinetto di debolezza è connivenza ai pi 
francesi. Si fece colpa al ministero di aver mostrato 
sul principio della quistione, indifferenza ed apati 
incoraggiando per tal modo l'attitudine della Francia 
e si dichiarò che, nelle attuali circostanze, non sem- 
bra opportuno abbia l'Inghilterra a prender parte ad 
una conferenza , nella quale le sarebbe imposta la 
parte che ha da rappresentar 

È la stessa opinione è manifestata dal giorna- 
lismo inglese, che con grande asprezza lamenta la 
situazione fatte alla Granbrettagna dall’attitudine ser- 
bata fino ad ora dal ministero e rifuggendo dall'idea 
di dover approvare solennemente un'atto che sanzio- 
na l'ingrandimento della Francia, si prova invece di 
insinuare sospetti sulle future vedute di questa e,fa- 
cendo èco alle proposte di lord Napier nel Par 
mento, grida altamente perchè l'Inghilterra provveda 
alla sua sicurezza e ponga, specialmente l’armata na- 
vale, allo stesso livello della francese. 

Così stando le cose, e ammettendo inoltre quello 
che le odierne notizie fanno supporre intor:0 al con- 
tegno quasi passivo delle altre potenze, le quali a- 
vrebbero anzi consigliato alla Svizzera di venire a 
componimento diretto colla Francia, dovrebbe rite- 
nersi che l’idea della conferenza ha poche speranze 
d'essere portata ad effetto. Tale però non sembra 
essere il pensiero della Confederazione, la quale anzi 
persiste nel sostenere 1 suoi reclumi e chiede che un 
Congresso europeo si riunisca ad ogni patto per ren- 
dere giustizia ai suoi diritti, ed a tale effetto il consi- 
glio federale elvetico ha trasmesso nuove ist-uzioni 
al signor Kern. * 

Corrispondenze da Torino ai giornali esteri an- 
nunciano positivamente che il governo piemontese è 
nell' intenzione di prorogare fino che possa l'apertura 
della camera, e di non sottoporre alla assemblea la 


sanzione del trattato di cessione, fino a che tutti gli” 


ultimi negoziati colla Francia non siano giunti a com- 


pimento , ed in tali circostanze che Ja*Chmiera:nòî-[ 
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possi, senze estrema responsabilità rifiutare la sua 
adesione. Nè deve credersi però , aggiungono quelle 
corrispondenze, che il trattato medesimo sia per es 
sere sancito senza una violenta opposizione , e rite 
nendo pure per certo che la cessione in fine dei conti 
sarà ammessa dal Parlamento, si può prevedere fino 
d'ora che il governo piemontese ne avrà aspre ram- 
pogne. Un principio se ne ebbe già in una riunione 
del senato effettuatasi il giorno 30 aprile, dove una 
semplice quistione amministrativa servi di pretesto ad 
tna viva discussione politica. Trattavasi di due ar- 
ticoli della legge sui nuovi codici penale, di com- 
mercio e di organizzazione giudiziaria, ed alcuni se- 
matori, fra cui il presidente della corte d'appello di 
Genova, attaccarono co» estrema vivacità i progetti 
del governo. Il senatore suddetto specialmente trasse 
motivo dal testo di quelle leggi per i contro 
il governo che tacciò di dispotico ed imprudente,non 
nascondendo che abusò di pieni poteri a lui con- 
feriti per governare arbitrariamente e facendo conto 
piuttosto delle mene e raggiri dei partiti, che del 
vero interesse dello Stato. A ciò si aggiunga che a 
Torino incomincia già a gridarsi ad alta voce che, 
l'alleanza francese fu comp a troppo alto prezzo, 
che essa deve riuscire più incomoda al paese che 
non sia stata di vantaggio, e che si sta organizzan- 
do un partito per isbarazzarsi di questa politica, 
al quale seopo si conta sulle prossime elezioni, né 
potrà dubitarsi, conclude quella corrispondenza che 
quell’ orizzonte che a qualche occhio inesperto potè 
sembrare calmo e sereno fino ul ora, potrà tra poco 
apparire carico di nubi e minacciante una prossima 
tempesta. U 

La Gazzetta delle Poste, costatundo che l'attua- 
le contegno delle grandi potenze può sembrar 
estremamente passivo e che può recare specialmente 
meraviglia come la Russia consenta a sostenere una 
parte pressochè nulla nelle attuali complicazioni cu- 
ropee, ne assegna in motivo che la vertenza attuale, 
quella delle pretese Svizzere sulla Savoia, non è di 
tal natura da poter esigere l’ intervento delle poten- 
ze. Essa sostiene che la Confederazione non ha di- 
ritto di chiedere l'annessione dei distretti neutraliz- 
i, come non ha ragione di sostenere che dall’ an- 
nessione di questi distretti alla Francia sia minaccia- 
ta la sua sicurezza. In conseguenza i gabinetti d’Eu- 
ropa non credono opportuno di intervenire nella pre- 
sente quistione, ma non deve da ciò concludersi, 
prosegue quel giornale, che taluni d' essi, e la Rus- 
sia fra gli altri, non veggano tuttociò che vi ha di 
irregolare ed ingiusto in quanto si verificò fino ad 
ora, specialmente nell'Italia, nè che vogliano rinuu- 
ciare per sempre al dritto che è accordato loro dal- 
la propria posizione in Europa per intervenire, quan- 
do ne sarà giunto il momento, a fine di ristabilire 
sopra solide e legittime basi l'ordine e l'equilibrio 
europeo. 


Lo stesso argomento è trattato pure dal Gior- 
nale di Brusselles, il quale dppo avere osservato che 
col perdere la chiave delle Alpi, che fu da lungo 
tempo per la Sardegna occasione di guadagni, sia da 
parte dei sovrani dell'Alemagna, sia da quelli di Fran- 
cia, si è posta in una deplorabile condizione come 
potenza, conclude che tutti gli atti del governo pie- 
montese furono da qualche tempo in qua di tal na- 
tura da nuocere sommamente agl' interessi del paese 


|| e dell’ Italia. Infatti , dice quel giornale, Ja perdita 


della Savoia e di Nizza è uu fatto talmente grave 
che non abbisogna di commenti, mentre apparisce 


{| chiaramente che i vantaggi in ricambio ottenutine so- 


no piuttosto nominali che reali. Nel dritto pubblico 
non sussistono fino ad ora che le stipulazioni dei 
trattati di Villafranca e di Zurigo: tuttociò che chbe 
luogo in disprezzo di questi trattati, non sarà fra bre- 
ve che un sogno, di cui i.popoli serberanno appena 
la memoria. Fu immenso l'edificio che il Piemonte 
volle innalzare , ma esso ngi calcolò che fabbricava 
senza fondamenta. na 


Uno Stato dell'Alemagna, diee l'Universel, l'Au- 
yorer, ha dato..prova in questi ultimi giorni. delle 
disposizioni poco pacifiche a gui lo costrinsero le 
complicazioni. attuali. Nel votare un .credito. di 50,000 
talleri ner la creszione di un arsenale suppléementa- 
rio a Benningsen, la camera amnoverese ha in pari 


fa dichiarato che sembrandole inevitabile una 


i colta! Framofa; “tutti: i; popoli alémanui devono 
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tenersi pronti ed unirsi e stringersi assieme sotto la 
bandiera nazionale. 

Le notizie di Spagna si limitano ad annunciare 
l'arrivo del maresciallo O'Donnell ad Aranjuez, dove 
si trova la corte. 

Un dispaccio di Londra, riassumendo un articolo 
del Morning-Post, dà alcuni interessanti dettagli sugli 
affari della Cina. Sarebbe stato inviato un ultimatum al 
governo cinese, nel quale gli si accorda lo spazio di 
trenta giorni per decidersi alla esecuzione piena’ ed 
intiera del trattato di Tien-tsiog. Se lord Elgin ri- 
ceve a Suez o ad Aden una risposta favorevole, 
tornerà a Londra per riprendere il suo posto nel 
gabinetto ; in caso contrario, il che é più probabile, 
proseguirà il suo viaggio, ed avrà il duca di Argyll 
a successore nel prinistero. 

Il Times assicura che la corte di Peckino non 
tratterà se non costrettavi dalla forza. Lettere dal- 
la Cina anrunciano che i cinesi hanno costruito a 
Peckino importanti opere di difesa e riunitovi 200,000 
uomini per disputare il passo agli alleati. 
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L'ANNESSIONE DELLA TOSCANA 


Sotto questo titolo, il marchese Bourbon del 
Monte, che appartiene ad una delle più ragguarde- 
voli famiglie della Toscana, pubblica nell’ Ami de la 
Religion uno scritto interessante sulle elezioni an- 
nessioniste nel Granducato. Egli fa rilevare - anzitut- 
to come una certa politica dei nostri giorni con- 
trasti ad ogni logica; si uppoggi successivamente ai 
principi più opposti; adoperi per il suo scopo oggi 
il mezzo de’ diritti di sovranità, domani quello del 
suffragio universale, e perciò sia pure comoda in som- 
mo grado. Se però riesce difficile giudicare tal po- 
litica dal punto di vista dei principî gettati sossopra 
secondo il proprio beneplacito, siffatta valutazione è 
all’ incontro facile, tostochè si tratti di stabilire il 
valore intrinseco de’ fatti. Sul modo con cui fu ap- 
icato il suffragio universale in Toscana, come pure 
i, e grande mag- 
gioranza per l'annessione ( continua |’ articolo ) si 
hanno dati autentici; agevolmente in base di essi se- 
guirà la dilueid: essaria. Se il signor Rica- 
soli, nel messaggio in cui comunica il risultate del- 
la votazione, accampò l’asserzione che i Toscani da 
dieci mesi ( appunto la durata d'allora del Governo 
rivoluzionario ) aveva manifestato incessantem 
desiderio dell’ annessione alla Sardegna, que: 
tutto esatto; senonchè egli avrebbe dovuto aggiunge- 
re che per lutio questo tempo ogni opinione oppo- 
sta era proibita e impastoiata; il paese veniva agita- 
to con tutti i mezzi e coll’ intimorimento e colla cor- 
ruzione, e che in tutti i luoghi erano insediati nuo- 
vi prefetti, presidenti comunali ec., per preparare il 
popolo convenevolmente al grande atto. Però non si 
credette doversi limitare a quella pressione sull'opi- 
nion publica e agl'intrighi più o meno abili per gua- 
dagnare voti amnessionisti, ma si ricorse addirittura 
a irregolarità di forma ed a falsificazioni delle liste 
elettorali. 

Durante l' intervallo della votazione, il Governo 
rivoluzionario non solo cereò d’ influre in ogni modo 
li votanii, mà eziandio li' trasse in errore sul vero 
nificato della votazione. È ancor più importante, 
che presentemente il numero di coloro che si asten- 
nero dalla votazione risulta talmente grande, che si 
può ritenere a buon diritto essere la somma dei vo- 
tanti indicati soltanto finta; inoltre è notorio che fu- 
rono organate apposite bande, le quali dovevano vo- 
tare il più spesso possibile. 

Negl' innumerevoli proclami, propagati partico- 
larmente nelle campagne, non si ebbe vergogna di 
dire alla popolazione che qualora avesse dato il voto 
er un regno separato, avrebbe non solo precipitato 
la Toscana nella rovina in eterno, ma si sarebbe pu- 
re attirata la maledizione di Dio e del genere uma- 
no. In pari tempo si fege una guerra sistematica al 
clero e Ricasoli stesso rivolse pubblicamente all'epi- 
scopato il rimprovero d' occuparsi di interessi mon- 
dani, d'esser privo e di sapere e di patriotismo, di 
agire in modo ostile allo Stato, alla civiltà e all'Italia. 
Per quanto concerne gl’ întimorimenti, non si ebbero 
mai in Toscana tante suspicioni, visite domiciliari e 
vessazioni d' ogni maniera come sotto il dominio ri- 
voluzionario, che dichiarava se stesso legittimo, ‘e 
traditore del paese e della nazione ciaseuno de' suoi 
avversari. Per dare maggior efficacia alle sue parete. 
esso stimò opportuno di arrolare una handa di maz- 
ziniani sotto (PA del fornaio Dolli, e di as- 
sumere un luono provocatore avendo in’ vista questa 
milizia di ntovo genere disse nel.suo foglio 
ufficiale, nel. Monitore Toscano del 5 dicembre a. p. 
«L'Eumipa @yrà a fare con noi qualora essa non si 
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uniformi alla nostra volontà» . Per istrano caso, la 
maggioranza dell'Assemblea nazionale toscana era tut- 
Valtro che favorevole all’ applicazione del suffragio 
universale, per cui l'avvocato Galeotti non ebbe pur 
riguardo di esclamare: « Ci si parla del suffrag 
universale; noi dobbiamo assoggettare si intel- 
ligenti al vergognoso sindacato delle classi volgari c 
ignoranti ! Si pensa forse di dare la prevalenza al 
voto d'una maggioranza incapace ? » Il Governo pe- 
rò credette tuttavia di dover usufruttuare la mag- | 
giorità incapace, e inoltre accordò alla stampa libe- | 
ra tre giorni soli, per manifestare le sue vedute, do- 
po avere sparso esso medesimo per il paese molto 
tempo prima una massa infinita di componimenti 
stampati. i 

Mentre i federalisti riconobbero ln posizione lor 
fata, e constatarono in una prote ta ( per pubblicare 
la quale poterono a stento trovare i mezzi) l'im- 
possibilità della lotta, l' intervallo che rimaneva pgi- 
ma delle votazione fu posto a profitto cecellentemen- | 
te dagli amessionisti nel modo giù accennato. Furo- | 
no inviate a casa d’ ognuno delle circolari e ai pos- 
sidenti fu semplicemente intimato di deporre presso 

api dei comuni le schede che desideravano distri- 
buire fia le persone da loro dipendenti. 

In una circolare fu detto ancora che l' annes- 
sione era desiderata dalle potenze amiche, agli im- | 
piegati fu imposto come dovere patriotico di votare | 
per l'annessione , e al militare si è fatto espressa- | 
mente prestare di muovo il giuramento di fedeltà 
Vittorio Emanuele, prima di ammetterli alla Zdera | 
Votazione. | 

Quanto poi concerne le schede per la votazio- | 
ne, le une su cui stava scritto Annessione allo Sta- 
to costituzionale di S. M. Vittorio Emanuele erano | 
stampate a parole grandi e leggibili, e le altre su cui | 
c'era Regno Separato erano stampate a caratteri 
molto più piccoli, ed inoltre non furono distribuite | 
contemporaneamente, alcune furono annullate per man- | 
canza di stampati, e molti che ne volevano, non po- 
terono ottenerle. 


i 
Î 
| 
| 
| 


; mente hastevoli a tog 


Deve poi enumerarsi fra le arti impiegate an- 
che la pubblicazione di certi manifesti , il cui con- 
tenuto era sempre calcolato per fare impressione su 
certe classi della popolazione. Ai possidenti , per e- 
sempio, giunse un memifesto, in cuì si poneva in 
sta l' chia, con tutti i suoi orrori, come imman- 
cabile, nel caso che il risultato della votifzione non 
fosse l’ annessione. 


Se pote icora qualche dubbio sulle 


intenzioni del governo sardo riguardo all'Italia, l’ac- | 


cettazione del voto della Toscana e l' ingresso delle 
truppe piemontesi nel granducato sarebbero perfetta 
‘ ogni dubbio. Se il Pie- 
monte avesse altri movimenti fuor quello d' ingran- 
dirsi a qualunque prezzo, avrebbe compreso che l'an- 
nessione della Toscana non può se non recare sven- 
tura all'Italia. 


Una nnione forzata, ottenuta soltanto colla pres- 


| sione e colla violenza , dovrebbe cessare d' esistere 


tostochè fossero eliminate le cause, da cui essa pro- 
cedette. Chi fonda un ordine politico soltanto sulla 
violenza edifica sulla sabbia. La forza materiale può 
produrre soltanto risultati eflimeri; i subi avvenimenti 
sono passeggeri c portino in se il germe della cadu- 

edifizi eretti siflattamente crollano in modo ta- 
le che deve riuscire tanto p rprendente , quanto 


| più compatto sembrava essere l'edificio: solo le con- | 


quiste de ione sono durature. » 


QUADRI CELEBRI 
Fio 


Dietro domanda degli eredi dell’ cccellentissimo 


ig. don Manuel Lopez Cepero, decano della Catte- | 


drale di Siviglia, membro di varie Accademie di | 


Belle Arti, ed uno di coloro che in Spagna. hanno 
avuto per esse la maggior predilezione e che più 


specialmente ha consuerato alla pittura il suo affet- 


to, si procederà alla vendita , al pubblico incanto 5: 
dei quadri componenti la ricca e numerosa galleria 
di pittura appartenente al detto sig. Cepero, e che 
è precisamente la medesima nella quale abitò e morì 


| il celebre pittore spagnuolo Bartolommeo Esteban 


Muurillo. 

La Galleria si compone di quadri originali di 
Rubens, Rembreandt, Salvator Rosa, Guido, Tinto- 
retto, di uno che si stima fatto da Raffallo, di un 
altro del Correggio, di altri di Murillo , Zurharan, 
Pacheuo, Castillo, Triarte, Ardeman, Cano, Cespedes, 
Villavincencio, Tobar, Campana, Navarrette, Le Muet, 
Le Dominiquin, Le Grec, Ribera, Herrera, Perregrino, 
Tibaldi, ed altri antichi celcherrimi, tanto delle scuo- 
le straniere, quanto delle scuole spagnuole, e parti- 
colarmente di quella di Siviglia. Questa vendita com- 
prenderà eziaudio delle antichissime tavole, e alcune 
sculture di valore. 

La vendita avrà luogo nella c 
sta nella piazza di Alfaro, num. 7, a Siviglia, uel 
prossimo mese di maggio. Essa comincierà il 15 del 
detto mese, e a principiare da questo giorno la 
leria sarà api fino al 30, giorno nel quale la ven- 
dita sarà terminata. 

Ogni quadro o scultura avrà un numero e il 
prezzo per il quale si vende, e non si accetterà nes- 
suna proposizione se fosse al di sotto del valore in- 
dicato. ** 

viglia, ce. 

Per gli eredi dell’eccellentissimo sig. D. Manuel 

Lopez Cepero. 


Jacob Lopez Cepero 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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9 pomeridiane 


fi Maggio 


Stato del cielo, Termometrografo 


Umidità decimi |dulle 9 ant. dì proc. alle 9 pom. cor 


cielo scoperto massimo awinimz2 
Bello 195C 

' 

IU Chiarissimio 136n 


10 Maznifico woc 
10 Bello 
10 Magnifico 10m 


Vento 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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— ANNO IV. 


r Barometro 
CITTA' in mililmetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
contigrado 


Roma ti 19, 0; 
Ancona 

ologna 
Fertara 


6 Maggio 


Stato del ciclo 
in decimi 
cielo scoperto 


isso 


direzione 
è fora 


to 
NETEORE AVVENUTE DAL MAZZOGÌ PARCEDENTE 


Terza Difidazione 


stato smarrito il certificato num, 2059) 
della serie vincolata dell'annua rendita di 
scudi 44 44 iscritta al ro generale num. 
6792 intestata = Eredità della q. Jsotta Er- 
colani in Simonetti 
Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il detto certificato, di fare la sua 
rapresentanza in direzione generale del de- 
bito publico a forma del regolamento 19 ago- 
sto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si rende di pubblica ragione, che l'Eccio 
Tribunale Civile di Roma turni riuniti per 
lo stato delle persone con ordinanza del 
giorno 28 marzo 4860 ha deputato all'impu- 
bere Arcangelo figlio di Luisa Rossetti nella 
lite di filiazione, in curatore il signor av. 
Carlo Valenziani, il quale ha accettato l'ono- 
revole incarico a forma di legge 


Bernardo Piccirilli Proc. 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Ad ist. dei sigg. Camillo e Filippo fra- 
telli Corsetti poss. rapp. dal sott. Proc. 

Si citano gl'infri per la seconda volta 
per la contum. accus. nell'uà. del giorno 5 
corr. a comp. nella prima ud. dopo giorni 
otto ed in seguito del pignoramento eseguito 
nei giorni 23 e 24 del mese di febb. corr. 
amno per opera dei cursori del sette d'Al- 
bano, e Baldazzi di Genzano a carico dei 
citati in forza di sentenza ec. ordinare la 
vendita dei fondi esecutati come al verbale 

un perito per la stima dei mede- 


- ROMA.—: NELLA. TIPOGRAFIA: DELKA, REVERENDA, CAMERA: APOSTOLICA 


, e per il primo prezzo d'incanto a for- 
1a del $ 1805 salvo ec. 

Sigg. Ignazio ed Agata Polverini figli cd 
credi del fu Vincenzo per allissione cd in- 
serzione per l'incognito dorto. 

Oggi 7 maggio 1860. In quanto ai sigg. 
Ignazio ed Agata Polverini affisse due copie 
alla posta principale dell'uditori» di questo 
Tribunale 

Raffaele Bertoni Curs. 
Pietro Adami Proc. 


In seguito d'istanza avanzata dal nego- 
ziante Abram sabato Spizzichino 1’ Ecemo 
Tribunale civile di Roma in primo turno nel 
giorno 17 maggio 1859 emanò Sentenza con 
la quale fu ordinata la vendita giudiziate dei 
seguenti fondi. in seqnela della prodn- 
zione effettuata sotto il giorno 30 marzo 18£0 
al fascicolo n. 547 del 1850 tanto del capi- 
tolato quanto degli altri atti voluti dal $ 1308 
del vig. reg. 

Nel giorno 6 giugno 1860 alle ore 41 
ant. nel locale sulla piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi posti in Tivoli e suo territorio. 
Îi primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo, e 
desunto dalla perizia giudiziale redattn 
l'ingegnere sig. Luigi Fontana come risulta 

la] lui ra rto prodotto nel sudd. fasci- 
colo li 45 nov. 1850, sa 

4. Terreno olivato con 405 alberi di di- 
verse grandezze vocabolo Acquaria di tavo- 
le 6 e cent. 89 conf. la strade dell’ Acqua- 
ria, | beni Mola s Mazio se. 490 78. 

‘erreno olivato cou 49 alberi vi 
bolo Madonna del Giglio di tav. 1 e colili& 
conf. con la strada, ela letta: della 
Madonna 88h del Giglio sc. 18 67 


ug 


| 


3. Terreno olivato con 49 piante in vo- 
cabolo Vassi di tav. 3 94 attraversato dalla 
strada denominata Vassi e confina coi beni 
Colonna, e Duca Braschi. Questo fondo è 
gravato di annui boccali tre di oglio a fa- 
vore del Rio Capitolo di s. Gio. în Late- 
rano il di cui capitale è stato detratte dalla 
slima sc. 180 03. 

4 Terreno olivato con 227 alberi in vo- 
cabolo Cozzano o s. Pastore di tivole f 
confinante coi beni Nobilia, e la strada di 
Cacciavilla. È gravato questo oliveto dell 
corrisposta in genere a favore del Rîho Ca- 
pitolo Lateravense in quanto alla superficie 
di tavole 6 e cent. 93 alla ragione della 
quarta parte del prodotto, ed in quanto alla 
superficie di tavole 6. 57 responsivo al ter- 
20 : quali corrisposte sono state detratte dalla 


stima sc. 197. 

5. Terreno olivato con 69;alberi in ve- 
cabolo Piaggie o Magnano di tavolo 5: 55 
confin. coi beni Braschi, e l'opera pia Ros- 
signoli. Questo terreno è responsivo in boc- 

24 di oglio a favore del Seminario di 

oli il di cui capitale è stato detratto dalla 

ima sc. 134 19. 

6. Terreno vignato ed olivato con 445 
alberi e con casetta rurale in vocabolo Acqua 
regna di tavole 11: 14 delle quali 2. 80 vi- 
guate ed 8: 34 olivate, confinante col Viot- 
tolo ed i beni di Antonio Scipioni. La parte 
vignata è gravata di nn canone in annui 
scudi 1: 70 vore del Ven: Convento di 
#. Biagio, e l'olivato di annui’ sc. 4: 50 a 
favore del ven. Ospedale di s. Giovanni di 
Tivoli, e di altro canone in annui bai. 75 a 
favore della Yen. Confraternita del Rosario. 
deri ‘canoni capitalizzati dal perito furono 
letratti dalla stima sc. 451 13. 

7. Terreno cannetato in vocabolo Isola 
di Colonna in Barco di tavola 4: 20 confin. 
Colonna, e fiime Aniene so. 26 95. 

8. Terreno canugtato in vocab. Pisoni 


< Questa casa si compo! 


di tav. 4: 44 conf. Di Matlias, ed il viottolo 
vicinale sc. 5 47. 

9. Terreno vignato in vocabolo Pisoni 
con casetta rurale, alberi di frutta e 22 oli- 
vi, di tavole 8 90 confinante Lupi , ed Oli- 
vetti, sc. 1128 53. 

40. Casa posta in Tivoli alla Missione e 
precisamente al vicofo della Viola numeri 4, 
5, 6, e 7 composta da piano terreno, canti- 
na, tinello, grotta, due piani superiori ed 
annesso cortile , conf. de Angelis, vicolo 
della Viola © vicolo cieco. Questa casa è 
gravata dell'annno canone di se. 4 a favore 
del sig. Girolamo Coccanari, il di cui capi- 
tale è stato detratto dalla stima sc. 526 25. 

41. Casa posta al vicolo di s. Valerio 
numeri 47 e 48 conf. Tommaso Innocenti , 
con gli eredi di Vincenzo Rigamonti oggi 
proprietà dotale di Vincenzo Rossignoli 

la piano terreno, 
ogliara con 0 vettine rate, canti grot- 
ta, due piani superiort-e sufftte abitabi 
Questo fondo è gravato dell' annuo canone 
di scudi 7 a favore del Ven. Monastero di 
s. Anna e Rio Capitolo di s. Lorenzo di 
Tivoli. Il perito non solo ha detratto il ca- 
pitale del canone nella stima, ma di più ci 
ha detratto le spese occorrenti per separare 
questo da quello dotale Rigamonti che al 
presente formano tuto un corpo sc. 654 50. 

42. Stalla con ambiente superiore post 
al vicolo del Tempio di Ercole n. {1 conf. 
da Del Priore, la strada pubblica. Questo 
fondo è gravato dell'annuo canone di bai.90 
afavore del Rio Capitolo di s. Lorenzo di 
Tivoli, sini il perito lo ha detratto dalla 


Ladislao Frezzolini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo lg tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici: 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazette de Lyon dei 29 aprile ci fr cono- 
scere che nel breve spazio di pochi giorni 120000 
franchi erano stati raccolti in quella città , aggiun- 
gendo, la detta somma esser la prima rata di 600,000 
franchi, che 1 Cattolici dell’ Archidiocesi Lionese si 
propongono di offrire al Sovrano Pontefice affinché 
abbia modo da completare e mettere in buon ordine 
le fortificazioni di Ancona. Proposito, soggiunge la 
Gazette, che ha destato emulazione nei cattolici di 
altre diocesi : e difatti alcuni harino voluto associar- 
si a quella generosa offerta, ed hanno mandato som- 
me a questo fine, accompagnandole da lettere , che 
sono da quel periodico pubblicate. 


Che se una bellicosa nazione, come é la Fran- 
cia, pensa di provvedere al modo da difendere il pa- 
trimonio della Chiesa romana, madre e maestra di 
tutte, ed dilla cui fondazione e conservazione ha essa 
tanto potentemente contribuito ; è da notare che non 
lascia nel tempo stesso di promuovere l'altra opera 
del scccorso da mandare al Santo Padre per ripa- 
rare le urgenze dell’ erario. Su di che nel giorna- 
le Ze monde abbiam letto: « l'opera del denaro di 
s. Pietro è costituita in quasi tutte le diocesi del- 
la Francia: da per tutto le popolazioni si. fan- 
no premura di dare questa offerta, che è dive- 
nuta una professione di fede, una protesta ed un 
sacrificio, che si impone da se stessa la pietà fi- 
liale ». E nel Cattolico di Genova per quello ri- 
guardi peculiarmente Mai a si legge: « Scrivo- 
no da Marsiglia che l’opera del denaro di s. Pictro 
fu regolarmente stabilita in quella grande città, e 
che già presenta i risultati più soddisfacenti.Signore, 
a incaricate, si recano nelle case con le liste di 
sottoscrizione ; queste liste si coprono di nomi e di 
offerte. L’obo!o del popolo della caitolica città non 
manca. Ecco un tratto che prova come questi no- 
bili sentimenti di generosità 0 il Santo Padre 
esistono in tutte le classi della società ». 

L’Armonia toglie dal Weekly Register di Lon- 
dra le seguenti notizie: « Abbiamo annunziato che 
una contabilità è aperta a Londra per ricevere le 
offerte al Santo Padre a nome del Vicario generale 
e di lord Petre. Tra i membri del comitato nomi- 
nato per la diocesi Westminster vi hanno il Vi- 
cario Generale, il Duca di Norfolk, lord Petre, lord 
Fielding, l'onorevole Carlo Langdale, sir John Acton 
M. P. conte di Torre Diaz, il signor Fullerton ec. 
Nella diocesi di Birmingham è stata pure istituita 
l’opera, e nella diocesi di Shrewsbury la colletta è 
già cominciata. La somma sottoscritta a S.t-Wer- 
burg's Berkenhead è considerevole ». 

Per quello poi riguarda la nostra Italia noi ac- 
cennammo già come in tutte le parti della penisola 
si era destata nobile gara per testimoniare al Santo 
Padre attaccamento e devozione con la offerta del 
danaro di S. Pietro. La Gazzetta Ufficiale di Vene- 
zia pubblica elenchi di isoscittori; ed un giornale 
di Trieste riferisce su ciò questa sentenza : « Ve- 
nezia fa molto, ed è cosa mirabile e bella, massime 
în questi tempi. Ma Venezia per fede e pietà non fu 
mai dissimile da se stessa Re) l Rosario di Maria, 
giornale di Napoli, nel numero dei 21 di aprile reca 
una lista di poco meno che 10;1000 ducati, e nella 
quale figurano l’ Arcivescovo di Santa Severina , i 
Vescovi di Aversa, Nola, Bovino, Atri e Penne , e 
Isernia e Venafro, e di Lumenia. Il Cattolico e l'Ar- 
monia continuano ad interessare i loro; lettori col 
porgere le proteste che accompagnano le offerte, e 


coll'istruirli sullo sviluppo che, l’opera va, acquistan- 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


do ogni dì più. E relafivamente alla Toscanà il pri- 
| mo di quei periodigi casì pre « Sappiamo che la 
“Poscant non è stata delte vi concorrere alla 
formazione dell’ obolo di S. Pietro. Diverse collette 
erano giù state presentate al Santo Padre dalla To- 
scana ; ma ultimamente ci scrivono essere andata la 
somma di lire 23,000 fiorentine , raccolte in tre 0 
quattro diocesi soltanto. Ci assicurano che presto ne 
andranno anche da altri paesi ; che il movimento 
in proposito è animato; e solo è a dolere che non 
possa agirsi con tutta libertà » . E l'altro periodico 
l' Armonia, continuando a stampare le testimonianze 
e le offerte, non poche ne reca da Modena e da 
ma: cd un avvertimento che da ultimo esso porge ai 
fedeli dell’Italia centrale per regolare ta trasmi: 
delle offerte fa conoscere come quelle popolazioni 
amelino ad emulare le altre anche sotto la pressione 
di avverse influenze. 

E come questa egregia disposizione è tanto più 
a segnalarsi per le contrade pertinenti ‘al dominio 
pontificio che gemono sotto il peso di quella pres- 
sione, così non dobbiamo omettere di qui trascrivere 
ni con che daBologna fu accompagnata al 
suddetto giornale l’ Armonia una prima generosa of- 
ferta di quella città. 

» Chiarissimo sig. Direttore dell’Armonia, 

» A provare in qualehe modo che non è venuto 
meno ne’ Bolognesi l’ attaccamento e | affetto loro 
verso la S. Sede, si è instituit anche tra noi-l'ope- 
ra del Danaro di S. Pietro. Era impossibile che in 
mezzo al maraviglioso slancio del sentimento catto- 
lico, manifestatosi in angolo della terra alle la- 
mentevoli voci del Padre comune dei fedeli, Bologna 
si fosse rimasta indifferente; essa lu di cui storia, e 
per antiche e per recenti vicende, ha tanta parte ne- 
gli Stati del Pontificato Romano. 

» Le lire 10 203 50, che abbiamo l'onore d'in- 
dirizzare a V.\S., sono state- raccolte in circa cin- 
que giorni, e, per così dire, senza che alcuno avesse 
preordinato, mediante un piano regolare, l' instituzio- 
ne dell’ opera stessa, lanto è stata spontanea e cor- 
diale la disposizione d'animo di molti cittadini ac- 
corsi a dare la loro offerta. Nell’ unita nota degli 
oblatori, pochi hanno permesso che si scrivano le lo- 
ro iniziali, e la maggior parte ha desiderato cons 
vare l'anonimo. V. S. comprenderà ficilmente la 1 
gione onde si desidera generalmente di tenersi na- 
scosti. Abbiamo fiducia di potere fra non molto ef- 
fettuare ulteriori versamenti, e frattanto, ringrazian- 
dola della sua cortesia, con perfettissima stima ci 
protestiamo. » 

Segue la nota degli offerenti o per lettere ini- 
ziali e colla semplice indicazione della qualità delle 
persone, 0 per motti ispirati da rispettoso affetto ed 
appropriati alle condizioni in che versa il Papato. 
Tra i primi sono da riferirsi i seguenti : — Alcuni 
studenti nell’ Università — Cinquanta giovani catto- 
lici — Un'unione di artisti — Un' unione di pove- 
ri garzonetti di bottega — Fra i secondi si distin- 
guono : — Si pregà al S. Padre costanza e gloria 
— Intende prospere, procede et regna — Sono anzi 
tutto cattolico ed Italiano —. ‘S. Pietro salvate la 
santa fede a' miei figli — Salvum fac populum tuum 
Domine etc. 

Il numero de’ soscrittori tocca gli 800. 


le cspr 


——o-t0t-tt0%-0— 
— Il. Lloyd, de Pesth pubblica un proglama del 
generale Benedeck. Dopo, d'aver. riprodotto il bigliet- 
to autografo, dell’ imperatore che gli conferisce il go- 
verno, dell' Ungheria, il generate; aggiunge : : 


Gli atti del Governo inseriti nél Giorriale di Rortia sono officiali. 


—ereetitero— 


Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche le inchieste e le‘inserzioni 

che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 

di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.014 A. 
‘ Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


« Come vecchio soldato e suddito fedele a tutta 
prova dell'imperatore, del pari che come figlio del 
paese, io impiegherò Luse le mie. fgrze, ‘tutta la mia 
abnegazione ad eseguire coscienziosamente, pel bene 
del paese, le benevole intenzioni del nostro generoso 
Sovrano. 

« Io conto in ciò sul leale e devoto appoggio 
di tutte le autorità religiose e temporali, nonchè sul 
concorso non meno devoto e fedele di tutte le classi 
della popolazione. 

L'organizzazione ordinata dall’ imperatore , del- 
l'amministrazione e della rappresentanza, ha bisogno 
per svilupparsi rapidamente e felic 
della fiducia e dell’ ordine pubblico. 

« Jo avrò cura. conseguentemente, nell'interes- 
se del pacse, e per compier esattamente il gran do- 
vere impostomi, d'oppormi a tutte le illecite mani- 
festazioni pubbliche, di qualunque natura esse siano, 
le quali tenderebbero ad inquietare gli animi, ad ogni 
dimostrazione , a qualsiasi perturbazione dell’ ordine 
pubblico , con tutta la risolutezza che m' inspirano 
una coscienza pura cd un fermo volere. 

« Pieno di fiducia , io faccio assegno sul con- 
corso d'ogni uomo d'onore pel bene e per la pro- 
sperità della mia diletta patria e della grande mo- 
narchia imperiale 

« Buda 30 aprile 1860. 

« BenEDECk feldzeugmeistre 


nia 


— La Gazzetta di Genova toglie da una cor- 
rispondenza parigina : 

Dovete rammentarvi che quando pure la maggior 
parte dei giornali ostinavasi a credere alla prossima 
riunione d'una conferenza, io ho fatto sempre le mie 
riserve e vi ho messo in guardia contro una fiducia 
e speranze premature. Oggi i fatti si moltiplicano in 
maniera da giustificare i miei dubbi. Fra le molte- 
plici difficoltà che questa conferenza ha incontrate, 
hiavvene tina, a mio avviso, molto importante e si- 
gnificativa. 

Sembrava già essersi d' accordo per riunirsi a 
Parigi, ma di quali potenze si comporrà la conferen- 
2a? Forse solamente delle potenze rappresentate al 
congresso di Vienna, ovvero si accorderebbe al Pie- 
monte il privilegio di comparire alle deliberazioni 
come parte interessata? 

Il Piemonte, molto fortemente appoggiato dal go- 
verno francese, domanda di far parte della couferen- 
za. Ma, da un altro lato, le vecchie potenze, parti- 
colarmente l'Austria, vorrebbero trattare quest' affare 
in famiglia. Iu un documento diplomatico, | Austria 
si esprime a questo riguardo in una maniera nou 
equivoca. 

x Il Piemonte, dic’ essa, non ha firmato i trat- 
tati di Vienna, perchè gli si darebbe il diritto di con- 
correre alla loro revisione? D' altronde , il Piemonte 
si era spogliato de' suoi diritti sulla Savoia in favore 
della Francia; il Piemonte non ha dunque più alcun 
interesse agli accordi che potranno esser:presi, sotto 
la salvaguardia e la garantia dell’ Europa, fra il go- 
verno francese e il consiglio federale. » 

Ecco qual’ è |’ opiniode dell’ Austria su questo; 
e posso aggiuugere che il gabinetto di Postdam di- 
vide questo modo di vedere. Voi dovete comprende- 
re quanto in queste condizioni , la riunione d'una 
conferenza divenga problematica. 

Alcuni hanno voluto vedere nell’ insistenza della 
Francia di far ammettere il Piemonte e nella persi- 
steaza, dell'Austria ad escluderlo, un fatto molto gra- 
ve Quest'attitudine, sî è detto, d'ambe le parti, ri- 
vela.una mira segreta; :che la Erancia; coll’ animis- 


mente, del terreno > 
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sione del Piemonte, voleva assicurarsi un appoggio 
nell’ eventualità di certe questioni che potrebbero cs- 
serle poste innanzi dalle potenze alemanne, e che le 
potenze alemanne escludendo il Piemonte cercavano 
d'assicurarsi la maggioranza nelle delicate discussioni 
che esse proponevansi di solle 

Ignoro quanto siavi di vero in queste apprezia- 
zioni; debbo solamente constatare ch'esse hanno pre- 
so una certa consistenza nel nostro mondo politico il 
meglio informato. 4 

— La voce ha corso a Parigi, dice l' Indépen- 
dance belge, che il principe Napoleone stia sul punto 
di partire per Costantinopoli. Nelle circostanze ut- 
tuali questo viaggio darà luogo a molti commenti, 

— Il barone Gros, ambasciatore di Francia n 
Cina, e lord Elgiu, ministro plenipotenziario di SM. 
britannica, sonosi imbarcati sabato mattina 28 aprile 
a Marsiglia, sul Valleta, per trasferirsi nella Cina. 


— La legge sui cotoni, che annuncia il telegra- 
fo essere stata approvata dal corpo legislativo in Fran- 
cia. è relativa al trattato di commercio con- 
chiuso coll’ Inghilterra, ed i soli quattro voti con- 
trari provano la costanza e fedeltà dei deputati ver- 
so il loro siguore , il quale vide pure approvata la 

ce per una leva di 100 mila soldati, invece di 80 
inila, come dovrebbe essere in tempo di pace, e il 
Moniteur del 2 pubblica appunto la legge per ta 
chiamata sotto le armi di quei 100 mila. Nella di- 
seussione della legge sui cotoni, il deputato David 
parlò del trattato di commercio coll’ In 
puguò il seuatus consultus, che, interpretando la co- 
stituzione, concesse all'Imperatore facoltà di stipu- 
lare trattati commerciali senza sottoporli all’ appro- 
vazione del corpo legislativo. Secondo il deputato Da- 
vid, il trattato di commercio, conchiuso per mante- 
nere l'amicizia coll’ Inghilterra, sarà sorgente d' im- 
mense diflicoltà, di noie e di danni, che renderanno 
ogni di più dificili le amichevoli relazioni i due 
popoli. Il trattato di navigazione conchiuso coll’ In- 
ghilterra nel 1826, ebbe conseguenze dannosissime; 
poichè prima di quel trattato la marina inglese e la 
francese trasportavano eguale quantità di merci; ma 
dopo, i trasporti della marina inglese aumentarono di 
due terzi a danno della Francia ! Così avverrà dopo 
il nuovo trattato commerciale La risposta a 
queste e simili obbiezioni furono i soli quattro voti 
contrari alla legge, che era necessaria conseguenza 
del trattato. 


ci 


— Il Morning Post vnnunzia che il duca d'A 
Il ha preso provvisoriamente, durante l'assenza di 
lord Elgiu, il posto ministeriale di quest'ultimo (la 
direzione generale delle poste). 

Un ultimatum, aggiunge il Post, è stato mandato 
ul governo cinese, dandogli trenta giorni di tempo 
per decidersi a mandor ad esecuzione il trattato di 
Tien-tsiu. 

Se lord Elgin viene a sapere che la Cina si ri- 
solve all'esecuzione del trattato, egli ritornerà in In- 
ghilterra a riprendere il suo posto nel gabinetto. Nel 
caso contrario, continuerà il suo cammino verso la 
Cina, ed avià un successore defivitivo alla direzione 
generale delle poste. 

Il Morning Herald dice che il ministero ha in- 
tenzione di mo.lificare il progetto di riforma. 

Il Morning Post esprime il timore che le coa- 
lizioni d’ operai siano sul punto di rinnovarsi a 
Londra. 

Il Morning Herald annunzia che il ministero st 
so è intenzionato a modificare il progetto di riforma 
del bill elettorale, 

Da una corrispondenza di Londra della Presse 
ricaviamo quanto segue: 

« Le discussioni degli uomini politici sono at- 
tualmente limitate al bill di riforma. Pare che vi sia 
poca probabilità perchè il bill possa essere approvato 
in questa sessione, ma non si teme alcuna disfatta 
per il governo. 

« La politica adottata in questo momento è tutta 
di dilazione e d’aspettativa: la Camera dei Comuni 
non desidera punto correre le seccature d'uno scio- 
glimento alla fine dell’anno e che sarebbe la conse- 
guenza inevitabile dell'adozione det bill, e d’altron- 
de 600 membri, su 658, credono con coscienza che 
questo bill sia cattivò in principio, come lo è real- 


mente. Tuttavolta s'ama meglio di vederlo emendato 
che respinto. Se potesse esser rinviato al governo 
per essere migliorato con garanzie contro lu demo- 
crazia, con più solidi contrappesi contro la potenza 
numerica, si crede che potrebbe ricomparire nella 
prossima sessione , come l'opera di un uomo di 
Stato. 5 

« Rigettandolo, la quistione non sarebbe punto 
sciolta, e non si farebbe altro che preparare nuove 
agitazioni e nuove diflicoltà per l'avvenire ». 

oa tedio — 


— La Gazzetta di Breslavia dice che l'Austria 
e gli Stati secondari tedeschi vogliono obbligare la 
Prussia a rinunciare all'opposizione che essa fa al 
progetto di far entrare nella Confederazione tutte le 
provincie austriache. Fino a che la Prussia non 
consentir ciò si respingerà ogni esume delle sue 
proposte di riforma militare federale. La stessa gaz- 
zetta aggiunge che il re di Sassoma è andato a Ber- 
lino per quest'affare, ma che i suoi sforzi son 
mosti sterili. 
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— Si serive da Berlino 27 aprile, alla Gazzetta 
d'Elberfeld: 

I rappresentanti dell'Inghilterra presso le Corti 
aleminne hanno ricevuto l'ordine da sir John Russell 
di sostenere per quanto possibile la politica della 
Prussia nelle questioni alemanne. Il gabinetto inglese 
considera questi politica come l'unica, buona e 
sta. La Nota di lord John Russell a questo riguardo 
non deve esser confusa con quella ch'egli ha diretta 
ai governi alemanni per premunirli contro l'influenza 
francese consigliando loro di ravvicinarsi alla Prussia, 
che sola potiebbe difendere efficacemente VAlemagna 
in caso d'eventualità militari. 

serive da Berlino, 28 aprile, alla Gazzetta 
di Colonia: 

li è quasi ufficiale oggi che il programma del- 
la Conferenza che deve riunirsi per l'affare della Sviz- 
zera non è ancora fissato e che la Prussia non ha 
ancora consentito a che la Conferenza si riunisca a 
Parigi. Gli è certo del resto che la Francia persiste 
sur una base che mette fuori di questione l’incorpo- 
razione della Savoia, e i rappresentanti del governo 
francese all'estero pretendono anzi che se la Confe 
renza si riunirà , ciò non sarà a cagione della do- 
manda che la Svizzera ne ha fatta, ma perchè Ja 
stessa Francia ha sollevato questa questione + avuto 
riguardo all'art. 92 dei trattati di Vienna. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino che a 
l'invugurazione della ferrovie di Slesia che metterà 
in comunicazione la Prussia con la Russia, il | 
cipe reggente avrà probabilmente un convegno con 
l'imperatore Alessandro. 

« Nei nostri circoli politici, soggiunge la cor- 
rispondenza, non si darebbe grande importanza a que- 
sto convegno dei duc principi , se il governatore di 
Finlandia, conte Berg, non avesse da poco lasciato 
Berlino dopo essere s 
principe reggente, ed aver avuto frequenti conferenze 
col sig. di Schleinitz. 

Si pretende che il sig. di Berg fosse incari- 
cato d'una missione i cui risultati debbono essere 
confermati in questo convegno personale. II sig. di 
Bismark, nostro ambasciatore a Pietroburgo , ha as- 
sistito qualche volta alle udienze date dal principe 
reggente al sig. di Berg, e questa circostanza non 
ha fatto che dar maggior credito alla voce in que- 
stione ». 


lo ricevuto parecchie volte dal 
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— ll ministero del re dei Paesi Bassi ha su- 
bito uno scacco assai grave nella seconda Camera 
degli Stati generali. Due compaguic si disputavano 
la concessione di una linea di strada ferrata colle- 
gante Scheveningue alla strada ferrata renana , pas- 
sando per l'Aia. Il governo dovette naturalmente da- 
re la preferenza ad una di esse e, com’ era pur na- 
turale, la sua scelta tornò molesta a più di un inte- 
resse. à 

Una discussione sorse in proposito nella secon- 
da Camera il 27 aprile e si rimproverd' soprattutto 
al ministro dell’ interno di' non ver consultato le Ca- 
mere. Ma: egli‘non.s"era creduto obbligato di ‘ciò fa 
re perchè ila ‘coticessione;’quale era! stata’ accordata 


da lui, non portava alcun peso per lo Stato. Malgra- 
do la stretta legalità della sua condotta, il ministro 
non potè trattene l'Assemblea dall'adottare, a piut- 
tosto forte maggioranza, un ordine del giorno moti- 
vato in termini che importano vera censura. 38 voti 
contro 20 si pronunciarono per l' ordine del giorno 
che è del seguente tenore: 

« La seconda Camera, considerando che il go- 
verno non ha consultato l' interesse generale. 
dando una concessiotie esclusiva per collegare la re- 
sidenza alla strada ferrata remana, e disapprovando in 
conseguenza il provvedimento preso e i motivi che 

‘ono il governo nel prenderlo, passa all'ordine 
giorno ». 
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— Due mila uomini di truppe federali che oc- 
cupano Ginevra saranno licenziati il 10 maggio. Al- 
tre truppe le surroglieranio. Il consiglio federale re- 
dige istruzioni pel sig. Kern, in nome della confe- 
derazione. 

Parlasi d'un accomodamento diretto tra la Fran- 
cia e la Svizzera. La Russia e l'Austria, dicesi, in- 
citerebbero fortemente la Confederazione svizzera a 


e Norvegia, il Nord ha le se- 
guenti notizie : 

Stoccolma 20 aprile. — La proposta presenta 
ta ai quattro ordini della dieta di far rappresentare 
l'assemblea svedese da una deputazione all'incorona 
zione del re a Dronthein in Norvegia, è stata rin- 
viata senza discussione al comitato di Stato. 

Per ordine del re venne coniata una medaglia 
commemorativa di questo avvenimento, che sarà di- 
stribuita il di dell’ incoronazione (3 maggio), in 
3200 copie. Questa medaglia, del valore di un du- 
cato, por igie del re colla leggenda in lingua 
svedese: Carlo ) zia , di Norvegia, dei 
Goti e dei Vendi. Iî rovescio porta l'impresa del re. 

Crisriania 20 aprile. — La commissione dei 
quindici ha futto allo Storthitig la sua relazione sul- 
l'affare della luogotenenza, che sarà discusso doma- 


ni. La Commissione propone all’ unanimità un indi- 
izzo ul re per esprimere le doglianze della’ Norve- 
gia contro le usurpazioni della Svezia. I membri 
norvegiani del gabinetto che risiedono a Stocolma 
hanno dato la loro dimissione. 
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— Gazzetta uffciale del Regno di Polonia pub- 
blica un wkase dell’ imperatore Alessaudro che esten- 
de agli abitanti del regno in occasione delle maggior 
età del granduca ereditario , le grazie relative alla 
confisca dei beni inflitta agl'individui che presero 
parte alla rivoluzione del 1831. 

Nel Caucaso, dopo una tregua alquanto lun- 
ga ; si venne di nuovo alle armi, ed ebbero Inogo 
combattimenti alquanto sanguinosi. La prestazione di 
giuramento dei Natucaizi procedette bensi trauquil- 
lamente, durante il periodo di tempo dal 26 gennoio 
al 9 febbraio ; ma allorchè le truppe del distacci- 
mento di Adazum si avvicinarono il 1 febbraio al 
confine del paese abitate da Sciapsughi, esse furono 
assalite tantosto con veemenza dai medesimi. Il ne- 
mico fu bensi respinto , ma ciò nou gli tolse il co 
raggio di ricomparire il giorno appresso di fronte al 
distuccamento russo, che s'era intanto rinforzato con- 
siderevolmente , e d' impegnarsi in una scamuccia 
alquanto viva, nella quale i russi ebbero 1 morto e 
19 feriti tra cui un uffiziale superiore ). 

0444-00 

— Si serive da Bukarest al Levant Herald 

L'Assemblea si occupa ora a discutere la ri- 
sposta che deve esser fatta al messaggio del Prin- 
cipe, è non posso dispensarmi dall’ osservare che 
fino ad ora essa nulla ha fatto, e che, secondo ogni 
apparenza, i suoi lavori saranno tanto sterili quanto 
quelli dell'assemblea legislativa dell’anno scorso. So- 
novi due partiti principali che esistono nel suo se- 
no ; l'uno desidera la separazione con riforme pro- 
gressive, l’altro l'unione con’ prerogative che fareb- 
bero ‘della Moldo-Vala>chiù' uno Stato affatto indi- 
pendente. 

Ilcorpo consolare’di ‘qui’ è eguelmente diviso , 
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gli uni consigliano la moderazione , gli altri racco- 
mandano l'energia. I Console di Francia ha informa- 
to il Principe, ch'egli dovrebbe quindinnanzi fare le 
sue comunicazioni al governo francese perl’ inter- 
media:io dell'ambaseratore di Francia a Costantino- 
poli o della Sublime Porta e non spedirke diretta- 
mente a Parigi come in passato, 

Come potete immaginarvi, il risultato di tutte 
queste opinioni contraddittorie è una confusione che 
non è certamente favorevole alla prosperità del pae- 
se. Il sig. Giovanni Ghika ha proibito le assemblee 
pubbliche sotto il pretesto che dimostrazioni tumul- 
tuose avevano avuto luogo. 

— 040-4303030 — 

— Giunsero a Londra 1 agli sugli ultimi ca- 
si del Giappone. I due capitani olandesi di cui fu 
annunziata lelegraficamente la morte, furono assaliti, 
mentre passeggiavano transuillamente nelte vie di Yo- 
kelama, da alenni giapponesi armati di sciabole. Il 
capitano De Vos fu trucidato immantinente; il capi 
tano Dekker fu inseguito per un buon tratto prima 
di cader sotto i loro colpi. Non si conosce la cagio- 
ne del misfatto. Il China Mail osserva: «I giappo- 
nesi sono un popolo altero, e si racconta di aleuni 
che si uccisero di propria mano per non poter ven- 
dicare un oltraggio fatto loro da stranieri. Può dar- 
si che quei due olandesi abbiano offeso alenmo del 
popolo senza sape In ogni caso è da ritenere un 
atto di vendetta per inginrie commesse da altri stra- 
nieri. » 

SAS 

— Scrivono da Hong-Kong, 15 marzo, al 
Times: 

«I solo avvenimento importante da quindici 
giorni in qua, è l'arrivo di sit Hope Grant col suo 
Stato-maggi i continuano a fare alacremente gli 
apparcechi per fa prossima spedizione del nord. Da 
Pechino ci giungono notizie che confermano la voce 
della resistenza risoluta che sarà opposta alle forze 
alleate. Si raccolgono truppe e danari dalle provincie. 
I ribelli, profittando dell'occasione, si spa 
tutto. 

Sono penetrati nei distretti della seta. Hangehou, 

importante, all’ entrata al sud del gran cimale, 
è da loro minacciata. Anche a Soochou si sta iu 
grande inquietudine. Se questa città fosse presa , il 
commereio di Scianghai sarebbe perduto. Presso Can- 
ton delle bande mimerose di banditi si sono impa- 
dronite delle strade che mettono nelle provinoie cen- 
trali. 

« Vi accenmai nella mia precedente che quattro 
legui da guerra inglesi, il Sumson, l'Acteon, | Alge- 
rine e il Dove, erano partiti da Scianghai con or- 
dini suggellati e che correva voce che avrebbero 
preso una striscia di terra in Shantung, come depo- 
sito. Il Samson è quindi giunto a Hong-Kong, aven- 
do lasciato le altre navi ancorate ad un porto. nel- 
l'entrata del golfo di Pechelce. Si diceva a Canton, 
fra i cinesi, che due barche cannoniere no state 
prese ; la notizia, sebbene non paja vera, pure mo- 
stra che quei di Canton s'aspettano a una prossima 
ripresa delle ostilità. 

« I ribelli nella valle del Yangtse hanno avuto 
qualche successo. Aiche presso Canton vi sono sta- 
ti disordini causati dai ribelli e piuttosto da malan- 
drini. » 


no per 


NOTIZIE DEL MATTINO) 
i 

I giornali piemontesi e toscani non si stancano 
di pubblicare di tratto in tratto dispacci e corrispon- 
denze allarmanti sugli affari della Sicilia, sebbene 
siasi già ripetutamente osservato che convinti dalla 
evidenza sono poi costretti a smentire le proprie af- 
fermazioni. Questo contegno merita quest’ oggi i rim- 
proveri di una gran parte del giornalismo estero, che 
lo taccia d'impudente e sleale, non nascondendosi da 
taluno che scopo unico di una tale ostinazione si è 
il fare che non cessino così presto quei soccorsi 
che furono spesso accordati, da chi ne aveva interes- 
se, ai fautori di quello sconvolgimento. I giornali di 
Francia però non mancano, dietro particolari loro no- 
tizieydi ristabilire i fatti, ed una corrispondenza, che 
troviamo in vari d'essi riprodotta , assicura che là 


ione è vinta oramai intieramente e che le 
bande, le quali dopo i loro inutili tentativi, si erano 
sparse per le campagne, furono in parte distrutte ed 
in parte ridotte a tali proporzioni da non poter più 
coi loro avanzi minacciare una® resistenza. Oltre a 
giò notano le corrispondenze stesse come nell’armata 
Ycale sia straordinaria l'esasperazione e somîo | ar- 
dore e come a Messina € Palermo, che furono testi- 
moni di quelle scene tumultuose, si festeggiasse poi 
solennemente il ristabilimento dell'ordine e si applau- 
disse energicamente alle autorità ed alle truppe che 
purgarono il paese dalle orde rivoluzionarie. Tra gli 
altri particolari che troviamo notati nelle relazioni 
suddette, degno di speciale attenzione sarebbe quello 
fornito dal Monde che una fregata russa, la quale 
per una strana coincidenza aveva, nel giorno del tu- 
multo, ancorato innanzi a Palermo, offrisse alle autori 
tà siciliane di unire le sue forze a quelle del gover- 
no e di far tirare i suoi tannoni, offerta che non sa- 
rebbe stata acce Finalmente i giornali, da cui 
togliamo queste notizie, non tacciono che grande in- 
citamento per gli autori della sommossa fu fa spe- 
ranza di essere in un modo qualunque soccorsi dal 
Piemonte, essendo stato in antecedenza annunciato 
che battelli sardi vecherebbero truppe da sbarco. 
Questa promessi, se pure non fu portata ad effetto, 
cra ciononostante » fatta realmente,a quanto se ne 
gomenta per un dispaccio del giornale toscano la 
Nazione, il quale ha da Londra in data del 4 che 
lord Russell dichiarò in Parlamento che il governo 
inglese si credeva in diritto di fare delle rimostranze 
presso il governo piemontese, contro un intervento di 
questo nell'affare della Sicilia, 

Il Moniteur pubblica in data de! 3 una nuova 
Nota del sig. Thouvenel che sembra destinata a 
gettar luce sulla situazione più che non l'abbiano 
fatto fino ad ora le risposte, con cui lord Russell si 
è abituato da qualche tempo a gratilicare gli oratori 
deila camera dei comuni, che non si stancano dal 
muovere continue interpellanze intorno ai distretti 
neutralizzati della Savoia. Questa Yota sarebbe in 


parte la riproduzione degli argomenfì di cui si è già | 


valso ni eccedenti dispacci il ministro francese per 
combattere le pretese della Svizzera, con questa impor- 


tante differenza però, che allora il sig. Thouvenel sem- | 


Drava invocare contro laSvizzera sola i trattati del 1815, 
mentre che adesso a fronte dell'approvazione accor- 
data dalle potenze al modo di vedere del consiglio 
federale, sostiene il sistema del governo francese 
contro l'Europa intiera e con tale fermezza, che non 


fa bene augurare della utilità di una futura confe- | 


renza, se pure non induce gravi dubbi intorno alla 
riunione della medesima. 

In duta del 4 poi lo stesso Moniteur pubblica 
una seconda Nota che serve di corollario alla pr 
Dopo avere esaminuto e mostrato che nè il trattato 
del 1564, nè quelli del 1815 costituiscono un serio 
titolo in appoggio alle pretese avanzate dalla Confe- 
derazione elvetica sulla Savoia del Nord , il signor 
Thouvenel esamina la quistione al punto di vista 
strategico e la risolve contro gli argomenti del con- 
siglio fede-ale. Esso comincia dal costatare che il 
congresso di Vienna,nel dichiarare la neutralità della 
Svizzera e nell'estendere ad alcune parti deila Savoia 
il regime di questa nentralità, non ebbe per iscopo 
d'assicurare alla Confederazione elvetica una grande 
posizione militare nel centro dell'Europa. Secondo le 
vedute del congresso , le garanzie della neutratità 
Svizzera dovevano consistere piuttosto nella saggezza 
e moderazione del suo governo che in condizioni 
geografiche e strategiche;e secondo ilsig. Thouvenel, 
le frontiere della Confederazione, tali quali esse furono 
tracciate dal congresso, non lasciano dubbio veruno in 
proposito. Rammentando che la Svizzera è aperta su 
tutti i punti all'Alemagna ed alla Francia, il ministro 
degli affari esteri fa osservare che senza il principio di 
neutralità, che costituisce la vera forza della Confede- 
razione, la Francia, se non fosse rattenuta dal rispetto 
che ha per questo principio, non avrebbe bisogno di pos- 
sedere il Chiablese ed il Faucigny per ottencre un 
facile ingresso sul territorio di Ginevra. Col neutra- 
linzare queste provincie adunque il Congresso nou 
poteva avere e non aveva in vista di fortificare la 
linea strategica, della Confederazione elvetica. 

Se la neutralità di questi territori, prosiegue-il sig. 
Thouyenel, non è stata concepita e proclamata in favore 


Idea Svizzeri, si può almeno dire che ‘sid’ stuita consi- 


derata come una garanzia necessaria nell'interesse del- 
l'Europa? Si è voluto con questo mezzo chiudere alla 
Francia la strada d'Italia pel Vallese ed il Sempione ? 
È evidente che la nevtralità della Svizzera stessa ba- 
stava ad ottenere questo resultato : e se si è prevedutò 
che la neutralità della Svizzera potrebbe un giorno es- 
sere violata dalla Francia, si dovea pur piavedere che 
la Francia non si sarebbe arrestata, all’occasione , a 
fronte della neutralità della Savoia. Se si cercano 
adunque i veri motivi che indussero il Congresso 
del 1815 a neutralizzare una parte della Savoia, non 
potrebbero riconoscersene altri che quelli sviluppati 
fino ad ora dal governo francese , cioè che la neu- 
tralità di questi territori fu domandata dal gabinetto 
di Torino ed accordata dal congresso nel solo inte- 
resse della Sardegna. 

Aspettando che il testo di queste due Note di- 
venga oggetto d' interpellanze e campo di discussioni 
nelle camere inglesi, troviamo che queste fecero da 
qualche giorno sosta su tale argomento nè si-occu- 
parono d'attro che delle difese nazionali e della ne- 
nessità di spingere attivamente l'armamento delle co- 
ste. Dopo il sig. Fitgerald il quale, come accennam- 
mo, aveva provocato tale discussione alla camera dei 
comuni, lord Lindhurst trattò lo stesso argomento 
alla camera dei lordi e rimproverò al governo d' a- 
vere perinesso che la marina francese superasse le 
forze navali dell’ Inghilterra. 

Inoltre in tutti giornali ed in tutte le sfere po- 
litiche di Londra, come osserva una corrispondenza 
dei giornali del Belgio, si nota un sentimento sfa- 
vorevole alla alleanza francese e si erede che il ga- 
binetto si espo gravi pericoli se persista nell’in- 
tendimento di proseguire in cordiali relazioni, poli- 
tiche col gabinetto delle Tuileries pali con- 
servatori rammentano i titoli di riconoscenza che ha 
su tal proposito il passato gabinetto , e notano con 
compiacenza | ardore, con cui quello si pose in 
ogni 0 ne in grado di resistere a quella poten- 
za. Si crede però generalmente che anche il mini- 
stero attuale vo seguire quella via cd una prova 
se ne ha nel budget enorme che sarà proposto per 

mata e per la marina e nei premi straordinari 
che si accordino a chi corra ad arruolarsi tra i vo- 
lontari organizzati. L' aristocrazia specialmente si è 
posta alla testa di questo movimento ed una asso- 
ciazione nazionale, alla cui testa sono lord Palmerston 
e lord Derby fa ogni sforzo per acerescer la cifra del- 
l'armat 

Una corrispondenza da Torino ai giornali di 
Francia dà conto dei moltiplici sforzi che fa il ga- 
binetto piemontese perchè le prossime elezioni dei de- 
putati al Parlamento , debbano riuscirgli  favorevo! 
nota però nel tempo stesso che anche |' opposizione 
non cessa dal darsi moto , e prepara al mivistero 

i imbarazzi. La cessione di Nizza e della Savoia 


| foroisec a questa le armi principali contro l'alleanza 


francese, e nelle regioni più basse della società si 
incomincia a considerare con antipatia questa amici 
zia che spoglia il Piemonte di due antiche provincie. 
È dunque di un interesse supremo pel conte di Ca- 
vour di ottenere una maggioranza decisa nelle pros- 
sime elezioni, in virtù della quale maggioranza si 
ritiene per sicuro che esso chiederà alla camera la 
prorogazione de' pieni poteri fino al mese d'ottobre ; 
ma se il partito rivale ottiene tali forze da contro- 
bilanciare quelle del ministero, è assai probabile che 
l'alleanza francese corra graudi pericoli. 

Si annuncia da Vienna che il comando in capo 
di tutte le forze austriache in Italia è stato affidato 
al principe Alessandro d'Assia. 

Il nuovo ministero fu completamente formato a 
Lisbona. Il sig. Aguilar è nominato alla presidenza 
del consiglio, il sigoor Luz al ministero della guer- 
ra, il sig. Vargal-Cazal alla marina, il sig. Ribeira 
alle finanze ed agli affari esteri. 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti, e Lavori 
Pubblici, si è accordata Ja dichiarazione di proprie- 
tà a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Ritratto del Sommo Pontefice Pio IX in mezzo 
busto con mozzetta è stola modellato e trasportato 
in medaglia in massimo modulo dell’ incisore Bonlî- 
glio Zaccaguîni, i). quale ne ha ottenuto Ja dichiara= 
zione di proprietà. 
: —c406-0 


Gli Arcadi giovedì 10 maggio 1860 alle orè 5 4 
pom. terranno adunanza generale di libero argomen- 


to nella sala del Serbatoio. 
Il sig. D. Paolo Barola Custode 
Arendia tratterà il tema seguente : 


Analisi di un’ opera del ch. ab. Antonio Ros- | 


mini-Serbati, intitolata : Dalla somma 


la quale stanno o rovinano le mmnane società. 
Quindi seguiranno i componimenti poctici dei 


soci. 


— 424 — 
SERVICES MARITIMES 
DES 


generale di 


MESSAGERIES IMPERIALES 


one per 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


E. Boniver, dottor medico della facoltà di Pa- | 
rigi, Oculista, continua @ dare i suoi consulti per le 
persone civili che soffrono di malattie d' occhi, ogui 
rno nol suo domicilio in via de' due Macelli N. 124 | 
secondo piano dul mezzo giorno sino alle due pome- 


ridiane. 


Di più per quelle persone che drante l'estate | 


preferiscono uscire vel dopo pranzo, 
ribile, sino el prima ottobre, nello st 


i sarà repe- 
p locale, dal- | 


le 6 alla 7 pomeridiane, ogni giorno, fuori delle do- 


meniche. 


I consulti gratuiti per gli indigenti hanno luogo | 


tutto l'anno dalle 8 alle 9 antim. ogni 
delle feste solenne. 


OSSERVAZIONI METEOROLC 


Confronto delle scale 


LIGNE du BRESIL 


Service Postal Fraugals 


La 


INAUGURATION DU SERVICE 


Le Paquebot à Vapeur à roues de 500 chevaux 


uienne 
CAPITAINE ENOUT Lieutenant de Vaisseau de la Marine Imperiale , 
partira de Bordesux pour RIO-DE-JANFIRO touchant à Lisbonne, St. Vincent, Pernambuco et Bahia 


Le 24 Mai prochain 


Les départs suivants auront lieu de Bordeaux le 25 de chaque mois et seront effectués par des Paquebots 


Vapenr à roues de 500 chevaux. 


iorno, fuori | Pour renscignements s'adresser è Rome chez G. Dalleizette Via Fontanella Borghese N. 43, etsà Civitavec- 


chia ches A. Albert. 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT) 
aan! Trzesi, DTLTA0® 84; 1 


256 1.9 ht 


ZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
5 Cent 1.° C=09,80 R 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


IA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA 


TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Roma 
Ancona 
Nologna 
Ferrara 


Terza Diffdazione 


E stato smarrito il certificato num. 1685 
registro generale num. 14199 serie vincolata 
coll’ intestazione prima cappellania. parroc- 
chiale eretta nella ven. Chiesa di s. Giov 
de’ Fiorentini in Roma dell’ annua rendita 
consolidata in sc. 85 bai. 

fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato il detto certificato, di fare Ja sua 
rapresentanza in direzione generale del de- 
bito publico a forma del regolamento 49 ago- 
sto 1822. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 


Affitto della tenuta del casalone în allu- 
miere, e la così detta vigna Pucitta 
presso Civitavecchia 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito dell'avviso del giorno 12 mar- 
20 prossimo passato essendosi esibite alcune 
offerte pel nuovo affitto per anni otto, d'aver 
principio col 4 ottobre 1860 della tenuta 
Casalone di romane rubbia 1198 3 0 3 nel 
territorio di Allumiere, © la vigna così detta 
Pucitta presso Civitavecchia di rubbia 22. si 
è riconosciuta migliore quella del sig. Fi- 
lippo Micheli per l’annua corrispusta di scu- 
di 6550 per la tenuta, e scudi 450 per la Vi- 
gna Pu 

osi pertanto dalla Direzione del 

Monte sperimentare la Vigesi- 
ma, s'invita chiunque voglia accudirvi a da- 
re le proprie offerte separatament» per cia- 
scun fondo, nel termine di giorni venti dalla 
data del presente. 

Tali offerte dovranno essere in carta da 
bollo, colla elezione del domicilio, cd espli- 
cita dichiarazione sul modo di garantire la 
corrisposta 

i riceveranno dal Notaro Guidi in Ro- 
dei Giubbonari n. in Civitavec- 
chia dall'agenzia del Sacro Monte, ed in V 
terbo dall'officio delle ipoteche , nei quali 
luoghi è ostensibile il capitolato. 
Roma 8 maggio 4860. 


Cessando col giorno 29 settembre 1860 
l'affitto di due corpi di terreno prativi' posti 
fuori porta del popolo in contrada Acqua- 
cetosa separati fra di loro della quantità di 
circa rubbia:sette a corpo e non ‘a misura 
spettante all'abbazia di 5. Lorenzo fuori le 
mura Monsig. Vicegerente di Roma abate 

volendo ‘procedere ‘al: nuovo 


Stato del cielo 
Rermometro in decimi 
centisrado Umidità È 
cielo scoperto 
18 10 Bello 


Termometro; Vento 
direzione 
© forza 


0. 8 


NETRORE AVVENUTE DAL MEZIOLÌ PAECEDISTE 


affitto o enfiteusi a terza generazione ma- 
scol evia plico beneplacito ) in 
ne le offerte chiuse e 
sigillate firmate dall'oblatore col proprio da- 
micilio, e colla cauzione che si propone en- 
tro il corrente mese di maggio all’ officio 
‘lossiani Not. Capi» troveranno li sch'ar 
menti opportuni: decorso il detto mese le 
offerte saranno aperte per essere prese in 
considerazione. Roma 4 maggio 1860 


DITA VOLONTARIA 
al miglinre offerente 


Di tutti i mobili, letti, materazzi , ed 
altro che guarnivano un appartamento ino- 
biliato, che si affittava a forestieri che si è 
ora 

Dismesso. ' 


Giovedì 10 corrente maggio 1860 alle 
© 44 ant. avrà luogo la sud. vendita or 
dinata dal proprietario dei mobili, e che per 
sua diligenza viene eseguita in via Leutari 
N. 20 vicino la piazza di Pasquino - avente 
anche l'entrata ‘al vicolo della Cancelleria 
n. 12. = Dall'Elenco che verrà distribuito 
gratis nel negozio di Pucitta in via dell’Ani- 
ma n. 43 44 si troveranno descritti gl'ogget- 
ti, il tutto da rilasciarsi a pronti contanti, 
con l'osservanza dei soliti regolamenti = 


Difidazione 


sendo stati nel mese di marzo ultimo 
i ore del six. Antonio 
Giorgetti due recapiti in un con la firma del 
sig. Camillo Baroni portanti la somma di 
scudi cento per ciascuno, l'uno scadente in 
agosto, ed altro in novemb. del corrente 
anno, si deduce a pubblica notizia, non do 
ver il sott. verona somma al Giorgetti, cui 
per incorsa buona fede ‘su di trattato inte- 
resse vennero lasciati in mani-li d. recapiti, 
Pertanto il sott. si protesta ‘per qualunque 
legale effetto contro il sud., e chiunque ne 
fosse il possessore. 
Gius. M. Fiori De' Gazoldo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. avv. Garinei 
Assessore del trib. civ. di Roma 


Ad istanza della signora. Bei Gia- 
mantoni s’intimano li signori Salvatore 6 


comparire il giorno 10 maggio alle ore 12 
meridiane in punto per rispondere all’istan- 
a diretta ad ottenere il pagamento di scudi 
5 per nolo di un letto dal 4 luglio a sentir 
emanare l’opportuno decreto tutto il 20 ago- 
sto p. p. 

Lato Viola Cancelliere. 


Fallimento 


Questo Eccîo tribunale del commercio 
con sentenza del giorno 30 aprile p. p. ha 
prefisso un nuovo, e perentorio termine di 
giorni quindici ai creditori finquì contumaci 
del fallito Kaffaele Scafetti ad esibire i loro 
titoli di credito per procedersene alla veri- 
ficazione a forma di legge innanzi all' Hlmo 
sig. Paolo Luigioni giudice commissario del 

1 fallimento , quale termine inutilmente tra- 
scorso ordinò la prosecuzione degli atti del 
fallimento medesimo non ostante la di loro 
reiterata contumacia. 

Roma dalla cancelleria del sullodato tri- 
bunale li $ maggio 1860. 


Romualdo Polidori V. Cancelliere 


La sig. Giuditta Ferruzzi vedova Massa- 
ri essendo creditrice di rilevante somma dei 
sig. Celestino ed Odoardo Paolocci qual figli 
ed eredi del fù Ignazio, diflida chiunque a 
non fare acquisto della porzione di casa po- 
sta in via del Gonfalone N. 39, 40, e 4i 
spettante a detti Pavlorci, a pregiudicare in 


qualunque modo l'interesse ‘della med. per-” 


chè il credito rolla stessa sig. Ferruzzi è 
privilegiato sulla casa stessa, e per il quale 
và ad istruire analogo giudizio. 

Laonde ec. Roma 7 maggio 4860. 


Cristoforo Tuccimei Proc. 


Eccîo Trib di Commercio di Roma 


Ad istanza del signor Domenico Vul- 
piani neg. dom. per elezione in Roma pres- 
so il suo Proc. Enrico Carnevali da cui vie- 
ne rapp. & 

Sl'ciuno gl'iîifri a forma delli $$ 483 
20 seg. del vig. teg. leg., e giud. a comp. 
‘alla prima Ud: dopo tre giorni per sentirsi 
solidalmente condannare al pag. di sc. 106: 
08 prezzo di 816 decine di farinella di Gran- 
turco ai cit. venduta, a forma de' docum. 
in atti, e per detta somma si rilasci l'Ordine 
Eiecutorio reale, e personale colle clansole 


commerciali colla condanna puro. solidale 
alle spese del pite giudizio anche estrag., © 
ciò S. P. di altri crediti 
ig. Benedetto Croce = Sig. Vito Amato 

Rossetti d’incognito dom. per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta, 

Aflisse due copie alla porta dell'uditorio 
di questo trib. civ. di Roma. 


M. Quattrocchi Cursore 


Con ordinanza emanata in Camera di 
Consiglio dall' Tribunal Civile di Fro- 
sinone il gio 34 marzo p. p. essendo stato 
deputato l'Illmo sig. Nicola avv. De Ange- 
lis a curator: dell'oredità giacente di Libe- 
rato Pulciani di Pofi, paese soggetto al Go- 
verno di Ceprano, provincia di Campagna , 
Delegazione Apostolica di Frosinone, il sott. 
Notaro il giio 14 del corr. mese ore 12 e 
segg. procederà a Pofi stesso, luogo di do- 
micilio del defonto Pulciani alla com pilaz 
nd dell'inventario di beni appartenenti 
detta eredità, lo che si deduce a pupblica 
notizia per ogni effetto di legge. 


Pietro Maceroni Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


Vendita Giudiziale ordinata con Senten- 
za del 4 turno del Tribunale civile del 21 


Depositeria Urbana. Gli oggetti da vendersi 
consistono in comod, canterani, sedie , pol- 
trone, tavolini, specchi, sofà, ed altro mo- 
bilio nella maggior parte dorato, casse anti- 
che intagliate, ed istoriate, un piano forte 
dorato, istoriato, con bassi rilievi, figura al 
naturale in rilievo ec. ec. un cembalo 
marmo rabescato con tre putti dell'autore 
De-Grand, la fontana di Trevi di palmi 15 
completa con conduttura di piombo, cassetta, 
e ruota per l’acqua, ed altro, come più di- 
fusomente ‘dai detto verbale, e,dall'avviso di 
vendita. pubblicato mediante me nei 
soliti luoghi di questa Dominante fin dal 
giorno primo del corr. mese. 


Pieiro Volpato Cursore 


In Roma per un 
Per un trimestre 
All'estero, seco 


Nella passi 
Fetogo nella Pat 
ne ceremonia di 
Giovansi Since 
Skotschau della 
bre 1576, e quin 
cesi di Olmitz. 
marzo 1620, ci 
per odio alla fe 
voluto violare i 

Nell'indicat 
timeridiane, gli 
Sacra Congre 
medesima, |’ iut 
sono usi prende 
disposti col debi 
silica decorosam 
verani, Postulitoi 
Monsig. Belleza 
per l'impero di . 
dividere l'onore 
Monsig. Annilvi 
gregazione dei A 
signor Cardinale 
gregazione dei N 
procedesse alla 
tificazione. Ripoi 
1'Erno e Rino sig 
Basilica, furono ll 
di intuonato il 
canto giulivo » 
il quadro, cd ap, 
Intanto suono di 
ne dal Castello 
l’annunzio del ful 

Terminato |' 
solenne Messa del 
Monsignor Gus 
Edessa, eil Elemc 
a due cori era s 
fessore Salvatore 

Grande fu i 
assistenza prose J 
distinti si notava 
basciatore di $.M. 
Postulazione si 
treno insieme a tul 
tazione venuta dal 
per assister 
tadino. Era essa 
Kreiml, Borgoma 
de Konigsbrunn, 
litana, del rev. F 
le e dal rev. Giro 
Sternberg. 

Verso le ore 
compagnato dal S 
la sua nobile € 
nerare il Beato. È 
erano uniti i sumn 
SUA BEATITUDINE 
di uso, pregò pei 
si deguò di riv 
zione un breve di 
lennità del giorno, 
Dalla quale disti 
essi oltremodo pi 
SANTITÀ, quando 
bero l'onore di gd 
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le di Fro- 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni’giorno eccetto i festivi 


—ttet6-0-1-00-— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è 11 seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sé.3, 50. Un trîfiest, sc.1, 80. 
Per un trimestre iri tutto lo Stato Pontificio. franco dî posta, c.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per î diversi Stati. 


ROMA 9 Maggio 


Nella passata Domenica IV dopo Pasqua , ebbe 
Inogo nella Patitarcafe Basilica “Wi “fr "sofetti< 
ne coremo della Bcalificazion: del Servo di Dio 
Giovanwi SarcanpeR , sacerdote secolare , nato in 
Skotschau della Slesia superiore, addì 20 decem- 
bre 1576, e quindi parroco di Holleschau nell'archidio- 
cesì di Olmiitz, morto in questa città nel giorno 10 
marzo 1620, crudelmente martirizzato dagli eretici 
per odio alla fede di Gesù Cristo, e per non aver 
voluto violare il sigillo sacramentale. 

Nell’indicata Domenica pertanto sulle ore 10 an- 
timeridiane, gli Emi ec Rvii Signori Cardinali della 
Sacra Congregazione dei Riti, i Rii Consultori della 
medesima, l' intero Capitolo Vaticano, e quanti altri 
sono usi prender parte alla sacra funzione, trovavansi 
disposti col debito ordine nel gran presbiterio della Ba- 
silica decorosamente adobbato. Monsig. Francesco Li- 
verani, Postulatore della Causa del Servo di Dio, e 
Monsig. Bellegarde Uditore eletto della Sacra Rota 
per l'impero di Austria, chiamato per la circostanzaa 
dividere l'onore della Postulazione , accompagnati da 
Monsig. Amibale Capalti Segretario della Sacra Con- 
gregazione dei Riti, si presentarono all'Etmo e Rio 
signor Cardinale Patrizi, prefetto della Sacra Con- 

azione dei Riti , e fecero preghiera perché si 
procedesse alla pubblicazione del Breve di Bca- 
tificazione. Riportato l'assenso sì da lui che dal- 
i'Emo e Rio signor Cardinal Mattei, Arciprete della 
Basilica, furono lette le Apostoliche Lettere; e quin- Ì 
di intuonato il Te Deum; mentre se ne faceva il 
canto giulivo si calarono i veli che cuoprivano 
il quadro, ed apparve l'efligie del Beato in gloria. 
Intanto suono delle campane ed il tuono del canno- 
ne dal Castello S. Angelo diflondevano per la città 
l’annunzio del fausto avvvenimento. 

Terminato l'Inno Ambrogiano fu cominciata la 
solenne Messa del Beato, che pontifigò l'Illmo e Rino 
Monsignor Gustavo de Hohenlohe Arcivescovo di 

ed Elemosiniere di Sua Sayrita'. La musica 
a due cori era stata composta appositamente dal pro- 
fessore Salvatore Meluzzi, maestro della Bas 

Grande fu il numero dei fedeli che con divota 
assistenza pres sacra ceremonia. In luoghi 
distinti si no! 8. il sig. Barone de Bach, Am- 
basciatore di S.M.I. e R. Apostolica, che invitato dalla 
Postulazione si condusse alla Basilica con nobile 
treno insieme a tutta la I. R. Ambasciata, ed una depu- 
tazione venuta dalla città ed archidiocesi di Olmiitz, 


per assistere alla glorificazione di tanto loro concit- 
tadino. Era essa composta del signor Francesco 
Kreiml, Borgomastro di Olmiitz, del Barone Arturo 
de Konigsbrunn, canonico cancelliere della Metropo- 
litana, del rev. Floriano Schoen parroco di s. Miche- 
le e dal rev. Girolamo Hampel parroco nella città di 
Sternberg. 

Verso le ore 6 pomeridiane il Sano PapRE ac- 
compagnato dal Sacro Collegio dei Cardinali e dal- 
la sua nobile Corte discese nella Basilica a ve- 
nerare il Beato. E dopochè dai Prelati Postulatori, cui 
erano uniti i summenzionati signoringengti da Olmiitz, 
Sva BraritupiNE ebbe ricevuto leSgilerte e i doni 
di uso, pregò per buon tratto di impo; e quindi 
si degnò di rivolgere ai componfnti la Beputa: 
zione un breve discorso in latino, deconcio alla so- 
lennità del giorno, ed alle glorie dell’inclito martire. 
Dalla quale distinzione di Pontificia benignità furono 
essi oltremodo presi, e ne resero vive grazie a Sua 
SanTITA', quando poco dopo in particolare udienza eb- 
hero l'onore di godere per buon tratto di tempo del- 


l’Augusta Sua Presenza insietbe ni ricordati Monsi- 
gnori Postulatori. ig 

Il popolo che nelle ore iditne coucerse alla 
Brisitica per prostite atto di venerazione n campione” 
invitto della Religione di Gesù Cristo fu in numero 
veramente straordinario. 

La disposizione dell'apparato festivo fu condotta 

gni del signor Architetto cav. Filippo Mar- 
Unaeci, 

L'immagine del Beato, dipinta entro grande o- 
vato racchiuso da cornice splendente di vivida Ince 
pel riflesso dei lumi e dei colori s era collocata al dij 
sopra del grandioso monumento eneo, ove è conser- 
vata la Cattedra di San Pietro. L’ architettura poi 
dei sepoleri dei Sommi Pontefici Paolo HI ed Ur 
bano VII, che finncheggiano il suddetto monumento, 
imitava la forma di due frontoni, divisi dal monu- 
mento principale col mezzo di grandi candelabri , e 

alto della parete, sopra arazzi argentei , al lato 
dell'evangelo era lo stemma di Sua SAxriTA' , e al 
lato dell’ epistola lo stemma di Sun Maestà L e R. 
Apostolica. Dentro gli arconi, detti della Cattedra , 
chiusi da fondo di velluto cremisi sparso di aquile 
imperiali d'oro rappresentavansi due soggetti tratti 
dal processo della Beatificazione, come il dimostrano 
le epigrafi relative, dettate dal reverendo Padre An- 
gelini della Compagnia di Gesù. Sotto il dipinto alla 
destra della Cattedra si leg 


GEORGIVS . KIMMEL . OCTENNIS 

ACVFA + Vi- PODAGRA . DIK&. NOCISSQVE . DISCHYCHARAR . MISKR_ | 

MATRE. LONGAE. VIAF. COMITE, AD. BIOANNIS. CARCENEM. ACCESSI 
IBEICO . DIFEVGIT . DOLOR 


Alla sinistra della medesima Cattedra : 
IOSEPIVS . VINKLER 
MORBO . REGIO . CONFECTVS 
A. B. IOANNIS. TVMVLO 
SVRGIT . INCOLVMIS 


Compiva la totale decorazione un fregio dorato 
Sopra fondo rosso, che proseguiva lo stile degli spec- 
chi e dei pilastri bacellati di oro e di argento sopra 
fondo egualmente rosso , e distinti dla membranature 
argentee. 

La copia dei lumi avvedutamente distribuita cre- 
sceva l'effetto della brevemente indicata decorazione 

Sopra l'ingresso di mezzo della basilici 
pinto rappresentava il Santo nel momento di e 
martoriato , e soll’ esso la seguente iscriz 

DB. IOANNES . SARCANDER 
IN. TENEBRICOSAM . RETW 
STIPITI . MANVS . PEDESQVE . REV 
ARTVYM . COMPAGIBYS . TRACTIS . LVXATIS 
RESINA . ADIPE . ET . FACVLIS . AMBVSTYS 
DVCTO . IN. MENSEM . CERTAMINE 
FIDEN . CHRISTO .. ADSERVIT 

E al di fuori della Basilica uno Stendardo rap- 
presentava il Beato ascendente alla gloria eterna iu 
compagnia di angeli che recano gli strumenti del 
martirio e le corone della vittoria. In capo al mede- 
simo stendardo è il motto: 

IGNE . ME . EMAMINASTI 
e al basso: 


IOANNI . SARCANDER 
\ SACERDOTI 


CVRIONI + HOLLESCHOVIENS®®MAPVD . OLOMVCENSES | 
MARTYRVM . BEATORVM . HONORES 


A». PIO. IX. PONT. MAX 
INDICVNTVR 


Se i' figli della Chiesa universale proveranno 
gaudio nel vedere alle antiche glorie aggiunta ancor 


Mercoledì 9 Maggio 


“Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sang official. 


—ete6-pero— 


Le letete,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di attiministraz:* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
* Si avverte, di notare enteo i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


questa di un umile parroco divenuto insigné col sa- 
crificio che chbe fatto di sè stesso per non tradire 
la fede ed il sigillo sagramentale, ne godranno molto più 
i connazionati del-Bento,che del: smomartitia:smserva- 
rono sempre viva la ineinoria, e del suo patrocinio ap- 
presso Dio sperimentarono l'efficacia. Tutti poi benedi- 
ranno al Signore che con la morte dell'invitto suo Servo 
Giovanni SancanpeR, altro Giovanni Nepomuceno, sia 
resa novella testimonianza della grazia che la infinita sua 
Misericordia non cessa di accordare a coloro, cui si 
piacque di aflidare l’inviolabile segreto del sacrosanto 
deposito delle coscienze. 


PARTE OPFIOIALE 


La Santità’ pi Nostro Siewore con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Consultori della S. Congregazione 
delle Indulgenze e SS. Reliquie il P. Michele Ha- 
ringer Segretario generale della Congregazione del 
Santissimo Redentore, il P. Gregorio Conti dei Mi- 
nori Convenwali Penitenziere nella Basilica Vaticana 
ed il P. Domenico da Castelnuovo dell’ Ordine de' 
Minori Capuccini. 

Dre 


PARTA NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dalla Gazzetta di Vienna : 

S.M. LOR. A., nell'interesse d'opportuna am- 
ministrazione del regno di Gallizia € Lodomiria col 
granducato di Cracovia, nonchè in considerazione 
della stringente necessità di rimuovere ogni spesa 
che non apparisca giustificata dallo stretto bisogno 
del servizio, si è graziosissimamente deguata con so- 
vrano utografo del 22 aprile a. e. di ordinare la 
soppressione dei governi provinciali di Cracovia e 
Czermowitz, nonchè l'amministrativa dipendenza del 
territorio amministrativo di Cracovia e del ducato 
di Bucovina dalla luogotenenza di Leopoli , conser- 
vando del resto al ducato di Bucovina la sua posi- 
zione quale dominio della corona dell’ Impero con 
una speciale rappresentanza provinciale. Inoltre S. M. 
I. R. A. si è graziosissimamente degnata di ordina- 
re in pari tempo la soppressione delle autorità cir- 
colari di Wadowice, Bochnia e Iaslo, la riunione 
dei circoli di Wadowice, Cracovia e Rochnia in un 
solo circolo colla denominazione Circolo di Cracovia, 
e la soppressione del circolo di Iaslo aggregandone 
1 distretti ai circoli vicini, cioè i distretti di Gorlice 
e Bieez al circolo di Sandec , i distretti di Brzo- 
stek, Frysztak e Iaslo al circolo di Tarnow, il di- 
stretto di Strzyzow al circolo di Rzeszow, ed i di- 
stretti di Krosno, Zmigrod e Dukla al circolo di 
Sanok. 

Dal futuro preside circolare di Cracovia di- 
penderà quel magistrato, ed in affari di tranquitti- 
tà ed ordine pubblico anche quella direzione di 
polizia. 

Oltre a ciò viene accordata al preside circolare 
di Cracovia la facoltà di rilasciare agli abitanti del 
circolo i passaporti per l’àstero anche senza riguar- 
do ai casi di speciale urgenza. 

L'epoca in cui si eseguiranno queste sovrane 
disposizioni, verrà pubblicata successivameate. 


La Gazzetta di Vienna del 1 maggio pubblica 
una lettera autografa dell'Imperatore ,; che nomina 
alla dignità di consigliere dell’ impero a vita, ia ser- 
vizio straordinario, l'arcivescovo Card. Rauscher , il 


ee 


principe Adolfo di Schwargenberg, il genergle Frane 
cesco principe di Liechtenstein, il principe Vincen- 
20 Auersperg, il conte Hartig, if generale ftaller , 
il conte Appony,il tenente maresciallo conte di De- 
genfeld, il barone Sokewite. 3 

Inoltre furono nominati 38 consiglieri dell' im- 
pero temporari, tra i quali : 

Per l° Ungheria : i signori Vay, Maylath, $om- 
sich e îl borgomastro Topercer. 

Per la Boemia i signori Clam Martinits, Alber- 
to Nostiz, il presidente della camera di commercio; 
Reichenberg, e Frenkler. 

Per il Lombardo-Veneto, il conte Mocenigo ed 
il barone Zigno. 

Per Trieste il barone Costantino Reyer. 

Per l'Istria il conte Pace (podestà di Topogliano). 

Per la Dalmazia i) conte Borelli. 


Da Vienna 28 aprile , | Osservatore Triestino 
lia il seguente suo carteggio particolare : 

Le voci della proposta riunione d'un Con 
senerale vengono ripetute ora con asseveranza. I cor- 
rispondenti dei uli belgi e i fogli di Berlino che 
passano per ufficiosi si prendono persin la briga di 
connettere ampie congetture a queste asserzioni. L'U- 
ficio di corrispondenza Reuter di Londra, ch'è sem- 
pre precipitoso e rare volte degno di fede, va si ol- 
tre da comunicare già il regolamento del Congresso. 
Altri però non considerano 
diosamante , e parlano soltanto di uga conferenza, di 
cui la Francia raccomanderebbe vivamente la riu- 
nione. Oggi riesce altrettanto diflicile che cinque gior- 
ni sono lo sparger luce in mezzo a questa confusiv- 
ne di i, parte dei quali presentano con molte 
varianti come prossima una formale e solenne Co- 


itto la cosa così gran- 


stituente diplomatica per un nuovo «diritto intern 
zionale è nuovi principi di diritto pubblico applica- 
bili a tutta l'Europa, e parte anvunziano una mo- 
desta conferenza per la questione della Savoia. 

A (quanto si può rilevare nelle nostre sfere po- 
litiche su questa quistione tenebrosa, e, secoml'ogni 
apparenza, resa deliberatamente confusa, la Francia, 
ha ripîgliato ultimamente le proposte per la convo- 
cazione di una conferenza, che già da mesi tornava- 
no sempre in campo periodicamente, ed erano appog- 
glawe or da questo vr da quello Stato. La Francia , 
nelle sue domande a ciò relative ( giacchè qui non 
si sa nulla dell'invito formale, di cui parlano i fogli 
di Berlino), si dà l'aria di essere finalmente dispo- 
sta a tener conto delle « istanze e dei desideri degli al- 
tri governi, mercè la ‘nota sua condiscendenza ed il suo 
noto amore alla pace.«Come risulta anche dalla comu- 
meazione di lord John Russell, non si tratta meno- 
mamente d’ una revisione totale de’ trattati del 1815; 
questa conferenza deve soltauto suggellare il compo- 
nimento fra la Confederazione svizzera ed il governo 
francese, che sarà iniziato ed eseguito da ambe le 
parti, e approvarlo, assicurando alla Confederazione 
le offerte guarentigie. 

Pe:ò iu que gabinetti, ne' quali non si ha motivo 
di prevenzioni favorevoli per la politica del signor 
Thouvenel ; si difida appunto di questo carattere 
scevro di pretese, insignificante in apparenza e de 
beratamente impicciolito il più possibile. Si ha omai 
l'opinione che la richiesia di determinare esattamen- 
te e autenticamente con un nuovo alto il cangiamen- 
to di possesso della Savoia, e gli obblighi che ne de- 
rivano alla Francia verso la Svizzera, nasconda un at- 
tucco d’estensione assai maggiore ai trattati del 1815. 
Si desidera perciò nuovamente che il programma 
della conferenza sia bene stabilito e precisato in tutti 
i sensi prima di entrare in qualsiasi trattativa ulte- 
riore su quest'oggetto. Certamente non può dissimu- 
larsi che appunto questo progetto di programma da 
stabilirsi anticipatamente potrebbe divenire la pietra 
d'inciampo, ed arrestare i passi della diplomazia. In 
fatto, ubbiamo già veduto andare a vuoto dei proget 
ti di Congresso per questa melesima ragione nel di- 
cembre scorso. O) 

A Vienna si dà grau peso alla nota del gover- 
no svedese al gabinetto di Francia, concernente l’an- 
nessione della Savoia e di Nizza. Non già che si cre- 
da che l’energica protesta di quel piccolo Stato co 
tro la violazione di diritto produrrà qualche cangia- 
mento nella politica dell'impero francese: ma si scorge 
da questa nota chele voci di una lega formale franco 
scandinava erano assolutamente infondate, almeno per 


quanto concerné la \Sugilio 4 Ja Norgergia. Qui si 
credono pure poco dègne di' fede Je comunicazioni 
relative ad un. preteso wrattoto d' alleonza già con- 
chiuso fra la Danimarea è la, Francia. Veramente si 
attribuisce alla Comardfle di Copenaghen la buona 
disposizione di porre in opera tutti i mezzi immagi- 
nabili per effett@are tale alleanza. Ma non si crede 
che la Francia , appunto nel momento in cui vuole 
annodare buoni rapport colla Prussia, contragga una 
alleanza siffatta che sarebbe sospetta in sommo gra- 
do agli occhi delle grandi potenze , e in particolare 
dell’ Inghilterra. - 

La Germania offre adesso nuovamente un triste 
esempio di confusione politica e dell incapacità dei 
diplomatici dottrinari del partito di Gotha come uo- 
mini di Stato. In un momento, in cui si attende con 
grande probibilità una guerra di conquista per parte 
del vicino d' oltre er, il gabinetto di Berlino ap- 
profitta della vertenza“dell'A. elettorale per porre 
in questione tutto [':9fganamento della Confederazio- 

troppo rilassato. Noi non vogliamo qui pren- 
dere ad esaminare sino a qual punto, sotto l'aspetto 
del diritto formale, si possano forse muover obiezio- 
ni contro il deliberato della Dieta federale; se e quan- 
to il Governo prussiano favorisca il principio liber: 
e costituzionale appoggiando ampiamente, come fa, 
le esigenze della Camera di Cassel. Questa quistione 
e’ interessa solo in quanto potrebbe esercitare un'in- 
fluenza pur troppo rilevante sulla grende politica. 

Come si sa, la Prtssia ha protestato contro una 
deliberazione dell'Assemblea federale, che appianasse 
con maggioranza assoluta di voti la esistente contro- 
versia mereè un compromesso fra la costituzione an- 
tica dell'Assia elettorale e quella concessa più recen- 
temente, in modo soddisfacente per tutti. Sebbene 
questo temperamento ponga di fatto in prospettiva 
tutte le riforme che la Prussia ha rickiesto in qual- 
siasi modo per i suoi protettori ( naturalmente aven- 
do riguardo eziandio al diritto federale per quanto 
concerne la forma ), pure ii gabinetto di Berlino vi 
si oppone, unicamente per fugge dal sottomet- 
tersi alla maggiorità dalla Dieta. Esso nou vuole la- 
sciarsi imporre dalla maggioranza, e con questa re- 
sistenza mira ad attuare i suoi disegni par 
tendenti all'’egemonia; per un progetto, il cui effet- 
tuamento è ancora oltremodo lontano, esso non esita 
punto a dare alla costituzione federale un cdlpo, che 
potrebbe sconnetterla affatto. 

Ciò facendo, i diplomatici della Sprea perdono 
affatto di vista \’uvvenire più prossimo; essi non poa- 
gono mente che secondo ogni probabili 
gentissimo bisogno dell'aiuto federale dieci anni pri- 
ma ch'e' possano pensare all’esecuzione pratica dei 
loro progetti di riforma. 

Il semplice buon senso, potrebbe inseguar al ga- 


avranno ur- 


binetto di Berlino a lasciare affatto in disparte le | 


questioni lontane, ed a mettersi d'accordo con tutte 
le Potenze vicine, poi ad assicurarsi a ogni costo, 
persino con sagrifici non irrilevanti, l'assistenza mi- 
litare di questi Stati. Specialmente, a quanto sareb- 
be da credersi secondo i più semplici dettami della 
prudenza, il Governo prussiano dovrebbe lasciare del 
tutto intatto il vigente ordinamento della Confedera- 
zione Germanica, e cercare possibilmente di ralfor- 
zarne la presente costituzione, giacchè nel caso d'un 
attacco ai suoi confini occidentali l'aiuto federale è 
per lui il soccorso militare più prossimo e più utile. 


— 0440406 


— Nella seduta tenutasi lunedì scorso alla Ca- 
mera dei Lordi, lord Clanricarde ha domandato se le. 
potenze garanti della neutralità svizzera si sono in- 
tese per riunirsi in conferenza e deliberare sul tra- 
sferimento di certe provincie della Savoia alla Fran- 
cia. Il nobile lord desiderava sapere se la dichiara- 
zione fatta l'altro giorno da lord John Russell nella 
Camera dei Comuni, significava che questa conferen- 
za era stata semplicemente l'oggetto d’ una proposta 
alla quale nessuna risposta sarebbe ancora stata fatta 
oppure se un accordo era già stato stabilito a que- 
sto proposito tra tutte ‘fe potenze. 

Il marchese’ di Clamficarde aveva, inoltre l' in- 
tenzione di domandare al ministero se' volesse far co- 
noscere al Parlamento le basi sulle quali dovrebbe 
aprirsi la conferenza; ma egli ha annunziato che ri- 
metteva ad otto :giorni depo questa parte della sua 
interpellanza; 1 dita 


Lord Woodhouse, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri, ha risposto non esservi stata sinora 
che una proposizione a riguardo d'una conferenza, 
ma non ancora un accordo; due punti, fra gli altri 
non sono ancora definitivamente regolati: il luogo e 
l'epoca della riunione delle potenze. al: 

Una di chiarazione identica è stata fatta ieri, nel- 
la Camera dei Comuni, da Lord John Russell, ris- 
pondendo ad una nuova interpellanza def signor Fitz- 
gerald. ‘ x 

In quest’ ultima Camera, ta discussione del bill 
di riforma fu quella che occupò ancora la seduti di 
lunedì, senza assere stato presentato aleun nuovo ar- 
gomento in pro o contro la misura. La discussione è 
stata ancora una volta aggiornata, essa dovette esser 
ripresa alla seduta di iersera, dopo la discussione 
sulla riserva navale, di cui il telegrafo ci reca un 
sunto. 

— Un dispaccio dell'agenzia telegrafica Mavas 
Bullier dà il seguente sunto d'una parte delle se- 
dute, del 2, alla Camera dei lordi e dei comuni. 

Nella Camera dei Comuni, lord John Russell, 
rispondendo al signor Fitzgerald, dice che la confe- 
renza concernente la Savoia non è ancora. fissata , 
essa però non è aggiornata. 

Sir €. Napier propone che un Indirizzo sia pre- 
sentato alla regina portante che la riserva marittima 
non essendo ora levata nonostante le forti raccoman- 
dazioni dei commissari, ordini dovrebbero esser dati 
per aumentare la cifra dei guardacoste sino alla 
concorrenza di 12,000 uomini e constatare così che, 
giusta l'opinione della Camera, il premio d' ingaggio 
non avrebbe dovuto essere abbassato sino a tanto 
che la forza necessaria non fosse stata completata. 

Lord Elphinstone sostiene questa mozione. 

Lord Clarence Paget nov approva che la qui- 
stione sia presentata in questo modo, quantunque 
egli sia profondamente convinto che Sir C. Napier 
ha a cuore gl’ interessi del servizio. Egli desidera 
che il pubblico riceva le informazioni più esatte 


| sutla riserva; ma questa quistione poteudo esser male 


interpretata, domanda alla Camera di rigettarla. Il 
servizio dei guardacoste sarà quanto prima assai 
forte. Esso conta 7000 uomini; sarà portato a 12,009; 
il numero dei volontari aumentando pure, 8578 mozzi 
della marina inglese saranno fra poco marini. Egli 
sostiene che Ja Motta del canale è sufficientemente 
forte ; nessuna ragione reale milita in favore della 
mozione; egli spera che la Camera non la sanzio- 
nerà. 

AI seguito d'una discussione prolungata, sir Car- 
lo Napier ritira la sua mozione. 

Nella camera dei lordi, lord Lyndhurst chiama 
l'attenzione sullo stato della riserva navale; egli do- 
manda dei ragguagli sull'attuale condotta della  me- 
desima e sopra il probabile di lei futuro progresso; 
paragona lo stato della marina inglese con quello del- 
la marina di Francia, e si logna che il governo ab- 
bia lasciato la forza navale della. Francia divenir più 
grande di quella dell’ Inghilterra. Egli si duole che 
le raccomandazioni dei commissari non siano. state 
accolte. 

Il duca di Somerset pretende che la marina sia 
mantenuta in uno stato sufficiente. Egli paragona il 
numero dei vascelli, fregate, corvette e cannoniere 
dell'Inghilterra con quelli della Francia. La riserva 
navale è in via d' aumento. 

Dopo una breve discussione, quest' incidente fu 
abbandonato. 


Il Court Journal crede probabile che il princi 
pe di Galles non partirà d'Inghilterra per l'America 
inglese del nord che nel prossimo luglio. 

Lord Clyde è stato rilevato dal comando delle 
ludie. Lo si attende in Inghilterra più presto che 
dapprima non si credesse. È probabile che arriverà 
nel mese di luglio. 


a 


— Da Berlino, 24 aprile, scrivono al Journal 
des Débats: 

Le discussioni e soprattutto il discorso sì chia- 
ro è sì positivo pronunziato il 20 nella seconda Ca- 
mera dal ministro degli affari esteri ‘in occasione del- 
la mozione del sig. de Vincke , destarono , secondo 
tutte le notizie che ci arrivano, romore immenso in 
totti gli Statî germanici. ‘ Le corti dei piccoli Stati 
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alemanni pare siansene commosse a tal segno , che 
molte di esse han fatto in quest’ ultimi tempi chie- 
© dai loro agenti diplomatici accreditati a Berlino, 
zioni intorno alle accuse delle quali furono ber- 
siglio e soprattutto per manifestare il grande stupo- 
re e rammarico loro che il barone di Schleinitz, as- 
sistendo alle tornate nelle quali furono emesse accu- 
sc passionate , non abbia trovato nulla a dire in fa- 
vor dei sovrani, dei quali la Prussia sollecita |’ al- 
lvanza. 

La Gazzetta prussiana fa il parallelo seguente, 
riguardo all'ordinamento militare della Prussia e del- 
la Francia: 

Si fa carico al progetto del governo di soppri- 


mere la landwehr, di trasformare | esercito in eser- 


cito di truppe di linea e di riordinare il sistema mi- 
litare della Pru: la foggia dei sistemi delle altre 
grandi poten: rbiliremo con cifre la differenza es- 
senzizle che esiste fra il gistema proposto dal gover- 
no prussiano e il sistema francese. 

In Francia il contingente annuo è di 100 mita 
coseritti, la durata del servizio è di sette anni, e il 
governo dispone in conseguenza pel caso d'una guer- 
ra di 700 mila soldati esercitati. 

Gli uomini restano cinque anni sotto le bandie- 
re prima di essere ammessi nella riserva. Siccome 
il quarto del contingente può essere congedato tem- 
porariamente, ne segnie che in tempo di pace la Fran- 
cia mantiene sotto le bandiere un effettivo di 475 
mila soldati. 

In Prussia il contingente annuo sarebbe di 63 mila 
reclute, lequali resteranno tre anni sotto le bandier 
in guisa che l'esercito, salvo i congedi accordati 
eventualmente ai soldati del terzo anno , conterebbe 
in tempo di pace un effettivo di 189 mila uomi- 
ni sotto le armi, 

La durata del servizio essendo di otto anni, la 
Prussia potrebbe mettere in linca, in caso di guerra 
504 mila soldati esercitati. 

L'effettivo sotto le landi di icia di 


14, 0/9 della popolazione. In Prussia non sarebbe che | 


di 1,500. 

In tempo di pace la Francia mantiene sotto le 
armi 0, 668 0/9 dell'esercito che prepara alla guerra. 
La Prussia, s-condo il nuovo ordinamento, non avreb- 


LES Î 
be a mantenere che 0, 375.0/9 delle truppe che po- | 
trebbersi mobilizzare in prima linca in caso di guerra, | 


Bisoguerebbs aggiungervi ancora 4 contingenti 
annullati, 252 mila yomini della landwehr, che for- 
merebbero la riserva dell’ esercito. 

Ora il sistema che tiens in tempo di pace 475 
mili uomini sotto le bandiere affine di poter dispor- 
te iu tempo di guerra di oltre 700 mila uomini è egli 
analogo a quello che tiene in tempo di pace 189 mila 
tomini sotto le bandiere c può disporre in tempo di 

verra di 756 mila uomini ? 


| — 405000 


Ecco che cosa serivono da Berna 27, alla | 


fruzzetta d'Augusta , circa l’ultima proposta che si 
attribuisce al gabinetto delle Tuileries: 

« Nei circoli ben informati si è diflasa da oggi una 
voce la quale, ove si confermasse, fornirebbe una 
novella prova dell'interesse che Ia Napoleone HI 
d'intendersi direttamente colla Svizzera sulla questio- 
ue savoiarda. Si dice che il governo imperiale abbia 
avuto in animo di appagare le pretensioni della Sviz- 
zera sulle provincie neutralizzate con un indenvizzo 
pecuniario. Per render Ja pillola meno disgustosa si 
Mise sott’occhi alla Svizzera come essa con una buo- 
Ha somma di denaro avrebbe potuto procacciarsi ma- 
teriali da guerra, erigere fortificazioni per la difesa 
della sua neutralità e quindi assicurarsi guarentigie 
Migliori di quelle che troverebbe nel possesso delle 
due provincie neutralizzate. La proposta dev'essere 
giù pervenuta in via ufliciosa al consiglio federale, 
Ma questo la respinse in modo così energico che 
Non è da aspettarsi che venga fatta in via ufficiale. 
La somma colla quale Jo Francia sperava d’imporre 
Silenzio all'inflessibile Svizzera importava 50 milioni 
di franchi ». 

Secondo una lettera da Berna che troviamo nel 
Galignani ’s Messenger questo rifiuto starebbe in ar- 
Monia con intendimenti guerreschi. 

« Il consiglio federale svizzero, vi si legge, ha 
ora nominato il comandante supremo delle truppe 


che si adunano quest'anno a Brugg nel cantone d'Ar- || 


govia. Questa nomina precipitosa ha sollevato alcune 
considerazioni che tradiscono certi timori che qui 
prevalgono relativamente alla durata della pace. 
Quanto alla nomina in sè stessa, essa è alquanto si- 
gnificante, perocchè il colonnello Benzler su cui cad- 
de, è uno degli ufficiali più riputati dell'esercito sviz- 
zero, non meno pei suoi talenti che per le sue de- 
cise opinioni e il suo energico carattere ». 


— A Bukarest, il 16 d'aprile, la Camera dei 


deputati cominciò a discutere la risposta al discorso Ì 


del Principe: ma non potè approvarla in quel di, a 
cagione del dissenso tra il gabinetto e il Parlamento. 
Come si suole fare in Inghilterra e gome si facev 
in Francia durante il regno di Luigt Filippo; la ri- 
sposta al discorso del Trono a Bukarest è riputata 
un voto di fiducia o sfiducia al governo ; d'onde la 
sta importanza. I deputati volevano nella loro rispo- 
sta al principe Cuza biasimare lo scioglimento della 
foro Assemblea, epperciò diceano: « Lo scioglimento 
dell'Assemblea , l’anno scorso ; considerato come 
una necessità , fu eseguito con modi contrari agli 
usi di tutti i governi parlamentari ! ». Il ministero 
non volle accettare queste parole, poichè erano un at- 
tentato contro il diritto del Principe di sciogliere 
il Parlamento in qualunque modo e senza attenersi 
a questa 0 a quella fefmalità. Prima il ministro 
del ento e poscia il ministro della guerra impugna- 
rono quella censura, e quest'ultimo dichiarò che se 
la Camera , approvava la proposizione  combattu- 
ta dal gabinetto, il Principe dovrebbe scegliere tra 
la dimissione del ministero ad un nuovo seioglimen- 
to della, Camera. AL domani fu presentata alla 
Camera una risposta diversa , nella quale si diceva : 
«Il paese si commosse grandemente per lo  sciog 
mento della Camera dei deputati, che avea con voto 
unanime chiamato al trono Vostra Altezza: ma siamo 
convinti che quello scioglimento fn suggerito dalla 
necessità, ed ordinato da Vostra Alt 
gio comune ». La risposta, così corretta, venne ac- 
cettata ed approvata. JI ministro dell'interno non fu 
presente a questa lotta parlamentare, che durò due 
giorni , il 16 e 17 d'aprile, perchè era occupato 
ad accompagnare S. A. R. il duca di Brabante, prin- 
cipe creditorio del Bélgio, che si trovava a Bu- 
Karest. 

0-44 


— Intorno all’ indennità domandata dalla Fran- 
cia e dall Inghilterra alla Turchia per gli oltraggi di 
Jedda, il corrispondente parigino del Morning Post 
scrive: « Permettetemi di chiamare la vostra. atten- 
zione sulla domanda fatta alla Porta per indennizza 
re i danni di Jedda. Come vi rammenterete, la Fran 
ciù e l'Inglulterra mandarono una Commissione a fine 
d'investigare le perdite nelle vite e nelle proprietà 
sofferte dai cristiani nei disordini che terminarono 
col bombardamento di quella città. 

La Francia e l'Inghilterra domandano L. 200,000 
sterline (5,000,000 di franchi) e insistono perchè 
sia soddisfatta la loro domanda. Le auto turche 
oppongono, ed io credo con qualche ragione, che 
questa somma non è nei limiti della giustizia.  Sa- 
rebbe bene investigare co quali ragioni si domanda 
una somma tanto considerevole. Questo è appunto 
quello che desidera il governo turco; egli vuole che 
si facciano nuove ricerche. Sir H. Bulwer ha man- 
dato dispacci interessanti su quest’ argomento, come 
ancora l’ incaricato di affari francese a Costantinopo- 
li. Ambedue questi rapporti richieggono un esame im- 
parziale, poichè sarebbero intesi a modificare la do- 
manda esorbitante che si fa AHa Porta , 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—ereter— 


I giornali toscani annunciano con profondo di- 
spiacere ed in tuono lugubre, che le elezioni politi- 
che nella città di Firenze non poterono aver luogo 
il giorno 6, per colpa degli elettori che non accor- 
sero all’ urna. E per coonestare: possibilmente que- 
sto fatto, i medesimi ricorrono ad una ragione ve- 
ramente comica e ridicola, dichiarando che forse la 
stanchezza prodotta da sei. elezioni, verificatesi già 
nel corso di pochi mesi, impedì agli elettori di sob- 
barcarsi per la settima volta, a questo pesante: far- 


dello. Il fatto è che la votazione non ebbe luogo e 
che i giornali suddetti traggono motivo da questa eve- 
nienza per rampognare i loro concittadini, ai quali 
rammentano che lo zelo e l'amore di patria devono 
vincere ogni difficoltà e sormontare ogni noia. Il più 
straordinario e degno di considerazione nell’ accaduto 
si è che questo strano fastidio si è sviluppato e reso 

superabile nel momento appunto in cui tutto il gior- 
nalismo toscano dichiarava immenso l'entusiasmo del- 
la popolazione e giunta al parossismo -la gioia dallo 
medesima provata per lo spettacolo dei trascorsi 
giorni. 

In contrario di quanto ha luogo in Firenze, To- 
rino offre un aspetto unimatissimo per le prossime 
elezioni, e tutte le corrispondenze da questa capita 
le ai giornali esteri danno conto di attivissime pra- 
tiche che si vanno effettuando, perchè quelle abbiano 
a riuscire a seconda delle intenzioni di chi le pro- 
muove. I membri più influenti della opposizione, tra 
cui primeggiano Rattazzi, Miglietti, Garibaldi, De- 
pretis, Tecchio ed altri, preparano una lotta accani- 
ta al ministero Cavour ed al governo, e siccome si 
riliene per certo che le nuove elezioni saranno fatte 
sotto l'influenza di questi radicali, esse avranno, se- 
gondo ogni probabilità, per resultato di aumentare 
sensibilmente i ranghi dell’ opposizione nella camera 
dei deputati. Coll’ ultima elezione del presidente si 
è veduto che il gabinetto non poteva cont 
sopra una maggioranza di 20 voti; si 
che oltre alle eventualità delle nuove nomine, quasi 
tutti i deputati della Lombardia si propongono di av- 
versare sistematicamente il conte di Cavour e la sua 
politica, nè potrà dubitarsi delle dure prove, a cui 

esposto il governo. 

Oltre a ciò un gravissimo elemento di esaspe- 
razione contro il gabinetto è fornito da quel senti- 
mento quasi generale di sdegno che accolse a Torino 
le mene incessanti del comitato siculo-rivoluzionario 
residente in quella capitale, ed il disgusto palesato 
per la indolenza, se non voglia chiamarsi altrimenti, 
delle autorità piemontesi, a fronte di questo inesat- 
ribile focolare di rivolte e di criminosi progetti. Que- 
slo sentimento, pressochè universale, trovasi espresso 
in moltissime corrispondenze all’estero ed una diretta 
al Pays non tace dei preparativi che sarebbero stati 
fatti in vari porti del regno piemontese per tentare, 
a vantaggio delle sommosse siciliune , spedizioni si- 
inili a quelle praticate dai filibustieri degli Stati- 


Uniti contgo L'Avana e che furono già ripetutamente 
presso tu zioni incivilite fatte segno di ri- 
provazione. 

Le speranze d'una prossima conferenza per l'af- 
fare della Savoia vanno ogni giorno scemando. L’u- 
dependance dichiara quest'oggi di tenerle come sva- 
nite del tutto e ne assegna a motivo, oltre alla poca 
sollecitudine mostrata dalle potenze per una missione 
che limiterebbe la loro azione al riconoscimento di 
un fatto compiuto, quale lo vuole la Francia , una 
nuova pretesa emessa ultimamente dall'Inghilterra , 
quella cioè che nel programma della nuova confe- 
renza abbia ad essere compresa la questione delle 
annessioni dell’Italia centrale. Molte tra le potenze, 
aggiunge quel giornale , avrebbero accolto fredda- 
mente questa proposizione, l'Austria e la Russia poi 
vi si sono opposte con energia. 

Dacchè l'annessione della Savoia e di Nizza alla 

ncia fu risoluta, si ritiene per fermo, dicono al- 
cuni giornali francesi, che il re del Belgio abbia im- 
preso delle trattative per far entrare il Belgio a parte 
della Confederazione germanica. Si crede che l'Iu- 
ghilterra abbia appoggiato lu domanda-del re Leopoldo 
e questo conteguo avrebbe prodotto grave  malcon- 
tento nel governo francese. A tal proposito si parla 
oggi ‘di Note vivissime scambiate tra i gabinetti di 
Parigi e di Londra e si ritiene che a questo inci- 
dente debba attribuirsi il ritardo del sig. de Persigoy 
nel tornare a Londra. 

Le notizie di quest ultima capitale recano che 
la discussione del bill di riforma alla camera dei co- 
muni, benchè il progetto sia stato adottato in massi- 
ma alla seconda lettura, si prosegue ogni giorno sen- 
za avanzare mai d' un sol passo ed iu modo che non 
si può prevedere se si giungerà mai al termine del- 
l’ esame. In ogni modo il carattere dei dibattimenti è 
sempre sfavorevole al progetto stesso, e questa cir 
costanza fece nella seduta del 4 osservare al signor 
Mills che di quaranta discorsi pronunciati fino ad ora 


sul bill, ventinove furono contrari, due soltanto favo- 
revoli, e gli altri tali da non potersi inteudere quale ne 
sia lo scopo. Tuttociò prova, aggiunge una corrispon- 


denza, che la camera ha intenzione di tenere in so- | 


spsso il suo voto a favore 0 contro il ministero, fin- 
fantochè le circostanze della politica 
la preoccupano, son le cousiglino di ritenere l'attuale 
o di mandare al potere un nuovo gabinetto. 

È nota l'attitudine che la Prussia ha assunto 
nella assemblea federale contro la Confederazione e 
specialmente contro la Danimarca per rapporto allo 
Schlesw alenni giornali ioglesi assicurano che in 
seguito di questo irragionevole comtegno » molti 
piccoli sovrani dell'Alemagna, inquielipel loro av- 
venire, nè potendo contare sul concorso federale, fan- 
no proposte per ottenere la protezione della Francia. 
N Times facendosi èco di quanto, come notammo , 
dicevano alcuni giornali austriaci, biasima le minac- 
ce della Prussia contro la Danimarca, il cui risulta- 
to può essere la riunione degli Stati scandinavi col- 
la Francia. La Prussia, aggiunge quel giornale , fa- 
rebbe meglio a concentrare le sue forze, per essere 
pronta ad una guerra eventuale colla Francia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAT 


Cm fronto delle scale 28" 


sterna che più | 


A Parigi è causa di grande prcoceupazi 

molti comenti l' arrivo del signor de Budberg, am- 
| basciatore di Russia presso la corte di Berlino , al 
viaggio del quale vuolsi attribuire uno scopo politi- 
| co, Si crede generalmente che i rapporti tra 1 due 
imperatori Alessandro c Napoleone IHI, intimi perso- 
| nalsgeate , non siano tali al punto di vista politico 

e che in conseguenza la missione del diplomatico 

russo si riferisca a trattative intorno alle gravi even- 
cere dalle attuali complici 
zion? europee. A ciò si aggiunge che il contegno 
fermo e risoluto dell'Austria rende necessari nuovi 
negoziati e che, ad ottenere î vantaggi che possono 
derivare da un accordo tra ques 
peratore Francesco Giuseppe è nell’ intenzione di fe 


tualità, che possonò 


si quanto prima a Parigi. 
Il ministero prussiano ha deposto il giorno 5 alle 
camere il progetto di credito di 9 milioni per con- 
| tinuare la mobilizzazione provvisoria ordinata lo scor- 
‘so anno. Per cuoprire-la spesa del mantenimento ai 
mentò del 25 per cento le imposte. Il ministero inol- 
tre domanda alla camera un voto di fiducia. 
Corrispondenze da Madrid ai giornali del Belgi 


potenze , l' im- | 


ccennano alla possibilità di future modificazioni par- 
ziali nel gabinetto spagnuolo e fra gli altri nomi si 
citano quelli dei siguori Pastor Diaz, ministro a Li- 
sbona e Luzuriaga , che fece giù parte dell’ ultimo 
gabinetto Espartero. 
Un dispaccio da Marsiglia reca che il vic 

d'Egitto Said nominò ad officiali del suo esercito 
vari cristiani indigeni. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti, e 
vori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a forma 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

AI sig. Michele Nauch del Granducato di Baden 
domiciliato in Macerata si è accordata la dichiar 
zione di proprietà per anni sci di una macchinetta 
da filare la canapa ed il lino da lui per il primo 
posta in opera nello Stato. 
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In seguito degli avvisi pubblicati il 4 | necessaria è 
maggio 1859 per la concessione in enfiteusi | de quella che 
perpetua dei fondi rustici ed urbani spettanti | visoria non « 
al patrimonio fidecommissario istituito dalla | e non già la 
B. M. Vincenzo Santini, essendo: sabbato 3 coi 
la offerta dell'Illino sig. Ria 
in proprio nome e degli alt In non 
per l'annuo canone libero di sewli 13; (i 
fondi rustici con obbligo di erogare sc 
in miglioramenti e di se. 450 per quello ur- 
bano con obbligo di erogare scudi 300) in 
migliorie, e con altri patti che risultano sì 
dai capitolati, come dalla medes ma offerta 
ed altri atti, il tutto ostensibile presso l'Illmo Nella cal 
sig. avv. Apulejo Petrucci amministratore | ta in Protoc 
deputato a SSîmo allo stesso patrimonio ; ed | jugi sig. Ma 
in seguito delle concedute facoltà apostoli- | Alessardro P 
che s'invita chiunque a presentare ter- ze del 
mine di giorni quindici da oggi decorrendi, 
© nelle mani del nominato sig. avv. Petri 
ci amministratore la sua offerta che superi 
almeno nella vigesima parte quella del sig. avente domic 
avv. Guglielmotti per prendersi in conside- | in Roma via 
razione, con riserva del definitivo Renepla- infradicenda 
cito apostolico dopo stipolato l'istromento in ‘arlo Ro 
tutto e per tutto a forma del Rescritto Ssiî ri 
dei 42 gennaio 1860, e salvo l'e 
di Sesta. 6 trice in via d 
Civitavecchia 30 aprile 4860. reo convenu 


Sia note 
Vicario Gen. 
la seguente i 


liano attrice 
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ANNUNZI GIUDIZIARI sa, © non pu 


giornale di sabbato 5 ci 
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ado di g urisdizione. strate 


g. Gio. Patt. Zamboni dor 


Il suddetto sig. Giov. Ratlista Zamboni 


ili”istanza incidentale promossa dall'at- 


Istante © la casa maritale, i di cui affari non 


suscitare coll'in:erire in questo 
n. 10410 sen 
turno del trib. civ di Rom 
np rciocché quel za pr 
Noi Gio. 
rale di Palestrina 


proprie bis 


mboni «ra 
però questi 
trovo: iud zio di sepa- 
là dove Una provvisione 9 letta nella 
dinaria del xiorno 


ostante l'appello è ni 
inserti nel delto giornale dienza del giorno 1 
rente. ista 1a secondi 
seguito dela quale 


elicemente Regnante 


che dall'lmo e Rio Mons 
di Palestrina è stita emanata 


fatto ogni altro decreto, rilasciandosi 
rdine esccutorio colla condanna alle spe- 
dizio di ogni altro diritto 
elice Jacovacci V 


a la suddolla istanza promossa in 


detto mese in cui ac- 
è stato diesecuzione prov- | ensata la contumacia del reo convenuto or- 
dinammno venisse rinnovata 1° 


mparve per il reocon- | nerale, 
to il Proc. sig. Cario Rosicarelti munito 
Ha copia della ci azione in luogo di pro- | rio gi 
, deducendo la eccezione d'incompetenza. e. Are. Cialdea Pro Vic.Gen.= Gio 
Visso il mandato di procura debi 
istrato prodotto per parte dell'at 


Invocato il nome SSiîo di Dio, 
Decretando interlocutoriamente în pri 
mo grado di giurisdizione, ritenuta la pro- 
pria competenza, accogliamo la dimanda del 
l'attrice, e per l'effetto in via di provvisio- 
ne depuliano in :mministratore del patrimo- 
nio Petrarca di cui è usufruttuaria la Ist 
dei beni dotali il sig. Luigi Side 
ano con tulte © singole facoltà ne: 
saric ed opportune, e con gli oneri a forma 
di legge, colla condanna del reo convenut» 
alle spese. = Così decretato interlocutoria 
mente nell'udienza del giorno f sett. 1859 
in da Mens. Gio. Fe Jacoyace: Vicario ge- 
redatta © sottoscritta la presei 
sentenza in di tui assenza da noi pro- 
rals questo dì 4G settembre 1859 


rio Gene- 


udienza straor- 


Istanza per l'u- 


Parmegiani Cancell. Vese. 
ordina a tutti e singoli cursori ed 


nterlocutoria sentenza in primo e le deposizioni testimo altri ai quali spetta di eseguire la presente 


usa di separazione di toro iscrit. | trice medesima. 
ollo n. 360 vertente, fra li con- sto il $ 
rin Fantini già vedova del fu | giudiziario nel quale si pre 
Petrarca onde noz- | na eccez 

rapp. dal si. Iuigi 

d cozione promossa ci 


c. legale in Paliano, reperibile 
de' Canestrari n. 8 rapp. nella 
incidentale-istanza dal Pro 

osicarelli Reo convenuto dall’al- 


avendo il Reo Conyenuto 


parsa, © perciò non poteva 


zin di separ.ziona 
di urgenza = Rit:nuto che il | dare quelle provvidenze 
uto dopo avere abbandonata la | necessarie ed utili per 

i dei litiganti. 
ò amministrare, pretende d' in- 


prodotte in causa in fav 


reg. legislativo e 


azione ili talamo, se non viene tale cc 
istanza motivata , la 
qual cos: non si verifica nel caso attu le, 

dato eccezione 
d'incompetenza mediante una semplive com- 


esser considerata nel presente giu: 
Considerando che in pendenza di giudi- 
Iveito alle parti di chie- 


interlocutoria sentenza. cd alla forza pub- 
blica di prestare la dovuta assistenza qualo 
ra ne venisse richiesta. 


rive che veru- Dalla cancell. vescovile di Palestrina 16 


darsi nelle cause in via ( A , 


Giovanni Parmegiani Cancell. Vesc. 

S'inserisce ad ist. della sig. Fantini e 

dello stesso ammin. sig. Sideri per ogni cc. 
Ant. Vasselli Cues. di Coll. 


attuale per la 


Eccio Trib. Civ. di Roma 
tale eccezione Primo turno 

Ad istanza del sig. Achille Gori Mazze- 
leni neg. dom. via Vittoria n_54 rapp. dal 


si riconoscon» | sig. Luigi Morgante proc. 


interesse comune S'intima al sig. Michele Rotti domicil 


piazza di Monte d'Oro n. 29 ed a chiunque 


Illo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del cav. Francesco Righetti 
possid. dom. ec. dal sig. Filippo Guar- 
nieri Notaro. no gl'infri a comp. dopo 
tre giorni per pagare solidalmente scudi 68 
pigione della casa al Babuino n. 107 decor- 
sa e da decorrere a tutto il 31 maggio av- 
venire ed attesa morosità l'evacuazione ec 
al qual’effetto il decreto colla condanna so- 
lidale alle spese. 

Sig. Filippo Giovenale qual sicurtà 

di Giuseppe Jacoangeli per affissione 
ed inserzione in Gazzetta stante l'incognito 
domicilio. 

Affissa ec. Li d8 marzo 1860. 


Carlo Parisotti Cursore 
Si porta a cognizione del pubblico la 


seguente sentenza per lo sccpo principal- 
mente di paralizzare ogni diffidazione che si 
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cassare ed esiggere Je rendite lasciando l'Ist. 
i », e defraudandola della ne- 
tenza, ed inolire senza soddi- 

sfare alle passività del patrimonfo. © 
Che pendend il giadizio di separazione 
sebbene dall'esito del me. dipenda che ‘il 
citot» non debba avere alcuna ingerenza e 
diritto nelle coserdotali, tuttavia infrattante 
deve provveddersi non solo all’ amministra 
zione delle med., ma eziandio alla sussisten- 
za di essa istante = Per queste ed altre ra 
gioni da dedursi venisse presa una provyi 
sione, venisse deputata una persona idonea 
a raccogliere le rendite, e soddisfare i pesi, 
ed a tale effetto venisse ordipato ai coloni 
ed inquilini del patrimonio che non ricono- 
scano altri all'infaori della Istante, ovvero 
dell: persona ch da noi si credesse nomi- 

nare per lo scopo suddetto, essendo di 

ritto che la istante sia riconosciuta per 
gittima proprieteria, a di cui carico resterà 
il peso di soddisfare alle passività patrimo- 
niali, e nell'istesso tempo sopperisca alle 


Considerando in specie che resta in atti 
giustificato colle deposizioni di più testimo- 
hj che il Reo Convenuto non ha alcuna at- 
tituiino per la gestione. delle cos» campestri 
che formano il principale interesse del patri- 
monio. |, 

Considerando che l'attrice ha un intiero 
patrimonio specialmente di fondi rustici nel 
territorio di Paliano, i quali richiedono 
sistenza quasi g'ornaliera, e che per il con- 
tegno del Reo Convenuto si deteriora, nè 
soddisfano i pesi che lo gravano, 

Considerando non potersi calcolare la 
eccezione d'incompetenza tanto per l'art.772 
del Reg. quanto perchè il dom'cilio conju- 
gale de' conjugi è in Paliano ove esistono 
tutti i beni, al di cui usufrutto era chiamato 
il reo convenuto a partecipazione, e per 
conseguenza sotto la giurisdizione della no- 
stra curia. 

Visto e cons. quanto altro era a veder. 
si e considerarsi ec. 4 

Intesi i procuratori delle parti nella 
pubblica Udienza. 


altro di ragione per inserz. in Gazzetta che 
l'istante in virtù di compromesso ha acqui- 
stato dal sig. Niccola Carabelli e suo ammi- 
nistratore sei gorpi di macchia posti nel ter- 
fitorio ‘di CivitÉla s. Paolo sotto i vocaboli 
s. Andrea, monte Moricolo, monte Marino, 
Miciano, Guicciano, e casa Ventole salvi più 
veri vocaboli, per il quale acquisto ha di già 
sborzato una somma in conto di prezzo, ed 
essendo giu notizia di esso istante che 
contro ogni principio di buona fede per parte 
del patrim. Carabelli sudd. si tenti di venire 
ad altra vendita di detti terreni coll’intimato 
sig. Rotti, o con altri ancora, così col pre- 
sente atto l’Istante med. intende di dedurre 
a pubblica notizia l'acquisto fatto, prote- 
stando fino da ora della nullità di qualunque 
atto si pretendesse fare a pregiudizio del suo 
‘acquisto e dei diritti del med. derivanti a 
difesa dei quali si riserva tutte le azioni che 
gli competono anche per conseguire la ri- 
foro emggida de' danni che potesse risen- 
re. 
Luigi Morganti Proc. 
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;Num. 108 — 486 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


tette 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 40 Maggio 


Don.enice, 48: del corrente Maggio, nella Pa triar- 
cile Basilica Vaticana si celebrerà la solenne Bcati- 
ficazione del Venerabile Servo di Dio Giovansi Bat- 
tists De Rossi, Canonico della insigne Basilica Col- 
legiata di S. Maria in Cosmedin e Sacerdote della 
Dia Unione di S. Galla. 

— 


I sentimenti espressi al Santo Padre, dagl’im- 


è piegati secolari della Sacra Congregazione de Propa- 


ganda Fide in s. Agnese fuori le mura il 12 di apri- 
le, come fu narrato nel num. 85 del nostro Gior- 
nale, vennero quindi in elegante e splendida forma 
umiliati alla medesima Santità Sua dall’Eino e Rino 
sig. Card. Barnabò Prefetto Generale della stessa 
S. ione in un foglio a stampa, unitamente 
alla offerta che quegli impiegati fecero per il Danaro 
dli s. Pietro. Degnossi il Santo Padre di nuovamente 
esprimere per quest'atto spontaneo di devozione e di 
attaccamento alla Santa Sede ed alla Sua Sagra Per- 
sona il Sovrano Suo gradimento, incaricando il sul- 
lodato Eio di recare in Suo nome agli offerenti l'A- 
postolica Benedizione. 

Tornò ancora accettissima al Santo Padre la di- 
mostraziene degli affettuosi sentimenti che si erede- 
rono in dovere di fargli i cattolici Svizzeri residenti 
in Roma. I quali in numerosa deputazione avendo 
conseguito l'onore della Sovrana Udienza, les a 
Sua Beatitudine un Indirizzo breve ed energico , in 
cui dichiaravano di unire la loro alle proteste che 
dal cattolicismo si innalzano contro la violazione dei 
divitu temporali della Santa Sede. 

Fra gl'Indivizzi poi che continuamente da ogui 
parte dell'orbe ove sono Cattolici pervengono al So- 
glio Pontificio , il Santo Padre ne ha ricevuto uno 
dalla Liguria, che è munito di circa 12,000 firme. 
In esso leggonsi questi sentimenti: 

« Ogni classe di cittadini non pur di Genova , 
ma dell'intera Liguria, fa palese la commozione onde 
è profondamente compr al vedere conculcati e 
manomessi i più sacri diritti della Romana Sede, e 
straziato il cuore di Voi, padre comune dell'Orbe 
Cattolico. 

« Genova e le sue riviere, Beatissimo Padre , 
non ismentiscono, la Dio mercè , la fede avita : ri- 
cordano con nobile orgoglio le testimonianze che ne 
olfersero alle età passate , e presentemente i loro 
sentimenti non son punto diversi. Se , a difesa dei 
Vostri Predecessori, i Genovesi esposero un di i loro 
petti e vinsero fieri nemici, più tardi il loro suolo 
fu santificato dal passaggio e dal soggiorno dell’Im- 
mortale Pio VII, cui quanto somigliante or nei ci- 
menti, altrettanto il sarete tra breve nei trionfi. 

« A queste memorie va congiunto un filiale 
sentimento per la Religione santissima , di cui siete 
il visibile Capo. E se una proterva fazione nemica a 
Dio ed agli uomini, cui al presente è allentato ogni 
freno, insidia a così sacro deposito, i conati d'inferno 
riusciranno vani per la protezione della Immacolata 
Signora cui il popolo è devoto, per la vigilanza de' 
Sacri Pastori nel rattenerlo sulla via del dovere, per 
l'esempio finalmente della incrollabile fermezza Vo- 
stra, al quale, come a faro infallibile , mira l'Orbe 
Cattolico. , 

« I Vostri figli della Liguria , in contrasegno 
che tali loro sentimenti abbiano recato gradimento 
alla Santità Vostra, ne implorano umilmente per essi 
e le famiglie la Benedizione Apostolica ». 

Questo Indirizzo era stato preceduto da un'altra 
lettera delle sole dame Genovesi, piena essa + ancora 


dei più teneri sensi di affetto verso la Religione Cat- 
tolica ed il Romano Pontefice. 

Cousiderevol numero di;e@Moggrizioni continua- 
noa recare gl'Indirizzi che vengono dall'estero. Ai 
già noi ricordati possiamo aggiungere quello della 
provincia di Hainaut, nella Diocesi di Tournai, che 
conta più di 45,000 firme; e l'altro di Breda, che e 
sottoseritto da quanti vi hanno nella città più cospi- 
cui per altezza di posizione sociale. Similmente quelli 
venuti da tre parrocchie del Decanato di Cuyck, 
nella diocesi di Bois-le-Duc; e da Roldue, città della 
diocesi di Ruremonda, da dove gli Alunni del pic- 
colo Seminario ne mandarono uno, che la espressione 
dei religiosi sentimenti porta dichiarata in ammirabile 
opera di calligrafia ed ornati stupendi di miniature. 


3 eparo— 
NOTIZIE DIVER 


Da corrispondenze di Bologna desumiamo quanto 
segue : 

Il clamore che mantennero sonoro per qualche 
giorno i periodici dell'Italia di mezzo a magnificare 
l'entusiasmo che avrebbe segnalato le accoglienze a 
Re Vittorio Emanuele nelle Romagne , è omai ces- 
sato. La sua venuta fu l'apparizione di meteora che 
si accende e dileguasi ; c |’ avvenimento abbagliante 
colpi appena gli sguardi che la passione 0 la  perfi- 
dia avea fatti loschi. 

_ La Toscana ebbe la presenza regale a lungo pro- 
tratta: furono percorse molte città e borgate. La 
Romagna non toccò egual sorte. Bologna , la città 
delle grandi memorie, dei numerosi istituti, dei fio- 
reuti stabilimenti , può dirsi appena si attirasse uno 
sguardo, che dalle alture qgde è cinta, la misurasse 
intera. 3 

La dimora di due giorni fuori delle mura, ecco 
quanto meritò una città monumentale, che più fungo 
spazio di tempo richiede a chi ami solo formarsi il 
concetto di quanto nel materiale e nello storico essa 
sia grande. è 

Oy quando il Re vi faceva l'ingresso non trovò 
l'accoglienza preconizzata. Gl'interessati ad intonarla 
e mantenerla viva, snidati dall’ imperversare delle 

temperie che avea rovinati gli emicicli , inzuppati 
i vessilli, lacerate le drapperie , ebbero a mercè di 
ricoverarsi nell'augusto tempio di s. Petronio. E quivi 
il numeroso stuolo degli emigrati, una mano di stu- 
denti dell'Università, ed un i glia di pochi 
preti cosmopoliti, si strinsero con sagrilega profana- 
zione a far echeggiare dei loro urli e clamori le sacre 


volte del maestoso tempio. 


Ma sette solamente di quei” preti er 
guesi: fra il clero numerosissimo di una Archidioce 
sì che conta oltre a quattrocentomila abitanti e 
una città che ne novera ben ottantamila, quei soli 
vennero meno al' dovere. Ma non fuvvi chi ne 1 
ravigliasse. Nella pubblica opinione costore erano già 
perduti, gli uni per manifesta imbecillità di mente, 
gli altri per notorietà di antecedenti tristissimi. 

Vittorio Emmanuele, nei due giorni di fermata, 
la durò raccolto ognora in sè come preoccupato da 
profondi pensieri, e quasi confuso. Nella mattina del 
Venerdì 4 corrente, a questo soggiorno si sottrasse, e 
quasi senza commiato prendéva la via di Modena. 

Il suolo delle Romagnè parve a quel Sovrano 
bruciante ad ogni orma che vi stampusse. Egli lo 
abbandonò assai celere; nè volle percorrerlo per di- 
scendere alla ricca Ferrara a gittare uno sguardo 
sulla reggia degli. antichi Estensi, che fu |’ Atene 
d' Italia e tante, gloriose, memorie.coriserva dell’Ario- 
sto ; del Guarini, del Tasso, del Bembo. Non volle 


Giovedì 10 Maggio 


Gli atti del Governo ipsèriti nél Giornale di Roma sono olficiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio! 

che si volessero pubblicare , devono essere affraneati att Birici 
di sitàmimistraz* del-Giorbale via della Stamperia Camerale î.°41 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


percorrerlo fino alla storica Ravenna, ove egli , Re 
guerriero ed italianissimo , nella sede degli ultimi 
Cesari d'Occidente avrebbe pur veduto torreggiare il 
sepolcro di quel Teodoricò da cui jrirtiva it-primo 
concetto del regno Italo-gotico , ed i trofei del va- 
lore di Belisario e di Narsete, campioni insigni del 
Bizantino Legislatore: ed avrebbe ammirato il sepol- 
cro di Dante, nel cui petto tanto amore chiudevasi 
per questa nostra Italia. Forse allora segnando il suo 
stro ove ben cento altri Monarchi lo 
scrissero riverenti, avrebbe veduto come un Augusta 
e Sacra Mano in omaggio al grande Poeta avea, soli 
te anni addietro, vergata su quel libro la fatidica 
terzina: 


nome nel 


Non è il mondan romore altro che un fiato 
Di vento, che or vien quinci ed or vieu quindi, 
E muta nome perchè muta lato. 
—— 404464480 — 


— Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ha 
quanto segue in data di Napoli 7 corrente: 

A quanto abbiamo iteratamente detto su la per- 
fetta tranquillità ripristinata in Palermo e suoi din- 
torni, godiamo ora aggiungere che lo stato di assedio 
in cui era stata posta la detta città, venne tolto con 
ordinanza del 3 di questo mese, emanata dal coman- 
do delle armi di quella provincia, onde ogni cosa è 
colà tornata nel primitivo stato normale. 

Nella sera del 26 volgente. verso le ore 2, una 
forte scossa di terremoto obbligava tutti gli abitanti 
di Spinazzola ad uscire dalle loro abitazioni, in cui 
rientrarono al sorger dell'aurora del giorno seguente. 
Per la Dio mercè, niun danno si vi 

——0-49446348-0— 

— In data di Parigi 25 aprile, scrivono quanto 
segue alla nuova Gazzetta Prussiana: 

Nei nostri circoli diplomatici si parla più che 
mai di un'alleanza franco - russa. Siccome l' impero 
francese non può stare a lungo senza un'esterna que- 
stione, gli avvenimenti chiariranno quanto prima l'o- 
dierna situazione. Gli è un fatto che le relazioni tra 
Parigi e Londra divengono sempre più difficili; e le 
ultime notizie venute da Londra, intorno alla questio- 
ne svizzera non valgono certamente a migliorarle. 

Non si è contenti anche delle notizie di Firen- 
ze, sia che il governo francese non voglia sincera- 
mente più sapere ai ulteriori usurpazioni del Piemon- 
te, sia che si disapprovino le espansioni di Vittorio 
Emmanuele, come imprudenti indiscrezioni. Dispia- 
cque particolarmente il discorso del re alle munici- 
palità, tenuto il 16 di questo mese a Firenze. 

Non sappiamo se quel discorso sia noto in Ger- 
mania; i nostri fogli non poterono pubblicarlo che ‘a 
brani; e se siamo bene informati, lo stesso conte Ca- 
vour non ha creduto opportuno di lasciarlo pubblica- 
re. Comunque sia, il governo francese e la legazio- 
ne di una potenza germanica seppero, mercè i loro 
agenti, che Vittorio Emmanuele riugraziò da prima 
le municipalità per il felice risultato della votazione 
(confessione, di cui bisogna prendere atto, perchè ac- 
cenna Je mene, cui si ricorse, .c la pressione eserci- 
tata sulla popolazione), e poi, battendo sulla spada, 
avrebbe soggiunto : « non basta il votare , bisogna 
anche combattere, e non vi è che uu solo espedien- 
te, per indurre taluni a riconoscere il nuovo regno, 
vale à dire, vincere e cacciare complegamente il ne- 
mico dall’ Italia. » s 

A, Wiguna si noteranno queste parole. Il gran- 
duca di ana e la duchessa di Parma non sono 
per niente scoraggiati ; essi attribuiscono la maggior 
importanza alle assicurazioni dell’ imperatore di Rus- 


trovano nelle stalle imperiali di Vienna », osservò 


sia, il quale considererebbe il loro ristabilimento co- 
me una semplice quistione di tempo ; e’ credono di 
sapere che Luigi Napolcone sia pure dello stesso pa- 
rere. 

Ritornando alle voci di un'alleanza franco-russi 
ripetiamo le parole di una persona, che meglio d'ogui 
altra può conoscere quanto succede dietro le scene : 
« Volete sapere ciò che avvenne a Stoccarda (1857)? 
I due imperatori si diedero la parola di non intra- 
prendere nulla, senza prima avvertirsi vicendevol- 
mente. Voilà tout; ma ciò è molto, e val meglio di 
un pezzo di carta. Napoleone avvertì Alessandro Il 
della sua intenzione di farguerra in Italia; e, dopo 
la battaglia di Solferino , Alessandro II avverti Na- 
poleone di non procedere più oltre, perchè l'Unghe- 
ria minicciava di sollevarsi, e la Russia non poteva 
tenersi. piussi a froute d'un movimento in quel 
pi eco il vero motivo dell'armistizio di Vil- 
lafranca. Fosse oggidi a Pietroburgo si conoscono gli 
eventuali progetti di Luigi Napoleone verso l'Inghil- 
terra; il prossimo avvenire ce ne chiarirà. 

Vi ricorderete con quanta incredulità si accolse 
la notizia della Guzzetta di Colonia, lorchè esso fo- 
glio, nel corso del 1857, anuunziò i cannoni rig 
Deridevasi allora quell’ invenzione ; e, se Napoleone 
Vantavane l’importanza, ciò attribuivasi alla sua pre 
dilezione per i miglioramenti d'artiglieria. Premettia 


i 
ino queste poche lince, dovendo annunziare una nuo- 


va invenzione di Napoleone HI, oggetto di continui 
esperimenti ; gli è probabile che la memoria del ge- 
nerale Dufour intorto all’artiglieria degli antichi e 
del medio evo, abbia dato il primo impulso agli 0- 
dierni esperimenti. Napoleone medita nientemeno che 
di richiamare in attività le antiche baliste € catapul- 
te. L'imperatore ordinò al un membro dell'Istituto, 
al noto matematico , archeologo @ filologo Vincent, 
perchè gli traduca dalle antiche opere tutti i passi, 
relitivi alle surriferite macchine da guerra. In base 
a quelle descrizioni, Napoleone fece costruire una 
balista, colla quale si può lanciare a discreta lonti- 
Manza un peso di quattro a cinque centinaia. Alle 

pietre degli antichi, egli sostituì sacchi di pol- 
vere, appositamente preparati, i quali scoppiano ta- 
dendo. Si pensi quale devastazione avverrà in una 
fortezza od in un campo trincerato dallo scoppio di 
cinque o sei centinaia di polvere! Seguirono a Vin- 
cenues i primi esperimenti colla nuova macchina da 
guerra, 

Si guarentiscono questi particolari, desunti da 
tn carteggio parigino, diretto ad un nostro diploma- 
tico. Da ciò si vede che Napoleone non crede anco- 
ra a termine la sua missione militare. Sembra ch'egli 
non la pensi come il s uet, il quale vorrebbe 
riformare la caria d'Europa soltanto è coup de suf- 
frages. Non bastano più i cannoni rigati; ora avremo 
anche le baliste e le catapulte. 


— Da Parigi, 2 maggio, la Lombardia ha il se- 
guente carteggio particolare: 

Il Moniteur pubblica un dispaccio diramato dal 
signor Thouvenel, in data del 7 aprile, concernente 
Ja vertenza colla Svizzera. Domani ne pubblicherà un 
secondo sull’ istesso argomento. 

A detta del nostro ministro degli affari esteri, 
la Svizzera appoggerebbe le sue pretensioni su due 
argomenti: il primo fondato nel trattato del 1564, in 
virtà del quale il dritto della corona di Sardegna di 
alienare porzione dei propri Stati è limitato, almeno 
per certe parti del territorio savoiardo; il secondo, 
basato sui trattati del 1815, i quali sanciscono a fa- 
vore e nell’ interesse della Svizzera il sistéma di 
neutralità applicato al Chiablese, al Fossigni e al ter- 
ritorio ginevrivo. î 

A queste deduzioni il ministro francese contrap- 
pone teorie diametralmente opposte, così ragionando: 

4. Il trattato del 1564 (semplice compromesso 
arbitrale convenutosi fra le autorità di Berna e ildu- 
ca di Savoia colla mediazione di undici cantoni ) fu 
violato quasi immediatamente. 

Infatti la Svizzera non si attenne a quella con- 
venzione nel 1601, quando cedette alla Franeia il 
paese di Gex, nè la fece valere nel 1792, quando la 
Francia prese possesso della Savoia ( ocenpazione di 
fatto ), nè la richiamò nel 1796 quando il re di Sar- 
degna cedette alla Francia i suoi diritti ( occupazio- 
ne di diritto), e neppure in fine ne fece parola nei 
trattati del 1814 e del 1815. 


Dimodochè ‘a quest’ ultima epoca i delegati di 
Ginevra sollecitavano a Vienna che fosse interdetta 
al Piemoute la cessione dei territori neutralizzati, 
fondando i loro argomenti su considerazioni affatto 
attuali, senza far menzione alcuna di diritti storici 0 
di trattati anteriori. 

2. La neutralizzazione acconsentita nel 1816, 
venne accordata e fu accettata dalla Svizzera, come 
compenso del territorio ceduto dalla Sardegna. — Io 
qui finisco la mia analisi, perchè lo sviluppo di que- 
sta seconda argomentazione si diffonde su molti fatti 
comuni alla Sardegna e alla Savoia, che voi sarete 
in grado d'apprezzare meglio di me. Di 

Il governo imperiale si è occupato della notizia 

i ggeditata che il conte di Montemolino abbia fat- || 
to att9"di sommissione, insieme con suo fratello, al 
governo della regina Isabella. Le viste del governo 
Su questo argomento sono esposte e chiarite dal Con- 
stitutionne! , giornale Selle da qualche tempo è l’or- 
gino che gode la preferenza del gabinetto imperiale, 
e informazioni particolari. 

L'impressione prodotta dalle parole del ministro 
prussiano degli aflari esteri nella tornata della secon- 
da Camera in occasione della mozione del signor 


l'ambasciatore austriaco. Il di seguente i due destrie. 
ri erano in viaggio per Vienna, spediti in dono al- 
l' Imperatore a quella Corte. 

L' ultimo d'aprile, l' Imperatore Napoleone , in 
compagnia del principe d’ Oldenburgo, assistette nel 
poligono «i Vincennes , agli esperimenti fatti con 
cannoni rigati secondo un nuovo perfezionamento. Il 
maresciallo Magnan e tre generali dirigevano la pro- 
va, la quale riuscì così soddisfacente che fu deciso 
di introdurre questa nuova arma in tutti i reggimen- 
ti di artiglieria. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 1 maggio. 

V'ho già detto che la quistione svizzera subirà 
una sospensione fino a che sian ripresi i lavori della 
legislatura sarda. Del resto, quell’assemblea si rin- 
nirà verso il 15 maggio; e non è a dubitare ch'essa 

nzionerà a grande maggioranza il voto annessio- 
nista. 

La grande preoccupezione degli animi iu Inghil- 
terra è sempre, a quanto pare, l’apprensione più che 
ridicola di un' invasione. I fogli militari inglesi pub- 


Winke, è profonda e durevole in tutti gli Stati ger- 
manici, Una corrispondenza di Berlino indirizzata di 
buon luogo al 2ébats, e che deriva da ottima fonte, 
pretende che molte delle piccole corti tedesche ab- 
biano domandato categoriche spiegazioni per via di- 
plomatica. 

« A Berlino ogui uomo politico è persuaso, dice 
il corrispondente, che nella situazione che il governo 
si è creata fino dal primo gioipio del suo ingresso al 
potere, gli sia divenuto ‘impossibile arrestarsi. sulla 
via, nella quale, secondo le parole del sig. Schleinitz, 
si è incaminato. Il ministero, sospinto, anzi preve 
nuto dalla maggioranza che lo mantiene al potere 
nella seconda Camera, si trova trascinato in modo 
irresistibile nel movimento che l'associazione nazio- 
nale imprime sempre più energicamente a tutta l'Ate- 


Non è per anco a in modo positivo la data 

del viaggio dell'Imperatore e dell’ Imperatrice in $ 
i izza; però si ritiene che la gita avrà luo- 
go ai primi di giugno. 

Si fanno grandi preparativi al castello di Fon- 
tainebleau; ciò che lascia supporre che le LL. MM. 
passeranno qualche giorno colà prima di 
Marsiglia. 

La nuova tariffa pell’entrata delle lane, dèi co- 
toni e di altre materie prime, votata 0; al Corpo 
legislativo, ottenne 249 voti contro 4. Chi osservi 
con quanta vivacità fu discussa quella tariffa, con 
quanta libertà l' ofposizione combattè per il prote- 
zionismo, e che il voto, sendo a scrutinio segreto, 
era pienamente libero, deve riconoscere che i fecon- 
di principi della libertà commerciale guadagnano tei 
reno ogni giorno. x 

È scomparso il sig. M.... F...., uno dei princi 
pali agenti di cambio, lasciando una ragguardevole 
passività. Da un anno il corpo degli agenti delta Borsa 
è messo a ben dure prove. 

Fino dall'altro ieri è arrivato a Parigi il gene- 
rale Failly, il primo uficiale superiore del corpo ri- 
masto in Italia dopo la pace di Villafranca, che ri- 
torni a Parigi. Fra pochi giorni arriveranno anche 
gli altri generali. 

È ritornato anche il senatore Laity il quale fu 
dall'Imperatore colmato di elogi pella abilità, colla 
quale disimpegnò la missione per cui era stato man- 
dato in Savoia. 

È aspettato a Parigi il granduca Niccolò di Rus- 

» Si vuole che e questo principe debba accompa- 
gnare l'Imperatore nel viaggio a Nizza e nella Sa- 
voia, ritornando poi a Parigi coll’imperatrice vedova” 
di Russia, la quale — se è vero quel che tutti as- 
seriscono — passerà buona parte dell'estate ul castello 
di Fontainebleau. 

Nei circoli diplomatici si racconta il seguente 
aneddoto » 

Poco dopo il ritorno» del generale Fleury dal- 
l'Inghilterra, l'Imperatore, accompagnato dal principe 
di Metternich andò a vedere ‘i cavalli comprati per 
suo ordine da quel generale a Londra: 1 due vis 
tatori ammirarono la belfiliza di quegli animali, © 
particolarmente di due che superavano tutti gli altri 
per nobiltà di forme. « Due ‘cavalli simili mon si 


blicano ogni giorno progetti di difesa nazionale che 
contengono le combinazioni più stravaganti , e piani 
strategici sconoscinti affatto nel trattato delle grandi 
operazioni militari, e che si lasciano addietro le 
teorie più avanzate del generale Jomini. Il telegrafo 
annuncia oggi che un membro del parlamento , nel- 
el'ultima seduta, ha proposto di portare a 12 mila la 
cifra dei guarda-coste, mentre è tale appena la cifra 
dell’armata attiva inglese. 

Il 15 od il 20 corrente, al più tardi, si effet- 
tuerà il viaggio delle LL. MM. in Savoia ed a Nizza. 
Il programma, come Ù ssi, non è ancora fis- 
sato; ma si conoscono già in gran parte le persone 
che denno accompagnare l’imperatore. Questo via 
gio, come quello che le LL. MM. fecero nel Nord, 
del 1853, si farà con gran pompa. Se le mie informa- 
zioni non fallano , prima visi sarà la Savoia; le 
LL. MM. andranno poi a Nizza e Villafranca, e tor- 
neranno a Parigi da Marsiglia. 

S'era annunciata la prossima parte del priu- 
cipe Napoleone per Costantinopoli. i di più, 
che il principe sariast imbarcato quanto prima sul Cas- 
sard per un'eseursione scientifica in Oriente. Io posso 
assicurarvi che il principe Napoleone non pensa me- 
nomamente a lasciar Parigi in questo momento, e so 
inoltre che il Cassard, vascello del principe, non su- 
rà pronto a prendere il mare che fra tre mesi. 

La Gazgtte de Lyon dà anticipatamente alcuni 
brani dell’opuscolo del sig. Sauzet, intitolato : Roma 
al cospetto dell’ Europa. 

Il barone di Budberg, ambasciatore di Russia a 
Berlino è arrivato a Parigi, dove si tratterà una quin- 
dicina di giorni ; si nota la presenza di questo di- 
plomatico russo che è uno dei più abili agenti del 
gabinetto di Pietroburgo, nel momento stesso in cui 
trovasi a Parigi il principe Pietro d' Oldenburgo , 
membro della famiglia imperiale di Russia, e di più 
uomo di Stato distinto, incaricato spesso di missioni 
politiche, 

È assai letta in Germania l’opera dell’ impera- 
tore Napoleone Ill: Delle idee Napoleoniche ; nella 
quale credesi trovare il programma della politica del 
secondo impero. Un libraio di Berlino ne fece una 
ristampa a buon mercato , e contribuì per tal modo 
a maggiormente difTonderla. 

Nei circoli diplomatici a Berkino circola un falso 
dispaccio del signor Thouvenel che, imitando lo stile 
e la forma di quel ministro e principalmente il suo 
dispaccio alle corti tedesche relativamente all'acqui- 
sto della Savoia, tratta nel senso medesimo l’ acqui- 
sto di Snarlouis. Dicesi che quel documento, ad onta 
che fosse fatto con grande abilità, venne tosto rico- 
nosciuto per apocrifo. 

Vari fogli tedeschi affermano che al principe 
Metternich, presso la corte delle Tuilerie, sarà so- 
stituito il conte Prokesch d' Osten. Nulla autorizza 
questa voce che io credo affatto immaginaria. 


s etto — 


— Il Times espone in un lungo articolo la sua 
soddisfazione pei progressi fatti nell’ armamento dei 
volontari. « Tra pochi mesi , egli scrive, avremo 
Messo insieme una forza; lr quale nell'ora del peri- 
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colo fornirà alla patria almeno 100,000 combattenti.» 
Pel 2 luglio è stabilita una gran festa di tiro al 
bersaglio in Wimledor-Common : la Regina Vittoria 
istituì un premio di 250 sterline , il principe con- 
sorte un altro di 100 pei migliori bersaglieri. 


CA44-44-41-0— 


— La Gazzetta del Weser ha dalla Danimarca 
in data di Copenaghen 19 aprile, quanto segue : 

Il ministeriale Dagbladet diseute in oggi la qui- 
stione, come debba contenersi la Di dimarca, suece- 
dendo una guerra per il confine del Reno, tra Fran- 
ciù da una parte, Germania cd Inghilterra dall’altr 
Danimarca, dice quel foglio, non può tenersi neutra- 
le, perchè , qual membro della Confederazione tede- 
sca per l’ Holstein ed il Lanesburgo, verrà spinta a 
pronunciarsi ; l'adempimento de' doveri federali in 
questo caso sarebbe pes Danimirca qualche cosa d'im- 
possibile, di contro natura. Il Dagbladet non erede 
necessario dimostrare , perchè ciò sia impossibile e 
contro natura, trattandosi di cosa che s' intende da 
sè. HI foglio danese, dice più lungi , che Danimarca 
deve unirsi con Francia, e cercare di ottenere il 

i ezzo possibile per la sua cooperazione. 

eco le sue paro'e : 

« In una guerra con la Germania, è di non lie- 


ve momento ui' alleanza con Danimarca. A setten- Î 
trione della linea di Kiistrin-Magdeburgo-Minden la 
Germania del nord ha nessun’ altra linea di difesa | 
che si appoggi a qualche notevole fortezza ; gli è 


quindi facile a compremdersi quanta importanza debba 
attribuirsi ad ia diversione francese dalla parte del- 
l'Elba ( per la quale Kiel ofrirebbe un maguifico 
punto di approdo), nel caso d' tin simultanco attacco 
principale dalla parte del Reno. Danimarca non deve 
lasciarsi sgomentare dalle conseguenze dell’ alleanza 
col primo Napolcone ». 


IA 


— 1128 aprile (scrive la Gazzetta di Colonia) 
il principe Kallimaki, ambasciatore ottomano a Vien- 
na, conferendo col conte Rechberg, gli espose che la 
Porta ba in mano le prove irre gohili di una me- 
ditata ribellione di tutti i principati danubiani. L 
Servia è il focolare di quelle trame; e però il go- 
verno turco manderà a Belgrado un commissario con 
poteri straordinari per investigare le origini della co- 
spirazione e procacciare il dovuto rispetto ai diritti 
e alla dignità della Porta. Fu anche dichiarato al «o- 
verno serbo che tutte le spese che occorreranno per 
disposizioni militari od altro a tenere in freno quelle 
popolazioni surifino a suo carico. 


—— 043484410 —- 


— Scrivono da Hong-Kong al Sémaphore di 
Marsiglia: 

Dalla Concincina le uotizie sono importanti : si 
sgombra Turane : e il porto di Saigon fu aperto al 
commercio il 22 febbraio con un proclama dell’am- 
Miraglio il quale annunzia che i legni di qualsiasi 

zione potranno farvi il commercio franco di tutt 
altre tasse tranne un diritto di due piastre per ton- 
nellata di stanza. Questo diritto sarebbe prelevato 
su ciascun legno che opererebbe sia in importazioni 
che in esportazioni. Il porto rimane sotto la prote- 
zione delle autorità francesi, che si riserbano la fa- 
coltà, al bisogno, di chiuderlo di nuovo se fosse ne- 
cessità. Molti navigli sono partiti da Singapore e 
di qui per recarsi a cercar de' risi in questo nuo- 
vo pofto, e tutto fu supporre che fra breve il com- 
mercio vi fiorirà. 

Ecco il proclama : 

« Il contr'ammiraglio comandante in capo la 
divisione navale e il corpo di spedizione in Cocin- 
cina ; 

« Considerando che è di una grande importanza 
per le nazioni dell'Europa di far penetrare il com- 
mercio nel regno di Cocincina, finora chiuso a qual- 
siasi relazione cogli europei : 

« Considerando che gli abitanti della Malesia e 
di una parte delle coste dello Cina s delle isole del- 
la Riunione e Maurizio , sono altamente interessate 
a vedere schiudersi una via che loro prometta di 
trarre dalle provincie del sud della Cocincina i risi 
di cui abbisognano per la loro sussistenza ” 

« Considerando che l'apertura di un porto in 
‘Uesta parte del regno di Annum: può contribuire 


ad affrettare la conclusione della guerra, cui |’ osti- 
nazione del governo cocincinese a ricusare qualsiasi 
contratto cogli curopei cd anche a maltrattarli ha 
forzato la Francia a dichifitare al re di Cocincina ; 
decreta : 

€ Art. 1. Il fiume di Saigon, dal capo San Gia- 
como fino alla città di Saigon, è aperto, sotto la 
protezione dell’ autorità francese, ai legni commer- 
ciali di tutte le nazioni in pace colla. Francia, sot- 
tomettendosi ai regolamenti di porto che loro saran- 
no significati dal naviglio stazionario all’ entrata del 
fiume. 

< Art. 2. Il blocco di qualsiasi altro punto 
della costa di Cocincina, quale fu stabilito dalla di- 
chi one dell'ammiraglio comandante in capo , in 
data di settembre 1858 è rigosomente conservato. 

« Art. 3. Qualsiasi introduzione o tentativo d'in- 
troduzione d'armi e di munizioni da guerra su qual- 
siasi punto della costa darà Inogo al sequestro © 
alla confisca del naviglio che si dedicasse a questo 
commercio vietato. , 

« Art. 4. L'apertura del porto di Saigon es- 
sendo essenzialmente una misura di guerra, è di sua 
natura rivocabile, se le circostanze della guerra ne 
rendone necessaria la soppressione. 

« A bordo della corvetta a vapore di S. M. I 
Forbin, il 10 febbraio 1860. 

« Pace » 


— Gli ultimi messaggi del remoto Oriente por- 
tano che i cinesi hanno eretto munimenti per una 


| ; 3 i 
estensione di quattordici miglia, e che hanno in 


prouto un esercito di 200,000 soldati per contrasta- 
re alle forze anglo-francesi la via a Peckino. Da 
Calcutta vien riferito che la sommossa agraria nelle 


| provincie dell'endaco aumenta ogni giorno. 


0 


— Dall'America non si hanno notizie di rilievo. 
Il congresso di Washington decretò la somma di 
50,000 dollari per fare onorevoli accoglienze all'am- 
Dasciatore del Giappone, che è aspettato 
cisco. Un incendio a Woodstock, distrusse cento 
case. 


0 a dare impor= 


tanti notizie sulle elezioni da farsi; ieri annunciavano 


che il resuliato delle votazioni to nullo nel 
forno stabilito per mancanza di elettori, quest oggi 
rivelano che il comitato elettorale fiorentino esige dai 


| suoi candidati impegno formale di voi contro il 
| ministero. Degne poi di speciale osservazione è che 


uno tra questi giornali, Za Nazione, avvertendo che 
taluno dei componenti il comitato suddetto si provò 


| di smentire le sue asserzioni, torna a sostenere co- 


me consti in modo positivo che intenzione del co- 
mitato fiorentino sia di inviare al Parlamento depu- 
tati che si pronuncino contro l’attuale indirizzo po- 
litico del ministero Cavour. 

Questa specie di coalizione tra i diversi partiti 
che siederanno nell’ assemblea di Torino è oramai 
resa incontestabile da tutte le corrispondenze che 
partono da quella capitale, le quali aggiungono inol- 
tre che sui 70 deputoti che dovranno nominarsi col- 
le prossime elezioni, 10 alaneno saranno reclutati tra 
gli oppositori. L'arma principale di cui si varranno 
a colpire il ministero sarà il taltato di cessione ‘alla 
Francia delle due provincie del regno, ed una tale 
opposizione pare che debba riuscire per quello di 
molto fastidio, tantoppiuché si assicura che i gover- 
ni di Francia e di Torino non sono ancora comple- 
tamente d'accordo su talune questioni inerenti all’an- 
nessione stessa. Il Piemonte infatti’ dimanderebbe la 
distruzione delle fortezze del Monecnisio, allegando 
che queste, dovendo passare in potere della Francia, 
possono divenire pel Piemonte una permanente mi- 
naccia; il governo francese al contrario 
sere giusto che queste fortezze, costruite in uno sco- 
po ostile alla Fraucia ed a sue spese, debbano ora 
riuscirle di qualche vantaggio. Le stesse difficoltà 
sursero per la città di Ventimiglia, situata sulla frou- 
tiera estrema del territorio di Nizza e che può, a se- 
conda delle diverse apprezzazioni, assere considerata 


siccome appartenente a questo contado o al ducato 
di Genova. Questi due punti sono ancora in discus- 
sione tra i due governi ed il principale argomento,di 
cui si vale il conte di Cavour per  reclamarne lo 
scioglimento a favore del Piemonte, è che questo au- 
mento di concessioni potrebbe fornire nelle camere 
armi tremende agli oppositori dell'annessione. 

Una corrispondenza da Torino ai giornali del 
Belgio, nel confermare tutte queste notizie, aggiunge 
pure che l’ avversario il più formidabile del mini- 
stero e della alleanza francese, il generale Garibaldi, 
non cura menomamente di nascondere i suoi progetti, 
nè si ristette dal dichiarare che ad attraversare i 
disegni delle due potenze , esso porrà in opera ogni 
mezzo, senza curare che cosa possa fare la Francia, 
e che divenire il Piemonte. prova novella di 
questa esasperazione si ha nella lettera da Garibaldi 
e Robaudi diretta al presidente della Camera dei de- 
Putati, nella quale con ingiuriose e virulenti parole 
essi protestano contro l'atto di cessione, che accusa- 
no di violenza e di frode. ‘ 

Il giornalismo estero si preoccupa talmente delle 
scene tumultuose di cui sarà teatro senza dubbio il 
Parlamento lo, che lascia per ora da canto le i 
terminabili discussioni sulla Conferenza e gli infiniti 


|| comenti che valsero fino ad ora a rendere impossi- 


bile ogni previsione sull'esito delle trattative a tale 
Scopo impegnate. Solamente le poche informazioni 
che dagli odierni giornali possono raccogliersi, sono 
di tal natura da far dubitare assai sulla possibilità 
che questa riunione diplomatica abbia realmente luo- 
go. La Francia e la Svizzera non giunsero ancera a 
quanto pare, ad intendersi direttamente; le altre po- 
tenze nou si dipartirono da quella attitudine quasi 
passiva che dal principio ebbero assunta : 1 unica 
conclusione che può quindi dedursene si è che lo 
stato della quistione sia ancora al punto in cui era 
in origine. 

Il bill di riforma elettorale passò alla seconda 
lettura nella seduta del 4 alla Camera dei Comuni 
a Londra; esso dovrà subire un'altra prova il 4 
giugno prossimo, giorno in cui la Camera si forme- 
rà in comitato per istudiarlo a fondo. Le notizie di 
Londra però fanno presentire che il progetto , non 
giungerà a questa prova nella sua integrità. La Ca- 
mera sembra assai poco favorevole al bill di lord 
Russell e lord Russell stesso pare non essere molto 
attaccato al suo progetto, duechè vede come i suoi 
stessi partigiani lo abbandoniuo. Il bill infatti, senza 
alterare di molto le attuali proporzioni dei partiti, 
diminuirebbe l' influenza dei capi del partito libera- 
le aumentando quella della demoerazia più avanzata, 
in modo che il partito conservatore potrebbe reclu- 
tare un certo numero di voti trà i liberali, che nel 
tempo stesso ne perderebbero altri acquistati dai ra- 
dicali. In conseguenza l'ultimo resultato del bill 
presentato dal ministro whig sarebbe quello di for- 
tificare i tories. I whig, presentono questa conse 
guenza ed è perciò che si mostrano poco soddisfatti 
delle combinazioni proposte da lord Russell. Del re- 
sto anche il ministero non è unanime per difendere 
il suo progetto ; nessuno iguora che lord Palmerston 
specialmente è il più graude avversario jdi ogni ri- 
forma parlamentare. 

Sarebbe quindi possibile . dice a tal proposito 
la Gazzetta di Lione, che il presidente del gabinetto 
ed una parte dei ministri abbandomissero solo lord 
Russell in tale quistione e lasciassero cadere il loro 
collega, pel quale non professarono mai sincera ami- 
cima. 

Dall'altro canto, prosegue il suddetto giornale , 
non può credersi che l'attuale ministero inglese possa 
sostenersi ed acquistare la maggioranza delli camera, 
senza il concorso del capo dei whigs Quindi uasce 
la opinione che il gabinetto inglese possa quanto pri- 
ma cadere. ; 

Una corrispondenza da Berlino ai giornali del 
Belgio, assicura che da qualche tempo esiste ua di- 
saccordo quasi contiauo tra le due camere del reguo. 
La camera dei signori ha rigettato successivamente 
veri progetti di legge presentati dal governo ed adot- 
tati dalla seconda camera. La maggioranza che re- 
spiuse già la legge sull’usura e quella che si è ora 
dichiarata contro l'aumento dell'imposta fondiaria so- 
no state importantissime. È noto, per quello che ue 
accennava un dispaccio di ieri, che quest'ultima. mi- 
sura era stata proposta dal governo per poter far 
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fronte alle spese rese necessarie dall’ anmento del- 
l’armata: ora questa assemblea, dichiarando di esser 


disposta ad ammettere un accrescimento 
poichè confessa in pari tempo di ritene 
tabile la guerra, propose invece dell'imp 
di votarne una sulla industria. 

Questo contegno della camera dei 
dusse grande malcontento nel publico, 
menta perchè quelli abbiano combattute 


sta che erano capaci di sopportare, proponendo _in- 


vece nuovi carichi che ricadrebbero su 


no agiata della popolazione. Del resto, benchè si pos- 


dere che queste lotte interne pro 
l'avvenire grandi modificazioni nel sist 


tivo prussiano, esse nou potrebbero avere gravi conse- 


guenze pel momento, attesa la necessità 


si nasconde di preoccuparsi delle cose 


Alemagna la Prussia lotta per ottenere 


a: fuori dell'Alemagua essa considera come immi- | riamente la Porte. 
nente dla guerra colla Francia. Questo timore spiegi 


dell'esercito, 


osta fondiaria ] 
| È strano, dice 


signori pro- | Belgio, come i gior 
il quale si la- 
o una impo- 


lla parte me 


odurranno per | 
ema goveria» 


preponde- | prende 1 


la improvvisa riorgan izzazione dell’armata prussiana 
| e Ja richiesta del governo; cd in tale stato di cose 
| si dubita che la prudente abilità del gabinetto attu 
ve per inevi- | le possa prevenire lo scoppio di ostilità che sono ora- 
mai desiderate dalla publica opinione. x 
tal proposito un foglià del 
i francesi, che non ignorano || € 
| questi avvenimenti, non si studino in modo aleunv 
di risehiarare la situazione e diano anzi notizie 


che possono valere ad allarmare maggiormente gli | 
| animi, quale è quella riferita dalla Putrie, che cioè 
| il maresciallo Mac-Mahon debba recarsi quanto pri- 


ma ad assumere Îl comando del campo di Chalons. 

La situazione della Turchia continua ad essere 
argomento di preoccupazioni. La Servia, che si sente 
che nessuno | segretamente sostenuta dal Montenegro e senza dub- 
esterne. In | bio, dice il Monde, da un altra potenza più forte , 
attitudin» d'opposizione che inquieta se- 
La Moldavia è lu Valuechia non 
ispirano maggior fiducia ; Ja crisi. ministeriale che 


colpevol 


traversano questi principati agita gli spiriti e si parla 
della formazione di un gabinetto che potrebbe pre- 
cipitare gli avvenimenti. 

La Porta ha pure due altri motivi di preoecupazio- 
ne; è noto che l'ambasciata francese reclama 200,000 
fr. d' indennità in favore della famiglia Dumas, la cui 
fu saccheggiata durante gli ultimi torbidi e chi 
le due ambasciate di Fratcia e d'Inghilterra chie- 
dono unitamente 3 milioni di franchi ad indennizza- 
re le famiglie delle vittime del massacro di Gedda , 
sotto pena di rappresaglie dirette contro la città 
Tutte queste circostanze inducono in molti 
giornali gravissime apprensioni. 
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Consolidato inglese. 


Borsa di Parigi del 5 Maggio 


| Aperto a ....... 96 30 
| Chiuso a ....... 96 75 
| Aperto ù si... 71 35 
i Chiuso 1... 71 30 
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VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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NETEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


Lidwidazione del Patrimoni» 
del fù Giacomo Reanda 


INTROITO 


Deposito VenierTomma 
con interessi anteriori al c 
datori ale 
Da frat. Reanda, soldo merci» 
» Detti, rimborso spese legali» 
» Detti, mobilio, stigli sc.1400, 
convenuti per pronti x 
Vendita di merci, netti. . » 
ld, di crediti a Marini. . » 
Interessi attivi posteriori 


Totale sc 
ESITO 


Estinzione credito Carpontiera 500 
Spese di lii . . . . . » 590 
Crediti privilegiati; mortorio 
piggione, etc. . . . i » 590 
Bronner, compenso giudiziale» 383 
Diverse, arbitraggi legali, scrit- 
ture, stampe . . . . . . » 68 
1,° Riparto 301° sop. sc. 23030 48 (901) 
2° d. d. » 4606 03 
3° d. 13 7 id. » 34166 62 
Sfraso che si darà inelemosina » —» 60 


Totale Sc. 16806 92 


I creditori del patrimonio suddetto sono 
ad esigere dalla cassa dei sigg. Ve- 
‘ommasini ec., mediante rilascio de're- 
lativi titoli debitamente quietanzati , il sud 
3.° ed ultimo riparto di sc. 43 75 per ogni 
sc- 100. 
Roma $ maggio 1800. 


Per la commis. liquidatrice 
Francesco Marini 


AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUA 


La Ven. Arc. del SSîo Crocifisso in s. 
Marcello proprietaria dell'infrascritto Fondo 
Urbano essendosi determinata previo il be- 
neplacito apostolico di concederlo in Enfi- 
teusi perpetua, e transitoria ad quoscumqne, 
invita gli oblatori a dare le loro offerte si- 
gillate în carta da bollo con l'indicazione 
del domicilio per l'anuuo canone non mino- 
re di scudi duecento nel termine di giorni 
venti da oggi decorrendi nell'officio del No- 
taro di Collegio sig. Filippo Bacchetti posto 
in via di s. Maria in Campo Marzo num. 9 
lett. A, ove potrà vedersi il relativo capito- 
lato ed altri documenti. Dopo il sudetto te 
mine si apriranno le offerte per prendersi in 
considerazione. 

Li 21 gprile 1850 


Casamento posto in Rema nella via 
delle Muratte e distinto dal civico N. 33. 


VENDITA VOLONTARIA 
” 

Avendo risoluto il proprietario dei qui 
appresso indicati fondi di venderli ed alie- 
narli unitamente, 0 separatamente , invita 

sse di farne l'acquisto di da- 
re nel termine di giorni 20 le offerte chiuse 
e sigillate in carta bollata coll indicazion 
del domicilio nell'ofticio di fi nigi 
brat posto in pi {3 ove si 
trovano i nei ari schiarimenti scor 
qual termine verranno aperte lo offert 
per prendersi in consi 

Roma $ maggio 1860 

{. Casa da cielo a terra posta în piazza 
Madama ai cividi nom. 94 € 32,0 via delle 
Cinque e2 

2. Casa da Cielo a terra nella piazza 
della Luce nel Rione Trastevere ai n. 45 A 

A che volta nella via delle. Rimesse 
IT ITA 18 

3. Casa in via delle Rimesse nel Rione 
Trastevere N. 19 20 21 escluso il pri- 
mo piano. 

i. Casetta da Cielo a terra posta in detta 
via n. 23 2 26 

Casa da cielo a terra posta al vicolo 
della Stella in Trastevere ai n.45 A 10 16 A 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Luigi Ripari nego- 
zianto dom. a Roma via Frattina N.81 rap. 
dal sott. proc. si notifica per affissione e in- 
serzione in Gazzetta al sig. Teodoro Klische 
dòmiciliato a Caserta nel regno di Napoli, 
che nella causa fra le parti vertente innan- 
zi al sig. avv. Cecconi assessore civ. di Ro- 
ma, $, $. Illima nell'udienza dei 24 marzo 
pp. ha condannato il predetto sig. Teodoro 
Klische al pagamento di scudi 17 e bai. 72 

duo prezzo di merci, ed alle spese li- 

uidate in sentenza a sc. 5 40, oltre quelle 
di spedizione e notifica. 


Gio. De Romanis Proc. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Ad istanza del sig. Gio. Batt. Ra 
piazza Monte Citorio n. 421 rapp. da 
Tuzi proc. 

Si cita la sig. Alessandra Petrarca Rat! 
d'incognita dimora per affissione a comp. a 
tesa la cont. a breve termine accusata nella 
ud. degli 8 corr. nella 4 ud. dopo un gior- 
no: sentire prendere una provvisione sull' 
esigenza dei frutti dotali, ed in luogo ec. 
ordinare, che i tanto sia pagata una somma 

nte in reintegro delle spese fatte, e di 
quelle da farsi per l'educazione dei figli, ri- 
lasciare l'ordine esecut., spese riservate. 

Affssa li 9 maggio 1860. 


Raffaele Bertoni Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Avanti l'Ilmo sig. Gov. Dist. di Tivoli 


Ad istanza del 
dom. a Tivoli. 

Si citano per affissione ed inserz. a for- 
ma dilegge, come d'ine, dom., li sigg. Raf- 
faelle Nusca, ed Antonio Valente a compa- 
rire ne'la prima ud, dopo tre giorni per sen- 
tirsi condanna:e solidalmente ‘al pagam. di 

. 34 16 residuale valuta d’erbe e danaro 

forma dell’obligazione emgssa nel 

s, alla quale ee. e per d. somma 

lasciare l'ord. esccutorio, rolla condanna alle 
spese anche stragiudizia i 

S'intima inoltre ai med. che trattandosi 
di credito liquido , ed essendovi pericolo 
nella mora, si è chiesta ed ottenuta a forma 
di legge un'ordinanza di sequestro assicura- 
tivo sul bestiame che il d. Nusca ritiene 
precariamente in queste campagne, come me- 
glio risulta dalla detta ordinanza alla qua- 
le ce. E ciò salvo, e riservato ec. 


L. Bellini Proc. 


Pietro Bonatii, poss. 


Nell'udienza del 30 pp.° aprile il Trib. 
di'Comercio di Roma sull'ist. di Domentino 

ocehio, vista la d. istanza, vista la ripe- 
tizione del mandato di procura, visto un at- 
festato in brevetto rilasciato dai testimoni, e 
considerando, che dall’attestato emergeva la 
prova del credito, condannò Frane. Biscioni 
d'incognito dom. mediante anche arresto per- 
sonale al pagamento di sc. 16 40 mercede 
come lavorante nella fabrica di Birra ed alle 
spese liquidate comprese le ulteriori di re- 
dazione , © notifica in sc. 13 06 4 oltre la 
presente inserzione. 

8 maggio 1860. AMissa ec. 


M. Quattrocchi Curs. 
Ant. Guerra Proc. Rot. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemento Regnante 
Ecco Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 
ha emanato la seguente sent. 

Nella causa frà la ditta Bancaria Ri- 
ghetti e Comp. sig. dal sig. Pietro Righetti 
rapp. dal Procuratore Ales. Franchi. E la 
ditta Comm. Salomon Bonaventura rapp. dal 
sig. Salomon Pitigliano Bonaventura oggi 

idente a Livorno contumace. 

Sull'ist. trasmessa li 48 genn. corr. anno 
diretta ad ottenere la condanna del citato al 
pag. di sc. 190: dovuti come dagli atti, e per 
d. somma l'ordine esecutori reale, e perso- 
nale eseguibile ec., e la condanna alle spese 
anche strag. cc. salvo © riservato il diritto 
e vendibile contro alri coobligati, e salvo 
anche il diritto di ripetere gl’interessi, e 

opporti commerciali ec. Visto ec. Conside- 
rando ec. Invocato il Nome SSio di Dio. 
Il Trib. cond. anche con arresto personale 
Salomon Bonaventura Pitigliano rapp. la ditta 
Salomon Bonaventura al pag. di sc. 190, e 


alle spese, ordina la esecuzione provisoria 
non ostante appello, e deleg: il Giud. ec 
sig. avv. Bruni. Proferita nell'udienza del 
giorno 16 aprile 1860 redatta, © liquidate le 
spese in se. 9, © bai, 35 oltre quelle di re- 
dazzione, e notifica questo di 28 aprile 1860 
Registrata ec. conforme ec. = Sia intimata per 
affissione, ed inserzione in Gazzetta a forma 
di legge all’Infrasc. ditta commerciale Salo 
mon Bonaventura rapp. dal sig. Salomon Pi. 
no Bonaventura residente în Livorno 
Visto dalla direz. gen. di polizia. 
Li 8 maggio 1860. 
L'Ass. Gen. Ferd.Dandini De'Sylva 


Oggi 8 maggio 1860 ho consegnato copia 
sal sig. ass. di polizia, ed altra alfissa alla 
Sorta principale dell’ Uditorio a forma di 
legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Aless. Franchi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


L'Eccimo Trib. di Commercio di Roma 
emanato la seg. sent. Nella causa fra la 
ditta Bancaria Righetti, e Com. rapp. dal sig. 
Pietro Righetti rapp. dal proc. Aless.Franchi 
E la ditta comm, Salomon Bonaventura rapp. 
dal s g. Salomon Pitigliaho Bonaventura og- 
gi resid. a Livorno contumace = 
Sull'istanza trasmessa li 11 gennaio corr 
anno diretta ad ottener- la condanna del ci- 
210 dovuti come dagli atti 
rdine esecutorio reale e 
personale eseguibile ec. e la condanna alle 
spese anche strag. salvo e riservato il diritto 
esercibile contro altri coobligati, e salvo an- 
che il diritto di ripetere gli interessi, e s0p- 
porti commercial 
Visto ec. Considerandosi invocato il nome 
SSîo di Dio il Trib. condanna anche con 
arresto personale Salomon Bonaventura Pi- 
liano rapp. la ditta Salomon Bonaventura 
al pag."df sc. 210; e alle spese, ordina la 
esecuzione provisoria nonostante appello, © 
delega il giud. sig. avv. Bruni. Proferita 
nell'udienza del giorno 46 aprile 1860 re- 
datta, e liquidate le spese in sc. 144 63, ol- 
tre quelle di redazione, e notifica questo dì 
28 aprile 1860, Reg ec. conforme ec. = Sia 
intimata per affissione ed inserzione in G. 
zetta a forma di legge all'Infr. ditta Comm 
ciale Salomon Bonaventura residente in Li- 
vorno, 
Visto dalla direz. gen. di Polizia li 8 
maggio 1860. 
L'ass. Gen. F. Dandini de'Syva 


Oggi 8 maggio 1860 ho consegnato copia 
ig. ass. di Polizia, ed altra affissa 
rincipale fdell' Uditorio 


TÀ Cursore 
‘Ales. Franchi Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. se.4,80, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. - 


c. o cnerdì 411 Maggio î 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


"A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—etet-tttoro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere’ affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn."deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Perfino i diari liberali c rivoluzionari riportano 
l'annuncio che tutta la Sicilia ora è auquilla. Nella 
Camera dei Comuni, il 4 del corrente, lord Russell 
rispondendo a sir Acton dichiarò che l'Inghilterra era 
risoluta di impedire che il Piemonte per mezzo del 
gen. Garibaldi o di a'tri porgesse aiuto a' ribelli Si- 
ciliani. Se non che, atteso la tranquillità ristabilita in 
Sicilia, non occorre più nè l’aiuto del gen. Gi- 
ribaldi, nè il consiglio dell'Inghilterra. È vero che a 
Glasgow, secondo |’ Express del 3, si radunarono al- 
cuni democratici per aiutare i iliani sollevati e 
favorire la spedizione del generale Garibaldi: ma al- 
lora non si sapea che tutto era finito io Sicilia. JI 
Morning Post pubblica il testo della sentenza del 
consiglio di guerra di Palermo, che condannava testè 
alla fi ione 13 sollevati. Se il documento è vero, 
quei disgraziati, colli>colle armi in mano-e contan- 
nati secondo tutte lg-fagioni del diritto, erano per- 
sone appartenenti All infima classe, cioè carbomi, 
facchini, ed i più civili, opersi; la qual cosa prova 
che i promotori ed autori della rivoluzione siciliana 
seppero prendere le precauzioni opportune e mettersi 
in salvo a tempo, lasciando gli sventurati illusi e trop- 
po corrivi nel perico 


I-4A4-RTE0 


— Viene smentita dal Nord la notizia d'un 
viaggio dell Imperatore d'Austria fuori dei suoi Stati, 
e durante il quale s° incontrerebbe coll’ imperatore 
Napoleone, come aveano detto i diari francesi ; pa- 
rimenti si smentisce l'abboccamento del principe reg- 
geute di Prussia coll’ imperatore di Russia, dato pri 
ma per certo dai fogli tedeschi : ma queste e simili 
dicerie provano l'ausietà degli animi e l'incertezza 
delle presenti condizioni politiche. Il principe di Met- 
ternich, ambasciatore austriaco a Parigi, continua ad 
essere festeggiato ed accarezzato in modo particola- 
re alle Tuileries; donde le voci relative ad un in- 
timo accordo tra Parigi e Vienna : ma forse tale ac- 
cordo non ha, finora almeno, maggior fondamento del 
supposto colloquio tra i due Imperatori. 


—— 0404-004040 


Il Corpo i Francia si riposa, dopo 


l'approvazione della leva 100,000 soldati. Presen- 
temente i deputati discutonò.in privato negli uffici 
la legge per un imprestito di 40 milioni a favore 
dell'industria, la quale legge sarà discussa ed appro- 
Vata nelle prime tornate pubbliche di quell assem- 
blea, 

—Il Moniteur del 3 maggio pubblica la seconda 
Nota sulla neutralizzazione della Savoia, che il mi- 
nistro degli affari esteri ha inviata ai rappresentanti 
dell’imperatore presso le corti segnatarie dell'atto di 
Vienna. La Nota è del 16 aprile 1860, e tratta de- 
gl'interessi strategici invocati dalla Confederazione 
elvetica. 

— Si amnunzia la partenza per la Turchia del 
marchese Lavalette ambasciatore a Costantinopoli. 

— Si arma a Cherbourg il Cassard che è stato 
messo a disposizione del principe Napoleone. 

— Leggiamo nel Daily-Netws : 

Si dice che l' imperatrice vedova di Russia ab- 
bia ad accompagnare a Parigi l’imperatore e |’ im- 
peratrice dei francesi al loro ritorno dalla visita che 
si dispongono di fare a Nizza, e si crede che. essa 
Passerà l'estate a Fontainebleau , ove si fanno già 
Preparativi nel palazzo per il suo soggiorno. 

— La società Reale di scienze, lettere ‘èd arti 


aney, fondata da Syanislao nel 1750, ha nomi- 
nato fru snoi associati strattieri i sig. prof. P. Vet- 
picelli dell'Università romana. 


0444-64-40 — 


— Riproduciamo il testo dell'interpellanza rela 
tiva alla prossima conferenza, fatta, il giorno 2: nella 
Camera dei Comuni, dal sig. Fitzgerald, e la rispo- 
sta di lord John Russell. 

Fitzgerald. Osservo che, nell'altra Camera sali 
Sotto segretario di Stato degli affari esteri ha dichia- 
rato, dicesi, che la conferenza relativa alla questio- 
ne della Savoia è aggiornata. Questa dichiarazione 
non è del tutto d'accordo con una risposta di lord 
John Russell ad una-questione da me fattagli. Il no- 
bile lord acconsentirà foìse a farci sapere quale delle 
due interpretazioni sia esatta, e se le basi su cui 
devono riposare le discussioni della conferenza siano 
fissate fin d'ora. 

I. Io non credo che il mio no- 
bile amico abbia . lo che la conferenza era aggior- 
nata. Egli ha dova re semplicemente che la data 

4. Il governo francese ha sempre di- 

‘ato che, nel suo pensiero, la conferen dove- 
Va riunirsi solamente dopo il voto del Parlamento 
sardo, per la one che, se questo voto fosse con- 
trario alle stipulazioni del trattato di Torino sla 
conferenza non avrebbe più ' motivo di riunirsi. È 
per questo che non si è fissata la data di questa con- 
ferenza. 

Fitzgerald. 1 nobile lord non ha risposto alla 
seconda parte della mia questione , cioè : Su quali 
basi basi debbano fondarsi le deliberazioni della con- 
ferenza. 

Lord Joh» Russell. Non posso dire che queste 

siano fissate; perocchè non vi fu accordo a que- 
Sto proposito fra le potenze europee. 

— Nella Camera de' Comuni del 3 lord John 
Russell, rispondendo al signor Fitzgerald , ha detto 
che il governo avea. fatto una proposta all'Ame- 
rica sopra San-Juan: la proposta è stata rigettata. 
Dall'ultimo dispaccio dipenderà la ulteriore condotti. 


— Si legge in una Corrispondenza generale di 
Londra : 

M ministero deve esporsi a se barazzi e pro- 
cede troppo vivamente nel senso della cordialità del- 
le relazioni politiche col governo francese. 

I giornali conservatori fanno naturalmente onore 
all'antico gabinetto della facilità con cui 1° opinio- 
ne pubblica discute le eventualità , fortunatamente 
lontane , di una rottura colla Francia, e spiegano 
con compiacenza i titoli dei signori Derby e Disrae- 
li alla riconoscenza del paese per l’ardore col quale 
hanno spinto agli armamenti; ma è certo che su 
questo punto il governo attuale non vuole addor- 
mentarsi. Si sa la cifra enorme dei bilanci dell’ar- 
mata e della marina: ciò non è tutto. Si tratta 
di abituare il paese più pacifico del mondo alle idee 
bellicose, e l'aristocrazia tutta intera si è posta a 
capo-del movimento dei Volontari. La corte ha da- 
to l'esempio e prosegue vivamente la stessa poli- 
Lica. 

1 giornali oggi fanno pompa della pubblicazio- 
ne dei premi che saranno presto dati negli esercizi 
a fuoco ai quali sono convocati i più abili tiratori 
non solamente) dei corpi di volontari, ma anche fra 
i. tiratori convocati dal mondo intero. Grandi feste 
si preparano; il 2 luglio avranno luogo le prove, 
ed alcuni giorni, più tardi una gran festa nell’Hyde- 
Park, gran festa nazionale, in cui la regina passe- 


rà in persona la rivista dei corpi di volontari or- 
gamizzati. pe 

La na dà un 1.° premio di 250 I. st. (6,250 
fr.); il principe Alberto, un 2.° di 100 1. st. (2,500 
fr.), e l'Associazione nazionale, che trovasi sotto il 
patronato diretto della corte, e sotto la direzione del 
ministro della guerra da ‘una parte, e dall’ altra, de- 
gli uomini più influenti di tutte le opinioni, con a 
cupo lord Palmerston e lord Derby, distribuirà pure 
numerosi premi. 

Eravi già da qualche giorno una vi 
zione in previsione di queste feste; ma adesso chè il 
principio è uflicialmente deciso, e che anzi alcuni 
particolari sono già pubblicati, non dubitiamo che non 
vi abbia un aumento straordinario nel numero degl 
ingaggi dei volontari. 

——04-0-4-94-13-0. 

— La Corrispondenza Havas ha in data del 3 
da Berlino : 

Oggi si è trattato nella Camera de’deputati l'af- 
fare de' ducati di Schleswig-Holstein. Il sig. di 
Schleinitz ha detto fra le altre cose: 

Secondo quel che si è saputo sullo stato delle 
cose nel ducato di Schleswig, li dieta non potrebbe 
più a lungo sottrars igo di esaminare ciò che 
la Germania è in diritto di esigere in virtù delle 
convenzioni del 1851 e 1852. Quel che il governo 
danese ha fatto finora non conferisce nulla all’esecu- 
zione degl’ impegni presi. Alla Prussia sono stati 
Sempre a cuore i ducati, e farà per quelle province 
quanto dipende da essa, sia come potenza germani- 
ca, sla come potenza curopea. 


— Secondo la Neue Preuss. Zeit. del 1° mag- 
gio, le trattative per un trattato di commercio fra la 
Francia e lo Zollverein sarebbero rotte. Il conte 
Pourtalès e il sig. Chevalier si convinsero ben pre- 
sto nelle relative conferenze che la cosa è più pre- 
sto detta che fatta. 

— Domenica scorsa, di sera, S. A. R. il pri 
cipe reggente ricevette |’ attuale inviato di Baviera 
A questa corte, conte Bray, come pure l' inviato 
svizzero signor Dappels. Il primo presentò in quell 
udienza le sue lettere di richiamo. 

Si dice che S. A. R. la signera principessa di 
Prussia partirà sabato prossimo per Coblenza, e di 
lì si porterà al più presto a Carlsrule c Baden-Ba- 
den. Quanto alla visita della regina d'Inghilterra a 
Potsdam, che si diceva stabilita pel principio di lu- 
glio; probabilmente S.M. verrà in Germania soltanto 
in autunno, e si troverà sul Reno colla sig. princi- 
pessa Federico-Guglielmo. 

Giovedì prossimo si tratterà nella Camera dei de- 
putati sopra una petizione relativa al ducato di Schles- 
Wig. Nella seduta odierna della Camera dei signori 
fu rigettato il progetto di legge intorno alla imposta 
del casatico all’ unanimità, meno un voto, e il pro- 
getto del governo sulle esenzioni dall’ imposta fon- 


| diaria fu uccettato con 98 voti contro 54. 


0444-064404 — 

— La Gazzetta di Madrid del 28 aprile pub- 
blica il seguente dispaccio spedito dal campo di 
Tetuan 26 aprile al presidente interino del consiglio 
dei ministri dal generale in capo dell’ esercito di 
Africa: 

Ieri ho avuto una conferenza di 5 ore col prin- 
cipe Mulay-el-Abbas affine di appianare tutte le dif- 
ficoltà. Ogni cosa venne composta in modo soddi- 
sfacente. Oggi i plevipotenziari stendono il trattato 
di pace che sarà conchiuso. Siccome io chiesi lorò 
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PARRA 


i stabilire un termine pel pagamento di 400 milio- 

dal 1 giugno al 1 gennaio prossi- 
mo, senza pregiudizio di anticipare i versamenti , 
se loro convenga, affine di abbreviare il soggiorno 
delle truppe a Tetuan. Domani vi darò particolal 
torno di confini, alla pesca e al resto. 

— I giornali francesi hanno da un telegramma 
di Madrid 8 maggio, che il coste di Montemolin e 
sto fratello; fatta la lor sottomissione dopo 1 amui- 
stia, chiederebbero di lasciar la Spagna e imbarcar- 
si in un porto a loro scelta. 

— Sotto il titolo di inuazia del conte di Mon- 
semolino, la Correspondencia di Madrid: pubblica la 
dichiarazione del conte suddetto, il quale rinunzia a 
tutti i suoi diritti al trono di Spagna, e riconosce 
per stia sovrana ina La regina Isabella. Aulo, 
dichiarazione fece il fratello di lui conte di'San Luis, 
i quali avrebbero aggiunto che , appena rimessi in 
libe fuori di carcere, rinvoveranno la loro rinun- 
zia. Tale dichiarazione sarebbe stata fatta il 23 di 
aprile, e viene pubblicata da! foglio di Madrid, il 1 
del corrente non letteralmente , ma in compendio : 
poiché, serive la Correspondencia , non ne abbiamo 
il testo, ma lo riteniamo a memoria. Per questi mo- 


tivi l'Union continna a dubitare della verità del fatto, | 


quando il 
conte di Montemolino, liberato dal carcere , confer- 


e vuole aspettare a credere alla rinun 


merà la sua dichiarazione. 
OH 


nella Gazzetta ticine 

« Srivono da Berna che il Consiglio federale si 
ocempa attivamente degli studi necessari per poter 
dure al rappresentante della Svizzera alla futura con- 
ferenza istruzioni particolarizzate e notizie che g 
permettano di difendere convenientemente gli interes- 
si della Confederazione. Sembra che molte  probabi- 
lità esistano per l'unione di questa Conferenza; alme- 
no al palazzo federale giunse dis 
è come risolta, e che si radunerà a Parigi dopo la 
votazione del Parlamento sardo, dovendo Je potenze 
esservi rappresentate dai loro ambasciatori ordinari 
presso il governo francese. Vi saranno ammesse le 
potenze che firmarono i trattati di Vicuna, la Sviz- 
zera come parte interessata, e fors' anco la Sardegna. 
che l'accordo adottato dalla conferenza 

dei delegati surdo-svizzeri in Lucerna sia fondato 


sulla massima che la Svizzera dia a pigione al Pie- | 
monte i suoi battelli a vapore e ciò per togliere ogni 
concorrenza fra i due Stati che sarebbe fatale 
navigazione a vapore sul lago Maggiore. 

giunto al Consiglio felerale rapporto intorno 
a recenti disordini avvenuti ui confini savoiardo-gi- 


nevrini: una bando di 20 a 50 persone aveva. assa- 
lito con sussi un cficio daziirio federale, alle gl 
di abbasso la Svizzera; ma venne energicamente re- 
spinta. È stata ordinata un’ inchiesta. 

Il sig. Dapples, inviato svizzero a Berlino, è sta 
to molto beniguamente ricevuto dal Principe-reggente. 


— 049-440 8 


._ 7 Costantinopoli 25 aprile — Ecco il dispic- 
cio completo che si ebbe già in parte per telegrafo: 

Il gran visir Rechdi pascià cederebbe il posto 
ad Ad pascià; Riza pascià, ministro della guerra, 
hia ottenuto il cambio di posto di Osman pascià aiu- 
tunte di campo del sultano, il quale è stato nomi- 
nato Euschi 

La Francia e l' Inghilterra hanno presentato una 
nota con cui reclamano tre milioni di franchi come 
indennità per gli avvenimenti di Deieddali. 

La deputazione della Servia mauterrebbe le sue 
pretese e reclamerebbe anzi la rettificazione delle 
frontiere della provincia. Ismail pascià ha portato 
innanzi il suo quartier generale sino a Pristina. 

— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti 
me notizie del Levante, persenute in Trieste il 3 
collo Stadium: È 
: ! ragguagli da Costautinopoli e da Atene sono 
iu data del 28 aprile. Il governo ottomano, prenden- 
do iu riflesso i frequenti sconcerti della corda tele- 
grafica sottomarina fra Varna e Costantinopoli , che 
cagionano gran danno alle relazioni giornaliere fra 
quelle due città, ha deciso di stabilire una lea te- 
legrafica acrea diretta fra Costantinopoli e Varna, e 
furono già cominciati i lavori occorrenti. — Il gover- 
ro hi destinato Haider effendi all'ufficio di esattore 


cio portante che | 


43 


della nuova tassa straordinaria che ha pengiscopo il 
ritiro della carta monetata. — Parecchi funzio 

detti al servizio imperiale di Dolma - Bakci furono 
chiamati ad'altre funzioni, 

Il duca di Brabante (il quale, come giù comu- 
nicò un dispaccio, parti il 30 p. per Venezia) diede 
lu sera del 21 p. un banchetto, a cui era invitato il 
clero cattolico, ed anche monsig. Hassan, urcivesco- 
vo armeno cattolico. N 23 aprile S. A. R. si recò a 
Brussa a bordo dell'imp. corvetta ottomana Beirut. 
— Il sig. Delef, capo-ingegnere del governo ottoma- 
no, accompagnato dal signor Farnier, deve recarsi a 
Varna ed a Rustciuk per istudiare certi lavori pre- 
paratori da farsi in occasione dell' attivamento del 
strada ferrata che deve congiungere que’ due punti. 

Per ordinanza imperiale in data del 24 pis il 
Sultano accordò un privilegio di 25) anni alla com- 
pagnia dei piroscafi della lista civilé, per costruire 
sotto l'alta ispezione di Muktar pascià, degli stips © 
Roating-docks in una parte conveniente del Bosforo. 
Il privilegio comprende la costa orientale e oeciden- 


tale del mar di Marmora sino ai Dardavelli da una | 


parte, e dall'altra si estende pure all’ una e alla 
tra costa sino a Kustengi e Sinope. Questa ande 
impresa verrà sistemata per azioni; gli statuti si stan- 
no elaborando e verran pubblicati quanto prima. 

i ha da Damasco 19 aprile, che sebbene gli 
arrivi da Bairut come anche le partenze per la stessa 
città continuino non interrotti, pure si assicura che 
nel Libuno la tranquillità non sembra punto che possi 
lungamente durare, viste le iterate provocazioni dei 
Drusi verso i cristiani, specialmente dopo l'assassinio 
del P. Atanasio presidente del monastero nominato 
Der Amik, su di che gl’ indizi sempre più militano 
a far congetturare che i perpetratori ne siano stati i 
Drusi. 

La promulgazione del firmano per la diminuzione 
del corso della lira ottomana a cento piastre, man- 
tenendo i Beschli a 5 e gli Alti 6 P., non ebbe 
luogo al 1 aprile s. v. come s' era detto, sembrando 
che il governo l'abbia proposto alla partenza de'pe 
legrini : cionnonostante i doganieri si credono in di- 
ritto di mettere questa misura in esecuzione, e dalla 
suddetta data non percepiscono le loro competen 
che a questa scala , ciò che arreca una perdita non 
indifferente al commercio, che dovrà procurarsi i fa- 
voriti Beschli e Alli a un elevato aggio per pagare 
i diritti d'entrata e sortita 

Da circa due settimane è qui arrivato un prin- 
cipe persiano, uan membro della numerosa dinastia del 
fu Fatkh-Ali scial, coll’oggetto di rendersi colla ca- 
ravana in pellegrinaggio alla M 
notabili usano verso il nominato principe ogni poss 
bile riguardo. — Di altri pellegrini esteri di distin- 


Il governo ed i 


| zione non si sente nulla sinora. 


Da Gerusalemme vono che il signor barone 
de Rothschild di Vienna era arrivato in quella città, 
prendendo alloggio nelle îende, venendo però ogni 
giorno nella città per visitare tutto ciò che v' ha di 
interesse. 

Egualmente si sente che i principi di Orleans 
si trovavano nella Pasqua in Gerusalemme viaggiando 
sotto il nome di Messieurs de Veillers, con passaporti 
belgi, e cl' essi verranno quanto prima a visitare 
Damasco. 

— Da Atene 28 aprile annunziasi che col 1° di 
maggio il Parlamento, temporariamente aggiornato, 
riprenderà i suoi lavori. In circa 14 sedute che gli 
restano ancora a tenetg pell’attpale sessione, dovra 
no essere discussi parecchi importanti oggetti, fra i 
quali il budget pell'anno 1861, il nuovo ordinamento 
dell’ università, ta tassa di navigazione secondo un 
nuovo sistema, la nuova legge solle imposte, il co- 
dice Militare, i resoconti degli anni 1857, 1858 0 
1859, 4 crediti straordinari domandati dal ministe- 
ro, un gran numero d' istanze private ecc. 

Le truppe destinate a formare l'accampamento 
presso la capitale si recarono di questi giorni alla loro 
destinazione. Le loro Maestà il Re e la Regina si 
compiacquero di assistere all'ufficio divino celebra- 
tosi per l'inaugurazione dell’accampamento, il quale 
si compone di otto compagnie d' iufanteria, d' uno 
squadrone di cavalleria, d' una batteria d’ artiglieria 
a cavallo, d'un distaccamento di gendarmeria e di 
alcuni pompieri, in tuttodi circa 1400 uomini. 

Il ministro delle finanze è ‘ritornato dalla. sua 
escursione fatta a Cumi, dove surebbero state sco- 


perte non insignificanti miniere di ferro e di carbon 
fossile. A quanto si dice, il mivistero presenterà al 
Parlamento una domanda di credito pei relativi lavori 
preliminari. 

La marina mercantile greca è dalle circostanze 
costretta all'inazione. Solo nei porti danubiani tro- 
vansi più di 450 navigli, i quali, pel caro prezzo 
dei cereali ivi dominante, attendono invano di trovar 
carico. 

Pella società greca di navigazione a vapore di 
Sira partirono testé dall'inghilterra i due nuovi pi- 
roscali “Ottone e Sette “Isole. Tre iltri piroscafi se- 
guirebbero prossimamente , destinati «per la Soc 
medesima. 


—— o414-#%443-0—T 


— Un corrispondente di Washington comunica 
recentemente all'Zferald di questa città vari estratti 
della corrispondenz mbiata fra i comandanti di 
due navigli da guerra uno spagnuolo francese l’altro, 
ed il capitano Jarvis della marina degli Stati-Uniti 
rispetto alla cattura de’ vapori messicani in Anton 
Lizardo. Il comandante spagnolo fè giungere al ci- 
pitano Jarvis la seguente protesta: 

« La dignità della grande nazione spagnuola alla 
quale mi glorio di appartenere e l'alto onore di es- 
ser qui il difensore della sua foma immacolata, m'im- 
pongono il sacro dovere di esaminare tutti gli asserti 
contenuti nella citata communicazione, pesarli debi- 
tamente e rischiarare tutto quanto v' ha d'oscuro e 
subdolo nel comando ch'ella ha fatto eseguire sulla 
corvetta da guerra Saratoga, affine che ella sin tenuta 
a darne conto e ne sia l'unico responsabile non 
solo presso il goverao spaguuolo e tutti i governi del 
mondo civilizzato , ma presso altresì la rispettabile 
nazione americana dalla cui riprovazione son certo 
non si avrà molto a speri » 

Riferisce a lungo il successo ii Anton Lizardo, 
sostiene che i vapori messicani non fecero fuoco con- 
tro le navi da guerra degli Stati Uniti nè ebbero cosa 
a fare con essi, e soggiugne: 

« Pertanto farò sapere ciò al mio governo affin- 
chè esso possa constatare da qual nave parti la pri- 
ma palla di canone — nuovo sistema inventato dai 
navigli americani sotto il suo comando per salutare 
un bastimento in mare e verificare d'onde viene..... 
La indignazione cagionata dalla relazione de’ mezzi 
che per di lei ordine si misero in pratica per con- 
durre ad effetto un'impresa che sarà inesorabilmente 
condannata, non può paragonarsi se non che a quella 
che ha prodotto l'illegale tentativo per giustificare la 
presura di questa nave la cui immediata devoluzione 
si esigeva da lei. Son così publici e notori questi 
fatti e sono occorsi per mado sotto gli occhi delle 
nazioni si degnamente rappresentate in questo porto, 
che in esse avrò i testimoni più imparziali per reu- 
dere ‘evidenti tutti gli eccessi ch'ella ha commessi, ot- 
tenendo così una a rivendicazione del diritto delle 
geuti, avendo esse già protestato contro l'attacco di 
cui è stato oggetto per sua parte. 

« Senza trattenermi a confutare l'argomento che 
per giustificare un’atto senza precedente ella dedu- 
ce dalla contradizione che si osserva fra le carte 
della nave e il numero de’ suoi equipaggi, come pure 
circa alle prove più o meno suflicienti intorno al te- 
nere essa a bordo cannoni od altre armi, mi limiterò 
a dirle, che anche nel caso che avesse trasportato 
alle coste del Messico articoli di contrabbando di 
guerra — che sarebbe il più che ella potrebbe pro- 
vare — Le forze degli Stati-Uniti fio aveano a fare 
mulla con essa, nè tampoco erano autorizzate a vi- 
sitare i navigli. 

« Oltre di questo andiamo coptinuamente osser- 
vando che il naviglio mercantile degli Stati-Uniti 
Wave, trae di qui armi, truppe e attrezzi di guerra, 
e tuttociò passa sotto i di lei occhi vigilanti ed at- 
tentissImi senza che ella finora abbia creduto di op- 
porvi il minimo ostacolo. 

« Per tutte queste ragioni che fanno ricadere so- 
pra di lei la terribile responsabilità dell'atto che ha 
commesso , fermino protestando cen tutta la forza 
morale che mi danno queste ragioni e anche perchè 
questa è l’unica forza che io tengo a mia disposi- 
zione contro la cattura del Marques de la Habana e 
contro la sua spedizione com ‘prigionieri a un porto 
degli Stati-Uniti. 

d Frattanto, ho già trasmesso al mio governo una 
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nato giudizio add 
convenienti per la 

cui avrà a pen 
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a trattenersi per 
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mi obbligano per 
considero come i 
li e di cai m 
ratore dei 1 
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Corrisponde 
l'estero fanno ci 
italiano di quelli 
presentata al Pur 
sione. Questa pra 
energici e nella 
ratiperchè il vol 
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notevoli della p 
deputazi 
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la attitudine osti 
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n Anton 
calci 


mola alla 
P di es- 
, n'im- 
i asserti 
li debi- 
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stlla 

tenuta 


ero cosa 


no affin- 
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ssi, ot- 
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che ha 
la forza 
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ruo una 


informazione dell'occorso, onde esso nel sto illumi- 
nato giudizio adotterà que’ mezzi che crederà più 
convenienti per e l'insulto che ella le ha fatto, e 
di cui avrà a pentirsi. 

Vicroniano SUANCES » 

L'unica contestazione del capitano ‘Jarvis a que- 
sta nota fu la seguente: 

« Non sono obbligato a citare il diritto delle 
genti per giustificare i miei atti, e poi i tribunali 
del mio paese li giudicheranno sollecitamente ». 

Ecco ancora la versione della nota che il co- 
mandante della squadea francese, M. C. A. Roger, 
diresse al capitano Jarvis e nella quale protesta egual- 
mente contro l'attentato di cui sopra: 

« Duc vapori, di cui non conosco la nazioni 
lità, dettero fondo nella notte del 6 in Auton  Liz- 
gard, vada situata sotto la giurisdizione della Re- 
pubblica del Messico. Per ragioni che iguoro ella in- 
viò una spedizione inenricata a catturare i citati va- 
pori, come Tece in effetto. 

« Quest'atto può essere cagione di gran progiti- 
dizio al commercio francese, obbligando le sue navi 
a trattenersi per timore di non trovar qui bastevole 
ggressioni de' bastimenti ame- 
ricani. Nel caso prescute le sole autorità messicane 
aveano il diritto vei limiti della loro giurisdizione 
territoriale di cattorare le due citate mavi, se lo avesse 
creduto necessario. Il mio dovere e la mia. dignità 
mi obbligano pertanto a protestare contro un'atto che 
considero come illegale,che viola i diritti de' neutra- 
a da conoscenza all'Impe- 


protezione contro le 


lie di cai mi alletl 


ratore dei Francesi » 


No 


Corrispomlenze da Nizza a diversi giornali del- 
l'estero fanno cenno di una protesta che il partito 


italiano di quella e va preparando e che sarà 
presentata al Parlamento sardo all'apertura della ses- 
sione. Questa protesti, concepita in termini molto 
energici e nella quale si rivelano gli artifici adope- 
rati perché il voto dovesse riuscire favorevole alla 
amnessione, sarà, a quanto pare; il principio della op- 
posizione che verrà fatta al governo. Gli abitanti più 
notevoli della provincia apposero la loro firma,ed una 
deputazione scelta fra questi si recherà a Torino per 
rimetterla essa stesso al Parlamento. 

Oltre a ciò molti giornali italiani e specialmente 
i lombardi rip:tono ogni giorno che l'aspetto che pre- 
senta attualmente la città di Nizza è ben diverso da 
quello che si vede quotidianamente tratteggiato nelle 

Message», e ne adducono in prova che 
nell'ultimo atto del consiglio municipale, quandò trat- 
tavasi cioè di emettere un' indirizzo a favore dell’an- 
nessione, i più noti e iispettabili cittadini si asten- 
nero dall'intervenire. Il partito italiano ha in animo 
di continuare la lotta ad ogni costo e la parola d'or- 
dine è oggi l'inchiesta sulla votazione La Gazzetta 
di Milano dichiara sulla fede di una sua corrispon- 
denza, che le irregolarità commesse nel'a votazione 
furono tanto numerose quanto incredibili 

In questo stato di cose, osservano i giornali del 
Belgio, può prevedersi fin d'ora la lotta accanita 
che deve necessariamente aver luogo nella prossima 
sessione del Parlamento sardo . 

Le notizie di Francia sono oggi pressochè nal- 
le al punto di vista della politica generale. Di confe- 
renza per gli affari della Savoia non si fu quasi 
motto , se non cha taluni giornali annunciano che 
le corrispondenze di Berlino funno sentire che l’idea 
ne è quasi del tutto abbandonata. 

Una corrispondenza da Parigi al Giornale di 
Brusselles dà una notizia che può dar luogo a molti 
comenti. Le due linee di strada ferrata da Parigi a 
Lione furono testè invitate a tenersi pronte per po- 
ter trasportare, fra breve, un considerevole numero 
di truppe. La nota, che accompagnò quest’ ordine 
aggiungeva che Jo Stato considerava come bogogli 
del soldato il materiale da guerra, e che per conse- 
guenza non ne pagherebbe il trasporto. 

Abbiamo quest'oggi sott'occhio il testo dell’arti» 
colo del Times, accennato già dal telegrafo , contro 
la attitudine ostile che la Prussia sembra disposta a 
prendere rispetto alla Danimarca, nell’ affare dello 
Schleswig e dell'Olsteiv. Il giornale inglese rimprove- 
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ra apertamente alla politica prussiana di avere preso 
una falsa strada ponendosi in opposizione colla Da- 
nimarca, nel momento appunto in cui dovrebbe in- 
vece concentrare tutte le sue forze, per parare 
il pericolo, di cui la Francia minaccia l' Europa. Il 
Times, ripetendo le voci corse a proposito di una 
alleanza tra la Francia e la Danimarca, dichiara di 
non essere affatto persuaso dalle smentite che furono 
date a questa notizia. Esso fa presente alla Prussia 
che attaccando la Danimarca gioverebbe agli interessi 
della Francia, la quale fa ogni suo sforzo per for- 
mare una lega tra la Danimarca, la Svezia e la Nor- 
vegia. La conclusione del Times è che il governo in- 
glese deve profittare delle amichevoli sue relazioni 
colla Prussia, per fare in tal senso a questo governo 
cnergiche rimostranze ed impegnarlo a seguire una 
politica più conforme agli interessi generali d'Europa 
come ai suoi propri interessi: 

Anche il Giornale ufficiale del Virtemberg 
contiene nel suo ultimo numero un violento articolo 
contro il'governo ed il Parlamento prussiano. Que- 
sto articolo accenna alla energia degli Stati della 

monia meridionale durante la guerra d'Italiayener- 

che, al suo dire, fu p 

giunge che la sua presente condotta non è punto 

istificata e conchiude coll'esortare la Prussia ad 
agire con moderazione e a non spargere la discordia 
nella Germania. 

Nella seduta del Parlamento inglese del giorno 8, 
lord Granville dichiarò essere impossibile di comu- 
nicare alle camere la corrispondenza ulteriore tra la 
Francia e l'Inghilterra circa i distretti neutralizzati. 

Un dispuccio telegrafico da Parigi ai giornali 
toscani in data del 9 reca che il ministero aunoverese 
smenti la notizia fatta correre, che il governo abbia 
intenzione dî stringere alleanza colla Francia. 

La Gazzetta Ufficiale di Madrid contiene alcuni 
decreti reali, i quali confermano il duca di Tetuan 
nella presidenza del Consiglio , nel ministero della 
guerra ed in quello delle colonie. 

I gioruali di Pietroburgo publicano il trattato 
di commercio concluso tra la Russia ed il Giappone, 
a complemento dei trattati stipulati nel 1855 € 
nel 1857 a Simoda ed a Nangasacki. Il nuovo trat- 
tato stabilisce, fra le altre cose, che un ambasciato- 
re giapponese risiederà a Pietroburgo cd uno russo 
a Jeddo. Quest'ultimo potrà percorrere tutto il pae- 
se. Consoli russi dimoreranno nei porti aperti al 
commercio. I russi non potranno soggiornare a Jed- 
*do c ad Ozaka che per aflari di commercio. 

Notizie di Costantinopoli fanno conoscere che il 
governo della Porta ha manifestato non sembra 
giusti i reclami avanzati dalla Francia e dall'Inghil- 
terra e che -sarà di mestieri che i rappresentanti 
delle due potenze adoperino molto attivamente, per- 
chè possa giungersi ad un restiltato favorevole in 
quelle inchieste, senza ricorrere a misure di violen- 
za. Si crede però che lam iatore francese signor 
Lavalette abbia in proposito ricevuto istruzioni dal- 
lo stesso imperatore. 


Co _—__y____.-::iiéiéi 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPIUIO 
alla mattina del 7 Maggio 1860. 


izzata dalla Prussia ; 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona . sco 887514 674 
Cambiali in portafoglio in Roma, » 2266105 286 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 167076 173 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze -.» 389058 589 
Conti correnti debitori in Roma.. » 575045, 676 
Conti correnti debitori in Ancona » 56254 828 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona sese |M 3544 745 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell'arti- 

colo 4° Tit. Il dello Statuto... » 
Atiticipazioni come sopra, in Au- 

cona.. di 4801 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 


“ari. 5° dello Statuto. 120000 — 


Debitori diversi in Roma... 241958 
Debitori diversi in Ancona 64633 
Cambiali in sofferenza in Roma... 344TS 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2443 
Azioni svn M1673 


5224586 572 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma 
nello Stato ...... 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. PRC.) 10992 
Conti correnti creditori in Roma. 905027 
Conti correnti creditori in Ancona 
Creditori diversi in Roma 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma 
| Tratte da pagarsi in Ancona 


2704972 


4058674 
L'attivo supera il Passivo di....... » 1165911 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca è 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto.. 

Interessi, Commis 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


120000 — 


45911 75 


1165911 75 


ine) 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto— Covre P. DeLLa Ponta Commis. di Governo. 


MINISTERO DELLE ARMI 


SERVIZIO DEI LETTI MILITARI 


Invito di Fornitura 


Nell’intenzione d’introdurre nel servizio del Ca- 
sermaggio per le Truppe Pontificie tutti quei mi- 
glioramenti che potrebbero influire tanto sul benes- 
sere del soldato, quanto sugli interessi del Pubblico 
Erario, si rende noto, che si ricev negli Uffizi 
del Ministero delle Armi nel palazzo della Pilotta in 
Roma qualunque proposta ed offerta sia di fornitura 
e manutenzione , sia di sola manutenzione per letti 
militari, secondo Je norme delle così dette  Compa- 
gnies des luts militaires, tanto per Roma, quanto per 
le varie Guarnigioni dello Stato , onde prenderla in 
considerazione come si crederà di ragione.. 

Dal Ministero delle Armi li 10 Maggio 1860. 


Il Pro-Ministro 
Siv.° De MeropE 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
—c>peto— 


Lunedì 14 maggio 1860 alle ore 6 pomer. si 
terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 
Sabino, nella quale il R.P. Emilio Arisio dei chierici 
regolari Somaschi professore di belle lettere nel no- 
bile Pontificio Collegio Clementino leggerà 

Intorno alla vita, ed al canzoniere di Vincenzo 
di Filicaja. 

Seguiranno i componimenti poe 


i 1 _T Ti 


| Borsa di Parigi del 5 Maggio 
tit 


Aperto a ....... 96 30 — 
Chiuso a ..... 


Aperto a . 


HAL pe Ofga 


13p. 0/0. 


Consolidato i 
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AVVISO LETTERARIO 
Ar 
Nella libreria Bonifazi e C. piazza 


n. 47 incontro la chiesa ; lunedì 14 corrente avrà i 
la publica auzione | 
È Î 
di una raccolta di libri appartenuti ad illustre de- | 


principio alle ore 51, la vendita 


fonto. ì 
Si trovano in questa molti SS. Padri 
ecclesiastici, teologi, 


e latini, opere di letteratura, antichità e belle arti. 
Il catalogo si dispensa nel med. negozio. 


RVAZIONI METEOROLOGI 
Confronto delle s 


Narometro 
în millimetri 
ridotto a è 


cetici, canonisti, classici greci | Li 


DE FEU 
del Gesù 


| dres de vendre à | 


e scrittori | jours suivans , 


COLLECTION CÉLÈBRE 


MM. Christie, Manson et Woods, de Londres, 
Aannoncent respectueusement qu' ils ont recu des or- 


collection importante et choisie de l'art ita- 
| licn, appartenant à ce connaisseur distingue, feu $ 
muel Woodburn , comprenant une collection unique 


SAMUEL WOODBURN 
—ti- 


sieurs du plus grand mérite et de la plus grande ra- 
* retè, aiosi que la collection importante des peintures 
des ancievs maîtres avea majetre partie des ta- 
bleaux ( Laurence ) par Michael Agnolo et Raffaello. 


enchère lundì 4 juin 1860 et 


Nel negozio Bottacchi in via di Piò di Marmo 
num. 1, nel giorno di lunedì 14 maggio corr. alle 
ore 6 pom. si effettuerà una vendita d'una libreria 

le contenente opere di dritto Civile, Canonico © 
Criminale ece. 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


scale 2 


)°,80 Lt. 


tato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


10 Maguifico 


3 Un po'nebbioso 
8 Sor. qual cum. 


Termometrografo Vento 
gatte 9 ant. prec. alle 9 pom. cor direzione 


velocità in mi 
massimo minimo 


23,050. 12,6; C. 


18,4; N 10,1; R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISP( 


METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A N 


ZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto af 


Roma 200, 4; 
10 Maggio pa 


n 
LÌ (Di 
1111... 


AVVISO 


R 

Da vendere a causa di partenza al pa- | ‘al 
lazzo Valdambrini a Ripetta X, 102, di 
Una Calescie nuova a otto molle diele- | {m 


Un Poliscesse di moda anche d'attaccar. 
si a un cavallo in ottimo stato. 

Un Hreech della miglior fabbrica di P. 
rigi assai elegante. 

AU te del giorno vi sarà persona | ar 
nell'ann le colle chiavi della rimes: | p 
sa per commodo di chi vuol vederli e coi | Ti 
rispettivi prezzi 


Lunedì 14, e martedì 15 maggio 


La 


la Sapi:nza | di 

nei sudd. è 

m. in punto e 
Il catalogo si dispensa grati 

locale ove si ricevono le per 


l'incanto. È 


sc 


AVVISO DI AFFITTO Visto av. V.Alfonsi Ud. S 


Xn via Zingari N. 9 al 42 pressola piaz- 
za della Madonna de' Youti sono d.spouibili 
li seguenti appartamenti del tutto restaurati 
ed esposti a mezzo giurno con comodo per 
il bocato ed acqua potabile. 

4. Piano composto di n. 10 camer» cu- 
cina con acqua perenn», cantina, giardino & 
due terrazze pensili. 

2. Piano composto di n. 10 camere, cu- 
cina e canliaa. 

Mezzanino composto di n. 6 camere e 
cucina. 

N. 3 stalle con rimesse, 

Le chiavi sono reperibili al N 

Per il contratto d'affito diri, 


Drxgheria a s. Carlo a Catinari ) î 


nel sudd. | giudico. 


in decimi 
cic'o scoperto 


Rormometro 


patta Umidità 


2 Votalo 


dazione, e nolifica questo di 28 aprile 1860. 
Sia intimata per 
fissione, ed inserzione in Gazzetta a forma 


egistrata cc. conforme ec. 


legge all'Infrase. ditta commerciale 

on Ronaventitra rapp. idil si 

Visto dalla direz. gen, di polizia. 
1560. 

. Gen. Ferd.Dandini Do 


o 1860 ho consegnato copia 


sig. ass. di polizia, ed, altra affissa 
rta. principale dell’ Udfiigrio a forma 


gge. 
Raf. Bere Cursore 


Aless. anchi Proc. 


Sentenza resa da mons. V. Gen. ossia 


avv. Alfonsi G. Ud. Nella causa n. 
1860 fra Domenico Cerignoni neg. doi 
Giubbonari 34 rap. da A. Saraira pro 


Francesco Vanni dom. piazza Farnese n.101 
rap. da V. Poggioli proc. Sull'ist. d 


dhe a pagare sc. 9 
scorso pa 
nsid. ec 
o prefige 


pag: se. 12 e alle spose in ambo i ci 
3 33 oltre le ulteriori 
24 genn. 1860. F. A. arc. DIV: 
ordina ai cursori 


ec, Li 10 mag. 1860. A. Sartori Canc. 


Ad ist. di D. Cerignoni dom. © rap. 


sopra, Si nolifica a Sante Vanni erede del fa 
Francesco Vanni la pit» sent. peraflis. stante 


to d:m. e dimora a f. del $ 483, 
Saraiva Proc. 
Aflissa li 10 d. 


G. Valentini Cursore 


- Palilmento 


Questo Eccio trib. di Commercio ci 
sent. del 7 corr. ha prefisso un nunvo , 

rentori . termine di giorni 45 ai creditori 
fin quì contumaci dei 


lliti Domenico , 


i Vincenzo Micocci ad esibire i loro titoli 
ANNUNZI GIUDIZIARI Credito per procedersene a forma di leg 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. ta 
Felicemente Regnante 
Eccmo Tribunale di Commerio 
sedento in Roma 
ha emanato la se; mente sent. 

Nella causa frà la 
ghetti e Comp. rap. dal. sis. Pietro Highetti 
Tapp. dal Procuratore Aless. Franchi È 
ditta Comm. Salomon Bonaventura rapp. tà] 
sig. Salomon Pitigliano Bonaventura. oggi 
resident» a Livorno contumace, 

Sull’ist. trasmessa li 48 genn. corr. anno 
diretta ad ottenere la condanna del citato al 
Rag. di «o, 180: dovuti come dagli atti, e per 
d. gomma l'ordine esecutorio reale, e pervor 
nale eseguibile cc... © la condanna alle speso G 
anche Strag. cc. salvo e riservato il diritto 
esercibile contro altri coobi 
anche il diritto di 


mi 


gl'interessi, e 
o ec. Conside- | en 
si 


Salomon Bonaventura Pitigliano rapp. la ditta di 
Salomon Bonaventura al pag. di sc. 480. 
Alle spese, ordina la esecuzione provisotia 
xnon ostante appello , e delega il” Giudica 
sig. avv. Bruni. Proferita nell'udienza del‘ 
giorno 46 aprile 1860 redatta, e liquidato le 
spese in sc.if, e bai, 60 oltre quelle di re 


mento, 


Antonio Spei 


la verificazione innanzi all'Illmo sig. 
sppe R 


ento med. non vstante la di loro rei 


contumacia. 


F pi Roma dalla canc del sullodato trib. li 10 
ita Bancaria Ri- | maggio 1800. 


Romualdo Polidori V. Cancettiere I 


Ecco Trib di Commercio di Roma 


Si deduce a notizia di 


ba, che si ripropongon» nell 


Antonio Guerra Proc. 


Salomon Pi- 
gantissima forma, e di ultima moda. tigliano Bonaventura residente in Livorno 


jorni tre a paga- 
re se. 9 GO, e scorso ec. consanna il citato 


|. a Roma 


cci giudice commissari» del falli- 
Quale termine inutilmente trascorso, 
ordinò la prosecuzione degli atti del falli 


seppe Greggi, 
Odoardo Tuzzi, Angelo Coladei,. Costagan 
Sperandio , Stanislao Sperandio , Agostino 
leggi, Giovanni Cerqua, Michele Renzi, 
indio qualmente sulle istanze 
Coressi "2 | del sig. Luigi Rigamonti una per il pagam. 
di sc. 280 60 altra di sc. 561 89 prezzo di 

c. Cor la ud. del gior- 
iîo di Dio. no 44 corr. il Trib. ha ordinato che le ist, 
Fa rionale | sud. trasmesse al. domicilio eletto vic Banco 
3. Spirito n. 42 venissero notificate ai de- 
bitori, il che si eseguisce c 
atto già affisso a 
Marcello Quattrocchi. 


on il presente 
forma del $ 483 dal Curs, 


direzione 


è forza 


massimo minimo 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dal Trib, 
civile di Roma secondo Turno il giorno $ 
marzo f857, ad istanza della pia casa. delle 
Missivni a Montecitorio e per essa del Rev. 
sig. D. St fano Litardi superiore ivi domic. 
rapp. dal sott Poe. 

» 1860 alle ore 40 
‘positeria Urbana si- 
Ha | tuato în Roma nel s. Monte di P.età si pro- 

di | cederà per pubtico incanto alla vendita giu- 

diziale dei quì appresso descritti fondi situati 
nel territorio di Castelnuovo di Porto, con 
tutti i loro annessi, connessi ei 

4. Terreno seminativo Yignato con can- 
neto ed alberi diversi con fabbricato diruto 
contrada fe tre Colonne conf. Vincenzo P. 

4 radisi con altro fondo di proprietà Antonini 
mo Paolo Travaglini colta Strada ©rovinciale 
Flaminia e Giuseppe Marchetti salvi ec. di 
quarta una, scsrsi tre, quartuccio uno, sta- 
joli quadratt 85 stimato dal perito in; 
signor Temistocle Marucchi sc. 145 25. 

2. Piccol» fabbrica o di un sul piano po- 
sto sulla sin stra della via Flaminia incontro 
la locanda detta del Leoncino e prossimo al 
precedente primo fondo, composto di due 
ambienti terreni per 0so di officina di Fer- 

ro confinaste con la snddetta vin Fiami- 


Gi fa, © con altra proprietà Antonini salvi ec. 


la | stimato dal sud. Perito sc. 75. 

3. Utile Dominio di un terreno vignato 
e posto lungo la strada Flaminia confinante da 
una parte collo stradello detto di Baciadon. 
ne, dall'altra con altra proprietà Antonini 
colla provinciale Flaminia Paradisi salvi ec, 
di scorsi 2 gravato dell'annuo canone di bai, 
45 a favore del Rmo Capitolo di Castel Nu 
vo di Porto stimato defalcato il sudd. cano- 
ne sc. 100 48, 

4. Terreno Drtivo in contrada tre Co- 
Icnne situato in adiacenza al fabbricato ad 
uso di locanda denominata del Leoncino sul- 
la via Flaminia e confina col vicolo vici. 
n | pale, colla proprietà Picchiotii, e colla pro- 
© | vinciale Flaminia salvi ec. di quarturcio uno 

© stajoli 51 stimeto dal sudd. Perito sc. 45, 
e Totale sc. 395 73. 
di Nella Cancelleria avanti il sullodato se- 
Re- { condo turno sotto il giorno 41 agosto 1858 

al fasc. 1042 dell'anno 1849 trovasi prodotto 
il capitolato l'estratto, autentico delte iscri 
zioni ipotecarie, ed'è stata fatta la ripelizio» 
ne della perizia dell'Ingegnere sig. Temisto. 


tata { cle Marucchi prodotta lò 42 febraro 4857. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia. 
to in detti fondi. 


Luciano Capoeti Egizi” Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dalla sig. 
Edwige Antibali Vedova Ferrari possid. dî 
Trib. civ. di Roma in 2 turno nel giorno 28 
feb, 1859, emanò sentenza con la quale fu 
ordinata la vendita giud. del seg. fondo po- 
sto nel territorio di Palestrina, apprezzato 
dal giud. perito sig. Rinaldo Carletti come 
Gmerge dal suo rapporto prodotto in copia 
autentica li 29 nov. 1850 al fascicolo della 
gausa posta al protocollo dell'anno 4858_n. 
545. Ed in sequela della produzione del ca- 
Ritolato © degli altri atti voluti dal $ 1308 
cl vig. reg. effettuata nel sud. fascicolo lì 
10 marzo 4860. 

Nel giorno 23 mag.1860 alle ore ti ant. 
nel locale sulla piazza dei Monte n. 39 si pro- 
cederà alla vendita giudiz, del seguen. fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore offerente, 


avvertendo che il primo prezzo d'incanto è 
la cifra apposta nel fondo desunta dalla giu- 
diziale perizia. 

Terreno olivato alberato vitato posto nel 
territorio di Palestrina in contrada i Cap- 
puccini della quantità di nn rubbio e spi 
coppe, misura prenest na, conf. con 
di s. Croce, le mura castellano 
strade delle vigne « dei Cappuccini salvi 
stimato nel netto valore di sc. 554 401. 


Gius. Catelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Secondo esperimento 


In virtà di una sentenza definitiva ema- 
nata dall'Eccmo Tribunale civile di Roma 
primo turno nell'udienza del giorno 29 gen- 
Naro 1859, sopra istanza del sig. Domenico 
Tosti negoziante domiciliato in Itoma_ via 
del Pianto n. 63, con la quale fu ordinata 
la vendita giudiziale dell'immobile qui ap- 
Dresso descritto: Ed in sequela della produ- 
zione effettuata sotto il giorno 19 gen. 181 
avanti l'Eccimo Tribunale sudetto al fas 
N. 2468 dell'anno 4838 tanto del capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal 61308 dei 
vig. reg. 
Nel giorno di sabato 26 maggio 1860 alle 
ore 11 antem. nel locale del s. Monte di 
Pietà di Roma, in piazza del Monte n. 93., 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
ala vendita giudiziale del seguente fondo, 
da rilasciarsi a favore del migliore offereate 
ne, ossia secondo piano della casa 


4 compo- 
‘ammere, una delle quali ad uso 
di cucina, confinante da un lato il sig. An- 
tonio Traversi, dall'altro Dionigio Pace, ed 
al disotto Antonio Lupi, salvi altri più noti 
onfini, stimata dal perito .ig. Filippo 

100. 


Giulio Paolucci Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Con sentenza pronunciata dal sig. Go- 
vernatore di Monte s. Giovanni nell’ udien- 
za del 15 marzo 1858 si ordinò la vendita 
giudiziale dei qui appiè descritti stabili posti 
gd esistenti in territorio di Monte s. Giov. 
Sotto il giorno 29 febbraro 1860 venne pro- 
dotto il capitolato per la vendita a forma 
del S 4308 del vig. reg. leg- © giud. In se- 
guito di che si previene il publico che nel 
giorno 43 giugno 1860 sulle ore 10 antim. 
Rella sala del palazzo Camunale della ci 
gli monte s. Giovanni si aprirà l'incanto per 
la vendita sul prezzo di sc. 39 bai, 50, ri- 
levato dal perito sig. Giovanni Testa Spa- 
Ziani, oltre i decimi voluti dalla legge. 


Stabili da vendersi 


Metà di una migliorazione di alberi vi- 
pianta di noce sulla 
Paolo Grana con- 

coi beni del sig. 

della capacità in 
Semenza coppe tre. 

Due camere soprassolari, ed una terr 

nea poste entro Monte s. Giovanni contra 
srima, conf. con Giov. Belli, Compagnoni 
salvi ec. 


A Monte s. Giovanni li 8 maggio 4800. 
Errico dott. Protani Proc. 
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11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ecceltà festivi 


— tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
30. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati: 


GIORNALE DI 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 


OTIZIE DIVERSE 
Il Giornale Officiale di Napoli del 9 non ha 
notizie di Sicilia. I pubblici capitali erano sempre 
Len sostenuti a quella borsa ove il 5 per cento se- 
guava 113 1/4 godimento dal 1 gennajo. 
“— —Per un decreto reale in data di Napoli 28 apri- 
le, saranno costruite per ora tre grandi lince di 
strale ferrate nei reali domini coutinentali, le quali 
movendo dalla capitale metteranno in comunicazione 
il Tirreno con l' Adriatico e col Jonio, e si dirige- 
ranno, la prima per Foggia a Brindisi ed a Lecce; 
la seconda per la Basilicata a Reggio; e la terza 
erà gli Abruzzi fino al Tronto. 
aranno egualmente costruite per ora tre 
di linee di strade ferrate nei reali domini insulari , 
le quali uscendo dalla capitale si dirigeranno , l'una 
a Catania, l'altra a Messina, e la terza per Girgen- 
tie Terranova, mettendo così in comunicazione il 
Tirreno col Jonio e collo Stretto. 
La costruzione di queste grandi lince verrà con- 
dotta colla celerità che si potrà maggiore, o per 
mezzo di concessioni, o per conto del real governo. 


attrave 


010 


— Scrivono da Torino al Zempo : 

Si dice a Torino che venne da Parigi al gover- 
no una nuova Nota della Francia nella quale si .chie- 
dono schiarimenti su una supposta spedizione di Ga- 
ribaldi per la Sicilia, e si consiglia al conte di Ca- 
vour di impedire ogni e qualunque tentativo di que- 
sto genere, perchè ne potrebbero derivare serie com- 
plicazioni, il cui esito nessuno potrebbe prevedere. 
La stessa notizia è data sotto altra forma e con 
qualche variante dal corrispondente parigino del- 
l' Esperance di Ginevra. 


_040-4-384430 


— L'Osservatore Triestino così si esprime: 

La politica del congresso o della conferenza si 
è addormentata di bel nuovo; le risposte che furono 
fatte alle domande confidenziali degli ambasciatori 
francesi presso le Corti tedesche, e, a quanto si dice, 
anche in Londra e Pietroburgo in modo pure confi- 
denziale, hanno soddisfatto pochissimo alle Tuileries. 
Sembra quindi si voglia attendere qualche nuovo can- 
giamento, qualche nuova combinazione, prima di ar- 
rischiare un’altra volta un esperimento in quest’og- 
getto, Invero le prospettive della Francia sono ridi- 
venute alquante peggiori pei il momento in seguito 
alla guarigione, molto inattesa, del principe Milosch; 
‘vesta complicazione, sulla quale si faceva assegna- 
Mento con grande sicurezza, e che il vecchio prin- 
cipe medesimo credeva vedere afvicinarsi, è protrat- 
la a lempo indeterminato. 

L'Independance belge dice che l'idea della con- 
ferenza non è abbandonata , che le negoziazioni 
Seguitano tra i gabinetti, ma che si dubita sempre 
più della sua riunione. Simile dubbio venne altresì 
Manifestato in seno al parlamento inglese. Il Nord 
iuvece sostiene sulla fede d'un suo corrispondente 
Figino, che la conferenza si riunirà , che tutte le 
‘olenze si sono pronunciate in favore (?). Noi non 
Samo veramente troppo inclinati a prestar fede al 
Nord, Vogliamo non di manco riferire le sue notizie, 
Some quelle che chiariscono in gran parte la situa- 
zione, 

La conferenza, dice quel foglio,si riunirà appo- 
Na dopo che il Parlumento piemontese avrà emesso: il 
SUO voto sul trattato 24 marzo, stipulato tra Francia 
Piemonte. Simile opinione abbiamo manifestato noi 


Sessi ed abbiamo aggiunto che appunto per: questo | Stato quel favore politico,. ch' egli 


| 


fa riunione della confereozi-*db$tà farsi attendere 
ancora qualche settimana, tempo più che sufliciente 
per creure ostacoli insormontabili alla sua convoca- 
zione. 

Obbietti di discussione per la conferenza sareb- 
bero, secondo il Nord, il mantenimento delle malle- 
verie di neutralità stabilite nell'interesse curopeo coi 
Uattati del 1815, e la conciliazione dell'articolo 92 
dell’atto di Vienna colle stipulazioni del trattato fran- 
co-sardo, relative ai distretti neutrali. Anche questo 
Suppiamo, ma sappiamo altresi. che la 
dei due trattati, se facile apparisce in teoria, è però 
immensamente difficile in pratica, per la ragione detta 
di sopra, che la neutralità dei distretti savoini pos- 
seduti dalla Francia sarebbe una mera illusione. 

Il medesimo Nord indica inoltre tre quistioni 
secondarie da sciogliersi prima della riunione della 
conferenza, ma dopo, diciamo noi, che sia risolta la 
quislione capitale, quella cioè se la conferenza ha da 
riunirsi o no. Le tre quistioni del Nord sono : LS 


conciliazione 


ove si riunirà la conferenza? 2.° Vi saranno invi- 


Tale quelle Potenze che non firmarono i trattati 
del 152 3.° Può la Francia prender possesso dei ter- 
ritori ucutrali prima che sia firmato il protocollo 
della conferenza? A questi ue quesiti il citato foglio 
belgico sa dar sufficiente risposta. In quanto al primo 
dice che Parigi sarà la città prescelta; in quanto al 
secondo osserva che le opiuiovi sono divise; alcune 
Potenze vorrebbero ammettere la Svizzera ed altre 
il Piemonte alla conferenza; da ambo le parti s'in- 
voca il protocollo d'Aquisgrana; (questo permetterebbe 
la ‘partecipazione tanto della Svizzera che del Pie- 
monte. In quarto al terzo quesito, di natura più de- 
licata, il Nord sosuene che l'Inghilterra domanda, 
che la Francia prenda possesso dei territori neutrali 
appena dopo la decisione della conferenza; la Francia 
sarebbe disposta a cedere su questo punto, non vor- 
rebbe però pronunciarsi definitivamente prima che il 
parlamento torinese abbia sanzionato il trattato. Si 
vede che il Nord non trova grandi difficoltà a scio- 
gliere le tre quistioni preliminari; non sapremmo però 
essere interamente della sua opinione ; le difficoltà 
che possono apparir ignificanti a prima vista;ere- 
scono smisuratamente quando si prendono ad esami- 
nare più da presso, e massime quando nell'esame si 
porta, come vedemmo negli ultimi tempi, una buona 
dose di scaltri arriére-pensées. 

Chiuderemo questa esposizione della controversia 
franco-elvetica coll’osservare che i diritti di proprietà 
d'una parte dellaSavoia, rivendicati dal Consiglio fe- 
derale svizzero, trovano energici oppositori nella Sviz- 
zera stessa. La Nuova Gozzetta di Zurigo pubblica 
su tale obbietto degli articoli del sig. Dubs , presi- 
dente del Consiglio degli Stati, che hanno grande im- 
portanza, come quelli che nelle loro vedute S'acco- 
stano molto alla politica francese. Può darsi , nota 
l'Indépendance Belge, che il Moniteur di Parigi, ap- 
punto per favorire cotali tendenze, pubblicò la nota 
del sig. Thouvenel, colla quale la Francia combatte 
le pretese della Svizzera, ma s'offre ad accettare in 
tutta la loro estensione gli obblighi dell'articolo 92 
dell’atto di Vienna. 

Qui si attribuisce pochissima importanza al di- 
battimeoto sulla questione dello Schleswig-Holstein, 
che ha luogo oggi nella Camera dei Deputati di Ber- 
lino. Si stenta a\credére'che là tiépida dichiarazio- 
ne del sig. di Schleinitz, il quale desidera. soltanto 
un nuovo \corsò di ripetizione nello studio. di: tale 
questione, studiata già..troppo profondamente da un- 
dici andi in.\poi; possa procurare a. lui ed.-al suo 
ne altende se- 


| 


Sabato 12 Maggio 


Gli atli del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


etti — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente. 


ROMA 


cond' ogni: probabilità, Anzi si crede che quel signo- 
re; altrettanto facile a parlare che alieno dall’opera- 
Pe, non riescirà. La è sempre l'antica politica ber- 
linese del « si potrebbe fare, mu non si può. » 


— 0-61-£-06-3-44— 

— Giovedì 26 del trascorso aprile spirava a Parigi 
nel bacio del signore il rev.Carlo Dufriche-Desgenet- 
tes, parroco di Nostra Donna delle Vittorie. Nato in 
Alancon nel 1778 tenne la suddetta parrocchia dal- 
l'anno 1832. Nel 1836 fondava quell'ammirabile as- 
sociazione che con Breve Apostolico in data del 24 
aprile 1838 fu eretta in Archiconfraternita,e che oggi 
conta più di venti milioni di membri in tutto l'orbe 
cattolico. La conversione dei peccatori, la conversione 
dell'Inghilterra ed il culto della Santa Vergine erano 
oggetto di tutte le cure di questo zelante parroco. 
Nel 1856 celebrò il cinquantesimo anno del suo sa- 
cerdozio. All’età di 82 anni egli si mostrava ancora 
assiduo a tutti i doveri del suo ufficio , e zelantis- 
simo per la salute delle anime. Da due anni non si 
che grazie alle cure tenerissime del dot- 
tore Tesier; ma finalmente le risorse dell’arte dovet- 
tero cedere a fronte dei guasti prodotti dagli anni 
e dello sfinimento cagionato da una vita logorita 
dalle fatiche. Le opere del rev. Desgenettes gli so- 
praviveranno, ed il sto nome rimarrà popolare ovun- 
que siano devoti della Beatissima Vergine ». 

Con queste paroleil giornale Ze Monde ha an- 
munziata la morte del celebre fondatore della Archi- 
confraternita del Sacro Cuore di Maria, che in breve 
periodo di tempo si è propagata in tutto il mondo. 
A preghiera del clero e dei fedeli di quella parroc- 
chia, l'imperatore ha conceduto che il corpo di sì pio 
ecclesiastico non fosse scpellito nel cemeterio ma ai 
piedi dell’altare innanzi al quale avea pregato per 
trent’ anni, nella chiesa di Nostra Signora della Vit- 
toria. 

Le solenni esequie ebbero luogo nella stessa chie- 
sa nella mattina del 30 aprile, ed il concorso straor- 
dinario delle persone di ogni condizione, grado e ses- 
so, nonchè il raccoglimento religioso che accompa- 
goò la funebre cerimonia furono quasi l’ estremo 
omaggio reso al santo sacerdote, la cui vita fu tutta 
occupata a risollevare lo splendore del culto; il ri- 
spetto pel sacro tempio, ed a rianimare la pietà cri- 
stiana. 

La messa fu cantata dal rev. Buguet, uno dei 
Vicari Generali di Parigi , e l'assoluzione fu fatta 
dall’ Emo e Revmo signor Cardinale Arcivesco- 
vo. S. E. il Nunzio Apostolico assisteva pure alla 
cerimonia, nella quale può dirsi che la società intie- 
ra fosse rappresenta Monsignor Vescovo d'Autun, 
i rev. Parrochi di Parigi, e gran numero delle co- 
munità religiose, tra le quali distinguevansi le suore 
della Carità accompagnate dai fanciulli che educano 
e sopratutto quelle che diriggono l'orfanotrofio di via 
Plumet, una delle opere più antiche e fiorenti del- 
1° illustre defonto, ed alcune società laiche, vedevansi 
colà rivuite. Vi erano ancora molte notabilità della 
sfera politica e della stampa religiosa, tra le quàli i 
signori De-Montalambert, Luigi Veuillot, Amadeo 
Thayer, il Prefetto della Senna inferiore, ed altri. 

Allorquando il corpo dell’ab. Desgenettes fu de- 
posto nel sepolcro uppié di quell’altare della Vergi- 
ne Beàtissima, innanzi al quale tante anime sono ve- 
nute e verranno a pregare, l’ Ero Cardinale Arcive- 
scovo pronunciò in mezzo ad una religiosa attenzione 
alcune parole ché esprimevano i sentimenti di tutti, 
sentimenti misti di gioia è di rammarico : ‘di gioia 
perchè ‘si ha fiducia che il servo zelante ‘ di Marià 
abbia già. ticevata la ‘sua compensa; di ‘rammarico 


sostene 


è non sia più dato di ascoltare quella voce così 

ante che cambiò il cuore di tanti peccatori. 

— Da una corrispondenza, datata il 4 corrente 
du Parigi e pubblicata dalla Lombardia, togliamo 
quanto segue: 

Vi sono bastevoli indizi per far credere che la 
riunione della Conferenza non potrà aver luogo. L'In- 
ghilteria che ha gridato molto per la questione della 
n lità del Ciablese e del Faucigny non trova up- 
poggio che uel gabinetto di Berlino. La Russia e 
PA‘ustria sembrano disposte a voler fare in questa 
occasione una dimostrazione in favore dei trattati del 
1816. La Francia è decisa a non ledere in nulla i 
divitti conleritegli del trattato 24 marzo confermato 
dalla votazione di Savoia e Quindi tutte le 
potenze preferiranno che si faccia un'accomodamento 
divetto tra la Francia e la Svizzera. 

Nel secondo dispaccio del sig. Thouvenel sulla 
nentralità della Savoia si vede uno sforzo da diplo- 
matico formalista per provare cose evidenti: Non se 
no deduce probabilità di conferenza, benchè vi si 
parli di arbit me per la questione di Neu- 
chabl, e in daso si scieglierebbe il re dei Belgi. Al- 
tri dicono che nessima potenza se ne immischierà se 
non caso che la neutralità svizzera fosse violata. 

Mentre il primo dispaccio Thouvenei del 7 apri- 
le sulla neutralità Svizzera insisteva sulla questione 
legale, il secondo del 16 tratta della questione stra- 
tegica. La Svizzera pretende che ilCongresso di Vien- 
nu intendeva di assicurare alla Confederazione sviz- 

rando posizione militare al centro dell'Eu- 
ropa, stendendo a parte della Savoia la neutralità. 
ministro francese sostiene di no; il Congresso di V 

ve il miglior confine possibile alla 

Svizzera, voleva ch' essa desse una guarentigia all'Eu- 
ropa della sua attitudine a mantenere la pace e far 
rispettare la neutralità del suo territorio; non erano 
considevazioni militari riguardanti la Svizzera per sè 
quelle che mossero il Congiesso. Il Chiablese e il 
Faucigny non furono neutralizzati per impedire alla 
Fravcia | ingresso sul territorio di Ginevra, mentre 
non fa bisogno per ciò di queile provincie; rimanen- 
dole luecesso dalla parte di Gex. 

Fu dunque un principio d' ordine curopeo quel- 
lo della neutralità, che doveva essere rispettata, an- 
che ad onta che rimanessero alla Francia le vie del 
Vallese e del San Bernardo per scendere in Italia, 
quando avesse voluto violare quella neutralità. 

Da un mese già per la quarta volta fu data pub- 
blicità alle discussioni del Senato e del Corpo legi 
slativo. Piacque questo ritorno agli usi parlamentari, 
e questo mostrare nessun timore della discussione 
pubblica. Furono pure pubblicati ieri i resoconti per 
disteso delle deliberazioni sul trattato di commercio 
coll'Inghilterra a proposito di un progetto di legge 
per abbassare le tarile doganali sulle line, sui coto- 
ni ed alle materie prime. 

Però questa pubblicità non è ancora una garan- 
zia costituzionale, ma dipende dalla volontà dell'Im- 
peratore. Poiche si è riconosciuto il danno della 
protezione in fatto di commercio, rimane che si ri- 
conosca anche in politica, osservano il siguor Forca- 
de nel J. des Déebats è il signor Guèronlt nell’ “ai 
nion nationale. 

La proibizione di dare le discussioni del Senato 
e del Corpo Legislativo per sunto rende impossibile 
ai giornali di riprodurre i rendiconti che il Moniteur 
dà per intero, essendo essi lunghissimi; quindi l'Opi- 
nion nationale fa un richiamo contro questa dispo- 
sizione. 

— Corrispondenza particolare della Gazzetta di 
Genova datata da Parigi 6 maggio: 

Il nostro mondo politico è preoccupato oggi da 
un articolo del Times, molto aggr ‘o contro la 
Francia. Sembra che il giornale inglese voglia assu- 
mersi il còmpito ardito di gettare Ì primo quel gri- 
do di guerra che attendevasi tutti i giorni di veder 
scoppiare dall’ altra parte dello stretto. Nell’ articolo 
trattasi della Prussia e delle sue relazioni colla Da- 
nimarca. Voi sapete che la Fraucia si è impadronita 
della questione dell’ Holstein, soggetto eterno di dis- 
sensioni fra il gabinetto di Copenaga e la Confede- 
razione germanica, 

Il uostro governo ha preso, in quest’ affare una 
attitudine che non lascia d'inquietare la politica prus- 
siuna per lo scioglimento della questione dell' Hol- 
steiu. Inolire, voi sapete che si è sparsa la .voce ‘di; 
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un trattato d' alleanza fra la Francia è la Danimar- 
cu. Questo trattato esiste esso 0 no? Io non posso 
spiegarmi su questo punto; ma la situazione sembra 
assoi grave al Times per dare alla Prussia il consi- 
glio di precorrere e di dire apertamente il fatto suo 
al governo francese dichiarandogli la gueri 

Il Times è impaziente. A suo avviso gli avve- 
nimenti camminano troppo lentamente; la diplomazia 
è fuori di strada, e ci svela con un tratto di penna 
du enfant terrible ch' egli è, tutto il mistero politico 
inglese. Almeno , egli è così che a Parigi viene in- 
terpretato il suo linguaggio. 

Il Times s' inganna : esso dà un cattivo consi- 

» commette una grave imprudenza 

ando scintille su quella mina, la cui esplosione 

se avesse luogo, potrebb'essere delle più funeste per 
inglesi. 

Per buona fortuna, la voce di quel giornale non 
sarà ascoltata a Berlino, dove si è più prudenti e 
più circospetti. La mina non è ancora vicina a sal- 
tare, La politica francese ha preso le sue precauzio- 
ni; essa è in grado di parare a tutte le eventualità. 
Posso dirvi che la Francia non ha rinunciato ad u- 
nirsi alla Prussia. La stessa attitudine ch'essa ha pre- 
sa nella questione della Danimarca è tale che il ga- 
binetto di Berlino può ricevere dalla Francia ciò che 
esso non otterrebbe forse mai per alcun altro inter- 
mediario e pei mezzi ch' esso tiene a sua disposizio- 
ne, Egli è già troppo tardi per impedire che il ga- 
binetto delle Tuileric non tenga iu suo potere l’affa- 
re dell’ Holstein. F se la Prussia vuol riunire quella 
parte della Davimarea alla Confederazione germanie 
essa non può riuscirvi che facendosi un'amica della 
Araneia. 

Non si potrebbe troppo ripeterlo, i giornali in- 
glesi hanno torto di rinvenire su queste polemiche 
irritanti. Noi non abbiamo alcun bisoguo d'essere 1r- 
ritati contro l' Inghilterra. Ogni giorno |’ antipatia 
dei francesi pei loro amici d’ oltre Manica si ma- 
nifesta in un modo o nell’ altro. Essa si mostra so- 
prattutto negli opuscoli. Tengo oggi sotto gli occhi 
un nuovo scritto di questo genere firmato da un de» 
putato al corpo legislativo, il conte di Hamel. Que- 
sto porta un titolo ardito: L'Inghilterra, la Fran- 
cia e la guerra! Vi si tratta della rivalità ereditaria 
delle due razze , rivalità che nulla può distruggere, 
nè le alleanze nè i trattati di commercio. L’Inghil- 
terra si è sempre mostrata contenta del male che ac- 
cadeva alla Francia e gelosa della prosperità di lei. 
Il sig. Hamel cerca di provarlo, e facilmente vi ri- 
esce. La conclusione si è che la guerra potrebbe 
uscire una volta ancora da questo contegno che prenj 
dono in faccia l'una dell'altra le due nazioni. Egli 
aggiungi 

« Si deve disgraziatamente prevedere per que- 
sto caso, essere bene che l° Inghilterra sappia che 
noi siamo meno prouti alla collera di quello ch' essa 
sia all’ ingiuria, ma che nel giorno in cui l’ultima 
goccia facesse spandere il vaso, questo braccio di 
mare che si chiama la Manica, non sarà un ostaco- 
lo insormontabile. 

Bisogna che voi suppiate tuttavia che questo o- 
puscolo seritto da un deputato, non ha nulla di offi- 
ciale. Esso non ha che un'importanza relativa ed io 
non ve lo segnalerei, se non rispondesse in certo mo- 
do al sentimento pubblico. 

— La Patrie dichiara inesatta la nuova che la 
cannoniera francese Dragonne e l'avviso a vapore 
Pei-Ko sieno stati Sommersi dal forte cinese di Hoang- 
Fo sulla costa del Pétchi-li. 

— È partita da Tolone per recarsi direttamen- 
te in Cina la fregata) a vapore Imperatrice Eugenia, 
che porterà la bandiera- del vice-ammiraglio Chirner 
comandante supremo delle forze navali francesi in 
Cina. 

— Assicurarsi che in seguito delle disposizioni 
prese dall’amministrazione della guerra, così la Pa- 
trie, le truppe deòlinate a formare il campo di Cha- 
lons vi saranno tutte riunite dal 1 al 5 giugno, e 
che il maresciallo Mac-Mahon che ne ha il coman- 
do , giungerà al campo verso quel tempo. 

— Leggesi nel Journal des Mines citato dal 
ma : pa 

L’ imperatore ha approvato: testè il modello: di 
una cannoniera costrutta secondo un utovo sistema, 
e che muovesi senza» vapore. :Dicesi ‘che $. My ha 
ordinato la. costruzione di: parecchie cannoniere del: 


lo stesso genere. In questo nuovo sistema è l’aria 
riscaldata che suppliscc al vapore. Con questo mezzo 
si ottiene una calorità almeno eguale e si realizza 
una economia considerabile. 

Secondo i calcoli questa economia non ascen- 
derebbe a meno di 80 milioni di franchi soltanto 
per la marina imperiale. Infatti grazie a questo nuo- 
vo processo la quantità di combustibile impiegato 
dalla cucina del bordo basterà presso a poco per far 
andare il bastimento. 

L'esperienze riuscirono tanto bene, aggiunge 
quel giornale, che assicurasi che per ordini supe- 
riori il bustimento la Reine-Hortense sta per esser 
dotato di questa nuova macchina. Questo motore che 
è chiamato ad operare una rivoluzione completa nel- 
la navigazione, è dovuto, dicono, ad un ingegnere 


francese. 
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— Il Nord ha da Berlino 2 maggio: 

« Qui non si parla più di conferenza. L'Inghil- 
terra dopo avere spinta la Prussia a mezzo cammi- 
no, la abbandona. Di qui si capisce la tiepidezza del 
nostro gabinetto nel fatto della riunione dell'areopago 
europeo, che non avrebbe in alcun caso da trattare 
una partita troppo brillante. La Prussia pensa a rac- 
cogliersi, ed è il meglio che possa fare in questo mo- 
mento, in cui si moltiplicano le complicazioni interne 
e tedesche. 

Avrete rimarcato il tuono che la stampa inglese 
assunse a nostro riguardo. Ciò è naturalissimo : la 
stampa inglese ci è stata ostile tutte Je volte chie 
non potè pervenire a rendersi ragione esatta d'una 
questione in cui si è messa la Prussia. Oggi che la 
nostra politica è chiara come il sole , la stampa in- 
glese non potrebbe, senza eccesso di malafede, che 
applaudire alla nostra attitudine « veramente e sin- 
ceramente » tedesca. Noi vogliamo che la Germania 
sia forte all'interno come all'estero; vogliamo cli'ella 
sia unita; che popoli e governi procedano iu accor- 
do; vogliamo ritemprare i due lati deboli della no- 
stra corazza, l'Assia e lo Schleswig-Holstein. 

— A Berlino il 4 corr. continuarono nella Ca- 
mera dei deputati le discussioni sulla questione dei 
ducati Schleswig-Holsiein. In questa circostanza il 
ministro degli affari esteri rispondendo ad una in- 
terpellanza fatta dal sig. Blaukenberg, ha dichiarato 
che il governo prussiano non saprebbe dividere il 
punto di vista del sig. de Vincke, per quanto ri- 
guarda la dicta germanica. Il governo è d' avviso 
che quest’ organo dell’Alemagna esiste nou solamen- 
te in fatto, ma anche in diritto. 

Nella stessa seduta il sig. Schleinitz ha detto , 
in risposta a due interpellanze relative all’ esistenza 
di un alleanza coll'Austria o all''eveutualità di un 
tal atto, che una tale alleanza non esisteva. 

—— crea 

— Ecco alcuni particolari sulle ultime ore del 
generale Ortega quali ci vengono dati dal Diario di 
Barcellona: 

« La vigilia il condannato era stato messo in 
cappella, secondo il costume spagnuolo. Egli si oe- 
cupò immediatamente col sangue più freddo a fare 
il suo testamento ; assestò tutti i suoi affari di fi- 
tuiglia, non trascurando le cose più piccole. Poco 
dopo un sergente si presentò per far subire al con- 
dannato una visita personale. Questa operazione lo 
colpì vivamente, e gridò : « Questo ancora mancava 
« alla mia umiliazione ! Un sergente frugare un ge- 
« merale ! Son io dunque capace di commettere il 
« delitto di cui si teme ? No, certamente ! lo morrò 
cristiano ! » Ciò detto, prese una medaglia della Ver- 
gine, che portava appesa al collo con una catenella 
d’oro!, ed incaricò suo cugino, don Ramon Blasser, 
di rimetterla alla sventurata sua madre. Giunto il ca- 
nonico don Benito Sanz suo confessore, Ortega s'in- 
trattenne lungamente con lui, si confessò, e sì senti 
talmente avvalorato dalle consolazioni della religione, 
che disse. « La mia rassegnazione , grazie a Dio è 
< completa; e tale che se mi arrivasse la grazia, nov 
« so se ne sarei contento ». Poscia egli dormì un 
profondo sonno, sopra una sedia a braccimoli, fino a 
due ore e mezzo del mattino, ‘e passò il resto della 
notte! trattenendosi col suo confessore e con uno dei 
suoi amici. Righiese quest’ ultimo dell’ ora dell’ ese- 
cuzione ; ‘ma’ tiòn avendo ricevato' che ‘una’ vaga ri- 
sposta: Bah ! esclamò egli; che misteri son’ imai que- 
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« A sei ore del mattino del giorno 18 egli si 
comunicò con graude fervore, prese quindi una tazza 
di cioccolato , e ricevette successivamente la visita 
d'un missionario e di un medico, che si mari vigliò 
della sua presenza di spirito e della sua fermezza non 
ostentata. Verso dieci ore avendo inteso che il suo 
supplizio avrebbe avuto luogo a tre ore pomeridiane, 
si limitò a dire: « Si tarda troppo ». Poscia si fè 
portare una minestra, che mangiò di buon appetito. 
Il canonico Sanz, suo confessore, si recò miovamen- 
te a visitarlo, accompaguato da un altro ecclesiastico. 
I due sacerdoti trovarono Ortega sempre calmo, strin- 
gendo il crocifisso al suo seno, e manifestando i più 
religiosi sentimenti. « Io mi felicito » diceva , egli, 
« d'una espiazione che mi permette di fare una fino 
« cristiana ». Il canonico Sanz avendolo pregato di 
seusarlo se non lo avesse accompagnato fino all'ulti- 
Mo momento, non permettendogli lo stato della sua 
salute di esporsi a sì terribili emozioni , il condan- 
mato rispose e col trono più affettroso al suo con- 
fessore — che ne era perstiaso , e che poteva riti- 
rarsi quando il giudicasse. 

<A duc ore e tre quarti, gli fu anuunziato che 
il momento era giunto. Or subito, di- 
cendo ; Fecomi a'vostri ordini , signori. » Rassettò 
il suo cappotto d'ordinanza, e si pose nel mezzo del 
picchetto di esceuzio 
del castello, si trasse il suo cappotto, e disse che lo 
si rimettesse al sno aiutante di campo Moreno. Sen- 
tendo il rumore dei tamburri, gridò : « Mio Dio, voi 
« che foste innocente, avete sofferto eziandio questi 
« umilianti apparecchi : g 
« subisca, i che sono colpevole ». Il suo viso era 
sercuo , la sua voce ferma , e il suo passo sicuro. 
Entrando nel mezzo del quadrato, formato dalle trup- 
pe; vide la folla che si accalcava , e disse : 

«Il Siguore permise egualmente che « il popo- 
lo assistesse al suo sapplizio ». S' inginoechiò per 
sentire la lettura della sua sentenza. Condotto quin- 
di al luogo designato, domandò : « In qual modo 
debbo io collocarmi ? » — « Di fronte, » gli fu ri- 
sposto. Allora gli furono bendati gli occhi, e il con- 
dannato s'inginocchiò dinanzi alle armi. fatali. Una 
esplosione si fè sentire ..... l’ex-generale Ortega non 
era più che un cadaver 
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è ben giusto che io li 


—— Gieiaro — 
— La Guzzetta di Berna conferma la notizia 
datà dal Bund dell’ offerta fatta dalla Francia alla 
Svizzera di 50 milioni, quale prezzo della sua rinun- 
cia a qualunque diritto sulla Savoia , aggiungendo i 
seguenti particolari : 

La proposta non venne nè da Parigi, nè dal g 
verno francese, nè dal sig. Kern, ma ne diede no- 
tizia al Cousiglio federale-na rappresentante svizzero 
presso una delle grandi e Il Consiglio federale 
ben !ungi da ritenere quella proposta come uno scher- 
zo, rispose, uflicialmente al suo rappresentante, che 
la Svizzera non domandava denaro, bensi una buona 
frontiera militare, e che non si luscierebbe ridurre 
al silenzio da quelle offerte. A nostro credere non 
era questa proposta altro che un dallon d'essai, come 
lo fu l'altra di lasciare alla Svizzera il nord della 
Savoia , mediante che assumesse 50 milioni del be- 
bito sardo. Allora si volle spaventare la Svizzera con 
50 milioni, questa volta con egual somma si voleva 
sedurla. 

— È giunto al Consiglio federale rapporto in- 
torno a recenti disordini avvenuti ai confibi  savo- 
iardo-ginevrini : una banda di 40 a 50 persone aveva 
assalito con sassi un oflicio daziario federale , alle 
grida di abbasso la Svizzera ; ma venne energicamen- 
ta respinto. È stata or 

— Il sig. Dapples, inviato svizzero a Berlino , 
è stato molto benigoamente ricevuto dul\principe reg- 
gente. 
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Molti dei giornali piemontesi e toscani al soldo 
della rivoluzione, hanno gettato testè ui guanto di 
sfida ed inveiscono acerbamente contro un loro ade- 
rente straniero, la Patrie, che da qualche giorno cre- 
dette opportuno cangiar di contegno e di, saldo pro-, 
pugnatore degli interessi rivoluzionari se hè fecé vee- 


mente oppositore. Prima tra le cagioni di questo rancore 
improvviso è la aspra censura,di cui il giornale francese 
fa segno l'annunciata pa:tenza di Garibaldi, che credesi 
diretto a' danni della Sicilia, nè i fogli summentovati 
sanno persuadersi come la Patrie possa, dietro i suoi 
antecedenti, accusare gli autori della sommossa, e di- 
chiararsi campione dell'ordine e del governo. E per 
verità questa attitudine di quel giornale , dice a tal 
proposito una corrispondenza da Torino ai f 
Belgio, potrebbe sembrare assai strana ed inconcilia 
bile col passato, se non si ponesse mente che la 
Patrie, è talvolta l'organo del governo francese , € 
che forse ud insinuazione di questo si indusse ora 
@ disapprovare quell'attentato. Questa opinione dei 
fogli belgi è confermata dalla notizia riferita da tutti 
i giornali, che il Piemonte abbia ordinato ai suoi le- 
gui di crociera sulle coste della Sicilia s di opporsi 
a qualunque tentativo a mano armata venisse fatto 
da individui imbarcati sù legno con bandiera sarda. 
Più dell'attitudine assunta dal giornale di Fi ncia , 
potrebbe recar m glia questa risoluzione da parte 
del governo di Piemonte, ma non è impossibile che 
questa sia stata ordinata dall'impulso stesso che de- 
terminò il contegno della Putrie. 

Altro motivo di malumore e d' indignazione pei 
suddetti giornali è il vedere come la Patrie stessa en- 
trò in lizza per l’Austria contro il Morning-Post ed il 
Daily-News che avevano esposto alcuni loro desideri 
circa la grandezza» futura della Prussia a dasno di 
quell’impero. Il foglio francese infatti rammenta vi 
gioraali inglesi che quando i tory erano alle redini 
del governo, l' Inghilterra aveva ben altra opinione 
dell'Austria e che se essa non le diè allora nè un 
uomo nè uno scellino , il che sarebbe stato troppo 
contrario alle sue abitudini, le dava nondimeno tutte 
li sue simpatie e teneva in gran conto la sua po- 
tenza. Che cosa avvenne d'allora in quà, prosegue 
la Patrie? Avvenne la guerra d'Italia: e le batta- 
glie di Magenta e di Solferino, mentre recarono un 
nuovo lustro alia gloria militare della Francia , mo- 
Strarono che gii eserciti dell’ Austria non avevano de- 
generato. La Francia ebbe a se dinanzi in quella me- 
morabil campagna, uff nemico valoroso e formida! 

e ben si può dire che l'Austria grandeggiò nella sua 
sfortu 

I giornali di Torino, nel dar conto delle elezio- 
ni che ebbero luogo il giorno 6 in quella capitale, 
annunciano che meno di un terzo degli elettori in- 
tervenne alla votazione , e che nessuno dei candida- 
ti otteune un quinto dei voti degli elettori inscritti. 
A inotivo di questo meschino risultato alcuni di quei 
giornali assegnano che il paese, stanco di una came- 
ra che non ha più nessuna influenza sul governo 
dello Stato e di una politica più inconcepibile che 
pericolosa, è oramai persuaso essere inutile quella 
rappresentanza, dacché l'astensione del partito con- 
servatore ha distrutto l’unica opposizione ragionevo- 
le ed efficace. 

I dubbi cho quasi tutto il giornalismo ha da 
qualche tempo manifestati sulla possibilità della riu- 
nione di una conferenza, incominciano a scuotere 
anche la fiducia, colla quale le autorità federali 
svizzere elaboravano le istruzioti diplomatiche che 
si proponevano di trasmettere ai loro rappresentanti 
presso le corti d'Europa. Quest'oggi un dispaccio da 
Berna, nell'annunciare che il consiglio della Confe- 
derazione ha diretto alle potenze una nuova circolare 
in cui espone l'importanza strategica delle provincie 
neutralizzate della Savoia al punto di vista del man- 
tenimento della neutralità svizzera, fa sentir pure 
come il governo elvetico abbia intenzione di non per- 
sistere ulteriormente nelle sue pretese, dacchè fu 
fatto certo che le diverse potenze europee , escluse 
l’Ioghilterra e la Prussia, non ascoltorono i suoi re- 
clami e non gli accordarono quella assistenza che dal 
principio ne avea sperato. 

I dibattimenti che ebbero luogo nelle camere 
dei deputati di Prussia ed i voli di questa camera 
dango agli affari dell’ Alemagna un interesse euro- 
peo. Il governo prussiano si è separato, nella que- 
stiove dell'Assia, dalla maggioranza della Dieta fe- 


derale. n 
Nell'affare dei ducati dell'Elba, la camera prus- 


siana approva la condotta del governo è 1ò stimola 


A proseguire energicamente e con perseveranza in 
quella via. Le dichiarazioni che i ministri fecero 


fermamente risoluta a non dipartirsi dalla sua politi 
ca interna. 

Dall'altro canto il ministro sassone , signor de 
Beust, l'agente più attivo della politica degli Stati 
secondari, ha impegnato questi a chiedere al governo 
prussiano spiegazioni sulla sua condotta e sulle cri- 
tiche violenti dirette contro la Dieta federale e con- 
tro diversi Stati dell’Alemagna da alcuni oratori del- 
la Camera di Berlino. Se le spiegazioni richieste non 
fossero soddisfacenti, la quistione del contegno della 
Prussia sarebbe portata innanzi alla Dieta federale. 

Ecco da che ebbe origine il noto articolo del 7i- 
mes, nel quale questo avverte la Prussia di non porsi in 
opposizione coll'Alemagna e di aver sempre gli occhi 
rivolti al Reno ponendo mente alle intenzioni positi- 
ve della Francia che non mancherebbe di trar pro- 
fitto, per l'effettuazione dei suoi progetti, di una pres- 
sione che varrebbe ad indebolire essenzialmente la 
Germania, 

Anche un giornale tedesco tiene pressochè lo 
stesso linguaggio Prussia ed a conferma dei so- 
spetti che esso cerca di insinuare, nota come nell’as- 
semblea del regno di Annover, il ministro dell’ in- 
terno Borries ha dichiarato apertamente che gli Stati 
minori difenderanno la loro indipendenza. 

La Independance belge riferisce che il principe 
Napoleone dall'Havre si recherà a Costantinopoli, il 
che dà fede grandissima a coloro che affermano sie- 


no imminenti gravi fatti in Oriente. 


—_—________________r__m 
STABILIMENTO ROMAN 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Maggiore n. 18. 


Fin dall'anno 1844 è stalo attivato questo stabilintento 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza in cui ‘rova- 
vasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; il proprietario i anti © numeroso 
commissioni anche all'Estero non ha lasciato di migliorarne 
i processi e portarli a tal grado di perfezione fino ad otte- 
nerne prodotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia considerarti, e come tali vennero riconosciuti c pre 
miati alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, 
negli anni 4S51 e 4855. In seguito delle differenti scellissime 
argille di cui sf fà uso, e della ben intesa loro manipolazione 
“ cottura , si ottengono materiali per pavimenti che ad vna 
compattezza tenacità e durezza lapidea, congiungono vivacità 
© diversità grande di tinte, cosichè fabbricandone solidi mo- 
nocromi , © policromi di pressochè qua 
forma geometrica, diviene non che possibile 
la costruzione di pavimenti a disegni quento variati, e v 
altrettanto precisi e solidi. Che se per imperiz 
tenza ( tacendo allre cause ) di chi già pose in opera il 
materiale di questa fabbrica, qualche pavimento riuscì poco 
solidamente collegato, oggi gio.no non potrebbe un tale in- 
conveniente addursi a titolo per non preferire questi ad a'tri 
materiali nella costruzione de' pavimenti , giacchè notissima 
essendone la causa, facilissima ne è pure la maniera di ev 
tarla, Di fotto per cagione della stessa sua compattezza el 
eccellente cottura essendo questo materiale poco penetrabile 
all'acqua, richiede che l'immersione in essa solita e neces 
soria premettorsi al porlo in opera, venga prolungata per un 
tempo muito maggiore di quello che sì suole praticare co] 
materiale comune 

È stecome dall'essere stato qualche volta .tralasciata si- 
fatta precauzione ebbe origine :l detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato , 
qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciale 
dell'arte muraria può eseguire, cd ha effettivamente eseguito 
solidissimi pavimenti. Potendu adunque ciascuno che il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabit- 
mento verificare da se medesimo , quanto e più di quanto 
è stato detto in lodo dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superffbo il dirne più oltre.Ci sia però lecito il far riflettere 
che Ja modica loro spessezza non maggiore generalmente di 
mellimetri 19 (un'oncie), li rende commendevoli iu singolar 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissimi. 

La vendita si fà a numero a rrezzi assai disereti e pro- 
porzionati alle forme , dimenzioni , e tinte dei pezzi : e al 
agevolare i’operazone di porli in opeta se ne danno dallo 
stabilimento normo sicure iu iscritto, 

Lo stabilimento stesso s'incarica ancora di eseguire a 
tatto suo carico pavimenti a disegni variati a prezzi cre- 
sconti da sc. 5 fino a sc. d. 80 la canna quadrata ( centimo- 
tri 220) secondo la minore 0 maggiore complicazione dei di 
segni, e'qualità di tinte quante tolto poi si tratti di locali 
soggetti all'umidità ne prepara il lastrico In guisa da elimi- 
narla affatto -lal pavimento. 

Si febbricano altresì tegoloni per gli sporti dei corni- 
cloni, o ad allro M10 | come pure grossi quadri è mattoni a 
tutto taglio , mattontini per parimenti a cortina, non che 
matcriale per forni è fornelli. 


T-proprietanio=G MO 


asi dimensione e 
gevolissima 


o inavver- 


Sentite ‘im duel redioto, ‘provino ‘cite! ‘W/'prassià |: 


— 440 — 


I T_T —_1—T_m 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIMO | 


PREPARATA 


DA SCRNIMBERGHI 


> Mediante una nuova machina fatta apposrta- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mau- 
giore purezza, e concentrazione. 

Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , | 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
r'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma conerezioni 
pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgativa 


| calzoni, guarnigioni, ventagli, ombrellini, telerie, to- 


Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 


iocchi 25. 5 4 | 
Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tutti | 


i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma. 

Depositi gencrali — ROMA SivimasxGHI, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini — FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI MANTIGLIE DI SETA 


Dea ELI Lei 


In piazza Rondanini al palazzetto nuovo Maz- 
zetti num. 33 scala a sinistra dove ancor per pochi 
giorni durerà tal vendita unitimentSa molti altri 

neri cioè, vestiti scialli, sottane corsett, stoffe da 


vaglie, fazzoletti il tutto a grande ribasso. 


F. Cantoni di Trieste 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Ceti i. Zeri 


E. Boniver, dottor medico della facoltà di Pa- 
rigi, Oculista, continua a dare i suoi consulti per le 
persone civili che soffrono di malattie d' occhi, ogni 
giorno nel suo domicil via de’ due Macelli N. 124 
secondo piano dal mezzo giorno sino alle duc pome- 
ridiane. 

Di più per quelle persone che dnrante l’ estate 
preferiscono uscire nel dopo pranzo, egli sarà repe- 
ribile, sino #1 primo ottobre, nello stesso locale, dal- 
le 6 alla 7 pomeridiane, ogni giorno, fuori delle do- 
meniche. 

Li consultig gratuiti per gli indigenti hanno luogo 
tutto l'anno dalle 8 alle 9 antim. ogni gidrno, fuori 


delle feste solenne. 


n TI Teee--_------------r;*;st*;*TtTtTteteeEele mt 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEUULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL 


fronto delle sca 


ig; RO: Jie 256 1.° K 


A DI METRI 3 


9. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent; 1.° C=09,80 R. 


TT "| "e 


Stato del cielo n Vento 
iu decimi | dalle 9 ant pom. cor. direzione 


velocità in miziia 


Termometro 


| centigrado 


DATA ORE in millimetri 
ridotto a 0 


7 an;imeridiane 
11 Maggio | 5 pomerigiane 
) 9 pomerid 


di Sun 
cielo scoperto massimo minimo 
10. Giiarissimo 


Bello quale. str 
10 Bellissimo 


PONTIFICI 


METEOROLOGICA TELEGR 


OSSERVAZIONI DIVERSE“ 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Roma 701, 6; 
| siroggio Ancona. 
I 


Rermometro 
centigrado 


Bologna 
Ferrara 


Stato del cicto 
Umidità ti 
cielo scoperto si minimo 


9 Chiarissimo } iù 


de Termom Vento 
in decimi direzione 
© forza 
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Seconda Diffdazione 


È stato smarrito il certificato n. 1400 
della serie vincolata dell'annua rendita di 
scudi 40 4{ iscritta vel registro generale 
N. 10943 intestata Gavasini Francesco. 

Si fà noto pertanto a chiunque avesse 
trovato, o comprato il detto Certificafo , di 
fare la sua rappresentanza in direzione se- 
nerale del debito publico a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 1822. “ 


A CAUSA DI PARTENZA DA QUESTA CAPITALE 
PRIMA E SECONDA VENDITA 


Particolare volontaria 
alla pubblica auzione 


Di oggetti già serviti per uso di estere 
famiglie da eseguirsi lunedì 14 e martedì 15 
corrente maggio 4860 alle ore 10 antimer 
diane nel prim» piano della casa in via Vit 
toria N. 3 che fa angolo sulla via del Corso. 

Det:e vendite comprenderanno mobi 
di Mogano, ed altri legni cioè: Letti 
completi con Sofà moderni in ferro, com- 
mod, orinaliere, Toclette a tavolino, dejeu- 
net, consol con pietre in nero antico, spec- 
chi, orologi da tavolino, lumi a moderatore 
di por lo, vasi com fiori, 

, armadj, tavolini da ziuoco, so 
fà, poltrone, e sedie imbottite, serittoì con 
etager, spogliatoj ad armadio, sedie di Chia- 
vari, portiere, ridò, tende da finestra 
mate, tappeti da pavimento e da tavolino, 
porcellane, terraglie, rami e ferri da cucina , 
e tutt'altro come meglio verrà descritto nel: 

nco a stampa che sarà distribuito al pub- 
blico a principiare da venerdi 11 corrente 
mese dl perito Giovanni Martinetti, nel suo 
negozio di mobilia sulla piazza di s. Agosti- 
no N. 13, ed il giorno delle vendite nell'ap- 
partament» sudetto, il tutto da rilasciarsi al 
migliore offerente, ed a prontI contanti con 
l'osservanza ile’ consueti regolamenti. 

Roma il 9 maggio 4860. 


AVVISO 


. © cantina ; 
suoni a dritta della poria 
stessa. 


Essendosi smarrita una cambiale di scu- 
di 500 accettata dal sig. Luigi Marconldi 
l'ordine del sig. Fortunato Maria Villani e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


da questo girata al sig. Pio Bigazzi pagabile 
il 5 luglio però si previene che chi l'avesse 
trovata che alla scadenza non verrà pagata 
vi si procederà contro chiunque pretendesse 
di volerla erigere. 


G. Ceccarelli Procuratore 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illiîo sig. avv. Garinci Ass. 


Ad istanza del signor Camillo Borega. 

S'intima il signor Giovanni Triboli d'in- 
cognito domicilio a comparire il giorno 15 
maggio alle ore 42 meridiane in punto per 
rispondere all'istanza diretta ad ottenere il 
pagamento di scudi 2 9 a saldo del grana- 
ro, e sentir emanare l'opportuno decreto. 


Il Cancelliere Viola 


‘ciìza Ria Monsig: Viceg. ossia 
io sig. avv. Alfonsi Uditore 


Int. N. 806 del 1859. 


Fra Marco Granatelli gramicciaro in via 
della Longarina n. 45 per cui Carlo Carelli 
Proc 

È Liborio Fabbj già oste fuori porta s. 
Giov. all'Osteria delle Campanello per cui 
Francesco Cassiri Proc. 

Sull'istanza per la condahna del Fi 
al pag. di sc. 450 residuali di scudi 16 prez- 
zo di un cavallo vendutogli. 

Nell'udienza del 46 giugno 1859 ha ema- 
mato il seguente Decreto, 

Buoniticati sc. 2 50 pagati in pendenza 
di giudizio ammetto l'istnza per i residua 
scudi 2 alla condanna alle spese che liquida 
in sc. 4 56 oltre quelle di estrazione e no- 
tifica. 

Si notifichi la presente fede di decreto 
€ specifica ascendente a sc. 6 09 # a Liborio 
Ha per ne stante l’incognito domi- 
cilio, 

A dì 8 maggio 1860 affissa copia del pre- 
sente alla porta dell'Uditorio di Mons. Vic. 
a forma di legge. 


Gius. Valentini Cursore del Vic. 


La Sentenza inserita in questo giornale 
di mercoldì 9 maggio N 107 ad istanza della 
sig. Maria Fantini e del signor Luigi Siderj 
preteso Amire deputato ai beni dotali di 
essa Fantini, dei quali invece il sot. solo 
come marito ne è il legttimo amifire con- 


forme venne decretato dal Trib. Civile di © 


Roma in 4.° tnrno li 20 agosto 4859, oltre 
che non ba avuto alcun'effetto esecutivo a 
si 


norma di legge, è stata la medesima anche 
appellata avanti il trib. della s. Rota perchè 
ingiusta in ogni senso, emanata in opp ssizio- 
ne del riferito giudicato dal Ti ile di 
Roma sopra simile istanza dell ni, e 
finalmente perchè sentenza pronunciata da 
un giudice incompetente, non avendo mai 
avuto il sott. domicilio stabile a Paliano per 
potre essere chiamato avanti quel Tribu- 
nale. 

Torna quindi il sott. med. a diffidare 

coloro che abbiano interesse con I*A, 

razione dei beni dotali della sig. M.ria 
Fantini risultanti da Istrom. per gli alti Fra- 
tocci gio 1858 a non trattare 
verun modo nè con essa Fantini nè col pre- 
teso ammire Sineri, ed in special modo in- 
tende con la presente fare inibizione a tutti 
gl’inquilini, coloni ed affttuari, a nulla pa- 
gare ne in danaro nè in corrisposte ai sud 
sott. riserva di duplicato pagamento ed emen- 
da de' danni, contro chi di ragione. 

Si rende tutto ciò a pubblica notizia per 
ogni effetto di legge ec. 


Gio. Batt de'Conti Zamboni 
Enrico Lenzi Proc. 


BORSA DI ROMA 
pri nì 11 Macgio 1860. 


Napoli . . .. Bi 45| Lione. 
Livorno . <. 43 81 | Augusti 
Fi sigso 88/88 

V.AG 85 


Consalidato Romano al $ per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1860. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4° Se- 
mestro 1860... po 
Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
e, e divideado 1860 

azioni di sc. 200 è 
Banca dello Stato l'ontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1860 A- 
zioni di 40. 200... _... » 
Società Romana delle Minjere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.* maggio 1860, e “dividendo 
dell’anno XIV. Az. di ac.100» 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a ‘gaz, Azioni di 
sc. 30, dividendo del {* seme- 
stro 41860. . .... eo 
Sirade fetraie romane, Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 


À 


pari a franchi 30 inter 

{. Aprile 4860, per semti 
a rala pagala . .., 
iberate per 


le medesime rim- 
ner fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1860 a fr. 45 
anno liberate per fr. 252 
Società privilegiata Pio - 
Strade ferrate li 
a Frascati, Azioni di 
50, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859... .. » 
Detta. Linea da Koma al conf 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
dal 4 genn. 1860 . .°. 
Società l'io-Ustiense per le Saline 
© honificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia semdi 69 75; po 
mento del f° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1860 


Marittimo e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roia div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. «iL... 238 
Vitelle sh 103 
Bufale. . . aa ata î 
Vitelle Bufali 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Da erba 
Da strane 

Vitelle. ... 

Castra 

Agnell 

Majali. - 


MEDIA DKLLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
INSALI PATENTATI 


Da strame 

-  @T7 HlaX. 
Detti a peso. . » 8 L 
Vacche 
Vitefle 
Castrati ..., 
Agnelli . . 
Majali. .. 


Dal Campo Boario li 11 Maggio 1860. 
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Società benemerita d 
la, la Basilica Vati 
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za che il carattere 
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dISI 


Num. 1411 -- 41860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—404-0-3-00-— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, B0. Un trimest. sc.4 +80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All’estero,.secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 14 Maggio à 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n,°#4 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmiltente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Maggio 


Il servo di Dio Giovaysi Batista De-Rosst, 
che per solenne decreto pubblicato ieri Domenica V. 
di Pasqua, nella Patriarcale Basilica. Vaticana s fu 
innalzato all'onore degli altari, acque addi 22 feb- 
braio 1698 in Voltaggio nell'archidiocesi di Genova. 
Suli'anno tredicesimo di sua età venne a Roma, ed 
in questa città passò tutta intera la vito. Ordinato 
Sicerdote nel 1721 e quindi eletto Canonico della Ba- 
silica di $. Maria in Cosmedin,spese quarantatre an- 
ni di assiduo ministero Apostolico nel guadagnare 
le anime a Dio. Fece scopo a sue particolari p 
mure i poveri , gl'ignoranti e le cl: più abiette 
della città; e perciò lo videro associato a se le pie- 
tose istituzioni che novera Roma dirette a procurare 
il miglioramento morale e religioso di quelle. Inde- 
fesso neli'uscoltare le confessioni per riconciliare i 
peccatori con Dio, assiduo nel bandire le verità evan- 
geliche, nuove istituzioni a vantaggio dei poveri fon- 
Î: e poichè il campo aperto 
al suo lavoro ebbe irrigato col sudore delle aposto- 
liche fatiche, e sparso l'odore di perfezione in ogni 
genere di cristiane virtù, ai 23 di maggio del 1764 
rese l’anima benedetta a Dio, varcato di tre mesi il 
sessantesimo sesto anno di sua età. 

La fama di santità che accompagnò costunte- 
mente dl venerabile Giovanni.BatTISTA “Be-Rossi ’ 
le grazie che*per sua inter cessione si ottennero dal 
Siguore, mosséro la Società dei Sacerdoti dell’Ospi- 
zio di s. Galla, alla quale egli era ascritto ed era- 
ne divenuto l’ornamento più bello, promuovere la 
causa della sua Beatificazione © Canoniz ione. E 
giù fino dal 1835, nel giorno sucro alla festa dei 
SS. Imocenti veniva pubblicato il Pontificio De- 

to che dichiarava le virtù Teologali e Cardinali 
esser state possedute dal Servo di Dio in grado 
eroico; e ricorrendo Ja solennità della Concezione 
Immacolata della Beatissima Vergine Maria nel 1858 
era pubblicato l’altro che approvava i miracoli ope- 
Pati a sua intercessione da Dio. Rimaneva soltanto 
si dichiarasse che poteva procedere alla Beati 
zione del Yenerabile Sacerdote nella Basilica Vati- 
cana: e questo Decreto la SANTITÀ" Di Nostno Si- 
sore volle pubblicarlo col giorno 7 di marzo del 1859 
nella chiesa di s. Galla, che fa tanto nobile campo 
alle fatiche del De-Rossi, e dove la Stessa SANTITÀ” 
Sta avea esercitato il ministero evangelico nei primi 
auni del sacerdozio. 

Fatti pertanto i debiti apparecchi a cura della 
Società benemerita dei Sacerdoti secolari di s. Gal- 
la, la Basilica Vaticana nel giorno sopra indicato 
Splendeva nobilmente di nobile e ricco addobbo. Sen- 
za che il carattere dell’architettura fosse menoma- 
Mente alterato, il lavoro eseguito per la fausta cir- 
Sostanza si fece consistere in ricchi ornati di oro 
con fondi a vari colori, dei quali si ricuoprirono tut- 
te le parti superiori della nave maggiore della Ba- 
Silica, destinata per la solenne funzione. 

I pilastri erano vestiti interamente con parati 
in fondo rosso, e sopra erano in ricamo ornati rac- 
chiusi entro riquadrature in oro. 

Lo spazio interposto ai pilastri ornavasi nella 
Parte inferiore di encarpi a fondo azzurro messi in 
oro : la parte media conteneva gli stemmi del Re- 
Bnante Sowwo Ponterice Pro IX, cireondato da co- 
Fone di fiori sostenute da putti sedenti : la parte 
Superiore era similmente a fondo azzuro con emble- 
Mi sacri in oro. 

Le basi delle statue aveana: ornamenti di pen- 
Moni richissimi a fondo rosso ricamati in oro con 


dò, le esistenti rinvi 


cimase per sostenere i lumi,51 capitelli erano. arrie- 
chiti di fiori e steli in oro.sà 

Nell'architrave poi disponevasi una fascia az- 
zurra con stelle in oro, quali erano appesi pen- 
noni a fondo rosso; e nel fr gio cremesino erano di- 
pinte delle cartelle con putti sedenti, e fra esse sor- 
gevano dei candelabri con encarpi di frutta e fiori. 
Alla estremità del cornicione era 'appeso un ricco 
ornato di pennoni. Coronavano la sommità del corni- 
cione gli ornati in oro che sostenevano i lumi. 

I miracoli erano efligiati entro i duc arconi. cir- 
condati da ornati in oro a fondo azzurro dipinti dal 
Manno. Nella parte inferiore dei sudetti era appeso 
un rieco ornato in oro con fondo rosso dal quale 
pendevano dei festoni gemmati. Riechissime drappe- 
rie di velluto con stelle d’oro decoravano ta parte 
Sottoposti. Nella chiave dell'arco stava lo stemma 
della Pia Unione de' Sacerdoti Secolari iù S. Galla , 
nel cui centro è dipinto il Divino Redentore in atto 
di accogliere i poveri. Oceupava il mezzo della rage 
giera l’efigie del novello Beato in gloria, dipinta dal 
Coghetti, racchiusa entro vari givi di lumiere di cri- 
stallo. 

! spazi interposti ove sorgono i dae monumenti 
erano ridotti ad edicole, ornate con ricche decora- 
zioni in pittura e drapperie, sormontate da doppieri 
in metallo, e avanti ad esse siselevavano due grandi 
candelabri ornati di putti e figure sostenenti un co- 
pioso numero di ceri. 

Il descritto apparato era stato disposto e diretto 
dal professore Salvatore Bianchi architetto accade- 
mico di merito di s. Luca, ed eseguilo con ammi- 
rabile precisione ed artificio dal professore cav. An- 
nibale Angelini cattedratico di prospettiva nella sud- 
detta Accademia. _ 

Sopra la porta principale era collocato un qua- 
dro rappresentante il Servo di Dio in atto di evan- 
gelizzare ai poveri, ed era dipinto di Cesare Co- 
ghetti. E nel prospetto della Basilica, sotto alla gran- 
de loggia, miravasi appeso il grande stendardo che 

igiava il Beato nell'atto di volare al cielo, e que- 
sto luvoro era stato eseguito dal Molinari. 

Le diverse Epigrafi che rischiaravano i dipinti, 
ed illustravano tanta nobiltà di decorazione erano co- 
sì concepite: i 

Quella alla parte dell’Epistola sotto ad uno dei 
miracoli: 


B . 10 . BAPTISTA . DE ROSSI 
NEPOTI . SVO . BERNARDO . RICHINO 
ARCHIPRESBYTERO . GAVIEN, 
PULMONARI . TABE . PEN& . CONFECTO 
INVOCATVS . ADEST 
SANITATEM . SPONDET . IMPETRAT. 


Solto l’altro miracolo dal canto dell'Evangelo: 


DECENNALI . MORBO 
AC. PHTISI . IAM . MORITVRA 
MARIANNA . MONTANARI + PVELLA . ROM. 
B . IO. BAPTISTE . DE . ROSSI 
PRESENTI . OPE 
IGNOTA . DIV ‘<p VALETVDINE . DONATVA 


Su varie targhe innestate nel, fregio legge vasi: 


PIVS . IX. PONT, MAX, SACERDOT PCOETYS . s GALE 
SOCIVA , BEATVM . EDIKIT :"ENNO . xiv: 


Intorno allo stemma di S, Galla; 


SOCIETAS . SACERDOTYM . S$ECVLARIVA . 8, GALLE 


di 


Sotto lo Stendardo pendente dalla Loggia este- 


riore: 


GAVDETE . CWES . ET. PLAVDITE 
JOANNES . BAPTISTA . DE ROSSI 
QVEM . MAIORVM . PIETAS 
FREQVENTI . VOBIS . LAVDE . COMMENDAVIT 
SOLLEMNI . IVDICIO 
PIT. IN. PONTIFICIS . MAXIMI 
COELITVM . IONORIBVS . AVGETVA. 


Sopra alle porte minori del Vestibolo, in quella 
a destra leg 


QUAM . PVLCIIRI . SVPER . MONTES 
PEDES . ANNVNTIANTIS 
ET. PREDICANTIS . PACEM 
Isai. LII. 


Sull'altra a sinistra: 


QVI . AMBVLAT . IN. IVSTITIS 
ET . LOQVITVK . VERITATEM 
ISTE . IN. EXCELSIS > NABITABIT 
Isai. XXXII. 


Sotto il Quadro al Portico 


D . IOANNES . BAPTISTA . DE ROSSI 
IN. COETVM . SACERDOT . AD . 8. GALLE 
AB . ADOLESCENTIA . COOPTATYS 
EGENIS . IME . PLEPI . VNIVERSE 
AD . SENIVM . FVIT 
AMORE . PATER . DOCTRINA . MAGISTER 
AGE . NOBIS . ADSIS . CONSODALIBYS 
TVO . SPIRITV . FOVE 
TVO . PRESIDIO + TVERE 


Pertanto gli Emi e Revîi siguori Cardinali 
componenti la S. Congregazione dei Riti, i Prelati e 
i Consultori della medesima, e l’intero Capitolo Va- 
ticano, sulle ore 10 antimerid. della ricordata Dome- 
nica convennero nel Presbiterio della cana Basili- 
ca per compiere la decretata solennità. Insieme a 
Monsignor Annibale Capalti, Segretario della S. Con- 
gregazione dei Riti, trasse dinanzi all'Emo c Revio 
signer Cardinale Costantino Patrizi, Prefetto di essa 
S. Congregazione, il rev. avv. D. Giacomo Arrighi, 
Postulatore della Causa del Servo di Dio, e diman- 
dò che si leggesse il Breve Pontificio di Bcatifica- 
zione. Riportatone il consenso ancora dall’ Emo e 
Revo signor Cardinale Mario Mattei, Arciprete 
della Basilica, fu pubblicato il Breve. Si cantò quindi 
l'Inno Ambrogiano, e si discoperse il quadro in cui 
era efligiato il Beato in gloria. Il suono delle campa- 
ne ed il rimbombo del cannone, cui risposero i sacri 
bronzi delle chiese di Roma, le quali conservano me- 
morie dell’ Apostolato del Servo di Dio, diffusero la 
santa notizia per la città. 

La solenne messa fu pontificata dall'Illiîìo e Rino 
Monsignor Melchiade Ferlisi, Patriarca di Costanti- 
nopoli, canonico della Basilica Vaticana. Fu eseguita 
la musica a due cori del celebre maestro Rai- 
mondi. 

In luogo distioto ussisterono alla sacra .ceremo- 

ia. il Capitolo, di s. Maria in Cosmedin in abito co- 
rale, ed i componenti la Pia Società dei Sacerdoti 
secolari di s. Galla, con alla testa Monsignor  Co- 
metti e tutti i Vescovi e Prelati che ne sono mem- 
bri. Eranvi ancora dei Sacerdoti dell Archidiocesi 
di Genova, venuti in deputazione per trovarsi pre- 
senti alla glorificazione del:.loro concittadino , del 
quale alcuni di essi sono affini. E notavasi pure 0é- 
cupare il primo posto nelle tribune quella Marianna 
Montanari, che!dalla intepcessione del Beato rico- 


nobbe la mir: ione espressa nel quadro 
posto sella destra dell'altare. 

Verso ll 6 pom. il Santo Papur col Sacro 

degli Didi Cardinali e con la sua nobile An- 

ticamera se nella Basilica a venerare il novello 

Bate, 
Nello sera fuvvi luminaria assai splendida nelle 
pstanti alla bocc: della Verità ed a piaz- 


isa, dove la nemoria di Giovansi BATTI- 


I 
Itossi dura assai viva nella tradizione dei 


lie più da vicino sperimenta 

sue virti. Erano ancora 

i î iese di Santa Maria it 
nella quate 5 Bearo fa Canonico; di 


+ principelmente rifi 


istituto ; € 

il corso 

a; e quella 

rva, avendo. nel Collegio aunes- 

o data opera alli ecologia ; via di siovanni dei 
Gesovesi, di S. Filippo iu Giulia, e dell'Oratorio 


del tSilo nome di Maria. 
— 0-44-1-#4-+4-0—t 
PARIS OPPISIAL 
EiITTO 
DEI PAGAMENTI DEI CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI 
NELLA CAMERA DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E, FESTA 
DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO 
Lodovico del Titolo di S.Maria in Portico Cardinale Mfieri 
delia Sunia Romana Chiesa Cameilenzo 


prossimiandosi il tempo in cui i fendatari in- | 


Sede e Rev. Cimera Apo- 
1 iseritti nel libro de' censi camerali, debbano 


cesssionari delli 


eo canoni nella Camera dei Tributi 
adina nel Palizzo Vaticano nella. vigilia e 
festa dei sS. Apostoli Pietro e Paolo, ad oggetto di 
recttidere loro 0 scusa d' ranza suli’ adem- 
pimento di ciò, che diano eseguire per la legali 
ti dell'atto del pagamento, e della comparsa da farsi 
in detta Camera Tributi, rammentismo espressa- 
mente i 
1A giungiamo a tntti 
quelli chi secondo le i delle loro investiture, 0 
concessioni sono obbligiti pigare censi, canoui , li- 
velli, risposte, ed altre izioni nella predetta 
Camera dei Tributi, siano di qualsivoglia stato, gra- 
do, condizione, preminenza, e dignità , che debbano 
esibire negli atti dei Segretari © Cancellieri  deilu 
Camera non più tardi del giorno 15 del prossimo 
futuro mese di giugno i muidati di procura, le giu- 
stificazioni, ed altre scritture correlative tanto alla 
persona che in loro essenza per essi effettuerà ln 
comparsi, piesterà l'omaggio, cd eseguirà il pa 
mento, quanto «Ri traslazione delle partite de' cano- 
ni che s'uvessero a proporre nella detta Camera de 
Tributi a favore degli altri compresi nell’ investitura 
in casso di morte dei precedenti possessori, ed a 
qualsivoglia altro oggetto risgnardante le medesime 
investiture e concessioni, affinehè possgno accurata- 
mente, © coll'opportuno tempo eseguirsi le necessa- 
rie e convenicati annotazioni nei libri dei censi ca- 
merali, che sogliono distribuirsi alla Camera dei 
Tributi. 
2. Inoltre, affinchè non rimanga occnlta alla 
Rev. Camera Apostolica la morte dei pos 
dalla quale, se le investiture sono progressive , ri- 
sultano le traslazioni da farsi, e scgiemporance , si 
rileva se tuttora durine, o se siano spirate, ciasche- 
duno enfiteuta'o investito, che personalmente non 
comparisea a prestare l'omaggio nella Camera dei 
Tributi dov ogni decennio esibire la fede della 
sopravvivenza negli atti dei suddetti Segretari di 
Camera. Quelli pertanto pei quali nel presente anno 
ricade il decennio, debbu parimenti , non più tardi 
del detto giorno 15 del venturo giugno , esibire la 
fede della loro sopravvivenza, oltre le giustificazioni 
di;sopra uccennate, che per altri rapporti si ricer 
cassero, 
(3. Premesse queste legalità, ciaseuno investito, 
o enfiteuta, dovrà nella vigilia 0 festa dei Ss. Apo- 
stoli Pietro e Paolo del corrente anno 1860! compa 
‘e personalmente, 0 mediante legittimo procuratore 
deputato, coll'accennato. mandato ‘nélla suddetta \Ca- 


sto zelo; della | 


442 — 


mera dei Tributi per prestare il dovuto omaggio , € 
p Ila medesima il tributo, censo, livello, ca- 
nione, risposta, 0 altro dovuto alla S. Sede © Rev. 
Camera Apostolica in ricognizione del supremo e di- 
retto do minio di qualsisiano feudi, tenute, villaggi ; 
casali, laghi, selve, proprietà, beni, oflizj, esenzioni, 
immunità, privative ed altri qualsivogliano beni, che 
si ritenessero iu fevdo, censo, enfiteusi, vicariato, 


govermo, ovvero sotto qualunque altro titolo, gi 


le leggi delle investiture c concessioni. 


Tutti poi quelli, che fra detti enfitcuti, 0 
co ucessionarj descritti nei inentovati libri sono abili 
tati dalla S. Sede e Camera Apostolica, nelie inve- 
stiture e concessioni di pagare i censi e canoni fuori 
di Roma, potranno soddisfarli nel predetto giorno 28 
giugno nella Cassa doll'ammivistrazione camerale di 
quella provincia in cni-sossi sono ubil 


| il censo 0 canone, rimanendo però in loro libertà di 


soddisfarlo direttamente nei predetti giorni in came- 
va dei tributi. Questi medesimi enfiteuti peraltro, 
abbenchè abilitati come sopra a pagare il canone 
nelle provincie, avver tano di non esser punto esenti, 
come taluno erroncamento pina, dall’ obbligo della 
comparsa nella camera dei tributi per pr l'o- 

o ricercato dalla bolla della sa. we. di Grego- 
rio Xili emanata pei canoni camerali, e perciò quan- 
do essi non comp ariscano personalmente, per tale atto 
debbano deputare il loro speciale procuratore cou 
mandato da esibirsi come sopra, e rimettere in ogni 
decennio la fede della loro sopravvivenza, e produrre 
tutte le traslazioni ed annotazioni sulle loro rispetti- 
ve partite nei libri dei censi gamerali che fossero 
per occorrere, egualmente che sono tenuti quegl' in- 


vestiti che debbano ve nella camera dei tributi. 


- In caso di mancanza dei sunnominati enfi- 
teuti tanto nell’osibita delle sopraccennate giustifica» 
zioni, quanto nella comparsa in Camera dei Tributi 
per prestare l'atto di omaggio, ed effettuare |' intero 
pagamento di canone, si procederà immediatamente 

accettazione della devoluzione dei feudi, beni, e 
diritti camerali, e di altro ad essi concesso e all'ese- 
cuzione delle pene comminate nella bolla di Grego- 
rio NIH, ed in altre apostoliche Costituzioni, e negli 
editti de’ Nostri Antecessori, e senza attendersi ve- 
puma scusa di pretesa ignoranza, 

G. Siccome poi l'atto del pagamento del tribu- 

to, ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ri- 
cognizione del di Lui Supremo dominio si effettua 
nel giorno della vigilia e festa dei gloriosi SS. Apo- 
stoli Pietro e Puolo, specialissimi protettori di que- 
sta dominante, e presso il Supremo Tribunale della 
Piena Camera, così in riflesso del tempo e ltogo in 
cui Patto si eseguisce, ordiniamo e comandiamo che 
tutti gl’ investiti, e concessionari, ed i loro legittimi 
procuratori debbuno presentarsi nel detto Tribunale 
con quell'abito e decenza con cui si costuma a com- 
parire nei tribuiiali, ed innanzi ai sùperiori , ed in 
caso che taluno ardisse di preseniarsi in guisa di- 
versa, non sarà ammessa la di lui comparsa, e si 
procederà contro il medesimo alla suddetta Uta 
zione, come se niuno si fosse preseniato. 
7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del Nostro Predecessore det 15 giugno 1816, 
e dell'art. 7 degli altri emanati nel Maggio dei sue- 
cessivi anni, dichiariamo che debbano rimaner ferme 
tutte le ni della S. Sede e Rev. Camera Apo- 
stolica riguardo ai censi c canoni yendati  nell’ante 
cedente cessato Governo, nonostante la continuazione 
del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi in 
ogni tempo sul titolo degli acquisii a forma della 
notificazione della Segreteria di Stato emunata li 15 
novembre 1817. © v 

Avverta ciascuno di eseguire esattamgute quanto 
di sopra è stato ordiriato , poichè , Na_gaso di tra- 
sgressione, sì procederà elle pene indicate, volendo e 
decretando che il preserite Nostro Edilto affisso e 
pubblicato in Roma, e nelle città principali dello 
Stato, obblighi ciuscuno come se gli fosse stato per- 
sanalmente intimato. 


Dato in Camera Apostolica questo dì 7 mag- 
gio 4869. 
- L. Card. Altieri 
Antonio Pagnoncelli Commiss.' generale dellà RICA. 


dito ‘ 


PARTS NOT DPPIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Aunupziasi da Marsiglia che il viaggio delle loro 
Macstà a Nizza seguirà tra il 15 ed il 29 del cor- 
rente mese; e da Parigi un periodico a mostrare il 
buon accordo che regna tra le corti di Parigi e di 
Pietroburgo , assicura che l'imperatriee madre di 
Alessandro IL andrà ad abitare Fontameblenu, durante 
i forti calori d' estate che le renderebbero sgrade- 
vole il soggiorno di Nizza. Aggiungesi che l'augusta 
vedova sarebbe accompagnata dal gran principe Ni- 
cola, e che per festeggiare it loro arrivo si appa- 
recchino grandi feste e particolarmente un torneo a 
cui prenderà parte l'uflicialità della guarnigione. Altri 
fogli invece persistono a credere che questi appa- 
vecchi di festa siano per l'annuneiata visita. della 
corte di Austria. Notizia che «d'altronde viene asse- 
verantemente smentita dui giornali della Germa 

— A Musiglia continuano gli apparecchi per 
la partenza del principe Napoleone sopra un legno 
dello Stato. Il suo seguito è composto da molti uf- 
ficiali di marina, ma pare che la‘ principessa Clo- 
tilde non abbia ad accompagnarlo. Seopo del viaggio 
sarebbe di visitare per la seconda volta î-mari del 
nord; poscia di fare uno studio sull’isole della Gre- 
cia e recarsi fors'anche al Bosforo. 

— Gli sforzi della Francia per . acquistare au- 
torità e potenza nei puesi del Mar Rosso (scrive il 
Homeward Meil) incominciano a destar sospetti al- 
l'Inghilterra pe' suoi possedimenti nelle Indie. L'E- 
gitto formicola di francesi: molti dei quali s'intro- 
mettono nei vari rami della pubblica amministra- 
zione e guidano a loro talento il vice re. Parlasi di 
flotta francese che deve apparire quanto prima da- 
vanti a Gedda. Si costruiscono vipori da trasporto 
pel Mar Rosso e il governo promuove tuiti questi 
imprendimenti con larghi sussidi di danaro. 

— 115 maggio 39.° anmiversario della morte 
di Napoleone I ebbe luogo ne'la cappella delle Tui- 
leries il solito ufizio funebie celebrato dal Cardinale 
Arcivescovo di Parigi, presenti tutti i principi della 
famiglia imperiale. Anche alla chiesa degli Invalidi 
aveva luogo la solita messa di commemorazione cui 
assistettero tutti i veterani del piimo impero. Il Ga- 
lignani nota la strana coincidenza di due diverse 
commemorazioni per la corte francese nel 5 maggio, 
chie è l'anniversario della morte di Napoleone I (1821) 
e della nascita dell'imperatrice Eugenia (1526). 

— Da Parigi ggio, la Lombardia ha il se- 
guente suo carteggio particolare : 

In questi giorni le animosità nglofobe del no- 
stro giornalismo si riuccendono , e scoppiettano in 
virulenti articoli. Stamani il Constitutionne! denuncia 
all’opinion pubblica il Zimes come giornale non de- 
gno di fede nè meritevole tampoco di alcun rispetto. 
Il Times ha voluto fiecar il naso nelle cose deli'Al- 
geria e censurare la condotta del governo francese a 
riguardo delle provincie africane dell'impero, delitto 
che non ammette scusa alcuna , almeno a detta del 
Constitutionnel. Finchè però questo giornale si lngno 
dell’ ingerenza che il foglio inglese si prende negli 
affari dell’ Algeria, non si può dire che pecchi d'in- 
discrezione; mentre invece non gli si può perdonare 
la dimenticanza, ch'egli affetta, della totale indipen- 
denza della stampa inglese dal governo e della nes- 
suna solidarietà fra il governo ed i giornali inglesi. 
Il giornalismo francese , che si è troppo abituato a 
una situazione ben diversa da quelta dette stampa in- 
glese, cade troppo facilmente in questo errore. 

Alle polemiche assai irritate dei nostri giornali 
contro l'Inghilterra si aggiunge anche un opuscolo ; 
pubblicato da Dentu, e scritto da un personaggio 
che in politica non ha, a dir vero, alcuna personale 
autorità, ma che è deputato nel corpo legislativo, fu 
prefetto, ed anche oggidì è assai beneviso nelle re- 
gioni governative : il conte Du Hamel. L' opuscolo 
portà per titolo : Za Inghilterra , la Francia e la 
guerra : ed è una diatriba ingiuriosa , contro il po- 
polò e contro le -istituzioni politiche dell'Inghilterra; 
diatriba che nòn passerà inosservata agli inglesi, per- 
chè in Francia le condizioni della stampa sono ben 
divetsè da quelle dell’ Inghilterra, © tutto quello che 
si pubblica a Parigi, si suppone che sia se non au- 
torizzato, ‘almenò tollerato ‘dal ‘governo. 

» Un'altro opuscolo angio-fobo; pubblicò «il signor 
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L. Sclaner, col titolo : Encore Za Coalition! Souve- 
nirs historiques de l' Angleterre. Ma l'autore di que- 
sto lavoro non gode opinione alcuna e le stranezze 
del suo ragionamento sono così assurde e le decla- 
mozioni contro l' Inghilterra così stolte e indegne che 
io eredo di poter annoverare anche questo lavoro fra 
i molti altri opuscoli che, non appena venuti in luce, 
furono rigettati dal pubblico dispregio. 
Appare dai carteggi e dai fogli inglesi © 
cesì che le comunicazioni diplomatiche di questi ul- 
timi tempi , tra Parigi e Londra, non furono molto 
cordiali. Lord Joln Russell vorrebbe ricattarsi delle 
conseguenze d’ una politica di cui non seppe antive- 
dere l'effetto ed al trionfo della quale ha largamente 
contribuito. 
Il signor Saladlin, ispettore generale, e il signor 
di Tulle, ispettore delle Finanze , amendue in mis- 
sione a Milano, fitrono nominati , il primo, a com- 
mendatore , c il secondo a cavaliere della Legion 
d'onore. 
{(o44-491r0 — 
— Nella seduta del 5 maggio alla camera bas- 
sa di Londra lord John Russell dichiarò che il 
hinetto di Washington ripudiò Is ultime proposte 
glesi relative a San Juan. Mentre la contesa viene 
discussa un presidio misto di americani c inglesi ter- 
rà occupata I isola. 
AI dire del Globe non è inverisimile che il 
io di lord Elgin alla Cina sia interotto a metà, 
gli alleati ma 
alcune proposte la citi 
guenti. 


cinese 
ettozione porrebbe termine 


AIR 


— Il ministero prussiano delle finanze presentò 
1 Camera dei depitati due progetti 
se militari. Essi hanno per iscopo di mante- 
piede provvisorio in cui è stato 
posto dopo la mobilizzazione dell'anno scorso. I ere- 
diti domaadati dal governo ascendono a nove milioni 
di talleri, e sono applicabili al ministro della guerra 
pel.. periodo dal 1 maggio 1860 al 30 giugno 1861. 
Si propone di cuoprire questa spesa col contiu 
ape re, fino al 1 luglio 1871 il 25 per cento 
aggiunto a certe imposte, e col destinarsi le cere- 
denze delle oni dell’ esercizio 1859. H niiniste- 
ro domanda che pel momento questi progetti sino 
votsti di fiducia e senza ch'esso sia obbligato ad en- 
trave in particolivi sull'impiezo dei crediti. Ess0 
tte di renderne conto alla Camera: nell 
va sessione. I progetti di legge presentati nulla di- 
no sulle questioni relative alla durata biennale 0 
triennale del servizio militare, nè alla consei 
della fandwehr in riserva. 


nere |’ esercito su! 


pros- 


Del resto, nota la Zombardia, le discussioni del- 
la Camera dei rappresentanti in Prussia vanno ogni 
di più assumendo un carattere grave. In» una delle 
sue ulume sedute, parecchi de' suoi membri presero 
a sostenere che dal 1848 la dieta 

le esistenza perché una legge proclamata a quei 
tempi ne sanzionò lo scioglimento ; altri manifesta- 
rono l’ opinione che la Prussia dovesse ritirarsi dal- 
la Dieta ed assumere essa stessa la direzione dell'u- 
nità tedesca. . 

Su questo proposito la Corrispondenza Havas 
dice aver ricevuto da Berlino la notizia che il mini- 
stro sassone sig. di Beust, che è I nic più attivo 
della politica degli Stati secondari , li abbia eccitati 
a chiedere al governo prussiano spiegazioni sulle cri- 
tiche violenti dirette contro la dieta federale e con- 
tro parecchi Stati alemanni, da oratori della Camera 
dei rappresentanti di Berlino nell’ occasione dell’ ul- 
tima discussione sulla vertenza dell’ Assia elettorale; 
aggiungendo che se queste spiegazioni non fossero 
soddisfacenti la questione si }orterebbe innanzi alla 
Dieta. 

Lalndependence Belge drede sapere che queste 
spiegazioni siensi realmente richieste | e che dippiù 
la Prussia avrebbe anche dataYa sua risposta, ‘nella 
quale avrebbe avvertito che giusta le franchigie co- 
stituzionali, gli oratori incriminati, esprimendesi co- 
me hanno fatto usarono di un loro diritto, e non es- 
sere a-meravigliare se il. loro linguaggio abbia anche 
trovato un eco nella Camera. Avvertiva però ancora 
che se volesse portarsi di ciò querela alla dieta fe- 


n 


emanica non ha 


ft, 


derale ciò avrebbe potuto implicare pericoli per la 
stessa Dieta. Non si devo dire però (prosiegue l'In- 
dependence) che il governo prussiano contesti la lega- 
lità dell esistenza della Dieta federale, come fece 
nella Comera il sig. Vinke nel suo famoso discorso; 
chè anzi il sig. di Schleinitz'ha fatto in questo senso 
una dichiarazione molto esplicita. Ma d'altronde essa 
non toglie all’ importanza del rifiuto fatto dalla Prus- 

di riconoscere SI voto emesso contro la costitu- 
zione assiana del 1831 dalla Dieta di Francoforte 

Così le tendenze della Prussia in Germania se 
sotto un rispetto si manifestarono nella diseussione 
che ebbe luogo alla Camera dei rappresentanti di 
Berlino sulla costituzione Assiana, sotto un'altro rap- 
porto, sonosi fatte palesi dalla discussione che la stes- 
sa assemblea ha testò terminata sui litigi del ducato 
di Sehlewig colla Danimarca. Intorno alla quale ul- 
tima discussione la Camere prussiana nella sua tor- 
nata del 4 maggio, votò all'ammimità dei 305 mem- 
bri presenti una luzione esprimente la speranza 
« che il governo, d'accordo co' suoi confederati ger- 
manici, nulla trascurerà per far rendere ai ducati di 
Schleswig e di Holstein il pieno godimento dei loro 
diritti gravemente violati ». 

Quest'ultimo emergente ha dato pascolo al 
nalismo a fantasticare la probabilità di una guerra 
tra la Prussia e lu Danimarea, come si verificò nel 
1848, cd il Zimes argomentando che ciò possa veri- 
ficarsi volle esprimere i suoi timori di un intervento 
in favore della Danimarca, prima della Froacia , poi 
degli Stati scandinavi. L' interesse dell' Inghilterra , 
egli dice, è di evitare questo conflitto, «d i suoì 
consigli, al dire del Zimes, tendono ad impedirne la 
esplosione 

Quest'articolo del Times ho cecitato i sarcasmi 
del Constitationne! massime Nella parte in cui si rac- 
comanda alla Prussia di prendere le sue precauzioni 
contro la Francia invece di cercar quistioni colla Da- 
nimarca (dice il Constitutiomiel) abbiamo letto stten- 
tamente quest'articolo , e non possiamo ravvisare in 
esso altro fuovehè una di quelle tristi fantasie che il 
Times Woppo spesso si permette. Questo giornale 
rappresenta il mondo intero inquieto de' progetti del- 
la Francia. Nulla secondo lui avviene in Europa che 
subito non vi si scorga la mano della Francia. « Le 


aila Francia e tuttociò che essa fà, e ciò ancora che 
non fà, » Il Zimes ha di siffatto immaginazioni. Es- 
so crede la Pruss 
lotta di vita e di morte che quesia potenza dovreb- 
be sostenere contro la Francia. Non parlasi d'un'al- 


inesatta, ragione di 
pel Fimes, ii quale così si esprime : 


Schleswig-Holstein, e che si allontani dall’ Austria? 
Ma agendo così, la Prussia farebbe gl'interessi della 
Francia, la quale nuli' «ltro desidera che di formare 
dello Danimarca, della Svezia e della Norvegia, una 
lega di cui essa saprebbe profittare. Il governo in- 
glese, si affretti dunque a dare a questa sventu 
Prussia un amichevole avviso, e a farle meglio com- 
prendere i suoi propri interessi. » 

Ecco, conchiude il € itutionnel, come ragio- 
na e parla il Times. In v ità noi crediamo inutile 
cosa il confutar seriamente articoli che hauno così 
poca serietà. 

— 0444-463440 — 


| — La Gazzetta di Pietroburgo pubblicò in que- 
sti trascorsi giorni giorni il trattato mercantile con- 
chiuso il 19 di agosto 1858 tra la Russia e il Giap- 
| pone a compimento di altre due convenzioni anterio- 
ri. Secondo il nuovo trattato un rappresentante Giap- 
ponese risiederà a Pietroburgo e un ambasciatore 
russo a Teddo. Quest’ ultimo. avrà facoltà di visita- 
re tutte le parti del Giappone. Consoli russi risiede- 
ranno inoltre in tutti i porti di quest’ impero aperti 
al commercio. Ai sudditi russi è concesso di stabi- 
lirsi a Teddo ed a Osaka, ma soltanto per esercitar- 
vi il commercio. e 
— Da una disputa tra i fogli russi risulta 
ll che l'impresa americana di cuvare dalle acque di 
Sebastopoli, Je.navi,sommerse non ebbe. alcun, esito. 
I} Furono levati soltanto. dodici legui minori, ma nes- 


immaginazioni concitate, dice il Times, attribuiscono | 
ilia di una lotta terribile, | 
leanza francofdanese? Questa voce è stata dichiarata | 

Ùù è essa sia una verità | 
« E sarà in momento siffatto, in faccia al un | 


simile pericolo che la Prussia pensi a rinnovar la sua | 
disputa colla Danimarca a proposito dei ducati di 


suna delle grandi navi si potè trarre a galla, essed- 
do troppo affondate nel fango e imputridite. Si vuol 
fare l’ esperimento di mandarle in frantumi sott'acqua 
per isbarazzare l'accesso del porto che è ancora mol- 
to ingombro; ma anche questa prova è di dubbia 
riuscita. 


TLT TI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


— reo 


Abbiamo ricevuto quest'oggi i giornali di Na- 
poli in data dell'11 e quei di Catania in data del A 
e le notizie dell'interuo del regno, nei medesimi con- 
tenute, valgono ancora una volta a dimostrare che 
sconvolgimenti e disordini non esistono se non nel 
desiderio dei giornali della rivoluzione, i quali non 
si stancano ancora dal fabricare ragguagli impudenti 
ed ogni giorno smentiti. I primi tra i fogli summen- 
tovati danno conto del credito in cui si mantengono 
i fondi pubblici, nel che si ha senza fallo la più si 
cura prova della calma e della fiducia del paese , i 
secondi assicurano che in quella data regnava. nell 
Sicilia tranquillità ed ordine perfetto. 

Le notizie stesse sul conto della Sicilia trovia- 
mo annunciate dal giornalismo estero, ed i fogli mi- 
nisteriali di Fran cia specialmente condannano seve- 
ramente la criminosa spedizione di Garibaldi , della 
quale non può oggi più dubitarsi, e che suppiamo 
dai dispacci teleg 
profonda sensazione non solo a Parigi, ma benanco a 
Londra, Vienna e Berlino. 

La Patrie, nel riferire la partenza di Garibaldi, 
inveisce violentemente contro questo orribile atto di 
pirateria e lo paragona a quello del filibusiiere Wal- 
ker, contro il quale si pronunciò giù formalmente 
l'Europa intiers. Si suppone che il fuoruscito pie- 
montese si sia impadronito con violenza di due va- 
pori delfa fallita società transatlantica, e, secondo il 
giornale suddetto, quella mano di ribaldi e di sfuc- 
cendati che si decise a seguir la venta  dell'indo- 
mabile cospiratore, non ha altra risorsa che poche 
armi ed alcave migliaia di frauchi che furono il pro- 
dotto della comica soscrizione pel milione di fucili. 

A tal proposito, sippiamo che il Constitutionnel, 
nel colpire pur esso di rinrovazione questo sleale 
attentato, cerea di persuadere che il governo piemon- 
tese, lungi dal prestarvi il suo ussenso, dichiarò in- 
vece di esserne all'atto estraneo ed ordinò ai vapori 
surdi, di crociera sulle coste siciliune, di opporsi ad 
uno sbarco che volesse effettuarsi sotto la protezione 
dell'a sua bandiera; mu taluni giornali sembrano non 
essere interamente convinti da queste dichiarazioni e 
Vl Indipendence fra gli altri nota come sia invalsa in 
qualehe Inogo l'opinione che Gurilialdi siasi imbarcato 
coll’assenso del conte di Cavour, il quale ha voluto 
però, col suo apparente contegno, riserbarsi il dritto 
di declinare la responsabilità dell'atto, pel caso pro- 
| babile in cui questo non abbia a riuscire. 
| In ogni modo si annuncia positivamente che il 
governo delle due Sicilie ha inviato Gua formale 
protesta al Piemonte contro questa flagrante  viola- 
zione del diritto pubblico e che prese giù tutte le 
disposizioni per respingere colla forza il eriminoso 
attentato. 


afici aver prodotta spiacevole e 


Infatti notizie giunte per telegrafo recano che 
duc RR. fregate Napoletane nelle acque di Marsala 
hanno col ioro fuoco uccisi molti filibustieri, calato 
a fondo il piroscafo il Lombardo e catturato l'altro 
il Piemonte, sui quali coloro erano imbarcati , e 
che le RR. truppe erano tosto accorse sul luogo. 


Gli odierni giornali tornano a parlire nuovamen- 
te della probabilità che una conferenza europea si 
riunisca per risolvere la quistione franco-elvetie 
Questa supposizione ho avuto origine da un dispac- 
cio spedito da Vienna alla agenzia Reuter di Londra, 
secondo il quale l'Inghilterra accetterebbe , come 
base della riunione, la proposta del governo france- 
se, cioè il trasferimento dalla Sardegna alla Francia 
delle obbligazioni dell'articolo 92 del trattato di Vien- 
na sulla neutralizzazione dei distretti contestati della 
| Savoia. Solamente , il gabinetto di Londra ‘vorrebbe 
riservarsi il diritto di fare le proposte,sul modo di 
sssicurare la neutralizzazione. 

Anche il Globe conferma questa notizia, assicu- 
rando che la conferenza si riunirà sulle basi del sud- 


detto articolo 92 
rantire la neutralità della Svizzera, dando a questa il 
littorale meridionale del lago. 

Ed il Giornale di Dresda del 10 dice che l'Au- 
stria è d' avviso che la neutralità della Svizz 
rebbe bene regolata dalla diplomazia ordinaria: che 
però, se l'Inghilterra è d'opinione che la conferenza 
possa ottenere un migliore risultato per la Svizzera, 
l’Austria è pronta a consentire 

I lavori di delimitazione tra la Francia 

no fatto un passo importante. La Francia chie- 

deva che il forte di Lesseillon, situato sul Moncenisio 
e costruito nel 1816 le fosse devoluto: il governo 
sardo, considerando che da Lanslebourg a Torino 
corre brevissima distanza, insisteva per ritenerlo; a 
quanto si annuncia sarebbe stata decisa la distruzio- 
ne del forte stesso. Questa notizia però lungi dal 
rassicurare 1 giornali conservatori del Piemonte, in- 


gno della Francia e corri pondervi, come lo hanno 
già fatto gli Stati meridionali dell’Alemagna. 

Il giornale suddetto aggiunge che il gabinetto 
di Vienna ha risposto dichiarando di accogliere con 
molto piacere le coninnicazioni della Francia e di 
aspettare con grande interesse le proposte che a que- 
sto governo sembrasse opportuno di fare per giun- 
gere a stabilire e sviluppare relazioni più intime ed 
amichevoli tra i due gabinetti. 

Il governo di Berlino avrebbe diciriarato di ap- 
prezzare pienamente le intenzioni del gabinetto fran- 
cese ed indicato inoltre Jo basi di queste amichevo- 
li relazioni che risulterebbero da una più grande 
estenzione dei rapporti commerciali. Il giornale che 
riferisce questa notizia aggiunge che le due risposte 
sarebbero state spedite a Parigi senza che i gabi- 
netti di Vieuna e di Berlino si fossero in anteceden- 
2a intesi sulle medesime. 


duce nei medesimi apprensioni vissime, dacchè | 
considerano che una tale risoJuzione ha distrutto l'uni- 
co baluardo che potesse perl avvenire proteggere 
l'Italia da una invasione straniera, e tornano a ripe- 
tere che la politica dell’ attuale governo ha cagionato 
al paese danni irreparabili, contro il compenso di gua- 
dugui climerici e di breve durata, 

Corvispondenza du Parigi ai giornali del Belgio 
annunciano che l'imperatrice di Russia vedova, non 
Si recherà a Parigi, come era stato detto, e da que 
sta notizia, in apparenza di poco valore, deducono 
che le relazioni tra i due governi non sono tanto 
intime e cordiali, come a qualche giornale piaceva 
di far supporre. Inoltre l'Zndependance riunisce que- 
Sto fatto al voto di fiducia reclamato dal ministero 
prussiano ed ai nove milioni richiesti per aumentare 
l’armata e ne conclude che l'aspetto della politica 
curopea non è del tutto rassicurante. 

La Gazzetta universale tedesca ha nella sua ul- 
tima data una corrispondenza da Viana, nella quale 
si annuncia che il gabinetto delle Tuileries avrebbe 
Impreso trattative colle due corti di Vienna e di Ber- | 
lino, per giungere ad un accordo della Francia col- 
lAlemagna e sopratutto con queste due grandi po- 
tenze. 

Dopo avere dato l'assicurazione che non è pen- 
siero della Francia il ricercare una modific: 
lunque delle sue frontiere dell'ovest, il 
cese si estende sui numerosi e diversi interessi po- 
litici e materiali che rendon desiderabile al più alto 
punto un accordo tra la Francia © l'Alemagna e ma- 
nifesta la speranza che l'Aus 
no apprezzare, pel loro giusto valore, questo conte- 


e la Prussia sapran- | 


Un Seatore di questo avvenimento pare che si 
sia già avuto a Londra, poichè vediamo che gli ul- 
timi giornali inglesi tornano a dirigere vive parole 
alla Prussia, alla quale consigliano di tenere gli oc- 
chi bene aperti per rapporto alla Francia e di cerca- 
re nei soli suoi propri mezzi e nell'aiuto delli Con- 
federazione, la forza di resistere a qualunque atten- 
lato. 

Inoltre i giornali medesimi cercano di gettare 
nuovamente l'allarme contro i progetti francesi e ne 
prendono motivo dalla occupazione che la Francia 
avrebbe operata di un isola del Mar Rosso per con- 
trobilanciare l' isola di Perim, occupata già dall’In- 
ghilterra, 


il 
COMPAGNIA DI PROSCIUGAMENTO DEL LAGO FUCINO 


convocata l'Adunanza generale de’ Soci pel 
giorno 2 luglio a mezzodi nella sede sociale n. 6l 
strada Medina in Napoli, ad oggetto di provvedere 
i fondi ulteriori per la coatiniazione de' lavori giu- 
Sta le deliberazione del Consiglio del 28 iprile scorso. 
1 titoli dovranno depositarsi : 
3 N. e S. Gorvillo a tut- 


In Napoli presso i sig; 

to il 30 giugno. 

In Roma presso i sigg. Torlonia 
e Comp 

lu Parigi presso i sigg. Dc Ro4 
thschild fréres, a tusto il 

In Londra presso i sigg. N. M.) 12 giugno. 
Rothschild et sons. 

In Viena presso il sig. S.M. de 
Rothschild. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 
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Rob Laffectenr 


Il ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffecteur, 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi 
raudeau De S1-Gervals, guarisco ra lente le affezioni cu- 
tane, lo scrofole, lo consguenzo della rogna, ulceri, e gl'in. 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo. 
nia degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco. 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti © inveterate, ribelli al copaice, al 
mercurio © al ioduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 10 e di 20 fr. la botliglia dai farmacisti 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre- 

ncini © Piloni; Buccari, Martuscich; Capo d'Istria, 

Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon. 
gono; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Voisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina, V. 
Fona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Marbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès © Bellet, Maia di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Cal Pitino, Lion; 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi, 
Zandoti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser. 
ravallo, Agente gencrale: Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Vene 
zia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato e C. Zampironi; [o 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.—tRoma 
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berghi, Ancona Collamarini Michele, 

Reluigi ; Livorno Claudio Perroux; Milano Ravizza, 

Nertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin: 
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lessero favorirvi vi ritrovino un completo e i nuovo Luigi i 
contorte (item è modi peo © | dipen Sag per compari dop 
tela bi Istante l'aggiudicazione delli Î 
o og nda dal Bened. Ferrantini Proc. lidata di Fi 7: 50 intestata MER Luigi 
sotti non ha guari scan DÀ Ferri secondo il valore di Borsa per l’entran- 
DL non ha gmari te quantità del credito dell'Istromento e delle 
Spose ed emana l'analogo decreto munito 
dell'oppio ordine esecutorio colla condanna 
alle spese, 
Li 12 maggio. Affissa copia alla porta 


dell'Uditorio. 
Raffaele Bertoni Curs. 
sig. avv. Garinei 


Assessore del trib, ciy, di Roma 
Ad istanza del sig. Giuseppe Mazzoli 


pegoz. domiciliato via dei Cappgliari N. 60 
rapp. dal Proc. Pio Grassi. 
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\ll'estero, secondo le tasse postali stabi 


I giornali di Torino dicono che di ogni parte 
fioccano note e proteste diplomatiche contro il go- 
verno sardo per l'attentato di Garibaldi che non si 
csil ritenere favorito dul Piemonte. La rendita s 
da già salita a 85 è discesa ad 83. 

L'Espero dice che ai reclami-fatti presso il gover- 
no sardo dall’ Inghilterra e dalla Francia, si è ago 
giunta una protesta formale della Russia, la quale 
sembra maggiormente ricordare l'antica sua amicizia 
cd alleanza colla corte di Napoli , e il contegno da 
questa tenuto in occasione della guerra di Crimea. 

Anche al Pungolo pure che i diplomatici pres- 
so la Corte Sarda non vogliano credere all'inuo- 
cenza del conte di Cavour nella spedizione di Gari- 
baldi, non ostante la farsetta di una lite intentata 
dalla compagnia Rubattino per l'allegata violenza con 
che dice esserle stati rubati due vapori nel porto di 
Genova 

I giornali Londra sono assai preoccupati del 
movimento che davausi colà nei primi giorni di que- 
sto m>e gli emigrati italiani.  Tenevansi adunanze 
cd ivansi con urgenza collette di de ro, che pr 
dussero un 15 mila franchi circa. I giornali non san- 
no capacitarsi come a froute di ciò anche la diplo- 
mazia inglese siasi associata alle suddette proteste. 

— Si serive da Parigi, 6, al Nord: 

Permettetemi di chiamare particolarmente la vo- 
stra attenzione su Torino. Trattasi del mantenimento 
9 del rovescio del ministero Cavour, cioè del mante- 
nimento o della rottura, in una certa misura, dell’al- 
leanza francese. 

La situazione del ‘conte di Cavour non lascia 
d'essere molto critica. Egli ha a fare con una coalizio- 
ne parlamentare composta da uni parte degli esalta- 
ti, dei patriotti ad oltranza, e dall'altra d'un oppo- 
sizione dissimulata, ben conosciuta in alto luogo e che 
se continuasse, potrebbe provocare più d' un’analogia 
fra la situazione del Piemonte e quella della Dani- 
Marca. 

Nelle nuove elezioni che hanno luogo oggi; l’op- 
posizione couto, dicesi, sulla riuscita di 30 candidati 
su 73 da eleggersi. La lotta è dunque realmente se- 
ria; ma in conclusione, come lo vedete, dalle cifre 
citate, trattasi di qualche voto di più o di meno di 
maggioranza pel gabinetto. Altre persone assicurano 
che la situazione non sia tanto critica pel conte di 
Cavour quanto si è indotti a rappresentarla, senza 
dubbio nello scopo di dare maggior peso al voto che 
sanzionerà la cessione della Savoia e di 

Il corrispoadente parigino del Nord “erede non 
ancora abbandonato il progetto di una conferenza. /Si 
vorrebbe guadagnar tempo per poter trovare un meszo 
termine per appagare la suscettività dell’ Inghilterra, 
© conciliare gl’interessi della Svizzera. A questo og- 
getto sarebbe possibile che l' imperatore cedesse alla 
confederazione alcuni punti strategici situati sulle 
montagne del Vallese affitto deserti, o poco per ora 
abitati. Rettificando così le frontiere, si faciliterebbe 
alle truppe federali la difesa del territorio in caso di 
uu attacco, e la Francia non cederebbe alcuno dei 
puoti importanti per popolazione. D' altro canto, poi- 
chè la Svizzera trova che il principio di neuualiz- 
zazione non diventa per lei che una garanzia tutta 
affatto illusoria, dee ben essere contenta di abbando- 
Rurlo per aequistare delle posizioni : eminentemente 
Strategiche. 
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— I fogli svizzeri dicono, che pochi giorni sono, 
Srovavasi in Berg il Re del Belgio, il quale aveva 


per i diversi Stati. 


fatto visita al Presidente dele. Nonfederazione nella 
di lui casa privata, c visi quindi il palazzo fede- 
rale, prima di recarsi ud Interlaken. Gli stessi fogli 
annunziano che S.M. il re Luigi di Baviera doveva 
partive il 15 corr. per Vienna, e credesi che il + g 
gio del re non alieno da canse politiche. 

— Il governo d'Inghilterra rispondendo alle pro- 
poste della Francia acconsente a prendere per base 
della conferenza l'art. 92 dell'atto finale di Vienna 
relativo alla neutralità del Ciablese è del Fancigny, 
Ma esso si riserva tuttavia la facoltà di fare propo- 
ste stl modo della nenwralizzazione. Per questa di- 
chiarazione dell'Inghilterra, l'Express dell'8, dice che 
Sono cresciute assai le probabilità della conferenza. 

— La Lombardia in dita del 7 da Parigi dice 
come nel campo di Chalons siano già radunati 60 mila 
uomini, ed altri 20 inîla vi siano a pettati quanto 
prima. L'armamento della costa. nord-ovest nella 
Brettagua, Normandia e sulle isole continua con rad- 
loppiata attivita. AI presente la marina francese con- 
ta 69,700 nomini. Quella dell'Inghilterra in tempo di 
pace ne conta 88 mila. 

L'imperatore Napoleone , accompagnato dal ge- 
nerale Fleury, visitò il 4 corrente al ministero della 
guerra un dipinto rappresentante la battaglia di Sol- 
ferino , ed altri disegni che ritraevano i principali 
episodi della guerra d' Italia. L'autore di questi è il 
pittore Jung. 

— Il ministro Thouvenel ha fétto, in wia recen- 
te nota, rimostranze al Consiglio federale elvetico 
perchè sudditi, francesi nella Svizzera vengono mal- 
trattati. I giornali aggiungono in data del 9 da Ber- 
na che il Consiglio federale ha ordinato una severa 
inelyesta. 

— Da Parigi, 7 maggio, la Lombardia ha il se- 
guente suo carteggio particolare : 

Da qualche tempo in Francia era in aumento il 
numero dei giovani che si liberano dal servizio mi- 
litare col pagare una somma che serve a provvedere 
tun sostituto che d' ordinario viene scelto fra i sol- 
dati che terminano la prima capitolazione, molti dei 
quali rinnovano l'ingaggio per un'altra capitolazione. 
Nel 1857 la cifra delle sostituzioni era del 16 per 
cento, nel 1858 questa cifra av aggiunto il 27 
per cento. Pare che questo rapido aumento del nu- 
mero dei giovani che o dal servizio mili- 

e sia l'unica ragione che indusse il governo ad 
elevare a 2,300 (da 2,000) franchi la tassa pell'eso- 
nero, mantenendo però a 2,000 franchi la citta del 
premio per quelli che rinnovano ingaggio. La difie- 
renza di 300 franchi fra la tassa e il premio è as- 


segnata a beneficio della cassa delle dotazioni mili- 
tari, misura che fu assai ire all’ esercito perchè 
porta un aumento considerevole uella somma annual- 
mente disponibile di quella cassa a beneficio delle 
vedove e degli orfani di militari e degli invalidi. 

Il sistema di ammettere i migliori soldati ad una 
seconda ed anche a una terza capitolazione è l' isti- 
tuzione a cui l' esercito francese deve i suoi eccel- 
lenti sottufficiali e 11 gran numero di veterani espe- 
rimentati. in molte campagne. 

Si parla di una crisi ministeziale a Lisbona. Il 
ministero, che assunse i. portafegli dopo la morte del 
duca di Terceira già dn qualche tempo sentivasi ve- 
nir meno le forze per tener lesta all opposizione, la 
quale alla sua volta, accorgendosi. della fiacchezza 
del gabinetto, rinnovava con crescente violenza i stoi 
colpi. 

È L'articolo. del Times così ostile e ‘violento con- 
tro la Francia, ha fatio abbassare. i corsi della, bor- 
sa. L'Inghilterra, che ormai. è fatta ageorta, della sua 
debolezza contio,.la, Fraacia, e prevede; ‘altresì: che | 
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Martedì Aî Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sona! ofliciali. 
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lelfeanza fre Cherburgo e Portsmouth potrebbe an- 
che avere un termine, cerca di crearsi sul continen- 
te qua'che poderoso alleato. Prima dell'ultima cam- 
pigna d'Italia, 1 Inghilterra eccitava ed istigava i 
rancori dell'Austria contro la Francia, persuasa che 
il colossale esercito austriaco avrebbe puto tenere 
a seguo il prepotente vicino. Adesso invece sarebbe 
la Prussia che dovrebbe far da parafulmine all’ In- 
ghilterra : ma sarà una cos difficile, a parer mio, 
perchè la Prussia pare che presti buon orecchio ai 

che K vengono da Parigi, e non dia retta 
invece a quelli del Time 

Il barone di Budberg è tuttora a Parigi e sem- 
pre ocempalissimo in visite e conferenze diplomati- 
che. Le corrispondenze tutte, che da Parigi si dira- 
mano ai fogli di provincia e dell'estero, vi diranno 
se qui si an discorrere dei disegni a cui 
eventualmente si collega la missione del barone di 
Budberg. Io son però d’avviso che tutti i commenti 
e le supposizioni che si fanno sulle ragioni del lun- 
giorno neila nostra capitale di questo eminente 
diplozaztico, non abbiano alcun sicuro fondamento, e 
credo anzi che più d'un diplomatico che avrebbe 
bisogno d' esserne informato un po' meglio dei gior- 
valisti, no: abbia ancora potuto scavarne nulla. 

Il Constitutionnel si studia di fare un elogio alla 
politica del conte Cavour, e al tempo stesso-dà un’am- 
monizione al partito estremo, che vorrebbe trascinare 
quella politica ad atti inconsiderati e violenti. Que- 
sto partito, che ci si dice rappresentato da alcuni 
membri dell'estrema sinistra del parlamento torinese 
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aceusi adessso come timida ed indecisa la politica 
del conte di Cavour. 

Il visconte di Persiguy è tuttora a Parigi, e 
si crede che non partirà così presto. Se si riflette 
come il linguaggio della stampa inglese sia divenuto 
oltremodo ingiurioso alla Francia, si c sce che non 
è questo il momento più opportuno peri il nostro 
rappresentante ritorni a Londra. 

Il Times che poc'anzi profondeva lodi al Parla- 
Mento prussiano per la nuova vigoria di cui dà pro- 
va, biasima |’ interesse che prende alla causa dei du- 
cati. Dopo uver ricordato le pratiche di alleanza 
franco-danese, quel foglio osserva che la Prussia non 
potea scegliere tn momento meno opportuno per in 
tromettersi nella quistione dello Schleswig. « È egli 
forse conveniente di accendere di nuovo la face della 
discordia, che arse dieci anni or sono con tanta veo- 
menza tra il popolo danese e il popolo tedesco , e 
costringere così i regni scandivani a gettarsi nelle 
braccia di una Potenza » che ha ognora l'orecchio 
aperto al grido di dolore degli oppressi , e un eser- 
cito sempre pronto ad accorrere «a quel grido, e che 
anche combattendo per un'idea, di regola non esce 
dalla pugoa senza qualche acquisto materiale ? L’Eu- 
ropa non ebbe mai così grande bisogno di concordia 
come adesso. In nessun tempo fu così necessario co- 
me oggidì di scansare le piccole contese, per essere 
più uniti e più pronti alla vedetta. La Francia non 
può desiderare di meglio che un tentativo di tal sor- 
ta il quale porterebbe inevitabilmente la fusione della 
Svezia , della Norvergia e della Danimarca e subor- 
dinerebbe le loro forze riunite ai disegni della Fran- 
cla ». 

Un carteggio da Vienna fa credere che le ne- 
goziazioni pir l'alleanza tra la Francia e la Dani- 
mafca non sòno punto interrotte e che unzi nella so- 
stanza della cosa i due governi sono pienamente d’ac- 
cordo. Le conseguenze di tale trattato (ivi è detto) 
non si faranno aspettare lungo tempo, 
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tratto di una corrispondenza particolore 
etta di Genova datata da Parigi 8 maggio. 

Ho da segnalarvi un picciol fatto il quale dà una 
idea delle disposizioni della Prussia a nostro riguar- 

. Un membro della famiglia reale, il priucipe 

) Carlo nipote del principe reggente ha testè 
composto un opuscolo che tratta della maniera di 
combattere è fruncesi. Questa graziosa produzione è 
uno studio abbastanza profondo e molto competente, 
in verità, della nostra tattica militare 

Vi si dice che al tempo della repubblica, sotto 
il generale Morcau, i francesi si battevano come og- 
gi, si scaglionavano secondo la tattica del gran Fe- 
derico. L' abitudine di attoecare mandando delle gri- 
da rimonta ai Galli del tempo di Cesare. Infine ciò 
che costituisce la forza del soldato francese è la ba- 
ionetta © l'offensiva. Che il soldato prussiano impi 
ghi la baionetta e l'offensiva e non sarà inferiore al 
soldato francese. — Questo opuscolo 
distribuito ai soldati. 

— Si legge nel Constitutionne! : 

I Times riceve da Aden una corrispondenza 
intitolata : I francesi nel mar Rosso. 

Dice questa corrispondenza che un trasporto a 
Vapore francese, avente a bordo tutto il materiale 
necessario ad un nuovo stabilimento è arrivato alla 
Riunione, dove doveva essere presto raggiunto da 
ima fregata ; che la destinazione ufficiale di questi 
due bastimenti è Adulis, sulla costa d'Abissinia, ma 
che il primo punto che essi occuperanno nel mar 
Rosso sarà, senza dubbio, | isola di Dissie. 

Dopo aver dato questa notizia, il corrisponden- 
te del giornale inglese fa questa riflessione: che surà 
interessante il conoscere le ragioni che la Fran 
metterà imanzi per giustificare questa presa di pos- 
sesso. A questo proposito, egli crede di aver sco- 
perto qualche cosa di analogo a quanto avviene sul- 
le rive del Mediterraneo. « Dissie e Adulis, dic'egli. 
rappresenteranno senza dubbio i versanti delle Alpi , 
il ribelle Dejai-Nagusi figurerà al posto di Vittorio 
Emanuele, ed il consenso delle quaranta famiglie di 
poveri jfescatofi che abitano l' isola farà simmetria 
alla votazione di Nizza e della Savoia. » 

Non vogliamo dare a questa corrispondenza mag- 
gior importanza che essa non ha. Ma ci sembra che, 
duto il caso, il consenso di quelle quarante famiglie 
di pescatori non sarebbe punto da disprezzarsi; non 
sappiamo che | Inghilterra abbia usato di questo ri- 
guardo” quando si annesse Perim. 

Del resto, il corrispondente aggiunge : « L' In- 
ghilterra possiede Aden ed ha occupato Perim ; nel- 
lo stesso modo, per tenere il mar Rosso aperto al 
mondo intero, la Francia s'impadronirebbe di Dissie.» 
Questa ra ancanza di altre, non sarebbe 
senza valore, e possiamo stupirci che il Times l’ab- 
Dia segualata e nou siasi preso la briga di confu- 
tarla. 
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— Si legge nella Guzzetta Nazionale di Berli 
no del"6: 

Il sig. de Patow ha formolato nel modo se- 
guentie i due progetti di legge relativi all'orgamizza- 
zione dell'armata ch'egli ha presentato ieri alla Ca- 
mera: il ministero è stato incaricato, da una risolu- 
zione del principe reggente, in data di ieri, di sot- 
tomettere alla Camera due progetti di legge concer- 
nenti crediti per ispese militari. Un doppio motivo 
ha determinato il governo a presentarvi queste due 
leggi. Il primo è questo: il governo ha già fatto co- 
noscere, all’occasione dei progetti presentati anterior- 
mente, le ragioni che lo hanno impedito di non por- 
tare immediatamente sull'antico piede di pace l’effet- 
tivo dell'armata tal quale si è trovato dopo la mobi- 
lizzazione dell’anno scorso. 

L'eccedente delle spese che quest'effettivo traeva 
seco sino al 1 di maggio di quest'anno è stato co- 
perto mediante il credito accordato l'anno scorso. A 
partire dal 1 di maggio dovevano entrare in vigore, 
nel pensiero del governo, le nuove disposizioni con- 
tenute nei progetti sottomessi il 9 dello scorso marzo 
alla Camera. Ma a motivo della loro incontestabile 
importanza, la discussione di questi progetli si è pro- 
tratta in lungo, nè anche oggidi puossi sperare che 
una decisione sia ‘presa fra poco tempo a. questo ri- 
gua:do. Frattanto è arrivato il 4 di maggio, vale a 
dire l'epoca in cui l'antico stato di cose avrebbe po- 


tuto essere ristabilito. Ritornar subitamente oggi sul- 
l'antico piede di pace avrebbe i più gravi pregiudizi 
pel piese, e sarebbe soggetto a molte obbiezioni sotto 
più d'un rapporto. Non resta dunque che ad accor- 
dare un credito straordinario per render possibile il 
mantenimento dello stato attuale. 

Il secondo motivo si è che, presentando i suoi 
primi progetti, il governo contava sopra una riscos- 
sione positiva proveniente dall'imposta fondiaria, una 
riscossione che non poteva essere liquidata immedia- 
tamente, ma che avrebbe offerto il mezzo di coprire 
una parte considerevole della spesa annuale. Questa 
supposizione oggi non è più ammessibile: dei quattro 


progetti due soltanto sono stati adottati dalla Camera || 


dei Signori, mentrechègli altri due sono stati ri- 
gettati. Il governo è obbligato a riconostere che le 
basi delle sue proposte anteriori sono state alte 

da ciò, e che bisognerà ricorrere ad altre misure. 
Queste sono le considerazioni che hanno determinato 
il governo a presentarvi questi nuovi progetti. 

Uno di essi è una semplice riproduzione del pro- 
getto che domandava la proroga dell'addizione di 25 0/0 
alle imposte personali , colla sola modificazione che 
questa proroga non è domandita sino alla fine del 
1862, ma per un anno»soltanto, vale a dire sino al 30 
giugno 1861. è 

Il secondo progetto autorizza, nel suo primo ur- 
ticolo, il ministro della guerra a spendere « per man- 
tenere è per completare le misure che sono neces- 
sarie per la preparazione di guerra ulteriore e per 
l'aumento della forza armata, e che possono essere 
realizzate nel limite delle basi legali esistenti » oltre 
i crediti aperti sul bilancio ordinario, una somma 
di 9 milioni di talleri durante il periodo del 1 mag- 
gio 1860 al 30 giugne 1861. L'articolo 2 autorizza 
il ministro delle finanze a destinare a questa spesa 
il prodotto dell'addizione di 25 0/0, e pel soprappiù, 
gli eccedenti di riscossione del 1861. L'articolo finale 
stabilisce che sarà reso conto alla Camera dell’ese- 
euzione di questa legge nella prossima sessione. 

Il ministro entrà in alcuni dettagli sulla parte 
finanziaria di questi progetti. Egli aggiunge: Lo sco- 
po a cui tendiamo si è che lo stato attuale sia man- 
tenuto come stato provvisorio e completato per quanto 
le leggi esistenti il permettono. Il governo parte da 
questo punto di vista che non deve essere pregiudi- 
cato in nulla agli assetti da prendersi ulteriormente 
a questo riguardo. Le quistioni relative alla durata 
biennale o triennale del servizio, alla riserva , alla 
landwehr e alla sua posizione non sono toccate dai 
progetti attuali. Lo credo dunque che non si solleverà 
alcuna seria obbiezione contro questi progetti. 

Per terminare, una parola sui vantaggi che deb- 
bono risultarue. Il primo di questi vantagg è che 
essì ci fanno uscire da una dispiacevole situazione e 
ci fanno entrare in una situazione regolare. Ciò non 
può farsi che coll'assenso della rappresentanza na- 
zionale. È interesse di quest'ultima di dare quest'as- 
senso al più presto possibile. Un altro vantaggio è 
questo. Il governo non si dissimula che le prime pro- 
poste sono giunte in un modo inaspettato e che la 
rappresentanza nazionale ne è stata sorpresa. Sotto 
il colpo di questa sorpresa voi vi siete messi a que- 
slopera con una certa agitazione. Quest'agitazione è 
pure passata nel governo. In un anno si potrà esa- 
minar la cosa con calma e coscienziosamente. Delle 
due parti, si prenderà in considerazione ciò che è 
necessario e conveniente pel bene della patria, e il 
governo spera che ‘affora l'accordo non sarà per man- 
care. 
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— Leggesi nella Corr. Bullier in data di Var- 
savia 3 maggio: 

« L'imperatore Alessandro è aspettato qui nel 
corrente mese; si crede che S. M. si recherà quin- 
di a Berlino. Un'armata di 150 mila uomini è mes- 
sa in marcia per occupare il regno di Polonia e le 
provincie confinanti colla Turchia. 

« Voi sapete che dopo la guerra d'Oriente , la 
Russia si occupa molto dell'Asia; essa osserva ‘at- 
tentamente tutto ciò -che si fa nella China, nella Tar- 
taria, e anche nell'Asia centrale. — P 

« Le discussioni interne tra Dost Mabmetto Kan 
del Cabaul da una'‘parte, e gli abitanti' di China 
ed i tuicomiapni idall’ altra, facilita «1° intervento! 
gabinetto di Pietroburgo negli ‘affari interni di ques 


paese. Probabilmente | governo russo prenderà a 
proteggere il Kan di Chiva. 
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— Le notizie che i giornali recano da Madrid, 
in data del 8, dicono che il conte di Montemolino 
e suo fratello Don Fernando erano partiti il giorno 
innanzi da Tortosa per imbarcarsi sul vapore Colom- 
ho, non conoscendosi però il luogo della loro desti- 
nazione. Tutti i prigionieri politici custoditi nel So- 
ladero e nelle corceri di Madrid furono posti in li- 
bertà, dopo avere prestato il giuramento di fedeltà 
alla Regina. 

Le date di Parigi dell'8, dicono che in quella 
stessa sera i due principi spagnuoli dovevano sbarcare 
a Cette diretti a Parigi. Si pretende sapere ch' essi; 
appena varcate le frontiere spagnuole abbiano prote- 
stato contro una formola di loré rinuncia ‘già pub- 
blicata da molti giornali. 

Il 6 corrente la regina di Spagna invitò ad un 
banchetto gli ufliciali reduci dalla spedizione del Mu- 
rocco. Alla fine di quella settimasa doveva fare il 
solenne ingresso in Madrid l'esercito ritornato dull'A- 
frica. 

AI dire di alcuni fogli, il conte Montemolino e 
il suo fratello, hanno | intenzione di stabilire il loro 
domicilio a Parigi. 

La Gazzetta di Madrid del 3 contiene un regio 
decreto che nomina il generale Josè de la Concha 
alla direzione generale dell’ artiglieria e il generale 
Prim a quella del genio. Gli altri fogli fanno loro 
tema principale |’ abdicazione del conte Montemolino. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Un episodio della commedia italiana, la temera- 
ria e colpevole impresa di Garibaldi ha preso, pel 
momento, il posto che per lo innanzi occupavano nel 


| giornalismo le molte altre quistioni che a quella 0 ad 


altre vertenze europee si riferiscono. I giornali di 
Francia e del Belgio, benchè ignari ancora del tri- 
ste risultato che ottenne quella spedizione di fuoru- 
sciti, mostrano già di presentire quale possa esserne 
l’ esito, nè si preoccupano dell'avvenire che sarà ri- 
serbato a chi, in disprezzo d'ogni legge sociale, die- 
de opera alla più sleale aggressione,ma cercano di pre- 
sagirne le conseguenze ed indagano se un’qualche altro 
potente elemento, non debba riconoscersi nell'atto ag- 
gressivo dell’instancabile avventuriero. Ed in primo luo- 
go molti dei giornali suddetti, mostrandosi poco per- 
suasi delle dichiarazioni del Constitutionnel, della Pa- 
trie e del Pays, che vorrebbero affatto esente da ogui 
complicità il governo piemontese, non tacciono che que- 
sto avrebbe non solo dovuto ma anche ben potuto impe- 
dire la partenza di una spedizione organizzatasi senza 
mistero e nella principale città marittima del regno: e in 
tal caso, aggiungono essi, se fosse possibile al gabinetto 
sardo declinare il rimprovero di connivenza, non potrà 
esso sottrarsi in faccia all'Europa ad una accusa grave 
del pari per un governo, quella d’ incuria, d' impo- 
tenza, d' inazione. Nè qui si ristanno le loro indagini, 
poichè i medesimi vorrebbero attribuire ad alcuni 
meetings tenutisi a Londra i pochi soccorsi che. in- 
coraggiarono l'attentato, e notano come possa forse sup- 
porsi che alla politica’ inglese riuscirebbero proficue 
nuove complicazioni in Italia a fine di operare una 
diversione alle trattative, spiacevoli per essa, che sem- 
brano aver luogo presentemente tra la Francia ed al- 
tre potenze europee. 

A fronte di questo nuovo emergente che è cam- 
po di vive discussioni pel giornalismo, tutte Je altre 
notizie non offrono naturalmente un grande interesse. 
La stessa incertezza regna sempre sulla probabilità 
che una conferenza europea abbia a riunirsi e sulle 
favorevoli conseguenze che il governo elvetico può 
sperare da questa riunione. Una nuova versione por- 
ta quest'oggi che lu Francia si. mostra presentemente 
disposta a determinare una zona territoriale che la 
Svizzera potrebbe, in certi casi e certe condizioni, 
essere autorizzata ad occupare militarmente; ma poi- 
chè da molto tempo si veggoné di continuo assicurate 
nuove combinazioni che si smentiscono al giorno se- 
guente, sarà opportuno. aspettare la conferma di que- 
sta notizia. Ad ogni modo alcuni fatti che ebbero 
luogo sulla frontiera del territorio savoiardo neutra- 
fizzato,” iobtHaio” quiliito Bafebbe Mrcesshtio ‘che si 
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| 
giungesse Una volta ad una finale risoluzione. Cor- | 
rispondenze da Berna annunciano che il governo fe- 
derule fu di recente fatto istrutto di una aggressione | 
che cbbe luogo, in questi ultimi giorni a Perly. Una | 
banda, composta di 40 0 50 individui, venuti la più | 
parte da san Giuliano, si diresse contro lo stabili- | 
mento occupato dalle guardie frontiere federali alle | 
grida di abbasso gli eri, di modo che le autorità 
di Ginevra, che avevano già avuto sentore di questo 
tentativo, dovettero inviare sul luogo un certo nu- 
mero di agenti, che respinsero colla forza gli aggres- 
sori, Qualunque sia lo scopo di questa ostile dimo- | 
strazione, il consiglio federale ha creduto opportuno | 
di dirigere in proposito un reclamo al governo sardo, | 
invitandolo a prendere convenienti misure perchè un 
simile fatto non abbia a rinnovarsi. 

La Gazzetta Universale tedesca dà conto del viag- 
gio del signor de Berg, aiutante dell’ imperatore di | 
Russia, il quale, da Pietroburgo erasi recato a Ber- 
lino, dirigendosi poi a Stocolma ed a Copenaghen. È | 
moto, dice quel giornale, che si parlò già di una al- 
leanza tra la Francia e la Danimarca ; sembra che 
questa notizia fosse prematura, ma non falsato 
chè sì ritiene positivamente che trattative si 
I e a questo scopo e prossime a riuscire, Ora, 
siggome è assui probabile che, verificatosi un tal fatto, 
gli\interessi della Russia e della Francia possano in- 
coltrarsi in grave conflitto , attesa l’importanza che 
Iiino per la Russia gli affari della monarchia da- 
nes specialmente per quel che si riferisce al Bal- 
tied, è ben naturale che il gabinetto di Pietroburgo 
deliba fare ogni sforzo per interrompere il corso dei ne- 
gozjati, che hanvo luogo tra le due potenze suddette. 
Questo fu unicamente lo scopo del viaggio del signor 
de Berg a Copen 

Per quei che concerne la Confederazione Ger- 
manica, il Giornale di Francoforte assicura che i 


presso la Dieta, divengono ogni giorno più pieni di 
diflidenza riguardo alla Prussia, a causa del conte- 
gno che questa potenza assunse a fronte dell'autori- 
tà dell'assemblea federale. Il gabinetto prussiano di- 
chiarò apertamente che non eseguirebbe quelle di- 
sposizioni emananti dalla Dieta, che fossero contrarie 
ai priocipi della sua politica interna ed esterna cd 
in conseguenza di ciò i quattro regni secondari di 
Wurtemberg, Sassonia, Annover e Baviera dichiara- 
rono dal canto loro che non si assoggetterebbero mai 
a ricevere ordini da Berlino ed a sottoporre il libero 
esercizio della loro politica collettiva o separata a 
quella che la Prussia vorrebbe imporre loro. Tutto 
ciò spiega i negoziati attivissimi che hanno luogo pre- 
sentemente tra gli Stati secondari dell’ Alemagna e 
l'Austria e che hanno per iscopo di giungere ad una 
coalizione che valga a controbilanciare ogni altra 
preponderanza. 

E ciò ha dato pure luogo ad importanti oss 
zioni da parte anche del Morning-Post, il quale in da- 
ta del 10, consiglia alla Prussia di lasciare nel mo- 
mento da parte ogni altra quistione di interesse par- 
ticolare e di concentrare ogni suo sforzo per r i 
stere, d' accordo colla Confederazione germanica, ad 
un probabile attacco della Francia o della Russia. 

È noto che il sig. Borries, ministro d'Annover, 
pronunciò nella seduta delle camere del suo paese 
risentite parole contro il contegno della Prussia. Que- 
st oggi la Gazzetta alemanna, pubblica una protesta 


a nome di quel ministro , nella quale lamenta che al- 
Ù 


cuni giornali abbiano male interpretato le sue dichia- 
razioni. Esso dicc che gli atti passati del governo 
annoverese avrebbero dovuto bastantemente proteg- 
gerlo contro ogni falso commento. L' Annover, pro- 
segue il giornale suddetto , intende rimaner fedele 
alla Confederazione germanica , sulle basi della co- 
stituzione federale. Esso non pensò mai a contrarre 
alleanza con qualsiasi potenza estera. Jl ministro 
volle soltanto colle sue parole far presenti i peri- 
coli, cui si esporrebbe la Confederazione se un’ al- 
tra azione si frammischiasse a falsare il suo carat 
tere e le sue tendenze alemanne. 

Un dispaccio da Costantinopoli dell’ 8 assicura 
che un armata di 45 mila ‘uomini è riunita nel 
Pruth. La Turchia ha radunato 30 mila uomini a 
Widdin. Costantinopoli è quasi sguarnita di truppe 
non restandovi 10 mila uomigî..Si aspetta un can- 
giamento di ministero. "È 
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INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 


VIRTUOSI AL PANTHE 
at ROMA 
PROGRAMMA 


PEL GRANDE CONCORSO GREGORIANO 
IN PITTURA , SCULTURA , ED ARCHITETTURA 


Il giudizio avrà luogo nel mese di luglio 
dell’anno 1860. 


L'ONOREVOLE ARRINGO È APERTO AGLI ARTISTI CAT!OLICI 
WI TUTTE LE NAZIONI. 


LE OPERE DOVRANNO [ESEGUIRSI 
SOPRA I TRE SEGUENTI SOGGETTI SACRI. 


in PITTURA —Abramo, caricati gli omeri del suo 
figliuolo Isacco delle legna pel sacrifizio , impone ai 
suoi servi di rimonersi ed attenderlo alle falde del 
monte Moria, ( Genesi Cap. XXII.) 

Disegno a contorno, o a mezza macchia su fo- 
glio di carta lungo palmi architettonici romani due , 
alto palmi uno e mezzo , ovvero: luago palmi uno e 
mezzo, cd alto palmi due. 

IN scuLtURA — Anna consagga al Signore il fan- 
ciullo Samuele e lo consegna al grande sacerdote 
Eli. ( Ré, lib. I cap. I). 

Bassorilievo in gesso o creta cotta, lungo palmi 
architettonici romani due, alto palmi uno e mezzo , 
ovvero lungo palmi uno e mezzo ed alto palmi due. 

in artiuteTTURA — Una magnifica lampada per 
la cappella del SSmo Sagramento di una cattedrale, 
da eseguirsi in oro con adornamento di gemme. 

Il progetto sarà dimostrato in tre tavole, una 
delle quali contenga il profilo della lampada , le al- 
tre due in maggiore scala i più rilevanti particolari 
della medesima. 

DISCIPLINE 

Le opere eseguite dovranno essere presentate il 
di 30 giugno 1860 dalle ore nove antimer. all’ una 
pom. al segretario generale della i. a. congregazione, 
che si troverà al Pantheon, e rilascerà ad ogni por- 
tatore una ricevuta comprovante la effettuata con- 


segna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un mot- 
to, ripetuto esteriormente su d'una lettera suggellata, 
la quale racchiuda nome, cognome, patria e domici- 


lio del concorrente. Verrà inoltre accompagnata da 
una succiuta dichiarazione del soggetto. 

Se le opere non giungeranno alle misure pre- 
scritte, o le eccederanno, o si faranno pervenire dop 
il tempo indicato, non verranno ammesse al con- 
corso. 

Chiunque avrà per due volte riportato il pre- 
mio, non potrà in appresso esibire nuove opere a 
concorso. 

Allorquando le opere presentate verranno dalla 
congregazione, riunita in generale adunanza , sotto- 
poste alla opportuna disamina, decise ‘a voti secre- 
ti quelle degne di premio, si apriranno le lette- 
re che le accompagnano , e conosciutine gli au- 
tori, se ne darà loro partecipazione , e [potranno a 
suo tempo ricevere il meritato premio, consistente in 
una Medaglia di argento della consueta dimensione. 
Se gli artisti da premiarsi non saranno in Roma iu- 
caricheranno legalmente persone che li rappresentino; 
e la congregazione, nella sicurezza della procura, 
consegnerà loro il premio. 

Dal Pantheon, il di 10 maggio 1860. 

Il Reggente Perp. Comm. Giuseppe DE FABRIS 

Il Reggente Triennale Cav. Filippo MartiNUCEI 


Il Segretario Gen. 
. CarLo Lopovico ViscONTI 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel glorno 2 andante sono stati rinvenuti nella 
iazza del Fico scudi venticinque in boni della 
banca. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spettano possa promuovere a questo Dicastero la 
domanda per la restituzione, che avrà luogo in con- 
formità degli Articoli 207 e 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 Marzo 1850. 

Il Capo dell'Ufficio Giudiziario 
D. Ricciotti 


MENORIE UTILISSIMA — 


AI VESCOVI, PARROCHI E CONFESSORI DI MONACHE 
DETTATE ESTEMPORANEAMENTR 


DAL BEATO GIO: BATT: DE ROSSI 


CANONICO DELL'INSI BASILICA 
DI 8. MARIA IN COSMEDIN. 


Seconda edizione nella quale è aggiunto il pro- 
spetto degli anni e de’ giorni più memorabili nella 
vita del detto Beato. 

Vendibile alla Distribuzione del Giornale di Roma 
al prezzo di baj. 10. 


COMPAGNIA DI PROSCIUGAMENTO DEL LAGO F 
È convocata l’Adunanza generale de’ Soci pel 
giorno 2 luglio a mezzodì nella sede sociale n. 61 
strada Medina in Napoli, ad oggetto di provvedere 
i fondi ulteriori per la continuazione de’ lavori, giu- 
sta la deliberazione del Consiglio del 28 aprile scorso. 
I titoli dovranno depositarsi : 
In Napoli presso i sigg. N. e S. Sorvillo a tut- 
to il 30 giugno. 
In Roma presso i sigg. Torlonia) 
e Comp 
In Parigi presso i sigg. De Rot 
thschild frères. a tutto il 
In Londra presso i sigg. N. M.{ 12 giugno. 
Rothschild et sons. 
In Vienna presso il sig. S.M. de 
Rothschild. I] 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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LA SOVRANITA TEMPORALE 


DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITÀ” 


DAL SUFFRAGIO DELL’ORBE CATTOLICO 


Questa grande Raccolta, destinata a perpetuare 
il vero e ragionato suffragio universale intorno al 


Sovrani à Temporale dei Romani Pontefici, sarà di- | 


visa in sette parti, comprendenti 


La Prima, L'Italia; 

La Seconpi, La Francia, il Belgio, lu $ 
zera; 

Li Terza, L'Austria, l'Alemagna, l'Olanda; 


La Quarta, Za Spagna, il Portogallo, l'Ame- / 


rica meridionale; 

La Quinta, La Gran Brettagna , l' erica 
settintrivnale; 

La Sesta, Il resto dell'Europa nordica ed orien- 
tale; 

La SertIMA, L'Asia, l'Africa è l'Oceania. 


Ciascuna parte conterrà le manifestazioni fatte 
non solo per mezzo della stampa, ma anche per iscrit- 
ti inlivizzati al Santo Padre dalle regioni al essa 
parte attribuite; manifestazioni che costituiscono il 


grand» e siugolarissimo avvenimento del nostro tem- 


po, e le quali ad ogni Cattolico debbono essere un 
con'orto e, quasi diremmo, possono valere tu com- 
penso larghissimo alle nequizie perpetrate in detri- 
mento del'a Chiesa e degl'immortali suoi diritti. An- 
dranno invanzi gli Atti Episcopali, poscia verranno 
gl’ Indirizzi, forse solamente i collettivi ; da ultimo 
gli Opuscoli più rilevanti, pubblicati nei rispettivi 
paesi. Tutto si riprodi nelle lingue originali, ma 
solo si aggiungerà lu versione italiana alle scritture 


REGNANTE PIO IX. L'ANNO xiv. 


Parte Seconda — Fnaycia, Berio, Svizezna 
VOL. I. — L'EPISCOPATO 
ROMA — Coi Tipi della Civiltà Cattolica. 


Ae —_ 


f tedesche, alle inglesi ed a qualche altra di lingua 
| Meno nota, 

Quanto al numero dei volumi, non può dirsi per 
| ora nulla di preciso, dipendendo ciò dalla maggiore 
l o minore materia che ciascuna parte dovrà conte- 

nere. Tuttavia può dirsi fino da ora che se alcuna 
delle sette parti potrà essere compresa in un solo 
volime, nin pare che ve ne abbia aleuna , la quale 
debba richiederne più di tre. 

E tro appunto ne conterrà li seconda Parte , 
{ della quale già si è pubblicato il primo volume. In 

Un'avvertenza poi, premessa a qiesto, si accenna il 
motivo per cui si è cominciato dalla seconda e non 
dalla prima. Questo volume contiene quanto gli Epi 
scopati della Francia , del Belgio e della Svizzera 
| hanno seritto sia al Sommo Pontefice per esprimergli 
a devozione, sia ai rispettivi loro popoli e 
i cleri per istruirli, premunirli e così propugnare nella 
sua integrità il Principato civile dei Papi. Già è co- 
È mineciata la stampa della prima parte, il cui primo 
| volume conterrà gli Ati dell’Episcopato italiano. Si 
spera pubblicare un volume ogni tre mesi ; ed an- 
diranno imenzii primi volumi di ciascuna parte affine 
di compiere la collezione degli Atti Episcopali di 
tutto l'orbe ca 

colta , che resterà unica nel suo 
cenere , si sono fate due edizioni : Una in 4° con 
carta sopraflina, l' altra in 8° tragrande con carta di 
prezzo minore. 


Il volume già pubblicato contiene , in ambedue 
i + 960, e si vende 


IN ROMA 


1’ edizione in quarto scudi 2 50. 
quella in ottavo» 125. 


FUORI DI ROMA, COMPRESI I TRASPORTI E DAZII 


Scudi 3 00; Franchi 16; Fiorini N. V. 6 50 
è 150; » 8; è 3.25 


SI TROVANO V \DIBILI 


In Roma, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 
Seminario 125 — Naroti, Uffizio id. Strada Nilo 15 
— Firenze presso Dueci e Manuelli — Torino, Ma- 
rietti — Miano, Boniardi Pogliani — Vexezia, Na- 
ratovich — Parigi, Lecoffre—Vienna Sintenis— 
Friurco (Brisgovia), Herder — Lonpra, Burns and 
Lambert — Maprin, Olamendi. 

L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
tendolo ne rimette il prezzo, restando le spese del 
trasporto a carico del committente. 

Da ultimo si noti che la stampa di questa Rac- 
colta rilevantissima non dipende dal numero maggio- 
re o minore che essa troverà di compratori, ma, 
quale che sia per essere il numero di questi, sarà 
condotta alacremente al suo termine. Il che può ispi- 
rare molta fiducia di cominciare ad acquistare que- 
sto primo volume. 


Roma Maggio 1860. 


e ee _ 


Seconda Difidazione gio 1860 è 
_ della Ven. C 

gia, eretta n 

Essendo stati smarriti li seguenti due | in Ferestino 
certificati di rendita consolidata si fà noto a | care i fondi 
chiunque li avesse ritrovati o comprati di | riconosce. 
fare la sua rappresentanza nella Direzi.ue | ricomp 
Generale del Debito pubblico a forma del 
Regolamento 19 agosto 1822 vir debbano 

Certilicato N 4199 Reg.* Gen, non celebrati 
serie vincolata intestato in Milani Andrea | lunque altro 
dell'annua rendita di sc, 1 41. 

Certificato N. 999 Reg.® Gen. N. 4227 
serie libera intestato in Milani Andrea dell' 
annua rendita di bai. 43. 


fida pertanti 


detto Lu 
Francesco Ai 


debbano le ri 


in maniera, che da oggi in poi 
tutt: le rendite della detta Cappellania ser- 


altro p'so inerente nel più lato senso. Si d 
re per il rappresentante l'amministrazione di 


roco, a cui esclusivamente ad ogni altro si 


di qualunque interesse relativo all'am 


stato nominato amministratore 
ppellania di s. Francesco Bor- 
la ven. Chi s!Pangrazio considerazione. 
colle ample facoltà di rivendi- Si avverte, «he nell’ arci 
1 ossa Cappellania spettanti 
‘introiti, sostenere i pesi, e il 


tanto per pareggiare le messe | ininanda. 
e, nonchè per adempiere a qua- 
obbligo, @ sodiisfare ad vgni gio 4860. 
chiunque a non più riconosce. 


Pio il sig. Bruno Borgia del fu NE 
ntonio, ma solo il lodato Par- 


endite, e col medesimo trattare 


ne di nn mese da ogzi decorrendo scorso il 
quale si apriranno le offerte per aversi in 
vio sudetto e 
depositato il capitolato relativo all'affitto per 
comudo degli oblatori, che nelle offerte do- 
ersi il domicilio in Roma, e che 

‘anno ammesse quelle pro persona no- 


Dall'archivio di s. Spirito questo di 13 


Luigi Fattori Notaro Archivista 


Della Tenuta Rotonda 


Chiunque bramasse attendere al nuovo 


l'offerta chiusa, e sigillata nell' archivi» del 
Pio Stabilimento entro il palazzo di 
rito nel terine di un mese da oggi de 
rendo scorso il quale si apriranno l@ offerte 
per aversi in considerazione. 

L'atto sarà duraturo per anni dod'ci 
da incominciare col giurno 30 settem. 1862 
e terminare col giorno 2) settembre 1874 © 
si avverte, che il capitolato relativo è depo- 
sitato nell'archivio sudetto per commod» de- 
gli oblatori, che le offerte dovranno essere 
in carta di bollo, coll’elezzione del domici- 
lio in Roma, e che non saranno ammesse 
quelle pro persona nominanda. 

Dato in Roma ivio di s. Spirito 
questo dì 13 maggio 1860. 


Luigi Fattori Not. Archivista 


Velendosi da S. E. il sig. Principe D. 
Marco Antonio Rorghese, previo il benepla- 
cito Apostolico , procedere al centratto di 
vendita o enfiteusi di tutl: i beni, post: nel 
territorio di monte s. Giovauni, € luoghi li- 
mitrofi, spettanti alla Badia di s. Pudenziana 
unita all'insigne cappella Paolina ins. Ma- 
ria Maggiore, chiunque voglia accu- 
dirvi ad esibire nella di lui computisteria 
ove sono ostensibili glì opportuni sci 
menti, la relitiva offerta chiusa @ »igillata 
con elezione di domicilio, non più tardi del 
giorno 31 magzio prossimo per essere quindi 
presa in consideraziona. 

Roma li 24 aprile 1860 


Essendosi smarrita una cambiale di seu- 
di 500 accettata dal 
l'ordine del signorF: 
da questo girata al sig. Pietro Bigazzi 
il 5 luglio prossimo. Si previne chi l'avesse 
trovata che alla scadenza non verrà pagata, 
e si procederà a forma di legge contro chi 
pretendesse di esigerla. 


G. Ceccarelli Procuratore 


Si rende noto al pubblico, qualmente il 
M. R. D. Giovanni Martellini Parroco di s. 
Maria Gaudenti in Ferentino in virtù di de 
creto emanato in atto di s. Visita li 6 may- 


strazione conferitagli. Al ripet 

sono state conferite ancora le più estise fa- 
© Ità di rivendicare sia i fondi, sia i mobili 
appartenenti alla eredità del fu Luigi Borgia 
istitutore di detta Cappellania, in tutto e per 
tutto a forma della disposizione testamenta- 
ria. e dell'Inventario; e fare quant'altro ere- 
derà necessario per la conservazione , © ri 
composizione del Patrimonio suenunciato. 


Paolo Pace Procuratore 


VEN. ARCHIOSPEDALE DI $. SPIRITO IN SASSIA 
AVVISI DI AFFITTO 
Della Tenuta Marta 


Col giorno trenta settembre 1862_cessa 
l'attuale affitto della tenuta denominata Mar- 
ta nella provincia di Civitsvecchia parte nel 
territorio di Monte Romano, ed in poca par- 
te nel territorio di Corneto di proprietà del 
Pio Stabilimento in s. Spirito in Sass 
Chiunque volesse accudire al nuovo contr: 
to d'affitto duraturo per anni dodici, ossa 
dal primo ottobre 1862 a tutto il giorno 
trenta seitembre 4874 dovrà presentare.l'of- 
feria chiusa, e sigillato in carta di bollo, 
nell'archivio del Pio Stabilimento qui-tm Ro- 
ma nel palazzo di s. Spirito entro il’ termi 


affitto per anni dodici da principiare col 
giorno primo ottobre 1862 e terminare col 
giorno trenta settembre 1874 della tenuta 
denominala Rotonda di proprietà del Pio 
St:bilimento di s. Spirito in Sassia posta 
nella provincia di Civitavecchia parte nel 
territorio di Monte Rotondo, e parte nel 
territorio di Corneto potrà ‘dare. l' offerta 
chiusa, e sigillata nell'archivio del Pio 
bilimento nel palazzo di s. Spirito quì in 
Roma ove è ostensib.le il capitelatp per 
commodo degli oblatori nel termino di "n 
mese da oggi decorrendo scorso il quale si 
apriranno le offerte per aversi in considera- 
zione. 

Le offerte dovranno essere in carta bol- 
lata, e contenere l'elezione del domicilio 
in Roma, àvvertendosi, che non saranno aui- 
messe quelle pro persona nominanda. 

Dall'archivio di s. Spirito questo dì 43 
maggio 1860. 


Luigi Fattori Not. Archivista 


Della Tenuta Coste di Calisto 


Volendosi devenire al nuovo aflto della 
tenuta denominata (‘oste di Calisto di pro-Y) 
prietà del Pio Stabilimento di s. Spirito i 
Sassia situata nel territorio di Monte Roma 
na provincia di Civitavecchia s'invita chiun- 
que voglia accudirvi ad esibire qui in Roma 


Di una Mola a grano 


Redatto il capitolato per un nuovo af- 
fitto della Mola a grano di proprietà del 
Pio Stabilimento di s. Spirito in Sassia posta 
nel territorio di Monte Romano, © precisi 
mente nella teonta denminata Coste 
listo in prossimità del fume Mignone fornita 
di tutto l'occorrente con un fabricato com- 
posto di divertî ambienti, e più rubbia quat- 
tro circa di terreno porzione nel territorio 
di Monte Romano, o porzione nel territorio 
delle allumiere s'invita chiunque voglia ac- 
cudire al un tale affitto duraturo per anni 
dodici d'aver principio col giorno 4 ottobre 
1862, e terminare col giorno 30 settembre, 
4874 ad esibire l'offerta chiusa, e sigillata ed/ 
in carta di bollo qui in Roma nell’ archivio 
del Pjo Stabilimento entro il palazzo di si 
Spirito, ove è depositato il sudetto Capitolato 
per commodo degli oblatori, scorso il qual 
termine si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione. 

Nelle offerte dovrà essere eletto il domi- 
cilio in Roma, avvertendosi, che non saran- 
no ammesse quelle pro persona nominanda 

Dall'archivio di s. Spirito questo dì 13 
maggio 1860. 


Luigi Fattori Not. Archivista 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Koma per un anno se. 7. Un semest. sc.3; 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 16 Maggio 


————_—_—_———————__—___——<_@@ 


Gli atti del Governo\inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


—tet-tero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare ; devono essere ‘affrancati all' officiv 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 46 Maggio 


PARTE OMPIULALE 
DECRETUM 
Feria II. die 23 Aprilis 1860. 

Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur: 


Glé de la vie. L'homme, la nature , les mov- 
dles, Dieu, Anotomie de la vie de l' homme. 

Revelations sur la science de Dieu inspirctes i 
Louis Michel De Figanièr 

Vie Universelle — Explication selon la science 
vivante et fonctionnante de Dicu de la vie des ètres, 
des forces de la nature, et de l'existencee de tout. 
Par Louis Michel De Figanieres, auteur de la clé 
de Ja vie. 

Examen critique des doctrises de la Religion 
chrétienme Par Patrice Larroque ancien Recteur de 
l’accadémie de Lyon. 

De l'Esclavage chez les nations chrétiennes par 
Patrice Larroque. Opera pracdamnata ex regula Il. 
Indicis. 

Dei Pregiudizj popolari del dr. Giaseppe Nob. 
Pasqualigo — Saggio di letture giovanili ad uso delle 
scuole popolari di Giuseppe Sandrini — Manuale di 
Civica compilato da Girolamo Mascagni — Storia 
Svizzera per le scuole del popolo di G. Curti. 

Compendio storico della Repubblica o Cantone 
Ticino dall'epoca dei Romani ai nostri giorni per 
Giuseppe D. Pasqualigo. 

Appello al Clero Italiano del Pr. Antonio Sal- 
voni Arciprete Vicario Foraneo di Gavardo. Brescia 
Stefano Malaguzzi 1860. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
cedere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae  pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere tencatur, sub poenis Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 27 aprilis 1860. 
HIERONYMUS Carp. DE ANDREA PrerectUS. 

Loco + Sigilli. 


Fn. AncxLus Vincantivs Mopena Onp. Pnaep. 
8. Inp. Conen. A Sscretis 


tetro — 
PARTS NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali ebbero per telegrafo da Vienna, 8 
maggio che l'inaugurazione del consiglio dell'impero 
seguirà entro il corrente mese, I protocolli. delle se- 


nno pubblicati regolarmente nella Gazzetta 
di Vienna; dicesi che l' imperatore farà di persona 
tur discorso di apertura del sudtdetto Consiglio. 


04043100 — 


a russa merita menzione quella di un prossimo 
viaggio del principe Napoleone a Costantinopoli e 
Pietroburgo. La prima di queste visite non avrebbe 
per certo altro scopo che un ispezione della eredità 
di cui saranno poi fatte le parti, en famille. Si ag- 
giunge che il principe debba passare per Vienna, 
forse per scandagliare se anche l’Austria intenda di 
partecipare alla eredità e quali siano le sue viste in 
tale proposito. 

— Il governo francese, senza essere richiesto , 
serive il Sigele, diede le spiegazioni opportune a dis- 
sipare lu supposta sua intenzione di dilatare le fron- 
tiere dell’ impero al setteutrione ed all’Oricute, pr 
testando con una nota inviata a Vienna ed a Berli- 
no contro ogni altro ingrandimento della Francia. 1 
governi austriaco e prussiano risposero alla nota fran- 
cese, dichiarando che ne erano soddisfattissimi. Così, 
conchiude il sullodato foglio, la fiducia e la tras- 
quillità è ristabilita sulle frontiere del Reno e da 
por tutto, fuorachè in Italia. 

— Da Parigi 8 maggio, la Lombardia ha il se- 
guente suo carteggio particolare : 

Il governo imperiale, se è lecito argomentare 
dall'articolo del Constitutionne! di ieri, non ha nes- 
suna buona disposizione a favorire nelle attuali cir- 
costanze la rivoluzione nelle Due Sicilie. 

Le esorbitauze del parlamento prussiano hanno 
messo di malumore e irritato assai il nostro governo. 
È per la pura verità, le parole che risuonarono nelle 
ultime tornate delle Camere di Berlino, non la cede- 
vano punto, quanto a violenza, alle invettive che pella 
quistione della Savoia furono lanciate contro la Fran- 
cia dall'alto della tribuna inglese. 

Il Constitutionnel di stamani ha un articolo assai 
pungente ; per non dir peggio , sulla questione dello 
Schleswig-Holstein. Questi rancori semi-ufliciali sono 
per altro giustificati abbastanza dalle esplicite dichia- 
razioni che furono fatte alla tribuna prussiana dal 
signor Mathis , consigliere di governo e uomo rag- 
guardevolissimo-tra i personaggi politici prussiani, il 
quale giunse fino a dire: « s'era sparsa voce ch'io 
fossi uomo tutto pieno di tenerissima fiducia verso il 
governo francese. — Le mie azioni, il mio passato, 
le mie convinzioni protestano contro una tale calun- 
nia ». Ù 

Questo articolo del Constitationne? assume una 
seria importanza pel fatto che il signor di Schleinitz 
ha comunicato, pochi giorni sono, che la Prussia avrebbe 
intimato perentoriamente alla Danimarca di dare esecu- 
zione alle risoluzioni della Dicta di Francoforte, e per 
l'altro fatto ancora, che il governo prussiano domanda 
alle Camere legislative un credito straordinario di no- 
ve milioni di talleri sì applicato al budget della guer- 
ra per mantenere conlingeuti sul piede di guerra. 

Oggi è venuto in luce yn opuscolo, che ha per 
titolo la questione svizzera. L' autore di esso, signor 
Ernesto Dottain , esamina la questione dal punto di 
vista della storia , dimostrando colla scorta di argo- 
menti, desunti dai fatti storici e dai trattati , come, 
per ciò che risguarda il trattato di Losanna del 30 
ottobre 1564, sul quale la Svizzera fonda le sue pre- 
tensioni : prin 

4.° L'intervento degli undici Stati coufederati 


non interessati e costituiti come arbitri di un compro- 
messo, uon toglie u quel trattato il carattere di uma 
transazione eselfsiva dst-QBerna e Friburgo da una 
parte, e il duca di Savoia dall’ altra ; 

2.° La parte dello Sciabfese , che è situata fra 
la Dranza e la linea di Morges e occupata dai Va- 
selans, rimase affatto esclusa dal trattato di Losanna 
( fu restituita più tardi in forza del trattato 4 agosto 
1569); 

3.° La baronia del Fossignì , occupata nel 1536 
dalla Francia e restituita nel 1539, è parimenti e- 
stranea affatto a quella transazione ; 

A.° Per conseguonza questo trattato non può es- 
sere invocato se non per la parte dello Sciablese , 
che è situata fra la Dranza e l' Arve; 

5.° Le riserve fatte dal duca di Savoia riguar- 
do ai diritti politici del paese di Vaud, e la garan- 
zia di questa riserva non meno che del trattato stes- 
so, data dalla Francia, non essendo mai state rispet- 
tate, il trattato di Losunna fu tacitamente agnnullato 
dalla zzera stessa in uno de'suoi patti essenziali. 

L'autore, dopo avere così messo affatto fuori di 
questione il trattato di Losanna del 1564, arriva a 
quest'altra conclusione : « È evidente che nel 1815, 
essendo stato il re di Sardegna quegli che ha accoa - 
sentito a cedere alcuni territori al cantone di Gine- 
vra', ed essendo lui altresì quegli che pose certe con- 
dizioni-a questa cessione, queste condizioni vennero 
È a di lui vantaggio. Per conseguenza, se ades- 
so gli conviene rinunciare al compenso , l’unico ef- 
fetto di questa rinuncia è che la Svizzera possederà 
d'or innanzi a titolo gratuito i territori, che nel 1815 
lia ottenuti a titolo oneroso. Non v'è quindi ragione 
aleuna, che le possa valere per contestare al Piemon- 
te il diritto di disporre dello Sciablese e del Fos- 
SIgnI ». 
ra: ecco ciò che scrivono in 
ulla Gazzetta d’Augusta: 


— Quanto alla Sv 
proposito da Par 

« Non illudetevi: malgrado tutte le assicurazio- 
ni che vi si fanno con una certa quale sospetta li- 
beralità, gli attuali progetti di Francia, le sue riso- 
luzioni già prese non ponno assolutamente conciliarsi 
colle pretensioni della Svizzera sul territorio neutrale 
della Savoia. La Fraucia non accorderà mai alla Sviz- 
zera la linea strategica ad essa indispensabilmente ne- 
cessaria. La Francia vuole anzitutto il lago di Gine- 
vra, il passo del Sempione e la strada per il S. Ber- 
nardo. . 

« L' annessione della Savoia si collega diretta- 
mente al progetto, ch: vuol ricondurre la Francia 
nel possesso delle provincie renane. Ciò non può ef- 
fettuarsi col mezzo del suffragio universale, come di- 
ceva recentemente un foglio francese. D'altronde il 
primo passo al compimento de’ progetti renani, avrà 
per conseguenza una guerra, 

« In siffatte circostanze, la Francia possedendo 
il Sempione e per conseguenza il Vallese, e proba- 
bilmente anche Giuevra , essa crede in quel punto 
della frontiera di poter resistere ad una invasione. 
Supposto che una coalizione riescisse ad aprirsi stra- 
da, e penetrando per la valle del Rodano, nel canto- 
ne di Vaud, minacciasse il forte de’ Rousses, Fran- 
cia, col mezzo di una flottiglia sul lago di Ginevra, 
potrà facilmente lanciare un corpo di esercito alle 
spalle del nemico invasore, e costringerlo a retroce- 
dere. 

Queste non sono pure ipotesi; informazioni esat- 
tissime mi pongono in grado di poter accertare e gua- 
rentire simili particolari. Per ciò non vi sarà confe- 
renza; e lo scioglimento della quistione savoina nou 
si fonderà che sopra un fatto compiuto; la Svizzera 


non potendo accettarlo , protesterà , finchè nuovi e 
maggiori avvenimenti faranno dimenticare l'affare della 
Savoia » 

— Risulta da un articolo della Gazzetta Uni 
versale Alemanna che il governo francese ha preve- 
nuto le intenzioni delle potenze, protestando contro 
l'intenzione che si attribuiva d' estendere le sue 
frontiere del nord e dell'est della Francia. Le corti 
di Vienna e di Berlino sarebbero state soddisfatte di 
queste aperture, e la calma sarebbe conseguentemente 
assicurata dalla parte del Reno, e l' attenzione del- 
V Europa rimarrà fissa esclusivamente sulla Peni- 
sola. 

Le congetture. politiche a cui diede origine il 
soggiorno dell’ambasciudore Bubdberg a Parigi rice- 
vono ora nuovo alinicuto dal viaggio del generale 
Berg, aiutante dell'Imperatore Alessadro Il. Egli vi- 
silò già la Corte di Berlino e dopo breve dimora 
parti per Copenaghen, d'onde andrà poi a Stoccol- 


ma. Si attribuiscono a questo viaggio scopi politici, 


e lo si mette in attinenza colle pratiche contempo 
nee della Francia per un' alleanza colla Danimar 
Non si può negare che tra la supposizione dei gior- 
nali questa non manca di un certo fondamento, sia 
per l'alto grado dell’ inviato, sia per gl’ interessi che 
ano le due Corti di Russia e di Danimarca. 
Scrivoao da Parigi alla Gazzetta di Colonia che 


gnor Benedetti, capo della direzione politica nel netto di Vienna avrebbe risposto eh'esso riceverebbe 


Ministero degli affari esterni, partirà quanto prima 
per la Danimarca con ispeciale mandato. Dice la 
+ Lombardia che V'articolo dei Times che insinua alla 
Prussia di non. cercare garbugli colla Francia pei 
"ducati della Danimarca ha prodotto un impressione 
Ustosa in Francia. Il Times è bene informato sé 
vede pericoli per la Germania. 


— IMRE —- 


— Nella Camera dei Pari, il 7 del corrente, 

Clanvicarnde chiese la comunicazione delie ulte- 
riori corrispondenze tra la Francia «cd Inghilterra, 
relative alla quistione svizzera: ma il conte Granvil. 
le, a nome del governo, rispose con un no  riciso; 
doude le supposizioni sulla gravità della quistione. 
Lord Russell non dispera di radunare la Conferenza, 
poichè | Inghilterra sui punti secondari sarebbe prou- 
ti a mettersi d'accordo colle altre Potenze. Gli opu- 
seoli, specialmente contrari all'Inghilterra, pullulano 
a Parigi; invece quale arra d'amicizia tra i due pae- 
si, il sig. Berryer fu ammesso a patrocinare a Lon- 
dra dinanzi allì Probate Court in una lite di eredi» 
tà, cd ebbe facoltà di ari gare nella sua lingua nf 
dia, in francesi tsta la prima volta che uno stra- 
niero fu sentire un lingua gio straniero ai giudici 
della vecchia Inghilterra. fl secondogenito della Re- 
gina d'Ing ; principe Alfredo, è per imbarcarsi 
sull'Evrialus, e recarsi al Canadà prima e poscia 
all'Australia, ove si fermerà parecchie settimane. Al- 
la Camera dei Comuni, il 7 del corrente, ser Natheo- 
te chiese se sì manderanuo nuove truppe in Cina , 
e se sì chiederanno nuovi denari per quella spedi- 
ione . Il signor Sidney-Hebert rispose essere impos- 
sibile prevedere quali forze saranno necessarie iu Ci- 
na: ma se le ostilità durassero, saranno necessarie 
nuvve spese, che verranno chieste al Parlamento. Le 
peripezie della spedizione inglese contro la Cina di- 
pendono dai negozianti inglesi stabiliti ad Hong-Kong 
che possedono immense ricchezze guadagnate col 
commercio dell'oppio ed altro; inoltre gli stessi di- 
spongono di 45 voci nella Camera dei Comi , le 
quali, unite con quelli che approvano ogui misura 
proposta dal governo, possono affrettare, ritardare ed 
anche far sospendere le ostilità contro i Cinesi, e co- 
si resta spiegato perché ha Francia dimostri poco ar- 


dore nel concorrere a tale impresa, Nella stessa tor- 
nata del 7 il signor Hadfield volle sapere quali con- 
venzioni siansi stipulate coll’impero turco, relative al 
commercio ed alla protezione degli inglesi residenti 
in Turchia ? Lord Russell replicò che nessun amba- 
sciatore in questi tempi trattò colla Porta, e che ser 
Bulwer, inviato inglese a Costantinopoli, non potè 
mai ottenere dai Turchi vantaggi commerciali. 

— La Gazzetta d’Augusta asserisce che nella 
pubblica opinîone in Inghilterra si va operando con 
moto lento ma progressivo una mutazione în senso 
reazionario. La democrazia ( dicé quel foglio )' don 
tutte fe sue ostentazioni c i suoi clamòri, ottiene ef 
fettì ‘contrari ‘alto ‘scopo prefisso, perocché ‘tà 'dtassé 


media dei cittadini in vece di seguire il moto de- | 
mocratico si mette nelle file opposte. E dopo aver 
asserito il fatto, quel foglio vuol anche averne sco- 
perte le cagioni, che si riducono a tre: 1.° il senti 
mento nazionale dei pericoli esterni, di fronte al ri. 
sorto impero napoleonico: 2.° l'assurda tirannia delle 
società industriali (radè' s unions ), le quali col vo- 
Jer maneggiare a loro capriccio i propri affari hanno 
dimostrato che la moltitudine delle classi operaie è 
inetta a esercitare i diritti politici; 3.° il triste spet 
tacolo che presentano le democrazie esercitanti negli 
Stati-Uniti d'America e nelle colonie inglesi dell'Au- 
stralia. 
— Il Court Journal aununzia che la regina 
toria diffe la sua visita alla corte di Berlino 
fino all’antunno : e che il 18 maggio passerà in so- 
lenmne rassegna nel Hyde Park i militi volontari di 
Londra. 
Nello scorso mese partirono da Liverpool per 
l'America 9922 persone, di cui 8037 irlandesi. 
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— Una corrispondenza , indirizzata da Vienna 
alla Gazzetta universale tedesca, parla d'aperture che 
sarebbero state fatte, dalla Francia, ai governi d'Au- 
stria e di Pri affine di portare un uecordo sugli 
interessi politici e materiali dei tre paesi. Il gabi- 


con piacere le comunicazioni che il governo francese 
vorrebbe fare a questo proposito. 

Quanto al gabinetto prussiano, esso avrebbe 

Imeste accolto favorevolmente le proposte fran- 
cesi riguardanti principalmente gli affari commer- 
ciali 

1 registrare queste notizie, dobbiam dire che 
esse non sono confermate , in ciò che riguarda la 
Prussia, da corrispondenze ordinariamente assai be- 
ne ragguagliate sulle intenzioni del gabinetto di Ber- 
lino. ° 
Si ricorda che una raccolta ebdomadaria, pub- 
blicata a Berlino, aveva dimostrata l’inutilità di un 
trattato di commercio tra la Francia e lo Zollverein. 
Questa tesi appoggiavasi sopra un argomento de’ 
più strani; il commercio dello Zollverein , dic 
foglio prussiano, potrebbe trar profitto dui venti 
uecordati all'industria inglese in Francia , collo spe- 
divei i prodotti alemanni, a traverso l'Inghilterra. 

— La Gazzelta di Genova ha il seguente arti- 
colo: 

Le questioni del Settentrione si disegnano ogni 
giorno più nettamente. Già il ministro annoverese 
Borries nell’impeto del suo zelo ha manifestato che 
nessun ripiego, nemmen quello della chiamata di ar- 
mi st , potrebbe in certi casi parere eccessivo: 
e le spiegazioni che questo modo straordinario di 
esprimersi dovette necessariamente provocare non 
souo che temperamenti od attentazioni , rimanendo 
la cosa nel fondo sempre la medesima. La Dan ca 
non resta addietro in una serie di misure e di evo- 
luzioni che fanno veder come essa si senta forte, c 
la Prussia che dai suoi antecedenti è stata condotta 
a professare una politica incerta e mutabile, trovasi 
a fronte di ben altre difficoltà che non sono quelle 
alle quali potevasi aspettare. 

Sono già più mesi che si parla di un'alleanza 
eventuale della Francia con la Danimarca. Quando 
Îl governo prussiano nelle sue circolari osava dire 
ghe da lui era dipeso se i'Alemagna nel 1859 non 
avea preso più radicalmente le parti dell'Austria, 
non pensava certamente che in un breve termine 
avrebbe potuto trovare sul suo cammino e verso 
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avvenire prossimo. La negoziazione del trattato con 
l'Inghilterra non ha impedito che la politica di quel 
paese non fosse appunto dopo il trattato avversata e 
vinta dal governo francese:»e le stesse trattative ini- 
ziate ora con la Prussia e con lo Zollvereiu sembi 
no trar dietro una consimile fase. Le dichiarazioni 
più esplicite fatte al governo prussiano potranno sem- 
pre considerarsi come prodotte, dallo stato attuale 
delle cose 50; 
circostanza venisse a muti 

Le trattative che attualmente pendono tra la 
corte di Vienna, quella di Berlino e quella di Parigi, 
possono essere egualmente appoggiate da una specie 
di minaccia dalla parte del Jutland : l'offerta di un 
patto e la sopravvenienza di un pericolo non sono 
forse totalmente estranee l'una all'altra. 

Quale sarà per essere l'esito di queste trattati 
ve e di questi negoziati ? 

Lasciando da parte l'Austria e ciò che essa può 
- temere, perchè pel momento l’Austria non potrebbe 
avere rischi reali da correre nelle sue possessioni, è 
più che probabile che la Prussia non saprà rodere 
questo nuovo freno e si lascerà, trutta dagli avveni- 
menti, sfuggire l'occasione d'un ravvicinamento con 
la Francia. Vi sono di coloro che crederebbero es- 
serle impossibile ogni altro andamento , specialmente 
in vista delle intenzioni probabili della Francia me- 
desima che si andrebbero in seguito manifestando. 

Ad ogni modo resta alla Prussia pel momento 
la scelta di aderire alle proposte che in favore del 
stio alleato, cioè del governo di Copenaghen, potreb- 


te a variazioni ogniqualvolta qualche 


be la Francia mettere innanzi , ovvero di persistere 


nella politica già accennata ne' discorsi pronunciati 
dai fautori del gabinetto nella Camera de'deputati di 
Berlino. Nel primo caso si fa luogo ad una disfatta 
diplomatica nella quale l'amor proprio nazionale e 
quella libertà d'iniziativa di cui si vanta in Alema- 
gna la Prussia verrebbero a soffrire gravemente, in- 
debolendosi contemporancamente |’ influenza morale 
a in Germania. Nel secondo caso apresi il 
campo alla Francia di modificare le dichiarazioni be- 
nevoli e pacifiche di cui si è fatto ora un mezzo ed 
un'occasione delle proposizioni di union: intima e di 
azione comune in cose che spettano piuttosto alla na- 
zionalità alemanna, di quello che nor ispettino alla 
izia internazionale. È vero che lo Schleswig non 
si può considerare come un ducato alemanno , non 
facendo attualmente parte della Confederazione, ma 
la questione dello Schleswig complicandosi con quel- 
la dell’ Holstein,; che è un ducato assolutamente  te- 
desco e, parte della Confederazione, pareva alla Prus- 
sia ed all'Alemagna di essere in diritto di concorre- 
re esclusivamente a desidere con la Danimarca le due 
questioni così confuse , tanto più che lo Sehleswig 
al risvegliarsi degli spiriti alemanni nel 1848 si ap- 
plicò seriamente a domandare d’ essere considerato 
come tedesco e fu più d'una volta sul punto di ot- 
tenere soddisfazione di questo desiderio generale del- 
la sua popolazione. 

Una volta aperto l' adito alla Francia di piglia- 
re un'urgenza in questioni alemanne 0 complicate 
almeno con questioni alemanne, la Prussia nulla a- 
vrebbe da guadagnare tanto in influenza che in for- 
za reale. La Danimarca appoggiata dalla Francia po- 
trebbe alzar la testa in Alemagna e sostenere che fi- 
nora la forza numerica soltanto era stata quella che 
l'aveva fatta cedere ed in certo modo frazionare in 
più governi il suo territorio con danno del regno in 
generale , e che vuole infine emanciparsi definitiva- 
mente da questa soggezione. Potrebbe allora l’Anno- 
ver, che l’anno scorso mostrossi tanto ostile alla Prus- 


quella parte dove sperava di procurarsi qualche po- 
polarità, l'influenza francese occupata a contrariarla. 
Tuttavia la cosa sembra essere appunto iu questi ter- 
mini, e un fatto di questa natura può essere consi- 
derato come tale da dovere modificare grandemente 
gl'intendimenti del governo di cuî si tratta. 

Non è possibile dissimulare che it ‘gabinet- 
to francese e | impenetrabilità dei disegni che 
gli sono attribuiti come catsa degli armamenti con- 
siderabili dî terra e di mare e degli apparecchi 
militari d'ogni maniera, non lascinò ‘molta inquie- 
tudine negli uomini’ politici ‘tanto’ di'' I° dalla 
Manica che di qua dal Reilo: e' per lo méno la' tod: 
seguenza naturale ‘tei ‘stioi ‘portamieati dev'éssere tirò! 
sconcerto completo nell'iniziativa inglese e prussiana ' | 
quòsi ‘abbillate’ dalle ‘previsioni dî thmori di un 


sia 6 tanto tenero delle cose austriache, essere una 
nuova occasione di dissenso benchè in modo diverso, 
ed insomma si potrebbe preparare nell’Alemagna del 
nord una lotta le cui conseguenze accermerebbero 
sempre alle parte più vulnerabile delta Prussia, par- 
te che staccata dal rimanente e per così dire dal 
grosso del territorio prussiano, non sarà forse fin 
d'ora l'oggetto delle ambizioni francesi, giacchè vuol- 
si credere che le dichiarazioni del governo francese 
siano fatte senza alcua secondo fine, ma potrebbe 
diventarlo in un avvenire prossimo diperidentemente 
dallo svolgimento' della questione danese( 

Noi non desideriamo che da sì piccòti_privcipi 
‘ possa' derivare un'4l'grave ineendio, ma sembrà cer- 
ju ché ia l'eventualità di una tafe derivazione, 
se non Vi Si para'è tempò: Pet lo ‘mbeno con di vi. 
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cino come la Francia, disposto ad intervenire con al- 
Jeanze ed anche col coneorso immediato dappertut- 
to dove le cause degli alleati dischiudono un’ oc- 
casione per la Francia o d'acquistar gloria 0 di prov- 
vedere al suo interesse, la Prussia non avrebbe mol- 
te eventualità di riuscita se prendesse ad usare un 
linguaggio che non fosse d' accordo colla più seru- 
polosa moderazione. Essa potrebbe tanto più aver ra- 
gione di temere in quanto le trattative della Francia 
sono lontane dal condursi in modo comune © simul- 
tanco, ma hanno oggetti essenzialmente diversi, e sc 
non finiscono favorevolmente presso le due corti di 
Vienna e di Berlino, quella di Vienna potrebbe ri- 
cordarsi del soccorso mancatole l'uuno scorso e me- 
ditare una rivincita eventuale. 
ASTE 

— Sulle cose d' Oriente, ecco che cosa serivono 
al Giornale tedesco di Francoforte : 

« Nei paesi del basso Danubio si preparano 
grandi avvenimenti. Da un giorno all'altro si può 
aspettarsi la morte del vecchio Miloseh , ed allora 
non tarderà lo scoppio di una rivoluzione apparec- 
chiata da lungo tempo, e la cui ramificazione si e- 
stende a tutti gli slavi del Montenegro fino ne' Prin- 
cipati Danubiani. Il foco e nella Servia ; i fili della 
vasta trama convengono tutti a Belgrado. Si ha per 
iseopo di unire quei paesi coi Principati Danubiani 
e di fondare un regno salvo rumeno. Le mene cui 
non sembrano estranei alcuni rappresentanti stranieri, 
ricevono il loro indirizzo a Bi lo. Il vivo inte- 
resse del console generale visconte di Vallat per le 
aspirazioni panslaviste lo dinoterebbe abbastanzi 
farebbe presupporre, negli affari d' Oviente, tra 
cia e Russia un accordo concepito in termini più po- 
sitivi che non credansi nei circoli diplomatici. Ciò 
è di maggiore importanza in quanto che l’attuale con- 
sole generale inglese non possiede evidentemente la 
destrezza del suo predecessore, per reagire con buon 
successo contro la preponderanza dei rappresentanti 
francese e russo, in confronto de’ quali il regio con- 
solato generale tiensi completamente passivo. 

Nel Giornale tedesco di Francoforte predicem- 
mo oltre a sei mesi prima , anzi quasi il giorno in 
cui scoppiò l’ultima rivoluzione della Servia, e venue 
espulso il principe Karageorgowise, e ne indicammo 
le cause principali; oggi ancora accenniamo agli e- 
videnti pericoli, cui potranno dur luogo gli avveni- 
menti che si preparano irvesistibilmente al confine 
orientale della monarchia austriaca. Un movimento 
pavslavisia si propagherebbe inevitabilmente anche al 
di qua del Danubio , per il malcontento che regna 
nel voivodato di Servia. Le conseguenze sarebbero 
allora incalcolabili. 

0040 

-- L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante, giunte il 10 corrente in 
Trieste col Bombay. 

I giornali e le lettere da Costantinopoli e da 
Alene vanno sino al 5. Il Journal de Constantino- 
ple pubblica la seguente nota comunicata : 1 Sieco- 
me parecchi giornali esteri pubblicarono asserzioni 
erronee riguardo al viaggio del duca di Brabante a 
Costantinopoli, siamo abilitati a dichiarare u0icial- 
mente che S. A. R., nel recarsi qui, non aveva 
altro scopo fuor quello di completare le sue visite 
anteriori nell'Impero, nè altro desiderio tranne quel- 
lo di fare la conoscenza personale di S.M.I. il Sul- 
tano ». 

Il principe di Samo, Milziade Aristarchis, che 
si trovava da qualche tempo a Costantinopoli, è ri- 
partito per quell’isola a bordo d'un piroscafo dell'am- 
miragliato, 

Ad Aleppo avvennero ultimamente alcuni disor- 
dini, i quali però non ebbero conseguenze gravi , 
mercè l'energia del generale Omer pascià colle sue 
truppe e il pronto intervento del consolato austriaco. 

Da Atene abbiamo che il sig. Zaimis, ministro 
del culto e della publica istruzione, c in pari tempo 
reggente il ministero degli affari esteri , chiese ed 
ottenne la sua dimissione. lu conseguenza di questa 
rinuncia, il sig. Conduriotis , ministro dell'interno , 
fu incaricato provvisoriamente anche. del ministero 
degli esteri, mentre il dicastero del culto sarà sotto 
la direzione interinale del sig. Botly , ministro della 
giustizia. 


etero — 


— L'insurrezione agraria nelle piantagioni d' in- 
daco nel Bengala ingrandisce in modo formidabile. 
Quei coloni che rifiutano ai piuntatori il lavoro, per- 
chè non furono tenuti i patti, sono bene organizzati, 
hanno un capo che li dirige, che riceve deputazio- 
ni, e raccoglie denaro per la comune impresa. L'In- 
ghilterra comincia a darsene pensiero, perchè oltre 
al vedervi un germe di nuova ribellione, fu compu- 
tato che una mediocre raccolta di indaco frutta ai 
privati due milioni di sterline, dai quali l' erario ri- 
trae 250,000 rupie. 


ATE E NT E RITI TA I I 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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I giornali di Firenze hanno un dispaccio da Pa- 
rigi in data del 14 maggio, nel quale si annuncia che 
il Moniteur di quel giorno contiene un articolo del 
seguente tenore « Si annuncia che la squadra del 
Mediterraneo abbia ordini di rientrare in Tolone per 
partire con una missione più lontana che è 
E lecito supporre tuttavia che se non è destinata al- 
le coste di Sicilia, essa potrà andare in crociera nei 
mari di Levante, ove si è prodotta recentemente una 
agitazione politico-religiosa che potrà bene rendere 
necessario, in un tempo abbastanza vicino, l’interven- 
to delle potenze europee. » 

La forina ipotetica nella quale questo dispaccio è 
coneepito,induce naturalmente nella supposizione che 
il telegrafo ne abbia male espresso i termini, dappoichè 
non potrebbe altrimenti comprendersi come il giorna- 
le ufticiale di Francia abbia voluto rispondere a voci 
vaghe ed incerte con allegazioni ancora meno posi- 
tive. 

In ogni modo quello che può fino d'ora desu- 
mersi con certezza dal testo dell’ annunciato dispae- 
cio si è la probabilità di prossime complicazioni ne- 
gli all'ari d'Oriente, e su questo particolare tantoppiù 
può prestarsi fede ai termini del medesimo, in quan- 
toche molti giornali esteri, in una data anteriore a 
quella succitata, facevano cenno della gravità sempre 
maggiore che contengono ogni giorno le notizie pio- 
venienti dall’ Est dell'Europa. 

Gli affari dell'Alemagna vanno assumendo un 
carattere che richiama l’attenzione di tutto il gior- 
nalismo europeo. Alle quistioni interne si aggiungono 
adesso le dillicoltà della politica esterna ed i gior- 
nali di Francia notano che non sarebbe improbabile 
il vedere tra poco sorgere da questo lato serie com- 
plicazioni per la politica europea. 1 fogli del Reno 
sono pieni di gravissime congetture ed a proposito 
delle differenze esistenti tra la Prussia e la Dani- 
marca, denunciano come positiva una minueciosa al- 

za tra i gabinetti di Parigi e di Copenaghen. Ad 

questo allarme valse senza dubbio la re- 
cente missione particolare di cui il sig. Benedetti fu 
incaricato presso le corti di Copenaghen e di Sto- 
cholm. 

Si aggiunge che, avendo la commissione della ca- 
mera di Berlino concluso unanimemente per l’ado- 
zione del progetto di legge portante il credito di 9 
milioni di talleri per l'aumento dell'armata, il gabi- 
netto di Parigi ‘abbia fatto rimostranze a quello di 
Berlino, chiedendogli spiegazioni circa i suoi progetti 
militari, ed abbia in pari tempo fatto assumere mag- 
giori proporzioni al campo di Chalons. 

Si parla inoltre di. un possibile uccordo tra la 
Francia e la Russia in vista di futurè eventualità 
nell'Oriente, accordo che porrebbe la Prussia nella 
necessità di ravvicinarsi all'Inghilterra a fine di con- 
trobilanciare quella, temuta preponderanza. 

Si accenna finalmente alle preoccupazioni gra- 
vissime degli Stati minori dell’ Alemagna, ed alla for- 
za da questi spiegata nell’ opporsi alla politica della 
Prussia; e da tutte queste circostanze insieme riu- 
nile il giornalismo conclude che la attuale situazione 
dell’ Alemagna assume proporzioni tanto gravi e di 
tanto interesse europeo, quauto ne presentano le altre 
principali quistioni del giorno, quella d' Italia e quella 
d’ Oriente. : 

lutorno ‘alla prima di queste e specialmente per 
quello che si riferisce alla colifefenza , continuano a 
circolare voci diverse , e taluni giornali non si mo- 
strano alieni dal supporre che forse si ricorrerà a que- 


stò SSpediente ‘per' risolvere fatieramente' aghi verten- 


za tra la Francia e la Svizzera, dacchè tale quistio 
ne, di pochissima importanza per se stessa, serve pe- 
rò d'impaccio allo sviluppo di altre più importanti 
quistioni. 

È noto che il signor Thonvenel diresse ultima- 
mente una Nota al consiglio federale elvetico, nella 
quale chiedeva ragione di insulti e violenze che si 
dicevano fatte a sudditi francesi sul territorio di Gi- 
nevra : i giornali svizzeri annunciano che avendo il 
governo fatto a tale proposito una inchiesta giudizia- 
ria, ne risultò che quelle accuse erano affatto infon- 
date e che nessun avvenimento di tal genere aveva 
avuto luogo. 

Il gabinetto inglese ha subìto quasi uno scacco 
alla Camera dei Comuni, a proposito della terza let- 
tura del bill concernente l'abolizione dell’ imposta 
sulla fabrica della carta. Il ministero prese una par- 
te attivissima alla discussione fucendo appello a tut- 
ti i suoi fautori per ottenere la maggioranza ; que- 
sta però al momento della votazione non si pronun- 
ciò in suo favore che colla preponderanza di 9 voti 
ed i giornali francesi argomentano da questo quanto 
poco possa il gabinetto inglese contare sopra la mag- 
gioranza della camera, allorchè si tratterà di gravi 
discussioni, se in un allare di così lieve momento 
non potè ottenere che quel numero insiguificante, 

Gli stessi giornali che riferiscono questa notizia 
danno conto di una petizione , che secondo il Mor- 
ning-Post fu presentata già al Parlamento e secondo 
altri giornali dovrà esserlo fra breve , e nella quale 
molti cittadini irlandesi reclamano per la loro pati 
il dritto di decidere col mezzo del suffragio univer- 
sale, qual governo possa meglio convenirle. Questo 
indirizzo è pubblicato dal giornale di Dublino la Na- 
zione e fu, secondo questo, sottoposto alla firma di 
tutti gl'irlandesi dell’ impero britannico. L'Ami de la 
Religion lo riferisee per intero, notando che nelle 
circostanze attuali esso ha un interesse che non può 
venire sconosciuto. Questo indirizzo incomincia col- 
le seguenti parole. « A_S. M. la regina. I sottoserit- 
ti nativi d'Irlanda, rappresentano umilmente che fu- 
rono profondamente commossi quando sentirono pro- 
clamato, nel discorso che V.M. pronunciò all'aper- 
tura della presente sessione del Parlamento , il di- 
ritto che posseggono tutti popoli di cangiare di so- 
vrani e di scegliersi la forma dei loro governi ; di- 
chiarazione che fu di recente rinnovata ad Aberdeen 
dal ministro degli affari esteri, da un gran numero 
di uomini politici che occupano importanti posizioni 
nello Stato e finalmente dagli organi i più influenti 
e considerevoli della stampa inglese ». Dopo molte 
considerazioni i petizionari concludono esprimendo 
la fiducia che la loro richiesta non respinta dal- 
la regina, ma verrà presa invece in seria  conside- 
razione attesochè è fatta dai medesimi con Lutto il 
dovuto rispetto, pacificamente, e seu alcuna di 
quelle violenze che accompagnarono testè i cambi 
menti politici dell’ Italia centrale e che pure i mini- 

i di S. M. approvarono con tanto calore. 

L'Ami de la Religion dice a tal proposito esse- 
re suo desiderio che lord Palmerston e lord Russell 
diano buone e valide ragioni per stabilire che ciò 
che essi hanno tanto applaudito, per non dire secon- 
dato e provocato, in Italia, non sia in Irlanda della 
più stretta cd assoluta legalità. 

ll dforning-Post combatte naturalmente questa 
domanda, confessando che , se si accordasse all’ Ir- 
la ada il suffragio universale, essa staccherebbesi im- 
mantinenti dali’ Inghilterra. 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Yi 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 
X —>eee— 


La sera del 29 corr. maggio ulle ore otto avrà 
luogo l'adunanza generale de’ Socj di questa Compa- 
gnia nelle sale di questa Camera primaria di Com- 
mercio, via de’ Cesotini N. 8, per conoscere il bi- 
lancio dell'esercizio 1859, udirne il rapporto de' 
sindacatori, e deliberare sull'approvazione , non che 
per eleggere i sindacateri per l'esame del bilancio 
dell'esercizio corrente. 


Roma 44 maggio 1860. 
Alessandro Ciampoli segr. 


AVVISO INTERESSA 
a 


Il viaggiatore incaricato alla vendita per liqui- 
dazione avverte i signori acquirenti che egli si trat- 
terà quì non più tardi della fine del corrente mese, 
tanto per norma di quelle persone che vorranno in 
questo fratempo approfittare di vestirsi o prendere 
delle tel arantite al massimo buon prezzo oltre 
a molti altri articoli in generi di novità civè Man- 
tiglie di tela guarnizioni ventagli pereelli  cilindrati 
per coperte, pichet, tende ce. È 

N.B. = Le tele, tovaglie e fazzoletti, vengono g 
rantiti dal viaggiatore nel modo più soddisfacente dei 
signo.i Acquirenti, vele a dire che ognuno prima di 
farne il pagamento potrà in Casa propria espei men 
tarle con tutta comodità per verificare se è efletti- 
vamente puro lino. 


452 — 


na, una soflitta per sgombro, cd una deliziosa terraz- 
za verso la strada, 

Si avvisano coloro che volessero abitare la sud- 
detta casa, di dirigersi per gli opportuni schiarimenti 
e trattative, all’esattore sig. Vincenzo Garvoni, do- 
miciliato in Via della Rotonda N. 11 primo piano. 

Le chiavi si trovano nella Bottega N. 59. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLU "0 


PREPARATA 


DA SININBERGHI 


Mediante una nuova machina fatta apposita 
mente costruire, colla quale si ottiene in una maa- 


| giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 


AVVISO 


Renzi 


Sono finiti i lavori di restauro della casa situata 
in Via della Pedacchia N. 58. 59 : in questa si tro- 
vano disponibili per aflittarsi il secondo e terzo piano, 
scomposto ognuno di quattro camere, e cucina; ed il | 
quarto di cinque camere, un relrocamerino, e cuci- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 


Confronto ilelle scale 281% 


Termometro 


in millimetri 
centigrado 


ridotto a 0 


razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente © posta in circolazione , 
attrac più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
lcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
carlionati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 


a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purzativa 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 
iocchi 25. 


fi: 


25 Centi I. 


Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma. 
Depositi generali — ROMA Sismexcni, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Bre: 
ATA farmacia Santini — FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


SCATTOLA A_FIOCCO 


per insolfare le Viti 


Questo nuovo istrumento inventato in Francia è 
generalmente adottato in Italia con mirabile successo 
onde preservare le viti dal crittogama che le dev 


| principiando però l'insolfamento quando il nuovo get- 


tito ha alzato di circa 4 dita, ossia da 7 ad 8 cen- 
timetri. Trovasi vendibile presso il Faucillon, piazza 
di Spagna num. 52. 


Borsa di Parigi dell'Il Maggio 
HR 
Aperto a ....... 96 15 
Chiuso ‘a ....... 96 25 
Aperto a . 70 30 
Chiuso a ....... 70 25 
Consolidato inglesi 914— — 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


(=0°,80 Kt. 


Tormometrografo 
dallo 9 ant: prec. alle 9 pom. cor, 


cielo scoperto massimo minimo 
| | |_____— 
7 Qualche com 23,0;C 18,90. 


9 Qualche cirro 
dfeiomento | sssan 11,9; R 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Rermometro 


in millimetri cesigrato 


ridotto a 0 


Stato del ciclo 
in decimi 


cielo scoperto 


direzione 
di è forza 


Volendosi dal proprieterin dell: bottega 

in via della Maddalena segnata coi num. 4& 

© 45, dare in affitto la e vendere 
stigli in essa esisten 


Nobil Uo. 


serz. in Gazzei 


Sono da a@ttarsi i mezzanini del palaz- 
zo situato sulla piazza di s. Nicola Cesarini 
N. 3 dalla parte della via dell'Arco dei 
nasi, che si compongono di qualtro car 


Roma in 4 turi 


e la cucina con acqua di Trevi ed ingress in sequela della 


separato nel vicolo di s. Nicola a 

uina scuderia per N. 7 cavalli con acqua p — 
Tenne, vna grande rimessa, cd una spaziosa 
cantina, la prima avente ingresso sullo stes. 
so vicolo, e la seconda nelia via dell’ Arco 
de' Ginnasj. Possono queste essere affittate 
anche separatamente. Le chiavi dei suddetti 
locali si trovano al primo piano dello stesso 


luti dal $ 4308 
giorno 4 giugn 


Nel giorno 


alla piazza del 


ll Proprietario della bottega di Caffè al 
vicolo del Moro in ‘Trastevere N. 34 volen- 
do alienare la medesima con avviamento © 
stigli ed attrezzi, invita chiunque bramasse 
farne l'acquisto a dirigersi dal sig. France 
sco Reali in via Pedacchia N. 103, presso 
cui si avranno tutte le notizie necessarie per 
procedere all'acquisto, 


Porzione di 
nante nella vig 
da 8 camere © 


mini e cantina, 
Tinni e l'altre 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. Civile Primo Turno 


ist. del sig. conte Gio. Revico dom. 

via Tre Connelle N. 103 rap. dal 
Maru:chi. 

all'inf. qualmente dall’Ist. è stata 


essa la comparsa analogamente al 
$ 4485 del Reg. di Proced ci 
iano a comp. l'estero dopo giorni - 
tri dopo otto per sentire emanare l'opportu- 
na Sentenza consentanea al successivo $ 149 
cond. alle spese c. l'opponente, col cit. gia 
il tu'to inibito sotto pene di attentati, 8, P. 
l’impugnare li pretesi crediti, e con animo 


In seguito 
no g'orno 3 gi 


produzione del 
cumenti voluti 


e c. li ci 
D. a suo tempo ec. 


di Galiera dom 


Francesco Marucchi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI n 
In virtù di sent. resa dal trib, civ. di 


sopra ist. dei signori Altavilla Jrace © Pom- 
eo Mazza, con la quale fu ordinata la ven- 
n'a giudiz, della seg. porzione di fondo. Ed | decimi a favore del sig, principe Borghese, 

Rroduzione del capitolato | che capitalizzato, il perito lo ha deva 
fici certificati del Censo e dogli altri atti voy | nella stima call risultata dal netto valvre 


trib. al fasc. n. 


fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di se. 1125 desunto dal certi» 
ficato del Censo prodotto c.s, 


to catastale, suffitta grande abitabile, cortile 
con pozzo in c 


Îl signor Principe D. Mare'Antonio Borghe- 
se il tribunale civile di Roma in primo tur- | ino, 


it. per quanto crederà di suo 


Raffaele De Ferrar s dura 
in Genova per alliss. edin- 


ziale perizia redatta dal sig 


—— 20 4860. 


no nel giorno 42 marzo 185 


vato dell'annuo canone d 


del vig. reg. effettuata nel | di se. 53 22 
0 1859 avanti il sud. Ecemo 
1192 dell'anno 485: fato con albe 


della quantità di tavole 85: 
s. Monte n. 33 si procederà 


i casa posta în questa. domi- 
del Corso n. 462, compoòta 
cucina al 3° piano ossia quar- 
‘omune con gli altri condo- 
conf. con la ca: 


Raffaele Bacchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


anno 1857, 
d'istanz. inzata da S, Fi Nel 


ennajo 1860, emanò sentenza 


4. Casa posta in Segni via 


fà 
capitolo! confinante cogli eredi del fu Vino. Relvede- 
re, ‘urco, strada salvi ec. composta | di Sa 5 
del piano terreno, primo e secondo. cla rd 
col soltotetti divisa in n. 49 vani e tre. sot: 
totetti con pozzo ed orto attiguo descritto 6 
stimato dal perito Luigi De Santis so. 602 75, 


11 antimeriliane nel locale al s 
Pietà num. 33 si pri cederà alla vendita giu- 
i nti fondi. Il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto © la cifra ap- 
Uta, posta ad ogni fondo è desunto dalla giuli- | Ù 

Luigi Morelli 
prodotta nel richiamato fascicolo li 15 mar- 


4. Terreno già ortivo ora ridotto a se- 
tivo posto nella terra di Prattica Dio- 
cesi di Albano agro romano vocabul» la Vi- 
gnaccia della quantità di tavole 2 e cent. 29 tà di tay cent. 74 con n. 9 alberi fra 
confinante con la strada di Decima, e mac 
chia detta la Longarina. Questo fondo è gra- lvatore estri, fosso salviec. stimato 


2 Terreno seminativo, vignato, canne- 


cnn Anna Moria De Paolis, e lo sfradone 

alla vendita giudiz. della seg. porzione di | della Madonna. Questo fondo è gravato dell' 

palazzo. annuo canone di sc. 26: 46 e otto decimi, a 

favere dell'Eccî» Istante, il di cui capitale N. 19 alberi di olivo 

è stato detratto nella stima che è risultata 
del netto valore di sc. 195 25. 

Tommaso Balzarini Proc. contrada Vallicella, c. 

Paolo Bonomi Cursore grini, Luigi Allegri 


In forza di sent. proferita dall’ Ecciî) 
trib. civ. di Velletri nell'udienz. 
28 ag. 1857, del capitrlato, dell' estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, della stima 
eseguita colle norme censuarie pradotti nel 
giorno 28 aprile corr. anno presso Ya Can- 
celleria del lodato tribunale nel 
causa iscritta al prot. gen. N. 4206 del detto 


giorno 49 giugno 1860 alle ore die- 
ci antim. nella Cancelleria del Trib. sudd, 10. Ten 
1g” Specialmente destinato si procederà 


alla veddita giud. mediante ii 3 
con la quale fu ordinata la vendita giudi- fondi: Fid: imellenta facento da sE 


ziele dei seguenti fondi; ed in sequ 


Monte di 2. Stalla posta nelia sudd. contrada con 
porzione di passo comune a tre, conf. Luigi 
‘elice Ramacci salvi ec. con 


della sola porta, stimato del valore di 


sa posta in Segni via d-Ila Torre, 
ius. Vari, strada salvi ec. composta 
sei vani compresa la cantina stimata scu- 
di 206 7: 

4. Terreno posto nel terr, di Segni con- 
trada via Trojana oggi olivato della quanti- 

.3 € 
grandi e piccoli, conf. con Gio. Bernardelli, 
07 e nove | sc. 3750. 
Terreno in detto territorio voi 

© via della Mola, a confine col sig. Giusep- 
pe Colabucci, Gio: Battista Salvitti, Gaetano 
Colabucci, strada salvi cc. della quantità tav. 
5 cent. 3 con N. 26 alberi di olivo num. 6 


i frutti posto nella sud. morizelsi n. 3 castagnoli stimat» sc. 75. 00. 
dOgiug. 1860 alle ore tfantim. | terra in v cabolo la Madonna dele tetta 
nel locale destinato per le vendite giudiziali 5 


0. Terreno in i'. terr. voc.Montes.Pie- 
tro ritenuto al quarto per la colonia da Lui- 
gi Pilocchino, conf. credi di Biagio Manni, 
ven. Monasteri di s. Michele in Segni sal: 
yiec. della quantità di tav. 5 cent. 8 con 
fra grandi e piccoli 


confinante 


stimato sc. 15 00. 
6. Terreno pralivo posto in d. territorio 
onî. sigg. Giuse. Alle- 
Bruno Salvitti, strada 
iec. della quantità di una falciata misu- 
ra segnina, stimato sc. 37 80. 

8. Terreno seminaiivo in detto territo- 
rio contrada valli di Roffo, conf. coi sigg. 
fratelti Gentili Angelo Nardi salvi ec. della 
quantità tav. 4 e c. 44 filonato a vigna sti 
mato sc. {1 60. 

9. Terreno seminativo, e sasso cespu- 
gliato posto in detto territorio contrada cai 
Ripoli, conf. lIllîma Comunità di Segni, fos- 
so, Francesco Tommasi salvi ec. della quan- 
tità tav. 46 cent. 22 stimato so, 37 25. 

reno în d. territorio vocabolo via 
della Fontana, conf. Domenico Valenzi, An- 
gelo Nardi, fosso strada salvi ec. della quan- 
tità tav. 45 © c. 55 recinto in parte.da ma- 
cerie con casa rurale, 6 pozzo ed affetto di 
camone a favore della ven. mensa vescovile 


del giorno 


fasc. della 


Ila Cerqua 


rimo prezzo d'incanto è fissato colle 


Per un trimestre if 
All'estero, second 


I primi Vd 
sione al Cielo dd 
l'assistenza del 
legio, della Prc 
sonaggi, cantati 
scorso mercole 
ticano. 

Jeri matti 
Santità col no 
to, alla Patriari 
trono assistà all 
tificata dall'Em 

Cagi 
Fraseati. Dopo 
scorso latino @ 
rev. D. Sigism 
dell'almo Colle 


Ei e lui 

ed i Vescovi 
natore e Mag 
lati, e gli altri 
l’onore di esser 

Dopo la M 
dal Sacro Colle 
venerate je si 
SS. Apostoli Pi 
stesso accompagg 
gestatoria alla 4 
portico Clementi 
l'Apostolica Ben 
polo accorso pi 
genza. 

Il Santo P 
lo stesso nobile 
lazzo del Quirind 
giornata , ed cb 
alla Sua mens 
Sul declinare dell 
idenza al Vatici 
passaggio dalle vi 
popolo. 

Nelle ore p 
gli Ei e Reviù 
alla medesima B; 
Sterono ai secon 
furono cantatà dal 
sica. Ù 


Nei tre giorni 
sione di Nostro Sig 
del Rmo Clero Sc 
ante per le minori 
scritte. Nel primo 4 
cale Basilica Liberi] 
se, nel terzo alla V 
canto delle solite p 
partì la trina bened 
siguor Vicegerente 
Vestito avea in fine 

Secondo poi il 
sione ebbe Inogo> la 
ro Romano; ed a | 
il revino signor D. 
silica di S. Mari 
Clero, e Professore 
mMinario Roinano. 


si scoi 
ott. 


nti a tutti 
Bernardo 


e Bonacelli — 


ap 


rescia — 


p Giacobini — 


FIOCCO 


‘ancia è 


ile successo 


led 
nuo! 


id 


ovasta; 
vo gel- 
$ cen- 


trada con 


l val 
fa 


limat 


lore di 
Torre, 


la scu- 


ogni con- 
la quanti- 


albe 
rnai 


ri fra 
rdelli, 


stimato 


Ga 


etano 
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11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni gigrno eccetto i fegtivi 


404 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3,50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. ffanco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


cnerdì 18 Maggio 


Gli atti del Gowerno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


tetto — 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


I primi Vesperi della solennità dell'Ascen- 
sione al Cielo del Redentore Divino furono, col- 
l'assistenza del Sowxno Poxrerice, @el Sacro Col- 
legio, della Prelatura, c degli alkri soliti per 
sonaggi, cantati nelle ore pomeridiane del tr. 
scorso mercoledì nella Cappella Sistina al V 
ticano. 

Jeri mattina poi, verso le ore 10, Sua 
Sasrità' col nobile treno si portò, gigsta l'usa 
to, alla Patriarcate Basilica Loro ed in 
trono assistè alla solenne Messa, chie fu pon- 
tificata dall'Etmo c Revîo signor Cardigale An- 
ton Maria Cagiano de Azevedo, Vesgovo di 

iscati. Dopo il Vangelo fu recitato an di- 
scorso latino analogo alla festiva ricorrefiga dal 
rev. D. Sigismondo Graziosi, romano, ‘glunno 
dell'almo Collegio Capranie i; 

All’augusta ceremonia intervennero; gli 
Emi e luni signori Cardinali, gli Arcivetigovi 
ed i Vescovi assistenti al Soglio, l'EccmgSe- 
natore e Magistrato Romano, i Collegi dei @re- 

, e gli altri distinti personaggi che hagno 
V’onore di esservi ammessi. È 

Dopo la Messa Sua BeatituDINE precedgta 
dal Sacro Collegio e dalla Prelatura, passé, a 
venerare \é sacré ‘Testo ei Principi dei 
SS. Apostoli Pietro e Paolo; e quindi cou lo 
stesso accompagnamento si condusse in sedia 
gestatoria alla grande loggia, che sovrasta il 
portico Clementino della Basilica, e comparti 
l'Apostolica Benedizione all'innumerevole po- 
polo accorso per lucrare la Plenaria Indul- 
gOnza, 

Il Santo Papre, lasciata la Basilica, con 
lo stesso nobile treno passò al Pontificio Pa- 
lazzo del Quirinale, ove dimorò il resto della 
giornata , ed ebbe Ja degnazione d’ invitare 
illa Sua mensa molti cospicui personaggi. 
Sul declinare del giorno si «restituì alla re- 
silenza al Vaticano, salutato sempre nel Suo 
passaggio dalle vive e riverenti acclamazioni del 
popolo. I, 
Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
gli Emi e Revmi signori Cardinali tornarono 
alla medesima Basilica Lateranense, ed assi- 
stereno ai secondi Vesperi della Solennità, che 
furono cantati da due cori di sceltissima mu- 
sica, 


Nei tre giorni precedenti alla festa dell’Ascen- 
sione di Nostro Signore ebbero luogo le processioni 
del Rmo Clero Secolare e Regolare di questa domi- 
haute per le minori Rogazioni dalla S. Chiesa pre- 
Scritte. Nel primo giorno il Clero recossi alla Patr 
cale Basilica Liberiana, nel secondo alla Lateranen- 
Se, nel terzo alla Vaticana, ed in esse terminato il 
canto delle solite preci e dell'Inno Ambrogiano, com- 
parti la trina benedizione al popolo conco.-ovi Mon- 
Siguor Vicegerente di Roma, il quale pontificalmente 
Vestito avea in fine accompagnato le processioni. 

Secondo poi il prescritto, dopo l' ulima proces- 
Sione ebbe luogo la elezione del Camerlengo del Gle- 
to Romano; ed a questo nobile ufficio fu. prescelto 
il revio signor D. Filippo Cossa, Canonico della Ba- 
Silica di S. Maria in Trastevere, Esaminatore del 
Clero, e Professore di s. Teologia nel Pontificio Se- 
minario Roinano. 


NOTIZIE.DI CE 

Il Giornale del Regno delle due Sicilie del 14 
maggio, reca quanto segue : 

Il giorno 11 del corrente all'ora 4 4 p. m. due 
vapori di commercio Genovesi, denominati il Pie 
monte ed il Lombardo, upprodavano in Marsala, ed 
ivi principiavano a disbarcare una mano di qualche 
centinaio di filibustieri. 

Nou tardarono i due rr. Piroscafi Capri e Strom- 
boli, che trovavansi incrociando sw quelle coste, a 
principiare i loro fuochi sui dei due | 
commettevano l'atto più manifesto di pirateria, e dal 
fuoco de' meutovati due piroscafi Napolitani risuita- 
rono la morte di molti filibustieri, la calata a fondo 
del Lombardo che era il più grande de' due vapori 
Genovesi, e la cattura anche dell’ altro vapore il 
Piemonte. Le R. truppe stanziate in quella provincia, 
son già mosse per circondare e far prigioniera quel- 
la gente. 

Le notizie telegrafiche di oggi non ci arrecano 
novità riguardo\ a Palermo ed alle altre province 
della Sicilia. 

04-48-90 

— Dai diversi giornali ieri arrivati e special- 
meste dai lombardi, togliamo le seguenti notizie com- 
pendiate : 4 

A_ Vienna non si da verun eso alle gori spar- 
se qua e fi nei fogli forestieri di un accordo tra la 
Francia e l’Austria sugli avvenimenti che maturano 
nell’ Oriente. Si contrappone a queste dicerie un 
valido argomento ed è questo « che se fossero vere, 
l'iniernunzio austrinco non partirebbe da Costanti- 
nopoli nel momento appunto in cui l'ambasciatore 


francese si dispove ad andarvi. 
| 


L'Imperatore di Austria ricevette in questi 
giorai una deputazione della Stiria, venuta a chie 
dergli licenza d' innalzare in Gratz “ta monumento 
all'Arciduca Giovanni. L'imperatore aderì g 
inente alla loro istanza. 


1 9 corrente il conte di Persigny ambasciatore 
di Erancia a Londra imbarcavasi a 
ritorno alla sua residenza. Non per questo però la 
conferenza per assestare ogni controversia colla Sviz- 
zera, che lord John Russell si è tanto studiato di 
far riuscire, non sarà meno del tutto qual è omai ab- 
bundonata. 

Lu Patrie veca un primo-Parigi , in cui lascia 
comprendere apertamente per quali ragioni essa si 
dimostri edsi ostile all'attentato del Garibaldi sulla 
Sicilia. Essa vede con aflannosa trepidazione gl’in- 
Wighi che gl'Inglesi ardiscono in Sicilia, le arti ed 

i i cercano di entrare nelle buo- 

‘azie dei rivoltosi, c teme che gl’inglesi s'acca- 
parrino un protettorato sù quell’isola che sarebbe non 
meno infesto all'Italia che alla. Francia. 

Da Parigi, 9 maggio, la Lombardia ha il seguen- 
te suo carteggio particolare: 

Malgrado le voci che corrono di gravi dispareri 
tra il gabinetto delle Tuileries e quello di Saint-Ja- 
mes, voci che vengono accreditate principalmente dal 
tono irritante della stampa uficiosa così di Parigi 
come di Londra, c ancora più, dall’ opuscolo del si- 
guor Du Hamel, ex prefetto ed ora deputato al Cor- 
po legislativo, opuscolo che potrebbe tener luogo dì 
un manifesto per eccitare i francesi a scitenarsi con 
tutti i flagelli della guerra contro l' Inghilterra; mal- 
grado tuttociò io sono pur sempre d'avviso, che nè 
l’imperatore, nè il ministero inglese sieno disposti a 
trascinare lè cose a questi estremi. 

iQuanio alla questione del Chiablese-e del Fos- 


Calais. per fare 


signì, nessun fitto @&gno di fhenzione è venuto in 

“dispreglo venato du Londra 
e concepito nei termini più ambigui, dice che il ga- 
binetto inglese abbia accettata la dichiarazione con 
cui il governo francese acconsente ad ammettere in 
massima l'articolo 92 del trattato finale di Vienna, 
riservando però la questione dell'applicazione di quel- 
l’ articolo. 

Questa dichiarazione, così indeterminata e Wa 
tibile di larghe interpretazioni, ci dinota chiaradfhte 
che nou solo tra le potenze soserittrici dell’atto fina- 
le di Vienna, ma ueppure fra i gabinetti di Parigi e 
di Loudra si è potuto convenire sui punti essenzia- 
li, su cui la conferenza, qualora fosse convocata, do- 
vrebbe deliberare. 

Il novantesimo reggimento di linea deve fra po- 
chi giorni occupa Nizza ; il cinquantaquattresimo e 

settantanovesimo vapoo in Savoia 

La città d' Aix ha veduto con meraviglia nel- 
l'ingresso del quarto di linea , venuto dall’ Africa , 
marciare alla testa di quel reggimento la decana del- 
le cantiniere militari francesi, madama Teresa Jour- 
dan, vedova Patria, nata a Besanzone nel 1765, e 
che ha quindi 95 anni. Essa fa le funzioni, di can- 
tiniera al quarto reggimento , già fino dall’eià di 14 


uni. Aveva sposato il capitano Patru che rimase 


morto nel 1812 a Lutzen. Col suo reggimento essa 
fu io Egitto, in Polonia , in Slesia, iu Baviera, in 
Ispagna, in Russia e finalmente in Baviera. 

Venuero invitati i giornalisti parigini ‘ad adope- 
rare frasi misurate nel parlare dell’ influenza che le 
dicerie e le notizie politiche esercitano sulla Borsa. 

ieri l’imperatore si è recato in persona ad esa- 
minare i! palazzo Mazarino, sede dell’ Istituto di Fran- 
ciù, ce minaccia ruina , e deve quindi essere ben- 
tosto assicurato con grandiosi lavori di ristauro. L'im- 
peratore aveva con sè il progetto di uno dei migliori 
architetti di Parigi per i lavori da fursi onde con- 
solidare l’ edificio e renderlo in pari tempo più adat- 
to alla destinazione a cui è ora consacrato. S. M. 
dopo aver esaminato diligentemente lo stato 1n cui si 
trova il palazzo , segnò di sua mano parcechie cor- 
rezioni sul disegno. Indi l'imperatore visitò la Bi- 
blioteca Muzarina , ove fu ricevuto dal sigugr Silve- 
stro di Suey, conservatore e redattore in capo del 
Débats. 

Si aspettava la pubblicazione di un opuscolo 
sui confini del Reno, scritto da Luigi Jourdan, col- 
laboratore del Siéele. Ma il governo lo vietò, ri 
cendo i danni all'editore e allo scrittore. 1 colou- 
vello Cipriani è partito per gli Stuti Uniti di Ame- 
tica con particolare incarico dell'imperatore. 

Il sig. Lesseps ebbe un colloquio coll’Impera- 
tore che gli disse: « Voi dovete progredire, se avete 
denaro; io non posso cosi aleuna per la vostra im- 
presa, ina non permetterò che si faccia cosa alcuna 
contro di essa. Pel momento , dovete considerare 
quest'afare come una speculazione puramente mer- 

autile: lho veduto d'assai mal'occhio i raggiri mac- 
chinati in Egitto contro di voi ». 

Il principe Napoleone è tornato a Parigi dalla 
sua gita a Ginevra. La principessa Clotilde è in istato 
Interessante. 


Nella seduta del 10. maggio alla Camera dei 
lords, il conte di Derby dichiarò di non approvare il 
trattato colla Francia ; egli lo riguordu come peri- 
coloso. Il momento di giudicare gli assetti finanziari 
del governo verrà qua: d» la Camera avrà a discu- 
tere l'emendamento sull'abolizione dei diritti’ della 
Carta. Egli crede che il rigettare questo progetto 
nou imbarazzerebbe .il governo, ma migliorerebbe gli 


assetti finanzieri. Egli farà quanto potrà per deci- 
dere la Camera a non adottare il progetto dei diritti 
sulla Carta. Anche il Zimes ha impegnato guerra al mi- 
mistero per il trattato anglo-franco che pretende ad- 
dimostrare come del tutto favorevole alla Francia ed 
all'Inghilterra dannosissimo. Quel giornale se la pi- 
glia poi fortemente contro Cobden che ora dice tor- 
nato a Parigi per rifare l'opera sua 


Le notizie di Madrid assicurano che la elemen- 
za con cui la segina trattò il conte di Montemolino 
ed il di lui fratello ha fatto ottima impressione e nella 
capitale e in tutto il reame.I due principi sono aspet- 
tati in Francia e dovevano sbarcare a Cette. 

A Madrid si fanno grandiosi preparativi per ri- 
covere le trappe reduci dalla va col Marocco. 
Il loro ingresso nella capitale sarà festeggiato. 

Una notizia, in ‘data di Madrid 10, dice che un 
corpo di 300 soldati appartenenti alle compagnie di- 
sciplinari di Alcala de Honores erasi ammutinato il 
giorno 8. La guardia nazionale accorse per ristabilire 
l'ordine, ma ciò non si potè ottenere senza morti e 
feriti da ambedue le parti. 

I fogli di Madrid annunziano che il barone 
"), siutante di campo dell'imperatore Napoleone, che 
fù spettatore della guerra africana è partito da Ma- 
drid per Ja Francia. 


Nei circoli diplomatici di Vienna si crede di nuo- 
vo probabile i! ritiro del principe Gorciakoff, la cui 
salute deperisce ogni di più. Il barone Budberg che 
fin qui tovavasi a Parigi è designato a succedergli. 
Avvalora questi notizia quella che annunzia la par 
tenza inopinata del suddetto barone russo da Parigi 

atasi il 10 corrente, dopo che ebbe appena 
Visitate le cose più notabili di quella capitale. E; 
) prima di mettersi in viaggio ebbe un abboe 
mento col ministro Thouvenel. 

La Gazzetta Austriaca dice che tra le diverse 
voci corse negli ultimi giorni in riguardo alla qui- 
stione orientale, trovò il suo commento anche |” 
vo del barone Budberg in Parigi. Sostenevasi 
quest’ inviato russo a Berlino si fosse recato nella 

pitalo francese unicamente per accordare i relativi 
inteadimenti del gabinetto di Pietroburgo con quelli 
del gabinetto di Parigi sugli eventuali avvenimenti. 
Massi può assicurare che la presenza del barone in 
compagnia della sua consorte in Parigi ebbe a pre- 
precipuo scopo di fare una visita ai parenti di que- 
st@ultima nata d' Qubril. 

Scrivono da Pietroburgo ad un corrispondente 
della Lombardia che è imminente la pubblicazione di 
un ukase dello Czar che ordina una leva straordina- 
riu in proporzione di cui non si ebbe mai prima e- 
sempio. Si tratterebbe di più di 400 mila womini. 

I giornali russi 
tezerme che era consigliere della legazione russa a 


amunziano che il principe Tzi- 


Torino è nominato segretario alla cancelleria del mi- 
nistero degli affari esteri a Pietroburgo, e che a To- 
rino gli succede il priucipe Bagarin che sostenne gi 
cechie missioni diplomatich 

Il dforning-Advertiser esorta il governo inglese 
alla vigilanza perchè a suo credere si va concertan- 
do, sotto mano, un'alleanza marittima tra la Fra peia, 
la Russia, e la Danimorea. Ed in vero, un carteggio 
da Brema dice, che, sui primi del corrente mese , 
furono veduti due ufliciali della marina francese in 
compagnia di altri due ufliciali danesi, tutti intenti 
ad esaminare gli sbocchi de! Weser,e la baia di Jade 
verisimilmente per compiere i loro studi teoretici. 


Le notizie dell'impero turco sono sempre più 
gravi e lasciano intravedere non lontana la catastro- 
fe presagita da lungo tempo. Si parla di movimenti 
insurrezionali nella Bosnia e nell’ Erzegovina ove si 
manifestano i siutomi di recrudescenza degli antichi 
odi dei mussulmani contro i cristiani. 

Un corrispondente della Gazzerta di Trieste preve- 
de vicina una nuova agitazione nel Montenegro; secondo 
le mire della Francia. Passò in questi giorni da Trieste 
diretto al suo paese il nipote e presunto successore 
del principe Danilo , che ha compito i suoi studi a 
Parigi, e così pure il console francese nell’ Albania, 
sig. Héquard diretto alla sua residenza. 

Notano. i giornali una lettera di un prete greco 
scismatico diretta alla Gazzetta di Pietroburgo, la 
‘quale dai confini della Bosnia, descrive coi più tetri 


| 
| 


| lettera ed al periodico che la rifer 


colori, la miseria, le persecuzioni, le violenze cui è 
soggetta quella provincia ove, secondo lo scrittore, 
molte famiglie sono morte di fame, molte altre an- 
darono soggette ai più crudeli trattamenti, sicchè mol- 
ti emigrarono sul territorio austriaco. Questa lettera, 
se anche per qualche fine speciale fosse esagerata, 
sarebbe abbastanza grave sol che in discreta parte si 
verificasse. Se guardisi. poi alla sorgente di questa 
e non è mera 
Viglia se veggasi in vario modo commentata. 


044-1443980 


— Scrivono da Costantinopoli 2 maggio, al 
Corriere Mercantile ; 

Il duca di Brabante, dopo essere qui rimasto 
vent un giorno, visita la più lunga che giammai 
principe curopeo abbia fatta al Gran-Siguore, è par- 
tito ier l'altro, sul vapore inglese inglese Banshee 
messo a sua disposizione da quest'ambasciatore d'Iu- 
ghilterra, per Atene, ove rimarrà qualche giorno ; e 
ritornerà quindi a Bruxelles passando per Trieste € 
Vieuna. Sabbato della sc settimana ricevè il so- 
lito pranzo dal Sultano, a cui, oltre i gran funziona- 
vi della Porta, vennero inviati tutti i ministri cu- 
ropei. 

La Porta continua a mandare truppe a Sciumla 
per tenere in rispetto la Servia, paese di cui som- 
mamente dilida, e le cui relazioni colle popolazioni 
slave del sud, le cagionarono gravi inquietudini. 

Si parla di due prestiti cui il governo ottoma 


| no andrebbe a contrarre, l'uno di venti milioni di 


piastre in questa piazza, l'altro di cinque milioni di 
lire sterline all'estero. 

È stata emessa il 25 aprile una circolare di 
una società anonima intitolata | Union Financiére , 
la quale previene il pubblico che in virtù di con- 
tratto stipulato col governo ottomano si obbliga a 
datare dal 14 corrente a mantenere per dieci anni 
il cambio sull'Europa sulla base di. piastre 110 la 
lira sterlina; ed anvunzia che il suo capitale è di 
trecentoventimila lire sterline versato dai soscrittori 
della circolare Tubini e Corpi, J. Camando e C., 
Emmanuele Baltarzi e Giorgio Zurifi. 

Si sa che in compenso delle perdite cui potreb- 
be andar soggetta la società, la Porta si è per il 
contratto suaccennato obbligata a pagule otto milio- 
ni di piastre all'anno 


— 044-4464430 — 


Secondo informazioni pervenute al Chronicle, ri- 
vive in America il progetto di congiungere i due 
oceani Atlantico e Pacifico con un canale od altra via 
di comunicazione a traverso l'istmo di Nicaragua 0 
di Panama. E siccome i due anteriori disegni non 
ebbero felice riuscita si vogliono sperimentare due 
nuove vie, l'una proposta da un inglese, l'altra da 
un francese. Il disegno di quest'ultimo sorpassa tutti 
gli altri per arditezza e grandiosità. Sarà scavato un 
canale navigabile dall'uno all'altro Oceano, per un 
tratto di dodici leghe; e nel punto medesimo tra le 
due estremità sarà costruito un immenso porto arti- 
ficiale, accessibile ai legni di ogni grandezza , e in- 
torno ad esso una città che sarà chiamata Parigi, e 
ornata di ogni magnificen: Il piano dei lavori fu 
già presentato al governo della Nuova Granata con 
larghe promesse se l'approva ed acconsente all’esecu- 
zione. Il lavoro durerà sette anni. 


i € €€_ÉÉ______€___ 
NOTIZIE DEL MATTIN ) 
ose 


La sensazione profonda che la notizia della spe- 
dizione di Garibaldi ha dovunque destato e lo sde- 
gno che ne provarono tutti coloro che pel diritto pu- 
blico e per le leggi internazionali sentono un qualche 
rispetto, trovano un deo generale in pressochè tutto 
il giornalismo, il quale non si nasconde che questo 
audace misfatto minnecia di aprire alla quistione ita- 
liana una nuova e più tremenda fase di disordini e 
di trambusti. E dacchè tutte le circostanze che ac- 
compagnurono l'attentato sono oramai note, molti 
giornali, specialmente i francesi, apprezzano al giusto 
suo valore la responsabilità che in'questo affare in- 
combe al governo sardo, tnalgrado le ipoerite sue 
proteste e narrino come: nei giorni che precedettero 


la partenza, uno straordinario movimento si verificò 
su tutto il littorale da Genova alla Spezia, quasi 
si trattasse di una regolare spedizione e come la po- 
lizia, la dogana e le autorità genovesi non se ne det- 
tero carico, se non dietro alle pressanti ingiunzioni di 
alcune autorità consolari, e solo dopochè |’ operazio- 
ne era già terminata. 

A testimonianza della spiacevole impressione che 
produsse a Parigi questa notizia, i giornali francesi 
recano che i fondi pubblici subirono un sensibile ri; 
basso, cagionato meno dal fatto per se stesso che 
dalle supposizioni che esso induce a carico della Sar- 
degna. Ed a tal proposito recano come opinione 
generale che le potenze del Nord abbiano inviato uva 
energica protesta contro la politica del Piemonte. 

Infatti una corrispondenza da Torino del Cour- 
rier du PDimanche riferita dai giornali di Piemonte, 
gli trasmette l'analisi di due Note che il sig. Thou- 
venel, nell'apprendere la partenza di Garibaldi , sa- 
rebbesi fatto premura di dirigere , da uno parte al 
barone di Talleyrand, rappresentante la Francia a To- 
rino, e dall'altra al cavalier Nigra, ministro di Sar- 
degna a Parigi. Il Thouvenel comincierebbe dal- 
l'esprimere la spiacevole impressione che quest'avve- 
nimento avrebbe cagionata al governo francese. Sen- 
za far pesare sul gabinetto di Torino la responsabi- 
lità di ciò ch'è avvenuto, il sig. di Thouveuel vi ve- 
drebbe pel lo meno l'effetto d'una « negligenza inau- 
dita » € tanto meno csplicabile, in quauto che il go- 
verno francese aveva prevenuto quello piemontese del 
progetto concepito da Garibaldi. Dopo d'aver dimo- 
strato le funeste conseguenze che potrebbe aver 
quest'impresa audace , il signor Thouvenel avrebbe 
domandato spiegazioni categoriche al gabinetto pie- 
montese, 

In risposta a queste due Note, il conte Cavour 
avrebbe dichiarato ch'egli disapprovava la spedizione 
di* Garibaldi non meno altamente del signor Thouve- 
nel; ma avrebbe aggiunto che non era dipeso dal go- 
verno piemontese d'impedirla. 

Inoltre si dà per positivo che la squadra di To- 
lone, come annunciava il dispaccio dei giornali. to- 
scani che erroneamente attribuivano questa notizia del 

a nelle acque di 


‘a determinazione del governo francese, sem- 
bra abbia avuto origine dalla notizia inserita dal 7i- 
mes dell'11, il quale dice che una parte della flotta 
inglese è in crociera fra Malta e la Sicilia e che al- 
tri bastimenti prendono il largo. Questa notizia è at- 
tinta a corrispondenze di Malta del 5 le, quali ag- 
giungono che le navi appartengono alla seconda di- 
visione del Mediterraneo e sono sotto gli ordini del 
contrammiraglio Mandy. Si compone dei quattro ba- 
stimenti Neptun, Agamenon, James Watt, Annibal 
tutti da 91 cannoni cd il Cressy da 80. 

Rimanevano in porto a Malta pronti a salpare 
quattro altri vascelli di linca. Era pure di stazione 
nel porto di Malta ub vascello russo con bandiera 
del contrammiraglio. 

A queste voci dà maggior credito una corrispoir- 
denza da Parigi alla Gazzetta di Genova, la quale as- 
sicura che l’imperatore de’ francesi ha decisa volon- 
tà di non lasciar l' Inghilerra impadronirsi del pro- 
tettorato della Sicilia. Il gioruo 9 alle Tuilerie, il capo 
dello Stato rispondendo a lord Cowley che gli parla- 
va di un’ occupazione possibile di aleuni punti del 
territorio siciliano, disse 

« Se l’ Inghilterra agisce così, crederei pruden- 
te cosa l'occupare certe città del Nord, e manderò 
soldati francesi in Anversa. » 

I negoziati intavolati a questo proposito , pro- 
segue la corrispondenza suddetta , sono attivissi- 
mi, da alcuni giorni, tra il gabinetto francese 
e la corte di S. Giacomo. Le preoccupazioni dell'im- 
peratore sono tali, che egli ha ritardato iudefinitiva- 
mente la sua partenza per Fontainebleau. Egli vuol 
essere a Parigi per dirigere più rapidamente la sua 
politica e trovarsi pronto per una risoluzione urgen- 
te. Non si può penetrare ne'segreti pensieri dell'im- 
peratore , ma se le impressioni delle persone che lo 
circondano sono il riverbero delle sue proprie ; può 
dirsi che gli avvenimenti della Sicilia sono considerati 
come capaci di cagionare una rottura definitiva del- 
l'alleanza inglese, e la guerra. di 

A tutte queste agitazioni, a tutti questi pericoli, 
così termina la corrispeudenza, si aggiunga lo Russia 


che ridesta ln 
zare masse di 
quadro comple 
parano. 
L'ultimo 
denza trova cd 
ai giornali to+ 
dependance i 
convocito gior 
tenze, escluso 
rato che la si 
intollerabile ; 
rizzare alla P 
ottenere li co) 
cura pure che 
Jeff come amb 
zare un accor 
Il Times 
dimenticare cl 
dell’ impero ti 
quando la Ru 
schik@f, e qua 
stione dei L 
È noto « 
rivoluzionari si 
protesta che 
dai consoli de 
contro i inezz 
bhe stata 
Stécle © dell’ 
smentita da 
Un disp 
della camera 
cedere alles 
e di Nizza all 
SI annuneri 
sta occasione 
mente finite. 4 
guare le nio» 
cora ud un 
‘and 
tuale situazioni 
Diano a sor 
la Germania « 
zione che ui 
1852, che assi 
cd uni al 
lo scettro del 
che i due } 
siasi pretesto 
governo la en 
na nello schi 
e questo hi 1 
questo Stato è 
guito dei reclaf 
© Ma quell 
xvi in 
a pron 
one cli 


tre che il 
poggio della 
è tenuta a gi 
ducato di Sell 
zioni i giornali 
sterrà ostensihil 
tro la Confede 
tegno potrebbe 
colla Prussia. 
forse pi 
giornali di Ber 
quanto prima | 
francesi ed il pi 
gono che quest] 
del mese corre 
casione dell'a 
riunire le strad 
de che una d 


coll' imper: 

Si era 
va trasmesso 
zioni rassicura 
si attribuivano 
le di Dresda 4 


o si verificò 
pezia , quasi 
come la po- 
on se ne del» 

giunzioni di 
è loperazio- 


pressione che 
pali francesi 
cnsibile ri- 
stesso. che 
co della Sar- 
sia opinione 
lo inviato una 

Piemonte. 
0 del Cour- 
li Piemonte , 
'hou- 


di, sa 


Francia a To- 
stro di Sar- 
ierebbe dal- 
p uestPavve- 
ancese. Sen- 
responsabi- 
ivenel vi ve- 
ligenza inau- 
o che il go- 
‘montese def 
l'aver dimo- 
Febbe avere 
Pnel avrebbe 
binetto pie 


onte Cavour 
in spedizione 
nor Thouve- 
peso dal go- 


uudra di To- 
giornali to- 
li notizia del 


Ile acque di 


lancese, 
vita dal Ti- 
della flotta 
ia e che al- 
notizia è at- 
+ quali ag- 
seconda di- 

ordini del 
quattro ba- 
ct, Annibal 


Lia salpare 
di stazione 
on bandiera 


a corrispon- 


si del pro- 
eric, il capo 
he gli parla- 

punti del 


brei pruden- 
e manderò 


losito , pro- 
ho attivissi- 
to francese 
ioni dell’im- 
indefinitiva- 

Egli vuol 
lente lat sua 
ione urgen- 
ieri dell'im- 
sone che lo 


che ridesta la questione d'Oriente e che fa avan- 
zare masse di truppe verso il Pruth, e si avrà un 
quadro completo delle gravi eventualità che si pre- 
parano. 

L'ultima notizia contenuta in questa cor 
denza trova conferma in un dispaccio da Parigi 15 
ai giornali toscani che è del seguente tenore: « L'Zn- 
dependance narra che il principe Gortschakoff! ha 
convocato giorni fa i rappresentanti delle grandi po- 
tenze, eseluso quello della Turchia cd ha loro dichi 
rato che la situazione dei cristiani in Turchia 


intollerabile ; che la Russia era sul punto di indi- 


rizzare alla Porta un energico richiamo e sperava 


ottenere la cooperazione delle grandi potenze. Assi- 
cura pure che Budberg, che deve sostituire  Kisse- 
Tell come ambasciatore a Parigi, è giunto a realiz- 
zare uw accordo completo tra Francia e Russia. 

Il Times del 15 dice che | 
dimenticare che è impegnata a mantenere l'integrità 
dell'impero turco. Gli sforzi non devono rallentarsi 
quando la Russia medita una nuova. missione Men- 
sehikff, e quando Lavalette, il medesimo della qui- 
stione dei Luoghi Santi, torni a Costantinopoli. 

È noto che in questi ultimi giorni tutti i fogli 
rivoluzionari muovevano grande rumore di una pretesti 


a noî può 


protesta che si diceva diretta al governo napoletano 
dai consoli delle varie potenze residenti a Messina , 
contro i mezzi di repressione, di cui questa città 
sarebbe stata il teatro. Questa nuova invenzione del 
Siéele © dell' Oprnion Nationale è i officiulmente 
smentita da tutti i giornali di Francia. 

Un dispuccio di Torino riferisce che gli offici 
della camera dei deputati si sono riuniti per pro- 
cedere all'esame del trattato di cessione della Savoia 
e di Nizza alla Francia. Contemporaveamente però 
si annuncia che le occulte resistenze opposte in que- 
sta vecasione dal Piemonte, non sono ancora total- 
mente finite, dacchè Ja commissione incaricata di se- 

ire le nove frontiere non ha potuto giungere an- 
a ad un accordo definitivo. 

Grande preoccupazione regna a Londra sull'at- 
tuale situazione dell'Alemagna e si teme che non ab- 
Diano a sorgere nuove e spiacevoli complicazioni tra 
li Germania e la Danimaren, in seguito dell'opposi- 
zione che questo paese fa al trattato di Londra del 
1852, che assicurando allo Sehleswig una costitu- 
zione ed una amministrazione nazionale separate sotto 
lo scettro del re di Danimarca, decretò in pari tempo 
che i due presi non sarebbero mai fusi per un qual- 
Siusi pretesto. il Parlamento prussiano ha affidato al 
governo la cura di proteggere la nazionalità aleman- 
na nello Sehleswig contro le pretese de 
e questo ha reso ancora più ostili Je relazioni tra 
questo Stato e la Prussia, già tese abbusti in se- 
guito dei reclami dell'Holsteii e del Lauenbourg. 

Ma quello che ispira!, specialmente a Lomdra , 
maggiori inquiete: i è che la Francia sembra di- 
sposta a pronunciarsi in favore della Danimarca per 
la ragione che lo Sehleswig non fa parte della Con- 
federazione germanica e perehè in conseguenza la 
Dieta non ha diritto d'intervenire. Si agg 
tre che il gabinetto di Copenaghen è sicuro dell'ap- 
poggio della Svezia, la quale, in forza di un trattato, 
@ Venuta a garantire a quella potenza il possesso del 
dutato di Schleswig. E da tutte queste  considera- 
zioni giornali inglesi concludono che la Francia so- 
sterrà ostensibilmente la causa della Danimarca con- 
tro la Confederazione germanica e che questo con- 
tegno potrebbe anche riuscire ad una aperta rottura 
colla Prussia. È 

È forse per prevenire questa eventualità che i 
giornali di Berlino esprimono la speranza che abbia 
quanto prima luogo un colloquio ta l’imperatore dei 
francesi ed il principe reggente di Prussia. Essi aggiun- 
gono che questo colloquio si verificherebbe sulla fine 
del mese corrente in una città del Reno ed in oe- 
casione dell’ apertura della strada ferrata che deve 
riunire le strade alemapne alla rete francese. Si cre- 
de che una deputazione siasi già recata n Berlino 
per invitare il principe reggente e che si proponga 
di recarsi quanto prima a Parigi per fare altrettanto 
coll’ imperatore dei francesi, 

Si era annunciato che il governo francese aver 
va trasmesso a diverse corti dell'Alemagna spiega- 

ni rassicuranti, in proposito di alcune vedute che 
si attribuivano al gabinetto delle Tuileries. Il Giorna-. 
le di Dresda afferma che nessuna misuta di tal fattu 


iunge inol- 
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fu presa per la Sassonia ed aggiunge potersi supporre 
con fondamento che anche gli altri governi alemanni 
non abbiano ottenuto maggiori assicurazioni. 

Un dispaccio da Londra annuncia che nella se- 
duta del giorno 12 al parlamento inglese, lord Rus- 
sel rispondendo ad una interpellanza di lord Griffith, 
dichiarò che la Francia non volle promettere di noù 
occupare militarmente il Chiablese ed il Faucigny 
prima che l'Europa avesse risoluto la quistione sviz- 
zera e che quella confessione del ministro degli af- 
furi esteri suscitò da parte di aleuni oratori recrimi- 
nazioni al governo per la gondizione in cui ha posto 
l'Inghilterra di dover sottostare alla volontà della 
Francia come ai decrefi immutabili del destino. 


e — — — crree5e53 ti 


APPRITDILE 
pere 


LA LUCE ELETTRICA APPLICATA AI PARI 


La scienza della elettricità per quanto sembri 
sulle prime una scienza particolare e di rapporti cir- 
coserilti, pure è atta a mostrare quanto fu gran- 
de lo avanzamento dello inventare e dello apprendere, 
c come gli avvenimenti straordinari ed inaspettati, ap- 
parentemente i più fantastici — di nuovo guardati nel- 
la loro moltitudine e nel loro complesso — giungono per 
tal modo a ravvicinarsi nella origine, e mostrano come 
all'uomo sia dato silire alle scoperte delle grandi 
leggi e dei generali rapporti della natura. 

Troppo lungo qui sarebbe riandarne la storia e 
il suo suceessivo progresso a cominciare da Talete 
fino a quel sommo italiano che fu Alessandro Volta, 
il quale stanco di lottare con i suoi oppositori prese 
da ultimo in mano una lastra di rame ed una di zin- 

ildata, toccò con una di queste il piatto del con- 

atore, lo sollevò clettrizzato, e senza più imma- 
ginò quel prodigioso istrumento (la Pila), che fu 
la sorgiva di grandi ed inestimabili scoperte. — Ma 
chi presumeva fin d' allora ciò che si sarebbe con- 
seguito da questa pila o col renderla applicabile eco- 
nomicamente, 0 col ritrarue calore od anche luce, 
oppure come agente chimico, come agente meccani 
co, cd infine come agente terapeutico ? — Da ogni 
parte di Europa e di America però. si è proseguito 
con un' impegno il più costante e senza trepidazione 

ame anulitico comparativo delle correnti, per av- 

empre più nuove e maggiori analogie fra le 
me, cd affrettare: altresi Îì a 

della comune fratellanza dei quattro fluidi Luce e 
lore, Magnetismo cd Elettricismo. — E 
oggidi potremo dire che questo è il più gran fatto che 
caratteri lo spirito del secolo XIX consideran- 
do che, dovendosi operare, la elettricità e la forza son 
sempre in provto : volendosi soprassedere, nulla si per- 
de : volen.osi operare movimenti, nulla fa loro osta- 
colo ....... Bella e gloriosa carriera in mezzo se- 
colo divorata , seguita da fortunati e rapidi avanza- 
menti. 

Ecco dunque come oggi il magistero dei marini 
per la interpretazione dei fenomeni elettriei ha in mano 
una luce, sunile a quella del sole,ta quale può spingere 
con intensità e chiarezza nello immenso spazio dei 
muri; e malgrado che la storia del passato dovesse 
persunderli che nessuno averebbe mai célto un premio, 
eche anzi non sarebbe stato possibile di coglierlo, 
tuttavia la costanza degli esperimenti, hu oramai di- 
mostrato che pur vi surà chi meritamente ne andarà in- 
siguito. — Diffatto, gli esperimenti della Ince elettrica 
nella sua applicazione atta illuminazione dei Fari si 
proseguono con sempre crescente attività illo stabi» 
limento centrale di Chaillot sotto la direzione del 
chiaro ingegnere sig. Degrand, incaricato del servigio 
dei Fari nello Impero francese, I risultamenti ottenuti 
Ininno oltrepassato tutte le speranze e conduranno infal- 
libilmente all'addottamento del nuovo sistema. — La 
corrente elettrica che genera questa luce mirabili 
ma è portata ad un prezzo lenuissimo per una mac- 
china della compagoia l'Altiance, posta in movimen- 
to da una macchina a vapore della forza di due ca- 
vulli. — Il notevole perfezionamento ivi realizzato è 
risultato dalla prova di un fatto completamente inat- 
teso, e quasi conwario alla teorica. Di più, l'espe- 
rienza ha pur dimostrato che con una modifica- 
zione fatta alla lampada elettrica si poteva sen- 
za alcun inconveniente impiegare le correnti al- 
ternative dispensandosi di ogni direzione: ‘si è pure 
constatato che 200 interruzioni per secondo, nel seu- 
so della corrente, non impedivano alla luce elettrica 
di essere perfettamente «continua, e non pregiudica- 
vano: affalto al giuoco delswegolatore elettrico, e tut- 
io ciò conduce ulla completa. soluzione della illumi- 
nazione elettrica non esigendo che una spesa tenuis- 
sima. x È = di 

1 celebri professori Jacobi e KomarolT di Pie- 
troburgo, che assistevano testè a questa sperienza allo 
stabilimento dei Fari a Parigi, sono stati veramente 

iti da amaraviglia di quanto essi vedevano sem- 
Iyando loro impossibile « come tutti i govervi di Eu-, 
ropa non si‘ unistano ad adottare’ isiememente fa 


luce elettrica alla illuminazione sia per i Fari , sia 
per i battelli “a vapore ». 

Ma ecco che la luce-elettrica è già sostituita alla 
lampada a stoppini ed a corrente di aria  moltiplice 
ad uno dei Fari di Douvres (faro del sud), il quale 
orgogliosamente grida ad alta voce ai fari degli Oceani 
« seguitemi ». È lo illustre prof. Faraday di Londra 
approvando stessamente tali positivi risultati, il di 9 
marzo pros, pas. apriva le sue lezioni al Reale Isti- 
tuto con un argomento di attualità cioè « |’ appli- 
cazione di questa luce ai Fari ». — Onore alla scien- 
za! onore alle sapienti scuole! Parole ; che saranno 
state l'eco della voce della sroria ; e ricordarle di 
volo è il più nobile omaggio che possiamo rendere 
alle investigazioni dell’ umano intelletto. Ta 

E frattanto che noi annunciamo questi fatti bril- 
lantissimi, ci sia permesso di far conoscere a quei 
sapienti di Pietroburgo e di Londra, che Roma, sul 
Campidoglio fu la prima a pronunciarsi per questa 
applicazione fin dal marzo del 1855, mostrando 
che la religione ed il papato non osteggiano anz 
muovono il vero progresso civile ed il sapere. — 
fatto, l'Istituto imperiale di Francia; e la Reale Ac- 
cademia delle scienze di Brussgle vennero prontamente 
avvisate delle esperienze romane ; leggendosi dipoi 
nei Comptes Kendus hebdomadaires des séances de 
l' Académie des sciences (9 avril 1855 ) quanto se- 
gue : 

« Application aux Phares de la lumiere elo- 
ctrique, uu moyen du mecanisme Jaspar, @ l' éclai- 
rage ; experiences faites par ordre du Gouvernement 
Pontifical. (Extwait d' une lettre de M. J. Contedini, 
attach a section maritime du Minist du Com- 
merce ). «Les 6 e 7 mars du courant, d 7% 30" 
du soir, la macchine Jaspar fut ctablie sur la Tour du 
Capitole , en picin air, par MM. Fa RES 
( dirceteur de la Correspondavee Scientifique de Ro- 
me), et Jacques Lusvergh ( machiniste du cabinet 
de phisique de | Université romaine ). Le courant 
eleetrique fut d' abord produit par 50 elements de 
Bunsen grand modele; mais telle était sa force, que 
les charbons celataient en étincelat. On reduisit les 
elements à 34, et alors on admira une lumiere ccla- 
tante, et de telle force, qu'on obtint des excellen- 
tes résultats. Car Mgr le Ministro ( Milesi), qui était 
avec M. Sguriglia chef d'oflice de la Marine et 
moi, sur le Monte-Mario, a 4340 metres de distance 
directe du Capitole , put observer non seulement la 
vive irradiation donnée par la lampe , sa elarté , sa 
force, mais encore constater que la puissanee de la 
lumiere était telle , que les ondulations d'un petit 
brouiilard se vovaient nettement reproduites sur la 
muraille , et j'observai parfaitement tracce par la 
meme muraille l'ombre de mon corps, qui en était 
distant pròs de 5 metres. Le dome du Vatican, éloi- 
gué de 2700 metres du Capitole, était tellement eclii- 
ré, quion erut voir sur lui le erepuscule bien avancé 
du matin. Pendant un heure et demie , l' apparcil 
opéra suns interruption ou intermittence  quelcon- 
que» — (1). 

È interessantissima quindi la seguente lettera , 
che il prof. Quetelet segretario della R. Accademia 
belga inviava (6 aprile 1855 ) al nominato signor 
Contedini « J'ai lu avec un grand intéret 
la lettre que vous avez bien voulu m' adresser au 
sujet des experiences fuites avee la lampe electrique 
de M. Jaspar de Licge. J' en ai communiquè le con- 
tenu à notre acadéemie des sciences dans sa dernière 
reunion Les details dans les quels vous entrez ont 
vivement intéressé la compagnie qu'a ordonnè l’in- 
sertion d'un extrait de votre fettre dans le Bulletin 
de seance : elle m'a chargè an meme temps de vous 
exprimer tous ses repiercimente, 

Tous ceur qui[s' interessent aux progres des 

sauront gré M Gouvernement Pontifical des 

qu' il fait pour mettre en pratique toutes les 
inventions nouvelles , qui se rattochent au. bonheur 
des peuples, ct au progres des lumieres ete 

Onore adunque alla scienza ed alla operosità con- 
temporanea che sotto gli l’augusti auspici del Sowmo 
Poxterice Pio IX, dimostra come Roma offra sempre 
un campo interessante alle jndagini degli osservato- 
ri e dei critici, lasciandone giudice la naziohe più 
competente in queste materie (2). 


(1) L'egregio meccanico Jaspar perfezionò dipoi la 
sun macchina, sì che | carboni-stoppini duvcano ardere circa 
12 ore, 

(2) La notizia giunta a Parigi delle eseguite sperienze in 
Roma, fecero mollissima impressione nei circoli tecnici-scien- 
"tigci, perchè niuno aveva azzardato di proporre decisamente 
1° applicazione della luce elettrica alla illuminazione dei Fari. 


Mercoldì 23 Maggio alle ore 6 e mezza pom. 
nel Negozio Bottacchi in via di Piè di Marmo n.1 
si eseguirà la Vendita della libreria legale ed eru- 
dita già apparfénuta alla ch, me. dell’ avv. Formi- 
gini di Modenà contenente Opere di drilto Livile e 
Canonico ete, La libreria è iu bonissimo stato e beft 
fegato. È 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Bologna 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi procedere all'alienazione della 
casa posta in Roma sulla piazza del Tritone 
detta Barberini civici 44 04 
lit a 
Canvnizzazi ne del Beato Tom ri 
resta invitato chiunque desideri farne acqui 
sto di esibire chiusa © sigillata la sua offerta 
non minore di scudi mille nell'officio del 
sottoscritto Notara situato in qu 
nante nella via di s. Maria in Cam 

9 lett. A_ nel termine di un me 
le dal presente giorno scorso il quale 
anno le offerte ande aversi in consi- 
alvi peraltro gli esperimenti di 
Sesta, ed il Beneplacito 


‘atto 
dall'acquirente. 

Nel suindicato officio è ostensibile Ja 
Perizia con la relativa pianta dell’architetto 
sig. cav, Niccola Carnevali. 

Roma 8 maggio 1860. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio 


Con atto di questo giorno nei ro, 
sottiscritto li co Fmilia R pri 
verio Saint Michiel hanto revocato la 
cura rilasviata in persona del sis. Didi 
Bianconi legale risultante da altro rogito 
dl 26 settem. 1854 esistente nei medesimi 
alti 

Si deduce ciò a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge 

Roma 48 maggio 1560. 


Filippo Malayricci Not. di Collegio 


AVVISI DI AFFITTO 
Della Baronia di Collalto 


Andando a cessare col giorno 9 april: 
del venturo anno 1861 l'affitto dei beni ap- 
partenenti alla sud. Baronia, sono invitati i 
s he volessero accudire al 
nuovo allitto a presentare Ja loro offerta in 
carta da bollo nello studio | ptto- 
scrilto posto in via degli oflici del 
cario N. 25 nel termine di un mese, ove sa- 
rà ostensibile l'analogo capitolato e schiari- 
menti relativi, scorso il qual tempo saranno 
aperte l'offerte per essere prese in conside- 
razione. 

Roma li {5 maggio 1860. 


Carlo Sarmiento 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


no 1860 il giorno di luneili 
ggio alle ore  ; ant. 
a della Ditta bancaria Righetti 
impagni rappresentata dal sig. Pietro iti- 

i domiciliato in via s. Caterina de’ Fu 
Mari N. 42 rapp, dol sig. Alessandro Fran- 
chi 

Contro la Ditta enmmerciale Salomon 
Bonaventura rappresentata dal signor Salo. 
mon Pitigliano Bonaventura residente in 
vorno. 

In virtù di tre Sentenze definitive ema- 
nate da questa Tribunale di Commercio nel. 
la udienza del giorno 46 aprile 1860 instato 
eseguibili con le quali ;I Ronaventura sud 
fu condannato al pagamento della comples: 
siva somma di scudi 767 e bai 74 solte è 
spese tutte liquidate nelle suddette Sentenze 
comprese le ulteriori e ciò s. p. ec 

Jo Paol» Bonomi cursore presso il tri- 
bunale civile di Roma incaricato per la ese: 
cuzione delle sud. tre sentenze presenti i 
golt. testimonj 5° 2, garanzia della suddetta 
somma di sc. 767 74 ho pignorato i i 
fondi, ed annessi tutte. eo 19 ! seguenti 
sie, Porzione di casa posta nel recinto Isdrae- 
litico alla via della Rua n. 19 e 20 con al. 
tro ingresso al n, 42 confinante ec. © proci 
Samente la parto ritenuta dagli Inquilini Giu. 
seppe e Samuel Funaro, Camillo Coen, Be 
nedelto Panzieri e Rosa vedova Pontecorvo 
! quali ho notificato copie del pr-sento ec, 

Bottega e mezzanino superiore situate 
alla via Reginella n. 24 conf. ec. ritenuta 
»ffitto dal sig. Moisè Isacco Ca 
quale ho notificat 


Rermome iu decimi 
centigrado di 
ciclo scoperto 
21,8; 6 3,6 ossi cum 


etrografo Vento 
direzione 
è forza 


Sus Gazzagà sulla hotteza di. proprietà 
la Ven. Archiconfraternita della Trinità 
posta in via Rua N. 145 con- 
finante ec a in sflitto dal sig. Aron 
Di ( ale ho not ficato copia del 
presente 
così ho sospeso 0 processo ver- 
on animo di proseznirlo anche 
mezzo del sequestra eseculivo ec 
Luigi Angeli testim. = Luigi Cocconi 
stimonio 


Paolo Bonomi Cursore 
Ecciîo Trib. Civ. 1. Turno 


Ad istanza della sud. Ditt 
ghetti © compagni rapp. dal 
Righetti dom. e. s. e rap. 
sig. Alessandro Franchi 
Facendo seguito al sud, process) ver! 
io sott, cursore ho 
nente la Istani 
nate da questo Tribunale di commer- 
cir li 46 aprile 1860 è ereditrice della Ditta 
Salomon Bonaventura rappresentata dal s 
Salomon Pitigliano Bonaventura. della co 
plessiva somma di se. 767 74 sort» © spose 
come da dette Sentenze alle quali ec 
Perciò in forza del presente atto di 
questro esecutivo si fa divieto agli i 
critti di pagare 0 cons 
fetti alla ditla debitrico Boniventara nè ;d 
altri per questi eil il tetti ritenere a dispo- 
sizione del Ir:hunale sotto tutte le pene 
comminate dalle 
Si ri Mais Isacco 
Casteln Simuele e Ginseppe Funaro = 
Rosa Ve ont rvo Bonaventura Panzieri 
© Camillo Coen. 
Roma 14 maggio 4860. 
Copie di questo sequestro esecutivo le 
ho notsjicate agli suddetti consegnandole ce. 
Paolo Ionomi Curs. presso il trib. 
Civili di Roma, 
Ad i tanza della Ditta Bancaria 
© compazni vssia del sig. Pietro 
dom. © rapp. c. s 
nolifichi il suddetto processo verbale 
di esecuzione ed atto di sequestro esecutivo 
alla Ditta Salomon Bonaventura © per essa 
Salomon Pitigliano Ronavent 
dom. in Livorno per tutli gli effetti di le 
Visto dalla Direz. generale di Polizia, 
Il 45 maggio 1860. 
L'assessore generale 
Ferd. Dandini De Sylva 
Roma 15 maggio 1860. = To sott. Curso- 
te ho affisso copia alla porta principale del- 
l’uditorio di questi tribunali ed altra l'ho 
consegnata all'Ilino six.ass. di poliz. il quale 
appose il suo visto nell'originale a senso di 
legge. 
Paolo Bonomi Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 


Con sent. dell'Eccimo trib. di 1. istanza 
di Frosinone del 14 giugno 1854 fu ordinata 
la vendita al pub.incanto dei seguenti stabili 
cioè. 

4. Intero utile dominio a quarta gene- 
razione di un molino a grano con abitazio- 
ne annessa in proprietà diretta dei sigg. Bi- 
sleti di Veroli, a cni si corrisdoudono a di- 
tolo di annuo canone rubbia sette di grano; 
dodici pollastri, e sei capponi, posto nel ter- 
ritorio di Veroli in contrada il Giglio, conf. 
da un lato la strada, e dagli altri la stessa 
proprietà Bisleti valutato sc. 236 62, 

2. Una casa di abitazone, di due am- 
bienti, uno terraneo, e l'altro selciato, con 
tuiti gli usi e sili annessi posta parimenti nel 
terr. di Vereli, © nella stessa contrada il G 
glio, conf. Vincenzo Sanità, Piatro Paniccia, 
© la sprada salvi ec, valutata sc. 37 50. 

I sudetti beni liberi da servitù  prediali 
a forma del capitolato, ed altri docum. pro- 
dotti nella Cancell. dei sud. Trib. sotto il 
giorno 8 nov. nel fasc. n. 2093 dell’ai 
no 4859 saranno venduti al migliore offeren- 
te aprerdosi l'incanto sulli prezzi superiore 
mente indicati. 

La vendita si effettuerà 0 complessiva- 
mente, o parzialmente ; in questo secondo 
caso però si dichiara che chi acquisterà l'utile 
dominio del Molino, dovrà acquistare tanto 
Fabitaz. annessa al Molino stesso, quanto 


l'utile dominio, ossia miglioranza del terreno 
adjacente 

L'incanto avrà Iuogo nella sala del Pa- 
lazzo Comunale nel giorno 2 1860 
alle ore 21 e si 

l'ublicato a Frosinone li 14 n 


F. dott. Dori Proc. 


Ad istanza dei signori Ludovico, Camil- 

lo, Filippo e Leonardo anche nel nome re. 
ateili Ceccaglia domic. in Roma via del 

Corso n. 52 rapp. dal Proc. Pietro Pap 
rozzi. 

In virtù di sentenza emanata dal- 
lectio Trib. Civ. di Roma 4. turno nell' 
udienza del 17 aprile 1858 registrata al vol. 
279, fog. 93, r. cas. 7 quale ordina la von- 
dita g ale del descritto bene 

bano vito della pro 
scritta dal $ 1308 del v 
© gind. effettuato sotto il giorno 18 
I fase. n. 544 dell'anno 1855. 
e rno di mercoldì 30 m io 1860 
{1 antim. nello stabilimento del s 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si effettuerà la vendi giudi: 
Îl primo prezzo sù eni viene aperto l'inc: 
to è fissato a forma della stima detl'archi 
tetto sis. Parisi prodotta in atti al fascicolo. 

Casa da cielo a terra posta nella città di 
Rom: a hiavelli n. 7 al 47 inclu- 
sivo che ha communicazione col m. t1 al 
secondo e terzo piano n_18, 45 in detto vi- 
colo, e vicolo della Rondinella N. 10, com- 
posta di fontane, piani terreni © piani supe- 
fiori, con tutti i snoi annessi e connessi 
membri usi e adiacenze, pertinenze e com- 
modi confinanti da un lato coi beni del sig 
Marchese Cuneo, dall'altro col sig Cartoni, 
Università de'Cocchieri, il vicolo Vecchia: 
relli, quello della Rondinella, salvi però al. 
tri veri confini in tutto © per tutto a forma 
della Porizia dell’architetto signor Parisi, che 
depurato il canone di scendi 285 annui do- 
vuto alla Ven.Archiconfraternita della SSiîia 
Annunziata per i n. 7 6 47 esclusa la com- 

ha col secondo e terzo 
m. 48, 19; il prezzo su cui si 
‘anto il tutto in complesso per 


ietro Paparozzi Proc. 
iccola Bernasconi Curs. 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
’Ecemo tribunale civile di Roma secondo 
turno nell'udienza del giorno 30 genn. 1860 
e registrata a Roma li 4 febbraro detto an- 
no vol. 201 foglio 43 sopra istanza del sig. 
Angelo Sereni negoz. dom. in Roma via Rua 
474 con la quale fu ordinata la vendita 
iziale degli immobili quì appresso de- 
scritti; ed in sequela della produzione cf- 
a sotto il giorno 8 maggio 1860 avant 
no Tribunale sudetto al fasc. N. 348 
dell’anno 1857 tanto del capitolato, qua 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del 

. leg. © giud 

Nel giorno di mercoldì 20 giugno 1860 
alle ore 14 antimeridiano nel locale del s 
Monte di Pietà di oma in piazza del Mont 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale degli seguenti 
fondi, da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente, 

4. Un piano di casa posto in Scrofano 
nella contrada vicolo di mezzo, marcatò ne 

+ suo ingresso col civico N. 4 confinante da 
un lato con i beni del signor Luigi Ranieri, 
al di sopra Mariano di Domenico, e Ranieri 
Silvestro, e tto Camilloni Giovanni , 
salvi altri più noti © veri confini, composta 
da N. 5 vani, stimeta dal perito sig. Carlo 
Marcucci. 

2. Un vano terreno ad uso di cantina 
con annessa grotta posta nell' interno di 
Scrofano in contrada via de'Scaloni marcata 
nel suo ingresso col epvico N. 8 confinante 
al di sopra il sig. Alessio mita, da un 
Jato gli eredi De' Maris dall'altro lato gli 
eredi di Angelo Serata, e davanti la v, de 
Scaloni salvi ec. stimato dal sudetto perito 
se. 56 28. 

3. Un terreno vignato @ parlessodivo 
nosto nel territorio di Scrofano in vocabolo 
Petrascheto della quantità di quarta una , e 
quarturti due, confinante a trampntana Gia- 
como D'Alberti, a mezzo giorno “i fi 
telli Gasparri, a levante 


NETRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDESTE 


e —_—_—_—_———_- 


Communità, ed a ponente la strada che da 
Scrofano conduce a Formello salvi altri ecc. 
stimato dal sud. perito sc. 122. 

4. Un terreno orlivo posto nel sudetto 
territorio di Scr. in yocabolo Triàni con 
tre grotte annesse, della quantità di quar- 
tucci fre, conf. a tramontana e ponente i 

y » a levante Teodosio Serrata, 
ed a mezzo giorno la strada che da Serofs: 
no mette a Castel Nuovo di Porto, salvi ec 

to perito se. 
Tot di 383 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei fondi sudetti, 
sarà quello desunto dalla perizia giudiziali 
prodotta nel sutetto fascicolo, i quali saran- 
no venduti tanto unitamente, che separata- 
mente. 

Francesco Marini procuratore 
Pietro Fiocchi Cursore 


Secondo esperimento 


In virtù di Sen dall' Fecio 

le di Rieti nell'udienza del 23 marzo 

5 Ha qual: fn ordinata Ja vendita giu- 

diziale di alcuni fondi, ed in s doll'at 

to di produzione voluto dal $ 1309 dl vig 

reg. leg. e giud. eseguito il 16 luglio 1859 

nella cancelleria del tribunale sud. si 

procederà il di 30 » 1860 alle ore {1 

ant. alla vendita giud. dei qui appresso de. 
scritti fondi. 

i. Un terr-no posto nel territorio vi 
Vacone contrada Casali o Vignacce semina- 
tivo con alberi fruttiferi della capacità di 
oltre mezro rubbio. Confina detto terreno 
da capo Felice Massinelli da piedi Rosa Pe- 
trucci, e da.un lato la strada salvi ec. quel 
fondo è stato dal perito giudiziale stimato 

57225. 

2. Altro situato come sopra contrada Ca- 
sali seminativo vitato con alberi frutt.fer 
capacità rubbio mezzo circa confinante la 
strada pubblica da un lato, Marcella e Pro- 
spero Fossati e dall’a'tra Dom nico Silvestri, 

I fondo si è rinvenuto del valore di sc, 
2 60. 

3. Terreno voc. Fossaliglione sem. al- 
berato vitato posto alle falde del colle fondo 
argilloso con breccia; confina detto terreno 
con gli eredi Virgili, Antonio Mellini, da 
piedi il fosso da un lato Marcello e Prospe 
ro Fossati e dall'altro Fgidio Maccari sal- 
vi ec. del valore di sc. 417 25. 

L'incanto si aprirà sul prezzo fissato 
dalla perizia giudiziale aumentato dei soliti 
dee voluti dalla legge salvo ec. 


Filipp» Dott. Antognoli Proc. 


Fceio Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Comm. Vincenzo Calza 
neg. dimorante in Livorno, © domic. elettiv. 
in Roma in casa del sig. Filippo Luigioni 
piazza Colonna m. 955 rapp. dal sottoscritto 
Proc, 

Si citano i sigg. Domenico De Rossi do- 
mic. in Roma via della Consulta n° 78 ed il 

- cav. Gio. Andrea Bustelli dimor. nello 
Stato Toscano per affiss. ed inserz. in gaz- 
zetta a forma del 6 483 del reg. leg. e giud 
a comparire quanto al primo dupo il termine 
di 40 giorni per sentire attesochè ec. con- 
dannarsi- prevontivamente -al pagamento - di 
sc. dodicimila all'effetto di depositarli nel 
8, Monte di Pietà per quindi in caso , che 
l'istante avesse ad aggiudicarsi i beni fendi 
de' fratelli Domenico , Luigi , ed Antonio 
Neri erogarli in pagamento de* creditori an- 
teriormente “beni medesimi op- 
pure da consegnargli all'istante in reintegra- 
zione del di meno del suo credito di sorte, 
frutti, e spese, che percepirà nella distribu- 
zione del prezzo, che si avrà dalla vendita 
giudiziale de' medesimi beni rilascianione 
per l'effetto contro il DeRossi principalmen- 
te, e sussidiaramente contre il Bastelli l'op- 
portuno ordine esecutorio, ovvero ordinare 
una provvisione, che tuteli, ed assicuri il 
credito, ed interesse dell'istante tanto contro 
De Rossi, che contro Bustelli, emanandone 
sopra le premesse cose le più opportune 
sentenze con la condanna alle spese tutte 
anche stragiudiziali. 


Gio. Fran Pro 
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Num. 115 -- 1860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— etto — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. sc.3, 50, Un trimest. sc.4, 80. 
franco di posta, sc.2, 20. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


<> > ROMA 19 Maggio 


Questa mattina si è tenuta Cappella Cardinali- 
zia nella Chiesa dell’Università Romanà della Sapien- 
za, per la festa del glorioso s. Ivo. Dopo la Messa, 
pontificata dall' Illîmo e Rmo Monsig. Francesco Ma- 
rinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua Saxri- 
tu, il Rev. D. Benedetto Mariani di Subiaco , stu- 
dente di Legge, pronunciò l'elogio latino del Santo, 
Patrono celeste di quell’ Archiginnasio. Oltre agli 
Eii Porporati assisteva alla sacra funzione il Colle- 
gio degli avvocati Concistoriali. 


La Sanrita' DI Nostro Siewore con decreto 
della S. Congregazione dei Vescovi e Rogolari 
degnata, dietro i sulfragi emessi dai Padri 
del Sacro Ordine Cisterciense, di confermare il Rio 
P. Ab. D. Teobaldo Cesari nell’ ufficio di Presiden- 
te Generale, e di approvare la elezione del Rio 
P. Ab. D. Girolamo Bottino in Procuratore Generale 
dell'Ordine suddetto. 


I giornali di Francia annunziano la morte di 
Monsig. Carlo Giovanni de la Motte de Vauvert, 
Vescovo di Vannes, avvenuta in questa città nel gior- 
no 4 del corrente mese di maggio. Egli era nato nel 
Castello di Launay, diocesi di Rennes, addi 13 ago- 
sto 1782 e fatto Vescovo nel Concistoro segreto dei 
17 settembre 1827. L' illustre Prelato era il decano 
dell’Episcopato francese. 


444-040 
OTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell'Ost-Deutsche Post: 

« La partenza di Garibaldi da Genova , porta 
una qualche vita nella storia politica del giorno di- 
venuta fiacca. La fantasia ha una volta ancora qualche 
stoffa, e la potitica conghietturale un fondo positivo, 
su cui tracciare le sue immagini. Veramente i gior- 
nali hanno già da otto giorni detto tuttociò che han- 
no a dire oggi, quando giunse prematura la notizia 
della spedizione siciliana di Garibaldi. Già fino d'al- 
lora abbiamo profetizzato ch'era inevitabile una rot- 
tura tra la Sardegna e Napoli. Oggi non possiamo se 
non ripetere le stesse cose. È 

« L'impresa di Garibaldi è un incominciamen- 
10; essa è il principio d'una serie di complicazioni, 
sia che riesca 0 no il suo sbarco, e quando pure 
venisse fatto prigioniero. La prima domanda da farsi 
è d'onde ha egli quest'uomo ricevuto denaro, truppe, 
armi e bastimenti? Forse che il Governo sardo nulla 
lia saputo di tuttociò, od è il potere centrale a To- 
rino cosi debole o impotente , da non avere potuto 
impedire una impresa ferace di tante conseguenze? 

« Del resto, parecchie graridi potenze avrebbero 
Spedito in Sicilia aleuni agenti per avere positive iu- 
formazioni sul vero stato delle cose. 

« Come si diporti la Francia a rimpetto di tutto || 
ciò, non si può ancora conoscere. Napoleone sta in 
aspettazione di ciò che sarà per succedere. Il Go- 
verno francese, per quanto ufficialmente rilevasi, è 
risolutamente avverso alla sollevazione siciliana; però 
non ha fatto ancora qualsiasi energica dimostrazione 


per avvalorare le sue intenzioni ». 


0444-164010 


— Da Parigi 11 maggio, la Lombardia ha il se- 
guente suo carteggio particolare: 

Intantochè le cancellerie diplomatiche .sono oc- 
Cupate in trattative intorno alla conferenza proposta 
per regolare la questione della newualità della Savo. 
la seltentrionale, i gabinetti europei | s' adoperano a 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


atelier — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* de! Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 


Stati. : ge Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


È prendere tè mistre sfecassarid per far fronte alle gran- 


di quistioni che s'avanzano a passi giganteschi, e 
delle quali pare che nè il pubblico nè la stampa non 
abbiano ancora compresa tutta l'importanza. Intendo 
della questione alemanna e della questione 

le. 

L'idea dell'unità alemanna si è largamente propa- 
gata dopo il tentativo del 1848. 

I minori Stati d'Alemagna hanno già compreso 
dove tenda la politica prussiana, e. per prevenirla 0 
almeno paralizzarne |’ influenza, tentano di formare 
tra di loro una coalizione. 

Il signor di Beust, ministro sassone, si è collo- 
cato alla testa di questo pensiero, e coll’ attività, e 
zelo che lo distinguono, pone in opera ogni spediente 
per avversare i disegni unitarj. În queste contingenze 
la questione alemanna parrebbe doversi disegnare sul- 
le rive del Reno. 

Il viaggio del re dei Belgi a Biarritz non fu 
estraneo a codesti gravi problemi. L' inquietudine che 
si appalesa nel Belgio, l'irritazione sempre crescente 
che si manifesta in Inghilterra contro la Francia, il 
viaggio del duca di Brabante a Costantinopoli, sono 
altrettanti fatti che hanno il loro grave significato. 

D' altra parte i giornali di Vienna continuano a 
dimostrare a'l'Alemagna che il trattato di commercio 
proposto dalla Francia le riescirebbe estremamente 
funesto. 

Ciò nonostante, la Prussia persiste nel ricusare 
all'Austria il suo consenso a conchiudere un trattato, 
che avrebbe per base una garanzia reciproca, ass 
curando alla Prussia il possedimento delle provincie 
renane ed all'Austria il possedimento della Venezia. 

L' Inghilterra, dal canto suo, comprende chia- 
ramente che l'agitazione che si manifesta in Oricate 
affretta il momento della crise, e ben s'avvede che 
ove lo scioglimento della questione orientale avvenis- 
se per l’opera combinata della Francia e della Rus- 
sia, gl’ interessi inglesi ne risentirebbero grave de- 
trimento. Perciò il gabinetto di San Giacomo non 
trascura occasione alcuna, nè risparmia mezz 
lunque per attraversare i disegni franco-russi, e im- 
pedire che fra i gabinetti delle Tuileries e di Pie- 
troburgo si stringa un pieno accordo. 

In mezzo a così gravi preoccupazioni dei gabi- 
netti per le questioni d’Alemagna e d'Oriente, le can- 
cellerie continuano il loro carteggio suli’ argomento 
della neutralità della Savoia settentrional 

Ma, per quanto la Svizzera e l'Inghilterra recla- 
mino e facciano strepito, il governo francese, tene- 
tevene ben sicuri, non decamperà d'un punto solo 
dal trattato per la cessione di Nizza e Savoia, e non 
acconsentirà gnuari a entrare În trattativa dirette col- 
la Svizzera, se prima le potenze segnatariè dei trat- 
tati del 1815 non abbiang-riconosciuto in tutta la sua 
estensione il trattato del’24 marzo. 

I lavori pel tracciamento dei confini tra l’Italia 
e la Francia proseguono con molta attività; cosicchè 
il conte di Cavour potrà presentarne il resultato alla 
Camera subito dopo la discussione del trittato del 
24 marzo. L' imperatote si decupò egli stesso di que- 
sti lavori. Ri 

Posso assicurarvi come esatte le seguenti indi- 
cazioni sulla linea dei nuovi confini. Da la parte del- 
la Savoia la nuova linea seguirà le creste ‘dei mon- 
ti, le quali resteranno al Piemonte, perchè la Fran- 
cia non riceve che i versanti francesi delle Alpi. Il 
forte Lesseillon collocato su quella parte del Monce- 
nisio. che spetta al Piemonte, sarà raso al suolo. 
— Dalla parte. di Nizza la linea ‘seguirà il fiume 
Tinca, e rimangono perciò al Piemonte il colle di 


Toda e Ventimiglia. 


La borsa subì oggi un ribasso di 55 centesimi 
pelle dicerie seguenti: arrivoet’ ‘una ffotta inglese da- 
vanti a Palermo; rottura delle relazioni diplomatiche 
tra Napoli e Torino ; corpo d' osservazioni russo sul 
Pruth. 

La stampa parigina continua ad occuparsi della 
spedizione di Garibaldi. Il Constitutionnell si tiene 
sempre in gran riserbo, e cita le voci che corrono 
sull’ intrapresa dell'audace condottiero, senza commen- 

disapprova, biasima, condanna, mi- 

cia di propria mano i suoi idoli 
di ieri. Dalle colonne del Pays il sig. Cassagnac lan- 
cia invettive contro Garibaldi e i rivoluzionari sici- 
liani. 

Per l' Union la spedizione di Garibaldi è un 
delitto e contro l'autorità sovrana e contro l' indipen- 
denza dei popoli. « Se le potenze non intervengono 
bentosto a punire così audace attentato, bisogna dire 
che in Europa non v' ha più nè diritto pubblico, nè 
avanzo di civiltà. » 

L' Union soggiunge: « Siamo propriamente ve- 
nuti a vedere in atto la massima del signor d'Aze- 
glio; i! mondo è di chi lo piglia! e vi hanno gli 
Auila e i Genserico che s' iucaricano di metterla in 
pratica. » 


— "Da una corrispondenza della Gazzetta di Ge- 
nova in data di Parigi 12 maggio. 

Vi ho parlato ieri dell’ ordine di prossima par- 
Lei spedito alla flotta francese del Mediterraneo. 
Ieri mattina essa doveva prepararsi a prendere il lar- 
go. A torto 0 a ragione tutti vedono dietro gli av- 
venimenti dell’Italia le più grandi complicazioni. 

Voi sapete che recentemente le tende di accam- 
pamento ed altri oggetti appartenenti alla nostra ar- 
mata di spedizione di Lombardia erano state poste 
iu vendita. 

Il ministro della guerra ha spedito colla massi- 
ma prestezza, lunedì, l' ordine di soprassedere e di 
ritirare tutti gli avvisi di vendita che erano stati pub- 
blicati. Sono questi certamente sintomi siguificanti , 
ma ve ne sono altri ancora che danno alla situazione 
un carattere ben più allarmante. 

Uno di questi ultimi giorni , al principio della 
settimana, ebbe luogo alle Tuilerie un Consiglio stra- 
ordinario composto di marescialli , di generali e dei 
due ammiragli che si trovano a Parigi, i signori A- 
melin e Perceval Duchène. Se le mie informazioni 
sono esatte, la questione agitata in questo Consiglio 
è stata l'eventualità d'una guerra coll’ Inghilterra. 


} Checchè ne sia delle deliberazioni che ebbero luogo 


nel Senato, l'opinione pubblica si è vivamente com- 
mossa ed io udiva testè parecchie persone che par- 
lavano di una prossima rottura coll’ Inghilterra. 

È non sono solamente francesi che veggano l’av- 
venire in questi foschi colori. Gl' inglesi dividono 
queste apprensioni. Ecco un fatto tra mille altri. In 
seguito al trattato di commercio, alcuni inglesi han- 
no fatto dei contratti con certe case di Pari 
recchi di questi contratti, sopratutto gli ultimi con- 
chiusi, portano la cluusola : che il presente contratto 
sarà nullo in caso di rottura tra i due paesi. 

Come vi ho detto, l'im, eratore in presenza di 
una situazione così tesa, ha rinunziato a’ suoi pro- 
getti di viaggio. È deciso che egli non lascierà Pa- 
rigi se non dopo la chiusura della sessione al Senato 
ed al corpo legislativo , ed inoltre , egli non uscirà 
dalle Tuilerie che per recarsi a S. Cloud. 

Egli è scontentissimo della piega che gli avve- 
nimenti sembrano prendere, e non si dissimula punto 
che in capo a tutto ciò si trova la guerra coll’ Ju- 
ghilterra e forse con una parte dell’ Europa. 


Vi parlai recentemente di una conver: 
stranissima che avrebbe avuto luogo tra |’ impera 
re e lord Cowley. Oggi alla Banca non trattavasi, un 
momento, ehe di questa conversazione. La si ripor- 
fava presso a poco nei medesimi termini nei quali 
ve l'io trasmessa, senza trascurare, ben inteso, l'oc- 
cupazione di Auversa per parte di un armata fran- 
cese; nessuno metteva in dubbio questa conversa- 
zione. Si parla ora d'una seconda che avrebbe avuto 
luogo allo stesso proposito tri gli stessi due grandi 

si non più tardi di ieri sera. 

limente, in mezzo sd un numero immenso di 
notizie contraddittorie è facile vedere che il tempo è 
alla procella; la febbre già m tte il brivido in tutte 
le vene e vaghi presentimenti che pesano in questo 
momento sullo spirito pubblico, annunziano grandi av- 
venimenti. Forse si riuscirà ancora a scongiurarli © 
in ciò è la speranza di alcuni ; ma il contrario è te- 
muto dal gran numero. 

Prima di finire devo segualarvi la comp: 
un opuscolo che vi ho annunziato al principio 
della settimana. Esso ha per titolo La Conferenza, 
ma il rumore che potrebbe in altre circostanze  de- 
stare, si perderà in quello degli avvenimenti onde il 
regno di Napoli è il teatro. 

Da Parigi ci viene ammunziato |’ arrivo in 
quella città del maresciallo Saldanba, già presidente 
del Consiglio dei ministri nel Portogallo. 

Il viaggio del principe Nupoleone, in mille gui- 
se riferito e commentato dai giornali, forse non avrà 
effetto. Lo stesso priucipe dichiarò ad alcuni suoi 
confidenti che per allestire e armare il legno da guer- 
ra destinato a quel visggio occorrono tre mesi al- 
meno, e tale dilazione, nell' incertezza attuale delle 
cose poliche, poco differisce da una rinunzia. 


— Ao 


— Secomlo la Corrispondenza di Londra, l'ar- 
senale di Woolwich ha fornito fino ad ora, 48 bat- 
terie complete e 200 pezzi da quaranta di artiglio 
rie Armstrong. Per il 1 di agosto saruuno pronti in 
gran parte i grossi connoni da cento per la flott: 
entro l’anno il loro numero intero, che deve ess 
di 1200. 


0440 


— L'Osservatore Triestino così si esprime: 

È noto come il ministro Borries aveva detto 
la seconda Camera annoverese nella tornata del 2 cor- 
rente le seguenti parole: « I reggenti degli Stati me- 
di e, finchè vige il dritto, anche quelli dei minori 
paesi della Germania, non si lascerebbero in verun 
caso subordinare ad un altro Stato, ma saprebbero 
difendersene in ogni modo con alleanze tra loro 0 con 
alleanze di esterne Potenze, molto inclinate a soc- 
correrlì. » 

Questa dichiarazione , troppo chiara , nelle sue 
brevi parole, suscitò grandissimo malumore in Gel 
mania, come quella che rammentava una delle più 
vergognose pagine della storia tedesca. Il ministro 
annoverese si accorse di avere offesa la nazione e si 
affrettò di correggere il mal fatto colla spiegazione 
che egli diede nella tornata dell’ 8 corrente alla se- 
conda Camera ove cinise all'incirca la seguente di- 
chiarazione: 

« 1 pubblici giornali interpretarono erroneamen- 
te le di lui dichiarazioni, deliberatamente o-senza in- 
tenzione. Il passato dell’ Annover assicura da malin= 
tesi in tale riguardo. L'Annover si attiene alla Con- 
federazione. In basc alla costituzione federale, nessun 
governo può contrarre un alleanza con una Potenza 
estera contro altri Stati tedeschi. Egli ha riserbato 
soltanto la possibilità, pel caso che con mezzi inop- 
portuni della società nazionale dovesse andare scon- 
volta ogni cosa. » 

L'improntitudine però del sig. Borries non fu 
redarguita soltanto dalla stampa tedesca ; ma anche 
alla Camera di Berlino venne dessa fatta obbietto di 
recriminazioni. Il deputato signor di Ammon profferì 
acerbe parole, in mezzo ad una discussione sui dazi 
renani contro il ministro di Annover per la sua dichia- 
razione ; ed il ministro dell’ interno di Prussia sog- 
giunse che il governo ( prussiano ) non ha il potere 
d' impedire un linguaggio come quello del sig. Bor- 
ries, ma che lo respinge decisamente e lo deplora, 
perchè crea ostacoli agli sforzi del governo per man- 
tenere buona intelligenza fra gli Stati della ‘confede- 


| 


— Ecco il tenore dello proposte della Prussia; 
concernenti i cangiamenti da introdursi nella costitu- 
zione militare federale: 

1. Tutte le truppe della Confederazione germa- 
nica rappresentano bensì le forze militari di tutta la 
nazione destinate ad uno scopo solo, ma in caso di 
concentramento per la guerri, vengono poste sotto Un 
duplice comando; 

2. Tostochè la Confederazione determina di mo- 
bilizzare tutte le forze militari, essa affida ogni vol- 
ta la direzione superiore di tutto quanto riguarda le 
cose militari , ai governi confederati dell’ Austria e 
della Prussia. Questi governi cessano d' eserci 
tale direzione dal punto in cui le forze militari del- 
lu Confederazione chiamate sotto le armi vengono ri- 
mandate ; 

3. I due governi, associatisi dei 
dei corpi federali non appartenenti nè all'Austria nè 
alla Prussit, si porranno d'accordo intorno al piano 
delle operazioni. Essi regolano il comando e la  for- 
mazione dell’ esercito da mobilizzare ; ma il settimo 
e l'ottavo corpo federale s' uniranno sempre alle for- 
ze militari d'Austria, il nono ed il decimo, colla par- 
te dispovibile della divisione d' infunteria di riserva, 
si congiungeranno alle forze militari della Prussia; 

4.1 comandanti degli eserciti sono obbligati a 
tratta tutte le truppe senza distinzione, nella stessa 
guisa che sono autorizzati a disporre di tutte in mo- 
do perfettamente eguale ; ciò nullameno |’ organizza- 
zione delle truppe nos austriache (© rispettivamente 
non prussiane) che ha base nella formazione dei con- 
tingenti, non dev essere alterata, tranne nel caso di 
traslocamenti lemporunei divenuti ne 

5. La formazione dei quartieri generali del ci 
mando dell’ esercito, rimane. riserbata alle decisioni 
ulteriori dei due governi d'Austria e di Prussia; tut- 
tavia i corpi federali non austriaci, e respettivamen- 
te uon prussiani, hanno il diritto di prendere una 
parte proporzionata a questa formazione; 

6. Ufliciali superiori tolti dagli stati - maggiori 
generali degli altri corpi d' esercito federale saranno 
inviati nei quartieri generali dei eomandi costituiti 
dai governi d'Austria e di Prussia, affine di rappre- 
sentare gl’ interessi de’ propri corpi. 


presentanti 


0404-00 


— La Gazzetta di Madrid del 6 porta official- 
mente la notizia che l' Imperatore del Marocco pagò 
a quel governo 2000 piastre , come indennizzo ai 
proprietari della nave spagnuola San Joaguin , pre- 
data quattro anni addietro dai pirati del Riff. 

— L'armata d'Africa è rientrata a Madrid l'11, 
dove venne accolta con entusiasmo. Il numero delle 
persone estranee alla città per assistere a quest’ in- 
gresso valutasi a 80 mila. La Gazzetta dice che sarà 
data all'armata d'Africa una medaglia in virtù della 
quale viene calcolata doppia la durata della  cam- 
pagna. 

——0-404-44440— 


— La cerimonia dell' incoronazione del re a 
Stoccolma fu splendida e lieta. Nella vigilia grande 
rassegna di truppe e spettacolo in teatro colla Corte 
in piena gala. Il giorno della festa incominciò con 
ana magnifica processigne : il re ed i duchi erano 
a cavallo , la regina e la duchessa in antichi cocchi 
dorati. Dappertutto pioggia di fiori e di evviva. Tra 
il mezzodì ed un’ ora fu eseguita la cerimonia del- 
l'omaggio. A rendere più lieta la festa i fogli uffi- 
ciali pubblicarono una lunga lista di favori ( promo- 
zioni e onorificenze) concessi in quella occasione 
dal re. 

— AAA 


— L' Osservatore Triestino ha la seguente nota 
da Berna in data del 40 corrente: 

Siccome il governo di Francia dichiarò al go- 
verno inglese che Austria, Russia e Prussia, avreb- 
bero consigliato alla Svizzera di regolare la quistio- 
ne della Savoia direttamente colla Francia ; e sicco- 
me d’ altra parte la Francia continua a voler indur- 
re a trattative sepurate, il Consiglio federale, in'sé- 
guito a domanda dell'Inghilterra dichiarò che le as- 
Serzioni della' Francia sono infondatè è' chie il'Co 
siglio federale persiste a domandare" donrboi 


della conferenza. Tutti i rappresentanti della Confo- 
derazione svizzera all'estero sono incaricati di fare 
una eguale dichiarazione. 

Scrivono eziandio du Berna 11 maggio: 

Il governo francese dichiarò ul Consiglio fede- 
rale non potersi parlare di conferenza prima che il 
Parlamento sardo abbia deliberato sulla Savoia: dopo 
quella deliberazione, la Francia non moverà diflicol- 
tà, essendo sempre disposta a riconoscere con un 
utto solenne la neutralità e | indipendenza della 
Svizzera. 

— Un carteggio da Berna al Journal de Gené- 
ve lamenta che le attinenze diplomatiche della Sviz- 
zera colla Corte di Torino non sieno molto umiche- 
voli. Benchè ii gabinetto sardo abbia acconsentito a 
noleggiare lu flottiglia Svizzera del Lago Maggiore, 
continua ad opporre una cortese ma inflessibile re- 
sistenza a tutti i reclami della Confederazione , spe- 
cialmente per ciò che riguarda la diminuzione dei 
dazi sugli spiriti, i mattoni e le tegole. giunge 
finalmente, che la Sardegna notilicò a tutti i consoli 
nelle nuove provincie di dover ottenere un 
ità sarda. E ciò porrà il 


in cari 
nuovo ereguatur dall'autori 
Consiglio federale nella necessità di rinnovare la no- 


mina de’ suoi consoli ed agenti nella Lombardia e 
e negli Stati dell’ Italia centrale. 


— Da Jussy 25 aprile, scrivono al Nord quauto 
segue: 

Le vacanze di Pasqua han sospese le tornate 
legislative per 15 giorni. Sinora i lavori della Ca- 
mera possono riassumersi come segue 
dell’uflicio, verificazione dei poteri prolungata per 5 
giorni, nomina deila Commissione centrale di Fok- 
chani, discussioni di persone che cagionarono la di- 
missione di tre ministri, poscia quella dell'intero ga- 
binetto. Il vecchio ministero cercò dapprima di 
costituirsi, facendo appello agli spiriti moderati 
tentativo falli compiutamente. Il principe affidò la 
formazione di un nuovo gabinetto ai due vice-presi- 
denti dell'Assemblea, i quali erano stati eletti da 

ioranza di 47 voti: essi presentarono al principe 
un programma ch’ei credette non poter accettare. 
Non rimaneva che indirizzarsi al vartito conserva 
tore. Se questo tentativo non riesce, noi 
dannati a concludere da questa serie di smacchi che 
nello stato attuale della Camera, non é possibile al- 
cuna maggioranza parlament 

Per intanto la Romelia trovasi in uno stato di 
desolazione, conseguenza di una prolungata aspetta 
tiva: le sue nuove istituzioni rimangono senza appli 
cazione pratica: la proprietà, oppressa sotto il peso 
del suo debito, aspetta invano che si stabilisca un 
credito che venga in suo soccorso: i capitali, a ca- 
gione di una crisi cotanto prolungata, si ritirano dalla 
circolazione, e il commercio languisce. 

La Sublime Porta si adatta, a quanto pare, con 
grun difficoltà a riconoscere le conseguenze pratiche 
dell'indipendenza dei Principati-Uniti. Vi ho parlato 
delle sue recenti pretese sulle acque del Danubio. 
Precedentemente vi aveva fatto conoscere l'usurpa- 
zione commessa dalla convenzione telegrafica stipu- 
latasi fra la Turchia e l'Austria nel 1857 e vi notai 
il luogo in cui il nostro territorio è contrassegnato 
col nome generale di territorio ottomano. Il nostro 
governo aveva il diritto, a termiui della convenzione 
di Parigi che riconosce la nostra autonomia, d’inter- 
venire in questo contratto : la Porta non gliene ha 
dato tampoco l'avviso! Codesta fligrante violazione 
dei principî del diritto delle genti e della nostra in- 
dipendenza nom poteva essere tollerata. Ma i due ga- 
binetti moldavo e valacco han dovuto indirizzar di- 
rettamente all'Austria i loro reclami. Dopo un lungo 
ritardo, il gabinetto di Vienna, riconoscendo che l'e- 
seenzione del contratto relativo alle linee telegrafiche 
le quali attraversano i Principati Aa presentato in- 
convenienti, ha deciso che una Commissione interna- 
zionale si ritnirebbe il 27 maggio nella città di Te- 
mesvar per assestar la controversia. A 

Si è fatta quì una rivista della milizia : parlasi 
di un campo che riunitebbe per la seconda volta le 
milizie delle due provincie sotto gli occhi del prin- 
cipe. L'organizzazione dell'esercito rumeno prosegue 
alacremente. Per mala ventura le risorse finanziere 
Sodb ‘insufficienti. 


costituzione 


mo con- 
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— Scrivono da Costantinopoli 5 alla 7riester 
Zeitung * 

Un iradé grausignorile pubblicato ierlatro nella 
Gazzetta ufficiale turca ordina non solo la rivoca- 
zione dell'esilio di Omer pascià, ma eziandio il suo 
sollecito ritorno nella capitale, che deve aver luogo 
fra 20 giorni al più tardi. Oltre le spese di viaggio 
e il soddisfacimento di tutti gli altri bisogui , l' or- 
dine gransignorile gli assicura anche un dono di 
30,000 piastre per suna volta tanto, è naturalmente 
non è lontano il momento, m cui egli occuperà uno 
dei posti più eminenti a servigio dello Stato. 

Oltre la Servia e la Bulgaria , gli avvenimenti 
che si preparano nella Moldavia e nella Valacchia 
attraggono ora l'attenzione del Ministero. Si assicu- 
ra che surà richiam ato. ak-eomando dell'esercito Omer 
puscià, giacchè per: quanto zelo e solerzia Riza pa- 
scià abbia adoperato ne! riordinamento dell’ esercito 
c massimamente nella formazione di buoni ufliziali , 
il governo è persuaso che in caso di guerra non 
vubbia in tutto l' Impero uomo più idonco di Omer 
pascià a condurre un grosso esercito, 


e 


— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ul- 
time notizie delle Indie c della Cina, pervenutegli 
coll’ America, giunto in Trieste il 10 da Alessandria. 

I giornnli di Bombay sono dell'11 aprile e 
quelli di Calcutta del 7 p., quindi in data poco re- 
cente, e non hinno fatti importanti. Nel Pengiab av- 
vennero nuove turbolenze fra i Wuziri, ma furono 


represse prontamente con grave perdita degl' insorti, | 


che si ritirarono scoraggiati nelle loro monta, 


Nell'Aud, Maminu Khan, ch'era stato condannato a 
morte dal colonnello Abbot, ebbe commutata la pena 


nella deportazione a vita, per ordine del signor 
Campbell. 

Scrivono da Canton 28 inarzo: I ribelli che sono 
nelie vicinanze di Fatchan conservano la loro posi- 
zione; una spedizione degl’ imperiali contro di essi 
andò fallita, ed ora ne fu fatta partire un’ altra più 
numerosa, che, a quanto si spera, riuscirà ad estir- 
parli. — Gli armamenti degli anglo-francesi contro 
il Nord vengono condotti con grande energia, ed an- 
che i cinesi sembrano fortificarsi poderosamente sul 
Peio, e confidano molto nelle proprie forze. La pe- 
nisola di Kaulung posta dirimpetto a Hong-kong fu 
ceduta iu parte agl' inglesi, d' accordo col vicerè di 
Canton , ed essi per conseguenza la occuparono. A 
quanto si dice, Chifù sarà il luogo di riunione delle 
truppe alleate. 

Secondo un giornale di Hong-kong del 15 mar- 
20, era molto sparsa la voce (e quet foglio inelina 
a prestarvi fede ) che la penultima valigia d'Europa 
avesse recato l'istruzione di mandare alle autorità 
cinesi un wltimatwin moderatissimo, in cui si doinan- 
derebbe soltanto la ratifica del trattato e il pagamen 
to delle lancie cannoniere distrutte Si aggiunge che 
questo componimento fu osteggiato per molto tempo 
dai francesi , i quali volevano far pagare ai cinesi 
le spese della spedizione , ma che alfine essi aderi- 
rono alla proposta inglese. Una lettera riferisce che 
l' ultimatum anzidetto fu spedito 1" 8 marzo. 

Uno dei 4 bastimenti inglesi partiti da Scian- 
gai con ordini suggellati fece ritorno ad Hongkong, 
e portò la muova che gli altri erano ancorati in un 
porto all’ ingresso del golfo di Pecili. Essi erausi re- 
cati prima a Talien Bay; gli abitanti, che non ave- 
vano mai veduto un bastimento europeo, ne furono 
spaventati in sul primo, ma non mostrarono ostilità. 
Si trovò il paese circostante molto coltivato e ricco 
di grano. 

È arrivalo a Nangasaki il console generale olan- 
dese de Wit col suo cancelliere. Il signor Curtis an- 
drà in missione speciale a Yeddo, visiterà Hakodadi 
e altri porti, poi si recherà nel Siam per conchiu- 
dere un trattato fra quel paese e l'Olanda, indi ri- 
tornerà in Europa. — A Kanagawa furono celebrati 
con gran solennità i funerali de’ due capitani olande- 
si assassinati ultimamente. È voce che il console 
d'Olanda abbia chiesto ai Giapponesi il pagamento 
di 20,000 doll. per le famiglie degli uccisi. I fore- 
stieri residenti a Kanogawa promovevano la forma- 
zione d'un corpo di, bersaglieri volontari, per Ta pro- 
pria sicurezza. —— - 

-- Le notizie d'Hong-Kong sono del 30 marzo: 

Si fanuo grandi preparativi per- H'spetiztone 


anglo-francese. Vettovagliamenti d’ogni specie sono 
riuniti ogui giorno; sono stati compi‘ati 4 mila ca- 
valli. I cinesi, dal canto loro non restano inattivi. 
Assicurasi ch’essi hanuo depositato un gran numero 
di macchine infernali nel fondo del fiume del Pei-ho, 
soprattutto nello vicinanze di Tientsig. Queste  ma- 
chine consistono in grosse casse ripiene di polvere e 
di palle, e provvedute di fili di ferro che , alla più 
leggicra confricazione, determinano un'esplosione. I 
cinesi sembrano avere la massima fiducia nei loro 
preparativi; essi si vantano che nemmeno uno dei dia- 
voli rossi e turchini (Inglesi e Francesi) ritorneranno 
in Europa. 

L'iasurrezione nell’ interno della Cina diventa di 
giorno in giorno più minaeciante. Un numero consi- 
derevole d' insorti si è avvicinato a Canton, e temesi 
el’ essi attacchino la città ; si nota che il governo 


| di Pekino, da qualche tempo, parla di ribelli con più 


riguardo: esso li tratta più come un tempo da ladri, 
briganti, assassini. 


TETI MERITO IT IERI RITIRI ISTANTI 


OTIZIE DEL MATTINO 


Le bande di Garibaldi energicamente attaccate 
alla baionetta dalle reali truppe presso Calutafimi, 


| sono state messe in piena rotta, lasciando sul campo 
( di battaglia la loro bandiera e gran numero di morti 


e feriti, fra i quali uno de' capi che le comandava. 

Tutti i giornali italiani ed esteri avevano già ri- 
prodotto un dispaccio, nel quale era detto che in oc- 
casione dello sbarco a Marsala delle orde guribaldia- 
ue, i legni napoletani erano stati obbligati a cessare 
il fuoco durante due ore , dietro l'intimo partito da 
navi inglesi, che chiesero una tale sospensione per 
proteggere il ritorno da terra dei loro ufficiali. La 


| Gazzetta di Genova attinge la notizia al Diritto ed 


alla Gazzetta di Torino i quali nel dar conto dell’av- 
venuto sbarco , fra gli alti particolari narrano che 
nelle due ore, per le quali le navi inglesi avevano re- 


| clamato la cessazione del fuoco, i seguaci di Gari- 


baldi, colto il destro, con rapido movimento giunsero 
a toccar terra e s'internarono nell'isola. 

E molti giornali inglesi, tra gli altri il Times, 
parlando degli avvenimenti di Sicilia, vagheggiano ar- 


| ditamente il pensiero di un protettorato inglese e ram- 


mentano calorosamente l'epoca in cui William Bentink, 
profittando dell'assenza della regina Cristina da Napoli, 
si avanzò colle flotte del Mediterraneo ad occupare la 


| Sicilia. 


A ciò si aggiunga un piccolo incidente verifica- 
tosi nella seduta del 20 della camera dei comuni a 


| Londra, Sir de Lacy Evans chiese al ministro degli 


affari esteri se avesse ricevito dispacci relativi alla 


| spedizione di Garibaldi c se trovasse difficoltà a de- 


porre questi dispacci negli offici della camera. Lord 
Russell rispose che, visto il cattivo effetto prodotto 
dalla publicazione dei dispacci relativi alla spedizio- 
ne di Garibaldi nell'Italia centrale, mon è cosa utile 
che il governo publichi i dispacei che ha ricevuto in 
seguito alla spedizione del generale in Sicilia. I gi 
nali francesi notano che questa discrezione  rassomi- 
glia estremamente ad una connivenza. 

Da tutti questi fatti insieme rioniti i fogli di 
Francia traggono maggiore argomento di riprovazio- 
ne per l'attentato di Garibaldi , si cliamano afta- 


| mente soddisfatti delle proteste inviate in proposito 


dal governo francese a quello di Torino e parlano di 
ulteriori spiegazioni che il gabinetto delle leries 
avrebbe chiesto a quello di Londra, sul contegno da 
questo tenuta in questa circostanza. 

I giornali del Belgio poi accennano ad una pro- 
testa collettiva che sarebbe rimessa al Picmonte da 
tutte le potenze europee. 

Nella seduta del giorno 11 lu camera dei depu- 
tati di Torino ricevette comunicazione del trattato 
concluso it 24 marzo tra la Francia e la Sardegna 
per la riunione della Savoia e del contado di Nizza 
al territorio francese. Il conte di Cavour lesse una 
lunga esposizione dei molivi che indussero il governo 


a consentire a quella cessione e la camera si formò . 


quindi in comitato per procedere all’ esame del trat 
tato stesso. St tal particolare non si hanno ancora 
ulteriori notizie. 

Da quanto si desume da tutte fe corrisponident- 
ze, grandi fatti si apparecéhiano in Oriente. Il ba- 
rone Budberg, ministro di Russia a Parigi ed il 
‘principe di Brabotità ‘a esprimono 


diversi divisamtenti politlel tornò alle possibili  fu- 
ture complicazioni nell'impero ottomano. L' Inghil- 
terra, venuta in grande sospetto dell'alleanza franco- 
russa, ha inviato il principe di Brabante a Costan- 
tinopoli, nello scopo appunto di affievolire ogni in- 
fluenza russa e consigliare l’imperatofe a stat saldo. 
Si comprende come l'Inghilterra e la Russia debba- 
no di necessità trovasi di fronte a Costantinopoli eon 
due diverse politiche. La Francia , secondochè ap- 
parisce dalle apprezzazioni dei giornali satebibe, di 
tro molti e sicuri indizi, per la Russia , di guisa 
che quell’accordo che supponevasi tra Francia cd 
Inghilterra, potrebbe ritenersi più apparente che rea- 
le; grandi e profonde ragioni dividono oggi i due 
paesie 

Un dispaccio, jeri riferito, annunciava che il 
principe Gortschakoff, convocò i ministri delle di- 
verse potenze, escluso il turco, e comunicò lora, es- 
sere intollerabile la situazione dei cristiani nell’ im- 
pero turco, chiedere pronto rimedio e tutte le na- 
zioni cristiane doversi riunire in questo scopo. In 
Inghilterra erasi veduta di malocchio questa iniziati- 
va della Russia, temendo mon mitasse a speciali van- 
taggi per quella potenza : un dispaccio però da Lon- 
dra del 15, riportato oggi dai giornali toscani, dice 
che lord Russell dichiarò alle camere che se rimo- 
stranze saranno fatte, lo saranno non dalla Russia 
sola, nè dalla Francia e dalla Russia insieme, ma da 
tutte le grandi potenze, 


| ___________ 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFIVIO 
alla mattina del 14 Maggio 1860. 


PE) 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancon: È 1071970 825 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2351570 021 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 164632 104 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze. nenesiseni 2873417 901 
Conti correnti debitori in Roma.. 606740 521 
Conti correnti debitori in Ancona » 58926 478 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona.. DG 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° fit. IL dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CONAcecscerntt and 4701 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 20000 
itori i 289462 
66053 
nza in Rom 28678 
in Ancona » 2443 
encientirtoo0 i AA0098 


5466575 888 
PASSIVO 


2748360 — 


3544 715 


Biglietti in circolazione in Roma è 
nello Stato ........ 

Cupont della Banca non ancora pre- 
sentati al pagamento. 8352 77 
Conti correnti creditori in Roma. » 948244 898 
Conti correnti creditori in Ancona » 1039 013 
Creditori diversi in Roma « » 588794 216 
Credivri diversi in Ancon: DOO.) 2058 538 
Tratte da pagarsi in Roma 2 923 
Tratte da pagarsi in Aucon: _ 


4299241 358 
1167384 53 


Lato supera il Passivo di 


chè si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 ReS 
Riserva della Banca a 

forma dell'art 5° del- 

lo Statuto.....e.. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 

Profitli e Perdite in 

Roma ed in Ancona » 47334 53 


1167334 53 


n 


5466375 888 


Sett ri 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
P: ANPONELET soa 


Hd IP Visto P. Deva Ponta Commis. di Governo, 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Comparvero alla luce le seguenti pubblicazioni, 
edite dalla sottoscritta, le quali furono gi 
e sono vendibili presso tutti quei librai , che hanno 


adempiuto i loro obblighi verso di noi. 
Letture di Famiglia. Volume VIII, 


inel. ( completo ). Col premio I bacio materno 


Dna: STUFA ECONOMICA A VAPORE 
per fare il bucato 


Il bucato, fatto con questa stufa, da il 
mio di un 75 per cento, sulla spesa, e del minore 
seiupo sul lavatojo delle biancherie; per cui con non 
rto il prezzo della stufa. 


Il fiore della scuola pittorica Vene 
scie. 12° (completo ) ; 
La Gea, di E. Balbi. Fascie. 6° ; 


Biblioteca classica Italiana. Dispense , 66ma 


67ma e 68ma. 
Trieste 3 maggio: 1860. 


La direzione della sezione letterario-artisttca 


del Lloyd Austriaco. 


spedite, 


punt. 12ma 


molti bucati viene © 


Quelle della fabbrica S. CHARLE E C. sono 
‘eputate le saichori ed adottate nelle Caserme, Ospe- 
dali, ed altri sta 

Si vendono al Negozio Faucillon Piazza di 
Spagna N. 52. 


iilimenti pubblici e privati di Francia. 


‘Trovasi vendibile 
Gabinetto di Lettura piazza S. Carlo al Corso 433. 


LA GARTA @BOGRAPIGA 
DELLA SICILIA 


HR 
prezzo di bai. CINQUE al 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto elle 


scale 28"! 7 


561° R. 


5 Cent. 1." C=0°,80 N. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


18 Maggio $ pomeridiane 


9 pomerid 


Stato del cielo 
Termometro 5 a decioni 
ceutigrado Umidità pi 

ciclo scoperto 
9 Bello 


S Nubi e sole 
0 Gihiarissim 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom, cor. 


Tormometrografo Vento 
direzione 


velocita in miglia 
massimo minimo 


15,8; 0. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFIC 


AFICA IN ROMA A MEZZODI — 


ANNO IV. 


Barometro 
fa millimetri 
ridotto a 0 


DATA | CITTA 


Roma 

Ancona 
Bologna 
Ferrara 


18 Ma 


Stato del cielo 


Rermometro 5 in decimi 
centigrado Lio di 
scoperto 


20, 0 Coperto 


VENDITA VOLONTARIA | 


endosi determinata 1' Eccellentissima 
Congregazione de’ Nobili eretta nella Pi 
Casa del Gesù di alienare un fabric: 
posto in Roma sulla piszza Margana dis 
to dai Civici N. 40 al 46 inclusive; invita 
con il presente chiunque vozlia farne l'ac- 
quisto ad esibire la sua offerta chiusa e si- 
gillata nell’oflicio del Notaro Bartoli situato 
nella piazza di s. Luigi de’ Francesi N. 35 
nel tempo e termine di giorni trenta dalla 
dta del presente, qual termine trascorso, 
verranno aperte le sud. offerte e prese in 
considerazione. 

Roma questo dì 10 maggio 160. 


Si deduce a publica notizia, qualmente 
fin dal marzo 1858 è stata sciolta la società 
sulio spaccio del vino in Frascati nominato 
il Falcone fra Ascenzo Manzi, e Nicola Zam- 
pilloni ; quindi è che il Manzi non intende 
riconoscere alcuna obligazione, o contratti, 
che da quel giorno possano essere stati fatti 
dal Zampilloni con chicchessia relativamente 
al sudetto spaccio di vino. 


Domenico Coari 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario degli infrascritti fondi es- 
sendo venuto nella determinazione di alie- 
narli, invita chiunque volesse accudire all’ 
acquisto dei medesimi tanto cumulativamen- 
te che separatamente, a consegnare la sua 
offerta chiusa e sigillsta nell'officio Notarile 
posto nella piazza di Pasquino N. 77 nel ter- 
mine di giorni venti dalla data del presente, 
scorso il quale si procederà all'apertura delle 
medesime. 


Indicazione dei fondi 

Porzione di casa posta in Roma in via 
del Babnino N 117 e 118 composta di pian- 
terreni, sotterraneo e primo piano confinan- 
te a destra la proprietà Salesi a sinistra Guer- 
rini salvi ec. 

Vigna posta fuori porta Angelica in con- 
trada Prati ossia vicolo del Massaino, confi- 
nante con il Tevere, la -Marrana detta la 
Spossatella il vicolo Vicinale, vigna Ruga e 
marchese Casali. 

Li descritti fondi sono liberi di canone. 

Roma l: 19 maggio 4860. 


Salvatore Sarmiento Notaro 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1547 e seg. del vig. Reg. Leg. e Giud. 
che il giorno di giovedì 24 corrente alle ore 
qualtro pomeridiane per gli atti del sottosc. 
Notaro si darà principio all'Inventario legale 
dei beni ed effetti ereditarj del fà Giacomo 
Pezzolet mancato ai viventi nel dì 17 corr. 
nella casa di sua ultima abitazione posta in 
via della Salita di Marforio N. 69 per pi 

seguirsi nei luoghi e giorni da destinarsi 
nelle singole swssioni : e ciò ad istanza del 
sig. Comillo Pezzolet e della signora Bene- 
dtta Franchi eredi lestamentarj, non che 
del sig. Gio. Batt. Fornari ‘esecutore testa- 
menterio a forma dell'ultimo testamento e 
codicillo del nominato sig. Giacomo Pezzolet 


aperto e pubblicato per gli atti del sott., e 
sotto tutte le riserve di ragione. 
Roma 19 maggio 1860. 


Salvatore Sarmiento Nutaro 
Sacra Congregatione Conci 
Seu R. P.D Angelo Quagl a Secretario 
Ruben. Jurium et statutorum. 


Gitetur Illîmus et Riîus Diius Xaverius 
Quagliarella Procurator fiscalis. Curiae E, 
scopalis Rubensis ad formam $ 480 v 
codicis proxcos ad comparendum coram R. 
P. ID Congregationis praefatre secretario, 

usdem A uditore a studiis 
ientiac in palatio cancellariac apo- 
frascripla die et hora inspecta di 
et aitento rescripto ut causa pi 
in folio citata parte, videndum destinari Con- 
gregationem pro prupositione causae de qua 
agitur, et concordari dubia disputanda, secus 
subscribi infrascripta, ad inferius Jetermina- 
tam diem et huram, et decretum fieri non 
solum ec. 

Justante Rio Capitulo Catbedralis Ru- 
ben. pro quo Petrus Fazzini Proc. 

Dubia = I. An sint servanda statuta et 
immemorabile» consuetudines Ca'hedralis Ru- 
ben. quoad servitium statutarinm, assecati 
nem, et retentionem beneficiorum Partici- 
pantium numeratorum in casu ec. 

Il. An Capitulum sit manutenendum in 
jure eligendi majorem sacristam ad curam 
animarum in casu ec. 

1860 = Poterit legi die ve- 
nii p. f. circa meridiem. Pro R. 
P. D. Secretario A. 
Concordat cum originali 


Petrus Fazzini Proc. 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. del doltore Giuseppe Nass 
legale dom. via Vittoria N. 3 rapp. dal sig. 
Domenico Coari proc 

Si cita Clemente Falsini per affissione 
atteso il di lui incognito domicilio a forma 
del $ 483 a comp. nella 1. nd. dopo ire 
giorni, e sentir ordinare che il citato sia te- 
nuto ad intervenire nella causa iscritta in 
prot.* n. 936 del corr. anno introdotta della 
Ditta Plauten e Chiomeley per sc. 35 resi- 
duali, onde rispondere di tutti gli effetti de- 
rivanti dalla med. © liberare l’Istante da ogni 
responsabilità e l'analoga sentenza alla cond. 
alle spese, 

Domenico Coari 
18 giugoo 4860 aff, a forma di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 


A richiesta del sig. Pacifico Coicchi si 
compilerà per gli atti dell'infro Notaro l'In- 
ventario delli effetti ereditarj del fu Fran- 
cesco Coicchi morto in Fr. 
decorso, e detto inventario si principierà in 
4rascati nella casa di ultimo domicilio del 
defunto posta in via dell'Orto dei’ Preti n. 9 
il giorno 22 corrente maggio alle ore 9 ant. 
per poi proseguirsi nelli giorni, e, Inoghi da 
destinarsi. Si deduce a notizia per ogni ef- 
fetto di ragione. 

Roma 18 maggio 1860. 


Orazio Milanesi Not, di Collegio 


a pubblica notizia, che con 
ordinanza resa dal primo turno del Tribu- 
nale Civile di Roma il giorno 8 mag. 1860 
fu dichiarata giacente la eredità del fu Gio, 
Finucci, e deputato în curatore alla mede 
sima il Proc. di Collegio Francesco Lasagni, 
il quale nel giorno 15 d. mese ha accettato 

officio emettendo la sulita obliga- 


Nicola Casini Sost. Cane. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza emanata dall’Fccio Tribunale 
civile di Rieti li 7 dec. 1858 debitamente 
notificata, e trascritta, si ordinò la vendita 
degl’infradieendi stabili p sti, e situati nel 
territorio e Comune di Torricella, ed all'ef- 
fetto sotto il giorno 17 marzo 4860 si eseguì 
la produzione voluta dal $ 4308 del vig. 
Reg. 

ella sala pertanto della residenza del 
sullodato Tribunale il giorno 2 giugno 4860 
alle ore 11 ant. in base delle condizioni di 
cui nell'esibito capitolato si aprirà l'incanto 
per detta vendita. 


Descrizione dei Fondi 


i. Terreno vocab. Migliarino parte sr- 
minativo, e parte boschivo di tavole 29 circa 
conf. col fusso, col principe Cesarini, e con 
Angelo Angeletti del peritato valore di scu- 
di 72 99. 

2. Simile voc. i Cotti sem. vitato pasco- 
livo con casa e Grotta dell' estenzione di 
circa tavole 7 conf. Anna Pitorri, Felice Pi- 
Morri, e Carlo Ciccaglioni salvi cc. d-l prez- 
20 di sc. 47 18. 

3. Simile vocab. Grottella, 0 Rossi se- 
minativo olivato di tavola una circa conf. 
Destefanis, Pitorti, Colangeli, e la nuova 
rtrada dell'importo di sc. 36 08. 

4. Locale ad uso di cantina, 0 grotta in 
contrada Arezzo distinta col num. civico 28 
apprezzato sc. 10. 

F. Consoni Proc. 


Rettificazione 
Nella vendita giudiziale ad' istanza del 
sig. Angelo Sereni inserita nell’ antecedente 


Giornale N, 114 al primo fondo si deve ag- 
giungere il prezzo della stima di sc. 475. 


BORSA DI ROMA 
DrL DÌ 18 Maceio 4860. 


ti li 22 aprile © 


Trieste. . N.V. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. dol 4.° Sem. 1860. Bc. 
Certificati sui Tesgroai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 1 na s 
Detti, come sopra di so. 50. ; » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 


odimento del 
leudo 1860 
een * (BI 
aio Fontificio, cu- 
Semestre 1860 A- 
zioni di ia 228 
Società R 
ferro interossi 5 per 0/09, 
1 maggio 1860, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di nc. 40 
à Anglo Romana per |° 
Inminazione a 2, Azioni di 
c. 50, dividendo del 1° seme- 
è 1960. . 


ce trale azioni di scudi 42 
pari a franchi 509 interessi dal 
4. Aprile 4560, per scudi 27 $$ 
prima rala pagata ......» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 
all'anno... .... a 
Obbligazioni delle medesime rim 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn. 1860 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 50» 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade” ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di Un semestre 
a tulto giugno 1859... .. + 
Detta, Linea da Ituma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 genn. 1860 . .*.. + 
Società l'io-Usliense per le Saline 
e bonificamento «dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: podi- 
mento del 1° semestre 1860, » 
Vita ed Incendi, dividendo 4860 
Azioni di sc. 109 
Marittimo e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati.. «+ — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi © Vacche. ....,, 246 
Vitelle . .. 96 
Bufale 

Vitele Bufaline . 

Castrali. . .. 

Agnelli 

Maj 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Da erba 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Basriama 
Da erba Da strame 
Buoi.. ....G7 la X. 76 lav. 
Detti a peso. . » — (Hi 
Vacche 
Vitelle 


Il Giornale di Rd 


N prezzo di asse 
In Roma per un 

Per un trimestre] 
All'estero, seco] 


Martedì 1 
ore 10 della m 
Bologna il Cari 


la quale il Sii 
Il clero ed il } 
gie doti che m 
derono, vollero 
al suo stato | 
e confortarlo in 
Santissimo Via 
della Collegiata, 
tà, i signori del 
Varono presenti. 
Michele \ 
sica ai 29 setli 
tagine e Nunzi 
I° Imperatore di 
cistoro del 19 i 
4853 fu pubbli 
Ss. Andrea e (i 
storo dei 23 se 
vo di Bologua 
Ci riserbiai 
intorno alla vita 


Da un rapp 
19, ricaviamo le 
Un’ orda di 
dalla Toscana, v 
il confine, ha 0» 
spingendosi fino 
Alle ore du 
muta notizia de 
sig. Colomello D 
scone, non esito 
di sessanta gend 
mentre spediva « 
cie stanziate a 
Arrivava eg 
Latera, ma qui al 
partiti per Le G 
glie. Immediat 
prenderli mentre, 
no gozzovigliamli 
{ Gendarmi 
dosi con tale und 
quanti furono sp 
ne seguì, nella q 
Îl fischiare delle 
In breve i fi 
terreno nove cadi 
lo di un Orsini, 
nio dell’ Imperato] 
meno di venlicini 
Da parte de 
morti , un brigadi 
gravemente ferito. 
Se il battagl 
se alle Grotte su 
si fosse trovato dj 
suno degl’ invaso! 
Il Colonnello] 
bravura compi ci 
thentre nel suo 
che più specialm 
egli stesso entusi 
\uigue il corpo dei 


sono 

Ospe- 
di Francia. 
Piazza di 


DINQUE al 
lorso 433. 


strame 
la x. 


Num. 116 - - 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—tt04-h3-00--— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 24 Maggio 


Gli atti del Govérno inseriti nel Giornale di Roma sonò officiali. 


—etot-ttero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero publ 
di ammiinistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1f A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente* 


re , devono essere affrancati all’ officio 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Maggio 


Martedì 15 de' corrente mese-dissmaggio, sulle 
ore 10 della mattina, passava agli eterni riposi in 
Bologna il Cardinale Michele Viale Prelà, Arcivesco- 
vo di quella città. L' illustre Porporato sostenne con 
cristiana rassegnazione la lunga e penosa malattia con 
la quale il Signore si piacque di provarne la virtù. 
Il clero ed il popolo di Bologna, testimoni dell’egre- 
gie doti che nel loro Pastore costantemente risplen- 
derono, vollero dimostrare l' interesse che ponevano 
al suo stato  periglioso è accorrendo ad assisterlo 
e confortarlo in quegli estremi. Quando riceveva il 
Santissimo Viatico i Canonici della Metropolitana e 
della Collegiata, tutti i reverendi Parrochi della cit- 
tà, i signori della più alta e distinta nobiltà si tro- 
Varono presenti. . 

Michele Viale-Prelà era nato in Bastia di Cor- 
sica ai 29 settembre 1799. Da Arcivescovo di Car- 
tagine e Nunzio Apostolico presso S. M. I. e R. A. 
l'Imperatore di Austris, riservato in petto nel Con- 
cistoro del 19 marzo 1852, nell’ altro dei 15 marzo 
1853 fu pubblicato Prete Cardinale del titolo dei 
Ss. Andrea e Gregorio al monte Celio. Nel Conci- 
storo dei 23 settembre 1855 fu nominato Arcivesco- 
vo di Bologu: 

Ci riserbiamo di dare in seguito ampie notizie 
intorno alla vita di questo preclarissimo Porporato. 


Da un rapporto del Colonnello Pimodan, in data 
19, ricaviamo le seguenti notizie : 

Un' orda di circa 350 dei così detti volontari, 
dalla Toscana, violando contro il diritto delle Genti 
il confine, ha osato invadere il territorio Pontificio, 
spingendosi fino a Latera e saccheggiandola. 

Alle ore due ant. del sabato 19 corr, perve- 
nuta notizia del criminoso attentato al sullodato 
sig. Colosnello Pimodan, che trovavasi in Montefia- 
scone, non esitò un momento a muovere, alla testa 
di sessanta gendarmi a cavallo, contro gl’ invasori , 
mentre spediva ordini opportuni alle truppe Pontifi- 
cie stan 

sulle ore dieci antimeridiane in 
ma qui apprendeva che i facinorosi erano già 
per Le Grotte, paese distante circa due le- 

Immediatamente colà si diresse, e potè sor- 
prenderli mentre, in numero di ben duecento, stava- 
no gozzovigliando sulla piazza e nei caffè. 

I Gendarmi piombarono loro addosso, slancian- 
dosi con tale ardore e coraggio da renderne attoniti 
quanti furono spettatori della tremenda mischia che 
ne seguì, nella quale da ogni parte non udivansi che 
il fischiare delle palle e i colpi d'altre armi. 

In breve i faziòsi furono dispersi, lasciando sul 
terreno nove cadaveri; tra quali fu riconosciuto quel- 
lo di un Orsiui, fratello di colui che tentò l’assassi- 
nio dell’ Imperatore dei francesi. 1 loro feriti non sono 
meno di venticinque. 

Da parte dei gendarmi si hanno a deplorare due 
morti , un brigadiere, e un comune; il tenente Cacchi 
gravemente ferito, e due altri soldati pure feriti. 

Se il battaglione cacciatori che da Viterbo giun- 
se alle Grotte sulle ore cinque pom. del giorno 19, 
si fosse trovato colà al momento dello scontro , nes- 
suno degl’invasori si sarebbe salvato. 

Il Colonnello Pimodan, che con tanta sagacio e 
bravura compi coi soli geridarmi questa operazione, 
mentre nel suo Rapporto onota i nomi dei militari 
che più specialmente si distinsero , dicliiara’ essere 
egli stesso entusiasmato del valore che contradistin- 
gue il corpo dei Pontifici Geadarmi. 


NOTIZIE DIVERSE 


I Giornale del Regno" delle due Sicilie del 18 
corrente contiene quanto Appresso : 

Mentre il real governo coi più generosi e per- 
severanti sforzi e con la minima cffusione di sangne 
era riuscito a sedar la rivolta in Sicilia, un atto di 
flagrante pirateria veniva consumato il di 11 di que- 
sto mese, mercè lo sbarco di gente armata alla ma- 
rina di Marsala siccome annunziammo col supple- 
mento al num. 106 di questo Giornale , secondo i 
primi dispacci pervevutici telegraficamente. 

Posteriori rapporti han chiarito esser la banda 
disbarcata di cirea ottocento e comandata da Gari- 
baldi. Appena que’ filibustieri ebbero preso terra, e- 
vitarong con ogni cura lo scontro delle reali truppe, 
dirigendosi, per quanto ci vien riferito, a Castelve- 
Urano , minacciando i pacifici cittadini e non rispar- 
miando rapine, incendi e devastazioni di ogni sorta 
pe' comuni da loro attraversati. 

Ingrossatisi nei primi quattro giorni della loro 
scorreria con gente da loro armata e profusamente 
pagata, si spin: a Calatafimi. 

Risaputo ciò in Alcano, il brigadiere Landi , la 
sera stessa di quel giorno, quantunque alla testa di 
forze molto minori, mosse ad affrontare quelle ma- 
snade, che nello scontro vivo ed ostinato, soffrirono 
gravi perdite fra morti e feriti. Esse furono battute 
al grido di Viva il Re, scacciate ed inseguite lino 
alle montagne nelle quali ricovraro ed il prelo- 
dato brigadiere stabili in Calatafimi il suo quartier 
generale 

Com’ egli ebbe poi avuto not 
da lui fugata, non ignara che la città di Alcamo , 
appena uscitene Je Reali truppe, avea alzato il ves- 
sillo della rivolta, e che lo stesso avean fatto i fa- 
cinorosi abitanti di Partenico, mosse a quella volt 
e manomise con immenso valore e slancio irresist 
bile le masnade che occupavano que' comuni. lu Par- 
tenico segnatamente la gente di Garibaldi attac 
alla baionetta con impeto straordinario da, una parte 
dell’ 8° Cacciatori ed una parte de’Carabinieri a pic- 
di ehbe perdite gravissime. Quivi un Ufliziale supe- 
riore, che un prigioniero asserisce essere 0 il colon- 
nello Bixio o il figlio dello stesso Garibaldi, mentre 
teneva la bandiera nelle mani ed incuorava la sua 
gente, fu trafitto con un colpo di buionetta da un 
giovine soldato dell’ 8° Cacciatori, il quale vesne al- 
l’ istante promosso a 2° sergente. Quella bandiera ed 
il cavallo dell’ ucciso rimasero in potere de’ vinci- 
tori. 

Dopo due giorni di gloriosi combattimenti la 
colonna del Brigadiere Landi rientrava a Palermo, 
oguuno de’ suoi componenti con la coscienza di aver 
valorosamente adempito a’ propri doveri 

— Lo stesso foglio Uffiziale di Napoli, contiene 
due RR. Decreti datati il 15 cor., il primo de' quali 
così dispone: 

« Considerando che dopo il disbarco de’ faziosi 
in Sicilia l'ordine pubblico trovasi colà gravemente 
compromesso, nella intenzione di far cessare il più 
presto possibile lo stato attuale delle cose, tanto dan- 
noso alla pubblica sicurezza, ed agl'interessi de' No- 
stri amatissimi sudditi al di là del Faro, 

« E volendo or Noi nella sollecitudine dell’ani- 
mo nostro convenevolmente ripristinare l'ordine con 
provvidi ed energici temperamenti governativi , ed 
accorrere. con tutti i mezzi adatti alla natura degli 
avvenimenti che colà si succedono. 

«Sulla proposizione del. Nostro Consigliere Mi- 
nistro Segretario di Stato Presidente del Coasiglio de' 


che la gente 
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« Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue. K 

& Art, 1. Nominiamo il Tenenté generale D. Fet- 
dinando Lanza Nostro Commissario Straordinario in 
Sicilia con tutti i poteri dell’Alter ego, onde recarsi 
in quella parte de' Nostri reali domini, e nei punti 
dove crederà meglio, per ristabilire la calma, ricon- 
durre l'ordine, animare i buoni e tutelare le persone 
e le proprietà. 

« Art. 2. Egli eserciterà le fynzioni inerenti a 
tale incarico fino a che, ripristinato lordine , invie- 
remo colà il Real Principe che abbiamo già prescelto 
per Nostro Luogotenente Generale ne' Nostri Domini 
oltre il Faro. 

« Art. 3. Accorderà in ‘o Real Nome amplo 
e general perdono a tutti i Nostri sudditi che, vr 
traviati, faranno la lor sommessione alla legittima 
autorità. » 

Il secondo Decreto così si esprime: 

to il Nostro Real Decreto di questa data , 
col quale abbiamo nominato il Tenente Generale D 
Ferdinando Lanza Nostro Commissario Straordinario 
in Sicilia co’ poteri dell'Alter ego: 

« Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue. 

« Art. 1. D. Pietro Ventimiglia, Nostro Procu- 
rator Generale presso la Gran Corte de’ Conti in Pa- 
lerino, è distinato provvisoriamente alle funzioni di 
Ministro Segretario di Stato presso fl Nostro Luogo- 
tenente Generale ne’ Nostri Reali Domini oltre il Fa- 
ro, e sarà incaricato di assistere nella spedizione di 
tutti gli affari il Tenente Generale D. Ferdinando 
Linza Nostro Commissario Straordinario in Sicilia. 


OA 


amo nell’ Opinion Nationale : 
iatori di Francia, d’ Inghilterra, di 
Russia e di Napoli, chiesero spiegazioni al gabinetto 
di Torino, intorno alla spedizione di Garibaldi. 

L'ambasciatore di Napoli ha, se siamo bene in- 
forati, di già formulate tre proteste sullo stesso 
fatto. Il sig. di Cavour declinò ogni solidarietà in 
quest' affare , aggiungendo (ci si dice) che egli fece 
per impedirla tutto ciò che dipendeva da lui. 

Il sig. di Stackelberg, ministro di Russia, avreb- 
be specialmente insistito per le spiegazioni diploma- 
tiche di cui si tratta. Si parla del resto, sia a que- 
sta occasione, sia ad ogni altra, d'un raffredda- 
mento nelle relazioni tra la Russia ed il Piemonte 

si aggiunge che il Granduca Nicolò, attualmente a 

, ed aspettato a Torino, rinunziò a quel viaggio. 

0440-494080 

— Da Parigi 12 maggio, la Lombardia ha il 
seguente suo carteggio particolire: 

Gli speculatori al ribasso traggono partito dal- 
l’incertezza e dalla contradiziove delle notizie che 
arrivano dall'Italia meridionale , per far discendere 
i corsi delle carte pubbliche. Oggi correvano le più 
contraddicenti dicerie sulla spedizione di Garibaldi , 
e il ribasso fu tanto più sensibile quanto meno vi 
era di certezza nelle novelle che si spacciavano. 

Il Times parlando dell'insurrezione della Sicilia 
ed esprimendo fervidi voti per il suo successo, ram- 
menta l'epoca iu cui lord William Bentik aveva ot- 
tenuto di stendere su quell'isola il protettorato in- 
glese. Difatti nel 1812 l'Inghilterra, che dominava 
colle sue flotte il Mediterraneo , s'approfittò della 
partenza della regina da Napoli per occupare la Si- 
cilia. 

Bentik diede allora ai Siciliani una costituzione 
basata sui principi più liberali, ma questa costitu- 
zione non venue mai posta ad esecuzione. 


Due principi arrivano a Parigi il conte di Mon- 
temolino che è aspettato oggi stesso, e il granduca 
Nicolò di Rus he verà doman l'altro. 1 fi 
tello dello Czar passerà alenni giorni a Parigi, ove 
gli si preparano accoglienze quali sogliono farsi 
sovrani di potenze alleate. AI palazzo delle Tuileries 
si faranno induca Nicolò gli onori che già fu- 
rono fatti 1 nduca Costantino. 

Da ciò si scorge come il grande avvenimento 
politico del giorno sia la certezza della prossima ve- 

icolò, fratello dello 

stesso Nizza, recandosi 

È arriv Nelle attuali circostan- 

gio assume una speciale importanza 

anni: egli ha per moglie una fi- 

glia del principe Pietro d'Oldemburgo, il quale l'ha 

preceduto a Parigi. Il granduen è ispettore generale 

del genio, aintiate generale di campo dell impera- 

tore, comandante della cavalleria della guardia impe- 
riale © della riserva della guardia st 

di sci o sette reggimenti russi, del reggimento dei 

corazzieri prussiani ec. 

Oggi venne in luce un opuscolo, che ha per ti- 
tolo Ze Conferenza; non porta nome d'autore , ma 
si dice scritto sotto ispirazione del governo elvetico. 
L'anonino autore di questa dissertazione non aggiunge 
aleun nuovo argomento a quelli ele già furono messi 
in campo per difendere la neutralità. del Chiablese 
e del Fossiguy. Egli parla in termini assai moderati 


e conciliativi ©, in più d'un punto , con buona lo- | 


gies. « Una grade nazione , così dice l'anonimo , 
può ridersi dei trattati, perchè i grandi pari suoi 
fanno, disfinno, modificano e calpestano i trattati a 
lor jiacimeato. Ma i piccoli Stati nou si burlano dei 
Urattiti perché questi sono la ragione della loro vita, 
lu loro salvaguardia, la condizione della loro esisten- 
za, da nligia della loro inviolabilità. I trattati 

per proteggere i piccoli Stati, come la 
legge è fatta per proteggere i deboli ». 


Ma il nodo principale della questione non è me- | 


) districata nei ragionamenti di questo opuscolo 
cie noi fosse nelle note del Consiglio federale. 

La neutralità del Chiablese e del Fossiguy fu 
slipulta nell'atto finale di Vienna come un com- 
penso dei territori ceduti dal re di Piemonte, ossia 
ai titolo uflatto oneroso per la Svizzera. L'autore dice 
che la neutralità elvetica non fu giù vccordata nel 
1815 perché la Svizzera è repubblica , nè perchè è 
l'asilo dei proseritti, uè perchè in Europa rappre 
senta l'elemento democratico, e nemmeno perchè la 
si dice, terra classica della libertà; ma unicamente 
nell'interesse delle potenze, e dell'equilibrio europeo. 

e doganale ha già dato origine a 
parcechi opuscoli. Due specialmente vanno distinti 
per la chiarezza delle idee e la solidità dei ragiona 
menti che in essi si riscontrano. Nell'uno il sig 
Puynode difende energicamente è colla sicurezza di 
un economista di forti convinzioni e di molta espe- 
rienza il sistema del libero scambio e della libera 
navigazione, metiendo in rilievo l’inconseguenza delle 
città commerciali dell'Havre , di Mat: iglia, di Bor- 
deaux che, dopo aver acclamato il libero scambio , 
protestano contro la libera navigazione, e reclamano 
una protezione speciale per la bandiera francese. 

L'altro opuscolo del sig. P. Plit, dimostra co- 
me la libertà del commercio, togliendo ogui ostacolo 
alle communicazioni e agli scambi, estende e molti- 
plica la potenza produttiva delle Nazioni, dà il più 
vivo impulso alle industrie e sopprimendo il mono- 
polio diffonde l'agiatezza coll'aumento di lavoro e col 
produrre il buon mercato. 

Domani saranno inaugurate le corse di Chan- 
tilly, se però la stagione che da più giorni ci tor- 
menta con dirolta pioggia, vorra permetterlo. 
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— Si legge nel Constitutionne! del 44 corrente: 

n dispaccio di Londra pervenutoci ieri, ma 

che noi ommettemmo, rendeva conto molto inesatta 

mente d' un' interpellanza che ebbe luogo venerdì se- 

‘a, nella Camera dei comuni, riguardo alle soseri- 
zioni inglesi in favore dell’ insurrezione sieiliana. 

« Questo dispaccio portava che ad una interroga- 
zione del sig. Grant Duff, concernente la legalità di 
queste soscrizioni; il ;sollicitor generale, sig. Keating 
aveva risposto 4 «.esfrimendo le sue simpatie pei 
siciliani e la,sa speranza,che le soscrizioni. aperte 


a Londra per aiutarli non potrebbero essere riguar- 
date come illegali, ce. 

« Abbiamo sott'occhio il testo medesimo di que- 
Sta risposta, il quale non conferma appieno |’ inter- 
pretizione che ne ha fatto il telegrafo. Il sollicitor 
generale si è limitato a fare uu' esposizione legale. 
Egli evitò anzi di entrare nelle considerazioni politi- 
che a cui si è abbandonato il sig. Grant Duff. 

Il sig. Ludolf, nuovo ambasciatore di Napoli, è 
stato ricevuto dalla regina. 

— Nella seduta dell’'11 maggio della Camera dei 
lordi, il conte di Malmesbury domanda in quale sta- 
to si trovanole trattative con l'America centrale. Lord 
Wodehouse risponde che la baia delle isole è ceduta 
all’ Hondura sotto certe condizioni che garantiscono la 
sicurezza dei sudditi inglesi ivi residenti. Il trattato 
con eui tale cessione si è fatta è ratificato dall’ In- 
ghilterra e dall' Hondura?%m trattato è stato firmato 
con Nicaragua, ma non sonosene ancora scambiate le 
ratifiche. 

Il conte di Malmesbury domanda se il diritto di 
passaggio dell''istmo di Panama è riconosciuto. 

Lord Wodehouse risponde affermativamente. 

Nella Camera dei comuni, lord Haliburton chia- 
na l'attenzione sulle fortificazioni francesi a Pie 
tro. Questo luogo è oltre ogni credere fortificato, ed 
una flotta potente si tiene sempre in tale stazione, 
che siguoreggia l'ingresso di S. Lorenzo, e impedi- 
rebbe il nostro commercio americano, se si venisse 
ad ostilità. Egli si lamenta degl’ insulti fatti ai pe- 
seatori delle colonie dai francesi, i quali tengono tren- 
tamila marinai, il terzo di tutta la forza loro di ri- 
serva sti battelli da pesca in questa stazione. 

Lord John Russell dichiara che nel 1856 una 
inchiesta fu ordinata dal governo. A Terranova stan- 
no batterie che siguoreggiano il porto : e vi stanno 
da molti anni senza costituire una infrazione al trat- 
tato. Vi sono ragioni per credere che le trattative 
concernenti le pesche di Terranova si termineranno 
ben presto in maniera soddisfacente. 

Tra lord Cowley e il sig. Thouvenel avven= 
ne in questi giorni un vivo colloquio , e quasi un 
nuovo acquisto della F 
cia sulla spiaggia del mar Rosso. L' Inghilt 


alterco, relativamente 


suspettisce di questi avamposti e vedette che la Fran- 
cia dispone lungo la via che condurrà, dopo il taglio 
di Suez, alle Indie. 

In Inghilterra la principale sollecitudine del go- 
verno e della Nazione è l'armamento dei volontari. 
Il principe di Galles accettò il grado di colonnello 
onorario di questa milizia. 

Il principe di Joinville, secondo una comunica- 
zione del Liverpool Albion, è partito nella prima 
domenica di questo mese per Boston e di là andrà 
nel Brasile. Egli viaggia giù sotto il nome di Fran- 
cois d'Are. 

— Un articolo del Globe di ieri sera dichiara 
di bel nuovo che si riunirà una conferenza curopea 
per decidere la questione del Chiablese e del Fos- 
signi. 

Il Globe — che rappresenta in modo speciale il 
gubinetto — fa una dichiarazione che merita di esser 
presa in considerazione, tanto più che essa viene in 
luce all'indomani d'un lungo consiglio di gabinetto. 
— Confermando la notizia data dal dispaccio di Ber- 
lino, pubblicato la scorsa settimana dall'Agenzia Reu- 
ter sulle condizioni con cui l'Inghilterra accetta di 
prender parte alla conferenza proposta, il Globe di- 
chiara altresi che non si-può. osservare lo spirito del 
trattato di Vienna se non reclamando che la Francia 
ceda alla Svizzera la sponda meridionale del lago di 
Ginevra. 

Dopo aver detto che la decadenza dell’ Inghil- 
terra (testuale) « non è ancora pervenuta a tal punto 
che quella nazione sia disposta ad assistere come 
semplice testimonio un accomodamento europeo, » 
il Globe soggiunge : « Se -non si apre una libera di- 
scussione sui migliori mezzi per assicurare la neu- 
tralizzazione dei distretti, compatibilmente colle nuo- 
ve circostanze prodotte dalla annessione della Savo- 
ia, la conferenza non sarebbe che una vana forma- 
lità. 

Se il Globe esprime fedelmente le ‘idee ‘che di- 
rigono la politica del governo inglese: è non e' & 
ragione che ci permetta di dubitarne — ta Speranza 
ch' esso esprime di veder riunirsi la ‘Conferenza’ alle 
condizioni proposte dall’ Inghilterra, sembra coda! 


fatto singolare ; perchè il governo francese ha dichia- 
rato altamente che non acconsentirebbe giammai 
entrare in trattative che tendessero a ottenère lo 
smembramento della Savoia. 
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— Iutorno alle quistioni della Svizzera, Oriente 
e Danimarca ed alle viste rispettive delle dive 
tenze riproduciamo i seguenti estratti di c 
della Gazzetta di Colonia. 

Quanto alla questione svizzera, ecco che cosa 
leggiamo in un carteggio berlinese delli Gazzetta di 
Colonia: 

« Così come in gennaio nessun più dell' Austri 
avea appoggiato il desiderio della Francia che il con- 
gresso venisse differito; anche adesso le ‘obbiezioni 
sollevate dal gabinetto di Vienna contro l'utilità del- 
la conferenza rendono assai difficile la sua adunanza. 
La Francia ha dato a intendere che essa non ceie- 

ù Svizzera neppur un pollice di terreno. L'even- 

tuale ocenpazione d'una zona militare avrà Inogo 
solo durante la guerra, affutto come sotto la domi- 
nazione piemontese, il che, nelle circostanze presenti, 
ove i battelli francesi percorrano il lago di Ginevra, 
avrebbe solo un valor teoretico. L' Inghilterra pensò 
d'ovviare a questo incouveniente, col proporre che 
il lago di Ginev 
tutta quanta la riva alla Svizzera. Ma questo sari 
diflicilmente acconsentito dalla Francia. » 


venga neutralizzato e se ne dia 


Il corrispondente parigino dell'Idépendance belge 
dice che il governo francese à inflessibile nelle 
sue preteosioni. L'atteggiamento della Svizzera è 
da qualche tempo visto di mal occhio dall''impera- 
tore Napoleone. 

— ecco che cosa scrivono da Parigi ulla Gaz- 
setta di Colonia, circa la questione di Oriente. 

« Checehè si dica, la quistione d'Oriente non 
turderà a comparire all'ordine del giorno. Il rap- 
presentante d'una grande potenza di settentrione, in- 
interrogato se fosse vero che Francia, Russia ed Au- 
stria vogliono dividere l'Oriente, rispose: « il pub- 
blico suol preudere una parola fortuita come una 
manifestazione di volontà, e questa come uma riso- 
Juzione; non si bada alle difficoltà; e, nel prescute 
caso, si dimentica che Austria e Russia non sono 
in abbastanza amichevoli rapporti da pensare ad un 
impresa in comune. Del resto a Parigi soglionsi su- 
scitare le quistioui molto prima che ne sia il tem- 
po. » Queste parole mirerebbero a dimostrare l'in 
probabilità di nuove complicazioni in Oriente; ma, 
durante, il discorso, il diplomatico stesso lasciò sfug- 
gire qualche cenno, da cui risulterebbe il contrario. 
Così a cagion d'esempio, non ismenti esservi state 
certe conversazioni, in proposito, mentre riconobbe 
che Costantinopoli, e le pretensioni che si aunettono 
a quel possedimento, costituiscono la principale dif- 
ficoltà; essere srato proposto di erearne una città li- 
bera, e col retaggio ottomano diversi regni indipeu- 
denti. 

—Il corrispondente berlinese della Gazz. di Co- 
lonia dà poi i seguenti particolari sulle pretese al- 
leanze, rispetto alla quistione danesi 

« Fu smentita a buon diritto un' alleanza fran- 
co-russa; di fatto essa nou esiste. Comunque. sia 
gabinetti di Parigi e di Pietroburgo stanno nel mi- 
gliore accordo; anzi, Luigi Napoleon: s’ adopera con- 
tinuamente a cattivarsi sempre più il principe Gor- 
ciakoff, per essere certo della neutralità di Russi 
Possiamo affermare erronea la notizia che Francia 
esprimesse al nostro gabinetto il più vivo desiderio 
di un pieno accordo con Germania e colle sue duo 
grandi potenze. In quanto siasi avvicinato il gabinet- 
to di Vienna alla politica francese, nol sappiamo 
Così pure non può esservi discorso d' un'alleanza 
franco danese; però come stanno le cose, potrà es 
sere subitamente conchiusu, se le complicazioni dei 
ducati di Schleswig-Holstein conducessero alla guer- 
ra. Intorno al pericolo che ci sovrasta dalla parte di 
settentrione, nessuno s' illude. Lorchè il Morning-Post 
settimane fa, recò per la prima volta le notizie di 
una alleanza fra la Danimarca e la Francia, se ne 
erano fatte le pratiche; oggidi è stabilito, fra quelle 
due potenze, un pieno accordo, che si convertirà 1 
alleanza, scoppiando una guerra con Francia. 
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Eeco secondo il Novelliere vodese l' analisi 
della nota che il barone de Tillos ha presentato mer- 
colli passato al sig. Frey-Herosé : 

« La legazione di Francia erede doversi dolere 
de mali trattamenti ai quali, da qualche tempo, van- 
no soggetti dei francesi nella Svizzera, ed in op- 
poggio cita due casi : Uno sarebbe avvenuto a Mon- 
thenod , distretto d’ Aubonne (Vaud). Un france- 
se vi beveva tranquillo un bicchiere di vino all'o- 
steria : esasperato dai propositi ingiuriosi che dei cit- 
tadini vodesi vi tenevano sul conto dell’ imperatore 
de’ fianeesi, parlò in senso favorevole a Napoleone , 
lo che gli valse delle percosse da parte di quei bor- 
ghesi, che lo misero alla porta. L'altra scena areh- 
he cominciata a Nyon e termina a Ginevra. Un al- 
tro francese essendosi egli pure permesso di difen- 
dere il suo imperatore a Nyon, sarebbe stato minae- 
ciato d'essere trascinato nel lago, lo: che lo indusse 
a partire immediatamente per Ginevra. Quivi, in un 
call, si vide apostrofato col titolo di agente da al- 
cuni officiali svizzeri, che minacciarono di espellerto 
se non sortiva immediatamente, lo che ha fatto. Ag- 
giunge la nota che già queste circostanze hanno in- 
dotto le popolazioni francesi cireonvicine ad astenersi 
dal penetrare nella Svizzera per evitare queste nc- 
casioni di provocazione. 

N consiglio federale ha invitato il governo di 
Voted a fare un rapporto. 

D'altra parte inuto al Consiglio federale un 
reclamo del governo di Berna contro le menzogne e 
gli cecitamenti che la stlimpa francese va pubblica: 
do circa al Giura, lo che tende a provocare un’ ag 
tazione fra la pacifica popolazione francese di quel 
distretto è delle manifestazioni antinazionali. 


—rteta_ 


— Si serive da Berlino, 11, alla Corrispond. 
Huvas : 

Oggi parlasi molto d’ un abboccamento fra l'im- 
peratore Napoleone e il principe reggente , abbocca- 
mento che pare aver luogo fra alcune settimane. Egli 
è certo che in alto luogo si è avuta l'idea d'un 
Simile convegno. Quanto al luogo dove i due perso- 
naggi devono incontrarsi, nulla ancora è stato fissa- 
to. Tuttavia supponesi che l'abboccamento avrà luo- 
go il 25 maggio in occasione dell'apertura della fer- 
rovia Reno-Nahe. Questa ferrovia stabilisce, com’ è 
noto, la comunicazione fra le strade ferrate 
niche e la rete francese. 

Una deputazione del Consiglio d'amministrazio- 
ne, alla cui testa trovasi il sig. Betlamani » console 
generale di Prussia a Francoforte, trovasi attualmen- 
te a Berlino, per invitare il principe reggente a que- 
Sta solennità. Assicurasi che uguale invito sia stato 
diretto all’ Imperator de’ Francesi. Tutti convengono 
nel riguardare simile abboccamento come un pegno 
di pace e di tranquillità; egli è dunque col più vivo 
interesse che si attende la conferma di questa notizia. 

fatta correr la voce che il governo fran- 
cese avesse diretto al gabinetto di Berlino interpel- 
lunze in ordine al mantenimento sul piede di guer- 
ra dell’armata prussiana. Questa voce non è che una 
manovra di borsa, e possiamo nel modo più positi- 
vo affermore che il governo francese non ha fatto al- 
cun pasro di questo genere. 

—OT0TIEI 0 

— Il giornale dei Debats ha ricevuto una cor- 
rispondenza da Stoccolma, secoudo la quale la Sve- 
zia sarebbe inquieta per le eventualità che  sembra- 
no minacciare la Danimarca sua alleata, e che po- 
trebbero imporle gravissimi obblighi. Se la Prussia 
co’ suoi confederati tedeschi, seguitando la loro que- 


rela contro la Danimarca, finisse a ricorrere alla for- Ì 


za, potrebbero anche gli svedesi trovarsi nella ne- 
cessità di prender le armi. Finchè si tratterà sol- 
tanto dell’ Holstein e del Lauenburgo essi possono 
rimanere spettatori della lotta ; ma, se un solo sol- 
dlato tedesco valicasse l’ Eyder, ed entrasse nel ter- 
ritorio dello Schleswig, allora il casus foederis pre- 
veduto dai trattati si presenterebbe e la Svezia do- 
vrebbe mandare il suo esercito in soccorso della Da- 
nimarca. Ecco una nuova nube sull'orizzonte  eu- 
ropeo. i 
—— o444-0-304-0— 

— L' Espana dell 8 corrente ci narra d'un 

cousiglio di ministri, presieduto dallu Mégita ‘, ‘nel’ 


quale fu deliberato di spedire una Nota vigorosa al 
governo degli Stati-Uniti, per la cattura del vapore 
Spagnuolo Marguis de la Habana, operata da una 
nave americana nelle acque del Messico. 

Un 0 di Trieste dopo aver descritto le 
ambasce della madre e della sposa di Montemolino 
(che vivono in quella città) durante la sua prigionia 
e il loro giubilo dopo la liberazione, annunzia che i 
duc principi sono aspettati a Trieste fra pochi gior- 
ni a bordo di un vapore spagnuolo. 

SAT ARBEIT LATI LITRO ATE E AL II 


VOTIZIE DEL MATTINO 


— cDDIe 


Le più recenti notizie di Napoli recano che 
niuv'altro scontro crasi verificato iu Sicilia dopo quello 
superiormente annunziata, Due forti colonne mobili 
inseguono le disperse orde del Garibaldi, © si può 
fidare che l'energia ed il cora gio, da cui sono ani- 
mute le truppe regie, riusciranno presto a distruggerle. 
Da tutte le provincie della Sicilia si hanno notizie di 
pubblica tranquillità. 

I giornali dell’estero aununciano in duta del 16 
che l'Austria, la Prussia e la Russia hanno fatto al 
governo sardo vivissime rimostranze sulla facilità con 
che lasciò G Kli organizzare e portare a termine 
la sta spedizione. Questa ultima potenza specialmente 
i be mostrata più di ogni altra indignata per 
l'avvenuto ed avrebbs espresso nella protesta indi 
cata cle ha ogni ragione per ritenere il gabinetto 
piemontese complice di un atto che viola apertamente 
Îl diritto delle genti e che è di tal natura da com- 
promettere sempre più la pace dell'Europa. I gior- 
nali del Belgio a questi dettagli ag iungono che dic- 
tro la notizia dell'avvenimento , parti subito ordine 
da Pietroburgo al granduca Nicolò di rinunciare al 
suo viaggio per Torino: e ciò spiega come il medesi- 
mo, lasciando Nizza, siasi recato direttamente a Pa- 

senza toccare la capitale del Piemonte. 

È noto già che la Francia, venuta in cognizio- 
ne della attitudine che secondo le notizie di Vienna 
c del Piemonte alcuni sudditi inglesi avevano tenuto, 
Si per coadiuvare l'organizzamento, come perf favorire 
lo sbareo della spedizione, si affrettò di farne al gie 
binetto inglese vive rimosiranze ; sappiamo oggi dai 
resoconti delle sedute del Parlamento che in quella 
del 14 alla camera dei lordi, lord Norminuby fece al 
governo una inchiesta su tale argomento domandando 
conto delle voci che correvano in proposito a carico 
del governo britannico e chiedendo nuovamente che 

o deposti tutti i documenti ricevuti per mezzo 

ente inglese a Torino. Lord Wodehouse, stret- 
to dalle circostanze non potè questa volta, come nel 
giorno antecedente aveva fatto lord Russell, esimersi 
dal soddisfare tale richiesta e promise che tutti i do- 
cumeoti relativi sarebbero sottoposti alla camera, ag- 
giungendo inoltre , per quello che concerne la sup- 
posta connivenza del governo inglese, che questo a- 
veva già fatto sentire al gabinetto di Torino la sui 
disapprovazione. 

Il dispaccio che riferisce questo particolare ag- 
giunge che altri oratori, non mostrandosi soddisfatti 
di questa dichiarazione, pronunciarono parole di bia- 
simo contro il ministero, non nascondendo che le an- 
muuciate disapprovazioni avrebbero senza dubbio ot- 
tenuto maggiore successo se fossero state fatte in mo- 
mento più opportuno. 

Un dispaccio da Vienpa del 17, riferito dai gior- 
nali toscani, annuncia che tre vapori austriaci rice- 
vettero ordine di andare nelle acque di Napoli. 

Gli stessi giornali recano che la Patrie di quel 
giorno assicura che la partenza della squadra fran- 
cese per Napoli è provvisoriamente sospesa. L'Opi- 
nione nazionale dello stesso giorno però darebbe in- 
vece per positivo che l'ammiraglio Jchenne sia partito 
per quella volta con quaitro bastimenti. 

Altro dispaccio anvuncia che quest'ultimo gior- 
nale, dichiara che, dietro ordive del ministero del- 
l'interno di Francia, sospende qualunque publicazio- 
ne relativa alle soscrizioni aperte dai comitati rivo- 
luzionari italiani 

1 trattato del: 24. marzo, che. regola la cessione 
della Savoja'e del circondario di Nizza alla Francia, 
ha subìto la prima prova parlamentare , quella della 
discussione negli offici della camera; il resultato sa- 
rebbe fino ‘ad ‘ora stato favoretole alla ‘deisione} ‘mà 


gli oppositori hanno dichiarato che intendono pro- 
porre alla camera di sospendere il dibattimento fino 
a che la quistione delle frontiere non sia intieramente 
risoluta. 

1 giornali esteri danno conto del solenne ipoo- 
ronamento del ré di Svezia a Stoccolma. Il discorso 
che il rè Carlo XV diresse in tale occasione agli 
Stati del regno offre, dicono quei giornali, molti ar- 
gomenti di considerazione. È notabile fra gli altri un 
passo in cui l'augusto nepote di Bernadote felicita 
con somma ragione il suo popolo di non poter an- 
dare annoverato fra coloro che riconoscono nei tor- 
bidi e negli sconvolgimenti politici la vita di una 

one e che non sanno distinguere il disordine dal 
vero progresso. 

Un dispaccio da Costantinopoli del 9 annuncia 
che l’ invio di 60,000 russi in Bessarabia è confer- 
to. Intanto la Porta prende misure importanti per 
far fronte agli avvenimenti che la minacciano. Un 
armata considerevole è riunita nella Rumelia sotto 

ordini di Omer pascià; le fortezze del Danubio 
saranno poste in istato di difesa ed un altra armata 
si riunirà in Asia. 

Lu Porta ha fatto dichiarare a Vienna dal suo 
ambasciatore, il principe Kallimatri che non soffrirà 
mai un attentato alla sua sovranità sulla Servia e nei 
principati danubiani e che è risoluta a combattere 
colla forza delle armi ogni tentativo in questo sco- 
po. Il Conte Rechberg ha dato, dicesi, all’inviato ot- 
tomano assicurazioni soddisfacenti sull’attitudine che 
l’Austria è risoluta di prendere in caso di un conflit- 
to in Oriente. 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBICI 

AI signor Francesco De-Plaisant , Vice-Console 
Pontificio in Carloforte, la Saxrita” pi Nosrao Si- 
GNore, degnavasi di accordare la medaglia di oro 
benemerenti di quarta dimensione, per aver con pron- 
to soccorso cooperato alla salvezza del Brigantino 
Auconitano « Nuovo Cesare » che nel giorno 17 
marzo ultimo per lo imperversare delle onde fu in 
procinto di perdersi sugli scogli della costa di Ca- 
laselta. 


per le quali 


Opere di scienze, lettere ed 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti, e Lavori 


Pubblici, si è accordata la dichi one di proprie- 
tà a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Della Vita del Beato Giovanni Battista De-Rossi, 
opera dal suo autore sig. Canonico D. Luigi Lauri, 
ceduta al sig. Canonico D. Giacomo Arrighi, il quale 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 

Grammatica Filosofica della lingua Italiana , di 
Angelo Cerutti terza edizione con giuute e correzioni 
postume dell’ autore, pubblicate dal sno figlio signer 
Virgilio Cerutti, il quale ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà. 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 
Di concorso per l'ammissione ad uffiziali 
di Artiglieria 


Oltre alla nomina da farsi secondo le consuete 
norme per l'avanzamento regolarè dei sott’ ufliz 
d'artiglieria, Paumento che va ad avere quest'arma 
e la creazione di nuovi capi della medesima mette 
il Ministro delle Armi nel caso di umiliare a Sua 
Santità le proposte per la nomina di alcuni sotto Te- 
nenti da sciegliersi fra persone anche non apparte- 
nenti finora alla Milizia. S'invita quindi chiunque 
creda concorrervi ad esibire nel termine di otto giorni 
negli uflici del Ministero delle Armi, oltre i docu- 
menti voluti per entrare nelle milizie, quelli ancora 
degli studi fatti, ed a tenersi pronto ad un'esperi- 
mento da darsi nel più breve tempo sulle belle let- 
tere, disegno di Architettura, fisico-chimica, e ma- 
tematiche pure e miste, onde basare le proposte per 
le corrispondenti nomine. d 

Dalle Stanze della Pilotta li 21 maggio 1860. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De Menops 


OLIO BRUNO PURO 


DI egRLIO 


DI MERLUZZO 


Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più efficace che 


vi sia in Commercio. 
Il sig. Gius 


conceduto il Deposito Generale: 


ROMA — Al sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro. 


Vendesi dai principali farmacisti 


La bottigliv grande bai. 50. 
Le delte piceole hai 


Ogni bottiglia porta il bollo del dottor de Jo 


firma. 
TAVECCHIA — Il deposito è presso 


Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 


— 44 — 


defonto, contenente 


profana di Ro: 
provincie © città, T 


di varia letteratura. 


e proseguendo negli altri 


cla sua 


il sig. Martenich | gozio, dove si 


Vendita di una scelta Libreria Ecclesiastica ed 
Erudita, già appartenuta ad un distinto Ecc 
S. Padri, Espositori di S. Scrit- 
una, Teologici Predicabili cd Ascetici ce 
| antiche, e moderne risguardanti |’ Antichità 
ie Unive 
i di Lingua Italiana, ed altri | 
| guirà per questa settimana soltanto alla vendita per 

Che si venderà per pubbli 
zio librario di Giovani Ferretti, pi 
nerva N. 60, incominciando mercoldì 23 Maggio 1860 


alle ore 6 pomeridime in punto. 
Il Catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 
cevono le commissioni per l'incanto. 


lesiastico | 


Opere | 
nera € 
li, e particolari di 
zetti num. 


ione nel Nego- 
tta della Mi- | di seta, sci 
orni ceccituute le feste, 
| scritto viag 


ZA DI METRI 
25 Cent; 1." 


ALESSI ad 


zoletti, corsett, guarn 
Il tutto a grande ribasso di prezzi essendo il sotto- 


—————— rn 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI MANTIGLIE DI SETA 


EX 


Rondanini al palazzetto nuovo Maz- 


33 al mezzanino scala sinistra si prose 


liquidazione di tutte le merci rimaste cioè mantiglie 


li, giaconet, barege, telerie, tovaglie, faz- 


ni, stoffe da calzoni ec. ce. 
atore prossimo alla partenza. 


F. Cantoni di Trieste 


57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


"ASS 


Narometro 
tidolti a 0 


7 antimeridiane 
a pomeridia 


Tormomeiro 
centigrado 


0 Piove 
0 Coperto 
3 Nuvoloso 


Termametro;rafo 
O ant. dî proc. alle W pom. cor direzione 


EOROLOGI 


Pioggia caduta nella notte fino verso le 11h ant. 16.mm 3, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Ancona 
Bologna 
Ferrara 


to del cielo 

Rermometro in decimi 

centigrado di 
cielo scoperto 


Termoni Vento 
© forza 


NETRORE AVVENUTE DAL MMZZOCÌ PAECEDENTE 


AVVISO PER LA CONDOTTA CHIRURGICA 
Delia Comune dì Zagarolo 
È tuttora vacante la condotta chirurgi 
ca di questa ( on l'an- 
nun tabellato 240 com- 
preso sewli 45 indennizzo di pigione di casa. 
Previa superirre autorizzazione rimane aper- 
to il concorso per il rimpiazzo ; «nde è che 
si deduce a notizia di tutti i signori Profi 
sori sspiranti a tale incarico di far giungere 
alla m detto Comune, franchi 
e da oggi a 
ntare i requisiti analoghi in copia ai 
tica, tra i quali vengono richiesti Ja matri 
cola per il libero esercizi», fede di nascita 
e di buona cendotta civile e morale di data 
recente per tutto sottoporre all'esame del 
pubblico consiglio e della superiorità a ter- 
mini dei vigenti regolamenti. 

Fassi osservare che l'Eletto alla Condotta 
non sa messo al possesso, se non avrà 
pria falto costare con legale documento di 
aver rinunciato al posto che antecedente- 
mente occupava. Sarà inoltre obligato di as- 
sumere l'esercizio entro giorni quindici, do- 
po essergli stata partecipata la elezione e la 
superiore approvazione, al che non unifor- 
mandosi decaderà da qualunque diritto, come 
ancora di esservare quanto appresso. 

4. Sarà tenuto l'Életto di prestare la sua 
opera sì in bassa, che in alta chirurgia in- 
distintamente a tutti i cittadini, comprese le 
carceri, Uspedale, e li. PP. 
conventuali, PP. Dottrinarj, agli abitanti nel 
casale Ciri, ed in quello di s. Cesareo per 
quan'o è relativo al vignarolo e fattore col- 
l'obligo di questi ultimi di fornire il detto 
Professore della cavalcatura, senza che possa 
pretendere dal Comune verun compenso. 

2. Sarà obligato prestarsi gratuitany 
alla inoculazione del vajolo: come an 
d’istruire una o più alunne in Ostetric 
termini delle superiori vigenti disposizioni. 

3 Dovrà conformarsi alle prescrizioni 
della Suprema di Slato emanate con circo! 
re del 10 nov. 1835 n. 38447, come ancora 
tutte le volte che il bisogno lo richiede 
ispezionare i generi commestibili in unione 
degli altri professori condotti, della magi- 
stratura @ grasceri 

4. Non potrà assentarsi dal comune se 
pria non avrà riportato il permesso della in- 
tera magistratura, e qualora da questa si vo- 
Jesse che durante l'assenza fosse provveduto 
il comune di altro soggetto, non potrà ricu- 
sarsi, rimanendo la spesa ad assoluto carico 
del professore che anderà ad assentarsi, o}- 
tre a che il soggetto da provvedersi dovrà 
essere approvato dalla stessa magistratura. 

5. Dovrà finalmente uniformarsi al di- 
sposto della Ecci Presidenza di Roma e 
Comarca con dispaccio circolare dei 29 mar- 
20 4843 n. 3428, che obliga alla continua- 
zione dell'esercizio della Condotta due mesi 
dopo la rinuncia, e ad altre disposizioni 
emanate e da emanarsi dalla superiorità, co- 
me ancoru a quanto per consuetudine locale 


è stato pretlicato dagli altri precedenti pro- 
fessori 
Dalla residenza munic pale di Zagarolo 


questo di 44 maggio 1800. 


Gioachino Vernini - Gavtano 
Gio. Quaranta = Carlo Briotti = An 


Michele Nati Gonfaloniere 


AFFITTO DELLA TENUTA DI S. CESAREO 
bel Territorio di Zagarolo 


S. E. il sig. principe D. Clemente Ro- 
spigliosi ha determinato di affittare la sua 
Tenuta di s. Cesareo nel territorio di Zag 
rolo per anni 12 dal 4 ottobre {860 al 30 
settemb. 4872. 

Nell'officio del Notsro Delfini piazza de' 
Caprettari N. 67 ed in rofo presso il 

inistro dell'Ecemo sig. Proprietario si tro- 
pitolato colle condizioni sulle quali 
deve esser basata la corrisposta da offrirsi. 

Le offerte si riceveranno sino a tutto il 
20 giugno prossimo, scorso il quale termine 
saranno aperte per esser prese in conside- 
razione. 

Le dette offerte dovranno esser solto- 
scritte dall'attendente coll’ indicazione del 
domicilio, e non saranno valutat le offerte 
per persona da neminatsi. 

Le offerte chiuse e sigillate si dovranno 
consegnare direttamente all'Ecemo sig. Pro- 
prietario, oppure al suo Incaricato sig. abb. 
A. Coppi in via di Monte Magnanapo! 
lazzo Tiberi N. 273 ultimo piano. 

Roma 49 maggio 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. avv. Garinei 
Assessore del trib. civ. di Koma 


Ad istanza della signora Benigna Gia- 
nantoni. S'intimano li sigg. lore Marga- 
rita Ravicini d'incognito domicilio a compa- 
rire il giorno 22 detto alle ore 12 merid. in 
punto per rispondere all'istanza diretta ad 
ottenere il pag. di sc. 5 e sentir emanare 
l'opportuno decreto 


Viola Cancelliere. 


Per la morte intestata della bo: me:Gia- 
como Agnesotti di Viterbo avvenuta li 26 
aprile p. p. a richiesta dei di lui eredi es- 
sendo stato deputato in amministratore al di 
lui patrimenio il signor Orazio Pieruzzi, 
perciò ad istanza del medesimo nel giorno 
25 corrente mese alle ore nove antimeridia- 
ne in punto nella casa ad uso di locanda in 
Viterbo via Ja Svolt: civico N. 4 per gli 
atti del sott. Notaro sotto tutte le riserve di 
ragione si darà principio all' inventario dei 
beni ed effetti tutti costituenti la eredità 


suddetta che verrà proseguito nei giorni suc- 
cessivi da ilestinarsi nelle respettive sessioni. 
erbo li 48 maggio 1860. 


Domenico Anselmi Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sentenza d finitiva cinanata 
dall'Illîo e Kihe mons. Francesco Latoni 
‘e dell use € siastiche nell'udien- 
iorno 9 febbraro 4860 sopra istanza 
nori Pietro Ranieri ed Anna Xristal- 
i vedova Ranieri possidenti, fratello _il 
madre la seconda della sig. Angela 
e cocreite della medesima già ce. 
ja del sig. Pietro, figlio ed erede 
sco Ranieri originario creditore do- 
i elettivamente in Roma anche per 
l'effetto dei presenti atti in casa del signor 
Giuseppe Vaselli Procuratore di Collegio 
via de’ Staderari N. 49, con la quale ha or 
dinata Ja vendita giudiziale dell immwbile 
qui appresso descritto : ed in sequela della 
produzione effettuata sotto il ciorno 14 mag- 
gio 1860 avanti l'Eccîmo Tribunale suddetto 
al fascicolo N, 409 dell'anno 1859, tanto del 
capitolato, quanto degl'altri atti ordinati dal 
$ 1308 del vigente Reg. 
Nel giorno di sabato 23 giugno 4860 alle 
ore 41 ant. nel locale del s. Monte di 
di Roma in piazza del Monte N. 33, 
cederà cel mezzo del pubblico incanto alla 
vendita gindiziale del seguente fond», da ri 
lasciarsi a favore del migliore offerente. 
Porzione di casa, ossia terzo piano della 
casa posta in Roma nel Rione Campo marzo 
in via Tomacell: segnata coi civici N. {4 e 
15, avente l'ingresso al N. 45 in comune 
con quelli dei sottoposti piani, composto di 
N. 3 camere, cucina, camerino e suffitte con 
pozzo, cantina e cortile in comune, conf 
nante al disotto colla proprietà delle RR. 
monache del Buon Pastore, da una parte i 
RR. PP. di #. Maria. Maddalena di Roma, 
dall'altra il sig. Romolini, la detta via To- 
macelli, salvi altri più noti e veri confini; 
valore risultante dal certificato del censo di 
Roma se. 375. 


Gius. Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Cursote 


Terzo incanto 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma secondo turno il giorno 19 
febb. 1858, ad istanza del sig. Luigi Ambro- 
getti possid. dom. in Roma in via del Gesù 
n. 57 rapp. dal sott. proc. 

Nel giorno 2giugno 1850 alle ore dieci 
ant. nell'Oficio della Dep. Urbana situato 
nel s. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale al maggiore, e migliore offe- 
rente dei quì appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 


Casa da cielo a terra situata in Roma via 
del Moro n 8 e 9 conf. nella parte inferiore 
del sinistro lato con la casa. dell'Opera pia 
Cimini, e nella parte superiore con 1° altra 
proprietà Picconi, dal lato destro con la casa 
della Ven. Archiconf. della S 1a Trinità de' 
Pellegrini, l'’enunciata via del Moro salvi cc 
composta di piani terreni, cinque piani su 
periori, cantine ec. stimata dal sudd. l'e 
Burri sc. 4952 50. 

‘orzione della casa situata in detta via 
del Moro corrispondente sul civico num. 7, 
e con ingresso comune al numero $ confin 
con l'oltra sopradetta casa, ed inferiormente 
con la casa appartenente all'opera 
ni, composta di due piani che sono il quar- 
to, ed il quinto della sottoposta casa appar- 
tenente a detta Opera Pia Cimini e che for- 
mano un solo livello con i pisni dell'altra 
suddescritta casa stimata dal suddetto perito 
Burri sc. 4040. 

I sudescritti due fondi al vicolo del Moro 
essendo attualmente riuniti perciò si proce- 
derà alla vendita dei medesimi uniti insieme 
formando così un complessivo estimo di scu- 


rreno vignato seminativo cannetato 
con alberi di frutti con casini pozziec. si- 
tuato nel Suburbio di Roma fuori di porta 
Ange'ica distante circa un miglio da detta 
porta, in vocabolo le Vigne Grandi ossia la 
Valle dell'Inferno, conf. al di sopra ve 
mezzo giorno con la strada delle mura in 
Roma, a levante con la vigna Dipietro ov'è 
la Fornace di mattoni, al di sotto verso tra- 
montana Ja strada della Valle dell' Inferno 
costeggiata dalla Marrana di questo nome , 
ed a ponente con il terreno dei PP. Carme- 
litani Scalzi della Scala di Roma, della quan- 
tità saperficiale di pezze ventuna quarte due 
ed ordini 25, gravata per pezze otto circa 
dell’annuo canone di bai. 58 i a f" 
Rio Capitolo di s. Pietro in Vatic: 
ven. Oflicio degli eccetli, stimato dal perito 
sig. Carlo Landi defalcato il suddetto annuo 
canone sc. 1262 80. 

Valore totale dei sudd. fondi sc. 8610 30. 

Nella cancelleria del protocollo gener: 
le avanti il sullodato secondo turno civile al 
fascicolo n. 349 dell'anno 4856 sotto il gior- 
no 28 giugno 1858 furono prodotti gli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie nonchè 
fà ripetuto il certificato del censo prodotto 
nel sudetto fascicolo il giorno 20 marzo1857 
e fù ripetuta la perizia redatta dal nominato 
Perito sig. Romolo Burri prodotta sotto il 
giorno 23 gennaro 1858 e sotto il: giorno 24 
febr. 1860 è stato prodotto il nuovo capito- 
lato riformato ed altro estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie ed è stata fatta 
ripetizione della perizia del perito sig. Carlo 
Landi prodotta il giorna 16 marzo 1859. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunciato 
in ciascuno dei sudescritti fondi, valore così 
determinato dalle succitate perizie Burri e 
Landi, come sopra prodot. 

Filippo Pediconi Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ji Giornale di n 


Il prezzo di assd 
In Roma per un 
Per un trimestrg 
All'estero. secd 


Una ulterid 
conferma tutti 
aggiungiamo in 

Benchè £rd 
sperare la guar 

Le orde fa 
to d'armi, ieri x 
Toscano, p, 
tre finanzieri «dl 
menti del quar 
traccie 

Prima però 
Grotte, le orde 
lito il Quartiere 
Pontifici, 5" intrd 
dosi di tutte le 
sero quindi il DI 
ordini di | 
cinque, di tree 
risteltero eziand 


si borenzo, il (© 
rimentato quanto 
coi soli % 
teria. 


nelarmi 


Perciò si ric 
rivato il 2.° batt 
la vista dei Geud 
questo battaglione 
potersi deseriveri 
pose illa testa di 
dere il resto delld 
so s. Locenzo. È 
udissi un colpo di 
de partisse. I Ca 
mi, non seppero : 
nell'oscurità della 
il nemico, fece un 

Da questa esf 
fatale equivoco, ri 
maggiore Corelli, 
ni. Il cadetto Ma 
truppa niente ha 
plorabile incidente 

Le appreusiori 
malviventi che si 
quantunque avesse 
Grotte, massime nd 
dal luogo, non tari 
ora la più gi 
dette regna nelle 
a colpi di bastone 
tera : gli abitanti d 
Vanno ricevendo rel 

Di questa fav 
danno prova eziand 
avvicinano Roma, 
Mento questa matti 
Capitale l’ artiglieri 

perfettamente assue| 
si affrettarono a vel 
ad alcuni di quei d 
razzo. La batteria 
Staccamento della 

Mente erasi offerta 


de 


vo Maz- 
si prose 
mita per 
mantiglie 
aglio, faz- 
pui ce. co. 


il sotto- 


Roma via 
e inferiore 
Opera pia 

l'altra 


piani su- 
pid. Perito 


detta via 


pi Pia Cimi- 
ho il quar- 
appar- 

che for- 
dell' altra 
etto perito 


lo del Moro 
si proce- 


cannetato 
zzioc, si- 
di porta 
lo da detta 


Il’ Inferno 
lo nome, 
P. Carme- 
lella quan- 
quarte due 
otto circa 
favore del 
pano e suo 
dal perito 
tto annuo 


+ 8610 30. 


gli estratti 
Je nonchè 
prodotto 
narz04857 
nominato 
Ja sotto il 
giorno 24 
vo capito- 
autentico 


enunciato 
alore così 
Burri 6 


um. 117 -- 1860 
i 


JI Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


9404-10 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
\l'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
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Una ulteriore relazione del Colonnello Pimodan 
conferma tutti i particolari della precedente : altri ne 
aggiungiamo intorne a vvenimenti posteriori. 
Beuchè gravemente ferito, il tenente Cacchi fa 
sperare la gi 

Le orde facinorose poco dopo il brillante fat- 
to d'armi, ieri riferito, retrocedettero verso il confine 
Toscano, passando per Onano, di dove menarono seco 
tre finanzieri di quel picchetto con. tutti gli arma- 
menti del quartiere; nè di quelle si è più avuto 
Uncciùo 

Prima però che avvenisse il noto conflitto alle 
Grotte, le orde penetrarono in Latera, e quivi asse 
lito il Quartiere di Finanza ed atterratine gli stemmi 
Pontifici, s' introdussero nella Caserma. impadroner- 
dosi di tutte le armi e biancheria da letto. Costrin- 
sero quindi il Priore di quel Comune a trarre due 
ordini di pagamento nella somma di seudi settanta 
cime, di trecento che essi ne pretendevano, nò si 
ristettero eziandio dall'usare violenze contro alcuvi 
Sacerdoti del luogo, richiedendo fucili, cavalli e de- 
muri, 

Dojo l' ardito colpo di mano alle Grotte di 
8. Lorenzo, it Cotonnello Pimotari, soldito tinto spe- 
rimentato quanto coraggioso, non volle spingersi oltre 
coi soli gendarmi s esser sostenuto dall’ infan- 
teria. 

Perciò si ricondusse a Valentano, ove trovò ar- 
rivato il 2.° battaglione dei cacciatori indigeni. Al- 
la vista dei Gendarmi, che soli aveano combattuto, 
questo battaglione fu preso da tale entusiasmo da non 
potersi descrivere. Venuta la notte il Colonnello si 
pose alla testa del medesimo per andare a sorpren- 
dere il resto delle bande che dicevansi ritirate ver- 
so s. Lo-enzo. Disgraziatamente durante la marcia 
udissi un colpo di fucile senza poter conoscere d'on- 
de portisse. I Cacciatori, che marciavano animatissi- 
mi, non seppero allora trattenersi; e una parte di essi 
nell'oscurità della notte, credendo di aver di fronte 
Îl nemico, fece una scarica contro i propri compagni. 

Da questa esplosione , avvenuta soltanto per un 
fatale equivoco, rimasero colpiti il Capitano aiutante 
maggiore Corelli, il tenente Gomez, e cinque comu- 
ni. JI cadetto Manari fu leggermente contuso. La 
truppn niente ha sofferto nel morale per questo de- 
piorubile incidente. 

Le apprensioni destatesi all’apparire dell’orda dei 
malviventi che si facevano ascendere da 400 a 500, 
quantunque avessero indotto parecchie famiglie delle 
Grotte, massime nella classe povera , ad allontanarsi 
dal luogo, non tardarono peraltro a calmarsi, sicchè 
ora la piu grande irritazione contro le bande sud- 
dette regna nelle campagne; i contadini hanno ucciso 
a colpi di bastone uno di quelli che predarono La- 
tera : gli abitanti di Canino domandano armi , e ne 
Vauno ricevendo regolarmente. 

Di questa fuvorevole disposizione degli animi 
danno prova eziandio gli abitatori delle campagne che 
avvicinano Roma, e se ne ebbe un luminoso argo- 
Mento questa mattina stessa, quando nel partire dalla 
Capitale l'artiglieria tratta da’ cavalli non ancora 
perfettamente assuefatti, molti carrettieri e contadini 
si affrettarono a venire in aiuto , sostituendo i loro 
ad alcuvi di quei cavalli per togliere così ogni imba- 
razzo. La batteria stessa veniva scortata da un di- 
Staccamento della guardia Palatina che spontanea- 
Mente erasi offerta a questo servizio. 
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Da una corrispondenza della Gazzetta di Ge- 
nova datata da Parigi 16 maggio togliamo quanto 
segue: 

Il governo francese, a seguito dello sgombro 
dell'Italia superiore, aveva ceduto per contratto al 
Piemonte una certa quantità di materiale da guerra; 
un secondo contratto stipulato recentemente cede una 
quantità di materiale ancor più considerevole. 

L'attenzione trovasi divisa in questo momento 
ta Napoli e Costantinopoli. Il dispaccio pubblicato 
questa mattina dall'Independance delge e che annun- 
zia una riunione a Pietroborgo dei rappresentanti 
delle potenze per gli affari d'Oriente, la vivamente 
cominosso il nostro mondo politico © finanziario. Si 
ravvisa che la questione impeguasi già assolutamente 
nello stesso modo che nel 1854. La missione del sig. 
La Vallette, il quale ha rappresentato la Francia nel- 
la questione dei Luoghi Santi, aggrava inquietudini 
ricordando la crisi di questi ultimi anni, ed inoltre, 
io apprendo in questo momento che alla nostra flotta 
del Mediterraneo, Ja quale doveva dapprima recarsi 
nelle acque di Napoli, è stato spedito la scorsa notte 
l'ordine di portarsi nel Bosforo. 

L'ambaseiatore ottomano a Parigi, manifesta 
Vivissime inquietudini relativamente all''esveniro ri- 
serbato ai suo governo. Tevi sera, in una conversazio- 
ne, egli non dissimulava le appreusioni che gl’ inspi- 
ra la dissoluzione inevitabile dell’ impero turco. 

Debbo soggiungere come riferentisi forse indi 
rettamente al risorgimento della quistione d' Oriente 
l'arrivo del gran duca Nicola a Par Si diceva 
che era arrivato ieri sera e che doveva essere rice- 
vuto oggi dall'imperatore. 

Da qualunque parte io guardi 0 ascolti odo un 
rumore guerriero è veggo apparecchi militari. In Au- 
stria e in Prussia, i due governi con un provvedi 
mento, non dico combinato, ma identico hanno ri- 
chiamato repentinamente sotto le bandiere tutti gli 
ufliziali che avevano avuto il congedo e che gode- 
vano le loro vacanze all’ estero. Per parte mia, ebbi 
qui occasione di vederne qualclieduno e so che de- 
vono quanto prima raggiungere il loro rispettivo corpo. 

Si parlava ancora di un'attitudine assai  minac- 
ciosa che avevano preso ad un tratto le truppe au- 
striache dell'Italia dietro la nuova frontiera. 

Si spiegava questa attitudine da una intelligen- 
za tra la corte di Vienua e quella di Napoli, intel 
ligenza secondo la quale l'Austria si sarebbe impe- 
guata a fave delle dimostrazioni significative all’ og- 
getto <d’ impedire al Picinonte di gettarsi in una 
guerra col governo delle Due Sicilie. 

— Leggiamo in una corrispondenza da Parigi 
all'Independance Belg 

Alcuni vedono già Costantinopoli e tutto l’im- 
pero ottomano in piena insurrezione , l'armata russa 
che passa il Pruth e marcia sui Balhan, una flotta 
francese nel mar Nero, it fuoco dappertutto, in Tur- 
chia, in Ungheria, in Italia ec., mentre gli uomini 
più ragionevoli, di cui cerco di riflettere i giudizi , 
considerano puramente e semplicemente ‘il concorso 
prestato dall’Inghilterra alla‘spedizione di ‘Garibaldi, 
come una diversione , cony cui il gabinewo di S. 
James ha voluto allontanare fa soluzione chela Fun 
cia e la Russia preparavano in Oriente ; chiamaudo; 
di nuovo tutta la sollecitudine e; l’attenzione.’ della: 
politica dell'Imperatore: sulla questione italiana Il:ga= 
bineito di Londra spera, se il gabinetto. di'.Parigi:si 
pronuncia contro Garibaldi; di pervenire: con questo» 


A afiscare a profitto dell’ 
pren todd feedligio Pag Roantrrii 


cese, durante l’altima campagna, seppe conquistare 
in Italia, e se al contrario la Francia acconsente a 
favorire Garibaldi, almeno astenendosi e lasciando al 
Piemonte la sua libertà di azione, l'Inghilterra spera 
che potrà risultarne la rottura colla Russia, di quel- 
l'accordo così minacciante per inglesi i 

Oriente. Alessandro IT non dimenticherà mai, infatti, 
la fedeltà e l'affezione della corona di Napoli alla 
politica di suo padre Nicolò, durante lu guerra della 
Crimea. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano, datata da Parigi 15 maggio: 

Il trattato di Nizza e Savoia è finalmente dinan- 
zi alla Camera dei deputati di Torino, e fra brev 
ne udremo la discussione. II Moncenisio e la metà 
del Piccolo Cenisio rimangono all'Italia: quanto a 
Nizza, da valle della Pigna formerà confine , e la 
Francia avrà il colle di Tenda, il forte di Saorzio, 
Sospello e il litorale marittimo sino al limite attuale 
del circondario di Nizza. 

Che il trattito non ottenga la sunzione del par- 
lamento, non v' ha Meppure a pensare; solamente si 
prevede una viva opposizione per parte del partito 
ia Carlo Cattanco, il qua- 
le mostra di non voler persuadersi della ragione de- 
dotta dal ministero, che alcune votte convenga in po- 
litica piegarsi a sacrifizi, che la resistenza rendereh- 
he più 

L'editore Dentu scrisse ai giornali non e 
ro che il governo abbia proibita la pubblicazione del- 
l'opuscolo del sig. Jourdan'sulle frontiere del Reno 
ina che solamente fu fatta su ciò una comunicazione 
officiosa. Se la forma differisce, la sostanza non par 
molto diversa 

Frattaito la quistione orientale torna a giganteg- 
giare, e una nota collettiva delle potenze deve esse- 
re rimessa fra breve alla Sublime Porta, preludio 
di gravissime e non lontane risoluzioni. 

È comparsa in questi giorni una pubblicazione, 
che, frutto di un lavoro di grande 
voga straordinaria : trattasi di un riassunto generale 
del bilancio dei diversi Stati di Europa, dal 1830 al 
1860, compreso il prospetto dei debiti di ciascun 
paese, nonchè delle rispettive forze militari. 

La Spagna che si è sull'ardente suolo d'Africa 
ritemprata all'antico valore, ha accolto in questi gior- 
pi come si conveniva la sua reduce armata. La re- 
gale Madri:l, ha prodigato il più nobile entusiasmo 
a que' valorosi, e più che 10 mila persone erano 
convenute dalle provincie al maguifico spettacolo di 
festa nazionale. 

Giunsero a Parigi il coute di Montemolino e suo 
fratello. 

Il granduca Nicolò giunse a Marsiglia sopra una 
fregata russa. 

— Una lettera da Berlino citata dalla Gazzetta 
di Milano annuncia che i! gabinetto di Copenaghen 
indirizzò alle potenze soscrittrici del protocollo di Lon- 
dra, toltane tuttavia la Prussia, una nota nella quale 
invoca la protezione contro la Germania. Non sap- 
piamo se sia all'invio di questa nota che bisogui ut- 


della simistra fra cui prim 


ienza, ha una 


tribuire la pubblicazione nella Gazzetta delle Poste 
d'un articolo che consiglia alla Confederazione ger- 
mauvica, di regolare amichevolmente la differenza col- 
la Danimarca, allinchè questo stato non si getti nelle 


braccia della Francia e non operi in caso di guerra 
' una -diversione che surebbe disastrosa per la Ger- 


mania. 

La Gazzetta d'Erbelfeld dice che le negoziazio- 
| mi onde il Wirtemberg prese l’ iniziativa per regola- 
re la posizione militore delle due grandi potenze te- 
desche,::nel caso in. cui! esse cooperassero alla difesa 
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della Germania, per l’impiego di tutte le loro forze 
e non so!o dei loro contingenti federali , non chbero 
aleun risultato. La maggioranza dei governi feder 
non vuol vecuparsi di tale quistione e si ode giù 
in fatto la commissione militare della Dieta deve 
re uni dichizrazione in questo senso. 

Intorno a iuesto mento nel Nord del 

e quanto segue: 
Una notizia della Borsenkalle (dice il Nord 


del 14 corrente ), da grate reca che i tentativi futti | 


dal Wirtemberg ad oggetto di disporre i governi di 
Sassonia e Baviera a favore dei progetti di riforma 
dell'orsanizzazione militare della Confederazione, han- 
no sortito buon sucecsso, mercà gli sforzi del signor 
de Hugel, che provocato la rettifica seguente del gi 
I Monitore Wurtemberghese : 

a dichiarare che il governo 


nile oflicial 


del re si è pronunziato, per motivi così militari co- 
me politici, nelle istruzioni date all'iuviato alla Dieta 
cal plenipotenziario militare per 18 corpo d' esei 
to, contro il progetto della Prussia tendente a se- 
parare per mezzo della legislazione federale l'esercito 
federale, organizzato come unità, in tempo di gue 
rain due csinpi, indipendenti l'uno dall’ altro, il 
impo prussiano e il campo austriaco. È dunque 
impossibile civ'esso faccia attualmente pratiche ad og- 
etto di cattivare ai progetti di riforme prussiane 
assenso dei regni di Sassonia e di Baviera. 

« Gli sforzi del iministro barone de Hugel non 
potevano avere allo scopo che di antivenire per 
quanto fosse possibile, gli svantaggi politici che ri- 
sulterebbero da codesta scissione completa, facendo 
comprendere che le disposizioni del regolamento fe- 
derale inilitare non si applicano alle truppe che non 
fan purie della Confederazione è colle quali le due 
grandi poienze tedesche vorrebbero prender parte ad 

guera che l'Alemagna dovrebbe sostenere. In 
una eveattalità di questa sorta il comando e la di- 
posizione di un esercito combinato dovrebbero piut 
tosto cosere Î' oggetto di un assetio speciale colle 
dette grandi potenze » . 
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— Scrivono da Londra al Nord: 

Il ritorno del conte di Persigny al suo posto é 
l'avvenimento del giorno. Now si potrebbe negarto , 
i rapporti ua la Francia e l'Inghilterra avevano preso 

li ultimi tempi un certo carattere di riservatezza 
e di aspettizione, che rassomigliava ad un raflred- 
dimento. Nov eravi accordo sulle quistioni del giorno 
perchè luna porte e l'altra non si comprendevano cd 
cutravano in una via in cui diveniva sempre più 
dificile d'incontrarsi. Ebbene, io sono lieto di s 
larvelo. dopo il ritorno dell'ambasciatore di Francia , 
questo stito di cose, nocivo alla tranquillità generale 
ed alla soluzione degli affari pendenti, sembra aver 
provato una modificazione favorevole. 

AI suo arrivo a Londra il conte di Persiguy si 
è recato da lord John Russell, col quale ebbe un lungo 
cd importante abboccamento ; S. E. andò in seguito 
dalla Regina, dove incontrò lord Palmerston Nella 


ario di Stato, il conte di 


su: conversazione col 
Persiguy insistette nel provargli come il governo del- 
l'imperatore sia lontano dal nutrire i disegni che gli 
si attribuiscono riguardo a cambiamenti sulla frontiera 
del Reno, 

Le tendenze unitarie che si manifestano in Ale- 

o, le riforme che il sentimento nazionale recla- 
ma con energia, i mutamenti stessi che potrebbero 
risultarne nell’organamento costitutivo dell’Alemagna, 
non sono tali da iuquietare la Francia , finchè con- 
serveranno un carattere pu nte nazionale e reste- 
niuno nei limiti d'uno sviluppo pacifico e legale. 
Tuttavia, il conte di Persigny non l’ha dissimulato a 
lord John Russell, gli avvenimenti che si preparano 
in Alemagua potrebbero prendere una piega che por- 
terebbe cambiamenti profondi nella situazione, cam- 
biamenti che modificherebbero l'equilibrio generale 
dell'Europa ed vi quali la Francia non potrebbe ri- 
maner indiffercate. 

Quest'ultima previsione del conte di Persigoy 
fu anvunziata come il parere personale di un francese 
amante della diguità e dell'avvenire del suo paese , 
piuttosto che come l’espressione del pensiero del go- 
verno. 

Lord John Russell prese atto delle dichiarazioni: 
uficiali. dell'ambasciatore di Francia, e sì è mostrato» 


soddisfattissimo della franea spieguzione che il suo 
patriottismo ispirava al conte di Persigny. 

are che dopo questo coltguio i rapporti tra i 
due gabinetti siano migliorati e che l'accordo siasi 
tra loro ristabilito , non solo per. rapporto all'alfure 
della Svizzera, ma anche iu ciò che concerne altre 
questioni della politica estera. 

— Nella Camera dei lordi del 15, il marchese 
di Normanhy ha chiesto se il governo sarebbe dispo- 
sto a comunicare alla Camera i rapporti che potrebbe 
aver ricevuti da sit 4. Hudson , ambasciatore d'In- 
ghilterra a Torino , riguardo alla partenza di Gari- 
baldi. Il nobile lord ha fitto notare che la spedizione 
aveva lasciato Genova nello scopo manifestato di 
prender parte ad operazioni militari in ia. Egli 
non pretende, ha detto di sollevar questioni quanto 
gli desidera sola- 
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alla politica adottata dil governo, eg 
mente di essere iniziato alle informazioni ricevute dui 
ministri e che possono venir comunicate allu Camera 
senza pregiudizio pel servizio pubblico. 

A questa dimunda il sotto-segretario di Stato 
per gli affari esteri, lord Wodehouse ha risposto che 

li non vedeva alcun inconveniente a deporre sul 
banco il rapporto iuviato da sir J. Hudson, « Tut- 
tavia, lord Wodehouse ha aggiunto, debbo dire, per 
istruzione del nobile marchese , che qualche tempo 
fa, il governo inglese fece una rimostranza al governo 
del Piemonte contro ogni spedizione della natura di 
quella che ha luogo ». 

Nella Camera dei Comuni, il sig. Hennessy ha 
prevenuto la Camera che egli chiamerebbe la sua at- 
tenzione sulle soserizioni in favore dell'insurrezione 
siciliana. 

— Il Times per d'ordinario avverso al governo 
Pontificio , nulla ostante in un suo reecute articolo, 


discorrendo della parte militare del nostro Stato ri- | 


conosce che n Il Papa ha addotiato una sagace ri- 
soluzione . li ha assoldato un abile Generale ; 
ha permesso che la sua armata sia rio 

se quanto ci si riferisce è vero, accetta i servigi 
tutti quelli che desiderano combattere sotto la sua 
bandiera ...... Il Papà è al postutto un Sovano che 
possiede territori è cinge corona, ed ha una spec 

le facilità per conseguire al di fuori quanto gli man- 
ca a casa sta. In molte parti d' Europa Egli conta 
simpatie ed aderenze, e può trarre da esteri Stati 
tributi ed assistenza. Non v' ha d' uopo che di una 
risoluzione per approfittare di questi avvantaggi, e la 
risoluzione sembra essere stata presa. Evvi fondamen- 
to a credere che nell'amministrazione del dipartimento 
militare, il Papa ha consentito a tutte le necessarie 
riforme. Sembra che il Generale abbia ricevuto pieni 
poteri alla condizione di stabilire definitivamente l'ar- 
mata Papale, e i risultamenti di una tale polilica su- 
ranno ben presto visibili. Il Papa nou è un g 
Vernante estero, 0 un despota forestiero. Egli è un 
monarca assolutamente Italiano, e rappresentante in 
fatto di un potere che fu un tempo, il solo sostegno 
della nazionalità Italiana. » 


— Il Consiglio federale Elvetico ha ricevuto la ri- 
sposta del governo spagnuolo alla sua circolare circa 
alla quistione della Savoia. Protesta il gabinetto di 
Madrid d'esser pronto a partecipare ad uno conferenza, 
la quale esamini la quistione in qual modo l'art. 92 del 
trattato di Vienna debba essere posto in armonia coi 
fatti recentemente compiuti. 

A San Giuliano , villaggio francese sul confine 
svizzero, v' ebbero nuove risse fra i partiti francese 
e svizzero, 

Per quanto sentiamo da Parigi (così il Bund) 
il governo fraucese ha fatto nuovamente una dichia- 
razione molto precisa che dal canto suo nulla ha da 
opporre alla radunanza di una conferenza per lo scio- 
glimento della quistione savoiarda; soltanto essa non 
poter aver luogo se non dopo che il Parlamento sar- 
do si sarà pronunciato sul trattato di cessione (si 
crede che ciò avverrà dal 20 al 25 corrente), e 
dopo che saranno seguite le ratifiche di questo trat- 
tato. Allora soltanto potrà essere indilatamente con- 
vocata la conferenza. În questa occasione il governo 
francese dichiarava inoltre essere alieno da ogni idea 
di violare la neutralità svizzera ; anzi essere pron- 
tissimo.a. riconoscre di nuovo, la neutralità: e :l'.indi» 
pendenza della Svizzera con unvatto soleané;. che po 


trebbe essere sostituito alla relativa dichiarazione che 
è nei trattati del 1815. 

AI gran Consiglio di Vaud venne fatta una pro- 
posizione, con cui premessi vari consideraudi si ver- 
rebbe a dichiarare; dividere esso le viste che hanno 
diretto l'alto Consiglio federale negli atti da lui si- 
nora fatti per tutelare i diritti della Svizzera. circi 
al territorio suvoiardo neutralizzato ; inoltre il gran 
Consiglio dividendo 1’ opinione del Consiglio federale, 
dichiara che tale quistione interessa la nostra indi- 
pendenza politica e militare, e che il Cantone di 
Vaud farà tutti gli oti necessari per tutelare i di- 
ritti della Confederazione , la sua indipendenza e la 
sua dignità. — Questa proposizione venne man 
ad una Commissione. 

Dicesi che la nostra flottiglia da guerra sul La- 
go-Maggiore sarà data a nolo al governo’ sardo. 

prova che il Consiglio federale non ha intenzioni 
molto bellicose. 


dedito 


— Si legge nel Journal de Constantinople , 
del 8: 

Una corrispondenza diretta da Jassy al giornale 
inglese della nostra città, in data del 
nuncia che il ministero Yepureano è stato costretto 
dalla Camera a ritirarsi. IL principe ha incaricato il 

Mauroyeni di formare un nuovo gabinetto, ma 
il suo programma era tale ch'era evidente ch 
non potrebbe trovare aderenti e colleghi. Second) il 
giornale inglese, ceco quali sarebbero state quelle 
condizioni : unione, costituzione redatta dalle Came- 
re, non prestilo, nè nuove imposte. 


aprile, an- 


0-1 
— Leggiamo nel Nord: 
Il nostro corrispondente di Mosca ci dà notizia 
di un fatto, che quando fosse vero , avrebbe una 
grande importanza. Si tratta dell'emigrazione in mas- 
sa verso la Turchia dei tar 
mea in numero di trecento mila. Il nostro corrispon- 


che popolano la Cri- 


dente non esita a dichiarare che, se questa emigra- 
zione si effettua, come tutto induce a crederlo, senza 
opposizione per parte del governo russo, ne risulte- 
ranno grandi benefici per la Crimea. Il vuoto pro- 
dotto dalla partenza di questa popolazione restia ad 
ogni i educazione cristiana ed al progresso, ced immersa 

ignavia musulmana, sarà riempiuto dali’emigra- 
zione europea, l' intelligente attività della quale dara 
prontamente valore al suolo tanto fertile della peni- 
sola taurica. In quanto a noi, vediamo in questo 
fatto una nuova prova della tendenza, in certo modo 
fatale e molte volte manifestata in questi ultimi tem- 
pi dalle popolazioni maomettane, di cedere i! terre- 
no alla civiltà europea che le stringe da tuti i lati, 


ed a riprendere il cammino dell'Asia, culta della lo- 
ro razza e delta loro religi 


— Il Journal des Débats riceve, per mezzo del 
battello a vapore inglese, Maddalena notizie. della 
Plata, fino agli ultimi giorni di marzo, c di Rio Ja- 
neiro fino all'8 aprile; noi le riassumiamo brevemente 
ai nostri lettori. 

Montevideo era tranquilla: il presidente aveva 
costituito la sua amministrazione, circondandosi di 
uomini dianchi. Ma questa scelta non irritò alcuno, 
e niun giornale li Montevideo rammenta che Berro 
è stato il ministro di Oribe nella sua lunga guerra 
contro la capitale. Si dice che il presidente. voglia 
presentar al Senato un decreto d'amnistia generale. 
Le denominazioni di dianco e rosso realmente non 
significano nulla; non trattasi che di ambizioni per- 
sonali, giacchè quegli che trovasi al potere fa reli- 
giosamente quello che avrebbe fatto il suo avversario. 
Questo savio conteguo durerà egli luugo tempo ? Si 
può dubitarne. 

La Confederazione argentina non è ancora asso- 
data sulle basi che ha preteso di darle il patto d'u- 
nione dell'11 novembre scorso. Buenos-Ayres, la 
grande provincia, di mala voglia si conforma alle 
condizioni impostele dalla spada di Urquiza, 

Il trattato l'ha autorizzata a proporre riforme 
alla Costituzione: una Convenzione speciale è ‘stata 
eletta per formolare queste riforme, ma da tre mesi 
non sì è fatto nulla. Da un’altra parte, sì sono fatte 
le elezioni per le Camera legislative, e quelle della 
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città si portarono sopra gli av rì più 
del sistema federativo: i dottori Alsina ed Obli gado, 
fia gli altri, sono stati nominati senatori ed il gene- 
vale Mitra, deputato. Se Le elezioni della campagna 
si fanno nel medesimo senso, il capo del potere ese- 
cutivo, ehe debb' essere nominato dalle due Camel L 
stà probabilmente uno dei più compromessi del si- 
stema unitario. D' altronde un curioso incidente ha 
giù rivelato il corso dell'opinione a Bucnos-Ay 
Sceomlo la Costituzione , il diritto di fare tutti 
gli atti diplomatici appartiene esclusivamente al po- 
tere federale , cd il patto dell'11 novembre fece e- 
spressamente rivivere questo diritto , la cui rivendi- 
cazione è stata una delle principali cause della guer- 
ni Ora il governo di Buenos Ayres ha diretto al mi- 
nistro degli affari esteri della regina ‘di Spagna una 
protesta formale contro il trattato di pace e d'ami- 
cizia coneluso l'anno scorso da Urquiza col gover- 
no spagnitolo. Quest' atto equivale a lacerare la con- 
venzione dell’ IL novembre e ricominciare la guerra. 


Il presideate Derqui, il 5 marzo, ha nominato | 


Unuiza comanda nte in capo dell’armata e della flott 
col ha nello stesso giorno designato i suoi minis 
Nel suo messaggio al Congresso , il presidente 
nunziò Za cessazione probabile del malinteso che sem- 
brava esistere tra il governo del Brasile e la Con- 
federazione. Sia: 
risultato basta seguire una condotta diametralmente 
opposta a quella che aveva tenuto il generale Urqui- 
2. AL Brasile non vuole la guerra e ne ha dato delle 
prove. 

Per effettuare le sue lodevoli intenzioni, il p 
sideate deve sopratintto frenare gli cccessi della 
stampa di Rosario e di Parana che attacca continua- 
mente il Brasile. 

L'impero sud-americano fa d'altronde un vivo 
contrasto colle repubbliche poste alla sua frontiera. 
Lo spirito di pace e di conciliazione che esso ap- 
porta nelle relazioni estere, lo applica pure negli af- 
favi interni. Il viaggio dell'Imperatore, fatto in mo- 
menti dillicili, ha calmato singolarmente gli animi i 
quali son pronti ad accettare una soluzione pratica 
della questione così agitata delle banche. Questi buo- 
mi risultati si debbono alla ezza del principe, 
Don Pedro II, ed all'intell politica della nazio- 
ne la quale si rallegra ogui giorno di aver posto in 
salvo sotto la monarchia l'ordine e la libertà di cui 
gode pienamente. 


convinti chè per ottenere questo 


EE VE SE 
OTIZIE DEL MATTINO 


— Dee 


La wotizia riferita ieri giornali esteri intor- 
no ad una protesta che tutte le grandi potenze curo- 
pee avrebbero rimessa ul Piemonte sulla spedizione 
di Garibaldi, è confermata oggi dalle corrispondenze 
di Tormo, le quali annunciano che tutto il corpo di- 
plomatico acereditato presso quella corte ha fatto e- 
nergiche rimostranze al governo sardo; aggiungono 
però che vuol farsi distinzione tra le osservazioni di 
Francia ed Inghilterra e le proteste formali di Na- 
poli, Russia e Prus 

Il signor de Stechelberg specialmente avrebbe 
insistito a nome del gabinetto russo presso il gover- 
no di Piemonte, perchè dovesse far cessare senza 
ritardo questo stato di cose copromettente la pubbli- 
ca tranquillità, ed in cui un solo governo si arroga- 
“a il diritto di provocare sconvolgimenti nei governi 
vicini, senza altra causa apparente che quella di sod- 
disfare ad una sfrenata ambizione.Il ministro suddetto 
avrebbe aggiunto inoltre al conte di Cavour che per 
sillatto procedere i principî monarchici erano esposti 
senza fallo ad imminente ruina, e che è però dell'in- 
teresse di ogni governo hen costituito;il frappore osta- 
colo alla diffusione di sistemi falsi e pericolosi, che 
minacciano di sconvolgere tutto l' ordine sociale. 

Alla protesta verbale, con cui il conte Cunofari 
ministro di Napoli a Torino si affrettò di disappro» 
vare l'accaduto, altra se ne aggiunse da parte dello 
stesso governo delle Due Sicilie in data del 14. In 
questa il commendator Carafa, ministro degli affari 
esteri, dichiara formalmente il governo sardo respon- 
sabile della spedizione di Garibaldi , accusandolo di 
aver prestato mano ‘alla medesima e costatando l'im- 


possibilità della partenza suddetta senza’ là' piena 60-' 


noscenza e l'appoggio palese o secreto della Sar- 
degna. 

Il gabinetto di Torino ha risposto a questa pro- 
testa, allegando lo ragioni stesse che aveva ad- 
dotte in risposta alle rimostranze del mivistro fri 
ceso, ed iungendo che impedì che altre bande di 
volontari potessero, come ne avevano fatto disegno, 
recarsi a raggiuogere la prima spedizione. 

L'Independance belge torna a parlare di spiega- 
zioni che avrebbero avuto luogo in proposito tra la 
Francia e l'Inghilterra, e benchè le sue prime assor- 
zioni siano stato smentite, assicura oggi che l'Inghil- 
terra fece intravedere al gabinetto delle Tuileries la 
necessità, a cui potrebbe essere indotta da qualche 
eventualità, di occupare un punto qualunque. della 
Sicilia; al che questo avrebbe risposto che,verifican- 
dosi un tal caso, auche la Francia si vedrebbe co- 
stretta ad occupare altro punto dell'isola. 

Queste notizie, avverte la Gazzetta di Lione, 
sono forse inesatte, ma non può dirsi che esse man- 
chino di verosimiglianza, dacchè corrisponderebbero 
pienamente a quel sistema di politica che da qualche 
tempo sembra sia stata applicata all'Italia. 

Un dispaccio telegrafico dei giornali toscani , 
confermando e completando l'altro dispaccio che rift 
rimmo ieri,annuneia che tutti i legni da guerra austri: 
ci,distazione a Pola,hanno ricevuto ordine di far vela 


per la Sicilia. Lo stesso dispaccio aggiunge che lAu- 


stria ha risoluto che tutti i legni mercantili apparte- 
neuti all'antica monarchia sarda saranno ammessi nei 
porti austriaci sotto la bandiera di questo Stato, ma 
i legni appartenenti all'Italia centrale dovranno ab- 
bassare ll a prima di essere ammessi. 

3 gli stessi giornali hanno igi in data 
del 19 che l'ambasciatore di Napoli presso quella 
corte smenti officialmente la voce fatta correre di 
una supposta insurrezione degli Abruzzi. 

Fu detto ieri che nella seduta del 15 al parla- 
mento inglese, lord Woodehouse in risposta al mar- 


| chese di Normamby, promise di deporre sui banchi 


delle camere tutti i documenti relativi alla spedizione 
di Garibaldi: sappiamo oggi che il medesimo pre- 
sentò già le corrispondenze passate tra il console 
d'Inghilterra a Genova e sir James Hudson amba- 
sciatore inglese a Torino. I giornali che riferiscono 
questa notizia non fanno cenno ancora del documento 
suddetto. 
Nelle sedute stesse delle camere inglesi, in cui, 
noto, furono fatte. interpellanze sugli affari 
d'Italia e su quelli d' Oriente, non vennero trascu- 


| rate le quistioni interne, ma i dibattimenti, cui que- 


ste dettero luogo, mostrano sempre nel Parlamento 
uno stato di sensibile indecisione, specialmente per 
quel che concerne la situazione del ministero. Una 
corrispondenza di Londra osserva che l'opposizione, 
alla camera de' lordi, assume up’ attitudine di trionfo 
ed i giornali conservatori sostengono già in tuono di 
fiducia che il ministero sarà rovesciato nella quistio- 
ne dell'imposta sulla carta. Non sarebbe strano però, 
aggiunge la corrispondenza suddetta, che ad un dato 
momento e quando meno potrebbe prevedersi, il mi- 
nistero trovasse uno dei soliti mezzi termini che non 
soddisfano alcuno , ma disarmano tutti, ed ottenesse 
così di aggiornare un dibattimento che può riuscirgli 
fatale, fino alla prossima sessione, 

In mezzo a più serie complicazioni, non deve 
andar dimenticata la quistiope dell’ Alemagna. È nota 
la divergenza di vedute sarta fra la Prussia e la Da- 
nimarca a proposito dello Schleswig e dell'Holstein 
e le voci di un alleanza franco-danese , cui quella 
scissione dette origine. Sappiamo oggi da notizie di 
Berlino che la Francia dichiarò testè al gabinetto 
prussiano che è sua intenzione astenersi affatto da 
ogni partecipazione negli affari dell’ Holstein che con- 
sidera come totalmente alemanni; ma che tal non è 
dello Schleswig, dacche questo non fa parte della 
Confederazione e che, sebbene non possa forse ap- 
provarsi il contegno che ha in proposito tenuto la 
Danimarca, è forza riconoscere che nessuna potenza 
straniera, compresa l'Alemagna, ha il dritto di/eserci- 
tarvi un controllo esclusivo , poichè questo deve 
pratticorsi come quistione dg Stato a Stato. Se il go- 
verno imperlale fia considerato come suo dovere di 
fare alla Danimarca amichevoli rimostranze; dall'altro 
canto non ha potuto a meno, allorche questa poten- 
Ind hd Pecldmato' P suof Buoni uffici 4 ‘di’ nianifestare 


che non considererà mai come logittimo un atto qua- 
lunque di autorità della Prussia e dell’Alemagna nel- 
l'affare dello Schelswig. La Francia però spera che 
da ambo i lati si darà prova di moderazione e di pru- 
denza per portare a termine una questione interna- 
zionale di così alta importanza. Sembra che il ga- 
binetto britannico si sia pronunciato quasi contempo- 
raneamente e nello stesso senso. 

La quistione d'Oriente, quale essa fu iniziata 
testè dal governo russo, prende ogni giorno maggiori 
proporzioni ed il giornalismo ne presagisce serissim e 
conseguenze. 

Non solo il principe GortchakofT avrebbe riuni- 
to a Pietroburgo i capi delle legazioni delle potenze 
che parteciparono alla pace di Parigi, ma avrebbe 
inoltre diretto a queste potenze, col mezzo dei rap- 
presentanti russi memorie per esporre loro che la si- 
tuazione dei cristiani in Oriente e il non adempimen- 
lo degli impegni presi dalla Porta non permettono 
all'imperatore di restare più a lungo spettatore in- 
differente della situazione e che per conseguenza esso 
chiede che le potenze vadano d'accordo intorno alle 
intimazioni da farsi al sultano. 

L'ambasciatore di Inghilterra presso la corte di 
Russia, ricevuta appena comunicazione delle dichia- 
razioni del principe Gortschakoff, avrebbe protestato 
a nome del suo governo, contro ogni misura che po- 
tesse avere per conseguenza di compromettere l'inte- 
grità dell'impero ottomano, garantita dai trattati del 
1856. Da questo atto apparisce abbastanza quale deb- 
ba essere per una futura eventualità l' attitudine di 
questa potenza. La Francia al contrario sembra aver 
dito li sua adesione alle vedute della Russia. 

Secondo un dispaccio da Vienna del 19, riferito 
dai giornali toscani, oltre l'Inghilterra, anche l' Au- 
stria e la Prussia sarebbero d'accordo per mantenere 
l'integrità della Turchia. 


Borsa di Parigi del 17 Maggio 
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NOTIFICAZIONE 


Per la Confezione del Vestiario Militare 


Verificandosi speciali occorrenze di effetti di 


vestiario per varj corpi di truppa, si è riconosciuto 
opportuno cdi accelerarne la confezione valendosi dei 
mezzi surordinarj indicati dal regolamento ammini- 
strativo in vigore. Mentre pertanto -l’ approntamento 
degli effetti stessi resta affidato al Magazzino cen-" 
trale di Roma, si avverte chiunque brami prestare 
la sua opera nella loro confezione, che nei locali del 
Magazzino sud. posto presso l'Arciospedale di s.Gia- 
como, con ingresso nel vicolo delle Colonnette, si 
distribuiranno a datare dal gio 28 cadente e fino a 
nuova disposizione, le stoffe già tagliate, onde ai prez- 
zi fissi con fodere bottoni filo ec. cc. e nel termine, 
che in base delle istruzioni ricevute s’ indicheranno 
dall’uffiziale di amministrazione incaricato del Magaz- 
zino, possa chiunque confezionare ì varj effetti a se- 
conda degli analoghi campioni. 

Per regola generale ed invariabile niuno potrà 
ricevere dal Magazzivo qualsiasi quantitativo di 
Stoffe da impiegarsi nelle confezioni, sc contestual- 
mente sl ritiro delle medesime non deposita all’ Uf- 
ficio dell’Ammipistrazione sopraindicato , una garan- 
zia sufficiente, salvo di ritirarto quand» gli effetti con- 
fezionati e presentati si riconoscano accettabili dalla 
Commissione di verifica e sull’esibita della contro ri- 
cevuta che gli sarà stata consegnata all'atto del ritiro 
delle stoffe. 

Dalle Stanze della Pilotta li 21 maggio 1860. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MeropE 
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| izini Paci ; iarsi anche pe olo | Pilotta , saranno occupati in detto servizio per uno 
servizio. Essi potranno ingaggiarsi anche per un s Uta, i izio per 
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nero il congedo dalle truppe Poutilicie che ripren- NOTIFICAZIONE . . |, Nell'avviso del Ministero delle Armi pubbliaato 
dendo servizio nelle medesime, qualora ne conservino ertiti coloro che hanno servito in Ca- | nel Giornale di ieri, in luogo di « formazione di 
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valeria o sono esercitati alla governa dei cavalli che 
presentandosi al Quartiere dei Dragoni situato alla 
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Essendosi verificato qualche errore nel 
rendiconto della liquidazione del patrimonio 
fu Giacomo Reanda inserita nel N. 408 di 
questo Giornale si da luogo alla seguente 


RETTIFICA 
Introito 


Deposito Venier Temma- 
sini e C., con interessi anteriori 
al concordato. . ...,.. sc 
Da fratelli Reanda, saldo 
merci . .. 1408 
» Detti, utile d'accurdo 
sulle medesime N 
» Detti rimborso spese le. 
goli 
» Detti per altreltanti è- 
satti dopo la cessione del pa- 
trimonio ai creditori . ... » 802 
Vendita netta di merci . » 4619 
» Di crediti a Marini » 1500 
Mobili acquistati dai frat. 
Reanda convenuti pronti . , s 1300 
Interessi attivi posteriori » 


Totale . . sc. 
Esito 


tinzione del credito Car- 

pentire a 
Spese di liti. 
Crediti privile, 

rio, pigione ec... ca 
Bronnet, compenso giudi- 

ziale 
Diverse, arbitragg 

scritture, stampe ec. +» 4606 
4. Riparto 30 per 1° 

nc. 23030 18... 2.» 6909 
2° id. 20 2% . a 4606 
3° id. 4875 a id la 4318 
Sfraso che si darà in el 

mosina 3 


+ so. 47984 


I creditori del patrimonio sudetto sono 

invitoti ad esigere dalla cassa dei sig. Venicr 
Tommasini e C., mediante rilascio de rela- 
ivi titoli debitamente quietanzati, il sudetto 
3.° ed ultimo riparto di scudi 18 75 per ogni 
scudi 400, 

Roma 24 maggio 1860. 


Per la Commissione liquidatrice 
Francesco Marini 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Iegnante 


Nella causa iscritta in Prot. dell’ anno 
4860 al n. 4208 vertente innanzi di noi as- 
sessore civile di Roma 

Fra i sig. D. Francesco, Pietro e Gio- 
vanni Batt. Retazzi possidenti domiciliati a 
Roma via delle botteghe oscure N. 12 attori 
rappresentati dal proc. signor Pietro Luigi 
Marchetti da una parte. 

. Ed i sig. Angelo Pompilj, e Vincenzo 
Micheli sicurtà solidale rei convenuti con- 
venoti dall'altra. 

Sull'istanza per sentir condannare soli- 
dalmente i citati al pagamento di scudi 24 
per pigione a tutto feb. cadente della casa 
Via dei Polacchi N. 32 ed emanarsi analoga 
seritenza munita dell'oppno ordine esecuto- 


rio colla condanna solidale dei citati alle 
spese ec. 


Invocato il Nome SSiîo di Dio 


Noi avv. Felice C:cconi ass. del {Trib. 
civile di Roma ‘giudicando detinitivamente 
condanniamo solidalmente i citati a! pa; 
mento di scudi ventiquattro p 
nell'istanza ed alle spese, che 


Felice avv. Cecc: ore 48 ss 
gio 1860. Quanto al sig. V. enzo Micheli 
affissa alla porta dell’ uditorio a forma di 
leggo. 

Reff. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sentenza del tribunale di 
Benevento 26 marzo 1859, ed in conformi 
del e pitolato e documenti prodotti rel 2 
marzo 4860, si pongono all'asta pubblica. 

1. Un territorio seminativo di circa tom. 
12 e mis 45 in contrada Reneventana detta 
Ponte Valentino redditizio alla Nadia di s. 
Maria in Ventiano di annui ducati 5: 50 
confinato coi beni Roscia, Simeone e fiume 
Calare. 

2. Una masseria seminatoria ed arbusta- 
ta con casa rurale detta contrada al piano 
della cappella, di tomoli 24, redditizio al 
collegio di s. Rartolomeo in annui tomoli 
e mis. 5 lordi di grano romano miglior del 
comune, alla corrente misura, confinato coi 
beni Ucci, Zollo e strada nuova. 

JI prezzo d'incauto fissato dall'arch. D. 
Pasquale Zoppoli oltre l'aumento legale sarà 
pel territorio a Ponte Valentino di ducati 
495 2. 

Per la masseria al piano della cappella 
di ducati sc. 4081 95 

L'incanto verrà aperto il 12 giugno 1860 
alle ore 40 antim. con continuazione. 


Angelo Gramignazzi Serrone 


In virtù di sentenza del tribunale di Be- 
nevento 34 ottobre 1834; ed in conformità 
del capitolato e documenti prodotti il 2 mar- 
20 1860, si pone in vendita il diritto ed azio- 
ne reale, cioè il dominio diretto ed utile 
col diritto di esiggere il canone e subcano- 
ne in annui ducati 495 netto del canone do- 
vuto all'ospedale convento di s. iodato di 
Benevento, © del'a dativa rcale, non che le 
appresso vitalizie annue prestazioni con qual, 
siasi altro inerente diritto e ragione quanto 
1 predio o tenuta rustica di tomoli 75 al 
piano della cappella, confinata coi beni Fur- 
no, strada nuova e y.Ilone 

Le prestazioni annue consistono in to- 
moli quattro e mezzo grano mischio, e to- 
mola tina e mezza grano carosella, nn to- 
molo di noci, una soma di vino ribollito, e 
mezza soma di vino mosto bianco, due paja 
di cepponi, una gallotta, in una agnella, due 
ricotte, otto rotoli di cacio, tre carra di 
{roccone e tre di fascine, e due rotoli di 
lana majorina. 

Il primo prezzo d'incanto fissato dall” 
architetto D. Filippo Nista_oltre l' aumento 
legale sarà di ducati 2047 74. 

L'incanto avrà effetto il 42 giugno 1800 
alle ore 40 antim. con continuazione. 


Angelo Gramignazzi Serrone 


In forza di se 
nale civile 


Giovanni Battista Graziosi possidente 
lato in Roma in piazza Fiammetta 
18 rap. dal sotl. Proc 

Nel giorno due giugno 1860 alle ore 10 
antimeridiane nel locale del s. Monte di Pie- 
tà di Roma in piazza del monte num. 33 si 
procederà per mezzo del pubblico incanto 
alla vondita giudiziale del qui appresso de- 
scritto fondo con tutti e li i suoj an- 
nessi, connessi ec 

Casa situata in Roma in via delle Chiavi 
d'oro n. 341 e corrispondenti in via di 
Marforio num. 16 e 47 composta di sott 
ranei ora ma:azzino per carbone, locale su- 
periore per magazz 
ni superiori corrispond»nti 
so in via di Marforio num. 
fitte una delle quali abitabile confinante con 
i beni del sig. Costantino Maciocchi, Dome- 
nico Bucci, Tognola le suddette vie publiche 
salvi ce. gravata dell'annuo perpetuo canone 
a favore del ven. Ar le della Con- 
solazione di sc. 45 e bai. stimata defal- 
cato il suddetto canone dal Perito sig. Fe- 
derico De Arcangelis sc. 837 90. 

Nella cancelleria del sultodato tribunale 
sotto il giorno 30 novembre 1859 al fasci- 
colo num. 140 del 1856 trovasi prodotto il 
capitolato l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stata ripetuta la perizia del 
suddetto perito sig. De Arcangelis_ prodotta 
nel suddetto fascicolo il giorno 17 decem- 
bre 4858. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enunciato 
nel sudescritto fondo. 


Filippo Corazzini Procuratore 
Cario Danesi Cursore 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno il giorno 26 nov. 1858 ad 
istanza della signora Anna Vaglio e_ Pietro 
Rinaldini di lei marito possid. dom. in piaz- 
za della Maddalena n. 5 rapp. dal sottosc. 
Proc. 

Nel giorno 23 giuzno 1$60 alle ore 10 
ant. nel locale del S. Monte di pietà di Rg- 
ma posto in piazza del Monte n.33 si proce- 
derà per pubblico incanto alla vendita giud. 
del quì appresso descritto fondo con tutti e 
singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
piazza di s. Marco segnata coi civici n. 2 
e 22 compo: terreni, Cortile, Can- 
tine e cinque piani superiori, conf. con i 
beni della Ven. Chiesa di s. Maria di Loreto 
del Marchegiani, quelli del sig. Nicola Bec- 
cari, la sudd. piazza salvi eo. che in quento 
‘illa parlè' aumentata è stata stimata dal pe 
rito ingeg. sig. Filippo Chiari sc. 4487 e bai. 
34, ed in quanto al rimanente di un valore 
catastale di sc. 2275 e cosìin tutto sc. 3462 
bai. 34. 

Nella Cancell. del sull. trib. al fasc. n.402 
dell'anno 1858 sotto il giorno 12 dec. 1859 tro- 
vasi prodotto il capitolato gli estratti auten- 
tici dei registri ipotecarj e del censo, s tto 
il giorno 9 genh. 4860 trovasi prodotta ori- 
gInalmente la perizia del sudd. Perito sig. 
Chiari, ed il giorno 25 aprile 1860 è stato 
prodotto il nuovo capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella sudd. complessivi 
di sc. 3462 34 valore risultante dall’ estim 
catastale, e dalla perizia del sig. Chiari. 


Antonio Guerra Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Io Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


7 Governo di Genzano, Oggi 25 Arcangelo Onesti Procuratore 


È comparso avanti di me ip Cancelleria if 
sig. Bernardino Silvestroni Proc. special- 
mente deputato da S. E. la signora Faustina 
Marchesa Casali e S. E. monsig. de Marchesi 
Ferrari amm. di Raffaelle del Drazo Casali 
come da Procura vol. 53 fog. 54 prodoîta al 

02 del 1860. 11 quale ha dichiarato e di- 

ra d’accettare la devoluzione del fondo 
Sito nel territorio di Civita Lavinia in quario 

@ confinante ec. a carie » di Chia 
stantini, Giuseppe Colacchi, Vincenzo 
eti, Felice e Giorgio conjuzi Torriani, 
Stefano, Giovanni, Adelaide Ignazio ed Aga 
Polverini e Sante Carloni come da istromen 
to di ricognizione in dominum per gi'atti 
del Ruzi Notaro di Genzano 21 maggio IS: 
con l'annuo cannone di scudi 7 50 che non 
essendo stato pagato per il lasso d'un trien- 
nio ; ha dichiarato di ritenere consolidato 
l'utile con diretto dominio con suvi 
si ec. al quale effitto emette Ja presente di- 
chiaraz one per quindi procedere agli atti 
opportuni per l'esculsione dal fondo cc. B. 
Silvestroni Proc. C. Urbani Sost. Canc 
re. Reg. in Albano vol. 24 fog. 42 - 
lanza si notifichi ee. e si citino el'infr. 
comparire nella prima ud. dopo tre gior 
innanzi il sig. Gov. di Genzano, per sentir 
dichiarare consolidato l'utile col diretto do- 
minio, e reintegrare l'ist. nel nome cc. al 
possesso del fundo sud. confin. ec. e per 
l’effetto emanarsi analoga sentenza coll’ ur- 
dine esecutorio di reintegrazione òd immis- 
sione al possesso, con l'espulsione tanto dvi 
citati, quanto di qualunque altto illeggittimo 
detensore con la condanna alle spese anche 
estragiudiziali S, P. 

Sig. Ignazio ed Agata Polvarini nel no- 
mecc. d' incognita dimora per aflissione a 
senso del $ 489 

Aflissa copa a forma di legge a di 19 
maggio 1560. 

Nic. Bernasconi lurs. 
Bernardino Silvestroni Proc. 


Mano Regia 


della Direz. gîle del Registro 

. Camillo Onesti Preposto 'in- 
tima © fa precet. all’EE. LL. DD. Bernardi- 
na Fernandez de Velasco e Tirso Tellez Gi- 
ron D. d'Uceda dem. in Madrid, non che «I 
sig. Luigi Fontana agente di d. sig. Fernan- 
dez dom. in Roma di soddi. nell’offcio snd. 
scudi 1389: 63 dov. a forma della dich. in 
seg. del seg. op. in forza di ordinanza di 
Monsig. Presid. del Trib. cam. debit. notif. 
ai deb. princip. SS. D. Michele ed altri Pa- 
squal De Bonanza per tassa multa e spese 
Sulla success. della fu D. LuisaWalcarel 
Pio notif che dopo 400 ghi sì riterrà il pate 
a forma di leg. come sentenza di cons. della 
d. som. seg. insieme alle spese success. in 


so.84f + 
€. Onesti 
Li 410 mag. 4860 cons. cop. all'ass. gîile 
di Poliz. ed alla dom. del sig. Fontana ed 
altr. affissane 
C. Nobili Cursore 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Turno Camerale. 

Ad ist. della detta direz. rap. c. 

notif. il su trascr. atto di M. R. ai SS 
DD. Michele, Giovanni, M. Rosa, M. Lui 
M. della Concezione, Chiara e Marianna 
sai De Bonanza dom. in Madrid non che 
al loro Pro. sig. Paolo gentili dom. in Ro- 
ma = À. Cecconi. 

Visto dalla direz. gen. di Polizia li 49 
mag. 1860, Li 19 d. cons. all'/Ass. gen. di 
Poliz. ed alla dom, del sig. Gentili ed altra 
affissane. 


€. Mobili Cu 
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Num. 118 -— 1860. 


Il Giornale ‘di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—etettter— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 23 Maggio 


_______-_-——+—+—-—-—y 


Si avverte, di notare entro i grup) 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


etero 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 


i, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


__ee =---———-——_______ ss—-«-«-:i 


ROMA 45 Maggio 


La SaytiTA' pi Nostro Sicyore Pio Papi IX, 
con decreto pubblicato nella Pi ‘cale Basilica Li- 
heviana nel giorno in cui nel passato anno ricorreva 
la solennità dell’ Assunzione al cielo della gloriosis- 
sima Vergine Madre di Dio, pronunciò con definiti 
va sentenza che si potesse sicuramente procedere alla 
heutificazione del venerabile Servo di Dio Bexeper- 
ro Giuseppe Lane , cd ordinò la spedizione del 
Breve allinchè nella Vaticana Basilica avesse luogo 
il solenne rito con che la Beatificazione è uso cele- 
brare. 

Or nel di 20, domenica fra l'ottava dell'Ascensio- 
ne del Redentore Divino, la splenili 
luogo nel tempio sacro al Principe degli Apostoli; e 
l'Augusta Basilica per la terza volta dentro al cor- 
reate mese di maggio fu vista con sempre nuova e 
splendida magnificenza cresciuta in splendore per 
accompagnare la glorificazione terrestre dei Servi del 
Signore. AI martire della fede Giovansi Sancawpen, 
all'uomo apostolico Giovaxsi BATTISTA De-Rossi, 
dichiarati Beati nelle precedenti domeniche , fu ag- 
giunto socio in tanto onore |’ umile e povero  pelle- 
grino Bexeperto Giuseppe Lanne. 


ceremonia ebbe 


L'spparato non potevasi desiderare nè più splen- 
dido, né più maestoso. AMuchè la parte tecorata 
si se più recisa dal resto della nave media , le 
decorazioni dall'abside e dalle pareti laterali del pre- 
sbiterio si videro estese fino ai piè diritti delle arcua- 
zioni dei bracci traversi. Quindi a crescerne l' ellet- 
to, si concentrarono le masse più imponenti dagli ad- 
dobbi nelle parti più ovvie e prime a presentarsi allo 
sguirdo, quali sono i due piloni che sorreggono la 
cupola ed il centro dell'abside : e nelle drapperie d' 
imitazione l'arte evitò qualunque somiglianza con 
drappi reali i quali non avrebbero potuto porgere al- 
tro che manco e debole effetto. Il sistema poi. della 
decorazione era ideato ed eseguito nel supposto chie 
l'ordine principale e le pareti intermedie esistessero 
ornate di stucchi dorati sopra fondo bianco in conti- 
nuazione ed armonia della volta maestosa; ornati con- 
dotti sullo stesso metodo in tutte quelle parti le quali 
potevano e richiedevano essere illuminate. Quindi 
candeliere nei pilastri contornate da guide di frutti 
© fiori e fregi e antefisse e festoni e candelabri, tut- 
to con maestria sibgolare era armoniosamente dispo- 
sto ed ordinato. 

Sopra codesta supposta stabile decorazione sette 
punti principalmente con pitture, drappi di seta, e 
di velluto ed altri ornamenti in rilievo vennero de- 
corati. Quattro dipinti ra ppresentanti tre miracoli 
operati da Dio ad intercessione del novello Beato, 
cd una delle virtù che sopra le altte ebbelo distin- 
to, grandiosi in proporzioni e vaghi di colorito, opere 
del Paliotti sui disegni di Pietro Gagliardi, si disposero 
due sopra le logge della Veronica e di s. Elena , e 
due sopra i monumenti laterali alla Cattedra. Erano 
foggiati a guisa di stendardi con velluti e drappi 
ticcamente contornati da frauge , cordoni e fiocchi 
d’oro; e ciascuno avea una cartella elittica a lapis- 
lazzoli con lettere e con ornati e candelabri metal- 
lici. Le statue però chiuse dentro a quegli insigni 
capolavori dell’urte che sono i niechioni e ì monumenti 
locati nella parte ornata a festa, opportunamente 0c- 
cultaronsi con splendide e maestose portiere di nero 
broccato a velluto in seta, e così vagamente si: le- 
garono a sostegno dei superiori dipinti. I due arconi 
nelle pareti laterali del presbiterio porgevano, decora- 
zione di sorprendente effetto. Essi:furono chiusi ..con 
due finti organi di forma imponente: e. proporzionata 


Ì 


ì 


alta magnificenza del Ten:xji Finalmente la grande | 
effigie del Bearo nell'ovale di una trasparente glo- 
ia si collocò nel centro di una raggiera completa 
in rilievo, al disopra del gruppo della Cattedra di 
s. Pietro sorretta dai Dottori. La quale senza essere 
menomamente alterata, nella stupenda decorazione 
avea aggiunti due maestosi ricchissimi candelabri. 
Fra gli ordini delle nicchie si trovò posto a disporre 
gli stemmi del Sowwo Povrerice , della Francia, e 
dell'ordine di s. Francesco rafligurati a recamo in 
oro sopra velluti cremisini. Il Solmi di Bologna, sce- 
nografo, condusse con grande maestria le decorazioni, 
sapendo specialmente prevedere l’effetto del riflesso 
dei lumi coll’armonia delle tinte: le figure dell'Inno- 
cenza e Penitenza innestate nel secondo ordine delle 
nicchie erano state dipinte a chiaroscuro dull'Ortis; 
e lo stendardo sulla porta del tempio fu eseguito dal 
Paliotti sui bozzetti di Francesco Gagliardi. 

Il disegno e la direzione di tanto splendido ap- 
parato si dovè al valore conosciuto del prof. conte 
cav. Virginio Vespignani , Accademico di merito e 
Consigliere della Insigne Pontificia Accademia di San 
Luca. 

Le iscrizioni che stavano a rischiarare i dipinti, 
e a significare lo scopo della festa erano dettato del 
rev. P. Autonio Augelini della Compagnia di Gesù. 
Esse erano così concepite : 

Quella sotto lo stendardo fuori della Basilica: 

BENEDICTVM . IOSEPNVM . LARRE 


CAELITVM . BEATORVM . MONORE . SIGNAT 
PIV$S . IX. PONT. MAX. 


L'altra sulla Porta maggiore dell’Atrio interno: 


B. BENEDICTVS . IOSEPHVS 
DIEM . IN . SACRIS . AEDIBVS 
NOCTEM . SVB . FORNICE . AMPHITHEATRI , 
EXIGIT . ORANS 


FLAVII 


Alle Porte laterali dello stesso atrio, l'una: 
CAELESTIA . CONTVENS 
RERVM . OMNIVM . EGENAM 
VITAM . TRADVCIT 
L'altra : 
VESTIGIIS 
PLEBIS 


CIRISTI . DQMINI . INSISTENS . 

LVDIBRIA . ET . SCOMMATA . 
AVCVPATVR 

L'altra scritta sotto la statua di S. Francesco: 


FRANCISCO . PATRI 
PAVPERTATIS. STVDIO . ET. ORDINIS . TERTII. SODALITIO 


DEVINCTYS 
Le quattro poste sotto ai grandi quadri: 
1. 


MARIA . ROSA . DE . LVCA 
PECTORIS . TABE . IN . EXTREMVM . ADDVCTA 
AD . TVMVLVM . B . BENEDICTI » IOSEPHI 
ILLICO + REVALESCIT 


2. 


FOEDVM . VLCVS . FAVCES . PERMEABAT 
TERESIAE . TARTVFOLO 
MORBVM . QVI . MEDENDO . RECRVDVERAT 
DISPVLIT . B » BENEDICTI . IOSEPHI . IMAGO 


3. 


IOBBPHAE + MARINI . VIRGINI 
LIENIS + VITIO . LABORANTI 
LATYS, « BXTEMPLO + DETVMVIT 
OPS (1 » BENEDICTI . I0SEPHI 
GVI e: MIVETIS: + ANTI AGHI STIPEM: +. PORREXERAT: 


4. 


B. BENEDICTVS . IOSEPHVS 
LAVRETANAM . VIRGINIS . DEI . PARENTIS . DOMVM 
QVOTANNIS . ADIT 
CORROGATAM . STIPEM . MENDICIS . ELARGIENS 
EOS. AD. CAELESTIA . HORTATYR 


Quando nelle ore antimeridiane della ricordata 
Domenica tanto magnifico addobbo cresceva mirabil- 
mente nell’ effetto, perchè rischiarato da più migliaia 
di lumi, e gli Emi e Revidi sigg. Card. componenti 
la S. Congregazione dei Riti, i Prelati ed i Consul- 
tori della medesima, il Capitolo Vaticano, e quanti 
altri personaggi in somigliante funzione hanno luogo, 
occupavano i designati posti , il Revmo P. France- 
sco Virili, Missionario della Congregazione del Pre- 
zioso Sangue , insieme a Monsignor Annibale Capal- 
ti Segretario dei Riti, si recarono a far dimanda per- 
chè le lettere Apostoliche di Bcatificazione fossero pub- 
blicate. Il Postulatore avcasi associati. due Prelati 
Francesi, i Monsignori de Ja Tour d'Auvergne, Udi- 
tore della S. Rota, ed Hafîreingue Protonotario Apo- 
stolico. L'Emo e Rmo sig. Card. Patrizi, Prefetto dei 
Sacri Rili prestò il dimandato assenso ; che fu dato 
ancora dall’ Eibo e Rino signor Cardinal Mattei, Ar- 
ciprete della Basilica. Allora fu letto il Breve, e 
quindi intonato il Ze Dem: Mentre |’ Inno Ambro- 
giano cantavasi, fra la commozione visibile degli astan- 
ti, l'immagine di Benepetto Giuserre Lapne appar- 
ve in mezzo allo splendore di raggiante gloria. La leti- 
zia ingeverata dal fausto avvenimento nella Basilica 
fu portata a diffondere per la città dal suono festivo 
dei sacri bronzi, e dal cannone del Castel S. Angelo. 

La solenne Messa fu pontificata dall’Illino c Rio 
Monsignor Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia, Ca- 
nonico Vaticano ; e fu cantata con musica a due cori 


Marchese di Cadore, Incaricato di affari 

con gli addetti all’Imperiale Ambasciata, 
intervenne alla ceremonia destinata a celebrare nel 
Vaticano la gloria decretata ad un Servo di Dio, 
nuovo lustro della nazione figlia primogenita della 
Chiesa; ceremovia alla quale con suo gran dispiacere 
non potè intervenire S. E. il sig. Duca di Gramout, 
ambasciatore di S. M. l'Imperatore dei francesi, as- 
sente per ragione di salute. Ma in appartato luogo vi 
assisteva con santo raccoglimento un numero grande 
di personaggi vevuti di Francia. E primo Monsig. Pa- 
ri Vescovo di Arras, alla cui Diocesi trovasi ora 


|| unita quella di Boulogne, entro i cui limiti il Bgato 


era nato. Eravi Monsignor Haffreiugue sopra nomi- 
nato, il foudatore della Istituzione Cattolica di Bou- 
logne, che fidato nella Provvidenza ha già quasi com- 
piuta la ricostruzione della Cattedrale di quella città 
distrutta dai fondamevti dall’ ira rivoluzionaria del 
1793: santuario della Vergine, visitato dai fedeli di 
tutta Francia, e dove il Lage si condusse pellegri- 
nando. Eravi l'abate Decroix, Curato di Amettes , 
patria del Servo di Dio; vecchio ottuagenario , che 
volle esser testimonio di tanta festa per raccontarne 
le meraviglie ai compaesani di lui. Eranvi tre nepoti 
del BeaTo; l’ab. Flageolet, diacono : fratel Fortunato, 
delle scuole Cristiane ; suora Filomena , figlia della 
Carità, fondatrice della casu del suo ordine in Smir- 
ne; e l’ab. Dumetz, anch' egli parente del Servo di 
Dio. Si notarono Monsignor Scott, Cameriere Segreto 
di Sua Santità, Curato Decano di Aire nella diocesi 
di Arras, ed il conte de Nédonchel di Amettes, e il 
nobile Abot de Bazinghen ed il signor Gros di Bou- 
logne , ed altri moltissimi segnalati per posizione 
sociale, 

«Verso Je ore sei dopo il. meriggio il Santo Pa- 


pui con il Sacro Collegio e lu Suv Nobile  Autica- 
mera discese nella Basilica a venerare il Servo di 
Dio, che la Sua autorità avea fhualzato all'onore de- 
gli altari. Il rev. Postalatore nell’ atto di presentare 
i doni di costine, che erano portati dui parenti del 
Beero, rese a Sua Sasrita' le debile grazie. E do- 


pochè il savro Papi: ebbe orato, Monsignor Vescovo 


di latinamente indivizzogli un discorso , al 
icona in latino. 


quale Sca Bratirenine rispose 
H concorso del nopolo che trasse alla Bastiica 
Vaticani a prestare atto di culto al novello Beuto fu 
tale che a memoria d'uomo poche volte nell' immen- 
so tempio si ricordò più numeroso. Versmente parve 
verificarsi a lettera la sentenza di Gesù Cristo: chi 
umilierà sarà esultato . Bextbetto Gius 
iidonito Aitiettes, ove nato ai 
sul vente ceondo anno dell’ età 


sti comiaziò fu vita de pell dp; ca piedi, in- 


dossato abito ruvido e cencioso, cinto fianchi 


tina fune, con un Crocifisso al petto, una corona in 
uno cd un altra al collo, senza curare il rigore 
del verno o la canicoli, solo, battendo le vie. più 
dirupate ed alpestri perciò le meno praticate, andò e 
tornò a visitare i santuari più celebri d'Italia, di Germa- 
nia, disvizzera, di Francia, di Spagna. Non portava seco 
provvisione di sorta; e da quanto clemosinando acqui- 
stiva, toglieva quel poco che bastasse alla vita 4 il 
ti più ridonava ai suoi ivatelli , ai poverì di Gesù 

sto. Chè | 
per innamorarsene nuagzionme 
ne dei Terziari di S. Frane 


povertà chbe a cuore caldamente ; e 
si cinse del cordo- 
Ripieno di fidu- 
ciù iu Dio, con inalterabil: pazienza sofri persect- 
zioni, insulti, percosse, villanie dalla piobeglia, ed i 
titoli der iti di ladro, furbo, vagabondo, ipocrita 
ed iu tore, 

Il mondo, che gode di far patire contumelia ai 
servi del è terminò coll’ammivare la virto del 
Beiro, quando nel 1783, vi 16 di aprite volò al 
cid per ricevere l'etervo gitiderdone dei giusti. Il 

lo é morto il santo; corse per Roma , e chiamò 
per più giorni a s. Maria dei Monti persone di ogni 
condizione che andavano*a besrsi della vista di un 
povero nellegrino, di un cencioso del volgo , che il 
Signore cominciava già a volere onorato. Le innuine: 
rabili grazie ed i miracoli che continuarono quindi 
il ottenersi per sua intercessione condussero il be- 
ucavyenitivato Servo di Dio a quell'ultezza di gloria 
che nella Chiesa Militante conseguì per Deereto del 
Successore di Pietro, e che ha dato luogo alla festa 
descritta. La quale fu potuta compiere con Je elar- 
gizioni del povero: senza aiuti straordinari, tutto 
SÌ cavò dalle elemosine contribuite a minuto digli 
uomini del volgo, specialmente in Roma, dove la sua 
memoria dura costantemente viva . E perciò fu 
bel pensiero del rev. Postulatore della Causa che 
nel giorno di tanta letizia il povero ancora vi parte- 

asse; e fece distribuire pane, carne e doti nei 
rioni ove stanziano i più bisognosi. 

Nella sera le chiese di s. Unigi dei Francesi, 


della Madonna dei Monti, © dell'Ordine Francescano 
risplenderono tutte di brillunte e copiosa luminaria. 


—— 044-406 
ROTIZIE DIVERSE 
I Giornali di Piemonte tutti annunziano che nel 
giorno 15, il conte di Stackelberg ministro plenipo- 
0 di Russia a Torino presentò , in udienza 
pacticolare, al re Vittorio-Emannele una lettera auto- 
grafa dell'imperatore Alessandro IL, di cui, dicono 
que’ giornali, non conoscersene il contenuto. Però im- 
mediatamente dupo quella conferenza si tenne un con- 
siglio di ministri che si protusse parecchie ore. Nel 
giorno seguente , la Gazzetta Ufficiale del Regno pub- 
blicava un notevole articolo col quale il governo sar- 
do fingendo di rispondere ad alcuni giornali stranieri 
si studia di declinare ogm sta responsabilità nella 
impresa del Garibaldi, cd ogni connivenza del mini- 
stero alla medesima. Dice che il governo sardo ha 
disanprovato la spedizione di Giuseppe Garibaldi, che 
ebbe luogo non ostante la vigilanza delle «atttorità lo- 
cali, pretende ancora di essersi inutilmente tdoperato 
ad impedire lo sbateo in Sicilia $ e finisce con un 
periodo che lascia travedere le spiegazioni provocate 
forse da influenze superiori al giornalismo estero tui 
finse di rispondere, 
— La Gazzetta di Genova dice che pare defftiti» 


vamente decisa la partenza eftro il ‘eorrette ‘mese | 


delle truppe fratibesi ce angotà sonò in Lombardia; 
a quanto pare, l'itinerario surebbe già fissato. Dal 
25 al 28 partirebbero i duo reggimenti d'usseri, che 
sono in Milano du più mesi in guarnizione , l' uno 
destinato per Montpellier, e l'altro. per Bordeaux. 

— Leggesi nell' Opinion Nationale, in data del 
16 corrente 

« Dietro un terzo dispaccio elettrico di Toriso, 
ieri (14) dopo pranzo il sig. Canofari, ministro di Na- 
poli a Torino, ha rimesso al conte di Cavour uni 
Notu assai viva del commendatore Curafa, colla qua- 
le questo ministro delle Due Sicilie dichiara il go- 
verno surdo responsabile della spedizione di Gari- 
baldi, accusandolo di averla siutato e fermandosi a 
stabilire la impossibilità della partenza della spedi- 
zione senza la piena conoscenza e l'appoggio aperto 
o segreto, della Sardegna, 

inetto di ‘l'orino si difende da questa 
viccusa, allegando ch' egli ha impedita la partenza 
di alti due legni carichi di volontari e pronti a rag- 
giungere Garibaldi. 

— Si serive da Vienna 12, alla Boersenhalle di 
Amborgo : 

Apprendiamo che la spedizione di Garibaldi ha 
dato luogo a spiogazioni molto galmate fra il conte 
di Rechberg cd il march. di Moustier , ambasciatore 
di Francia a Vicoua, IL rappresentante della Francia 
ha vivamente espresso l’ indignazione che quella spe- 
dizione inspirava al suo governo. 


eat — 


— Da corrispondenze della Lombardia duiate 
gi 16 togliamo le seguen i 

A Parigi si crede che il si Girardin. sarà 

Algeria, «allo scopo di eflet- 

ie amminstrstiva contro il sistema 

afferma inoltre che il governo ha ir 

pensiero di trasportare nell’ Algeria intti i condannati 

agli ergastoli e di provvederli, dopo compita la pena, 

dei mezzi necessuri per divenire coloni e buoni cit- 
tadini. 

Il Granduca Niccola, fratello dell’imperatore A- 
lessundro di Russia, arrivando a Parigi fu ricevuto 
alla stazione da alcuni alti dignitari e condotto 1m- 
inantinente in uni carrozza imperiale alle Tuileries. 
Dopo questa visita alle LL. MM., il granduca andò 
all’ Hotel du Louvre, dove alloggierà durante la sua 
dimora a Parigi. 

Nelle antecedenti mie lettere vi ho già tenu- 


to parcla della gravi preoccupazioni politiche , ri- 


destatesi nel mondo diplomatico pella minacciosa agi- 
tazione che si svolge nelle provincie stavo-cristiane 
dell'impero turco. 

Il focolare più attivo delle cospirazioni slave è 
in questo momento lu Ser Informazioni , che mi 
pervengono da fonte ufficiale, inì autorizzano a cre- 
dere, che un partito numeroso si adopera per rove 
sciare il principe Milosch e la dinastia degli Obre- 
novich, e per chiamare al trono della Servia un 
principe dell’ imperial famiglia di Russia, al quale 
gli slavi del mezzodì vorrebbero conferire non s0- 
lamente il trono della Servia, ma la corona dell’im- 
pero greco slavo del mezzo, ricacciundo i turchi e 
il sultano ai deserti dell'Arabia ed alle moschee di 
Medina. 

È questo il nuovo aspetto in cui si atteggia di 
questi giorni la questione orientale che si presenta 


di bel nuovo in prima liuea sulla scena politica. Sen- | 


za dubbio il motivo principale della venuta a Parigi 
del granduca Nicola, è la questione d'oriente. Se 
vuolsi prestar fede all’ Independunce Belge il prin- 
cipe Gorciakoîî, hu raccolto ad. adunanza i rappre- 
sentanti delle potenze europee per dichiarar loro che 
la situazione dei cristiani d'Oriente è divenuta tale 
da non potersi tollerare più a lungo. In queste po- 
che parole il principe ha formulato chiaramente la 
questione orientale, facendo: sentire la nocessità di 
un intervento collettivo delle potenze. 

Voi sapete già clio un corpo d' armata russo si 
trova concentrato sul. Pruth:; 6 sapete che una stra- 
ordinaria leva militare la quale deve esser compita 
nel mese corrente, venne ‘ordinata in Russia. Altri 
indizi di prossime complicazioni in oriente possiamo 
ricavare dalle wnistire adottate: dalle potenze  occi- 
dentali. Quantunghe sia stato detto: che'la flotta fran- 
cese richiamata a Tolone debba. andure: bentosto a 
inefoolare uei- mari: di Sigilia, io: invece vivtssieuro 


che la flotta nostra deve far vela pei mari di levan- 
te, ove egualmente va a raccogliersi la flotta inglese 
del Medi terraneo, sebbene il Morning-Post sia di 
contrario avviso. 

Le mie informazioni e le indicazioni dello stes- 
so Jon ileur de la flotte mi mettono in grado di as- 
sicurarvi  picnamente queste due notizi 

Posso pure annunziarvi, che le pratiche del prin- 
cipe di Oldemburgo e del barone di Budberg che già 
du tre sellimane si trovano a Parigi, launo potuto 

abilire un pieno accordo tra la Francia e la Russia 
intorno allo scioglimento della questione orientale. 

Credo che gli indizi da me accennati e i fatti 
che qui ho rammeutati non abbiano bisogno di più 
larghi commeuti. 

Anche a Berlino si prevede che abbia tra poco 
a primeggiare sul tentro politico la quistione orien- 
tale. Oitre il concentramento di schiere se nella 
Bessarabia, si hanno colù informazioni Russia 
accumula munizioni e armi al Mar Nero e raduna 
un buon numero di vapori mercantili a Nikolajew ed 
altri luoghi lungo quella spiaggia. Dovesi poi tener 
conto anche della circostanza cine la Russia ha nel 

iso un esercito di almeno sessantamila soldati, 
agguerrito e boldanzoso per fresche vittorie. Ma an- 
che la Porta nou istà neghittosa : essa prepara nn 
forte esercito nella Rumelia : un altro ne rac 
nell'Asia c fa approvigionare e munire tutte le 
tezze al Danubio. Il principe Kallimaki , ambascia- 
tore turco a Vienna, ebbe dal conte Rechberg pro- 
messe rassicuranti stilla futara condotta dell’ Austria 
nel caso di un conflitto nell Oriente. 


— deo 


— Alla Camera dei Comuni nella Seduta del 15 
maggio, Il sig. Griffith domanda se sia vero, come 


| pretende l'Indép. belge, che il governo francese abbia 


dichiarato a lord Cowley che, nel caso in cui muta- 
menti territoriali avvenissero nell'Italia del sud, la 
Francia reclimerebbe un compenso. Lord Cowley ch- 
te forse a questo proposito una conversazione confi- 
denziale ? 

Lord John Russell: Nessuna comunicazione di 
desto genere è stata fatta a lord Cowley, nè ufli- 
cialmente, nè confidenzialmente. 

Il sig. Loke domanda se il governo abbia rice- 
vuto avviso che la itu avrebbe concentrato un 
corpo d’armata considerabile sul Pruth, e che il go- 
verno ottomano avrebbe radunato, dalla parte sua, un 
corpo d'armata a Widdino. Il governo, domanda inol- 
Ue il signor Locke, ha egli ricevuto un dispuecio di 
sir Crampton, confermante il fatto che il principe 
Gorciakolf avrebbo riunito i rappresentanti delle gran- 
di Potenze per trattore della Turchia ? 

Lord Jon Russell. — In ciò che concerne la 
concentrazione d'armate sul Pruth e a Widdino, il 
governo non ha ricevuto alcuna informazione. Ho r 
cevuto un dispaccio del nostro ambasciatore a Pie- 
troborgo, che conferma il secondo fatto citato dal sig. 
Locke. Ho ricevuto inoltre un dispaccio di lord Cow- 
ley. Il signor Thouvenel gli ha dichiarato clic se do- 
vessero prendersi dei provredimenti, gna, che es 
siano presi non dalla Russia sola, od unita alla Fran- 
cia, ma da tutte le grandi potenzi 

— Le notizie relative all'Oriente preoccupano la 
stampa inglese. Il telegrafo ha già segnalato un or- 
ticolo del imes su questa quistione. Il giornale in- 
glese prevede,.che la situazione dell'Impero ottomano 
sveglierà ben presto l'attenzione dell'Europa. 

« Ciò che Fultima guerra ha effettuato, cgli di- 
ce, è di preservare il territorio attuale del Sultano 
dalle strette della Russia; essa nou ha nulla cambia- 
to, nulla stabilito, non ha operato alcuna ricor 
zione fra le credenze rivali, non hu operato alcuna 
guarentigia di giustizia dalla parto dei governanti, uè 
indebolito in alcun modo le animosità dei governati. 
La guerra, è vero, conferisce raramente vantaggi mo- 
rali ad un popolo, ma quella del 1854 non ha nem- 
meuo rafforzato lc risorse materiali dello Stato otto- 
mano. Il Sultano ha guadagnato qualche cosa nell’in- 
debolimento del suo antagonista; Sebastopoli fu sman- 
tellata, la flotta del Mar Nero distrutta, e la Russia, 
obbligata per trattato n non avanzarsi oltre il Pruth, 
rinunziò al suo protettorato sulla Servia. Ma, da un 
altra parte, i musulmani perdettero la loro flotta; 
l'‘atmute; la'oul orcazione aveva richiesto tanti anni, 
fu'misertimonto: diminuita; il credito dello Stio ba- 
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sterebbe ld un Iovo imprestito, li razza do- 
minute è scoraggiuta, e subirebbe tutto piuttosto che 
ricorrere ancora all'assistenza de’ suoi alleati dell'Oc- 
cidento, mentre i eristiani, imbaldanziscono più che 
mu a scuotere il giogo dei loro padroni. » 

Il Zimes fa notare che « uu gran cambiamento 
nell'organizzazione interna dell'Impero turco non po- 
tiebbe compiersi senza l'intervento di una potenza in- 
teres sita così davvicino come l'Inghilterra.» Egli con- 
stata che la dichiarazione fatta a Pietroborgo dal 
principe Garciakof! nor è senza importa 

« Può darsi, aggiunge, non si proponga niente 
di più ehe pacifiche rimostranze, e che la Russia, 
non dimentica delle sue recenti calamità, non abbia 
voglia di romper la piace; ina la dichiarazione del 
ministro russo mostra ch'aramente ché le relazioni 
di ti coi cristiani divervanno veri 
vimento di 


imilmente ar 
‘avi discussioni. In questa di 
fachiltera debbe avere una parte, ed è bene che 
Vi sia preparata il più presto possibile. » 

II giornali 


î 


inglese dimostra, terminando, l'im- 
potenza del governo ottomano a proteggere i cristia- 

fuoretè nella capitale ed in una o due grandi cit- 
tù di commercio, e per conseguenza il poco effetto 
cell'aatti-Mumaiui. Egli vede in questa situazione per 
li Russia e per lo altre potenze un giusto motivo di 


sollecitudine. Egli arriva ii ulla conclusione 


che ci ha già fatto conoscere il dispaccio telegrafico. 
—— 044-400 

— Il 15 maggio la Camera de'deputati di Prus- 

sia; con una n za di 315 voti contro 2, idot- 

tò il progetto di legge per l'a; 

di nove milioni e cinquecento mila tall per spese 

militari, coll’ emenda proposta dalla commissione , € 


ertava di nn evedito 


consistente a dire che I° esercito sarebbe manicutto 
provvisoriamente sul piede di wrerra. 

Nel rapporto della commissione idella camera so- 
pra il suddetto progeito di legge, circa allo suraordi- 
nario bisogno di denaro per l'amministrazione milita- 
to e per l'epoca dal 1 maggio corrente al 30 giu- 
gno 1561, notasi il seguente pusso : 

c Il bisogno di continuare per ora questo ap- 
parecchio di guerra viene riconosciuto dalla commis- 
sione all'unanimità. Essa noa può evitare la consi- 
derazione che | Euwpa, in seguito delle complica 
zioni prodotte dall'ultima guerra, trovasi ancora in 
tino stito d' inquietudine, che assomiglia mo!to ad 
tan pace armata. Ss pure, al momento, non sia da 
credere al pericolo di una guerra imminente, chè il 
governo dello Stato diede su ciò assicurazioni  trao- 
quiflanti, rimane però l'orizzonte politico annuvolato 
e lu Prussia, che stà in prossimità di confini, 0 
immediatamente 0 pel mare, con tutte ie grandi po- 
tenze d' Europa, deve tanto meno dimenticarlo 
le conseguenze di questa sua posizione geografica. » 

Il Corrupondente di Nuremberg avea pubblicato 
(dice il Nord del 14), l'articolo seguente relutivo al- 
l'allusione fatta dal ministro annoverese sig. Borries, 
all’ eventualità di un' alleanza straniera : 

« Queste purole si riferiscono a macifestazioni 
politiche fatte da unu potenza stranie! La Fraveia 
ha fatto, gli è qualche tempo, lla corte d'Hunnover 
e probabilmente pur anche sd altro corti tedesche, la 
comunicazione confidenziale che il goverao imperiale 
nou pensava per nulla ad immischiarsi negli affari in- 
vini dell’ Alemagua e ad opporsi ad usa trasforma- 
zione qualsiasi della costitazione federale, nell’ even- 
tualità in cui codesta trasformazione fosse compita da 
tn secondo generale e libero degli Stuti della Confe- 
derazione è «ma che frattanto credeva dover suo , in 
forza dei trattati che formano una parte integrante 
del diritto curopeo ; di contribuire pet parte sua a 
che, per un motivo 0 sotto un pretesto qualunque, 
non sia fatta violenza all'uno o all’altro Stato tede- 
sco. Esso hu dichiarato inoltre vuho se uno di questi 
Stati si trovasse fuori di posizione di respingere sif- 
fatta violenza è l'attacco fatto alla sua sovranità po- 
sla sotto la garanzia deil' uropa , e facesse appello 
al suo intervento, sarebbe disposto a difendere il mau- 
(cuimento integrale dello atasw quo lerritoriale © po- 
litico ». 

Il Giornale di Dresda risponde in questi ter- 
Mini: 

« Ignoriamo, egli è vero, le comunicazioni che 
Potenze straniere diriggono al governo annoverese, ma 
noi simo autorizzati ad affermare nel imodo più ‘po- 


4 


sitivo che Îl goverio sassone non la ricevuto alcuna 
proposizione qualsiasi dal gabinetto francese che con- 
cermi gli alari interni dell'Alemagna. 

« Abbiatno altresi buone ragioni per dubitare che 


sotto questo rapporto la Francia abbia fatto proposi- | 


zioni ud uno Stato tedesco , qualunque siasi , senza 
cceettuarne l' Hannover. Ciò che dice il Corrispon- 
dente di Nuremberg non è che pura invenzione. » 


La Gazzetta Prussiuna è meno aflermativa: es- | 


sa dice: 

« Benché il Corrispondente di Nuremberg assi- 
curi che nou v'ha motivo per rivocare in dubbio 
l'esattezza della notizia, noi non la riproduciamo che 
sotto riserva. Se nulluneno, queste asserzioni si con- 
fermano, le parole del sig. Borries avrebbero una gra- 
vità ben più grave che quella che ha tentato di dar 
loro nella sua recente spiegazione ». 

I governi di Baviera, Sassonia, Annover e Wir- 
temberg hanno avviato tra loro. trattative diplomati 
che, per deliberare sulla scelta de! supremo coman- 


| dante dell escreito federale, nel caso che la Prussia 


e l'Ausiria si trovino impeguate con tutte le loro 
forze iu uni guerra per la sicurezza della Germania. 
———A04-%44-44-0— 

— Si manda da Berlino 13, alla Gazzetta di Co- 
lonia : 
Corrono molte voci sulla questione orientale, 


tutti i sintomi sembrano provare che questa questione 


è in piociuto d'essere ripresa. Parlasi di grandi am- | 


massi di materiale di guerra russo presso il mar Ne- 
so, della riunione d'un considerevole numero di ba- 
sumenti di commerio a Nicolaiefî, ce. 

Nou tardesemo senza dubbio ad apprendere ciò 
che havvi di vero in queste voci. Egli è certo che 
la Russia può disporre liberamente oggi dell'armata 
del Caucaso, Pretendesi inoltre d'osservare, dopo il 
ritorno del siguor di Budberg da Pari 
positivi d'un ravvicinamento ira la Russia è la 


s Segui più 


Franci. 

— Si legge nella Gazzetta di Colonia, in data 
di Vienna 12 maggio 

La Porta fa vasti preparativi per far fronte agli 


| avvenimenti che minacciano. Vicue ritvito nella Ru- 


mella un esercito considerevole, il cui comundo su 
dato ad Omer pascià. Si devono mettere in istato di 
difesu le foriezze del Danubio e formasi un' armata 
nell'Assia. Qui, la Porta ha fatto dichiurare dal suo 
ambasciatore, principe Kailimaki , eh' essa non solîri- 
rebbe sd alcun prezzo che i suoi diritti di sopriaso- 
vranità rispetto alla Servia e dei Priucipati fossero 
alterati, e che era. fermamente risoluta al opporsi 
cole armi ul ogni teutativo di questo genere. Assi- 
curasi che il conte di Rechberg ha dato all'amba- 
sciatore ottomino assicurazioni soddisfacenti sull'at- 
titudimne che | Austria era decisa di prendere iu pre- 
senza d'un conflitto in Oriente. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Da dispaccio telegrafico giunto da Napoli si ha 
che il giorno 21, il nono Regio battaglione di cac- 
ciatori ha valorosamente attaccati e tnessi in rotta gli 
avversari, uccidendone 128. 

Questa notizia è una nuova smentita vi molti 
giornali italiani che, sulla fede di ragguagli ussai di 
sovente da loro stessi fabbricati, si provano di descri- 
vere trionfante nella Sicilia la rivoluzione e le bande 
de’ malfattori procedenti senza ostacolo di vittoria in 
vittoria. Nè le sole notizie che giungono direttamente 
dui Inoghi dell'uzione , valgono a mostrare false le 
allegazioni dei giornali rivoluzionari, chè bene spesso 
questi medesimi 6 per imprudenti contradizzioni 0 con 
rivelazioni inevitabili giungono u ristabilire la verità 
dei fatti. 

Egli è così per esempio che mentre i fogli del 
Piemoute decantano l' entusiasmo e l' ardore che ani- 
ma ed unisce in un solo peusiero i seguaci di Ga- 
ribaldi, una corrispondenza da Toriuo inserita nella 
Gazzetta di Parma, vel dar conto di questa sped!- 
zione, narra come durante il viaggio un buon nume- 


ro di quella geute insorgesse contro l’ autorità del || 


condottiero; talmentechè il medesimo, a prevenire 
maggiori disastri, dovette respingere i tumultuanti, 
consentendo loro lo sbarco a mezzo il cammino. 
Similmente annunciano i giornali del Piemonte 
che l'ardote ‘nazionale’ rioni stanciva' At‘ venire in 


| soccorso della spedizione, offrendo spontaneamente 
quei mezzi pecuniari che possono condurla a buon 
termine : ma qui pure Ja Gazzetta di Parma torna 
a contraddire quelle assicurazioni, publicando una nota 
della direzione del fondo pe! milione dei fucili , in 
ciu questa fu vive rimostranze ai depositari delle 
somme perchè le rimettano al loro destino, lamentan- 
do in pari tempo che i ripetuti inviti non abbiano 
sortito effelto, cd insistendo sulla urgentissima ne- 
cessità che coloro, i quali sono impotenti a rendere 
tutto il denaro, ne diano almeno quella parte di cui pos- 
sono ancora disporre. Questa notificazione non abbiso- 
gua di commenti, poichè le parole stessesdella medesima 
| mostrano chiaramante come le spontanee offerte del- 
la nazione non bastino a sopperire ai più pressanti 
bisogni, e rendono noto in pari tempo che molti dei 
generosi che si incaricarono delle raccolte t'ovarono 


giusto l'attribuire una ricompensa al proprio patrio- 
| tismo sui fondi della pubblica soscrizione. 

A Londra, come a Parigi ha fatto viva impres- 
sione il significativo contegno attribuito dai dispacci 
italiani ad una fregata inglese che stazionava avanti 
Marsala, al momento in cui vi sbarcava un corpo 
di Garibaldi. In conseguenza, la camera dei comuni 
di Londra si preoccupò molto delle relazioni dei 
giornali tendenti a dimostrare Garibaldi invasore di 
una provincia di un libero Stuto non più di proprio 
arbitrio ed a titto suo rischio, ma sotto la prote- 
zione della bandiera inglese. Interpellato in proposito 
dal sig. Osborne, lord Russell avrebbe dato spic; 
zioni che contradicono apertamente i fatti. Nella stessa 
| seduta il sig. Morsell protestò contro le soscrizioni 
aperte in Londra dai comitati rivoluzionari italiani e 


| ne chiese la sospensione. Questi incidenti non ebbero 


seguito. 

Gli ultimi giornali di Madrid si estendono in de- 
serizioni delle feste fulte all'esercito che torna vit- 
torioso dalla campaga d'Africa. Il loro ingresso che 
avvenne il giorno 11 presentò un magnifico spettaco- 
lo. La Porta di Atocha era decorata di un arco trion- 
fale formato di fiori regaluti dalla regina. Precedeva 
il maresciallo O'Donnell con uno splendido stato mag- 

i poi gli altri generali che combatterono nel- 
I soldati feriti erano trasportati in carrozze 
che furono ofterte dai grandi: un carro scoperto por- 
tava un gigantesco mazzo di fiori colla iscrizione « il 
municipio di Madrid al duca di Tetuan » Prima che 
Te truppe si mettessero in cammino, la regina, il re, 
don Sebastiano ed altri membri della reale famiglia 
visitarono il eampo e farono ricevuti dal maresciallo 
O'Donnell. L'Espena dice cne la regina regalerà al 
maresciallo ana spada d'osore. Un decreto 1 di- 
spone che sia dita una medaglia a tutti i soldati c 
marinai che servirono almeno un mese in questa guei 
ra, 0 anche minor Lempo, se riportirono ferite. 

Sulla quistione oricutale gli odierni giornali ret- 
tificano il dispuccio che conteneva le dichiarazioni del 
principe Gortsehakoft. Queste avrebbero avuto luogo 
alla presenza ancora dell’ ambasciatore turco, il che 
tenderebbe a ni re d’ alquanto il siguificato poli- 
tico della misura presa dal gabinetto russo I Nord, 
che primo d'ogni altro diede questa rettifica, oggiua- 
ge che non ambizione, nè desiderio d' impossessarsi 
delle provincie turche mossero il governo russo a ri- 
svegliare la quistione d'Oriente, ma il veder violato 
il trattato del 1856 in tutti gli atti governativi della 
Porta Ottomana ‘che riguardano i sudditi cristiani. La 
Russia dal 56 in quà, dice quel giornale, è rimasia 
sempre fedele al trattato di Parigi, ma lo stesso non 
può dirsi della Porta; è quindi necessirio che tutte 
le poteuze segnatarie del trattato prendano in consi- 
deruzione i fatti e tuiclivo la esecuzione da parte 
della Turchia degli obblighi assunti dopo la guerra 
di Crimea. 

Un dispaccio telegrafico dei giornali toscaui da 
tato da Aleppo il 18 dice « Affissi provocano il mas- 
sacro dei' cristiani. Il governatore è iutervenuto, ha 
arrestato i principali motori, ma lu guarnigione è in- 
sufficiente, lu giustizia è considerata impossibile. I 
cristiani temono una nuova espressione dei fana- 


tismo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 


CITTA' fn millimetri 
ridotto a f 


Ituma 
Ancona 
Botogna 
Ferrara 


Stato del cielo 
Rermometro i 


grado Uratatt di 


cieto scoperto 


9 Qualche ciro 


endosi verificato qualche errore nel 
nto della liquidazione del patrimoni 

como Reanda inserita nel 108 di 
questo Giornale si da luogo alla seguente 


RETTIFICA 
Introito 


Deposito Venier Tomma- 
sini e C., con interessi anteriori 
al concordato. so. 

Da fratelli Reanda, saldo 
merci . . + » È 
a Detti, utile d'accordo 
sulle medesime... .. . » 

» Detti rimborso spese le- 
gali RC) 

»' Detti per altrettanti e- 
salti dopo la cessione del pa- 
trimonio creditori . . 

Vendita netta di merc 619 

» Di crediti a Marini » 1500 

Mobili acquistati dai frat. 
Reanda convenuti pronti . . » 1900 

Interessi attivi posteriori » 


Totale . . se. 
Esito 


Estinzione del credito Car- 
pentier . ... 
Spese di liti. 
Crediti privilegiati, morto- 
rio, pigione ec... .....» 
Bronnet, compenso giudi- 
ail i i 
Diverse, arbitraggi legal 
scritture, stampe ce. . . .. » 
4.° Riparto 30 per 1° sopra 
+ 23030 18. Te» 6909 
2° id. 20» » id. .» 4606 
3.° id. 4875» id 
Sfraso che si darà in e' 
mosina } 


Totale . . sc. 47984 


I creditori del patrimonio sudetto sono 
invitati esigere dalla cassa dei sig. Venier 
Tommasini e C., mediante rilascio de’ rela- 
tivi titoli debitamente quietanzati, il sudetto 
3.* ed ultimo riparto di scudi 18 75 per ogni 
scudi 400. 

Roma 24 maggio 4560. 


l’er la Commissione liquidatrice 
Francesco Marini 


AFFITTO DELLA TENUTA DI S. CESAREO 
Nel territorio di Zagarolo 


il signor pr ncipe D. Clemente Ro- 
spigliosi ha determ nato di affittare la sua 
Tenuta di s. Cesareo nel territorio di Zaga- 
rolo per anni 42 dal 4 ottobre 1860 al 30 
sett. 1872. 

Nell'officio del Not Delfini p'azza de' 

i N. 67 ed in Zagarolo presso ilmi- 

‘cemo sig. Proprietario si trova 
il capitolato colle cr ndiz oni sulle quali deve 
esser basata la corrispos a da «frirsi. 

Le offerte si riceveranno sino a tutto 
fl 20 giugno pross mo, scorsa il quale term'- 
ne saranno aperte per esser prese in consi- 
derazione. 

Le d. offerte dovranno esser sottoscritte 
dall'attendente coll'indicazione del dom 
lio, e non saranno valutate le offerte per 
persona da nominarsi, 

Le offerte chiuse © sigillate si dovranno 
consegnare d rettamente all'Eccma sig. Pro- 
prietario, oppure al suo incaricato sg. abb. 
A. Coppi in via di Monte Magnanapoli pa- 
lazzo Tiberi n. 273 ultimo piano. 

Roma 49 maggio 1860. 


Ad ist. del sig. Dott. Auguslo Petocchi 
esecutore testamentario della defonta Rosa 
Posid:ri si rende noto essere smarrita 
una fede di deposito di sc. 30 del Banco 
S. Spirito intestata alla d. Posidori illette- 
rata e pagabile però al portatoro. 

. Si diffida il pagamento di d. fede ac- 
ciocchè non possa essere ad alcuno conse- 


ata la ripetuta somma di se. 90 dietro l'e- 
sibita della stessa, 


Dott. Augusto l’etochj esecutore testam 


AVVISO DI ENFITEUSI 


La Sagra Cogne della Visita Apostolica 
volendo dare in enfiteusi perpetua la casa 
posta in Borgu s. Spirito n. 49 e 5 
tante alla Cappellania  Vorti amm 
dalla med. s, Conigne, invita chiung 
g acendire contratio a «are 
offerta chi scritta .n 
bollata © firmata dall'offerente, e di esibirla 
nella Segreteria di d. Sagra Congregazione 
posta nel palazzo della Cancelleria, + ntro lo 
spazio iti giorni 20 dalla data del presente 
decorso il qi mine , le offerte si apri- 

por ess:r prese in considerazion 

Si avverte, che nella mede 
toria si trova Îa descrizi. ne, e pianta della 
casa unitamente alla minuta dci patti de sti- 
polarsi, e che non saranno ammesse offerte 
per persona da nominarsi. 

Dalla Segreteria della S. Cofigno 
Visita Apostolica il 24 maggio 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ecciio Trib. Civ. di Roma 


Nella causa iscritta in prot. dell'anno 
1860 al n. 572 vertente innanzi di noi As- 
sessore fra 

Il sig. Cesare Bertoni Ferracocchio do- 
mic. via Borgo Vittor.o n. 21 rap. daf sott. 
Proc. 

Il sig. Francesco Dofli d'ine. domic. 

e per affissione. 

Sull'istanza per sentir prefiggere al ci- 
fato un unico breve term ne a_ ricevere il 
legno ad un cavallo gi o dall'istante 
a forma del contratto, 
monte la somma di $ 
20 a forma della prova ec. qual termine 
tiluente scorso, condannare al pagamento 
di d. somma, ed autorizzare l'istante a tras- 
poriare nella pubbl ca Depositeria il Isgno 
sud. col vincolo del pegno giud ziario, c del 
privilegio a favore dell'ist. per essere quinti 

pubblica a carie» del sudd. 
colla di lui condanna in ogni caso a tutte 
+ © venga resa ogn'alira sentenza 
ia conforme, © ne sia rilasciato 
ogni. più ro cd opportuno ordin: 
esecutorio © Intociò S.P. di ampliare e 
formare la pres. istanza. 
Vista li istanza ce. 
Consigerando ec. 


Invocato il Nome SSino di Rio 


Noi Felice avv. Cecconi Ass. del Tri 
Civ. giudicando definitivamente in primo 
grado di g-urisdiz. prefiggiamo al citato il 
termine di giorni 3 per l’effetto di cui nel- 
l'istanza, scorso d. termine inutilmenie am- 
mettiamo l’Ist med. in tutte le sue parti e 
condanniam» il citato med. in ambo i casi, 
alle spese che 1 quidiamo in sc. 10 30, ol.re 
quelle di redazione , © notifica della pres. 
sentenza. 

Proferita noll'ud. del giorno 24 war- 
zo 1860, redatia © sott. oggi Y maggio deo 
anno. 

Felice avv. Cecconi Ass. 

Pel Cane. sig. Luigi Porta = Vito Mon- 
telli Comm:—Per copia ec. 

Reg. a Roma ec.Si ordina a tutti | cur- 
sori ec. In fede ec. 

Roma dal Palazzo della Curia Îfinooen- 
ziana li 16 maggio 1860. 

p Luigi Porto cano. 

Ad ist. del sig. Cesare Berloni dom. e 

rappr. c. s. 


,. Raff. Bertoni Cursore 
Giovanni Bertinelli Proc. 


Ullibo sig. avv. Garinei 
Assessore del trib. civ. di Roma 


Ad ist. del sig. Giuseppe 


massimo 


Tormometrografo Vento 

direzione 
6 fora 
minimo 


dom. via Cappellari num. 60 rapp. dal Proc. 
Pio Gr ta 
Attesa la cont. accus. nell'ul. del gior- 
no 18 corr. maggio per la 2 volta si cita il 
sig. dott. Flaminio Benedettelli per afliss. ed 
inserz. in Gazzetta atteso l'ne. don a 
spo 3 giorni per sentirsi e nare 
sam. di sc 28 residuo di obbligaz, ri- 
lasciandosi l'oppori. ordine esccutorio con 
la condanna alle «pese 
Porta cane. 
Li 21 maggio 1860 ho affisso copia alla 
porta pr ne. dell'ud. di questo trib 
M. Quattrocchi Curs. 
bio Grassi roc 
VENDITE GIUDIZIALI 

Nel g'orno di sabbato due giugno 4 
un'ora innanri il merzo giorno. nel. locale 
destinato per lo vendite giudiziali al Sagro 
Monte di Pietà N. 33 si procederà ad istan- 
za dell'Illima Comunità di Albano, e per es- 
sa del sig: Giacom» Previtali amministrato- 
re a SSmo deputato al patr monio ilel sig 

imnini già appaltatore del d'- 
zzicheria di Albano alla 
vendita delli qui appresso descritti fondi si- 
tuati nel territorio di Albano posti sotto 
ne fin dai giorni trenta aprile, c 3 
ville ottocentocinquantotto in forza 
ndato di mano regia rilasciato da mon- 
. Presidente del trib, civ. di Roma sl di 
AI dee. 1857, reg al vol. 277. atti giudiz. 
fog. 64 retto casella 5 pagati baj” 20, a for 
ma in tutto e per tutto del detto verbale 
di esecuzione compilato dal cursore della 
curia ecclesiastica di Albano autorizzato ec 
Gius. Mandrella prodotto in atti sotto il 
c. N. 88 del d 
esistente nella cancellaria del 

turno camerale 

Il primo prezzo dell'incanto di 
dalla perizia redatta dal perito giud. 

Luigi Morelli. reg. al vol. 676 atti p 

29 v. e. 6 pag. ha 

in d. fose. li 

certificato censuario, reg. al vol. ed atti sud. 
fog. 27 retto cas. 8 pag. hai 40; prodotto 
nel med. givrno sarà nella somma designata 
in deseriz one dei fendi. 

Chiunque pertanto vogiia accudire all’ 
acquisto delli fondi di cui si tratta po 
presentarsi in detto giorno ed ora nel locale 
di sopra enunciato, ove si effettuerà la ven- 
dita dei med.a favore del maggior offerente 
a forma delle vigenti leggi. 


Descrizione de' fondi 


1. Terreno vignato con suo canneto adj; 
cente posto nel territorio di Albano vocab. 
firotte o Vascarelle, diIla quantità superfi- 
ciale di rubbio uno circa, dell'annuo canone 
di scudi 7, e bai. 89 a favore del Riîo ca- 
pitolo di Albano sc. 248 45. 

2. Utile domini» di terreno vignato po- 
sto nel terr. di Albano, voc. Roncigliano, 
della capacità superficiale di circa rubbio 
uno, gravato di un’annuo canone a favore 
della ven. Abba: di s. Paolo. 

Simile terreno vignato, e sodivo posto 
nel d. terr. di Albano, voc. Rone. della c: 
pacità di circa mezzo rubbio gravato de 
annuo canone di sc. 4 e baj. 81 a favore 
della sud. ven. abbazia di s. Paolo che for- 
ma tutto un corpo con il sopra descritto 
fondo. 

le terreno vignato, posto in detto 
territorio di Albano voc. Roncigliano della 
uantità superficiale di quarte due, e scorzi 
lue circa, gravato dell’annuo canone di sc. 5, 
e baj. 26 a favore della sud. ven. abbazia 
sc. 943 22. 

3. Utile dominio di m da cielo a 
terra posta în Albano nella via di e. Marti- 
no segnata cui n. 5, 7 e 8 e corrispondente 
alla via de' Cappuccini segnata coln. 4 com- 
posta di pian terreni, due piani superiori, 
soffilte, grotta, cortile, oggi tinello, granari, 
ed altri ambienti scudi 4700. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Andrea Cecconi seg. canc. della R.jC.A. 

Agatone Apollunj Cursore 

Ad ist. delli sigg. Antonio Noccioli e 
Paolo Olivari Sindaci definitivi al fallimento 
di Angelo Benaglia 

Il ceto dei creditori del patrimonio di 
Angelo Beraglia adunati nella Congreg. del 
giorno 15 mag. 4860 deliberarono procedere 


NETEORE AVVENUTE DAL NEZZOLÌ PAECEDANTE 


al quarto incanto del fondo spettante al pa- 
trimonio sud. diminuendo il primo prezzo 
d'incanto di un quaranta per cento da quello 
risultante dalla perizia redatta dall'architetto 
sig. Luigi Benag 
In esecuzione pertanto di tale delibera- 
zione, e perciò che i sud. sindaci definitivi 
autorizzati dall’Illmo sig. Gius. Rigacci giu- 
dice commissario deputato dall’ Eccmo trib, 
di commercio al fallim. del nominato Angelo 
Benaglia, invitano chiunque volesse acendi- 
re all'acquisto del fondo qui appiè descritto, 
ad intervenire nella sala del pred. trib. 
comm posta nel palazzo di Monte Citori 
nel giorno di martedì 5 giugno 4860 alle ore 
. in cui avrà luogo la vendita a forma 
0 e 531 del reg. di comm 
mo prezzo dell'incanto nen potrà 
essere minore della somma stabilita nella pe 
Jatta dal prrito arch sig. L 
esistente in atti di uito di un 40 


prima delibera sarà condizionale a 
termini del 6551 del rog. di comm. publicato 
dall’ ed in esso non 

nai compresi gli affitti 
pigioni da decorrere fino alla delibera defi 
niliva che resteranno a profitto del patri- 
monio. 

Il capitolato delle vendita, e dell'incanto 
da farsi unitamente alla perizia dell'archi- 
tetto sig. Benaglia, all'istrom. di acquisto, 
fede del censo, rimangono depositati nel'a 
cancell. del trib 

Casa posta în questa città nel rione Tra- 
stevere al vicolo del Polveraccio contradi- 
stinta dai civ. n. 19 al detta casa si com 
pone di pianterreno, e due piani superiori 
il pianterreno compusto di due vasti. rim 
soni ove è il pozzo con acqua potabile per 
uso degli inquilini, il primo piano di due 
abitazioni, una delle quali di due camere e 
cucina, e l'altra egualmente di due camere 
e cucina similmente viene composto il se- 
condo piano, dell'annua rendita disc. 471 (0 
se. 1647 96. 

Pietro Cavi Procuratore 
Romualdo Polidori V. Cancelliere 
Agatone Apollonj Curs. 


Ad ist. del sig. Dietro cav. Righetli poss. 
dom. in Roma via de' Funari n. 12 rapp.dal 
solt Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Eccîo trib. civile di Roma 1.° turno nel- 
l'udienza del 14 feb. 1860 spedita per gli atti 
Brioni cancell. dell’Eccmo trib., reg. debi- 
tamente notificata; quale ordina la vendita 
giud. del Jusgazzagà quì appiò descritto, 
in seguito della produzione prescritta del $ 
1308 del vig. reg. leg. e giud. effettuata il 
giorno 21 mag. 1860 al fasc. n.2708 dell'an- 
no 1859. 

Nel giorno di mercoldì 27 giugno 1860 
alle ore fi ant. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà posto in piazza del Monte 
N. 33 si procederà alla vendita giudiziale 
del quì appiè descritto Jusgazzagà, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto sarà a 
forma della perizia redatta dal perito eletto 
dall'Eccmo trib. signor Luigi cav. Boldrini 
prodotta in atti 


Descrizione del Jusgazzagà 


Jusgazzagà posto nel Ghetto di Roma 
nel largo di via Rua contradistinta dal num. 
civ. 252 composta di nna bottega, e cantina, 
detto Jusgazzagà e gravato dell’ annua pic- 
gione di bai. 32 a favore della Eccma casa 
Bolognetti Cenci se. 690 60. 

Filippo Guarnieri proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


Falilmento 


Questo Eccio tribunale del commercio 
con sentenza del giorno 24 corr. ha prefisso 
un nuovo, e perentorio termine di giorni {5 
ai creditori finquì contumaci dei falliti Filip- 
po, e Cesare Taddei rapp. la Ditta Caroli 
vedova De Mori ad esibire i loro titoli di 
credito per procedersene alla ve i 
a forma di legge innanzi all’Illiio sig. avv. 
Giacomo Bruni giudice commi 
limento. Quale term ne inui 
so, ordinò la prosecuzione degli atti del fal- 
limento, med. non ostante la di loro reitera- 
ta contumacia. L. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 22 maggio 4860. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 
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Num. 119 .- 1860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— tette 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


Gli atti 


Le letter 


In Itoma per un ammo se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest! scA, 80. ; che si 


Per un trimestre inditio lo Stato Poniifizio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Siavve 


Giovedì 24 Maggio 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
ISO 


re, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 


vte, di notare entro i‘gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


Teri mattina, la Sawrita” pi Nostro Siowore 
discese nella Cappella Sistina al Vaticano per 
assistere, unitamente al Sacro Collegio ed alla 
Prelatura, alle Esequie che vi furono celebra- 
te per l’anniv rio della morte del Sommo 
Pontefice Gregorio XVI di sa. me. L' Emo e 
Ro signor Cardinale Mario Mattei, Vescovo 
di Porto e S. Rufina, sottodecano del Sacro 
Collegio, pontificò Ja Messa di Requie, dopo la 
quale Sua Santità” faceva l'assoluzione. 


EOrTT0O 
PARTE OPPIUIALE 


La SaytiTA' DI Nosrro SicyoRE con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
amnoverare gli Emi e Rmi signori Cardinali Reisach 
e Clarelli, tra i Cardinali componenti la S. Con 
gazione della S. Romana ed Universale-Inqui 


ARI 
PARTS NOT UPPIUIALE 


Le somme del denaro di s. Pietro delle di- 
verse contrade dell’orbe pervenute alla Sautità di No- 
stro Siguore, che nel n. 100 det nostre Giornale ac- 
ceumimmo aver già toccato |’ ammontare di scudi 
quattrocentomila, ha oltrepassato in questi ultimi gior- 
ni la somma di scudi cinquecentomila. 

I denari venuti da Malta sono entrati a far par- 
te di questo accrescimento. 1 nostri lettori ricorde- 
ranno come fu già in questo Giornale riferito |' In- 
dirizzo che il clero © popolo di quell’ isola tanto r 
ligiosa mandarono al Santo Padre coperto da consi- 
derevole numero di firme per attestare a Sua Be 
tudine i sensi dell'animo loro riverente e devoto, e 
l'interesse che ponevano agli avveni menti che negli 
Stati della Santa Sede andavano succedendosi. Nè que- 
gl’isolani si stettero paghi alle sole espressioni di affet- 
to, che anzi amarono renderle più significanti con se- 
condare la colletta, che Monsig. Pace-Forno Arcivesco- 
vo Vescovo di Multa avea promossa. Al qual proposito 
ci piace notare che il Comitato eletto dall’illustre Pre- 
lato a raccogliere le oblazioni, a »mpagnò il deposi- 
to delle somme con un Indirizzo, in cui fra le altre co- 
se, dicono: 

«Il comitato si sente nel dovere di far noto uV.E. 
Rma che tale somma è la volontaria contribuzione dei 
fedeli cittadini maltesi presso cui il comitato ed i suoi 
incaricati si sono diretti, e che non comprende quella 
dei corpi Ecclesiastici e delle varie venerande con- 
fraternite esistenti nelle chiese delle suddette ciltà, 
e che fra quelli da noi chiesti non evvi chi rifiutò 
Versare ciò che lo stato delle sue finanze gli abbia 
permesso; anzi con la massima alacrità d'animo ; e 
licrime agli occhi, hanno accolto la nostra domanda 
d'oblazione pel Santo Padre , e per fino l’ardore a 
contribuire fu da noi comunicato nelle scuole dei ra- 
gazzi col fine di moralmente influire su quelle tenere 


creature. Vostra Eccellenza Rma è pregata tenere 
tn conto che l’arenamento del Commercio e della Na- 
Vigazione maltese cagiona grande perplessità, e questa 
unito allo scarso prodotto dato dalle terre del grup- 
Po di Malta l’anno scorso, ed alle varie collette so- 
lite farsi in questi santi giorni, hauno di molto im- 
pedito i cittadini maltesi di mostrare con una mag- 
giore elargizione il rispetto e la sottomissione verso 
Îl Vicario di Cristo , qual cosa il Comitato avrà a 
cuore se V.E. Rma vorrà degnarsi fare noto al Santo 
Padre nel rimettere le somme raccolte. 


Ù Hito print di lusciare V.E. Rma vor- 
rebbe assicurarla, che non mancherà assieme alla po- 
pelazione maltese. d'indir rmalmente le sue 
preci all'Altissimo per la conservazione illesa degli 
stati della Sauta Chiesa, e per la salute e lunga vita 
di Sua Santità Pio IX, e pregarla voler implorare 
la benedizione di Sua Santità a favore del popolo 
i. Rma nell’ accetta- 
re i sentimenti dell'alta stima che le professa il Co- 
Mnitato, deguarsi compartire loro la sua Santa Bene- 
dizione ». 

Ai membri del Comitato Monsignore rispose in 
questi sensi: « Nell'esprimere alle SS. VV. HIme i 
sensi della mia gratitudine per l'impegno preso, onde 
appoggiare l'ardente mia brama di offrire per parte 
di questa mia Diocesi Santità di Nostro Signore 
Pio Papa IX felicemente regnante un tributo di os- 
sequio, c un attestato di filiale attaccamento, io non 
posso tacere la mia rde soddisfazione della rac- 
colta fatta dalle SS. VV. la quale unita a quella , 
cheArovasi presso di me, forma una somma, che con- 
sidlerate le attuali critiche circostanze del nostro pic- 
colo paese, dee dirsi pur troppo copiosa. Ciò prova 
ad evidenza (e lo dico con santa gioia), che ad onta 
dell'impeguo di tanti disgraziati intenti a spargere fra 
noi l'errore, i maltesi in generale nutrono tuttora 
quei sentimenti profondi di Religione che ai nostri 
avi istillò l'Apostolo delle genti. Ma nou è questa la 
ione , che riempic l'animo mio. Lungi 
dalla adulazione, che se in altri viltà, in un Pastore 
surebbe delitto, io non posso passare sotto silenzio 
la dolce ammirazione , che in me produsse l’oss 
vare, che persone della loro qualità, senza punto iu- 

i degli sgarbi, che avessero potuto incontra- 
re, animate tutte d'un medesimo religioso sentimento, 
sonosi adattate di andare perfino da porta in porta, 
alline di giungere allo scopo bramato. lo non intendo 
i senza essere 


maltese; infine prega anche V 


sola cons 


chiamare a disamina, se ciò pos 
animati dalla Religione Cattolica, che s 
rare coraggio, e rendere l'uomo superiore a tutte Je 
diflicoltà; mi limito solo a significare alle VV. 
che in mezzo alle continue amarezze, che sono in- 
separabili dal mio ministero, lo zelo da loro dimo- 
strato, la generale corrispondenza de’ miei  diletti 
diocesani, i fatti teneri che ebbero luogo, mi saran- 
no sempre di conforto; e che io vado orgoglioso di 
poter far giungere a piè del Trono del Sommo Ge- 
rarca , notizie così onorevoli pel mio amatissimo 
gregge ». 

Il prodotto della colletta di Malta, che è stato 
di fr. 54,000, venne umiliato al Santo Padre du 
Monsiguor Grech Testaferrata , rever. Professor 
D. Pietro Pace, il signor Giuseppe Calamata, che 
ricevuti in particolore Udienza furono lieti di ve- 


la può ispi- 


governi, tolse allora a svolgere la salutare influenza 
del cattolicismo in ordine al conseguire il benessere 
dei popoli. Fermò la massima che i popoli sono anche 
temporalmente felici quando | umana dignità si 
Mamente conosciuta , ed i diritti che ne deriv: 
vengano secondo ragione e giustizia apprezzati. Disse 
l'umana d reggersi anche nel principio dell’ u- 
nità di origine, la quale innalza l'uomo ad una gran- 
dezza morale che non avrebbe mui ove lo si consi 
derasse nella sua pretta individualità. Fece vedere 
come il cattolicismo, così nel rapporto storico che 
teologico, rifletta luce splendidissima sull’unità di 
origine, e le comunichi una forza maravigliosa per 
annobilire l’uomo. P.ssò quindi a toccare dell’ ap- 
prezzamento dei diritti inerenti all'umana dignità, e 
provò il solo cattolicismo potere prostire ad essi una 
guarantigia efficace, stando le sue leggi al di sopra 
di ogni umana forza e podestà, ed essendo oltre a 
ciò munite del carattere di straordinaria evidenza e 
assoluta universalità perchè abbracciano tutte le per- 
sone , tutti i luoghi , tutti i tempi. Venne poscia al 
dettaglio e parlando del dovere dell’ uomo di s guire 
la verità e la virtù, stabili che a tale dovere va con- 
giunto il diritto peculiare, che ei chiamò eminente , 
di non patire violenza in contrario da chicchesia ; 
l'uso del quale ove sia assicurato procaccia morale 
sicurezza di riconoscimento a tutti gli alti diritti 
dell’uomo ; ed esaminando lo spirito della cattoli 
Chiesa, che è tutta intenta a far rispettare in se stes- 
sa e nei suoi figli codesto diritto, ne inferi doversi 
al cattolicismo attribuire la felicità eziandio temporale 
dei popoli, e ne conchiuse quanto importi non meno 
ai governi che ai governati il far calcolo della saluta- 
re influenza di esso per provvedere al sociale benes- 
sere. 

La dotta cd eloquente dissertazione riscosse vivi 
e prolungati applausi dal colto e numeroso uditorio. 

Furono presenti all'Accademia gli Eiîi e Rii 
signori Cardinali Altieri, Asquini Presidente, Clarel- 
li, Wisemann, D'Andrea, Recanati, Milesi, Bofondi, 
De Silvestri. 


——044-4-96-4-08-0— 
OTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle due. Sicilie del 21 
corrente così si esprime: 

Sua Eccellenza il signor Generale Feldzeugmei- 
Stre Cavalier Martini, iuviato Straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario di Sua Maestà Imperiale e Rea- 
le Apostolica, qui residente, e Sua Eccellenza il si- 
gnor Conte Szechenyi hanno avuto |’ onore di rimet- 
tere ieri, in particolare udienza, nelle mani del Re 
N. S. le Lettere con le quali sua Muestà l' Impera- 


nire accolti amorevolmente da Sua Santità, e di 
andarne confortati dell’Apostolica Benedizione per sè 
e per i loro concittadini maltesi. 


L'Accademia di Religione Cattolica, nella tornata 
di Giovedì 3 del corrente, udì leggere il Rîo P. Lui- 
gi da Trento, Ex-definitore Generale dell'Ordine dei 
minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, e Con- 
sultore della S. Congregazione dei Riti. L'argomento 
fu questo: « Rapporti della Religione col potere ci- 
vile - ovvero, influenza del Castolicismo sul governo 
degli Stati. » 

Nel passato anno accademico l' illustre disseren- 
te avea sullo stesso subietto recitato un altro Ra- 
gionamento, di cui quello che annunziamo fu conti- 
nuazione e fine. Avendo pertanto; svolto già la ma- 
teria che riguardava direttamente il benessere dei 


tore d'Austria Loro Augusto Sovrano, ha messo five 
alla missione del primo, cd ha accreditato il secondo 
col carattere d'Inviato Straordinario e Ministro Ple- 
nipotenziario presso questa Real Corte. 

Sua Eccellenza il sig. conte Szechenyi dopo 
aver avuto l’onore nella stessa udicnza , di essere 
presentato a Sua Maestà la regina N. S., le loro 
Maestà hanno indirizzato ai due Imperiali inviati, 
con la squisita cortesia che le distingue, le più lu- 
singhiere espressioni, onde attestare i propri senti- 
menti a loro riguardo. 


—_ostttero— 


— In mezzo al clamore dei grandi successi che 
la Gazzetta di Milano si vipromette dall’ impresa 
di Garibaldi, ed al fascino di molte corrispondenze 
della Sicilia, fabbricate a Genova ed in Piemonte, 
la Guzzetta stessa ha una sua corrispondenza da Ge- 


nova, datata il 17 corrente, nella quale si famo le 
seguenti ingente rivelazioni : 

« È angoscioso il dirlo : sella quistione del de- 
naro è forse riposto il successo della spedizione; ma 
le offerte sono scarse più di quello che avrei credi- 
to. Genova è si ricea, che a quest ora avrebbersi 
dovute incassare mol aia di lire; ma i ricchi 
di questa superba città, non si prestano. Il dottor 
cato di Garibaldi , il quele si occupa 
delle spedizioni ee. è in mal inteso col La Farina 
che ricusa dargli quanto ha raccolto dalla Società 
Nazionale; cd anzi onde procurare che lo dia, purti- 
rono il 15 du Genova per Torino die messi del Ber- 


Bertani in 


favi. La Farina cosa deve fare di quel denaro se non 
lo l'incaricato di Garibaldi ? Forse aspetterà di 
averne raggranellato più vistosa somma. Basta, seu- 
tiremo ! 

Vi dirò poi che il bisogno é estremo e che 
all'impresa occorrono milioni. È le mancanza di 
mezzi che tiene invperosi i volontari. L: a dei 
vole il trovare chi 


due vapori rende ancora più mal 


presti gl'imbarchi, ed impossibile Paverlì senza il de- 
posito del loro valore pei caso di perdita. Quelli 
perduti rappresentano una cifra di oltre un milione. 
Il ritornello quindi dev'essere denari, denari, denari 
ò fine a questa cicalata col dirvi, che 
mi fu assicurato aver Garibaldi perduto, nello sbar- 
co, 62 uomini : 17 morti, gli altri più o meno fe- 
riti. Il generale sarebbe in questo numero , avendo 
toccata una lieve ferita alla spalla dritta.» 
ornale mazziniano di Genova V Quit Ita- 
pur esso stlle furie contro li tardanza 0 r 

za dei raccoglitori di oiferie a versare i fondi dii 
cui sono detentori. Dopo avere pubblicati le lettere 
e gli appelli della così detta Direzione del fondo Ga- 
ribaldi si scaglia particolarmente contro il comitato 
di Modena da cai non si possono avere tre mila fran- 
chi, e minaccia di pubblicare documenti, concluden- 
do che da questo comitato Lafariviano si argomenta 
di tutti gli altri. 

— Mentre la Nazione di Firenze del 22 nega 
ricisamente che abbiano avuto luogo molte diserzioni 
nella divisione Rosselli stanziata a Ferrara, la Gaz- 
se del 19 dice che quella sua città era 
stata contristata nei giorni Di, 15, 16 e 17 da atti 
di tale indisciplinatezza per parte della Brigata Fer- 
rara, composta di volontari Romaguuoli , Veneti e 
Lombardi, che diedersi a negare obbedienza agli uli- 
ciali ed a rompere il freno della militare disciplina. 

Soggiunge che questi volontari si ritennero in 
diritto di preferire l'allontanamento dal proprio corpo 
insorti. A; la G 

enti nel giorno 18 giunse 
in Ferrara il Generale Cialdini con seguito di molta 
truppa di linea, di cavalleria , di bersaglieri e con 


zetta Ferra 


per correre ad aiutare 
zetta che per questi eme 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano ditita da Parigi 16 merzo: 

A fronte delle quistioni d'It già tanto gravi 
si cerca, come se non fossero sufficienti le preoc 
pazioni politiche, di accennare ad una nuova prossi 


ma quistione d'Oriente, svisando le condizioni, in cui 
iarde rimostranze alla Porta, 
per la deplorevole situazione de’ cristiani nell impe- 
ro ottomano. Queste rimostranze non saranno l’ogget- 


si faranno giuste e 


to di pratiche isolate della Russia, bensi di tutte le 
potenz erittrici del trattato di Parigi, sotto la 
guarentigia immediata e comune delle quali sono or- 
moi posti interessi di simil genere. Così queste ri- 
mostranze , fatte collettivamente , non avranno nulla 
del carattere comminatorio , che si cercava di attri 
buire ad esse, riferendole all’azione individuale di una 
potenza protettrice , mentre questa non pensa meno- 
mamente di separare la sua azione da quella de'suoi 
cointeressati. 

Fino all'occupazione, per parte di Francia, d'un 
porto nel mar Rosso, nulla si è intermesso dalla stampa 
allarmista per elevar questa fino all'altezza di una qui- 
stione diplomatica. Si pretendeva che in proposito sian- 
vi state spiegazioni tra i gabinetti di Parigi e di Lon- 
dra; la verità si è che Francia non ha spiegazioni da 
fare, per la semplice ragione che non se ne domanda 
rono. 

Il granduca Nicolò, che pranzò ieri alle Tuite- 
ries, abbandonerà Parigi domani, 0 dopo dimani. 


Il governo francese hu ordinato l' invio di una 
mave di linea e di una fregata per Nupoli, e di un 
altra fregata alla volta di Palermo. 

La Francia con questo divisamento non ha fat 
to che imitare l'Austria la quale ha medesimamen= 
te inviate alquante navi sulle coste sicule. Ma del 
contegno neutrale della Francia abbiamo pure. altre 
assicurazioni : 

« L'importante per noi, serive anche la Bullier, 
è che la Fraicia dopo essersi generosamente impie- 
gata a stornar le crisi oggillì imminenti, si trova di- 
sinteressata nella loro soluzione ; essa non s'imporra 
punto, e non imporrà al paese sacrifici inopportuni 0 
sterili. 

— AI 

— Nel tempo in cui i timori di un' invasione 
francese erano più vivi in Inghilterra , molte città 
marittime avevano pregato il Governo a munire i loro 
porti con batterie, offrendo gratuitamente il terreno 
necessario ed altri sussidi a quelle spese. Il governo 
esaudi quelle domande e fece costruire e armare nuo- 
vi forti. Ma pare che negli ultimi tempi caleune di 
quelle città abbiano mutato consiglio. Così i commis- 
sari der posti sul fiume Marsey, il quale rineliiude 
i ricchi depositi e magazzini di Liverpool, supplica- 
rono il governo a sospendere ogni lavoro di fortili- 
cazione. Essi dicono che se la costiera fosse minac 
ciata du legni nemici. si potrebbero rizzare celere 
mente terrapieni e muvirli di artiglieria di grosso ca- 
libro. Un baluardo nou renderebbe migliori servigi , 
ima darebbe alla città l'aspetto di piazza forte e sa- 
rebbe perciò di stimolo alle oflese del nemico. Si 
dubita che il governo abbia a menar buone siffatte 
ragioni. 

PH — 

— Serivono da Madrid al Times che alcuni uf- 
fiziali superiori dell'esercito son mandati di guarni- 
gione nelle città provinciali più lontane dal centro. 
Così il generale Pascual Real, che comandava la 
cavalleria di Aluvese durante ta guerra civile , e il 

idiere Pons, finora residenti in Madrid , furono 
traslocati l'uno a Vigo e l'altro a Oviedo. Si attri- 
Duiscono queste disposizioni a sospetti di complicità 
nella congiura carlista. 

IH 

— Le ultime relazioni arrivate in Francia da 
Porte-au-Prinec parlano di una profonda costerna- 
zione che domina nell'isola di Haiti, essendovi fre- 
quenti da qualche tempo i sussulti di terremoto, ch 
fauno temere qualche grave catastrofe. Conto case in 
questa città furono giù atterrate da uma forte scossa. 


ATTIN0 

Ulteriori notizie telegrafiche giunte da Napoli , 
danno ragguaglio dei futti che precedettero la vittoria 
delle truppe reali, di cui si faceva cenno nel dispac- 
io di ieri. Il giorno 20 i ribelli accampati a San 
Murtino presso Monreale furono valorosamente bat- 
tuti due volte, sloggiati dalle loro posizioni ed inse- 
guiti fine a Portenico con gravissime perdite, tra le 
quali quella di un capo, Rosolino Pilo, che rimase 
ucciso. Le alture ocenpate dai ribelli furono prese 
dalle regie truppe, che si diedero ad inseguire i fug- 
giaschi. Sappiamo già dal dispaccio ieri riferito, che 
nel successivo giorno 21 il nono regio battaglione dei 
cucciatori attaccò valorosamente e mise in rotta quei 
ribelli, uccidendone 128. 

Il Diritto giornale di Torino annuncia che la com- 
missione eletta dagli uffici della camera per esaminare 
il trattato’ del 24 marzo, ebbe una conferenza col mi- 

ri esteri, dal quale ricevette. spiega- 
zioni poco soddisfacenti. Richiesto dalla commissione 
del carteggio diplomatico relativo al trattato, il conte 
Cavour se ne scusò, dicendo non avere a comunicare 
altri documenti all’ infuori di quelli già noti al pub- 
blico. Sulle quistioni dei confini, del debito pubblico 
e della strada-ferrata della Savoin , dichiorò starsi 
trattando con Francia; nulla essere definito. Final- 
mente interrogato sull’ influenza del trattato per l'av- 
venire d' Italia , rispose vagamente che il trattato era 
una dolorosa necessità; ma non parlò di promesse, nè 
alluse ad aiuti di Francia in determinate circostanze. 

Molti giornali francesi danno il sunto di una 
circolare ‘che il ‘ministro degli affari esteri delle due 


diplomatico, e nella quale il Piemonte sarebbe accu- 
sato formalmente di aver lasciato con ogni libertà 
organizzarsi, armarsi e partire da uno dei suoi porti 

no di Garibaldi, malgrado la promessa che 
lo avrebbe impedito. 

Il ministro napoletano qualifica questo fatto di 
attentato contro le leggi internazionali c fa ricadere 
sopra cui spetta la responsabilità delle conseguenze, 
che una così flagrante violazione del dritto publico 
potrebbe trascinare. 

Il marchese di Villamarina, amba 
degna , avrebbe immediatamente protestato contro 
queste accus 

Alle strane rivelazioni che in proposito della 
spedizione suddetta, hanno fatte i giornali italiani, e 
delle quali ne riferimmo taluna nel giornale di icri, 
zgi i giornali dell'estero 


iatore di Sar- 


altre ne aggiungono quest 
e specialmente quelli del Belgio, i quali le traggono 
da particolari loro corrispondenze che assicurano 
sere degne di fede. Così per esempio l'Universe? ha 
da Torino che allorchè la spedizione giunse ad Or- 
betello, il colonnello Thurr si recò presso il coman- 
dante di questo piccolo forte, per ricevere le conse- 
gne dei cannoni e delle polveri quivi esistenti. Tut- 
to fu immediatamente consegnato ed imbarcato sui 
due steamers 

Sono note oramai le rimostranze vivissime che 
tutti i rappresentanti delle potenze estere a Tori- 
no feccio al governo sordo sulla spedizione di Ga- 
ribaldi: tra questi rappresentanti il più energico fu 
quello di Russia, il quale insistè vivamente presso il 
conte di Cavour perchè dovesse impedire, se ne era 
ancor tempo, la temeraria impresa e disimpeguare per 

modo la responsabilità del governo sardo in un 
affare cl 
sime ed imminenti. Sembra che, avendo il conte di 
Cavour, negalo 
l'affare in quistione, il ministro di Russia, dopo aver 
fatto qualche osservazione sul modo con cui le coso 
passarono a Genova, mostrasse al conte di Cavour 
documenti assui compromettenti. 

Contrariamente a (puanto hanno annunciato i gior- 
nali italiani, la stampa francese estetna il sospetto 
che Garibaldi non si trovi in Sicilia. 
gomento della medesim 


avrebbe senza dubbio conseguen ‘avis 


si partecipazione del governo nel- 


Ed invero l'ur- 
non è senza appog 
pure non fosse vera la asserzione della corrisponden- 
za di Genova, più sopra accennata, che lo vorrebbe 
ierito sulla spalla drit . Quel che vi 
ha di certo , dice in tal proposito la Patrie , 
si è che a Marsala, dove dimorano moltissimi in- 
gl e negozianti esteri nessuno lo ha veduto; 


suo sha 


capi delle bande che chiesero d' intrattenersi con 
lui non poterono riuscirvi e tutti gli ordini sono dati 
dal suo capo di stato maggiore, il quale fa prece- 
dere la sua firma dalle parole « pel generale e per 
delegazione ». 

Del resto i giornali suddetti che portano 1 ulti- 
ma data del 21 pubblicano dispacci telegrafici del 20 
nei quali si assicura che le Calabrie e gli Abruzzi 
sono in perfetta tranquillità, che l'armata napolitana 
offre attualmente uu effettivo di più di 150 mila uo- 
mini, oltre ad una grande artiglieria , che tutte le 
posizioni importanti sono ben guardate, in modo da 
respingere qualunque tentativo, e che però le suppo- 
ste notizie dei giornali rivoluzionari non meritano al- 
cuna fede. 

Ed a tal proposito meritano speciale considera 
zione alcune parole, colle quali il Pays giornale se- 
miofficiale di Francia dà conto del movimento sici- 
liano. In generale , dice questo foglio nell’ opinione 
dell’ Europa ha avuto luogo una forte reazione in 
proposito della situazione dell’ Italia meridionale. Al- 
l'annuncio della spedizione quasi tutti snpposero che 
la sola presenza di Garibaldi basterebbe per dar la 
la vittoria all insurrezione. Si credette che la Cala- 
bria. gli Abruzzi, Napoli fossero in fuoco, e che Ga- 
ribaldi si trovasse già dappertutto per accelerare la 
crisi: oggi si conosce che nulla di questo è avvenuto, 
che il medesimo lungi dull’essere dovunque non si mo- 
stra in alcun luogo, e che finalmente le conseguen- 
ze che si ritenevano inevitabili furono ben diverse 
fino ad ora. Tutto ciò ha indotto l'Europa e special 
mente la Francia, l' Inghilterra e parte dell’ Italia a 
considerare sotto un aspetto assai diverso la situa- 
zione. 

Frattanto l'Austria-ha assunto, in seguito dello 


Sieflie ‘avrebbe! inviato ultimamente 'è' tutto il compo | (sbarco avvenuto ‘in: Sicilia; una attitadine  risoluta 
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per far fronte agli avvenimenti che si volevano far 
nascere nel regno di Napoli. Una corrispondenza da 
Vienna riferita dal Déebars assicura che l’Austria non 
permetterà a verun prezzo che la rivoluzione trio 
nelle Due Sicilie : questa risoluzione sarà mantenuta 
dal governo imperiale in ogni stato di causa ed in 
conseguenza di questa si osserva già uno straordi- 
nario movimento d ità negli affari del diparti- 
mento della guerra a Vienna. Il comando della pri- 
ma armata, tornata dopo li guerra d'Italia nelle 
provincie austriache, sembra dover esser dato quan- 
to prima all'Arciduca Alberto, antico governatore 
dell'Ungheria, che stabilirà probabilmente il suo 
quartiere generale in una città del Tirolo la più vi 
cina a Venezia : si spingono con ogni attività gli 
armamenti della squadra austriaca nell'Adriatico per 
essere in istato di prendere il mare e recarsi avan- 
ti a Napoli. 

2 l’Espero giornale di Piemonte, avnuncia che 
il governo austriaco ha dato ordine alla ammibistra- 
zione delle strade ferrate della Venezia di tener pron- 
ti 300 vagoni per eventuali trasporti di truppe. 

Un dispaccio telegrafico da Marsiglia del 19 an- 
munciava che la divisione Buzaine, che faceva parte 
del corpo d'occupazione francese in Lombardia aveva 
ricevuto un coatrordine per la sua partenza dall'Ita- 
lia. La Patrie dice essere falso questo dispaccio e 
ripete che quella divisione dovrà pel giorno 26 es- 
sere tornata a Parigi, 

L'affure oricutale sembra procedere verso una 
ripida soluzione. Il ravvicinamento dei gabinetti di 
Pietroburgo e di Parigi, pare positivo ed i giornali 
credono che si pensi a qualche cosa di più che non 
è la revisione del trattato del 1856. Si annuncia che 
nel porto di NicolaieIT, le cui proporzioni sono im- 
mense, si sono riuniti 300 bastimenti in parte 
a vapore oltre a qualche miglizio di cannoni. L'In- 
ghilterra sembra perfettamente informata di ciò che 
si prepara e fa dal canto suo grandi preparativi ed 
armamenti considerevoli. 


Lr. 


APPENDIGE 


Ci viene trasmessa la seguente lettera 

reputiamo a dovere di pubblicare: 
Stimatissimo sig. Redattore 
Nel Giornale di Roma in data dei 18 corrente 
trovo un articolo intitolato Sulla luce elettrica appli- 
« ai fari: nel quale sono meritamente lodate le 
iative prese dal governo pontificio per applicare 
questa luce a vantaggio della navigazione. Tuttavia 
ciò che è ivi indicato non essendo che una piccola 
parte dell’ operato del governo per tali studi, credo 
opportuno il darne qui un breve cenno, giacchè io 
stesso ebbi l' onore di esser destinato ad una infor- 
mazione più piena, non essendo stato che un semplice 
primo esperimento quello fatto sul Campidoglio. 

Dietro quella mozione indicata nell'articolo snd- 
detto il Governo Pontificio ordinò due macchine al 
Jaspar, colle opportune pile e furono provate e stu- 
diute le dette macchine sotto tutti i debiti riguardi, 
che sono: 

41° La sicurez: 

2° L'economia 

3° La forza di Luce. 

La prima si trovò sommamente deficiente per la 
cattiva costruzione delle medesime, ma ciò non po- 
leva fare pregiudizio alcuno alla adozione della luce, 
perchè potevansi avere di molto miglior costruzione. 
Piu grave inconveniente si trovò nel servizio della 
pila, nel mantenimento in buon ordine dei circu 


che ci 


del servi 


che esigendo somma pratica e capacità, non formava | 


Il tutto un apparato da consegnarsi affatto agli ordi- 
nori guardiani de’ fari lenticolari. Le accidentalità 
che possono interrompere un circuito elettrico sono 
tante che diflicilmente possono intendersi da chi non 
è ben istruito nella fisica, e se per un particolare 
esperimento fatto du persone pratiche la cosa può 
camminare non lo è per un uso ordinarlo pei termi- 
ni in cui sono ora le pile. Attualmente sò che i pro- 
mette gran successo dalla elettricità ottenuta colla 
macchina di indizione della Compagnia l' Alliance. 
Quando io fui a Parigi per la scelta de’ Fari, non 
mancai di visitare detta macchina, e chiederne in- 
formazioni, le quali allora furono poco favorevoli, e 
in essa non è diminuito l' inconveniente delle lampe- 
de e de' circuiti, ma cresciuto a gran doppi, e inol- 
tre si dovrebbe tenere nel faro una macchina motri- 
ce a vapore ! complicando così anche più il serv 
zio. Però è probabile che tal foco divenga utile as- 
ai ai bastimenti a vapore ove le pile non possono 
si, e la forza di due cavalli è minima cosa per 


2.° Dal lato dell'Economia però si trovò la mas- 
sima dilicoltà: perchè fatti i calcoli della spesa r 
dotta ai miuuni termini, essa non poteva esser mi- 
nose di scudi 3, 0 4 per sera, e non poteva fa 
preventivo ragionevole per meno di 8 scudi per ogni 
sera di durata media. Di più la luce elettrica non 
dispensa dalla assistenza personale del fanalaro che 
la deve guardare a vista, ed il lavoro dei preparativi 
consumi di macchina sono maggiori colla luce elet- 
a che coll’ordinaria. 

.° Tutto questo potrebbe però passarsi come 
difficoltà superabile, qualora la luce elettrica avesse 
veramente la vantato superiorità sulla luce ordinaria 
Ma siumo ben lungi da ciò. Benchè l'intensità sua 
assoluta nel suo ccutro sia assai maggiore di quella 


| ad olio, pure tenendo « couto la superficie di que- 


sta, risulta che la luce elettrica di una pilo di 60 
coppie alia Bunsen di grande dimensione, è realmente 
inferiore a quella di un faro di 2° ordine. Di più 
essa non piace ai naviganti pel suo aspetto stellare 
di troppo piccola superficie, e pel colore che asso- 
lutamente confondesi con quello delle stelle. Di più 
la sua tinta a la rende assai assorbibile dal 
mare più che la gialla dell'olio. 

Per tutte queste ragioai non si esitò ad adottare 
pei nostri porti la luce a olio, giacchè il sistema 
elettrico non è ora esente da ogni pericolo, e incer- 
tezza, © in tali cose si deve sempre scegliere la parte 
più sicura. Per le prove del detto di sopra rimetto 
alla mia estesa memoria pubblicata nel Giornale scien- 
tifico di Pisa il Nuovo Cimento anno 2.° vol. IV. 
Se mai la luce elettrica riuscirà più economica e più 
sicura che quella ad olio, le macchine che ora van- 
no erigendosi in Ancona e Civitavecchia non saranno 
per ciò meno utili, e solo si tratterà di cambiare la 
lucerna da quella ad olio iu una elettrica , e i st- 
stemi lenticolari faranno lo stesso servizio in modo 
anche superiore che col lume a olio stante la loro 
somma precisione. 

Dull'Osserv. del Collegio Romano. 


A. 


MINISTERO DEL COMMERCIO BEL 
E DEI LAVORI PUBBICI 


AVVISO 
AI NAVIGANTI 

La munificenza del Sowmo Ponrerice Pio IX, 
avendo voluto provvedere i due Porti di Aucona e di 
Civitavecchia di due nuovi Fari alla Fresnel per co- 
modo e sicurezza della navigazione , cd essendo già 
altimati i lavori murari nelle torri ove dovranno col- 
locarsi, si fa di pubblica ragione che fra breve i Fari 
stessi saranno attivati. Îl giorno preciso della loro ac- 
censione sarà fatto conoscere con altro avviso : ma ad 
opportuna norma di quei Naviganti cui tale secondo 
avviso non pervenisse in tempo, ed aflinchè non p 


sano prendere equivoco con altri Fari, si fa noto che 

i fuochi dei suddetti due nuovi Fari saranno bian- 

chi, giranti, e ad ecclisse con periodo per Ancona di 

45 secondi, e per Civitavecchia di 40 secondi. 
Roma 22 maggio 1860. 


Per Monsignor Ministro Assente 
Cav. Luicir Tosi SosTITUTO 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
LINEA PIO-CENTRALE 


Lunedì 25 giugno 1860, alte ore otto della sera, 
si terrà in Parigi, via di Richelieu num. 99, un' 
Assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti 
della Società generale delle strade-ferrate romane , 
per 

Approvar siavi luogo, i conti, ricevere diver- 
se partecipazioni, ed intorno a queste deliberare ; 

Ricevere del pari la participazione del risultato 
ch' ebbero i poteri straordinari conferiti dall’Assem- 
blea generale del 15 settembre 1859; 

Conferire al Consiglio di Amministrazione tutti 
i poteri che, in forza delle circostanze, possono ren- 
dersi necessari. 

Per formare parte di questa Assemblea è d'uopo 
possedere 50 azioni almeno. Niuno potrà rappresen- 
tare un azionista, se egli stesso non sia membro 
dell'Assemblea general 

Il deposito delle azioni, che dà il diritto di as- 
Sistere a questa assemblea generale, deve esser fat- 
to, almeno dieci giorni prima di essa, 

In Parigi, nell'Uflicio della Società, Via di Ri- 
chelieu num. 99, 

In Roma, nella Sede sociale posta nel palazzo 
Filippaui in piazza della  Pilotta. 

Roma 24 maggio 1860. 


Il sotto-Segretario generale 
Filippo M. Gerardi 


— 


Stefano Esparsa si fa un dovere avvertire que- 
sto rispettabile publico che nel negozio di Droghe 
posto in Campo di Fiori N. 36 e via Baullari N. 27 
del sig. Giuseppe Russo trovasi lo spaccio dei pani 
di zuecaro rasato per bibite rinfrescanti come già ne 
ha dato avviso con apposito prospetto. — Bene iu- 
teso che i pani costano un baiocco |’ uno. 


Foglic di Gelsi della miglior qualità per Bachi 
da Seta in situazione centrale dentro Roma. 

Chi desidera fare acquisto delle suddette foglie, 
in partite, potrà dirigersi al Negozio di Emilio Ri- 
chter in Via del Babuino n. 144, 145. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


Di Soda in Neve 


Nella Farmacia inglese a via Frattina num. 499 434 195 
havvi una machina con apposita fontana, per avere in ogni 
tempo acqua gassosa sempre in neve, che consociata a pia- 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, limone, 
frambois ‘c. ec., forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN- 
FRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva stagione, cd 
economica al prezzo di bal. 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
157%"; 27L730", 89; 12 2°®,256 1.0 R.=1.° 25 Cent; 1.° C=09,80 R. 
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A SOVRANITA TEMPORALE 


DAL SUFFRA 


nde Raccolta, destinata a perpetuare 
il vero © ragionato suffragio universale intorno alla 
Sovranità Temporale dei Romani Pontefici, sarà di- 
Visu in sette parti, comprendenti 


La Prima, L'Italia; 
vpi, La Francia, il Belgio, la Sviz- 


Lv Terza, L'Austria, l'Alemagna, l'Olanda; 

La Quanta, La Spayna, + Portogallo, l'Ame- 
rica meridionale; 

La Quinta, La Gran 
settentrionale; 

La SestA, Il resto dell'Europa nordicu ed orien- 


tale; 
La Sertima, L'Asia, l'Africa e l’Occania. 


Brettagna, l' America 


Ciascuna parte conterrà le manifestazioni fatte 
non solo per mezzo della stampa, ma anche per iserit- 
ti indirizzati al Santo Padre dalle regioni ad essa 
parte attribuite; manifestazioni che costituiscono il 
grande © singolarissimo avvenimento del nostro tem- 
po, e le quali ad ogni Cattolico debbono essere un 
conforto e, quasi diremmo, possono valere un com- 
penso larghi;simo alle nequizie perpetrate in detri- 
mento della Chiesa e degl'immortali suoi diritti. An- 
dranno invanzi gli Atti i, poscia verranno 
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tedesche, alle inglesi ed a qualche altra di lingua 
meno nota. 

Quanto al numero dei volumi, non può dirsi per 
ora nulla di preciso, dipendendo ciò dalla maggiore 


| 0 minore materia che ciascuna parte dovrà conte- 


gl’ Indirizzi, forse solamente i collettivi ; da ultimo | 


gli Opuscoli più rilevanti, pubblicati pci rispettivi 
paesi. Tutto si riprodurrà nelle lingue originali, ma | 
solo si aggiungerà la versione italiana alle scritture 


Î 


nere. Tuttavia può dirsi fino da ora che se alcuna 
delle sette parti potrà essere compresa in un solo 
volume, non pare che ve ne abbia alcuna , la quale 
debba richiederne più di tre 

E tre apprunto ne conterrà la seconda Parte, 
si è pubblicato il primo volume. In 
Un'asvertenza poi, premessa a questo, si accenna il 
motivo per cui si è cominciato dalla seconda e non 
dalla prima. Questo volume contiene quanto gli Epi- 


della pale 


scopati della Francia, del Belgio e della Svizzera | 


hanvo scritto sia al Sommo Pontefice per esprimergli 
la propria devozione, sia ai rispettivi loro popoli e 
celeri per istruirli, premunirli e così propugnare nella 
sua integrità il Principato civile dei Papi. Giù è co- 
minciata la stampa della prima parte 
volnne conter 
spera pubblicare un volume ogni tre mesi ; ed an- 
dano innanzi i primi volumi di ciasenna parte afline 
di compiere la collezione degli Atti Episcopali di 
tutto l'orbe cattolico. 
Di questa Raccolta , che resterà 
cenere , si sono fatte due edizioni : Una in 4° con 
ta soprafliva, l'altra in 8° tragrande con carta di 
prezzo minore. 


il cui primo | 
gli Atti dell’Episcopato italiano. Si | 


unica nel suo | 


10 DELL'ORBE CATTOLICO 


Il volume già pubblicato contiene , in ambedue 
le edizioni, pag. 960, e si vende 


IN ROMA 
L' edizione in quarto scudi 2 50. 
125. 
FUORI DI ROMA, COMPRESI I TRASPORTI E DAZII 
Scudi 3 00; Franchi 16; Fiorini 6 50 
» 150 » 8; 325 
SI TROVANO VENDIBILI 


quella in ottavo  » 


In Rowa, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 
| Seminario 125 — Napoti, Uffizio id. Strada Nilo 15 
— Firenze presso Dueci e Manuelli — Toniwo, Ma- 
| rietti — Mivano, Boniardi Pogliuni — Vexezia, Na- 
‘ ratovich — PaniGi, Lecoffre—Viexwa, O. Sintenis— 
Frinurco (Brisgovia), Herder — Loxpna, Burns and 
Lambert — Maprip, Olamendi. 
L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
| tendolo ne rimette il prezzo; restando le spese del 


{ trasporto a carico del committente. 
Da ultimo si noti che la stampa di questa Rac- 
‘ colta rilevautissima non dipende dal numero maggi 
| re 0 minore che essa troverà di compratori, ma, 
quale che sia per essere il numero di questi, sarà 
| condotta alacremente al suo termine. Il che può ispi- 
{ rare molta fiducia di cominciare ad acquistare que- 
sto primo volume. 
Roma Maggio 1860. 


e e SS. 


DELEGAZIONE D. VELLETRI Rev. 
COMUNE DI VALMONTONE 
Notificazione di Vigesima 


Trascorsa l'epoca fissata coll'avviso del 
16 aprile ultimo per l'aggiudicazione della 
costruzione di una fontana di acqua potabile | fon 
nell'interno di questa città, è rimasta oggi | nossicc. 
deliberata tale lavorazione a fuvore del si- 
gnor Volfgang Nussbaumer con la fidejus- 
sione del sig. Giuseppe Mazzocchi, il quale 
con un ribasso del 2 per cento sulla somma 
dello scandaglio in sc. 3937: 59 ha questa 
ridotto a scudi 3858: 84; tale somma sarà 
pagata dalla comunità in rate annue ciascu- 
na di sc. 500, con la corrisposta per aliro 
di un'interesse in ragione del tre per cento 
ed anno a favore dell'impresario sul credito 
quale risulterà doppo il Collaudo fino alla 
totale estinzione : »i avverte pure che tale 


via della Stai 
so al n. 67, c 


Canonico . Luigi Pelleg 


rappresentati dal sotl. proc. 
Nel giorno 27 gi 

ant. nell’officio della De 

tuata nel s. Monte di P 

cederà per mezzo del 

vendita giudiziale dei « 


Porzione della Casa posta in Rom: 


soffitte della casa stessa, stalla nel cortile ed 
altro locale terreno nel corrid:jo del porto- 
ne, cantine, vasche in comune 
nessi ec. con altra camera terrena sotto allo 
stesso casamento avente 
va n. 22 con camera superiore mezzanina, 

con la conproprietà del sig. Lof- | tante 

beni della istante Opera Pia, quelli | ambie 
del sig. Conte Antamori, l’altra infradicenda 


ugno 1860 alle ore 10 nico Nettelli e di 
siteria Urbana si- Nel giorno 
di Roma si pro- | ant. nell'ol 
© incanto alla 
cederà per n 
vendita giudiz. 


rale avente in 


secondo e terzo pi di Zagarolo 


d altri an- 


gresso in via Nuo- 


Gioacchino Carmignani econnmo ed agente 
ministratore domiciliato in via Agonale n.13 | dom. ambedue per elezione in via della Pe- 
dacchia n. 103 in casa del proc. sig. ome- 
med. rappresentati. 

gugno 1860 alle ore 10 
o della Depositeria Urbana po- 
sta in Roma vel s. Monte di Pietà, si pro- 
zz0 del pubblico incanto alla 
degli infradicenti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi rustici posti nel territorio 


4. Terreno vignato con alberi di olivo 
© frutti posto nel 1 ritorio di Zagaro!o Vo- 
cabolo Palazzuo!a di pezze 6 ed ordini 30, 
In detto terreno vi è annesso il fabricato 
comune e la parte di detto fabricato spet- . 142 50. = 8, Slalletta situata al vi- 

dybitori si compone di 
divisi fra loro con archi ed un ap- 
partamento superiore di tre camere, pozzo 


Fabrini salvi re. stimata sc. 250 00.=5. Altro 
piano di casa situato în via del Borgo s.Mar- 
tino n. 34 composto di tre camere confi 
te colla via suddetta colla proprietà Ghillini 
oggi Pizzarri, superiormente colle proprietà 
Petrassi e Borzi, infe inte con i ba 
fondi di Petrassi e Rorzi salvi ec. stimato 
dal suddetto perito scudi 225 00. = 6. Altra 
camera situata al vicolo stretto n. 5 confi 
l’anzidetto vicolo stretto, inferiormente colla 
canina ingresso al vicolo dell'Olio ed 
antico Gebbio num. 6$ superiormente con 
la proprietà Petrassi salvi ec. stimata c.s.sc.7. 
7. Cantina con grotta al vicolo dell' Oliv 
ed antico Gabbio n. 68 conf. la suddetta via 
superiormente colle proprietà della ven.Com- 
pagnia del SSmo Sagramento, Ven. Compa- 
gnia di s. Antonio, sig. Cursi salvi ec. st 
inello di 3 Pozzi num. 2conf. con la proprietà 
Narducci, © colla ven. Compagnia 
io. Batt. salvi ve. stimata sc. 43 7: 


costruzione dovrà essere ultimata nel tempo 
di mesi otto. 

Facendusi ora luogo all'esperimento di 

a, si previene il publico, che rimane 

ilito il termine di giorni dieci per es 
re le offerte di miglioria in via di ribasso, 
le quali potranno anche darsi nell'atto di 
l'incanto fissato pel giorno di martedì 29 
corrente mese di maggio alle ore 10 antim. 
in questa residenza comunale, onde median- 
te la riaccenzione della candela deliberarsi 
la costruzione anzidetta al migliore offeren- 
te, salvo l'esperimento di sesta e la superio- 
re approvazione degli atti. 

Îl piano di esecuzione con li rispettivi 
disegni, e re capitolati 
sibile a ciascuno in quest' oflicio comunale, 
prevenendosi che gli oblatori dovranno esse: 
re accompagnati da idonea, e solidale sicurtà 
nell'atto stesso dell'incanto. 

Valmontone 16 maggio 1800. 


Il Gonfaloniere 
Giuseppe Capri-Galanti 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 
In forza di Sentenza emanata dall’Eccîo 
Tribunale civile di Roma secondo turno il 


giorno 24 genn. 1859, ad istanza dell'opera 
Pia Michelini in s. Pasquale e per essa del 


casa, la strada salvi cc. di un'estimo catastale 
di sc. 2742 50. 

Casa da cielo a terra situata c. s, in vis 
Nuova contradistinta coi 18, 19, 20 e 21 
con ingresso pel primo piano anche in via 
della Stamperia Camerale n. 67 composta di 
locali terreni, e due piani superiori , canti- 
ne ec. confinante con i beni del snddetto 
sig. Loffari, quelli del sig. conte Antamori, 
la strada salvi cc. di un’estimo catfistato. di 
sc. 1575 00, 

Estimo totale de' suddetti fondi sen- 
di 4347 50. 

Nella cancelleria del sullodato tribunale 
ossia secondo turno civile al fascicolo n.561 
del 1858 sotto il giorno 44 maggio 1860 tro- 
vasi prodotto il capitolato e gli estratti au- 
tentici delle iscrizioni ipotecarie e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 

incanto sarà quello superiormente enun- 

o in ciascuno dei sudescritti fondi, valo- 
re desunto dagli estratti dei registri cen- 
suarj. 

Gius. Mancini Lombardi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di sentenza emanata dal tribu- 
nale civile di Roma {.* turno il 
nov. 4856, ad istanza della pia C 
rità delle povere zitelle abbandonate eretta 
in borgo #. Agata ai Monti Legataria della 
bo. me. D. Tommaso Scolari, e per essa jl 
rev. sig. D. Raffaele Melia Rettore ed il sig. 


e grotta, confinante con i beni di’ Pietro 
Paolo Casanova Serena, Monaci vedova Bor- 
zi, la strada salvi ec. stimato dal perito sig. 
Temistocle Marucchi scudi 445 05. 
2. Utile dominio di altro terreno vigna- 
to e cannetato in vocabolo colle Lauri di 
pezze cinque quarte tre ed ordini {4 con 
fabricato annesso ad'uso di tinello, stalla cd 
‘onfinante colla via de'Lauri e Pie- 
Tommaso Processi, e con' altro 
terreno di diretto dominio 
Rospigliosi salvi ec. {gravato dell’ annuo ca 
none d: bai, 70 a favore dei RR. PP. (‘on 
ventuali della Madonna delle Grazie in 
garolo, e di sc. 4 e bai. 45 a favore dell 
di s. Gio. Battista pure di Zagarolo, 
stimato dal sudd. Perito defalcato il canone 
scudi 414 29. 


Fondi urbani posti în Zagarolo 


3. Porzione di casa posta nell'interno di 
Zagarolo vicolo Marinelli, e vicolo delle 
Carceri n. 4 e 5 composta di pianterreno, 
p‘ano superiore, grotta ec. confinante col vi: 
colo delle Carceri, vicolo del Genio, vicolo 
Marinelli, Barasini, Salvatori condomina del 
piano superiore salvi ec. stimata dal sud. Pe- 
rito sig. Maruochi sc. 450 00 = 4. Casa si- 
tuata c. s. al vicolo dell'Olio ora dell'antico 
Gubbio n. 34 composta di un piano di n. 4 
camere conf. coll'altra via del Passaro con 
la proprietà olim Quaranta oggi Processi in- 
feriormente colla proprietà olim Nalli oggi 


9, Finalmente una bottega nella via Maestra 
n. 34 conf con l'anzideita pubblica via colla 
proprietà olim Petrassi, oggi Cialdea, Qua- 
ranta © Vannini salvi ec. stimata sc. 18750 
Totale del valore dei suddetti fondi scu- 
di 2200 09. 

Nella Cancelleria del protocollo generale 
avanti il sullod. trib. ossia 4 turno civ. sotte 
il giorne 27 mag 1858 al fase. n. 4354 dell' 
anno 1856 trovasi prodotto il capitolato, gli 
estratti autentici delle iscriz. ipotec. ed'è stata 
fatta la ripetizione della perizia dell’ inge 
gnere sig. Temistocle Marucchi prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 45 nov. 4856 come pure 
sotto il giorno 49 apr. 1860 venne predotta 
la rettifica della perizia Marucchi, ei il gior- 
no 14 maggio 1860 fu prodotta l'addizzione 
al sudetto capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato 
in icuno dei sudd. fondi valore risultante 
dal rapporti del perito sig. Marucchi. 


Domenico Bettelli Procuratore 
Carlo Danesi Cursore 


Rettificazione 
Nella citaz. firmata dal Proc. 
cesco Marucchi inserita nel Giornale N. 1 
si deve leggere: Ad istanza del sig. C. Gi 
Devico. 
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GNORE Papa P 
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Num. 1920 . - 1860 


ESS 


sata 
Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetta i festivi 


404-040 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


’cnerdì 25 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oMicjafi. 


east 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserdion 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* deltrasmitiente. 


ROMA 25. Maggio 
AN 


leri 24 del corrente la SantITA' DI Nostro St- 
cone Para Pio IX, accompagnata dalla sua nobile 
anticamera si recò in Ostia per osservare le escava- 
zioni per Sua sovrana munificenza continuate anche 
nel presente anno e feconde come nei precedenti di 
move e rilevanti scoperte; non che il progresso dei 
lavori fatti eseguire dalla società Pio-Ostiense pel 
bonificamento dello stagno e pel miglioramento delle 
saline. 

Partita da Roina sulle ore 8 antimeridiane la 
Saxrinà” Sta giungeva in Ostia, tra le acclamazioni 
festoso delle molte persone ivi convenute , verso le 
ore 10, scendendo alla Chiesa di S. Aurea, in cui 
chbe l'pnore di riceverla e porgerle l'acqua benedetta 
il signor Canonico D. Angelo Fazzini, Vicario gene- 
rale per Ostia dell’ Emo Card. Macchi , decano del 
Sucro Collegio © Vescovo Ostiense. Udita ivi la San- 
ta Messa il Santo Papre si soffermò alquanto ad os- 
servare il nobile ristauro dell'interno della Chiesa , 
eseguito pe conto del prelodato Cardinal Vescovo e 
dopo avere esternata la Sua soddisfazione pel modo, 
con cui quel restauro cra stato condotto, si degnava 
far dono d'una pianeta e d'uu calice alla sagrestia 
della medesima: Iudi iccompagnato dal suo nobile 
Seguito si diresse a piedi verso l edificio dipendente 
dalla proprietà delle saline, doye fu ricevuta ed os- 
sequiata dai signori Amministratori della suddetta so- 
cietà, che avevano alla testa il sig. Principe Ruspoli 
loro presidente. 

In una sala pomposamente disposta ed adorna di 
una epigrafe allusiva alla lieta circostanza, la SANTI- 
TA' Sta ebbe la degnazione di intrattenersi coi si- 
guori che compongono il consiglio della società, benigna- 
mente informandosi del progredimento della loro in- 
trapresa. Fra i molti che in questo tempo il Santo 
Papre deguossi ammettere al bacio del sacro Piede, 
furono gli studenti d’archeologia nell’ Archiginnasio 
Romano, i quali per bocca del più antico di loro, 
signor Gadotti, volsero alla Santità” Sua un breve di» 
scorso, esprimente Ja loro devozione e riconoscenza 
Verso un tanto promotore dei classici studi. 

Dopo di che partendosi di colà e salito in u- 
na carrozza da campagna , il Sanro Papre si re- 
cò alle escavazioni , presso Tor Bovacciuna , per 
vedere i più recenti progressi delle medesime nelle 
Terme di Autovino Pio, ora in gran parte sgombrate 
dai ruderi e dalla terra. Ebbe l’alto onore di gui- 
darlo nelle interne parli di quei sontuosi avanzi or- 
nati pure con allusive iscrizioni , il sig. commenda- 
tore P. E. Visconti commissario delle antichità e 
direttore di quelle escavazioni; il quale da ultimo 
fece osservare alla Sua SANTITÀ” il Mitréo scoperto 
presso alle terme sudd. in uno stato di conservazione 
assai ragguardevole e con tali particolari, che servo- 
no ottimamente di confronto a quanto ne hanno tra- 
mandato gli antichi scrittori intorno ai riti mitriaci 
della cieca gentilità. Ed anche qui la Santità” Sva 
dleguò mostrarsi soddisfatta dei risultati ottenuti nei) 
lavori di sterro dell'anno presente. 

Nel ripassare che fece dinanzi alle saline , il 
Santo Papre si compiacque di scendere ed osser- 
vare i miglioramenti fatti alle medesime che gli -ve- 
Divan mostrati dal sig. Froyer, ingegnere della ;Sox 
cietà, e prestò in ispecie molta attenzione ‘alla bella 
machina a vapore destinata ad innalzare le acque , 
osservandone il. movimento e: gli effetti. 

Quindi la-Santita' Sua risali nella. sua carroz= 
za di viaggio e dando a tutti:comiato. colla Apiosto- 


licu Benedizione si dirsrèe nmovamente circa hi 
mezza pom. alta volta di Roma. 

Giunto verso le ere due poiner. alla Basilica di 
8. Paolo sulla via Ostiense, Sta SantITA' discesa 
sulla soglia del tempio fu ricevuta dall'Emo e Rino 
sig. Cardinale Antonelli, Presidente della Congrega- 
zione speciale per la riedificazione di quella Basilica, 
e dagli Emi e Ridi signori Cardinali nonchè dai per- 
sonaggi che la compongono, come ancora dalla intera 
comunità dei Monaci Benedettini Cassinesi con alla 
testa il loro Ro P. Abate. 

Il Sayro Papre, dopo aver pregato all'altare del 

Smo £ Mento, passò alt'unito Monastero , dove 
piacquegli fermarsi a mensa. Alla quale per Sovrana 
deguazione ebbero onore di sedere gli Emi sigg. Cardi- 
nali ed i personaggi componenti lu sunnominata Con- 
gregazione per la riedificazione di S.Paolo, i membri 
del Consiglio dei Ministri, i suoi famigliari, ed altre 
distinte persone. 

Dopo il bicio del piede, che ebbe luogo ‘ nella 
Sagristia della Basilica, Sua BeATITUDISE tornò nel 
Maestoso tempio ; e mostrata la Sovrana Sua sod- 
disfazione dello stato in cui sono i lavori di riedifi- 
cazione, verso le ore 6 lasciò il luogo per ricondur- 
si alla Residenza del Vaticano. 

Questa mattina nella patriarcale Basilica Vaticana 
ÎI Sacro Collegio ha assistito ai funerali celebrati per 
l'anniversario della morte del Pontefice di sa. me. 
Gregorio XVI. 

Dopo la Messa di Requie, pontific 
signor Vitelleschi Arcivescovo di 
nico del Capitolo Vaticano, gli Eri signori Cardinali 
furono ringraziati da Sua Emza Revma il signor Car- 
dinale Mario Mattei, come prima creatura del de- 
funto Pontefice. 


da Mon- 
leucia e Cano- 


1 Padri delle Scuole Pie nella loro casa relig 
sa presso s. Pantale> tennero Capitolo Generale, e 
nel dì 10 corr. confermarono per la terza volta in Pre- 
posito Generale il Revmo P. Gennaro Fucile , ed in 
Procuratore Generale confermarono ancora il Revmo 
P. Pompilio Nacci. 

Lu Santità" pi Nostro Sicvone si degnò di 
sanzionare i sullragi degli elettori con decreto della 
s. Congregazione de' Vescovi c Regolari come anche 
di beniguumente accogliere in particolare udienza i 
P: Capitolari, cui piacque cofortare dell’Aposto- 
lica Benedizione 

0444-3010 
NOTIZIE DIVERSE 

Nel Giornale Svizzero il Credente Cattolico, leg- 
giamo: 

« Le calorose simpatie espresse al Santo Padre 
dal popolo del Basro-Untervalden meritano speciale 
menzione negli annali religiosi della patria nostra. 
Ecco l' indirizzo che l'assemblea generale votò al- 
l’unanimità il 27 aprile: 

« Noi, landamano, consiglio e cittadini del Can- 
tone d’Unte-walden sotto Selva, in Isvizzera, riuniti 
io assemblea ordinaria a Wyl sull’Aa, sulla proposta 
del venerando Capitolo dei Sacerdoti del paese, ab- 
biamo risolto d'.inviare a S. S. Papa Pio IX il se- 
guente indirizzo: *% 

« Santissimo Padre ! 

« L'amore e la fedeltà per lu S. Sede furono 
da tempo immemorabile; e come Ja storia lo testifi- 
ca; il carattere distiutivo e: glorioso dei maggiori no- 
stri «che riposano nel. Siguore. Ma più eloquente an- 
cora. della nosra storia si è quel simbolo che -rice- 


vemmo: dalla S.Sede'\e che-ci du trasmesso come un 


pio retaggio. Vogliam parlare della doppia chiuve in 
campo rosso che orna le armerie cantonali, e che es- 
sendo stata donata ai nostri padri da Papa Anasta- 
sio. venne confermata l’auno di grazia 1512 da Papa 
Giulio Il, il quale v'aggiunse il regalo d’ una pre- 
ziosa bandiera. Fieri dell’ onore conferito ai padri no- 
stri, non siamo meno gelosi di correre sulle loro or- 
me e di agliarli in attaccamento alla Sede Apo- 
stolica. Ah! fu ben grande il nostro dolore al sen- 
tire le sofferenze del Capo della santa cattolica Chie- 
sa. Profonda fu la nostra indignazione nel conoscere 
a quali attentati una sacrilega nano erasi abbando- 
nata sopra i sacri possedimenti della Chiesa, e nel 
veder la ingratitudine inaudita con cui pagavasi la 
mansuetadive del più dolce fra i principi. L’ inva- 
dere il temporale dominio del Papa è agli occhi no- 
strî una violazione dell’ indipendenza del Capo spi- 
rituale della Chiesa e della religione stessa, di cui 
Cristo lo stabili visibile Capo: Sebbene noi siamo un 
povero e piceolo popolo di pastori, non proviam me- 
no il bisogno d' esprimere altamente i sentimenti che 
ci animano verso il Padre della Cristianità e che ci 
spiugono ad associar la nostra voce a quella di mi- 
lioni di cattolici ohe da ogni parte del mondo depon- 
gono i propri omaggia piedi della Cattedra di S. Pietro. 

« Qui, sotto questo ciclo aperto, dinanzi a Dio, 
in presenza dei cittadini riuniti, suwquesta piazza ove 
da cinquecento anni il nostro popolo esercita i suoi 
diritti, qui sullo storico suolo di Stanz ove il beato 
Nicola da Flùe riconciliò i dissenzienti Confederati e 
li esortò a rimaner fedeli alla fede dei propri padri, 
qui dove Nicola Scheuber, suo discendente ed erede 
delle sue patriotiche e pie tradizioni, fece sì spesso 
sentire al popolo del Basso-Unterwalden la sua voce 
edificante e conciliatrice, qui infine dove il glorioso 
cavalier Lussi, delegato degli svizzeri cattolici al 
Concilio di Trento, combattè sì spesso per la causa 
del diritto e della giustizia, qui noi tutti, cittadini 
liberi del Basso-Unterwsalden, a capo scoperto e ma- 
ni al ciel levate, proclamiamo altamente e per sem- 
pre la profonda nostra venerazione e la nostra divo- 
zione illimitata per il Sommo Pontefice S. S. Pio IX 
e gli giuriamo inviolabile fedeltà, pregando in tutta 
umiltà di concederne l'apostolica sua benedizione » . 
Queste nobili parole, così solennemente confermate da 
tutti i cuori, non abbisognano dì commenti. 

Anche l' assemblea generale del popolo dell’Al- 
to-Unterwalden, presieduta dal signor consigliere no 
zionale Wirz, con imponente ed unanime voto si as- 
sociò alla dimostrazione eminentemente cattolica dei 
cittadini del Basst-Unterwalden. 


—— 0404-634400 
—_ A Vienna il conte di Rechberg ha dato al 
principe Callimaki , ambasciatore della Turchia, le 
assicurazioni le più soddisfacenti sull’ attitudine che 
l'Austria è disposta a prendere nel conflitto che si 


prepara fra la Russia e la Porta. Egli è certo che 
un piano è stato stabilito fra la Francia e la Russia 
sullo scioglimento della questione orientale, ma non 
è esatto che l'Austria abbia preso parte a quella 
convenzione. I rapporti dell'Austria e della Russia 
non sonosi modificati, e non è probabile ch’ essi 
cambino fintantochè il principe Gortschakoff sarà mi- 
nistro degli affari esteri a Pietroburgo. 


04010 
— Si legge nell’ Independence belge: 
I giornali francesi che. servono abitualmente di 
organi e di difensori alla politica del gabinetto delle 
| Tuilerie,.si sforzano d' attenuare la portata della pra- 
‘ tica futta dal. principe ‘Gorciakoff,. Per: diminuirne la 
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gravità, la Patrie pretende, per esempio che il mi- 
nistro turco fosse presente alla riunione del corpo 
diplomatico, nella quale il capo della cancelleria rus- 
sa ha esposte le intenzioni della Russia. « Egli avreb- 
lie dovuto, essa aggiunge, far conoscere al suo go- 
verno il motivo e il risultato della convocazione fut- 
ta dal principe Gorciakoff, e si crede che, pel mo- 
mento, ta Russia non avrà da far trasmettere per al- 
ta via le ste rimostranze alla Porta. » 

Da suo canto, la Corrispondenza Havas crede 
dover assie + che le dichiarazioni di lord John 
Russell fauno fedelmente conoscere le intenzioni del- 


fi le grandi potenze curopee 


la Francia, giusta le qu 

ebbero chiamate collo stesso titolo ad esaminare 
le riforme che è u dd introd nell’ ammini- 
strazione ti ebbero intendersi per indurre 
simultancamente la Porta a sottoscrivere ai consigli 
che le sarebbero dati. 

Ciò è ben forte nel caso in cui tutte le potenze 
andassero d'accordo, ma, se come è più che proba- 
bile, esse non s'intendono, ehe cosa frà la Fran- 
ciù? È ella decisa ad ander avanti colla sola Rus 
sia, 0 disposta a rinunziave ad ogni azione che non 
ottenesse il concorso v almeno assenso delle altre 
grandi potenze? Ecco la vera quistione. 


osti rii 


— Il corrispondente di Berlino della Gazzetta | 


di Colonia considera come un pretesto il progetio 
della Russia di nna conferenza per provocare un ve- 


cordo europeo vella questione d' Oriente. « Al mo- | ; AI 
quistione si assesterà all'amichevole. 


mento opportuno, dice il corrispondente, si produrrà 


l'accomodamento franco-russo. Sperusi d' isolare l'In- 


ghiiliciza con questoperazione.  Contasi che questa 


volta la Gran Bretagna non preuderà seriamente il | 


partito della Porta. » 

— Da una corrispondenza del Nord da Berlino 
14 corr. togliamo quauto segue : 

« In Germania l'animosità contro la Prussia po- 
co a poco scompare, e se voi leggeste il JYonitore 
Wurtemberghese, ma, s° intenda bene, tra le righe 
avreste la prova di ciò che vi dico in riguardo a 
questo cangiamento. La nota del 12 aprile iuviata 
dal barone Schlcinitz agli agenti diplomatici in Ale- 
magna potrebbe forse avervi contribuito. In quella 
nota circolare il ministro esamina i voti dei membri 
della commissione militare, 0 piuttosto le ragioni che 
li indussero ad aderire alla proposta dell'Annover ed 
a dichiararsi contro le proposte della Prussia. Io non 
voglio anoiurvi annoveraudo tutte le opinioni espres- 
se; basterà che io vi citi quella della Sassonia. 
Prussia, ciiedendo di condividere cou l'Austria il su- 
premo comando delle truppe federali ulemanne , esi- 
ge, dice l'inviato di Sassonia, che Stati sovrani con 
una popolazione di 17 milioni rinuncino per sempre 
all’onore ed alla facoltà di poter dare uu generale in 
capo. I grandi capitani non si formano alle scuole, 
essi nascono tali, dice un vecchio adagio; e non è 
giusto che si escludano a priori 17 milioni d' anime 
dalla concorrenza, Olire ciò, quaudo non vi sarà più 
alcun generale in capo respousabile, l'autorità dei s0- 
vrani sura allievolita agli occhi delle Joro proprie 
truppe ed a quelli de' loro sudditi. 

« Ecco gli argomenti che si oppongono alla Prus- 
ia. 11 Wurtemberg che fu sempre il più leale e più 
conciliunte de’ nos 
stipulazioni della legge federale nou potranno essere 
strettamente applicate dall'istante che una delle gran» 
di poteuze tedesche, od ambidue, congiuugessero Lut- 
te le loro forze all’ esercito federale; aggiunge pure 
che devesi saper grado alla Prussia d'aver evocato 
questa quistione prima dell’ apparizione del pericolo. 
Ora la Sassonia come la Baviera vengono ad un com- 
ponimebto, e Lulto potrà essere accomodato di nuovo. 

« La commissione di nuvigazione del Weser, lu 
quale, prima di dar principio alle sue deliberazioni, 
ispeziona ogni anno il fiume lungo tutto il suo cor- 
so, non si riunirà quest'anno u Darmstadt che in 
autuuno, uon essendosi ancor potuto eleggere un suc- 
cessore al plenipotenziario di Brema sig. Brakmann. 
In quanto alla conferenza generale dell'unione doga- 
nale, non si adunerà probabilmente per tutto l' anno 
corrente per mancanza di cose importanti da tratta- 
re. Se la Prussia non ottenesse un' risultato positivo 
sulla proposta ehe ha relazione col bonifico dei dazi 
pagati per'gli zuetheri di barbabietole spedità all’ e- 
stero, fa questione ‘surebbe ‘assestuta a Berlino in un 
conlennza di del'gati dell'Unione. » * 4 


confederati, riconosce che le 


Scrivono da Berlino, 44 corr. all'Iavas : 

« Alcuni giornali hanno parlato della prossima 
riunione a Berlino, d'una specie di gongresso di prin- 
cipi tedeschi. Questa notizia non è che una esage- 
razione d'un fatto ordinarissimo. In questo , come 

altri anni, alouni principi, congiunti o amici 

a nostra Corte, devono venir qui ad assistere alle 
grandi manovre della guardia. La politica rimarrà 
affatto straniera alla loro visita, tanto più che si 
aspettano pure dei principi che notoriamente propen- 
dono più verso l'Austria che verso la Prussia: busti 
citare il duca di Bruuswick ed il granduca di Mec- 
Klenburgo-Scheverin. 

» Si assicura che le due potenze occidentali 
limo fatto comunicare di questi giorni, dichiara- 
zioni felative al ducato di Schleswig. Le due potenze 
Tauro osservare al nostr lo Schleswig 
non appartenendo alla confederazione 
la Dieta, nè la Prussia in di lei nome hanno diritto 
d'immischiarsi in ciò che si fa, Non appartiene alla 
Confederazione nemineno il decidere da sé sola, se 
la Danimarca abbia adempito o no agli obblighi da 
css contratti; questa quistione non può risolversi 
ziuti. Le potenze occidentali 


cermanica , nè 


che col mezzo di n 
s'adoprerebbero volontieri per fare al gabinetto danese 
delle rimostranze amichevoli sulla vertenza dello 
Schleswig, nu non isp alla Confederazione di 
chiedere, per di autorità, ad una potenza sovrana, 
com'è la Danimarca, che soddisfaccia a' suoi impegni. 
Le potenze occidentali sperano del resto che codesta 

«HI corpo dei cacciatori organizzati da Fede- 
rico Il nel 1742 per fure il servizio di corrieri mi- 
i soppresso per motivo di eco- 
nomi. Vi saranno però sostituiti de' corrieri di ga- 


litari © diplomatici, 


binetto; di munierachè l'economia che si farà sarà 
presso a poco illusoria. 

« I funerali del presidente Weutrel ebbero luo- 
g0 questa mane, Furono semplicissimi 6 notevoli sol- 
tanto pel concorso di deputati, di magistrati, di alti 
funzionari, che vi assistettero. Tutti i ministri, tran- 
ne il principe di Hohenzollern, seguirono il corteo. 
Destò meraviglia l’assenzaWogni persono della Corte, 
la quale non mandò neppure le sue carrozze. 

guor Dapples, che rappresentava in mis- 
sione straordinaria la Svizzera presso la nostra corte, 
è partito per Pietroburgo, ove pure si reca iu mis- 
sione per ordine del suo governo. » 
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— Ii telegrafo trasmette, da Francoforte sul 
Meno, il 16 

Le probabilità della riunione d'una conferenza 
sono diminuite, giacchè le potenze germaniche sono 
d'avviso che la conferenza non influirebbe in nulla 
sulla politica francese, o non darebbe alcuna gar 
zia alle Svizzera. Ecco quali sono i loro mot 
cia avendo 


io, le seguenti notizie 


L' annessione della Savoia alla F 
di fatto scartato la garantia contenuta nell’ articolo 
92 dell'atto finale di Vieana, quest'articolo non po- 
trebbe formar Je base d'una conferenza. 

La cessione del litorale del lago di Ginevra 
alla S ra cou costituirebbe alcuna gorantia di 
qualche importanza militare. 

Non è probabile che nel seno della conferenza 
l'opposizione delle grandi potenze all'annessione del- 
la Savoia sia unanime. Quando anche così fosse, la 
«Francia, avendo compiuto l' annessione , nonostante 
l'opposizione della pubblica opinione in Europa, non 
si lascerebbe influenzare dall'opinione delle grandi 
potenze, soprattutto perchè esse sono previamenté 
risolute ad agire con moderazione e senza coerci- 
zione rispetto alla Francia. 


— sette 


— JI discorso del re di Svezia agli stati del 
regno, nella solennità dell'omoggio ch’ebbe luogo il 
giorno 5 corr. è del seguente tenore: 

« Egregi, nobili, illustri, onorevoli, degni e ri- 
veriti; intelligenti, stimabili, pregevoli e fedeli buoni 
signori, ed uomini svedesi ! Nel tempio, dinanzi al- 
l'altare del Signore, ho:rinnovato il mio voto a que» 
sto: popolo; che il mio grand'avo fece quando mezzo 
secolo ‘fu :fa'onorevolmente'chianiato ‘a''regnare,. e il 
cui benessere fu: sempre: possentamente promosso |; 
durante. ‘pacifico ‘regno, -da' urto. padro); da'inoi 


tutti profondamente amato. Quivi vi ho riuniti oggi, 
buoni signori ed uomini svedesi , onde ricevere da 
voi il giuramento, il cui adempimento deve mante- 
nere la felicità della patria. Il costume ereditato da- 
gli avi, per cui il re ed il popolo runnodano più da 

ino i loro futuri destini mediante uno scambievole 
e santo legame, pubblicamente espresso, non è già 
una formalità vana e senza significato. Il vostro cuo- 
re, siccome il mio, è anzi profondamente commosso 
del suo valore, c questo istante solenne non si can- 
cellerà mai dalla nostra memoria. 

« Viviamo in un'epoca in cui, in quasi tutti i 
puesi, gli spiriti sono preoccupati da un'inquietudine, 
che si manifesta in vari modi, da un malcontento di 
quanto esiste, e da un'aspirazione verso altri e spesso 
oscuri miglioramenti. 

« Dalle stosse violenti, che da ciò ne vennero 
ad altri Stati, la penisola scandinava rimase illesa 
per grazia della Provvidenza. Con senno tranquillo 
e ferma fiducia al suo legittimo sovrano , il nostro 
popolo seppe profittare delle esperienze d'altri paesi, 
senza porsi al pericolo da cui sono minacciati coloro 
che veggono in ogni movimento un segno di vita 
migliore, iu ogni mutamento, un progresso. Dobbia 
Mo si, progredire, lo star fermi è egualmente dan- 
n0s0 per uno Stato, quanto d'impossibile durata, ma 
non dobbiamo affrettarei a progredire sconsiderata- 
mente. Re e popolo dobbiamo procedere a passi tran- 
quilli, e quindi sicuri, e dandoci la mano verso la 
nostra alta meta: che è il bene della patria ! Possa 
questo giorno segnare il legame che noi formiamo 
per ottenere tale scopo ! 

« I ricchi doni della natura non sono così facili 
ad ottenersi nel Nord, e non si ottengono che me- 

te la forza, la perseveranza , ed il lavoro; ma 
gli è appunto perciò che il Nord educa un popolo 
forte che estrae dalle miniere profonde i tesori dei 
monti, e che sa trarre dai campi bastanti prodotti. 

« Pace, unità e diligente attività, questo é quan- 
to forma il benessere del Nord, questo è quanto vo- 
glio procurare di conservare 1n voi e di promuovere 
per voi. « Il paese dev'essere sorretto colla legge » 
(Laud skall med Lag bygges, divisu del Re). Nes 
suno dev'essere superiore alla legge, nessuno dev'es- 
sere tolto alla sua protezione. In ciò consiste la ve- 
ra, e la possibile eguaglianza, e sul mantenimento di 
questa per parte nia, potrete fermamente confidare. 
lo chieggo ora da voi, buoni signori ed uomini sve- 
desi, il vostro giuramento d'omaggio e di fedeltà. 
Lo ricevo con fiducia, siccome il giuramento ch'io 
slesso prestai, fu sincero, « rimango sempre a voi 
benevolo con tutta la regia grazia e favore ». 

1 quattro Stati del Regno giurarouo poi, tutti a 
capo scoperto. Secondo l'antico costume , l'omaggio 
ebbe luogo u cielo aperto sullo Schlossberg, dove era 
stato innalzato a tale effetto il trono pel re. La set- 
timana tutta fu impiegata in riviste, rappresentazioni 
di gala, e grandi ricevimenti. 
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— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ultime 
notizie del Levante arrivato il 17 in Trieste col 
Vulcan: 

I giornali e i carteggi di Costantinopoli e d'Ate- 
ne sono in data del 12 Arifi bey, primo interprete 
del Divano imperiale, parti sabato scorso, col piro- 
scafo delle Messaggerie fruncosi, alla volta di Smir- 
ne per recarsi ai Dardauelli ad incontrare il marche- 
se de Lavalette, ambasciutore di Francia presso il 
Sultano, ed accompagnarlo a Costantinopoli. — Si 
assicura che i piroscafì della Compaguia dello Zur- 
bhanè furono destinati dal Governo per trasportare 
ad Antivari e altrove alcune truppe destinate a com- 
pletare gli effettivi nelle provincie d'Albania ed Er- 
zegovina. 

Si fanno preparativi nell'arsenale di Costantino- 
poli per la partenza di parecchi bastimenti che deb- 
bouo comporre una piccola flottiglio, destinata a re- 
carsi nel Mediterraneo per sseguir esercizi. — La 
città di Scutari d'Albania si trova presentemente in 
comunicazione telegrafica con Costantinopoli — Nel 
Monte Libano durano sempre animosità religiose che 
dividono da molto tempo quella popolazione. Ultima- 
mente furono: perpetrati o Saida tre' assassinii. Però, 
ad onta dell’ agitazione: ch'esisto nella: montagna, gli 
Europei possono igirarvi com piena sicurezza. 

»Mi4geniirale o russo Metikolf, v6h' erasi: giò ' recato 


a Costantinopoli 
Governo, è arri 
mano. — Il 6 si 
to della bandiera 
nò, console di | 
la fortezza 

ne persiana a (4 
to, al quale ass; 


Negli ultimi 
Bairut i battaglio 
ca quatte' unni | 
essendo 01 sta! 
teude, per (uan 
che iu cambio 
muove reelite | 
come mele i 7 
ha poca fiducia | 
che uni parte .l 
ve. Frattanto i d 
strade, senza < 
in divessi distro 
mana, ed il più 
biamo nel Libin) 
gai giorno spuza 
tore di Buirut è 
ps, ciocehè contri 
ai quali sta nii 
della propria qut 
promessa per i | 

La spedizioi 
Dorgen petla pur 
partita da qui il 
d'onde intemdera 
contiguo puese, vi 
studiare non que 
giatori. 

In tutti i d 
la confusione pro. 
le monete, tene 
tori in specie fiss 
prezzo della lira d 
luogo a Bagdad, c] 
monete ottymane 
me un oggetto d' 
care, per cui ven 
per cercarvi la cil 
non si sa ancora 
perseveranno sita 

— Da Atene 
ha il seguente «sol 

Anche nel cos 
sioni della Camera 
Gli attacchi contro) 
lanze sono al vr 
portanti progetti «di 
fino il bilancio ju 
nelle sezioni, ed 
fato durante |' ailu 

Nella prima ( 
proposta di qument 
senato nun segitì | 
quale aveva respini 
cise di accettare Wi 
caro dei viveri , loj 
giore spesa di pres 


2A Maggio 


uniti oggi, 
cevere da 

mante- 
editato da- 
lano più da 
pambievole 
non è già 
ostro cuo- 
commosso 
Du SI Cam 


Rsi tutti i 
muietudine, 
vutento di 
ri e spesso 


» vennero 
nice illesa 
Incnguillo 
| nostro 
Itri paesi, 
ati coloro 

di vita 
Dohbia- 
cate dan- 
trita, ma 
psilerata- 
fissi tran 
verso la 

! Possa 
formiamo 


così facili 
che me- 
ma 
hu popolo 
tesori dei 
rotlotti. 
o è quan- 
Uanto vo- 
'omuovere 
li legge » 
è). Nes- 
po dev'es- 


loi, tutti a 
l'omaggio 


+ La set- 
bentazioni 


ti ultime 
liste col 


e d'Ate- 
plerprete 
col piro- 
di Smir- 
marche- 


a Costantinopoli l'anno scorso, dietro ordine del suo 
Governo, è arrivato ultimamente nella capitale otto- | 
mano. — Il 6 seguì a Canea il solenne inalberamen- 
to della bandiera russa per parte del signor Dendri- 
nò, console di Russia in quella città. Il cannone del- 
lu fortezza salutò lo stendardo russo, — La legazio- 
ne persiana a Costan tinopoli diede un gran banchet- 
to, al quale assistettero sir Enrico Bulwer, il baro- 
ne di Prokesch-Osten, Fuad bascià e Kiamil bascià. 

— L'Osservatore Triestino ha da Bamasco 3 
maggio il seguente suo carteggio particolare ; 

Negli ultimi di d' aprile sono partiti da*qui per 
Baivut i battaglioni della guardia imperiale che da cir- 
ca quatte' anni facevan parte di questa guarnigione , 
essendo ora stati chiamati per la capitale, ove li at- 

» per quanto dicesi, un'altra destinazione. Vuolsi 

cambio di questo forze avremo. -fra-peeo le 
muove reclute raccolte vltimamente nella Rumelia ") 
come anche i redif disponibili di quelle parti, ma si 
lia poca fiducia in questi contorti emmessi ogni volta 
che uni parte dell'armata di Soria é chiamata altro 
ve. Frattanto i disordini e la poca si a nelle 
strade, senza contare i dissidi intestini che pullutano 
iu diversi distretti, si fanno sentire quasi ogni setti- 
mani ed il più prossimo di questi emergenti | ab- 
biamo nel Libuno, ove il malcontento si s iluppa o- 
gui giorno spuza veruna riserva, tuutochè il governa- | 
tore di Bairut era sul punto di rimandarvi delle trup- 
po, ciocehè contrarierà di molto le viste de'Mavoniti 
ai quali sta naturalmente v cuore la conservazione 
della propria antosomia, che peraltro è da essi com- 
promessa per i loro continui dissidi, ed jutrighi. 

La spedizione scientifica dei signor Wetzstein e 

ii parte meridionale di questa provincia , 
partita da qui il 19 aprile, è arrivata in Tel-el-faras, 
ci onde intendeva proseguire le sue esplorazioni nel 
contiguo paese, ove vi sarebbero diverse posizioni da 
studiare non ancora ben esplorate dai precedenti viag- 
giatori. 

In tutti i dipartimenti della Soria progredisce 
li confusione prodotta dall' intenzionata riduzione del- 
le monete, temendosi una forte perdita per i credi- 
fori in specie fisse. Sembra che ki modificazione det 
prezzo della lira turca a 100 piastre abbia già avuto 
luogo a Bagdad, ed in altre provincie. Oltredichè le 
monete ottomane di v io sono divenute co- 
me un oggetto d' abominazione che nessuno vuol toc- 
care, per cui vengono inviate da una città all'altra 
per cercarvi la circolazione senza però riuscirvi, e 
non si sa ancora prevedere sino quando c quauto 
perseveranno silltti scompigli finanzia; 

— Da Atene 12 maggio, l' Osservatore Triestino 
ha il seguente suo carteggio particolare : 

Anche nel corso di questa settimana le discus- 
sioni della Camera dei deputati furono molto animate. 
Gli attacchi contro il governo in forma d' interpel- 
Linze sono ali' ordine del giorno. Nesstino dei più in- 
portanti progetti di legge venne finora discusso. Per 
fino il bilancio preventivo del 1861 trovasi tuttora 
nelle sezioni, cd è probabile ch' esso uon venga vo- 
tato durante l'attuale epoca parlamentare. 

Nella prima Camera il ministero presentava la 
proposta di aumentare l'emolumento dei senatori. Il 
senato non seguì l' esempio della seconda Camera la 
quale aveva respinto un'analoga proposta; cesso de- 
cise di accettare un’ addizionale di 1800 dramme pel 
caro dei viveri, locchè cagiona all'eravio una mnag- 
giore spesa di pressochè 80,000 dramma. 


--nel momento in cui 


i Tuileries cui l'alleanza della Russia è pr 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 


Confronto delle scale 2898 


Corre la voce d'un prossimo mutamento mini- 
steriale. Si ritiene come probabile che i signori Bul- 
garis o Criezis vengano incaricati della formazione 
d'un nuova ministero, Le conferenze ministeriali si 
succedono con molta frequenza. 

Parlasi della ricomparsa di bande d’ sini 
tanto sul confine settentrionale quanto pure sullo stra- 
dulo che da Nuuplia conduce a Tripolizza. 

Nelle provincie la scarsezza dei cercali è assai 
grande. Sgraziatamente lascia poco a sperare anche 
l’immineute ricolto , che fu in parte già impegnato 
dui contadini onde poter sopperire agli attnali biso- 
gui. 


i“ “==: 

NOTIZIE DEL MATT 

- n 

L' Espero annuuzia che il corpo diplomatico se- 
dente a Torino tenne in questi giorni parecchi 
nioni nella residenza della Legazione di Russi 

Anche il corrispondente di Torino della Gazzerta di 
Parma riferisco 1 che una grandissima agitazione re- 
gua in tutto il corpo diplomatico qui accreditato : e 


i quel che è più importante , frequenti e prolungate 


riunioni hanno luogo presso il conte di S akelberg , 
plenipotenziario russo. Anima poi dell’ agitazione sono 
il conte di Stakelberg medesimo, ed il cav. Canofori; 
del quale più volte ebbi a dirvi che stava per chie- 
dere i suoi passaporti ; e se finora ciò non fu, vo- 
gliate attribuirlo unicamente a questo fermento della 


| diplomazia, la quale spera di poter riuscire ad ag 


giustare le cose in modo ch'egli possa rimanere ul 
suo posto. 

La solita corrispondenza parigini s3el- 
ta di Genova serive il 19 da Parig 
ne d'Oriente la cui soluzione pareva prossimi 
l'accordo intimo defla Francia con la Russia si pre- 
senta Oggi s spetto meno favorevole in seguito 
agli avvenimenti di Sicilia. Il re di Napoli ha tro- 
vato a ragione appoggio presso lo Czar ed il gabi- 
neito di Pietroburgo guarda con riprovazione gli at- 
tentati che minacciano Francesco H. Lo Czar quindi 
aggionò l'esecuzione de’ suoi disegni sull'Oriente si- 
no ad uno scioglimento favorevole alle sue viste ne- 
gli allari di Sicilia 

« Questa esitazione dell’ imperatore Alessandro 
li acciagevasi ad agire con. vigo- 
re non lascia d'inquietare un poco il gubinetto delle 
iosì, indi» 
speusabile. Quindi con vero rammarico | Imperatore 


Napoleone vede come gli affari di Sicilia possano es- | 


l'occasione di un dissenso e se ne preoccupa 

issimo, » 

Il Genceraln Klupka che dicevasi in Sicilia tro- 
vavasi in Parigi il 19 e ne partiva per Londra, 

La Patrie annunziando che soli 3 legni francesi 


| si recherebbero nelle acque delle due Sicilie si 


giunge: 

« Le ultime notizie dell’Italia meridionale pare 
non esigano la presenza intera della squadra su 
questa e delle coste d'Il: 

I legni francesi che si recano in Sicilia sono il 
vascello Donarwerth che va a Napoli, la fregata La 
Foudre ehy va a Palermo, c l'mpetueuse a Mes- 
sina, 

Un corrispondente della Lombardia dice che a 
Parigi rilenovasi già decretata la formazione di un 
esercito d'osservazione lungo la frontiera germanica 
che uvrà il nome di esercito del Nord. Si compor- 
rebbe di tre divisioni principali, ossia dei campi di 
Cholons, Strasburgo e Besunzone. Il comando gene» 
rale sorebbe duto al Maresciallo Mac-Mahon. 

S'era di già avvertito dai giornali, come si te- 
meva a Londra che nella proposta circa alla sop- 
pressione dell'imposta sulla carta, il ministero ingle- 
se avrebbe soflerto uno scacco; diffatti un dispac- 
cio telegrafico del 21 faceva, sapere come il Times 
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opinasse che i lordi avrebbero rigettato nella sera la 
soppressione dell'imposta sulla carta con 30 voti di 
maggioranza. Nell’apprensione in cui si trovava il mi- 
nistero per le voci corse credette di far proporre dal 
sig. Monteagle una proroga di mesi sei alla seconda 
lettura dell'abolizione del diritti sulla carta. La mozio- 
ne peraltro venne rigettata con voti 193 contro 104. 
Una maggioranza di 89 voti è stata contraria al mi- 
nistero. 

Un dispaccio di Berlino annunzia che l'Inghil- 
terra non ha ancora consentito alla riunione di una 
confereuza per la quistione di Orient f ( 
cui hanno incominciato a parlare i giornali solo in 
questi ultimi giorni. r 

Il signor Brunnow, ambasciatore di Russia, presso 
la corte di Londra, annunciò al principe di Gorciakoff 
che Lord Jolm Russell non si opporrà probabilmente 
ad una investigazione sulle condizioni dei cristiani in 
Oriente. 

x tro dispaccio del Morniag Post dice: che 
il governo austriaco -ha avuta la certezza di nessu- 
na concentrazione di truppe russe. Invece intorno 
agli apparecchi navali della Russia scrivono da Ber- 
lino alla Borsenhalle di Amburgo che nell'ampio 
| porto di NikolajeT erano adunate circa 300 navi, la 
più parte vapori. tutte poi assestate in modo da po- 
ter servire al trasporto di soldati. Inoltre aleune mi- 
glia di canoni di ferro, imballati in modo da non 
potersi riconoscere varcarono il Bosforo per entrare 
nei porti russi. 

I Dagbladet di Copenaga annunzia che il gover- 
no dunese la fatto rimettere al gabinetto di Berlino 
una protesta contro la disposizione della Camera prus- 
siana sugli affari dello Schlewig, e contro l' attitu- 
dine del ministro Schleinitz. 


MINISTERO DE 


NOTIFICAZIONE 


Per la Fornitura di libbre quattromila Luna 
per Matarassi. 


Volendosi dal Ministero delle Armi procedere 
all'acquisto di libbre quattromila Lana per la confe- 
zione dei matarassi per uso delle Truppe Pontificie, 
sono invitati i negozianti di tal genere ad esibire La 
loro offerta trascritta in carta di legge chiusa, e si- 
gillata fino alle ore due pomeridiane del giorno 30 
correnie nell'Uflizio del Segretario e Cancelliere del- 
la R. C. A. signor Andrea Cecconi situato sulla Piaz- 
za di Monte Citorio N. 132, per essere prese in 
considerazione. 

Si avverte che unitamente alla offerta dovranno 
i concorrenti esibire anche i campioni della Lana di 
cui sono possessori, e che intendono di somministrare 
per la fornitura sudetta. 

Dalle stanze del palizzo della Pilota. Roma 23 
maggio 1860. 


Il Pro-Mivistro delle Armi 
Siv.® De Menove 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
ti 
Lunedì 28 Maggio 1860 alle ore 6 1/4 pom. 
si terrà tornata ordinaria nelle consuete sule al pa- 
lazzo sabino, nella quale verranno lette, 


— Alcune osservazioni sul Poema il Cristo — 
dal cuv. Cesare Pezzani autore del poema medesimo. 
Seguiranno i componimenti poetici, e quindi 
avrà luogo adunanza generale, 


SUL LIVELLO DEL MARE 
25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


{7 angmeridiano 
pomeridiane 


24 Maggio 3 
= 9 pomerid. 


Termometnografo 
dallo 9 gut. proc. glie 9 


18,8;0 
19,4; p. Calma 
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VENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico incanto 


Da eseg. martedì 29 corr. mag. alle ore 10 
ant. di tutti gli eggetti, che narnivano nn 
piccolo appartamento, che è convenuto di- 
smettere per mancanza di affitto, e piovi- 
soriamente trasportati in via Leutari n 
nei vasti magazzini. 

Questa consiste in Lelli completi, co- 

rti, lenzola, tappeti, materazzi, comod , 
pilastri, teletie, digiunò, eredenzone , spo- 
gliatore, credenze, tavole da pranzo da n: 
grandirsi per 12 tivolini a twletta con pie- 
tra, console simili, lavamani di ferro ,, pol. 
trone di noce, sofà, duces, amorino, cd al 
L'Elenco verrà in Roma distribu.to da € 

ni Battista Cantoni due giorni avanti la 
vendita, o nel negozio di mv bili in via del- 
l'anima n. 43 vicino la piazza di Pasquino. 


LEGAZIONE DI VELLETRI 
COMUNE DI VALSIONTONE 
Notificazione di Vigesima 


Facendosi luogo alla migli vige» 
sima snil'appalto della costruzione di quattro 
per la umazione dei cadaveri nella 
atia in posta all'estremo 
di questa Città deliberato quest'oggi al s 
Pietro Giorgi con la sicurta del sig. Paolo 
Giuli ni, il quale a dim nuzione delli sendi 
4 19 contemplati nella perizia, ha data of 
ente per se. 743 06 5110 equivalenti al ri 
basso di un 15 per ,l° si avverte il publico, 
che rimane stabilito il termine di giorni di 
ci per la esibita delle offerte in vizesima in 
ulteriore diminuzione dell''anzidettà somi 
le quali potranno darsi anche nell'atto de 
incanto, che rimane fissato pel giorno 24 
andante mese di maggio alle ore 10 anti 
in questa residenza comunale, onde mediante 
cenzione della candela detiberarsi 1"; 
migliore offerente , salvo 1° esperi- 
la supe riore sanzione degli 


Gli oblatori dovranno essere acco 
gnati da idonca, e solidale fidciussior 
uniformarsi al relativo capitolato anness ‘alla 
perizia, a tutti osionsibile in quest'oflicio 
comunale. 

Valmon'on» 16 maggio 1800 


Il Gonfaloniere 
Giuse) pe Capri-lialanti 


AFFITTO DELLA TENUTA DI S. CESANEO 
Nel territorio di Zagarolo 


il signor principe D. Clemente Ro- 
spigliosi ha determ nato di aflittare la sua 
Tenuta di s. Cesareo nel rerritori» di Zaga- 
rolo per anni 12 dal 4 o*tobre 4860 al 30 

|. 1872, 
Nell", fiero del Not Delfini piazza 
Caprettari N. 67 ed in Zagarolo presso i 
nistro dell'Eccmo sig. Proprietario si trova 
il capitolato colle condizioni sulle quali deve 
esser basata la corrisposta da vffrirsi 

Le offerte si riceveranno sino a tuito 
il 20 giugno prossima, scorsv il quale term - 
ne saranno aperte per esser prese in consi- 
derazione. 

Le di offerte dovranno esser sottoscritte 
dall'atiendente coll’indicazione del domi 
lio, e non saranno valutate le offerte per 
persona da nominatsi. 

Le offerte chiuse @ sigillate si dovranno 

mare d rettamente all'Ecema sig. Pro- 
prietario, oppure al suo incaricato s g. abb. 
A. Coppi in via di Monte Magnanapoli pa- 
lazzo Tiberi n. 273 ultimo piano. 

Roma 49 maggio 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illo Riîo Mons. Vicegerente ossia ec. 


Ad ist. della sig. Angela Capponi poss. 
dom. in via della Minerva n. 26 rapp. dal 
Pros. Luigi Aureli 

S'intima al sig. Bugenio Ciardoni d' in- 
cognito dom. qualm. sotto il giorno 24 corr. 
maggio è stato trasmesso al sig. Paolo Ca- 
rosi sequestro a suo carico per la somma di 
sc. 28 16! in forza di sent. di S. S. Ilia 
e Ra del 10 feb. 1850 in stato eseguibile; 
€ questo notificato sotto il gio 24 d. corr. 
mese per affissione a forma di legge 


Luigi Aureli Procuratore 


Eccimo Trib. di Commercio di Roma 


Nella causa fra il sig. Andrea Volpetti 
negoz. domic. in Roma piazza Sora N. 13 , 
ed il sig* Rernardino Lucidi domic in Col: 
licelli di Cagnano regno di Napoli R. C. con- 
tumace. 

. Sulla istanza per sentir dichiarare di- 
sciolta la società di legnami fia le parti con- 
clusa e prefiggere al citato un termine a 
render conto della sua gestione scorso il 
quale condannarsi il medesimo al pagamento 
di sc. 15 per altrettanti anticipatizli e rila- 
sciare l' ord. esecut. reale e personale da 
eseguirsi provvisoriamente colla condanna 
alle spese e danni. 

Ii trib. nella udienza del 49 aprile pros. 
pa.s. ba prefisso al Lucidi il termine di gior- 


con arresto personale 
alla restituzione delli sc. 15, spese riservate 
nel primo caso, colla condanna del citato 
nel secondo caso alle spese, ed ha ordinato 
l'esecuzione provvisoria della sud. Sentenza. 


Si deduce a notizia del Lugidi per tutti 
gli off tti di leg 
Visto dalla pe gen. di Polizia. 
11 16 maggio 4800. 
L'ass. gen, = lord. Dandini de Sylva 
Pietro Massarini l'ree. 
Li 16 maggio 1860 ho consegnata copia 
all'Iflîo sig. ass. di Polizia ed altra aflissa 
alla porta del Ple uditorio a forma di legge. 


Iaff: Bertoni Cui saro 
Feciîio Trib, Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad istanza dell'Iliîia comunità di Mi nte 
Retondo è essa dei sigg. Francesco Ro- 
marini Gonf. e Desiderio Colle:.ni esatt. poss. 

i domic 

S'intima al sig. Filippo Pinzari pecoraio 
d'incog. dom, e ditnora, che se nel term.no 
di giorni tre non avrà pagata la somma di 
scudi 16: 60 per tassa bestiame dell'an. 1859 
a forma del titolo in atti prodot'o , verrà 
contro il med. spedita ed eseguita l'ordinan- 
za escentiva di mano-regia lanto. per. detta 
somina, che perle spesr relative = Cecconi 

3 maggio 1860. Affissa a forma di leg- 
ge nella porta principale di questo trib. civ. 
Roff. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza delli sigg. Angela Holl' © 
Giacomo Santori come marito e le timo 
amm. poss. dom. in via del Gesù num. 47 
dallo stesso Giacomo Santori Prec. rap 

In virtù di due Sentenze enanate dall 
Ecemo Trib. civile di Rema 2.° turno il 
giorno 4 febbraro 1859 la prima, il 30 sett 
d. anno la seconda: n porno 27 giu SCO 
alle ore 10 antim. nello strbitiur 
cro Monte di l'ictà di Roma posto sulla 
piazza del Monte num. 33, si procederà per 
mezzo del publico incanto alla vendita giu- 
diziale del qui appresso descritto fondo con 
futti © singoli i suoi annessi e connessi 

Utile dominio della casa da cielo a terra 
posta in Roma vicol dele Colunnette n_13 
© 44 formante angolo sull'altro vicolo detto 
Soderini num 27 A gravat: dellannuo ca- 
none di seudi 24 a favore dei RR. PP. $ 
viti di s. Maria in V.a dai med. concesso in 
cnfiteusi all'attuale investito, cd alla di I 
linea mascolina in infini!e, composto di pian- 
terreno, du» piani superiori, soffitte ec. con- 
finante con : beni di Filippo Berniceili, 
Francesco Roncetti, 1° sidd. due strade sal- 
vi ec. stimato dal Perito sig. Luigi Gab»t, 
defa ne sc, 230 GG. 

N ria del protocollo generale 
avan ato trib. in 2° turno civile 
sotto il giorno 2 aprile 4859 e 21 mag. 4869 
al fasc. n. 470 dell'anno 4S58 trovasi pre- 
dotto il capitolato, una addizionale al mod 
gli estratti ausentici delle iseriz oni ipote 
ie il certificato del Cons», e sono stati ri- 
potuti li rapporti del perito si Gabet 
nel nominato fase, prodotti il primo il giorno 
26 marzo 1859, il secondo il giorno 8 marzo 
4860, ed il terzo il giorno 50 marzo d. anno. 

Ìl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello super.ormente designa 
to in se. 230 66, valore risultante dalli sud. 
tro rapporti Gabet e. s. ti prodotti. 


Giacomn Santori Proc. 
Carlo Danesi Curs. 

In seguito d'istanza avanzata dal signor 

Gius. Toccafondi nel non Trib. ( 
di Roma secondo turno nel giorno 2 luglio 
4857 emanò sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seg. fondi posti 
in Nazzano e suo territorio, governo di Ca- 
stelnuovo di Porto, apprezzati dal giudiziale 
perito sig. Carlo Marcucci come emerge dal 
suo rapporto prodotto li 2 luglio 1857 al fa- 
scicolo della causa segnata al protocollo del- 
l'anno 4857 al n. 146. Ed in sequela della 
produzione effettuata nel suddetto fascicolo 
li 47 febraio 4800 tanto del capitolato quan- 
to degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. 
regolam. 

Nel giorno 6 giugno 1680 alle ore 11 
ant. nel locale sulla piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giudiziale dei seg. 
fondi, avvertendo che il primo prezzo d'in- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo de 
sunta dalla giudiziale perizi 

4. Casa di un vano situata nell'interno 
di Nazzano in contrada via del Monte detta 
anche sotto le mura, n. 79 conf. la pubblica 
strada © al di sotto i beni di D. Carlo Bedo- 
ni se. 36 87 

2. Stalla con soprapposta cascina situata 
parimenti in Nazzano nella contrada sotto le 
mura ossia Porta s. Maria, la stalla è senza 
numero, ma fa cascina porta il numero 473 
nella porta esistente nel vicoletto, confinante 
Giio, Matt. di Severino e la pubblica strada 

. 70 62, 

3 Vano abitabile posto c.s. in contrada 
il Monticello n. 40, conf. coi beni di Anto- 
nio Severini, e al di sopra Biagie Carafa 
sc. 50 25. 

A Terreno olivato pascolivo pvsto nel 
territorio di Nazzano in voc. Casa nuvola 
detto ancora s. Lucia, con 35 alberi di olivo 
ed 8 di quercia conf. coi beni dei RR. Mo- 
naci Benedettini, la strada di s. Valentino , 
Giuseppe Romani ed Antonio Severini. Que- 
sto fondo che viene intersecato dalla strada 
è della quantità assieme di scorzi 2 € quar- 
tucci 3, sc. 40 40 

Luigi Carcani Proc. 
Paolo Bonomi Cursore * 


In segulto d'istanza avanzata dal nego- 
ziante Abram sabato Spizzichino l° o 
Tribunale civile di Roma in primo torno nel 
giorno 17 maggio 1859 pl Sentenza con 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale dei 


seguenti fondi. Ed in seqnela della produ- 
zione effettuata sotto il giorno 30 marzo 1860 
al fascicolo n. 547 del 1859 tanto del_cap 
tolato quanto degli altri atti voluti dal $ 1308 
del vig. reg. 

Nel giorno G giugno 1860 alle ore 41 
ant. nel locale sulla piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi posti in Tivoli e suo territorio 
Îl primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo, e 
desunto dalla perizia giudiziale redattn dal- 
l'ingegnere sig. Luigi Fontana come risulta 
dal di lui rapperto prodotto nel sudd. fasci- 
colo li 15 nov. 1850. 

1. Terreno olivato con 405 alberi di di- 
verse grandezze vocabolo Acquaria di tavo- 
le 6 © cent. 89 conf. la strada dell’ Acqua- 
ria, i beni Mola e Mazio sc. 490 78. 

2. Terreno olivato cou 19 alberi voca- 
bolo Madonna del Giglio di tav. 4 e cent.f$ 
conf. con la strada, c la cappelletto della 
Madonna SSîa del Giglio sc. 32 67. 

Terreno olivato con 49 piante in vo- 
cabolo Vassi di tav. 3 94 attraversato dalla 
strada denominata Vassi © confina coi beni 
Colonna, e Duca Braschi. Questo fondo è 
gravato di annui boccali tre ‘di oglio a fa- 
vore del mo Capitolo di s in Late- 
rano il di cui capitale è stato detratte dalla 
stima se. 180 03. 

4 Terreno olivato con 227 alberi invo- 

tore di tevoie 13: 50 
onfinante coi beni Nobilia , e la strada di 
javilla. È questo cliveto della 
corrisposta in a favore del Rio Ca- 
pitolo Lateranense in quanto alla superficie 
di tavol pre della 
quarta parte del prodotto, cd in quanto alla 
superficie di tavoln 6. 57 responsivo al tel 
20: quali corrisposte sono state detratte dalla 
stima sc. {97 
3. Terreno olivato con 69 alberi in v 
cabolo Pia; tavole È 
opera pia Ros- 
erreno è responsivo in boc- 
io a favore del Seminari» 
Tivoli il di cui capitale è stato detratto dalla 
stima se. 1 19. 

6. Terreno vignato ed olivato cen 14 
alberi © con casetta rurale in vocabolo Acqua 
regna di tavole 44: 44 delle quali 2, 80 vi- 

ate ed S: 34 olivate, confinante col Viot- 
tolo ed i beni di Antonio Scipioni. La parte 
Vignata è gravata di un in ann 
scudi f: 70 a favore del onvento di 
s. Biagi», e l'olivato di annui se. 4: 50 a 
favore del ven. Ospedale di s. Giovanni di 
Tivoli, e di altro canone in annui bai. 75 a 
favore della V Confraternita del Rosario. 
Questi canoni capitalizzati del perito furono 
detratti di Stima se. 154 12 

7. Terreni vocabolo Isola 
di Colonna o di tavola {: 20 confin. 
Colonna, e me Aniene se. 26 93. 

$ o cannetato in vocab. Pisoni 
di tav. 1 onf. Di Mattias, ed il viottolo 
vicinai 

9. Terreno vignato in vocabolo Pisyni 
con casetta rurale, alberi di frutta © 22 oli- 

tavole 8 90 confinante Lupi , ed Oli- 

sc. 1128 53. 

10. Casa posta in Tivoli alla Missione e 
precisamente al vicolo della Viola numeri 4, 
3, 6, e 7 composta da piano terreno, canti- 
na, tinello, grotta, due piani superiori ed 
annesso cortile, conf. De Angelis, vicolo 
della Viola © vicolo cieco. Questa casa è 
gray dell'annuo canone di se. 4 a favore 
del sig. Girolamo Coccanari, il di c 


numeri 47 e 48 conf. Tommaso Innocenti , 
con gli eredi di Vincenzo Itigamonti oggi 
proprietà dotale di Vincenzo Rossignoli 
Questa casa si compone da piano terreno, 
ogliara con © vettine murale, cantina, grot- 
ta, due piani superiori e sullitte abitabili . 
Questo fondo è gravato dell'annuo canone 
di scudi 7 a favore del Ven. Monastero di 
s. Anna e Rio Capitolo di s Lorenzo di 
Tivoli. Il perito non solo ha detratto il ca- 
pitale del canone nella stima, ma di più ci 
ha detratto le spese occorrenti per separare 
questo da quello dotale Rigamonti che al 
presente formano tmto un corpo se. 651 50. 

42. Stalla con ambiente superiore posta 
al vicolo del Tempio di Ercole n. {1 conf. 
da Del Priore, la strada pubblica. Questo 
fondo è gravato dell'annuo canone di bai.90 
a favore del Rio Capitolo di s. Lorenzo di 
Tivoli, che il perito lo ha detratto dalla 
stima sc. 88 25 

Ladislao Frezzolini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 

vitavecchia nel dì 45 dic. 1857 ed a 
termini del capitolato e docmmenti prodotti 
negli atti del sud. trib. in esecuzione del $ 
1908 del vigente regol., nel dì 90 apr. 186) 
si procedè alla vendita giudiz. all'asta degl’ 
infr. fondi, e ne fu fatta la vendita provi- 
sionale a termini del $ 4323. Quindi in con- 
formità del $ 4325 si pongono nuovamente 
in vendita. 

{ Diretto ed utile dominio di due ap- 
pezzamenti, di terra formanti un sol corpo, 
parte olivato prativo , parte olivato semina: 
tivo posto nel territorio di Cerveteri in oc. 

Teatina o Monaca conf., secondo il Cen- 
so, colla strada che conduce al Ponte,strada 
s. Angelo vecchio, Piergentili Filippo, Pier- 
gentili Giovanni,salvi ec. e nella mappa cen- 
suale Madonna dei Canneli sezione seconda, 
contrada Vignali , n. 52 53 subalterni 1 2, 
dell'estensione complessiva di quadrati 2, ta” 
vole 4 e cent. 5 pari a rub. romane 4 , un 
terzo.e 244 millesimi, e dell’estimo censtiale 
di se. 193 08, e come è descritto in perizia 
conf. a ponente colla strada di s. Paolo., a 
mezzo giorno i beni Piergentili, a levante e 
tramontana coi beni enfiteutici ‘Mancini 


nella tavola unica annessa alla perizia desi- 
guata col n. 4 

2 Diretto ed utile dominio di una vigna 
posta nel territorio sud. in voc. s. Angelo, 
con alberi, meno una porzione d; seminativo 
olivato, conf. colla strada di s. Angelo, F. 
lippo Piergentili salvi ec. e nella mappa 
cens. Madonna dei Canneti sez. 2, contrada 
Vignali at n. 54 subalternt 4 2 di tav. de 
cent pari a rubbia romane mezzo ed un 
centesimo c dell'estimo di sc. 55 43 confin 
come è descritto in perizia a mezzo giorno 
coi beni Piergentili chiuso con greppo e 
fratta, a levante colla strada di s. Angelo 
chiuso con muro a secco e fratta, a tramon- 
tana e ponente coi beni enfiteutici Mancini 
ed il fondo descritto al n. 4 chiuso con mu- 
ro e fratta come sopra e delineato nella ta- 
vola unica annessa alla perizia. giudiziale 
num. 2. 

l primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello offerto dall'acquirente proy- 
Visionale, cioè 

Fondo descritto al n. 1 se. 617 00. 

Fondo descritto al n. 2 sc. 180 00. 

L'esperimento dell'asta avrà luogo în Ci- 
vilavecchia nella sdta comunale nel giorno 
di lunedì 4 giugno 1860 alle ore 14 antime- 
ridiane 

Benedetto Blasi Proc 

In virtù di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Civitavecchia nel di 15 dec. 4857, 
ed a termini del capitolato prodotto negli 
atti del sud. Tribunale nel dì 4 marzo 1860, 

dei documenti in conformità del 6 1408 
del vig. reg., essendosi pesto all'asta nel di 
30 apr.l- ult.mo l'infraseritto fondo, e non 
essendone segui.a la vendita per mancanza 
di oblatori; si pone nuovamnte in vendita 

3 Diretto ed utile dominio di un terreno 

nato e seminativo olivato posto nel ter- 
ritorio sud. voc la Falconiera e nella map- 
pa censuale Madonna dei Canneti sez. 2, 
Falconiera coi n. 60 subalterni 4 2 61 sub 
4 2.3 64 vignali sub. 4 23 110 65 di qua- 
drati 8 tav. 7 e cent. 30 pari a rub. roma- 
ne 4 e 7 decimi dell'estimo catastale di sen- 
di 396. 72 conf. la compagnia del SSmo $; 
gramento, strada di s. Angelo Vecchio , e 
beni enfiteutici Mancini : come è descritto 
nella giudiziale perizia a ponente Ja strada 
di ». Angelo, Piergentili chiuso da fratta © 
staccionata | meno un tratto con muro , a 
mezzogiorno Piergentili con fratta,a levante 
la confraternita del Simo Sagramento,i beni 
dell'arcipretura con fratta, parte con muro 
e la strada della mola con fratta, a tramon- 
tana coi beni enfiteutici Niancini e quelli 
della sud confraternita ed arcipretura con 
muro e fratta, e delineato nella tavola unica 
annessa alla perizia giudiziale col n. 3. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà | 
canto è quello della perizia giudiziale, 
cioè di se. 1298 50. 

rimenio dell'asta avrà lungo in 

Civitavecchia nella sala Comunale nel ginr- 

no di lunedì 4 g*ugno 1860 alle ore 11 ant 
Lenedetto Blasi Proc. 
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EFFETTI PUBBL. AZ, INDUST 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god: del 1.° Sem. 1560, Se. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 1° Se- 
mestre 15600... .......+ 
Detti, come sopra di sc. 50.» 
Regia lontif. de'Sali è Tabacchi 
interessi d per 100 godimento del 
4° Semestre, e dividendo 1860 
azioni di se. 200... * 
Banca dello Stato ontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1800 A- 
zioni di se. 200... .., » 
Società Ion a delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. maggio 1560, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di nc. 400 » 
Sucietà Anglo Komana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4 sei 
MPS:I90R > nà did 
Strade ferrato romaue, Linca Pio- 
cestrale azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 4860, per scudi 27 
prima rata pagata... ..,.» 
Dette liberate per @. 400, inte- 
ressi dal 1 Aprile 1800 a fr. 25 
all'inioc ccnan s È 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsubi'i p fr. 500, interes 
dal 1 genn. 1860 a fr. 45 all 
anno liberate por fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di nn semestre 
a Lutto giugno 1859... ..» 
Detta. Linoa da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 genn. 1860. °.. » 
Società l’io-Ostiense per le Saline 
€ bonilicamentd dello stagno di 
ioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6978: podi- 
mento del 1° semestro 1860. » 
Vita ed Incemili , dividendo 1860 
Azioni di sc. 100... . ... » 
Marittime e fluv.,Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di 300 per 2/10 pagati 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


atea — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In toma per un anno se. 7. Un semest, sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2, 20. 
\ll'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 28 Maggio - 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


air 


Le lettere, i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserziòn 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ offitiò 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Maggio 


Nella mattina di sabato ta Santità” pi No- 
srro SicnoRE si condusse col nobile treno alla 
Chiesa di S. Maria in Vallicella della Con- 
aregazione dell'Oratorio, per tenervi Cappella 
in onore di S. Filippo Neri, Comprotettore ed 
Apostolo di questa dominante. L'Ermo e Revo 
signor Cardinale Girolamo d'Andrea pontificò la 
Messa, alla quale assistè Sca Santità” unita- 
mente al Sacro Collegio. Furono presenti an- 
cora i diversi Collegi dei Prelati, l'Ecemo Sce- 
natore col Magistrato Romano, e tutta la Cor- 
te Pontificia. Sta Bearituine nel ricondursi 
alla Sua Residenza del Vaticano trovò le con- 
trade ripiene di popolo che il passaggio del 
Vexenato Ponterice segnalarono con dimo- 
strazioni di riverenza e di affetto, e con la 
dimanda dell'Apostolica Benedizione. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso 
no, Vigilia della solennità di Pentecoste, nella 
Cappella Sistina al Vaticano fu cantato il pri 
mo Vespero, cui assistè la Santità” pi Nostro 
Siwore, il Sacro Collegio, la Prelatura, e tut- 
ti i Personaggi addetti alle Funzioni  Ponti- 
ficie. 

leri mattina poi, Domenica di Penteco- 
ste, Sua Santità” nella stddettà Cappelta pre- 
stò in trono assistenza alla solenne Messa, in 
cui pontificò l'Emo e Revîo signor Cardinale 
Costantino Patrizi ovo di Albano, e dopo 
il Vangelo sermoneggiò sulla ricorrenza festi- 
va il - sig. D. Michele Vuksanovich, del- 
l'Albania, alunno del Pontificio Collegio Urbano 
di Propaganda Fide. Alla a funzione in- 
tervennero gli Emi e Revmi signori Cardi- 
nali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, 
l'E ceo Magistrato Romano, e tutta la Prela- 
tura, insieme agli altri Personaggi che vi han- 
no l’onore del posto. 


—Dbee-— 
PARTE OPFPFIUIALE 


La SawriTA' DI Nostro Sicyxore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
porre sotto la protezione del Cardinale Camerlengo 
di S. R. C. l' Etno e Rio sig. Card. Altieri, l’Ac- 
cademia Filarmonica Romana. 


0444-064010 — 
PARTE NON OFPIUTALE 
OTIZIE DIVERSE 


I giornali non venduti alla rivoluzione nell’ in- 
trattenersi che fanno delle angustie fra cui è stretta 
la Chiesa nelle italiane contrade cui tiranneggia la 
moderna libertà, e delle vessazioni, arresti, esigli cui 
ivi è soggetto il Clero in generale è in ispecial mo- 
do i Principi della Chiesa e i suoi più rispettabili 
Pastori, discorrono lungamente intorno alle violenze 
consumate, in questi ultimi giorni, sulla persona di 
Sua Emza Revma il signor Card. Arcivescovo di Pi- 
si. Rispetto a queste però, e per quanto riguarda la 
traduzione dell’Emo dalla sua Sede, ci sono forniti 
da un corrispondente degno di tutta fede precisi rag- 
guagli, i quali viemmaggiormente chi riscono de 
narrazioni de’ predetti ‘giornali. Da questi poi attin- 
geremo alcun cenno relativo al suò viaggio ed al suo 
arrivo a Torino. î 


Racconta il corrispondente che Ja sera del 17 
corrente l'Emo Corsi riceve&&o<ordine di portarsi 
immediatamente a Torino per ivi conferire col mi- 
nistro degli affari Ecclesiastici. Il Cardinale a questa 
ingiunzione giustamente si ricusò allegando com@egli 
non potesse allontanarsi dalla sua Diocesi senza che 
gliene fosse data facoltà dal Santo Padre, a meno 
che non lo si costri e con la forza. In seguito 
di tale risposta, la susseguente sera, furono dall'Ero 
Porporato tn Capitano di Gendarmeria Piemontese ed 
il Prefetto di Pisa dai quali ( e per parte di que- 
st'ultimo ne' modi i più villani ) fu a Lui. novella- 
mente ingiunto di partire nello spazio di 48 ore a 
contare dal ricevimento del primo avviso. Onde è che 
non si dubitò non fosse per consumarsi in quella se- 
ra istessa l'atto della sua deportazione. 

Nel frattanto se n'era diffusa la novella per la 
Città e pel Contado, onde ne seguì un concorso non 
indiflerente di persone d'ogni ceto al Palazzo Arci 
vescovile per fare atto d’ ossequio al benamato 
Pistore, condolersi con lui e riceverne’ la Pa- 
storale Benedizione. Se non che non può dirsi 
quale meravigliosa impressione producesse nell'animo 
de' visitatori e quanto erescesse la estimazione e l'af- 
fetto loro verso l' esimio Porporato, nel mirarne il 
dignitoso ed amabile contegno, nel vedere la tran- 

che spirava dal suo sembiante, indizi certi 

coscienza di aver adempiyto al proprio dovere, 

che scorrevano copiose le lagrime dagli cechi 

di tutti, ed egli solo, in mezzo a tanta commozione, 

serbavasi calmo e tutti coufortava ed a tutti infon- 
deva coraggio. 

A dimostrazioni si patenti e universali d'interesse 
verso |’ Eminenlissimo Arivescovo titubò |’ animo 
a quei che reggono colà Ja cosa publica, cd © 
tarono intorno alla consumazione del loro attenta 
to. E lo sgomento s' aumentò pel fatto che molti 
contadini delle vicine campagne s'erano presentati al- 
la Delegazione non senza manifestare |’ intendi 
mento d' opporsi alla partenza del loro Pastore, e 
dichiarandosi eziundio pronti ad eflicacemente ado- 
perarsi allo scopo, sol che ne fosse loro dato il me- 
nomo cenno. Usarono allora ogni arte quelle intruse 
autorità per rendere incerta l'ora della sua parten- 
za, fucendo anche spargere da qualche giornale es- 

rcivescovo giù partito e concedendo che si 
appiceassero bollettini alle contrade nelle ore dodici 
meridiane del 19 i quali confermassero la stessa no- 
vella. Intanto avvanzava l'ora e una parte della guar- 
dia nazionale era fatta schierare dinnanzi al Palazzo 
Arcivescovile per impedire come voleasi far credere 
ogni disordine. Finalmente alle ore 9} p. m. del 
giorno 19 stesso si presentò al palazzo una carroz- 
za con entro il Capitano di-gendarmeria predetto, il 
Prefetto e cinque o sei gendarmi. Fattisi alla pre- 
senza dell’Emo, il capitano gli annunziò essere giun- 
ta l’ ora della partenza. A che, prontamente rispose 
l'Arcivescovo non essere in suo arbitrio 1’ obbedire; 
che non avrebbe ceduto se non a una violenza, e in 
questo caso glie se ne desse un segno. Stese allora 
il Capitano la destra e toccò il Cardinale, al quale 
atto questi rispose dichiarandosi fin da quel momen- 
to nelle sue mani e pronto a fare quanto da lui si voleva. 
L’Emo ordinò peraltro al. Vicario Generale che re- 
digesse immediatamente atto formale della perpetra- 
zione di questa violenza al. cospetto di testimoni da 
conservarsi in Caria. Dopodichè ammassate ‘alcune 
poche sue robe, col breviario alla. mano ed al fianco 
il Sacerdote Donnini suo famigliare seguito da un 
servo, e. accompagnato) dal Capitano summentovato e 
tre gendarmi, mosse alla» volta di Torino in mezzo 


al pianto di tutti gli astanti. La corrispondenza av- 
verte ancora come dal momento che gli fu notificato 
l'ordine di partenza fino a che non fu efettivamen- 
te in viaggio, il suo palizzo fu di notte e giorno 
continuamente sorvegliato dai gendarmi per impedire 
come dicevano, una fuga se l'avesse tentata, od an- 
che per arrestarlo se fosse semplicemente sortito dal 
Palazzo come di consueto. 

Un giornale di Torino dice che il viaggio del- 
l'Emo da Pisa a Genova in vettura durò dal sabbato 
sera sino alla Domenica alle 10 p. m. Il Cardinale 

consentendolo il Capitano Ceva di Noceto si fermò 
la Domenica un' ora circa nella piecola terra di Mat- 
tarana, ove assistà alla Santa Messa nella  Chiesuola 
di quel villaggio. In Genova chbe le più cordiali di- 
mostrazioni di affetto, di stima e d’incoraggiamento 
da ogni ordine di persone, e di colà partiva col cona 
voglio delle 5 pom. alia volta di Torino. La sera 
del 21 verso le ore 10 giungeva in quella capitale, 
ove allo scalo della Via Ferrata veniva consegnato 
all'Abbate Vacchetta specialmente incaricato dal Mi- 
nistero. 

L'abbate facendo mostra di cortesia all'Eimo volea 
persuaderlo ch'egli era in libertà, ma n'ebbe in rispo- 
sta che se si trovasse libero non esiterebbe un mo- 
mento a ripartire per la Sua Diocesi donde si era 
allontanato con tanto dolore. iò non pare che 
l'Abbate acconsentisse, giacchè |’ Emo Cardinale fu 
da lui accom pagnato nella casa dei Missionari di To- 
rino ove gli venne assegnato per prigione un' appar- 
tamento di due camere ed ove si trova libero certa- 
mente nell'animo, indipendente nella coscienza, ma 
prigioniero di corpo in mano ad un potere che non 
ha altra ragione su di lui che quella della forza. 
Sulle 11 del mattino seguente il cavalier Bullio capo 
divisione del Ministero di Grazia e Giustizia tradusse 
l'Eido d'ordine superiore innanzi al Guard sigil- 
li. E qui racconta l'Opinione che quando il cav. 
Bullio intimò al sig. Cardinale di obbedire all'ordine 
ministeriale , questi volle che si stendesse | 
siffatta intimazione. E prima di partire s 
dichiarazione che l’Emo andava avanti il Ministro 
non di sua spontanca volontà, ma forzatamente, di- 
chiarazione che venne sottoscritta dal segretario del- 
l'Arcivescovo, dallo stesso cav. Bullio e da due si- 
gnori della missione come testimoni. Sebbene non sia 
noto il tenore dell’interrogatorio subito dal Venerando 
Porporato si ha tutta la ragione di credere che la di 
lui condizione non sia punto cangiata. 

« Nen si sa, dice l' Armonia quale delitto ab- 
bia commesso l' Arcivescovo di Pisa, nè davanti qual 
tribunale verrà tradotto. I buoni torinesi , saputa la 
nuova del suo arrivo, accorsero tosto a rendergli 0- 
maggio. Siamo lieti di poter dire che Sua Eminenza, 
non ostante il lungo e faticoso viaggio , gode buona 
salute, e mostra quel gaudio che distingueva gli A- 
postoli quando ibane gaudentes a conspectu Concilit. 


0444-6030 — 


— 1 Giornali di Genova del 21 corrente. nar- 
rano le gravi apprensioni destatesi in quella città alla 
notizia di un fatto perfettamente analogo a quello che 
per quattro giorni continui tenne conturbata la città 
di Ferrara. La guarnigione di Genova dovette il gior- 
no 20 accorrere in fretta verso San Pier d’ Arena , 
essendosi saputo che un numero considerevole di sol- 
dati del 37°, e 38°, in gran parte volontari veneti e 
dell’ Italia centrale, avevano lasciato il loro accanto- 
namento a Tortona dopo una dimostrazione fatta il 
giovedì precedente nelle caserme e fuori in onore di 
Garibaldi. Percorrendo costoro la riviera mettevano 


=_=" 
== = 


rie n 


se ret a 


in apprensione i paesi e specialmente Polcevera e Bi- 
0, ove dicesi rientrassero finalmente nel dove- 
Assicurasi che anche quei due reggimenti ver- 
ranno sciolti come accadde dei due che furono di- 
rmati in Ferrara, e condannati a transitare, senza 
armi, tutto il paese sino ad Alessandria. 


— Abe 


— Si legge nel carteggio viennese della Gas- 
seta di Colonia: 

« L'asserzione che il gabinetto austriaco man- 
dios una Nota a Torino ove avrebbe protestato in 
termini assai vivi contro la spedizione di Garibaldi 
non si verifica; da qui finora non è partita alcuna 
Nota per Torino. Al contrario è certo che amb 
Sciatore francese mare. di Moustier, in occasione 
d'un colloquio avuto col conte Rechberg , assicurò 
che il suo governo disapprovava ricisamente la spe- 
dizione di dî, € che avea comunicato questi 
sentimeuti anche al gabinetto di Torino. Pare però 
che questa dichiarazione del march. di Moustier fa- 
cesse poca impressione sul conte Re 3 

— Si le, nell’ Ost-Dewtsche Post di Vienna; 
del 16 

Non ci possiamo indurre a eredere che la crisi 
orientale sia prossima, la questione oricatale è lungi dal- 
l'essere matura. Senza dubbio la Russia non lascie- 
à sfuggire alcun’ occasione per riunire una confe- 
renza 0 un congresso affine d' ottenere la revisione 
del 1556. Non essendovi riuscita in questi ultimi 
tempi, essa prende oggi a motivo la mancanza della 
protezione dei Cristiani di Turchia. 

Cerchiamo invano le nuove querele ché hanno 
potuto sorgere su questo rapporto ultimamente. 

Non ci sorprende il meno del mondo che i 
principe Gorchiakof provochi anche questa volta, 
di buona o mala voglia, l'occasione di ritornare sul 
tema eterno. Ma da questo ad una guerra havvi un 
immensa distanza. 

HI principe Gorciakofl fa tutto quello che può come 
diplomatico, ma da questo al ricominciare la prova 
del 1853 « 

— Si scrive da Vienna, 16, al Délabs : 

Da quanto raccogliamo, l'approssimarsi di 
vi avvenimenti che. preparansi in Oriente sarebbe 

è stato preveduto da più mesi dal governo austria- 
co. Le frequenti confereaze del conte di Rechberg 
col principe Callimaki autorizzerebbero a eredere che 


è molto lontano. 


qualche cosa di nuovo scoppierebbe in un tempo più 
0 meno prossimo. La notizia annunziata dal telegra- 
fo del passo del principe Gortsehakoff presso i mi- 
nistri esteri accreditati a Pietroburgo non ha potuto 
dunque cecitare a Vicnua la stessa sensazione ch 
inata a produrre nella maggior parte delle 
altre corti europeo. 


essi è de 


Sapevasi pure a Viema che già il marzo scor 
so il corpo di truppe che comauda il general Coro- 
mini, bano della Croazia, e che trovasi. seaglionato 
sulle frontiere della Servia, aveva successivamente 
Micevuto rinforzi molto considerevoli. La stessa cosa 
può dirsi quanto ar corpi d'armata che trovansi nel- 
la Gallizia, i quali sonovi stati mantenuti sul piede 
di gu Perciò, checchè avvenga, l'Austria si 
troverà preparata a poter fur fronte alle eventualità 
che possono sorgere da quella parte, Importa tutta- 
wia d gere che risulta dalle dichiarazioni tras 
messe in nome dell’imperator Alessandro, principe 
Gortshakoff, ni ministri esteri, a Russia nulla 
intraprenderà contro il governo turco senza aver pre- 
viamente sommesso fa questione dei cristiani d'Oricn- 
te all’appreziazione delle corti europee. 

L'Austria ha preso, dopo lo sbarco di Garibal- 
di in Sicilia, un'attitudine decisa in presenza dei 
gravi avvenimenti che possono esserne la conseguen- 
za sulla terraferma nel regno di Napoli. A nessun 
costo l'Austria potrà permettere Ja decadenza » per 
opra della rivoluzione, della dinastia regnante. Que- 
sta risoluzione sarà mantenuta dal governo imperiale 
in ogni stato di causa, e credesi di vedere da qual- 
che giorno un movimento d'attività straordinaria ne- 
gli uffici del dipartimento della guerra a Vienna. 

Il comando della prima armata rientrata dopo 
Ja guerra d’Italia nelle provincie austriache, sembra 
dover quanto prima esser dato all'arciduca Alberto ’ 
giù governatore dell'Ungheria, il quale stabilirà pro- 
babilmente il suo quartier genera!e in una delle cit- 
tà del Tirolo, la più prossima alla Venezia; si spin- 


ge inoltre attivamente l'armamento della squadra au- 
striaca nell'Adriatico per essere in grado di prende- 
re il mare e di recarsi dinanzi a Nopoli. 

— Si scrive da Vienna 16, alla Corrispondenza 
Huvas: 

La concentrazione d'un'ormata austriaca. nella 

alizia è positiva ; un corpo imponente vi si. trova 
tulment» prossimo all'estrema frontiera della Valic- 
chia, ch'esso potrebbe al primo movimento dei Russi, 
cotrare in quel principato danubiano. 

Si comprende che gli armamenti ed i mi, 
menti che proseguonsi al dipartimento della guerra, 
dall'altima campagna d'Italia , non lasciano alla na- 
zione alcuna speranza di vedere tanto presto dimi- 
muire i pesi che le impone il bilancio della guerra; 
così sembra abbindonato, per l'esercizio 1860-61, il 
progetto di realizzare, qualche economia. Il migliora- 
mento ch'erasi manifestato nei valori della Banca na- 
zionale non è stato di lunga durata, e ne risulta che 
il cambio diviene di più in più difficile e gravoso. 

Si sa che, su parere del consiglio dei ministri 
e di qualche membro della famiglia imperiale, l'im- 
peratore Francesco Giuseppe desiderava. d'investire 
nuovamente della diguità d'arciduca palatino d'Un- 
gheria l'arciduca Stefano. L'arciduca Giuseppe , suo 
fratello, è stato infatti mandato a lui, al principio di 
questo mese; ina l'arciduca Stefano , ch prosicgue 
a dimorare sulle sponde del Reno , avrebbe ricu- 
sato. 

— Dice lu Gazzetta di Genova che giunse al 
governo austrico una proposta del Gabinetto di Lon- 
dra che tende a mettere la Svizzera in possesso di 
tutto il litorale del Lago di Ginevra. Il conte di Rec- 
berg rispose che l'Austria non poteva dare appoggio 
a quella proposta, alla quale anche la Russia non 
aderivebbe, e che riuscirebbe a vuoto innanzi la re- 
sistenza della Francia. 

È inesatto che l'arciduca Massimiliano abbi 
fiutato la presidenza del Consiglio dell'impero. 


ALE. Lana 


e nel Nord: 

ieno le preoceupazioni generali ri- 
guardo all'Italia meridionale, esse non fanno dimen 
ticare, nel mondo diplomatico , altre quistioni non 
meno importanti e non meno dilicate; così, si è pre- 
sentata la Russia come quella che agisca isolatamente 
nell'interesse delle popolazioni cristiane del Levaute; 
gisce di concerto colla 
Francia, ed è già riuscita ad intendersi colle altre 
potenze, per un attivo ed energico intervento diplo- 
matico, di modo che una prossima riunione della con- 
ferenza delegata dal Congresso di Parigi non ha nulla 
d'inverisimile. 

I giornali inglesi si occupano della situazione 
dell'impero ottomano. Il Times dichiara che l’Inghil- 
terra non vi ha nulla a vedere; il Glode va più lun- 
g5 esso pretende che l'intervento diplomatico sarà 
funesto piuttosto che utile ni a, e che l'Aagti-hu- 
majum ha ritardato il progresso della civi zazione 
in Turchia, 

La dimostrazione d'un siffatto paradosso sembra 

ni difficile. Il Globe crede averla trovata dicendo 
che quest'intervento indebolisce l'autorità del Sultano 
agli occhi de' suoi propri sudditi. Siccome tutti i gior- 
nali inglesi sono d’iccordo per riconoscere che que- 
slautorità è puramente nomi; ale, noi non vedia- 
mo in che essa potrebbe essere indebolita. 
Si legge nel Nord: 

Quando izia”Sî Sparse che la Russia aveva 
invitate le grandi potenze a prendere in seria consi- 
derazione lo stato degli affari d'Oriente, si tentò di 
risuscitare lo spettro della quistione orientale come 
se noi fossimo alla vigilia d'una nuova conflagrazio- 
ne. Che ha fatto intanto la Russia? Quello che avreb- 
be potuto fare ciascuna delle altre 
loro 


questo è uno sbaglio, es 


adempiuto a tatti gl’im- 
per non dir altro 


mento accennato; esso si limita a constatare Ja ne- 
cessità, l'urgenza stessa, di prevenire nuovi conflitti, 
raccomandando alla sollecitudine dell'Europa una si- 
tuazione intollerabile e minacciosa. È evidentemente 
un imperioso dovere per queste potenze di non 
sciar pericolare la lor opera, di completarla al con- 
trario, e d'assieurarne la stabilità in virtà e coll’aiuto 
degli stessi princi pì d'umanità e di civilizzazione che 
presiedettero alla sua creazione. 

La Russia conta sul concorso dell'Europa , e 
questo concorso non le mancherà. Malgrado le voci 
che si cerca di spargere è probabile che l'Austria 
non si rifiuterà a quesl'impresa, © l'Inghilterra stes- 
si, secondo recenti notizie, non si opporrà ad un'in- 
chiesta enropea sugli di Oriente. Consegnata 
nella mani della diplow questa questione non può 
oramai divenire un pretesto di conflitto o di guerra; 
essa surà risolta intorno ad un tappeto verde c non so- 
pra un campo di battaglia. Gli stessi interessi e le 
stesse intenzioni che impediranno affari d'Oriente 
di divenire una causa di perturbazione generale riu- 
sciranno, bisogna sperarlo , a togliere al movimento 

ano le sue pericolose conseguenze. L'interesse 
nerale dominerà questa volta ancora l'interesse par- 
ticolare. Tal'è l'eventualità, se non la più certa, al- 
meno la più desiderabile. 
0A — 

— Il Courrier du dimanche pubblica alcuni par- 
ticolari sulle aperture del principe Gorciakoff relati- 
vamente alla Turchia. Riproduciamo la sua versione: 

« 114 maggio il principe Gorciakoff ha convo- 
cato gli agenti diplomatici delle grandi potenze ed 
lia letto loro una Nota concernente i cristiani dell’im- 
pero ottomano, pregandoli di comunicarne il tenore 
ai loro governi rispettivi. 

«Il principe Gorciahofl! prende per punto di 
partenza delle sue osservazioni la sollecitudine tradi- 
zionale della Russia pei cristiani dell’ impero otto- 

Egli rammenta le stipula- 
i esi appoggia spreialmen- 
te sul firmano di Abdul-Megid, annunziante riforme 


mano suoi corre 


« Il principe Gorciakoff si applica a mettere in 
evidenza l’ inesecuzione assoluta di questo firmano , 
l’intera dimenticanza degl’ impegui presi dalla Porta 
ottomana in faccia a' sudditi ed all’ Europa. 

« L' arcicancelliere russo, prendendo a parlare 
della situazione d-Ile provincie, ne fa risaltare la de- 
solazione, le sventure, le vessazioni di cui sono vit 
time. Egli cita in appoggio di queste asserzioni pa- 
recchi fatti che sarebbero avvenuti su diversi punti 
dell'impero , e che il principe Gorciakoff attin 
rapporti dettagliati degli agenti russi. 

« Egli fa, per conseguenza, appello alle potenze 
segnatarie del trattato di Parigi; egli le supplica di 
assumere ancora una volta la difesa della causa delle 
sventurate popolazioni cristiane, ed indica, quanto al 
presente , per ottenere un risultato favorevole , due 
mezzi: 1° che le potenze indirizzino una nota col- 

al sultano per rammentargli i suoi impegni e 
per reclamarne il compimento; 2° che, in mancan- 
za di una nota colletti va, ciascuna delle potenze se- 
guatarie del trattato di Parigi indirizzi una nota se- 
parata al Divano, ma a condizione che queste note 
siano interamente identiche ». 

Il Courrier du Dimanche aggiunge che il mini- 
stro di Turchia a Pietroburgo non è stato chiamato 
a far parte della conferenza. Egli sostiene, di più, 
che nessuna delle potenze’ segnatarie del trattato di 
Parigi rispose ancora alle aperture della Russia. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le innumerevoli contrad ioni, le stupide ca- 
lunnie e le sfrontate menzogne, con cui da molti 
giorni i fogli della rivoluzione, specialmente di Pie- 
monte e di Toscana, si sforzano di illudere la opi- 
nione publica sul vero stato delle cose in Sicilia, se 
provocarono fino ad ora il disgusto e la  riprovazio- 
ne di quanti sentono rettamente e giudicano secondo 
i principi invariabili dell’onesto, incominciano adesso 
a divenire invece dilettevoli ed argomento di ilarità, 
nè può: farsene menzione se non ‘come si pratica 
per'gli annedoti eomici e per le dicerie degli empirici 
edeigiuocolieri. Nè per verità potrebbe furmarsene 
altra opinione, se si ponga mente che i giornali anzi- 
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detti, nello spacciare le loro notizie, ne accusano ogni 
giorno ricevuta diretta dallaSicilia, non avvertendo che 
i dispacci telegrafici i quali partendo da questo punto 
dovessero pervenire a Torino o a Firenze, avrebbero 
per necessità a toccar Roma,se nonsi voglia ammettere 
che la rivoluzione abbia stabilito anche un filo elettrico 
sottomarino. Ma a tale è giunta oramai la necessi- 
tà di ingannare i creduli e di prolungare, finchè si 
possa, vantaggi che la sca Itra impudenza sa trarre dai 
gonzi, che ogni apparenza di verosimiglianza e di 
buon senso Viene posta da banda nè si cerca più se 
i fatti annunciati siano credibili, ma soltanto se pos- 
sano in un modo qualunque giovare ai progetti di 
chi li diffonde. Così è che le disfatte delle orde ri- 
voluzionarie nella lia furono descritte come vit- 
torie, le trionfanti milizie regie rappresentate ovvilite 
e fuggiasche e le principali città siciliane cedute, 
per la volonta della Nazione; ai ceguaci del Garibal- 
di , il quale spinge la gua temerità fino a publica- 
re un proclama , nel quale in nome del re Vitto- 
rio Emanuele assume Ja dittatura della Sicilia. 
Ove si aggiunga però che ordinariamente a questi 
brillanti ragguogli si fanno seguire reiterati appelli 
alla generosità del publico, non potrà più recar mo- 
raviglia come e perchè la sfrontatezza e l'impostura 
possano giungere fino a tali estremi. 

Intanto a riscontro dei molti dispacci, da ultimo 
pubblicati dai suddetti giornali , premetteremo come 
le notizie oficiali di Napoli del 26, accennarono es- 
sere state attacate il 24 le bande dei filibustieri dal- 
lo re 

0, che fu occupata da una colonna dei regi. 
Gli insorti toccarono gravi perdite : & furono inse- 
guiti da un'altra colonna di regi verso la Piana. 

Questa mattina poi un'altro dispaccio datato da 
Napoli alle ore 9 antim. reca : 

Il 25 le regie truppe riportarono segnalata vit- 
toria. Garibaldi fà battuto per la seconda volta al 
Parco; perdette un cannone, fu sconfitto alla Piana 
dei Greci e fuggiva, inseguito dalla milizia, 
Corleone. Gravi dissenzioni tra i ribelli 

(Corleone è città dell'interno dell’ isola, distante 
circa 25 miglia da Palermo.) 

Queste notizie riusciranno senza dubbio oltre- 
modo importune ai giornali, di cui facemmo sopra 
menzione, poichè rendono forse inutile qualche lirica 
descrizione di battaglie e di gloriosi successi giù da 
essi composta e strappano così dalle mani della ri- 
voluzione la nuova corona di alloro che questa si 9e- 
cingeva a deporre sul capo dell'indomabile cospira- 
fore. 

Se non che a disilludere i creduli sarebbe an- 
che bastato il fatto della smentita che il Movimento 
di Genova dava a due dispacci da lui antecedente- 
mente publicati: ceco quanto si legge in questo 
giornale: 


verso 


Rada di Parlermo 20 maggio, mattina. 

Garibaldi ha attaccato i regi già battuti a Ca- 
latafimi presso Monreale. La battaglia s' impeg 
tutta la linea. I regi furono intieramente sconfitti. 

Molte bandiere, artiglierie e prigioni. 

20 idem sera. 

Garibaldi attaccò Palermo con 9000 uomini e 12 
caunom. Uno squadrone di cavallera napoletana de- 
pose le armi. Palermo è in mano degli insorti. Ga- 
ribaldi entrò in Palermo. Gioia generale. 

Nel suo numero successivo del 23 di maggio il 
Movimento stampava la seguente dichiarazione : 

« I dispacci pubblicati ieri e comunicati a un 
Nostro impiegato da un medico di Genova che fere- 
devamo persona seria e schietta , come provenienti 
dal Consolato di una potenza estera, erano apocrifi. 

« Lo dobbiamo dire con nostro profondo rinere- 
Scimento , noi fummo indegnamente ingannati. Il Sup- 
plemento cra in macchina ; la fretta non ci uccon- 
Senti il tempo necessario per esaminare le date e 
commentarle ». 

Dispacci telegrafici dei giornali toscani rferi- 
scono che nella seduta del giorno 25 della camera 
dei deputati a Torino, dopo le conclusioni del rela- 
tore della commissione, Rora, il quale opinò per 
l'approvazione del medesimo, incominciarono i di- 
batlimenti, che però non portarono ancora ad. un re- 
sultato definitivo. Nelta' discussione’ fu ; sotle vita ‘la 


Questione pregiudiziale, ma questa non venne appog-” 


giata. Parlarono deputati savoiardi e nizzesi in tivo 
re della annessione, protestando in anteoedénZa che si 


© truppe e scacciate dalla forte posizione del | 


| posta 
| mesi, che è quanto dire il rigetto, del bill concer- 
| nente l'abolizione dei dritti sulla carta. 


asterrebbero dal votare. Guerrazzi disse che la qui- 
stione italiana, dopo il trattato, è divenuta un affare 
di Borsa: che il trattato non fu conseguenza della 
necessità, mu una necessità creata dal ministero: cs- 
ser eglè d' opinione che la cessione di Nizza e delle 
Savoia nulla garantisec al Piemonte e doversi lamen- 
tare che il governo sardo abbia ad eseguire gli or- 
dini dell'imperatore dei franeesi. 

Intanto il giornalismo francese incomincia a mo- 
strare impazienza, per non dire irritazione , dei ri- 
tardi che il voto in favore della cessione subisce nel 
Parlamento sardo, e l' Independance assicura che il 
ministro di Francia a Torino ebbe ordine dal suo 
governo di fare al gabinetto piemontese rimostranze 
vivissime in tal proposito. Ma, nota qui un altro 
foglio del Belgio , interessa estremamente al gover- 
no di Piemonte, mostrare che esso ha grandi difli- 
coltà a superare per porsi in grado di rendere sod- 
disfatto il volere della Francia , ed ottenere per tal 
modo che in ricambio dei suoi sforzi, gli si mostri 
questa più arrendevole 1 altre quistioni. 

Questa veduta però del gabinetto di Torino sem- 
bra non essere sfuggita al governo francese , nè 
sere il medesimo disposto a seconda-la. Questo al- 
meno risulterebbe da una notizia data dal suddetto 
giornale l' Independence , secondo la quale il barone 
di Talleyrand sarebbe stato incaricato di informare 
dalla parte del suo governo: quello di Piemonte cd il 


| comendatore Canofari, rappresentante di Napoli a To- 


ino, che quatunque abbia ad essere il risultato de- 
gli avvenimenti in Sicilia, il governo francese non 
permetterebbe mai che il Piemonte a profit- 
are in' qualsiasi modo de’ danni arrecati al Regno 


| delle Due Sicilie. 


Fu detto nell'ultimo giornale che il gabinetto di 
lord Palmerston subì alla camera dei lordi uno scacco 


| che prevedevasi da qualche tempo, che civè quel- 


la assemblea votò con 193 voti contro 104 la pro- 
di lord Monteagle per un aggiornamento a sei 


Il Morning Post annunciò subito, dopo tale scac- 
co, che questo voto non deve essere considerato co- 
me una vittoria di partito e che per conseguenza 
non trascinerà una modificazione del gabinetto , ma 


| tale non sembra essere la opinione del giornalismo 


estero, il quale, tenendo conto della vivacità con cui 
tale dibattimento chbe Inogo alla camera dei comuni, 
e della insistenza impiegata da lord Derby per re- 


| spiogere le sollecitazioni del ministero, ritiene che 
| duesto non possa illudersi, sulla portata politica del 


voto del Parlamento. 

E la possibilità della caduta dell' attuale gabi- 
netto inglese è vagheggiata dai giornali dell’ Alema- 
gna, i quali dal ritiro di questo ministero che se- 
condo essi, seguì negli affari d’Italia una politica 
fatale all'Europa ed all’ Inghilte traggono argo- 
mento di sperare che diretta da un altro governo la 
Graubrettagna potrà entrare a parte di una lega con- 
servatrice colla Prussia e l’Austria per far fronte agli 
avvenimenti che la alleanza franco-russa può creare 
dal lato d'Oriente. 

Secomdo notizie telegrafiche dei giornali italiani, 
Russell avrebbe dichiarato che l'Inghilterra continue- 
rà ad appoggiare le domande della Svizzera, a meno 
che rinunci essa medesima alla conferenza. 

Da Berlino si annunzia che aveva avuto luogo 
la chiusura della Dieta : che il principe reggente nel 
suo discorso disse che la Prussia sforzavasi di man- 
tenere l'equilibrio europeo. Riguardo all'Alleanza non 
dubitare che tutti gli Stati farebbero cessare le di- 


vergenze su questioni secondarie, sc l'indipendenza ed 
integrità della patria comune fosse minacciata. Sul 
fine del discorso disse che la Prussia può aspettare 
con sicurezza e colla protezione di Dio, gli avveni- 
menti che si preparano. 

Assicurasi che gl' inviati delle potenze stranie- 
re vogliano domandare al gabinetto di Berlino spie» 
gazioni intorno al discorso del consigliere Mathis, 
che-raccommandò l'alleanza intima inglese in vista di 
via ‘Alleanza franco-russa. 

Gortschakoff diede alcune spiegazioni intorno al 
non avere chiamato l'ambasciatore di Tarchia alla 
nota “convoedizione’ diplomalica ed at contegno tenuto 
per rispetto a qualche altra rappresentante. 


Da Costantinopoli 16 annunziasi che il Sultano |" 


‘dl gravemente malato: di febbre ‘quotidiana! e che ri- 


| 


| 


spondendo alla domanda della Porta ; Labanoff ha 
smentita la notizia della concentrazione dei russi 
sul Pruth. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPFIULO 
alla mattina del 21 Maggio 1860. 
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8342 
932991 
1039 
557463 
2958 
3800 


i mon anco) 
al pagamento. 
Conti correnti credito 
Conti correnti creditori in Ancona 
Creditori diversi in Roma 
Creditori diversi in Ancon 
Tratte da pagarsi in Roma. 
Tratte da pagarsi in Ancon 


sentati 


4220266 

L’attivo supera il Passivo di.. 1169296 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto... 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 


120000 — 


49296 60 
1169296 60 


5398363 253 
__—_ 
Certificato conforme alle scritture 
IL Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto— Coxre P. DeLLA Ponta Commis. di Governo. 


e e e]: 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBICI 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo di approvigionare novecente pali di 
castagno, dell'altezza da sei a sette metri, del dia- 
metro nella sommità sottile dai dieci alli dodici cen- 
limetri, si fa noto che saranno ricevute le offerte 
nella Segreteria del sudetto ministero fino al mezzo 

iorno di martedi 29 del corrente mese di maggio. 
e offerte, oltre alle condizioni volute dal capito lato 
enerale a stampa dovranno contenere l' obbligo di 
tir i pali lungo la strada provinciale da Civitavec- 
chia a Viterbo per Vetralla entro il tempo di quin- 
dici giorni a contare dalla accettazione [elle offerte. 
Li pali dovranno essere distribuiti; cioè posti a piè 
d'opera in ragione di venticinque a miglio: von farà 
ostacolo che siano di fresco taglio: e le offerte tanto 
saranno ricevute, per esser prese in considerazione , 
per la quantità complessiva dei 900 pati, quanto dî- 
vise in lotti di cento pali ciascuno. Sarà stipolato 
per apoca privata. 

Le offerte non saranno accettate se non ven 
esibita la garanzia di persona idonea che rassicuei ìl 
Governo dell'adempimento degli obblighi sopra enun- 
ciati. 

Roma 25 maggio 1860. 

Per Monsignor Ministro Assente 
Il Sostituto « L. Tosi 


— 484 — 
. 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA FRASCATI 
DI ARCHEOLOGIA 

Mercoledì 30 maggio 1860, alle ore 6 e mezzo 
pomeridiane iu punto, si terrà adunanza nell’ Aula 
dell'Archiginnasto della Sapienza, nella quale il So- 
cio ordinario soprannumero Rmo P. Camillo Tarquini 
re di Gius Cano- 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commercio, Belle Arti, e Lavori 
Pubblici, si è accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Immagine di M Santissima Addolorata inci- 
sa in rame da A. Parbani e pubblicata da Sua Ec- | 


eta; Cif Gibeniate di Roma ed 
lu via Spinetta N. 26 2.° piano v'è un decente | ° 
| appartamento per affittarsi senza mobilio, composto {ju 


di cinque cammere e cucina. iprezzo di associnzio 
Vi è ancora un quartierino mobiliato in detta 


3 \fi'Roma per un anno sd 
Casa all'ultimo piano magnificamente esposto di nulla 


rx 


ae 
a I a; 


cellenza Ria Monsig 

ovo di Edessa Elemosiniere segreto 
tità e Presidente della Scuola Apostolic: 
riu, il quale ne ha ottenuto la dichia 
priet: 


Gustavo de Hohenlohe Arci- 


zione di pro- 


di Sua San- 
di S. M 


| etrusca /\, e la ragion 


dagli Et'uschi passarono ni Romani. 


ra 
e delle cifre numggiche, che 


gersi in Roma dal si 


mancante, parimenti per affittarsi nella stazione estiva. 
n | Le chiavi sono al 1.° piano. Per il contratto 

il Giuseppe Fransi al Corso 
s. Carlo N.433. In Frascati dal sig. Gaspare Luzzi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 757%"; Mn 89: Jie One 25611. Rist. 25)\Cone.;i1.° 


=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridolti a V 


25 Maggio 1 pomeridian 
i # Jomertdiane 
7 antimeridiane 
4 pomeridiani 
Ù 


20 Maggio di 
meridiano 


| 
| 7 antimeridiane 
Ì 
) 
| 


PONTIFIC! 


Stato del cielo, 
Termomenro data in docimi 
rado Vaia di 

cielo scoperto 


101 
10 Chiarini 
$ Cimuli 


8 
31 
7 Gieti sirati 


IA CORRISPON 


dalle 9 anì. di proc. 


Vento 
direzione 


massimo 


2500 
2001 
moc 
192% upon 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


OROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
CITTA” in millimetri 
ridotto a 0 


Roma 
Ancona 
Bologna 
Ferrara 


AVVISO DI VENDITA 
al publico incanto 


Martedì 29 corr. maggio alle ore 10 ant. 
avrà luogo nel casamento in via Leutari 
num. 20 vicino la piazza di Pasquino la 
vendita di tatti i mobili, letti, tappeti, ed altro 
che guarnivano un piccolo appartamento, 
che è convenuto dismettere perg mancan 
di aflitto. Dall'Elenco che verrà ‘distribuito 

nel locale sudetto sì rileverarno gl'ar- 


AVVISO DI VENDITA VOTONTARIA 
all'asta pubblica. 


Si previene il publico che mercoledì 30 
corr. alle ore 40 antimeridiane in punto nel 
magazzeno N. 4 in via s. Maria in Campo 
Marzo (Rione s, Fustichio ) si proc derà 
alla vendita di quindici fusti aceto, di 113 
sacchi vuoti di tela usati, e di quattro botti 
sfasciate, 

La vendita sarà fatta per lotti a pronti 
contanti, ed a seconda della consuetudine, 
del relalivo capitolato. 

Le mostre de’ diversi fusti dell' aceto si 
troveranno nel suindicato locale un'ora i 
nanzi la vendita. 

Roma li 28 maggio 1860. 


AVVISO DI VENDITA 


sendosi determinata l’Eccîma Cong. de' 
eretta nella Pia Casa del Gesù di a 
nare (previo l'apostolico beneplacito da im- 
plorarsi) un suo fabbricato posto. in Roma 
sulla piazza Margana, distinto dai civici nu- 
40 al 49 inclusive, invita con il pre- 
sente chiunque voglia farne |’ acquisto ad 
esibire la sua offerta chiusa € sigillata nell’ 
ufficio del Notaro Bartoli situato sulla piazza 
di s. Luigi de' Francesi n. 3 nel tempo e 
termine di giorni 30 dalla data del presente, 
termine trascorso, verranno aperte le 
- offerie, e prese in considerazione 
Roma questo dì 46 maggio 4890. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Eccîo Trib. Civile di Roma 
in primo turno 


Ad istanza della signora Assunta Giu- 

i assistita da Vincenzo Giustiniani qual 

marito leggittimo amire dormito ha Roma 

via della Vite N. 58 e rapp- dal Proc. For- 
tunato Pifferi. 

S'intima a chiunque possa averne inte- 
resse acciò non possino allegarne ignoranza 
qualmente essendo la Ist. venuta in cogni 
zione, che in Monte Fiascone si sono com- 
Piuti e si corapiono giudizj ed atti esecu- 
torì contro la medesima, che questi non 
Possono aver vita perchè la Istante qual 
donna non essendo abilitata nè dal proprio 
marito, nè dal. giudice non poteva a forma 
di legge in verun modo contrarre obbli 
zioni, e perciò detti atti, e sentenze sono 
nulli in origine, e come tali anche nulli gli 
atti di esecuzione commesse colle dette Sen- 
tenze a carico dell'Ist. anche per la ragione 
che gli oggetti esecutati appartengono all’ 


Stato del cielo 
Rermometro in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 
2 Cum. fit 


Termometrografo Vento 
© forza 
massimo minimo 


METEONE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PRECEDENTE 


Giornale di Roma dei 18 novembre 1814 per 
cui l'istante stessa protesta per tutti i danni 
e pregiudizj che per tali atti, ed esecuzioni 
anderà a risentiri le nullità, 
izioni attentati cc. 
Brioni 
Roma 25 maggio 4800. 


tunato Pifferi 


îcemo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Ad istanza di Lorenzo Gualdi negozian- 
to dom. alla sua villa in D'rati rapp. dol Proc. 
stino Pagnoncelli 
Si cita Giulio Mascetti dom. in Pizzoli 
poli anche per 
a forma del 6483 a comp. do- 
iorni e sentirsi cond. al pag. di sc. 
a forma di doct. rilasciare l'ordine 
esecutorio reale e personale da eseguirsi non 
ostante appello e la condanna alle spese. 
Visto alla direzione di Polizia 
16 maggio 1860. 
Dondini De 


Raficete Bortni Curs 
Per A. Pagnonesii Proc. 
P. De Brù Coll. 


Affissa ec. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Guglieimo Thibaud nella qualifica di ammi- 
nistratore del legato di dotazione e di edu 
cazione della imperiale famiglia Bonaparte 
istituita dalla ch. me. cardinal Fesch, il tri- 
bunale civile di Roma in primo turno nel 
giorno 43 marzo 4860 emanò sentenza, con 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale del 
seguente fondo o fondi. Ed in sequela della 
produzione effettuata sotto il giorno 3 mag- 
gio 1860 avanti il lodato tribunale al fasci 
colo dell’anno 1850 n. 492 tanto del capito- 
lato, quanto degli altri documenti voluti dal 
S 1308 del vig. re 

. Nel giorno 9 giugno 1860 alle ore 41 
9 antim. nel locale posto al s. Monte di Pietà 
N. 33, si procederà alla vendita giudiziale di 
ciò che siegue da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente. Jl primo prezzo per l'in- 


canto è desunto dalla giudiziale pe 
datta dall'ingegnere sig. Filippo Chi 
dotta nel suddetto fascicolo li 14 feb, ti 
della quale risulta che il valore censuale del 
fondo unitamente al valore degli aumenti 
ascende a sc. 22637 05 ma avendo detratta 
da questa sc. 500 importo di necessarie ri 
parazioni da farsi alle condotture dell'acqua 
ed altro lo ha ridotto a sc. 29437 05. 
Casamento e fabricaii riuniti posti in 
questa Dominante nella via del Vantaggio 
marcato con i civici numeri 4, 4A 4Bed 1C 
che col mezzo di un vasto giardino lo pone 
in comunicazione con un'altro corpo di fa- 
brica posto alla ripa del tevere segnato nel 
suo ingresso principale col civico num. 46, 
Confina tutto questo grandioso fabricato coi 
beni Mencacci, con la via della ripa del te- 
vere, coi beni del sig. Principe Borghese e 
col vicolo delle scalette. Il fabricato alla ri 
Ra del tevere è composto da piano terreno 
l sei vani, il primo piano da 9 ed il secon- 
do da otto vani, suflitte abitabili, cantine , 


Ist. med. per titoli dotali come risulta dal 


ROMA — NELLA: TIPOGRAFIA. DELLA:REVERENDA GAMERA, APOSTOLICA 


giardino ed acqua perenne; L'altro fabi 
via del Vantaggio è composto duz0 ate 


nni 


bienti al piano terreno diversi de' quali per 
uso di Scoltura, cortile © sito scoperto : il 
primo piano da tredici ed il secondo da sette 
ambienti © questi ultimi quasi tutti sono per 
studi di pittura, soffitte abitabili, cantine ed 
altri annessi © connessi e cemodità, il tutto 
esattamente descritto nella ziudiziale perizia 
alla quale ce. sc. 22197 65. 


Franc, Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Sccondu esperimento 


In virtù di una sentenza definitiva ema- 
nata dall'E Tribunate civile di Hon 
rrimo turno nell'udienza del giorno 29 geu- 
naro 1859, sopra istanza del sig. Domenico 
Tosti negoziante domiciliato in Roma via 
del Pianto n. 63, con la quale tu ordinata 
la vendita giudiziale dell'immobile qui ap- 
presso descritto: Ed in sequela della produ- 
zione effettuata sotto il giorno 19 gen. 1860 
avanti l'Ecemo ‘Tribunale sudetto al fase. 
N. 2468 dell’anno 4858 tanto del capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal 61908 dei 
vig. reg 

Nel giorno di sabato 9 giugno 4860 alle 
ore {1 antem. nel locale del s. Monte di 
Pietà di Roma, in piazza del Monte n. 93., 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale del seguente fondo, 
da rilasciarsi a favore del migliore offerent: 

Porzione, ossia secondo piano della casa 
posta nella terra di Cave in contrada s. Ma- 
ria Vecchia segnata col civico N. 19 compo- 
sta di tre cammere, una delle quali ad uso 
di cucina, confinante da un lato il sig. An- 
tonio Traversi, dall'a'tro Dionigio Pace, ed 
al disotto Antonio Lupi, salvi altri più noti 
e veri confini, stimata dal perito .ig. Filippo 
Chiari sc. 400. 

Giulio Paolucci Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


In vigore di sent. del 2 turno del trib. 
civ. di Roma del 26 sett. 1859 della porzio- 
ne di casa in via di s. Francesco n. 57 di 
due vani al terzo , e due al quarto piano 
conf. Pericoli e Sprega, che si effettuerà il 
giorno 30 giugno 1860 nella Depositeria Ur- 
hana all'ore 11 antim. nel s. Monte di Pietà 
di Roma , il primo prezzo d'incanto è di 
sc. 487.50 valore censuario. 


Filippo Maria Apolloni Proc. 


Eccio Tribunale Civile di Velletri 


Ad istanza del Nobil uomo signor Conte 
Luigi Latini Macioti figlio ed erede della 
bo. me. Conte Giuseppe possid. domto a Vel- 
letri rapp. dal sig” Federigo Masci Proc. 

Si citano gl’infr. a comparire alla prima 
dopo otto giorni per sentirsi ordi- 
vendita giudiziale della casa posta 

in Velletri parocchia s. Michele Axcangelo 
in via s. Pietro numeri 11 12 13. composta 
di due piani a piano terre con tre cantine e 
grotta di quattro nicchie, di un corridojo al 
primo piano di tre ambienti ad uso di ca- 
mera e di un camerotto oscuro al secondo 
piano oltre le soffitte ec. confinante con beni 
del ven, Collegio dei PP. Dottrinarj di s. 
Pietro e della cappella di s. Cicilia eretta 
nella Chiesa del Sangue salvieo. pignorata 


con atto del cursore Pietro Roccasecca li 20 
aprile 1860, trascritto legalmente li 24 sud 
mese ed anno all'officio delle iputeche di 
Velletri, ed in atti prodotti: deputare per la 
stima un perito a forma di legge, ed ordi- 
nare l'affissione degli avvisi di vend ta ed 
altro cc. emanandone qualunque analoga sen. 
tenza colla cond. alle spese rilasciandone 
l’oppio ordine esecutorio S. P. di altre azio- 
ni e ragioni. 
tirazia Fiorentini coerede di Ma- 

riangela Pontecorvi ved. Fiorentini, d'inco- 
gnito domicilio per aflissione ed inserzione. 

Velletri ln 22 maggio 1860. 

Aflissa copia simile alla-porta, sull' udi 
torio del trib. pe icognito domie. di Gri 
ii ‘iorentini. 


Pietro Roccasecca Cursore 
Trib. Civ. di Benevento 


Ad ist. di D. Margherita dei Principi di 
Morra assistita dal suo consorte 1. Lui 
Villani domic. elettivamente in Benevento 
rapp. dal sott. Proc. 


Sia citato 


Il Principe D. Giovan Francesco Morra 
domic. in Napoli nella forma prescritta dal 
6 489 del vig. reg. giud. ed in seguito della 
venia accordata dal sig. Presid. del Trib. 
adì 18 corr. maggio a comparire avanti il 
sullodato trib. nel termine di giorni 40 per 
sentir ordinare in concorso degli altri già 
citati coeredì la divisione dei beni già fide- 
commissarj dei furono Domenico e Giulia 
Morra , seutirne attribuire la ottava parte 
alla ist. come erede imillo Morra, e 
sentir dare ogni analoga provvidenza anche 
per i frutti spese e tuit'altro ec. 


Luigi Sorda Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN )MA 
La passata Settimana 
Buoi e Vacche . 


Vitello Bufaline 
Castrati. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La passata Settimana 
Buoi e Vacchi 
Da erba 
Da sirame. . . 
Vitelle. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHK HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Vitelle . . 
Castrati 
Agnelli 


NI i3833% 


Per un trimestre in tul 
to, secondo | 


Il giorno 
tiniano fonte de 
ei Rio Monsignor A 
Roma furono conferi 
della Cresima e dell 

Alessandro Levi 
panta, figlio del quoni 
conjugi isracliti, assu 
pe, Maria Micheli 

Elia Guetta di 
de’ quondam Giacohi 
AI neofito furono ini 
Filippo Mobili. 


Nel giorno 24 { 
la festa della Verzini 
il glorioso titolo di 
che il Sommo Pout 
celebrata in commer 
in Roma, e della pace 
persecuzione cui eri 
condizioni fra le qu 
gliarono alcune pic 
lenne di preghiere a 
festività. Prescelsero 
pra Minerva, che de 
degli uomini, serbi 
vole patrocinio accol 
pericolosi frangenti 
la supplicazione chhy 
dei giorni 22, 23 © 
tissima del Rosario, 
Monastero di S. Cu 
sotto un padiglione i 
sissima luminaria , 
tutto quel vastissimo 
dicatori che lo hannq 
generosa larghezza a 
che i divoti vollero 
difesa della Chiesa 
sacri oratori di quell 
maso Zigliara e Ruir 
Domenico Modena, I 
tease. AL sacro ra; 
Rosari*:: quindi la le 
mente scritte © date 
gigue coll’Augustissin 
quotidiane funzioni, fl 
Signori Cardinali Giro 
de e Ludovico Altieri 
‘munione Generale del 
Shpito ad un numero gi 

pi “Il concorso che 

Stato quanto si può i 
posto di ogui classe 
Ventissimo poi fu iu 
vore. E veramente le 
luogo valevano a tant 
sulla porta maggiore 
concisamente le ricor 
guerra — che più a. 

ooon fede più salda 
mostre — la preghieri 
stigni. 

Nelle ore pomeri 
Binerdi. Maria Santis] 
ma mumerossimo acco 

, di‘persone, che reciti 
| di: S.Caterina. 


piano v'è un decente 
Ki mobilio, composto 


p mobiliato in detta 
mente esposto di nulla 
nella stazione cesti 

er il contratto diri- 
pe Fransi al Corso 
sig. Gaspare Luzzi. 


b DEL MARE 


E INVERSE 


E LZOTÌ PAECEOENTE 


Pietro Roccasecca li 20 
o legalmente li 24 sud. 
pllicio delle ipoteche di 
prodoltii: deputare per | 
rma di legge, ed ordi. 
lì avvisi di vendita ed 
p qualunque analoga sen- 
Ile spese. rilasciandone 


torio S. P. di altre azio- 


coerede di Ma- 
Fiorentini, d’inco- 
ed inserzione 
1860. 
alla-porta, sull’ udi- 
nito domie. di Gra- 


Roccasecca Cursore 


di Benevento 


largherita dei Principi di 
suo consorte D. Luigi 
vamente in Benevento 


citato 


iovan Francesco Morra 
la forma prescritta «al 
iud. ed in 


rni 40 per 
altri già 
‘ne dei beni già fide- 
ino Domenico e Giulia 
libuire la ottava parte 
[di Camillo Morra, e 
provvidenza anche 

tro ec. 


igi Sorda Proc. 


EUMATO IN DMA 
Settimana 


)TTO AL MERCATO 
a Settimana 


Ezzi DELLE cAR 
GNE CHE HANNO DATO 
INTATI campo 
Bxsriame 
la erba Da strame 
la X. 70 la. 
TA 


Num. 122 -— 1860 


1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


oO 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 29 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


0-6 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Ma 


Il giorno 26, sabbato di Pentecoste, nel Costan- 
tinano fonte dell'Arcibasilica Lateranense dall’ Hlmo 
e Rino Monsignor Antonio Ligi-Bussi Vicegerente di 
Roma furono conferiti i Sagramenti del Battesimo . 
della Cresima e dela Eu a ai seguenti ebrei: 

Alessandro Levi di Firenze, celibe, di anni qua- 
ranta, figlio del quondam Daniele e Richetta Orefice 
conjugi israeliti, assunse i nomi di Benedetto, Giusep- 

Maria Micheli. 

Guetta di Tunisi, di anni trentatre, figlio 
de’ quondam Giacobbe e Rosa Nacomi conjugi ebrei. 
AI neofito furono imposti i nomi di Agostino, Maria, 
Filippo Mobili. 


Nel giorno 24 del corrente mese solennizzavasi 
la festa della Vergine Madre di Dio invocata sotto 
il glorioso titolo di Auzilium Christianorum : festa 
che il Sommo Pontefice Pio VII comandò venisse 
celebrata in commemorazione del suo felice ritorno 
in Roma, e della pace ridonata alla Chiesa dopo la fiera 
persecuzione cui cra anduta so, a. Le gravissime 
condizioni fra le quali versa oggi la società consi- 
gliarono alcune pie persone a celebrare un triduo so- 
lenne di preghiere a Maria nella ricorrenza di quella 
festivita. Prescelsero quindi la Chiesa di S. Maria so- 
pra Minerva, che dedicata alla Regina degli Angeli e 
degli uomini, serba ancora molte memorie del vale- 
vole patrocinio accordato al popolo cristiano nei più 
pericolosi frangenti di guerra e di persecuzieni. E 
la supplicazione ebbevi luogo nelle ore pomeridiane 
dei giorni 22, 23 e 24. L'immagine di Maria San- 
tissima del Rosario, trasportata nel di precedente dal 
Monastero di S. Caterina da Siena, era stata posta 
sotto un padiglione nell'altare maggiore , fra copio- 
sissima luminaria , della quale risplendeva eziandio 
tutto quel vastissimo e maestoso tempio. I frati Pre- 
dicatori che lo hanno in custodia contribuirono con 
generosa larghezza a render più splendido 1’ omaggio 
che i divoti vollero fare a Maria; le cui glorie in 
difesa della Chiesa celebrarono nelle tre sere tre 
sgeri oratori di quell’ ordine; i Padri Lettori Fr Tom- 
maso Zigliara e Raimondo Bianchi, ed il P. M. Pier 
Domenico Modena, Prefetto della Biblioteca Casana- 
tense. A| sucro ragionamento seguì la recita del 
Rosaris;: quindi la lettura di alcune preci apposita- 
mente scritte e date alle stampe : la trina Benedi- 
zique coll’Augustissimo Sagramento, che chiuse le 
quotidiane funzioni, fu impartita dagl’ Emi e Rmi 
signori Cardinali Girolamo d'Andrea, Francesco Gau- 
de e Ludovico Altieri. Il Pane Eucaristico nella Co- 
munione Generale della mattina della festa fu distri 
buito ad un numero grande di fedeli dall'Emo Gaude. 

Il concorso che trasse a questo divoto triduo è 
stato quanto sì può immaginare numeroso , e com- 
posto di ogui classe ed ordine di cittadini : commo- 
ventissimo poi fu in tutti il raccoglimento e il fer- 
vore. E veramente le circostanze dei tempi e del 
luogo valevano a tanto effetto, e l'iscrizione che 
sulla porta maggiore del tempio invitava il popolo , 
concisamente le ricordava. Essa diceva: all’ antica 
guerra — che più astuta rinnovasi alla Chiesa — 
con fede più salda — opponiamo, Romani, le armi 
nostre — la preghiera a Maria — aiuto dei Cri- 
stiani. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 25 la imma- 
gine di Maria Santissima fu ricondotta con privato 
ma numerossimo accompagnamento di ogni ordine 
di persone, che recitavano il Rosario , nella Chiesa 
di S. Caterina. 


L'Armonia continua a, pubblicare le offerte che 
da Bologna e da'altri luoghi dî quell’Archidiocesi te 
pervengono per il Danaro di s. Pietro. Alla prima 
lista che presentava un'ammontare di lire 10,203,50, 
e di cui demmo contezza nel num. 106 del nostro 
Giornale, ora quel periodico torinese ne 
altre tre; l'una di Bologna, con L. 5095,85; 
Castelfranco, con L. 170,60; una terza da Castel 
s. Pietro, con L. 55,32. 

Lo stesso Giornale pubblica ancora una corri- 
spondenza sulle dimostrazioni religiose futte dai Bolo- 
gnesi sia per il trasporto della Madonna detta di 
s. Luca dalla sua chiesa del Monte alla Metropoli 
tana, sia per sulli e l'anima del suo amato 
Pastore, l’Eimo Cardinale Viale  Prelà. Intorno agli 
ultimi momenti della sua vita preziosa, ed ai funerali 
fattigli, pubblica una relazione che 
particolari ragguagli che noi ancora abbiamo di buo- 
ma fonte. E noi la riproduciamo nella sostanza , 
giungendovi alcune circostanze delle quali il corri- 
spondente al foglio di Torino si passa ; e tanto più 
volentieri lo facciamo perchè esse valgono ancora a 
smentire le basse e vituperevoli calunnie che molti 
giornali non si peritarono di empiamente ripetere al 
insultare la veligione cd il sentimento del popolo ho- 
lognese. Ecco pertanto le notizie, cui accenniamo. 


si accorda coi 


Appena i personaggi, che accompagnarono il San- 
tissimo Viutico, come già altra volta notammo , vi- 
dero l'Eminentissimo Arcivescovo quasi moribondo 
le lagrime apparvero sulli occhi di tutti. Poichè egli 
si fu comunicato, Monsiguor Cauzi , sostituito im- 
provvisamente al carcerato Monsignor Ratta , pian- 
gendo ed interrompendo il dire coi singhiozzi , si 
aceinse a leggere alcune parole dall’Arcivescovo det- 
tate,che dicevano:—prima di dividersi per sempre in 
terra dal suo issimo gregge, volergli la 
stimonianza della consolazione costantemente provata 
nell'aver veduto in mezzo ad esso fiorire la fede, li 
pietà, la carità: voler fatta speciale menzione dello 
zelo e della vita esemplare del clero: raccomandare 
a tutti di stare irremovibilmente congiunti alla Cat- 
tedra di s. Pietro, ul Pontefice Romano.— All'udire 
questi sensi dell’insigne Porporato divenne generale 
negli astanti la commozione, che si diffuse fra il popo- 
lo, di cui era ripiena la via e la chiesa di s. Pietro, 
quando i Canonici ed i Parrochi a Ini, che avsioso 
aspettava notizie dell'amato Pastore, li riferirono. 


are Le- 


La sua morte avvenne il giorno 15 alle ore 2 
antimeridiane. Negli estremi momenti del Cardinale, 
quanti erano presenti si prostrarono ad uno ad uno 
al suo letto chiedendogli la benedizione per sè e 
per le famiglie, che di ciò li aveano pregati. Il mo- 
ribondo ad ogni richiesta alzava la mano, e be- 
nediceva. Poco prima di morire chiese un suo libro 
di pietà, si sforzò di mettere gli occhiali ; e lette 
due pagine, lo chiuse. Più tordi fece recitare agli 
astanti tre Pater a s. Michele, e non guari appresso 
chiuse placidamente gli occhi e rese l'anima a Dio. 

Immensa folla concorse al palazzo Arcivescovile 
a vedere per l' ultima volta il cadavere del venerato 
Pastore , ed a suffragarne l'anima benedetta. Nella 
mattina del giorno 18 si celebrarono in S. Pietro i 
funerali umili, perchè tale ega stata la volontà da lui 
manifestata. Furono però essì decorati largamente dai 
cittadini di ogoi ordine. La santa Messa fu celebrata 
pontificalmente da Monsignor Passaponti, Vescovo in 
partibus , e vi intervennero ambedue i Capitoli ed i 
Rev. Parrochi. Gran moltitudine di Sacerdoti vi con- 
corse ; ma straordinaria fu quella dei » nobili e dei 
cittadini .: oltre a cinquecento ‘persone vi. assisterono 
con torcie accese. Vi si distinsero! ancora ragguarde- 


» 


voli dame della città. Sul volto di tutti si leggeva la 
mestizia e il dolore. 

Qual sia poi la memoria che il Cardinale Viale- 
Prelà ha lasciato di se nei Bolognesi , si può com- 
prendere dall’ caser stato necessità di raccogliere i 
più minuti oggetti che gli appartenevano per conten- 
tare tutti quelli che ne facevano richiesta istante- 
mente per conservarseli come reliquie. Perfino le 
penne di cui faceva uso per iscrivere,e Je immagini che 
teneva nel Breviario furono portate via a furia,e si è 
dovuto mettere a pezzi una mozzetta. Gli abitanti di 
un paese dell’archidiocesi fecero richiedere un fazzo- 
letto onde dividerselo. 

Per ordine superiore era stato proibito di pren- 
der parte agli onori resi al defunto tanto al Munic 
pio, quanto ai professori dell’ Università, ale diverse 
accademie, ed alle autorità civili e militari.Non man- 
carono le usate ie e le intimidazioni di ogni 
maniera. Le quali però non essendo potute riuscire 
ad impedire tanta significazione di stima, ben si com- 
prende quale fragranza di virtù si spandesse dalle 
opere di un Cardinale e di un Vescovo, che resterà 
sempre in benedizione nella memoria non solo della 
città e diocesi di Bologna, ma della Chiesa Univer- 
sale, al cui lustro studiò sempre nella vita che ebbe 
luminosamente percorsa. 
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044-640 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Da Vienna 20 maggio, l' Osservatore 
ha il seguente carteggio particolare: 
le nostre sfere diplomatiche si comincia a 


Triestino 


dare minor importanza alla notizia del tentativo del- 
la Russia di rimettere in campo la questione orien- 
tale. Non già che si tenga assolutamente in poco con- 
to questa importante complicazione; ma soltanto non 
si crede più adesso ad uno sviluppo tanto rapido e 
subitaneo deli’ ingerenza della Russia nelle faccende 
della Turchia, come supponevasi ancora tre o quattro 
giorni sono. Anche i progetti di Congresso del 

binetto di Pietroburgo ed i movimenti di truppe nei 
paesi posti alla costa settentrionale del Mar Nero e 
nella Caucasia non accennano al divisamento di una 
spedizione attraverso i Balcani per piantare la croce 
nel tempio di Santa Sofia a Costantinopoli. Anzi l' idea 
di una riunione diplomatica sembra provare che nou 
si ha punto in mente di procedere, come sotto l'Im- 
peratore Nicolò, in modo repentino e contro la vo- 
lontà della maggioranza delle grandi Potenze. I corpi 
di truppa che sono collocati in Bessarabia, in Podo- 
lia e ne’ dintorni di Odessa ascendono (secondo le 
indicazioni di coloro che scorgono in queste disposi- 
zionl militari un presagio di guerra e perciò esage- 
rano il numero dei soldati ) a 60,000 uomini, inoltre 
si dice che vengano mobilitati da 30 a 40,000 Co- 
sacchi. Con questo esercito ( ogni imparziale ne con- 
verrà) non si può iniziare una campagna in Turchia; 
per tale impresa militare si richiederebbero almeno 
300,000 uomini, comprese le riserve da lasciarsi nel- 
la Bessarabia e le guarnigioni del litorale del Mar 
Nero. Occorre un numero altrettanto grande di sol- 
dati scelti per presidiare le fortezze della Polonia, 
situate dirimpetto alla Prussia e all'Austria, come 
pure per proteggere le provincie del Baltico, doven- 
dosi essere preparati ad ogni possibile colleganza di 
Potenze ed a qualunque attacco. Il Caucaso e le ope- 
razioni al confine turco-armeno assorbono 100,000 
uomini. A ciò sono da aggiungersi le forti guarni- 
gioni nell’ interuo; delle quali non si può fare a 
meno; come a’ tempi della guerra di Crimea, a cau- 
su dell’agitazione suscitata dalla questione dei servi. 
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Insomma, se la Russia pensasse in sul serio a seh 
ciare colla forza l'Impero Ottomano, dovrebbe avere 
sotto le armi quasi un milione di uomini. 

Or tutti sanno che l'Impero russo, malgrado la 
sua forza militare invero imponente, non ha ora in 
piedi un numero di truppe tanto grande. Dopo la 
guerra di Crimea, l'esercito russo, fu ridotto più an- 
cora mediante numerosi licenziamenti. D' allora in poi 
non ebbe luogo alcuna leva militare propriamente 
detta, con cui altra volta venivano colmati ogni anno 
i vuoti dell’ esercito. Com' è noto, le differenze in- 
sorte fra i grandi possidenti nobili ed il Governo a 
causa dell'emancipazione dei servi, indussero a di- 


spevsare per ora i possidenti dall’ obbligo tanto mo- 


lesto, di somministrare uomini all'esercito. Finora 
non fu fatto alcun passo atto ad agevolare una co- 
scrizione, o a rendere i possidenti più propensi a 
foruir reclute. E neppure i contadini son preparati 
convenientemente a simile decimazione dei loro in- 
dividui idonei alle armi. 

Or \juesti fatti valgono a smentire fino ad un 
certo segno la supposizione che la Russia, invasa da 
spirito guerresco, voglia mandare in campo immedia- 
tamente | suoi eserciti. In una recrudescenza dell’ an- 
tico dino dei Russi, furono esagerate molte cose, 
e si mise il mondo in apprensione un po' senza mo- 
tivo. Fra le voci spaventose sparse è da annoverarsi 
anche quella che a Nicolajeff si trovino già 300 pi- 
roscalì po: e di trasporto. Coi mezzi che stanno 
a disposizione del Governo russo, non è possibile e 
struire 300 piroscafi, provvederli di macchine e al- 
lestirli in modo da poter navigare, nel termine di soli 
3 anni. Altrettanto è impossibile che la Russia ab- 
bia fatto passare furtivamente tanti piroscafi  attra- 
verso i Dardanelli e il Bosforo. 

— Com'è noto, l'internunzio austriaco inCostanti- 
nopoli, siguor barone de Prokesch, era atteso qui in 
permesso pel 1 del prossimo giugno. Ora da quanto 
rilevasi, venue testè ordinato al signor internunzio di 
rimanere per intanto a Costantinopoli, e ciò in vista 
delle eventuali complicazioni che potrebbero risulta- 
re dalla nota circolare del principe Gortschakoff. 

— Le Loro Maestà l'Imperatore e l'Imperatrice 
tutti i signori Arciduchi e le Signore Arciduchesse 
qui preseuti nonchè il signor Duca di Modena, si ri 
carono ieri a Weilburg presso Baden onde incon- 
trarvi Sua Maestà il Re Lodovico di Baviera. 

Martedì 22 0 1860, avrà luogo la solenne 
inaugurazione del monumento dell’ Arciduca Carlo, 
di gloriosa memoria. 
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— Scrivono da Parigi il 19, all’ Indép. belge : 

Il governo francese ha testè reiteratamente di- 
retto un inviato al gabiuetto di Torino per impegnar- 
lo a sollecitare la votazione del Parlamento pel trat- 
tato franco-surdo relativamente alla cessione della Sa- 
voia e di Nizza. Ma ciò che non permette di farla 
finita così presto con quest’ incidente si è che i com- 
missari francesi e piemontesi non undarono sinora di 
accordo sulla deli zione ; questi ultimi insistono 
sempre per conservare diversi punti strategici, e 
danno per ragione che la Francia, Stato possente , 
non può aver nulla a temere da un governo di se- 
cond' ordine — al che i rappresentati della nostra 
nazione rispondono con qualche ragione non esser già 
contro il solo nuovo regno italiano che la Francia 
dee prender le sue precauzioni, ma contro tutte Je 
leghe eventuali nelle quali il suo alleato d' oggi po- 
trebbe trovasi impegnato, s' egli fosse coll’andar del 
tempo in antagonismo con noi. 

Tra gli altri dispacci di cui si ebbe cognizione 
oggi è impossibile di non ferm un momento a 
quello che annunzia un accordo tra l' Inghilterra, la 
Prussia e |’ Austria per mantenere |’ integrità della 
Turchia ed impedire che la quistione d'Oriente si 
sciolga a benefizio delle due potenze che la rimet- 
tono sul tappeto. Io non so qual sia il valore di que- 
sto telegramma. È in pari tempo corsa la voce — ed 
io ve la do per quanto essa vale — che la Russia, 
la quale si è testè trovata in antagonismo di princi- 
pio col governo francese riguardo alla spedizione di 
Garibaldi non vorrebbe più mantenere legami politici 
tanto intimi colla nostra Corte. 

‘Quest ultimi asserzione merita grandemente eon- 
ferma ;assicurasi ‘però d'altra parte, e ciò almeno 
‘H ‘più verosimile , che l'Austria concentri forze con- 


siderevoli in Gallizia , sulle frontiere della Polonia 
russa, come risposta all' attitudine presa dal governo 
di Pietroburgo sulle rive del Pruth. 

— Da una corri spondenza della Gazzetta di Ge- 
nova in data di Parigi 29 togliamo quanto segue: 

L'affare d'Oriente cammina a passi lenti e sen- 
za strepito. Io vi tenni ragguagliati finora delle sor- 
de agitazioni che il ridestarsi di tale questione oc- 
casionava nei gabinetti. Vi ho detto l'attitudine della 
Russia, le sue speranze ; vediamo adesso quel che 
accade a Costantinopoli. Pare che colà si voglia ri- 
unire quanto rimane al vecchio impero di forze fisi- 
che e morali per ere con dignità. 

Masse &' uomini sono mandate alle frontiere. 
Havvi di più; voi sapete che la Russia ha doman- 
dato un’ inchiesta , per constatare la poca cura che 
aveva adoperata la Sublime Porta nell’ osservare le 
clausole del trattato del 1856. L 

Questa inchiesta sarebbe stata fatta in nome di 
tutte le potenze seguatarie del trattato di Parigi. Eb- 
bene, il sultano ricusa di prestarsi a tale inchiesta. 
Il suo ambasciatore a Parigi è incaricato di notifica 
re questo rifiuto al governo dell’imperatore e di pro- 
testare contro ogni ingeri straniera negli affari 
della Turchia. 

Questa politica di resistenza ci spinge più rapi- 
damente ancora di quello che non si era sperato ver- 

strofe finale. 

lo Cobden è in questo momento a Parigi. 
Se giudico secondo una conversazione cui ho assistito 
ieri, esso dispera di potere eseguire seriamente il 
trattato di commercio, per causa, egli dice, del mal 
volere delle due parti, e crede in oltre ad una guer- 
ra tra la Francia e l' Inghilterra, L'Inghilterra, dice 
egli, è in preda ad un acciecamento, ad una vertigi- 
ne inesplicabile; essa spinge gli armamenti con un'at- 
tività febbrile, e l'opinione pubblica, convinta che la 
guerra è inevitabile, ama meglio farla subito che più 
tardi. 

Se tutte le potenze volessero intendersi, aggiun- 
geva egli, per disarmare di un comune accordo , in 
qual’ èra brillante e felice cutrerebbero ad un tempo 
i governi ed i popoli! Questa riflessione è verissima, 
ma quale è il sovrano , nelle condizioni che furono 
fatte all’ Europa, che consentirebbe a disarmare? 

Una risposta più esplicita fu fatta dalla Russia 
a certe proposizioni del governo francese. La Russia 
ammollisce, diceva taluno di cui vi ripetei il detto. 
Ho oggi il senso di questo ammollimento. La Russia 
ha dichiarato positivamente che nel momento attuale 
non voleva prender parte ad alcuna guerra , il che 
non le impedirà di tendere sempre verso Costanti- 
nopoli. 

Nel mondo ofliciale domina lo stupore sull’atti- 
tudine sistematicamente tacita dell’ imperatore da 5 
o 6 giorni. Egli si astiene dal parlare con chicches- 
sia dappresso o di lontano della situazione presente. 


— 046440 

— Il progetto di legge per l'abolizione dell'im- 
posta sulla carta è stato, sulla proposta di lord Mon- 
teagle, rigettato, nella Camera dei lordi, con 193 voti 
contro 104; maggioranza contro il ministero 89. 

Così, la dottrina esposta sabato scorso da lord 
Derby ha prevalso. La Camera dei lordi ha afferma- 
to, ad una maggioranza imponente, il suo diritto di 
mantenere un'imposta che la corona acconsentiva ad 
abbandonare, e di emi un voto-dei Comuni aveva 
pronunciato l'abolizione. 

Nel caso di una simile decisione, un conflitto 
potrebbe sorgere tra i due rami della legislatura. È 
almeno certo fin d' oggi che il voto della nobile Ca- 
mera è tale da cagionare un vivo malcontento nel 
pubblico. Ciò prevedono anticipatamente i giornali di 
Londra. Il Times, tuttavia, fa eccezione. Secondo 
questo giornale, i 34 milioni di franchi che produce 
l'imposta sulla carta, non saranno inutili per colma- 
re i vuoti del bilancio preparato dal sig. Gladstone, 
ed i lordi non manchesanno di precedenti da citare 
in appoggio delle loro! pretese. 

Alcuni giornali, tra gli altri il Morning-Adver- 
tiser, hquno preteso chel rigetto del ‘bill nella Ca- 
mera dei lordi porterebbe seco -la dimissione ‘del 
gnor Gladstone © del sigi Milner-Gibson, membri im- 
portanti del. ministero. Secondo wa telegramma:, il 
Morning=Post pare’ autorizzato a dichiarare :che: così 
non da ‘pensa il gabinettà: Si srovàrono nella moggio- 


ranza molti lordi appartenenti al partito che è al po- 
tere, e questa circostanza attenua, agli occhi del go- 
verno , ciò che avrebbe potuto esservi di ostile nel 
rigetto del bill ministeriale, Il ministero accetterà la 
decisione della Camera alta , e si continuerà a per 
cepire |’ imposta della carta. 

nota del Morning-Post intorno all'ultimo 
voto dei lordi è così concepita : « La Camera dei 
lordi ha questa mane deciso di respingere il bill 
sulla carta con una maggioranza di 89 voti. Molti 
tra i lordi compresi in questa maggioranza hanno ge- 
neralmente sostenuto il governo in guisa che il voto 
non può contenere alcun indizio di essere stato una 
manovra di partito. In tale congiuntura noi sappia 
mo che il gabinetto accetterà la decisione della Ca 
mera dei lordi, e manterrà la tassa con essa esiste 
di presente ». " 

Il conte di Granville, la mattina del 24, ebbo 
un abboccamento con lord Pulmerston al Cambridge- 
House, quindi andò a trovare il marchese di Lan- 
davue. La mattina stessa il sig. Disraeli ebbe un ab- 
boccamento con lord Derby a St-James-square. Dopo 
il sig. Disraeli vennero: il marchese di Salisbury , 
sir W. Jollife, il duca di Rutland e il colonello 
Taylor. Si ricevettero e mandarono più messaggi a 
Carlton-Club. 

— Si legge nell'Indép. belge: 

Il nostro corrispondente di Londra conferma che 
sir John Crampton non ha protestato contro le 
ture fatte dal principe Gorciakoff sulla necessità d'in- 
formare le grandi potenze della piena ed intera ese- 
cuzione per parte della Turchia dell’hatti-bumaium, 
ma che si è contentato di opporre riserve quanto ai 
fatti denunciati e serventi di base alle rimostranze 
della Russia. Egli conferma anche che lord Russell, 
nelle sue risposte al barone di Brunnow e a sir John 
Crampton, avrebbe lasciato intravvedere che l’Inghil- 
terra non si opporrebbe a che la situazione dei cri- 
stiani in Oriente facesse l'oggetto d’un’inchiesta. Ee- 
co quanto sappiamo sino al presente di più positivo 
sulla nuova questione d'Oriente. 


—c40pi 


— Si legge nella Patrie: 

La Camera dei rappresentanti di Prussia ha te- 
stè votato all’ unanimità, meno due voti, un credito 
straordinario di 9 milioni di talleri ( 34 milioni di 
franchi ) domandato dal governo per mantener l' ar- 
mata, per un anno, sul piede di guerra tal quale si 
trovò stabilito a seguito della mobilizzazione dell’an- 
no scorso. 

Il progetto di legge, sottomesso al Parlamento, 
surroga, com'è noto, il vasto progetto di riforma mi 
litare di cui le camere si erano occupate al princi- 
pio della sessione. Trattavasi allora di riorganizzare 
iu modo radicale il sistema di difesa della Prussia. 
L'istituzione della landwehr era, in quel primo pro- 
getto, l'oggetto d'un rimpasto completo; le tre classi 
d’ età le più giovani dovevano essere incorporate nel- 
la linea, le altre classi non dovevano più essere im- 
piegate se non al servizio delle piazze forti. 

Di più, il numero di reclute annuali doveva es 
sere accresciuto di 43,000 uomini. Finalmente il ser- 
vizio effettivo nella linea era portato, uell’infanteria, 
a quatti” anni invece di tre. La nuova organizzazio- 
ne avrebbe occasionato un aumento di spese valutato 
a 40 0 50 milioni di fr. per anno. 

Questo progetto ha incontrato nel paese una op- 
posizione delle più vive. Le popolazioni in Prussia 
sono state attaccatissime all’ antica istituzione della 
landwher, che ha fatto una parte importantissima nel- 
le campagne del 1813 al 1815. 

Inoltre, l'opinione si è mostrata contraria al pro- 
lungamento della durata di servizio, sotto un regime 
che non ammette it sistema dei surroganti nell'arma- 
ta. Finalmente, il paese si pronunziava altamente 
contro i nuovi carichi finanziari di cui si minaccia- 
vano le classi medie, mentrechè una parte della no- 
biltà rimane sempre esente dull imposta fondiaria, e 
ricusa di consentire alla perequazione di quest’ im- 
posta. 

Il ministero ha nullameno mantenuto il sno pro- 
getto, di cui sembrava disposto a fare una quistione 
di gabinetto. Tuttavia egli ha dichiarato fin dal priu- 
cipio che l'esecuzione del suo piano si annetteva in- 
timamente alla perequazione dell’ imposta fondiaria, 
quistione il cui scioglimento soddisfacente avrebbe 
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doveva es- 
bente il ser- 


nell'arma- 
p altamente 
minaccia- 
e della no- 
ondiaria, e 
quest’ im- 


oiferto allo Stato i mezzi necessari pel riorganamen- 
to dell'armata. 

La Camera dei signori, ossia il partito feudale 
predomina, avendo rigettato la legge relativa all'im- 
posta fondiaria; il governo ha presentato la domanda 
di credito straordinario di cui abbiam. parlato più 


Il ministro delle finanze, chiamato in seno delta 
commissione della Camera , ha dichiarato che, pel 
momento , non esisteva alcun pericolo imminente di 
guerra. Tuttavia l’ orizzonte politico essendo sempre 
scuro, la Prussia doveva tenersi pronta a tutte le 
eventualità. 

Pare che queste spiegazioni abbiano determinata 
l'opposizione a dipartirsi dalla sua risoluzione pre- 
viumente presa. Come 1 abbiamo detto , la Camera 
ha votato il credito all'unanimità. Resta però benin- 
teso, e il ministero ha dovuto prendere impegni for- 
mali a questo riguardo, che, nell'anno corrente sil 
governo s' asterrà da qualunque misura che sia tale 
da portar pregiudizio alla quistione della riforma mi- 
litare, la quale resta interamente riservata. 

La somma di 9 milioni di talleri, destinata a 
sopperire all'aumento di spese, sarà coperta col mez- 
zo di una tassa addizionale del 25 per 0/9, aggiun- 
ta all'imposta sulla rendita. Il bilancio militare del- 
la Prussia si troverà così portato ad una cifra totale 
di 40 milioni di talleri (150 milioni di franchi). 

— Si legge nella Nuova Gazzetta di Pr 

« Tutte le grandi corti han ricevuto una 
lare russa concernente la situazione dei cristiani di 
Oriente. Il governo inglese vi ha già risposto, non 
vi sono obbiezioni da fure contro la inchiesta che si 
propone, ma esso vuole anzitutto evitare quanto po- 
tesse minacciare o scuotere la esistenza della Porta. 

L'Austria e la Prussia han risposto, dicesi, che 
esse volevano informarsi separatamente della  situa- 
zione dei cristiavi in Turchia prima di poter pren- 
der parte ad una conferenza su questa quistione, co- 
me la Francia e la Russia domandano. 

« La grande importanza di quest’ affare è evi- 
dente, ed a fronte dei pericoli che può avere per 
TEuropa l' allea si insisterebbe 
mai abbastanza sulla ne à per la Prussia, |’ In- 
ghilterra e l'Austria d’ intendersi fra loro, come pu- 
re sulla necessità di far sparire delle dissidenze che 
esistono nella Confederazione germanica. » 

— Si serive da Berlino, 18 maggio alla Cor- 
rispondenza Havas : 

Apprendiamo che le potenze occidentali non 
siansi limitate a raccomandare al gabinetto di Ber- 
lino una politica più conciliante rimpetto alla Dani- 
marca ; ma che abbiano dato consigli nello stesso 
senso al gabinetto di Copenaga. Assicurasi che la 
Nota di lord Russell rimessa quest oggi al gabi- 
netto danese sia stata comunicata confidenzialmente 
qui. 
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— Si serive da Copenaga 17, alla Corrispon- 
denza Havas: 

Nell'ultimo consiglio di gabinetto tenuto il 15 
al castello di Christanborg, sotto Ja presidenza del 
Re, le deliberazioni sonosi principalmente raggirate 
sugli affari dello Schleswig. 

Il mivistro degli affari esteri avrebbe dato let- 
tura in questo consiglio d’un progetto di protesta 
ch'egli aveva l'intenzione di. dirigere al gabinetto 
prussiano contro le accuse profferite da alcuni oratori 
e che sono state confermate dalle parole del signor 
Schleinitz nella seconda Cameru. 

È impossibile che la Danimarca accetti simili 
asserzioni. Pel loro carattere ufficiale esse non pos- 
sono che incoraggiare le passioni politiche della na- 
zione germanica e far rivivere le animosità nazionali 
nello Schleswigan 

La pubblica opinione approva l'attitudine d'aspet- 
tativa presa dal governo rimpetto alla Confederazio- 
ne germanica, Gli avvenimenti imprevisti che vedia- 
mo sorgere in varie parti dell'Europa vengono in aiuto 
della Danimarca. Converrà vedere sino a qual punto 
la Dieta di Francoforte, sarà in grado di decretare 
le misure comminatorie che tene sospese da tre anni 
sulla Danimarca. 

L'Austria certamente non vorrà spingere le,cose 
all'estremo, ed il linguaggio marcatamente concilia: 


bile del suo inviato a Copenaga indica’ chiaramente 


che il conte di Rechberg, lungi dal nutrire qualche 
sentimento ostile contro la Danimarca , desidera il 
ristabili mento delle antiche relazioni fra le due po- 
Lenze. 

Non si può neanche seriamente ammettere che 
la Prussia, circondata dalle numerose difficoltà che 
le suscita la sua politica dalla parte degli altri so- 
vrani alemanvi, intraprenderebbe contro Ja nazione 
danese una guerra per terra e per mare a profitto 
delle passioni germaniche. Simile eventualità potreb- 
be d'altronde realizzarsi senza provocare l’inter- 
veuto delle tre grandi potenze europee interessate al 
mantenimento dell'indipendenza e dell'integrità della 
monarchia danese? 

co 


— Da un quadro particolarizzato del commercio 
d'importazione e di esportazibne della Repubblica di 
Guatimala durante l'anno 1859, inserito nella G: 
zetta ulliciale di quello Stato, rileviamo che il valore 
delle merci colà introdotte dall'estero ascese in esso 
anno (a stima di Dogana) ad un milione cinquecento 
venti mila scudi (1,520,000 se. ) ; mentre il valore 
degli articoli indigeni portati fuori del medesimo 
tempo, monta ad un milione settecento sessanta sei 
mila novecento venti scudi (1,766,920 se. ). Giova 
poi notare come i più ricchi prodotti naturali di 
quella regione sono la conchiglia , la così detta 
grana per la più fina tinta di porpora, l'indaco , il 
zucchero i pellami cc. risultando il fatto certo della 
crescente prosperità commerciale dovuta alla lunga 
pace, ed al buon ordine regnante in Guatimala. Il 
che viene chiaramente dimostrato dalle seguenti 
cifre. 

Anno Importazione Esportazione 

1850 se. 923,644 se. 896,589 

1851 » 1,581,884 » 1,404,400 

1852 » 976,943 868,550 

1853 873,831 399,047 

1854 826,481 2,033,300 

18 1,206,210 1,282,891 

18. 1,065,816 1,706,973 

1857 1,136,547 1,615,388 

1858 1,223,770 2,024,560 

1859 1,520,000 » 1,766,920 


ANITA Mon 
NOTIZIE DEL MATTIN:) 


Un disprecio telegrafico da Napoli 28 alle 6 4 
pom. confermando quanto riportava quello datato il 
mattino e ieri riferito nel nostro giornale , dice che 
le bande siciliane abbandonano le truppe di Garibal- 
di novel'amente battute a Piana il 25, colla perdita 
di molti morti, prigionieri e di un cannone. Queste 
sono in piena rotta ed inseguite al di Jà di Corleo- 
ne. — Le provincie sono tranquille. 

I giornali di Fireuze hanno per dispacci tele- 
grafici da Torino, in data del 26, notizie sul seguito 
del dibattimento che ebbe luogo in quel giorno alla 
camera dei deputati, sul trattato del 24 mal 

Dopo le parole di Guerrazzi, il quale, come fu 
accennato ieri, rimproverò ‘aspramente il ministero 
di avere per se stesso creato una necessità della ces- 
sione della Savoia e di Nizza alla Francia, e di ave- 
re posto il Piemonte sotto la dipendenza immediata 
del governo francese, surse a parlare trà molti altri 
oppositori , il deputato Rattazzi , il quale pure non 
margò di censurare la condoWa del gabinetto. Il me- 
desimo disse che in vista delle contingenze supreme 
in cui versa il paese, non cercherebbe di abbattere 
il governo, ma dichiarò in pari tempo che sul trat- 
tratto di cessione si asterrebbe dal voto, essendo ben 
chiaro che il Parlamento sardo non ha iu tal propo- 
sito libertà di deliberare. 

Il presidente del consiglio rispose a luugo ai 
molti oppoventi, eome per le presenti circostanze il 
Parlamento avesse a preoccuparsi più della politica 
estera che dello interno, nè tueque che la causa ita» 
liana, quale il Piemonte la. rappresenta, non ha otte- 
nuto appoggio bastante dalle potenze straniere. Sul 
conto del trattato di cessione , il conte di Cavour 
conchiuse con una strana dichiarazione che cioè Niz- 
za è per sua essenza francese e che il governo di 
Piemonte non acconsentirebbe mai per qualsiasi cir- 
costanza, ad accordare. un. palmo di terra italiana... 

Come si yede, le sedute del Parlamento, sardo , 
riuscirono ‘fino al'‘présente’ di non poca importanza, 


poichè, se pure le discussioni che in esso ebbero 
luogo non portarono a verun resultato , valsero al- 
meno a mostrare come molti rappresentanti del paese 
non dividano le vedute del governo nè approvino la 
politica da esso seguita fino ad ora. E la stessa ca- 
ratteristica di antagonismo tra le assemblee nazionali 
ed i gabinetti presentarono pure la camera dei lord 
a Londra nella attuale sessione e quella dei signori 
a Berlino nel periodo parlamentare, che ha testè 
avuto termine. 

È noto già che la camera dei Lordi inglesi ri- 
gettò con sensibile maggioranza il bill relativo alla 
quistione delle tasse. Questa risoluzione ha suscitato 
un dibattimento vivissimo nella camera dei comuni, 
la quale protestò contro la ingerenza, da essa dichia - 
rata illegale, dei lordi nella questione suddetta. I lor= 
di, credettero forse di scoprire in questo contegno 
dei rappresentanti l'opera del ministero ed è però 
che dietro le pratiche attivissime, che abbiamo supe- 
riormente accennato, si mostrarono ancor più decisi 
nel loro rifiuto, contrapponendo, per bocca di lord 
Lindursth, alle asserzioni della camera dei deputati, 
il diritto che, in forza della costituzione, spetta ai lor- 
di di decidere in massima su questioni che tocchino 
le tasse e di cui non possono forse discutere i det- 
tagli. La sconfitta del ministero su tale emergente fu 
per conseguenza completa e sehbene il Morning Post 
siasi provato di sostenere che con questo non venue 
scossa per nulla la solidità dell'attuale gabinetto, ve- 
diamo invece che lord Palmerston se ne preoccupò 
gravemente e domandò che una commissione all’ uo- 
po eletta cercasse i archivi delle sedute del Par- 
lamento un precedente che giustificasse l’attuale ri- 
soluzione. Un dispaccio telegrafico da Londra del 25 
annuncia che i membri dei comitati sulla inchiesta 
furono già nominati. 

Intorno al Parlamento prussiano, di cui facem- 
mo menzione, si rammenta l'opposizione sistematica 
fatta dalla camera dei siguori al ministero , special 
mente in proposito della imposta per awinento dell’ar- 
mata e sebbene l'esito finale della sessione sia stato 
favorevole alle vedute del governo, questa attitudine 
della camera produsse, a detta dei giornal i, spiace- 
vole sensazione nel paese e potrebbe per l' avvenire 
esercitare una Liste influenza sulla costituzione prus- 
sianù. 

ico di icri assicurava che 
gli inviati delle potenze straniere a Berlino volessero 
dimandare a quel gabinetto spiegazioni intorno al dis- 
corso del consigliere Mathis: il dispaccio non faceva 
cenno di questo discorso, oggi però lo troviamo per 
esteso nei giornali e crediamo quindi opportuno darne 
un sunto, che getterà qualche luce sulla presunta ri- 
soluzione degli iny 

Disse pertanto il signor Mathys non potersi du- 
bitare che Francia e Russia abbiano stretto un pat 
to senza intesa dell'Alemagna, patto tanto più temi- 
bile in quanto che se ne ignorano le condizioni. La 
Italia essere in completo disordine e seri guasti mi- 
macciare dalla parte d'Oriente, sui quali sembra che 
le potenze suddette non vogliano operare rimedi, mu 
mezzi di distruzione. Questa duplice situazione , 
esso disse, è minacciosa oltremodo poichè nou nasce 
dalla forza stessa delle cose, ma è provocata artili- 
ciosamente. 

Da tuttociò il sig. Mathys trasse una quadru- 
plice conclusione : primo che non sarebbe espedien- 
te aspettare fred ..._nte l'esito delle cose, senza cer- 
care un riparo ; secondariamente che allorchè | Eu- 
ropa striuge alleanze, è necessario che anche la Prus- 
sia faccia altrettanto e che sotto ogni aspetto la più 
conveniente sarebbe per essa quella dell’ Inghilterra; 
in terzo luogo che la condizione fondamentale di 
ogui politica è che questa sia franca , positiva, ma- 
nifesta ; finalmente che si debba distruggere radi- 
culmente la opinione che possa la Prussia iudursi a 
cedere il mivimo dei suoi villaggi sul Reno, per ar- 
ricchirsi in ricambio delle spoglie dei suoi fratelli. 
Quest’ ultima politica, aggiunse l' oratore , surcbbe 
colpita dall'anatema di tutta la nazione, 

La quistione d'Oriente, sollevata dalla Russia , 
sembra voglia entrare iu una nuova fase, quella delle 
resistenze. Fino al presente si asseriva che le pro- 


| teste del gabinetto di Pietroburgo non fossero state 


male accolte a Londra, checchè avesse potuto farne 
supporre l'attitudine ostile attribuita al rappresentante 
della Granbrettagoa presso la corte dell'imperatore 


Alessandro. Si ungeva che lord Russell non fos- 
se contrario ad una inchiesta da farsi in comune 
dille grandi potenze d'Europa sulla condizione dei 
cristiani nell'impero ottomano ; fin 
va la autenticità di un è 
centemente tra l'Inghilterra , l'Austria e la Prussia 
contro qualun- 
le cose, 


mente si smenti- 
cordo speciale concluso re- 
per garantire l'integrità della Tur 
que eventualità. Vedute sotto tale 
pareva naturale che la diplomazia si incaricasse di 
condurre a termine L'affare, ma le nitime notizie fan- 
no sentire che non si è disposti ad entrare in que 


aspetto 


sta via. L'ambasciatore del sultano a Parigi, agendo 
perali spedite da Costauti- 
l'urchia all'este- 


in virtù di istruzioni g 
nopoli a tutti i rappresentanti della 
ro, protestò al sig.7 
chiesta proposto dalla Russia e secondato dalla Fran- 
cia. Il governo tirco invoca, ad appoggio della sua 
protesta, in diritto le disposizioni dell'articolo 9 del 
trattato del 1856, in f 
sta farebb: all'autorità del Sultano, se questi la tol- 
lerasse. 

Alcuni giornali vorrebbero attribuire questo con- 
tegno della Porta ai consigli dell'Inghilterra, ma i 
giornali del Belgio smentiscono tali supposizioni  di- 
chiarando che quella potenza è sola responsabile delle 
prese risoluzioni. 


Thouvenel contro il progetto d'in- 


Oltre di ciò l'Independance erede poter assien- | 
rare che il ministero turco è d' opinione essersi la 
Frai unita alla Russia per sola opposizione alla 
politica dall'Inghilterra seguita in Italia, non per i- 
spingere le cose agli estremi. Ma |’ Opinion Natio- | 
nale soggiunge a tal proposito che una squadra fran- 
cese si appresta a partire per l’ Adriatico, donde po- 
trebbe presto recarsi in Oriente. 

Un dispaccio da Madrid del 25 annuncia che 
alle 2 pomeridiane di quel giorno la regina ha aperto 


to l'olfesu che questa inchie- | 


ACCADEMIA DI RELI E CATTOLICA 


nell'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano, il Rio 
P. Antonio Angelini della Compagnia di Gesù, Pro- 


il fessore di Eloquenza Sacra e d' Istituzioni Liturg 


Romano, e Consultore del Con- 
Indice, tratterà il segnente 
a Cattolica la gloria di 
contro le 


che nel Coll 


Si rivendica alla Chie 


er dato opera ad abolire la schiavitù 


le Cortes ed è stata accolta sul suo passaggio e nella 
camera da grandi applausi. La regina ha pronunciato 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


Confronto delle scale 281! 


recenti teorie del Larroque. 


| IL POVERO PELLEGRINO DI AMETTES 
ovvero della vita 


DEL BEATO BENEDETTO GIUSEPPE LABRE 


PEL SACERDOTE ROMANO 
VINCENZO ANEVITTI 
Trovasi vendibile presso il Librajo Giuseppe 
Gentili via della Sapienza num. 61, vicino al palazzo 
Carpegna al tenue prezzo di Bai. 5 l'una. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


Il generale Consiglio che a seconda dell'articolo 
inserito nel num. 86 di questo stesso giornale in 
data 14 aprile p. p. doveva aver luozo il giorno 21 
andante non potè legalmente riunirsi per mancanza 
del numero de' Soci voluto dal vigente regolamento. 

Si prevengono ora li signori azionisti, che la 
detta Adunanza viene di bel nuovo intimata pel gi 
no 12 del prossimo giugno alle ore otto 


A SPECOLA DEL COL 
157"; (ine , 89; TH dem. 256 1° Ri 


EGIO ROMANO ALL'ALTE. 


Giovellì 31 Maggio 1860 alle ore 54 pom., | 


omento: | 


ne nella solita Sala del Palazzo in via del 
num. 62 presso gli Offici della Direzione. 
Li 29 Maggio 1860. 
Il Direttore Gestore 
Cav. Pietro Angelini 


Gesù 


Mercoldi 30 corr. nel negozio Bottacchi in via 
del Piè di Marmo num. 1 alle ore 6 e mezza pom. 
si eseguirà una vendita di libri Ecelesiastici , Teo- 
logici, vite di Santi, Sinodi ed altre varie lettera- 
ture ce. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Comparvero alla luee le seguenti pubblicazioni, 
edite dalla sottoseritta, le quali furono già spedite, 
e sono vendibili presso tutti quei librai , che hanno 
adempiuto i loro obblighi verso di noi. 

Letture di Famiglia. Volume VIN, punt. 12ma 
incl. (completo ). Col premio I bacio materno ; 

IL fiore della scuola pittorica Veneziana. Fa- 
scie. 12° (completo) ; 

La Gea, di E. Balbi. Fascie. 6°; 

Biblioteen classica Dispense , 66ma 
67ma e 68ma. 

Trieste 3 maggio 1860. 


La direzione della sezione letterario-artisttca 
del Lloyd Austriaco. 


Italiana. 


Stefano Esparsa si fa un dovere avvertire que- 
sto rispettabile publico che nel negozio di Drog 
posto in Campo di Fiori n. 36 e via Baullari n. 
del sig. Giuseppe Russo trovasi lo spaccio dei pani 
di zuccaro rasato per bibite rinfrescanti come già ne 
ha dato avviso con apposito prospetto. — Bene in- 
teso che i paui costano un baiocco l' uno. 


A DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
5 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 
centigrado 


7 antimer:diane 
3 pomeridiane 
pomeridiano 


Rermometro 
centigrado 


DATA | CITTA' 


Roma. ; 23,0; 
Ancona 

Hologna 
Ferrara 


IA CORRISPONDENZA M 


Tormomett 
dalle 9 ant. di 
cielo scoperto massimo 


Slato dell cielo 


Umidiià da decimi 


6 5 Cum. sp. 280 
60 7 Cum sp. 

9 Bello nel. SiR 

s mec 


184 


DS 


Umidità Teoa 


scoperto imo 


2 Cum. per tuto] 23,0, 


Vento 
direzia 
velocità in miglia 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO IV. 


NETEORE AVVENUTE DAL NAZIONI PARCEDENTE 


In seguito degli avvi 
maggio 1851 per la concessione in enfiteusi 
perpetua dei fondi rustici ed urbani spet- 
tanti al patrimonio fidecommissario istituito 

bo. me. Vineenzo Santini essendosi ot- 
tenuta la offerta dell'Ilhmo sig. Biagio Gn- 
glielmotti in proprio nome © degli altri suoi 
congiunti per l’annuo canone libero di scu- 
di 1350 pei fondi rustici con obbligo di ero- 
gare sc. 3000 in miglioramenti e di sc. 150 
per quello urbano con oblizo di erogare 
sc. 500 in migliorie, e con altri patti che 
risultano sì dai capitolati come dalla mede- 
sima offerta ed altri atti, il tutto ostensibile 
presso l'Illmo sig. avy. Apulejo Petrucci 
amministratore deputato a SSmo allo stesso 
patrimonio ; ed in seguito delle concedute 
facoltà apostoliche essendosi 


pubblicati il 4 


la 

offerta che superasse almeno nella vige- 
sima parte quella del sig. avv. Guglielmotti 
per prendersi in considerazione, una soltanto 
ne è stata presentata per parte dbl sig. Cri- 
stoforo Tuccimei parzialmente pérò pei soli 
fondi urbani per l'annuo canone di sc. 458 
con obbl go di erogare sc. 300 in migliorie 
e come meglio alla medesima , rimanendo 
quella pei fondi rustici senza ulteriore con- 
correnza. Perciò s'invila chiunque a presen- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA! APOSTOLICA 


tare nel termine di giorni quindici da oggi 
decorrendi, e nelle mani del nominato sig. 
avv. Petrucci amministratore la sua offerta 
che superi almeno nella sesta parte quella 
del sig. avv. Guglielmotti pei fondi rustici, 
e l'altra del signor Cristoforo Tuccim:i pei 
fondi urbani per prendersi in considerazio» 
ne, con riserva, del definitivo beneplacito 
spaziali dopo stipulato l’istromeuto in tutt 
e per tutto a forma del Rescritto SSmo del 
42 genn. 1860. È Soia 

ci la 49 maggio 4800. 


AVVISO 


Vendita particolare volontaria alla pub- 
uzione di molta biancheria apparte 
nente alla eredità della bo: me: Filippo Ca- 
valiere Albacini, da eseguirsi giovedì 34 cor- 
rente maggio 1860 alle ore 4f antimeridiane 
nei locali terreni della casa in piazza di 
Spagna n. 44. 
Detta vendita comprenderà biancherie 
assortite, cioè : lenzuoli, foderette, tovaglie, 
viette, asciugamani, ridò, sopra” toeletta; 
canavacci e grembiali da cucina, e tutt'altro 
come meglio verrà deseritto nel catalogo a 
stampa che sarà distribuito al pubblico a 
principiare da martedì 29 mese suddetto dal 
perito' Giovanni Martinetti, nel suo negozio 
di mobilia sulla piazza di 5, Agostino n. 13 
ed il giorno della vendita nei locali suddet? 


ti, il tutto da rilasciarsi al migliore offeren- 
te, ed a pronti contanti con. |' osservanza 
de’ consueti Rogolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ll giorno 4 del corrente mese morì in 
Roma ab intestato il sig. Gio. Galantini ‘ta- 
sciando superstiti quattro figli maschi per 
nome Antonio, Lugi, Cesare, e Filippo. 
Questi tre ultimi , essendo il primo as- 
sente da Roma, volendo per ogni buon fine 
ed effetto di legge procedere all'inventario 
de' beni tutti lasciati dal loro genitore, tale 
inventario avrà principio coll’opera del sot- 
toseritto Notaro il giorno 2 del p. s. mese di 
giugno alle ore 9 ant. in punto nella casa 
di ultima abitaziene del sud. defonto posta 
in via della Frezza N. 62. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti del $ 4547 del vig. reg. 

Roma 29 maggio 4860. 


Alessandro Venuti Notaro 


Ilio sig. Gov. di C. Gandolfo 
Ad istanza del signor Bernardino Silve- 


stroni legale dom. ii 
Cagnetti nel 
nome ec. per affissione, a comparire nella 


4. udienza dopo 3 gîi. Atteso che l'altro 
cilato Dionisio d'Orazio ii 
o che veniva il 
D'Orazi» convenuto in Giudizio del Cagnetti 
per scudi 21 35 come ec. Atteso che in detto 
giudizio abbia il d'Orazio dichiarato di rite- 
nere due travicelloni e N. 30 travicelli di per- 
tihenza del Cagneiti ec. per questo ed al- 
tro ec. impugnandosi l'emessa dichiarazione 
come ec. sentirsi il d'Orazio ordin pro- 
duzione della prova della sua liberazione, 
ed in difetto sentirsi condannaro o alla con- 
segna delli legnami da depositarsi nella pu- 
blica depositeria, o al prezzo delli medesi- 
mi liberamente colla condanna alle spese S. 
P. salvo ec. 
Castel Gandolfo oggi 19 maggio 1869. 
Affissa copia a forma di legge. 
P. Trojani Cursore 
Bernardino Silvestroni Proc. 


Ad istanza del sig. Filippo Maccari pos- 
sid. duîto in Urbania, rappresentato dal sott. 
Procuratore sotto il giorno 28 corr. è stato 
citato per affissione Pietro Pennacch 
comp. nella pina udienza dopo 3 gii 
Îl sig. avv. Ceeconi assessore del trib. civile 
per sentirsi condannare solidalmente col di 
lui padre al pagamento di sc. 58 dovuti ec. 

alle spese. 


Oreste Ugolinucci Procuratore 


nigreetiito di Roma 
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e quanta la gratitudi 
dotto discorso gli Ei 
Cardinale D' Andrea 
ad encomio di Ron 
l'Accademia . Quant 
a volta dicendo, sar: 
remo solo il Rio 
Generale del S. O. 
mabiti, che l'uno in 
espressero sentimenti 
di riverenza verso 
sapientemente ne reg 
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Num. 123 .- 1860. 


11 Giorttale' di Romd esce alle 6 pom. 
—etetiae— 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7, Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. si 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


d’ogni giorno eecetto i festivi 


80. 
20. 


Mercoledì 30 Maggio 


_.————_—_—__ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancali all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Maggio 


Nella tornata della Pontificia Accademia Roma- 
na d'Archeologia, che ebbe luogo il giorno 9 del 
corrente nell’ aula dell'Archiginnasio , sotto la pre- 
sidenza del signor professore cavaliere  Salvato- 
re Betti, il socio ordinario segretario perpetuo si- 
guor commendatore Visconti narrò : avere l'Accade- 
mia celebrato secondo il suo istituto e per cura del 
lo.lato sig. cav. Presidente il giorno del Natale di Ro- 
mi. Nel quale i soci di tutte le classi si trovarono 
nella villa Massimo agli orti Sallustiani, cortesemente 
aperta loro dal socio d'onore signor Duca D. Mario 
Massimo. Il ragionamento fu del s Canonico ab. 
D. Felice Profili, rettore del Seminario romano, se- 
retario della Commissione d'Archeologia sacra. Con 
argomento confacente alle grandi rimembi 
giorno si fece egli volgere questi pensieri : 
la Roma Autica , sin da quando Romolo, sono ora 
meglio che 26 secoli, ne segnò coll’ aratro le mura, 
fu dalla provvidenza divina destinata per sede dei 
a. Pensieri che venne dimostran- 
are rapidamente dei più grandi fatti e dei 
più grandi uomini della romana storia; sinchè venuto 
a quello che a beneficio della cristiana religione e 
per la papale autorità operarono Costantino e Carlo 
Magno, da que’ memorabili esempi del passato trasse 
argomenti di conforto per |’ avvenire. Chinso fra i 
plausi questo discorso , pussarono i soci ad assidersi 
il mensa, trovandosi con essi sette Emi siguori Car- 
dinali, accademici d'onore. Furono | Emo sig. Car- 
dinale Altieri, Camerlengo di S. R. C, protettore del- 
la pontificia Accademia d'Archeologia, e gli Wi 
seman, D'Andrea, Di Pietro,De Reisach, Gaude e Bar- 
nabò. Ai quali fecero eletta corona , Monsig. "iiz- 
zani Arcivescovo di Nisibi, S. E. R. Monsignor B. 
Pacca Maestro di Camera di S.S. le LL. EE. il sena- 
wre di Roma sig. Marchese Antici-Mattei , il sig. 
principe e il sig. duca Massimo soci tutti dell’ Acca- 
demia; e insieme con essi que’cultori dei classici studi 
e delle belle arti, che sono encomiati fra quelli che 
più ne mantengono in Roma la lode. Dopo che l'Emo 
Protettore ebbe con eloquenti parole invitato i presenti 
agli auguri pel REGNANTE Poxrerice, fautore magna 
nimo degli studi e delle arti, accoglieudone e secon- 
dandone tutti con replicato plauso la graditissima pro- 
posta ; ne ringraziava il presidente |’ eccelso perso- 
naggio , manifestando qual fosse il pensiero di tutti 
e quanta la gratitudine. Parlarono poi con grave e 
dotto discorso gli Emi tutti, e fra questi il signor 
Cardinale D’ Andrea lesse una sua latina cpigrafe 
ad encomio di Roma , che resterà negli atti del- 
l'Accademia. Quanto poi gli altri venissero volta 
a volta dicendo, sarebbe lungo il ripetere : ricorde- 
remo solo il Rio P. M. De Ferrari , Commissario 
Generale del S. O. e il Rev. P. Vercellone de’ Bar- 
nabiti, che l'uno in volgare, l' altro in latina poesia, 
espressero sentimenti d'affetto verso l' eterna citta e 
di riverenza verso il Supremo Gerarca, che tanto 
sipientemente ne regge e modera i destini. 


Riferimmo per intiero nel nostro Giornale del 21 
corrente il rapporto ufficiale iuviato dal colonnello 
Pimodan sullo scontro avvenuto alle Grotte tra i no- 
stri gendarmi ed una colonna dei così de volonta- 
ri, che in onta ad ogni diritto delle genti, aveva vio- 
lato il territorio pontificio. Questo fatto d'armi e lu 
brillante vittoria che coronò il generoso, ardimento 
della nostra truppa, nou poterono restare a luago,igno- 
rati da coloro che avevano forse ispirato. .lo,; sleale 
tentativo e che da questo, si.ripromeWevano un suCces= 


so favorevole ui loro disegni, ma uganno nov bastò 
a semotere fn loro impndenza e ricorsero all' usato 
espediente dei malvagi, la caluntia e la men- 
zogna. Così mascherata delle mani della rivoluzione, 
la sconfitta prese le spoglie della vittoria, i vincitori 
si trasformarono in vinti, e la fuga precipitosa dei 
malviventi prese nomedi successo trionfale. A_strap- 
pare però questa ridicola maschera, non è necessario 
contraporre nuovamente i dettagli riferiti dal coman- 
dante pontificio, basterà osservore ai fatti e por men- 
te alle contradizioni con eni la stupida fantasia dei 
giornali rivoluzionari riferisce quell'avvenimento. Fra 
gli altri il Movimento di Genova così si esprime : 


« I earabinieri pontifici comandati da Pimodan 
erano cento venti appoggiati da altrettanti Burdaca- 
ni (specie di centurie sanfedistiche ) nascosti 
case delle Grotte, aventi per capo il vescovo di Mon- 
tefiascone. 


nelle 


« Nel combattimento che ebbe luogo alle Grotte 
i carabinieri lasciarono diciotto morti, fra i quali il 
capitano, il tenente, due Brigadieri, e vari feriti. T 
Barbacani, dalle relazioni avute, ebbero 12 a 13 
morti. 

« Pimodan fuggi alla dirotta abbandovando nel- 
le mani dei volontari 25 carabine , 30 pistole, una 
quantità di squadroni e 10 cavalli soltanto , perchè 
i volontari nov ebbero il tempo di fermare quelli, 
che seguivano i fuggiaschi. 

« La colonna Zambianchi non chbe che sei fe- 
riti soltanto, i quali furono trasportati negli ospedali 
di Pitigliano ». 


Lasciando da parte i dardacani e le loro cen- 
turie, di cui non conosciamo l'esistenza nè sotto que- 
sta nè sotto altra denominazione , emo solo 
al Movimento perchè dopo la vittoria degli invasori , 
dopo la fuga dirotta del colonnello Pimodan , dopo 
la perdita di tanta gente, armi e cavalli, i vincitori 
invece di avanzare nello Stato nostro corressero preci- 
pitosamente a cercar riparo al di | del confine toscano? 
Oltredichè se la colonna del Zambianchi non ebbe mor- 
ti per opera dei gendarmi Pontifici, ma sci feriti so!- 
tanto, non taceremo che sopra di lei stessa peserebbe la 
responsabilità dei nove morti che lasciò sul terreno. 
Possiamo indicare il luogo ove giacciono costoro, reste- 
và al giornale di Genova il direi dove sieno sepolti i tren- 
ta morti di parte pontificia compresi 118 gendarmi, di 
cui un capitano, un tenevte, e due brigadieri. Da ultimo 
domanderemo perchè la banda vineitrice, lasciata li- 
bera dalla fuga dei gendarmi, non avesse agio di spo- 
gliare il cadavere dell'Orsini delle carte compromet. 
tenti che seco aveva, tra le quali, ad edificazione dei 
giornali sardi, ci limitiamo a produrre la seguente: 

Uffizio del Gonfaloniere di Manciano 
Illustrissimo Signore 

A seconda del concertato colla S. V. Ila, si- 
gnor Aiutante Orsini, e Maggiore Siccoli, Le rimetto 
le Note delle spese commesse da questo Comune per 
le due compagnie Cacciatori delle Alpi , pregandola 
ad avere lu compiacenza di firmarle e ritornarmele 
per l' espresso, onde possa questo Comune ottenerne 
dal Governo il dovuto rimborso. 

Le rimetto inoltre altra Nota di spese falle a 
detli Cacciatori in Montemerano. Quando non sia 
questa regolare avrà la bontà di rimettermela onde 
possa farla redigere nelle forme. Dico non sia rego- 
lare, perchè non vi vedo riportati i prezzi; se crede 
che vi possano essere da, me secondo il giusto, ripor- 
tati, lo «giudicherò dal Visto che Ella si compiacerà 
apporvi o farvi apporre dal sigyor Orsioi ; uniche 
firme che per il concertato nostro col signor Siecoli 
sono necessarie. sg 


chie 


Î| 


Mi creda con distinta stima nel tempo che mi 
dichiaro — Di V. S. Ilia 
Li 14 maggio 1860. Dio Servo 
Firmato —Emidio Nardelli 
Sig. Col.” Cullimaco Zambianchi — Pitigliano 


CH 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Moniteur de la Flotte : 

Alcuni giornali hanno annunziato che la squadra 
del Mediterraneo aveva preso il mare , gli uni dan- 
dole per destinazione Costantinopoli, altri la Si- 
e Siamo informati, per lo contrario, che l' am- 
mivaglio de Tinan non ha abbandonata la spiaggia 
delle isole d'Hyéres, e crediamo non se ne allonta- 
nerà, almeno per ora , se però inaspettati eventi non 
lo vi costringessero. 

Ma una divisione, sotto il comando del contram- 
io Jchenne, sta per partire per alla baia di 
Napoli. 

La squadra è di presente composta come segue: 

Il vascelli la Bretagne, di 140 bocche a fuoco, 
che porta la bandiera del vice-ammiraglio Lebarbier 
de Tinan ; 

L'Algesiras, di 90 bocche a fuoco, che porta 
la bandiera del conte aminiraglio Paris; 

Il Donawerth, di 80 bocche a fuoco, che porta 
la bandiera del contrammiraglio Jehenne. 

L' Alexandre, |’ Eylau, |' Imperial © le Redou- 
table, di 90 bocebe a fuoco ; 

Il Saint-Louis, di 60 bocche a fuoco, e la fre- 
gua a vapore la Foudre, di 60 bocche a fuoco; 

Di più, fregata Za Gloire, di 50 bocche a 
fuoco, è in armamento a Tolone. 

Si crede che queste f simo più che suli 
cienti neîle circostanze presenti, e che di più i no- 
stri vascelli non:cesseranno dali'vecuparsi delle loro 
evoluzioni e degli studi pratici, che sono lo scopo 
principale della loro riunione. 


— In data da Berlino, 19 ma 
Nord : 

Le Commissioni riunite della Camera dei depu- 
tati per la giustizia e pel commercio hanno presen- 
tato un rapporto estesissimo sulla proposta Roenne 
concernente il diritto marittimo. La Commissione con- 
chiuse per l'adottaimento di questa proposta. 

La Commissione del bilancio ha presentato alla 
prima Camera diverse risoluzioni d' importanza. Essa 
sì è pronunziata contro la soppressione del consolato 
generale di Copenaghen, e per la spedizione dell'Asia 
orientale. Hu in seguito indicato nuove materie su 
cui stabilire un'imposta per creare risorse al tesoro, 
e ha posto da un lato tutto ciò che potrebbe im- 
porre carichi alla grande proprictà. Raccomanda di 
aumentare la tassa d’ esportazioni per gli alcool © 
la creazione di un’ imposta sul tabacco. La st 
Commissione ha respinto con 18 voti contro 3 uu 
proposizione che domanda la soppressione del mini- 
stero dell'agricoltura. 

La seconda Camera ha respinto a parità di voti 
(125 contro 125) il progetto di legge concernente 
la tassa dei feudi in Pomerania. 

La Camera dei deputati si occuperà domani del- 
l'impiego del prestito di 30 milioni dell’anno séBrso; 
la Commissione ha pubblicato i! suo voluminoso rap- 
porto su quest’ affare, in cui la politica ha si gran 
parte. L'attitudine del governo siuo alla giornata di 
Villafranca fn diversamente giudicata nella Com mis- 
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sione, e il barone Schleinitz ha fatto sforzi prodigio- 
si per difordere la propria politica; vi è riuscito com- 
piutamente, ma nulla io veggo nelle sue spiegazioni 
che fosse di natura a gettar nuova luce sulla condot- 
ta della Pru 
sta mobilizzazione, la compia dei cavalli vi figura per 
una somma di 7,900,000 talleri per 52,006 cavalli, 
ossia 153 talleri circa per cavallo, mentre nel 1854 
il prezzo medio non fu che di 103 talleri e nel 1830 
84 talleri. 

La vendita di 42,000 cavalli incassò 3,083,000 
talleri; 10,000 cavalli nou furono venduti, e riman- 
gono all'esercito per mantenere sul piede di guerra 
i reggimenti di cavalleria : una somma di 500,000 
talleri è fissata per la fabbrica di cannoni rigati da 
campagna; 100,000 talleri per cannoni rigati e obici 
d'assedio. Dei 15,444,000 di talleri ; 9,790,000 non 
son preduti perchè si comprarono materiali, munizio- 
ni ec. che rimangono, di modo che la vera spesa 


: quanto alie spese cagionate da que- 


si riduce a 5,614,718 talleri. 

— Si parla di un nuovo furto di dispacci che 
si sarebbe scoperto recentemente. Si tratterebbu que- 
sta voita di una lettera del principe reggente al prin- 
cipe Alberto, marito della regina Vittoria. 
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— Du Madrid 14 maggio , scrivono all'Indép. 
Belge: 

La politica fu compiutamente obbliata in questi 
ultimi giorni: l'entrata delle truppe, le corse dei tori 
ieri e avant'ieri; oggi la passeggiata all'eremitaggio 
di s. Isidoro patrono di Madrid, di cui eelebrasi la 
festa domani, è più di quanto bisogna per assorbire 
iutieramente lo spirito della popolazione. 

Il maresciallo O Donnell è torvato ad Aranjuez, 
ed è probabile che vi risieda sino all'apertura. delle 
Cortes; dev'essere soddisfatto del ricevimento che gli 
ha fatto la capitale. G 

Fra le tante corone che gli furono offerte, e 
che quasi tutte furono da lui regalate semplici sol- 
dati, citeiò quella prescatata dai Casino, quella of- 
ferta dalla contessa di s. Felix; un'altra dalla m 
chesa de Malpica, e una quarta presentata dal gio- 
ielliere della regina. 

AI centro di una vettura scoperta innalzavasi 
una colonna il cui piedestacolo era ornato di quattro 
magnifici massi di fiori. Sul capitello (era posato un 
augelo che imboccava la trombu della Fama e por- 
tava in mano la corona offerta dal detto gioielliere 
sig. Martinez. Questa corona era d' argento cesel- 
lato. 

Stlla corona del casino era incisa quest'iseri- 
zione: All'invincibile duca di Tetouan , il casino di 
Madrid. 

La regina la espresso il desiderio di veder in- 
nalzato a Madrid un monumento che ricordi la guerra 
d'Africa. Si parla di una colonna fabbricata coi can- 
noni tolti ai Marocchini. 

La giusta ovazione fatta venerilì scorso al ma- 
resciallo O" Donnel è di natura tale a confondere co- 


loro che stan lavorando per rovesciare il governo ; 


ma pel benessere dello Stato è a desiderarsi che 
Corona continui ad avere in lui una intiera fiducia. 

La fatale influenza delle passate dissensioni po- 
litiche posero la Spagna in un grado d' inferiorità 
rimpetto ad altre nazioni, che per certo non han ri- 
sorse al pari di lei : il commercio e l'industria in- 
contrano od ogni istante ostacoli nel loro sviluppo , 
provenienti o da circostanze, o da legislazione di- 
fettosa. 

Le leggi doganali sono prodigiosamente restrit- 
tive, ed è venuto il momento di riformarle nel sei 
so dei principî liberali adottati dalle più importanti 
nazioni dell'Europa. 

Dopo le modificazioni introdotte nel sistema do- 
ganale dal sig. Mon nel 1849, nulla si è più fatto 
a questo riguardo. 

La riforma di alcune leggi coronerebbe deguna- 
Mente l’opera intrapresa sotto gloriosi auspici dal 
marescia'lo 0° Donue!l. 

Il duca di Montperisier è arrivato ud Aranjuez 
di ritorno dal suo viaggio a Londra. 
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— Pietroborgo, 8 aprile ( 10 maggio). Leggesi 
vel Nord: 

La notizia delle concentrazione sul Prith di un 


forte corpo d' esercito russo, notizia che ci recano i 
giornali stranieri, è priva d' ogni fondamento. 

Non è avvenuta concentrazione di sorta sul 
Pruth, e si è confuso probabilmente il preteso corpo 
d'esercito che si vuole assolutamente veder giù sul 

na colle truppe che si 

t‘ovano in modo permanente ulloggiate nelle caserme 

ne' ditorni di Odessa, ove esse hanno il loro quartie- 

Quanto alla pretesa disponibilità dell'eser- 

cito del Caucaso, bisogna conoscere assui poco lo sta- 

to attuale di quel paese per sostenere errori di que- 

sta fatta. È evidente che, fra qualche anno, il qua- 

dro attuale di questo esercito potrà essere diminuito; 

ma di presente è ancora affatto impossibile di sce- 
marlo menomamente. 

Ma ciò che è vero; è la concentrazione delle 
trappe turche nella Bulgaria, nella Bosnia e nell'Er- 
zegovina, comandate da Suliman pascià, il quale ha 
no. ha guari ricevuto rinforzi considerevoli. Si calco- 
lano 1 50,900 uomini le truppe riunite nella Bulgaria. 

Le ultime notizie che ci giungono da quel ma- 
lavventurato puesc ci presentano lo stato delle cose 
come d:porabilissimo. Le vessazioni i 
no esposti i cristiani sono presso! 

Ciò ha richiamato l'attenzione dell'Europa, € 
va sperare che fra poco essa avviserà ai mez- 
zi per uscire da questa condizione , che diviene 
ognora più impossibile, ad oggetto di evitare lotte 
accanite imposte della disperazione, e forse altresi ad 
oggetto d’ evitare una conflagrazione generale. 

— Si serive da Pietroburgo , 16 maggio, alla 
Corrispon lenza Havas : 

Il prinepe tiortschakoff, nostro ministro degli 
affari esteri, non fu che tener conto deli' opinione 
generale che a in tutte le classi della popolazio- 
ne ru sa chiamando l'attenzione dela diplomazia sulla 
situazione dei cristani in Turchia e riunendo i rap- 
presentanti delle grandi potenze in una co iferenza in 
cui egli ha sviluppato il progetto che |’ Ewopa do- 
veva esaminare se la Turchia aveva adempiuto gli 
obbli_hi che aveva contratti all'epoca della conelu- 
sione del twattato di Parigi. 

L’ambasciatore di ‘Francia ha approvato la ma- 
niera di vedere del principe Gortschakofl ed ha trac- 
ciato in un modo generale la forma che si potrebbe 
adottare per quest’ inchiesta, Secondo le vedute che 
egli la esposte, dicesi, una commissione composta di 
funzionari turchi e di delegati delle granai potenze, 
surebbe incaricata di studiare la situazione de’ cristia- 
ni in Turchia, e il risultato dei suoi lavori serviveb- 
be di base alle decisioni delle grandi potenze. 

Il ministro ingiese, sir Johu Crampton, ha mo- 
strato molta riservatezza, e, senz’ opporsi all’ inchie- 
sta, ha espresso la speranza che non ne risulterebbe 
L’ Austr 
ato d'affari, 


pregiudizio per la sovranità della Porta 
non era rappresentata che dal suo inci 
essendo il conte di Thun in congedo. 
Il diplomatico austriaco ed il rappresentante 
pruss'ano, siguor Perponcher, la cui situazione a Pie- 
trobirgo è ugualmente provvisoria, hanno. riservato 
alle loro corti di dare una risposta definitiva Credesi 
qui che l'inchiesta avrà luogo e che l'Inghilterra se- 
atamente non solleverà difficoltà di principio. 


na 


— Da Belgrado, 16 maggio. 

Il principe Milosch ebbe un nccesso così vio- 
lento della sua antica malattia, che furono chiamati 
a Topschider tuîti"] medici “di Belgrado. Il principe 
trovasi in situazione disperata. 

— Scrivono da Sarajevo (Bosnia) alla Gazzetta 
(russa) di Pietroburgo in data del 5/17 maggio: 

« La nostra provincia, del pari che l'Erzegovi 
na e la Bulgaria somiglia ad un accampamento. Da 
lunga pezza non avevamo veduto ‘una riunione di 
truppe turche come questa. I Musulmani dicono aper- 
tamente che questi armamenti son diretti contro la 
Servia libera, e la disposizione dell'esercito conferma 
le loro asserzioni. 

La Porta tenta un colpo assai difficile ; poichè 
le simpatie di tutti i raja sono per la Servia, di cui 
attendiamo qualche’ miglioramento nel nostro Stato. 

Si direbbe ché i Turchi cercano di esacerbare 
i Serbi colie loro violazioni del diritto delle genti. 
A Berbir Raud-Beg ritiene in cattività tutti i mere 
canti serbî sotto pretesto ch'essi sono agenti del prin- 
cipe Milosch. i 


Le forze turche, comprendendovi i Musulmani 
che abitano qui, ascendono a più di 40,000 uomini. 
In questo numero figurano altresì le truppe disposte 
nell'Erzegovina contro il Montenegro, che, come la 
Serbia, aspetta con animo impavido l'ora della lotta. 
Nel Montenegro e nell'Albania , del puri. che nella 
Romelia sono raccolte, a quanto dicesi , le riserve 
turche in numero di 26,000 uomini (nizam) senza 
contare una infinità di dachi-buzuk. Tutte queste 
truppe non hanno ricevuto soldo da più di tre mesi. 

Le laguanze mosse contro codesti atti non sono 
ascoltate, poichè Osman-pasciè che governa la pro- 
vincia, a malgrado della sua umanità e del suo buon 
volere, non ha i mezzi per reprimerli. 

Ad eccezione dei deg, che sperano il ristabili 
mento dell'antico loro duminio in tutto il suo splen- 
dore, i Musulmani del puése temono rn conflitto coi 
Serbi, e fu mestieri ultimamente usar la violenza 
per formar reggimenti colle nuove reclute. La con- 
dizione dei cristiuni è intollerabile che mai a 
dispetto degli hartiumajun e dei tanzimat. 1 Muv- 
mettani chiamano per ironia essi stessi questi scar- 
tafacei « carta stropicciata di miele ». 

— Un carteggio parigino dell’ Ost-Deustohe- Post 
spiega quale sia stata l'origine delle dichiarazioni del 
ministro Gorciakoff riguardo alla Turchia. Il principe 
Dolgoruki, che da qualche tempo dimora a Belgra- 

olse tra le popolazioni cristiane della Bosnia 
e della Erzegovina un buon nuwero di querele e di 
suppliche in cu è invocata la protezione de la Rus- 
sia contro il governo dei Turchi. Egli le spedi poi 
a Pietroburgo, e su quei documenti il principe Gor- 
ciakoff appoggiò la sua proposta , che è riguardata 
come una nuova provocazione alla Menzikolf ed ha 
messo lo sgomento nei Governi europei. Nella con- 
ferenza diplomatica che segui in tale occasione , gli 
ambasciutori dell'Austria , dell’ Inghilterra e della 
Prussia non fecero dichiarazioni di sorta, dicendo di 
voler aspettare istruzioni dai loro governi. Il solo 
duca di Montebello , ambasciatore francese , assenti 
pienamente alla proposta, dopo di che Gorciakolf per 
precisarla stabili i seguenti puuti : 1° 
nelle provincie slavo-turche un' investigazione sulle 
querele dei cristiani ione investiga- 

‘a composta in parte di plenipotenziari turchi 
e in parte de consoli europei ; 3° quando essa abbia 
compilato il suo rapporto , le potenze europee por- 
i perché sia fatta giu- 


à praticata 


ranno in opera i mezzi nece 
stizia a quelle lamentele. 

Accerta la Borsenhalle che la Russia sta ora 
negoziando colla casa Baring un prestito per avere 
i mezzi pecunia a cui sì inge. Uno 
dei rappresentanti di quella ditta bancaria è a que- 
sl ora in Pievoburgo, annuncisno che Canton è seme 
pre occupata da truppe francesi ed iuglesi. I cinesi 
continuano a chiudere il Pei-ho con giunche e pala- 
fitte. 


ITIZIE DEL MATTINO 
—->bete-— 

1 giornali di ‘Toscana proseguono , per dispacci 
telegrafici, a dar ragguaglio della discussione che si 
continua nel Parlamento di Torino sul trattato di 
cessione. Nella seduta del 27 molti furono gli ora- 
tori che parlarono pro e contro il medesimo , e tra 
gli altri Bottero, il quale non opponendosi alla poli- 
tica estéra del ‘inistero , dîthiarò “éhe voterebbe 
contro il trattato;  Borella che sostenne essere l'in- 
grandimento del Piemonte dal lato della Lombardia 
opera delle armi francesi e doversi però cedere la 
Savoia e Nizza non come compenso, ma come dritto 
di conquista, avvertendo inole la necessità che il 
Piemonte non accresca del governo francese il nume- 
ro dei suoi nemici. Chiaves, che rispondendo alla 
Vagante asserzione del conte di Cavour, asserì 
essere incontestabilmente italiana , nè potersi quindi 
applicare il suffragio universale contro la nazionalità. 
Molti altri deputati presero la parola, ma la discus- 
sione non ebbe conseguenze in quel giorno e dovrà 
essere continuata, 

Sembra però che il governo francese stanco de- 
gli infiniti ritardi subiti fino al presente nella riso- 
luzione definitiva, abbia spedito al gabinetto di To- 
rino un wlfimazun, nel quale è fissato un termine 


perc la! coliclusione ‘parlamentare del ‘trattato fianco» 
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sardo. Questa notizia è riferita dall Independance 
che asserisce essere divenuta intollerabile la situa- 
zione del puese ceduto a causa delle molte diflicol- 
ti, cui dà luogo la trausizione da un potere all’altro 
e potersi temere che se lo statu quo dovesse ancora 
prolungarsi avrebbe luogo a Chambery specialmente, 
una vera sollevazione, 

Dal Parlamento inglese nulla di importante ci 
annunziano i pochissimi giornali che oggi ne perven- 
nero dall'estero, se non che da tutte le corrispon- 
denze di Londra può desumersi che il gabinetto, 
benchè non siasi mostrato molto sconcertato del voto 
contrario della camera dei lordi, fa nondimeno ogni 
suo sforzo perchè questo abbia a riuscir nullo e por- 
re così le due assemblee legislative, in un antago- 
nismo che potrebbe essere utile al governo. 

Lord Russell fu. nuovamente interpellato sulla 
quistione franco-clvetica e sul contegno che l'Inghil- 
terra tiene in tale proposito; al che rispose che il 
governo inglese continua a sostenere il governo sviz- 
zero come lo ha fatto pel passato, e che insiste tut- 
tora per la riunione di una conferenza curopei gi: 
ché questa può riuscir utile alla Confederazione. 

E nella camera dei lordi, Wodehouse dichiarò 
non poter dare ancora notizie precise intorno ai li- 
miti assegnati ai territori ceduti di Savoia e di Nizza. 

Tutte Je notizie di Vienna , di Berlino e di 
Londra si accordano nel considerare come inesegui- 
bili i progetti di conferenze per risolvere la quistio- 
ne orientale. Si scorge all'evidenza, dicono quei gior- 
nali, che la proposta di una inchiesta sulla sitazio- 
re dei cristiani nell'impero ottomano non è che un 
pretesto per precipitare la crisi in Oriente, come 
nel Congresso del 1856 le proposte del conte di 
Cavour per una inchiesta sulla situazione d' Italia 
non furono che un pretesto per provocare gli av- 
venimeuti che in segnito ebbero luogo. 

D'altra parte l'ambasciatoreturco a Parigi preten- 
de, secondo i giornali francesi,che se le grandi potenze 
volessero occuparsi dell’ inchiesta proposta dalla Rus- 
sia, la Turchia domanderebbe dal canto suo una in- 
coresta sulla situazione dei musulmani sudditi della 
Russia”, situa: rivélata ahche ultittamente dalla 
emigrazione di 300 mila tartari musulmani. Essa chi 
derebbe inoltre una inchiesta sulla situazione dei 
greci-scismatici, dei quali ogni anno grande numero 
viene trasportato in Siberia ; una inchiesta sulla si- 

ove degli ebrei che in Russia sono nello stato 

paria; una inchiesta finalmente sulla situazione 
degli iont che mai si mostrarono soddisfatti del pro- 
tettorato dell’ Inghilterra che pure devono subire e 
su quella degli irlandesi, duc milioni dei quali emi- 
arono in meno di due anni per non morire di fame. 

Questa nuova attitudine della Turchia è confer- 
mata da tutte le notizie che provengono di colà, le 
tuali aggiungono che il governo ottomano è nell’ in- 
tenzione di procedere di proprio suo moto alla in- 
chiesta reclamata, chiudendo così il varco alle altrui 
esigenze, nel tempo stesso che prende tutte le misu- 
re militari adatte alle circostan 


Dispacci telegrafici da Vienna in data del 
annunciano che in quel giorno fu inaugurato solen- 


nemente il monumento in onore dell'arciduca Carlo. 
Nonostante le voci precorse, l'ambasciatore francese 
era presente all'atto solenne. 

Ed i giornali di Vienna, alla stessa data, dava- 
no ragguaglio della ceremonia che avrebbe avuto 
luogo per quella inaugurazione ed annunziavano che vi 
avrebbero assistito le LL. MM. l'Imperatore e l'impe- 
ratrice, cogli eccelsi loro ospiti il re Lodovico di Ba- 
viera, il duca di Brunswick ed il duca di Nassau; il 
sig. arciduca Lodovico Giuseppe unico fratello super- 
stite dell’Arciduca Carlo, i signori Arciduchi Alberto, 
Cirlo, Ferdinando e Guglielmo figli dell’Arciducessa 
Maria figlia dell’ Arciduca Carlo; tutti gli altri IL. 
RR. erciduchi uustriaci; S. M. l'imperatrice vedova 
Carolina Augusta, le II. RR. arciduchesse , il duca 
di Modena e consorte e l' arciduca Carlo di To- 
Scana. 

Informazioni ricevute a Londra apnuociano che 
l'ultimatum preseutato dull’Inghilterrave dalla Fran- 
ia fu rigettato senza riserva dall’ imperatore della 
Cina. In conseguenza i porti situati sulle coste set- 
teutrionali dell’ impero furono bloccate delle flotte 


alleate. 


AVVISO 
eat 


È aperto un concorso di Architettura per la 
costruzione d'un grande stabilimento ad uso di Bagni 
a Spa (Belgio) — Una somma di franchi 12,000 
sarà ripartita fra gli autori de’ progetti migliori. 

I concorrenti possono prendere cognizione del 
programma di questo concorso al Consolato del Bel- 
gio, palazzo Galitzin tutti i giorni eccettuati i fe- 
stivi dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. 

! progetti dovranno essere rimessi all’ Ammini- 
strazione Comunale di Spa non più tardi del 15 ago- 
sto 1860 a mezzogiorno termine di rigore. 


e 
AVVISO AL PUBBLICO 


Nel vicolo del Polverone, che dalla piazza Spa- 
da conduce alla via del Fontanone di Ponte Sisto , 
nel locale distinto col civico num. 3 trovasi un de- 
posito di Cemento Idraulico Inglese di prima qua- 
lità a prezzi vibassati. 

Questo Cemento è atto principalmente per li 
lavori in acqua; serve utilmente per intonaci di 
forine, chiaviche ed altri cunicoli , fontane , vasche 
da lavare, per muri salnitrati terrazze cc. ce. 

In questo locale trovasi pure un copioso depo- 
sito di Amanziane e Peperini a prezzi discreti. 

Chiunque volesse fare acquisto tanto dell’ indi- 
cato Cemento , quanto delle Amanziane , € Peperi- 
ni ele. potrà potrà dirigersi nel locale indicato , e 

lo Scalpellino Filippo Berardelli nella via della Ca- 
che è il proprietario degl’indicati materiali. 


Rob Laffecteur 


Il ROB VEGETARILE del dottor Boyveau Laffecteur, 
autorizzato e guarentito g-nuino dal'a firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guarisce» radicalmente le affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le cons guenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi prov-nienti dal part», dall'età critica © dall'acrimo- 
nia degl umori. È ado:tato negli spedali militari del Belgio, 
di Franc a e nelle Ruesie, ed ammetsc nela nuova farmaco- 
pea austriaca. Questo ROB è sopritutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti © inveterate, ribelli al cipaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo d. 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

«Ancona, G. Collamatini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre- 
scia, Soncini e Piloni; Burcari, Mart uscich; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, ( 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacis 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , V 
rona e Messineo ; Milano, Rivo Palaz: volta e Sartorio, 
Zanoni e Parbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Bellet, Ma:a di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, C.Perroux, 
Agente generale, Pass Bottari, Caluri; Pitino, Lion; 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Ioma, Sinimberghi , 
Zandotti, E. Bonacelli; Movigo, A. Diego; Schio, Saccardo 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volp toni; 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generali te, Ser- 
ravallo, Agente gencrale: Udine, Filipuzzi, D. i, Vene 
zia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato © C. Zampironi; Ve- 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Sinimberghi. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Comparvero alla luce le seguenti pubblicazioni, 
edite dalla sottoscritta, le quali furono già spedite, 
e sono vendibili presso tulti quei librai , che hanno 
adempiuto i loro obblighi verso di noi. 

Letture di Famiglia. Volume VIT, punt. 12ma 
incl. (completo ). Col premio Il bacio materno ; 

Il fiore della scuola pittorica Veneziana. Fa- 
scie. 12° (completo) ; 

La Gea, di E. Balbi. Fascic. 6°; 

Biblioteca classica Italiana. Dispense , 66mu 
67ma e 68ma. 

Trieste 3 maggio 1860. 


La direzione della sezione letterario-artisttca 
del Lloyd Austriaco. 


Stefano Esparsa sî fa un dovere avvertire que- 
sto rispettabile publico che pel negozio di Droghe 
posto in Campo di Fiori n. 36 e via Banllari n. 27 


del sig. Giaséppe Russo trovasi lo ‘spaccio’ ‘dei ‘pati ' 


\ NBA FRIORINEO 
di zuccaro rasato per bibite rinfrese 


come già ne 
lia dato avviso con apposito prospetto. — Bene in- 
teso che i pani costano un baiocco l' uno. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUINO 


PREPARATA 


DA SENINBERGMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida » 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione * 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
l'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concretioni 
pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente al fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgativa 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 
iocchi 25 

Gerente generale, per concedere vantaggiosi scon 
i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma. 

Depositi generali — ROMA Sinimsencni, e Bonacelli — 
BOLL \A farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini — FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


[Approvazione 
Accademia tmp. di 
Medicina di Parigi, 


bolina degli 
di Medicina di Perigh, 


mercio di 
L'odari disgustoso vd il sa 
Îia enttiva propo azione, 0 

di fegato putri.to e core 


cnasrs (d'Avallon.) 


di sRogg conti 
principi attivi vegli altri oli 


n bottiglie e mezze 

ttiglie triangutar qui contro stami 

[pato. Lrovasi dipositato città presso i migliori. Farmacisti. 

STUDIO SOIA L'OLIO DI FiG4T0 DI MERLUZZO, Moggy. — 1 vol, 

ario, HOGG, Cai llone, rigi. 

Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi ; Livorno Claudio Ferroux ; Milano Raviz 

Torino D. Mondo e nelle prin- 


OLIO BRUNO PURO 


DI sesato 


DI MERLUZZO 


Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più effcace che 
vi sia in Commercio. 

TI sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 
conceduto il Deposito Generale: 

ROMA — Al sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro. 


Vendesi dai principali farmacisti 
La bottiglia grande bai. 80. 


Le dette piccole bai. 53. 
porta il bollo del dottor de Jongh, e la sua 


e compagni. 


——————r 


Da vendere al palazzo Valdambrini a Ripetta 
num, 102. 


Una calescie nuova a otto molle di elegintissi- 
ma forma, e di ultima moda. 

Un Poliscesse auche d'attaccarsi a un cavallo in 
ottimo stato. 

Un Brech di Parigi assai elegante. 

A tutte l’ore del giorno vi sarà persona nell'au- 
nesso cortile colle*chiavi della rimessa per comodo 
Wi cni «dòle’Vvederli. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


ua 


E. Boniver, dottore m dico della F: 


n 
di malattie «' occl 
Due Macelli, 124 


Di più, per quelle persone che durante l'estate prefori- 
à reperibile, sino al { 


scono uscire nel dopo pranzo, eg 
ottobre, nello stesso locale, dalle 6 alle 
no, fuori delle domeniche. 
I consulti gratuiti per g 
no dalle 8 alle 9 ant 


DENOMINAZIONE DE 


oltà di Parigi, ocu- 
a abilitato dal Collegio Medico-Chirurgico di Kuma, centi- 
a dare i suoi consulti per le persone civili che soffrono 
+ ogni giorao nel suo domicilio in via dei 

.° piano dal mezzo giorno 


pomer., ogni gior- 


ind'genti hanno luogo tutto l'an- 
. ogni giorno, fuori delle Feste solenni. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano 


In via Spinetta 
appartamento per affi 


no alle 2 p. | 


FRASCATI 
I Inai LL Zaali 


+26 2.° piano v'è un decente 
‘si senza mobilio , composto 
di cinque cammere e'‘eucina. 

Vi è ancora un quartierino mobiliato in detta 
Casa all'ultimo piano magnificamente esposto di nulla 
mancante, parimenti peraffittarsi nel 
Le chiavi sono al 1.° piano. Per il contratto diri- 
gersi in Roma dal sig. Giuseppe Trans 
s. Carlo N.433. In Frascati dal sig. Gaspare Luzzi. 


lagione estiv 
FRE 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


Di Soda in Neve 


AM 


Nella Farmacia inglese a via Frattina num. 493 13% 195 
havvi una machina con apposita fenta 
tempo acqua gassosa si 
core ad un qualche 
frambois rc. ce 

| CANTE tanto favorevo! 
al Corso | economica al prezzo di hai 
| 


per avere in ogni 
npre in neve, che consociata a pia- 
oppo di ananasso, tamarin 


c., forma qualunque BIDITA GASSOSA, RIN- 


nell'attuale estiva st@fione, ed 


nel mese di Aprile 1860. 


ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


MEDITERRAN 


ADRIATI 


na di grano 
Fior di farina. 

Paste lavorate 

Semola 

Biscotto biunco 
Detto bruno 
Farro. 


Fagiuoli 

Ceci 

Lenticchia 

Cicerchia 

Fava 

Favetta . .. 

Biada . 

Orzo 

Lupini 

Riso 

Patate 

Castagne con guscio . . . 

Id. senza guscio c loro f: 
rina 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


Confronto delle scale 2° 


A TUTTO 
iL 26 


il 


12 


COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 
, 8%; progr 


3 5 
A TUTTO A TUTTO 
1146 iL 30 


DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
1° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 
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Baromielro 
in millimetri 
ridotto a 0 


DATA ORE 


{7 ansimeridiane 
20 Maggio | 3 pomeridiane 
} 5 pomorid 


— rr i 


Slato del cielo 
Termometro în decimi 
centigrado di 


dallo 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Vento 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


cielo scoperto massimo minimo 
18,8; 8 4 Com. sp. 25,50 19,6; 0. s 4 
Hi I 9 Bello qu. cum, N 0, 12: 
18,1; DS 10 Chiatissimo 18,8; R 13,3; R 0. N. 3 

PREPERIS ARE nn 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


CITTA 


Roma... . 
Ancona 
Bologna, 
Ferrara. 


20 Maggio 


Avendo il maestro di musica di questa 
Città signor (Quinto Minguzzi spontaneamen- 
te rinunciato all'officio stesso, la delegazio- 
ne apostolica di Roma e Comarca con osse 
quiato dispaccio N. 5703 dei 23 corrente, ha 
ordinato, che abbiasi ad aprir tosto il rela 
tivo concorso, il perchè sono invitati | si- 
guori professori in detta facoltà a far giun= 
gere nel termine di un mese a datare da 
oggi oflicio comunale franche di pusta 
ed li legge le analoghe istanze, 
corredate dei documenti giustificanti. 

1.° L'età. 

.__2-° La condotta si morale, che politica 

risultante da legali certificati di recente 

data. 
3.° La buona fisica costituzione, 

4.* L'abilità nell'aspirante. 

Decorso il suddetto termine, senza es- 
sersi falte giungere le istanze, non saranno 

mnmesse, e si procederà dal muni- 
elezione del soggetto avuti in con. 
siderazione i meriti dei concorrenti 

Non saranno ammessi al concorso, se non 

‘stri, che faranno constare legalmente 
i suddetti requisiti di essere professori 
degl'istromenti da fiato, ed in specie di cor- 
no, iromba, e trombone, e di avere diretto 
altri concerti, dei quali si conosca la buona 
riuscita. 

L'eletto sarà obbligato alla prosecutiva 


Stato del cielo 


Rermometro in decimi 
di 


ctutigrado 
cielo scoperto 


23,5; 3 Cum. e sole 


Vento 
direzione 
© forza 


istruzione del concerto citt 


ino, «Itre due 
ui dovrà essere 


stare all'osservanza del Xegolamento stabilito 
dal consiglio, ed approvato dalle competenti 
superiorità osensibile a chiunque. nella se- 
greteria comunale. 

Sarà egualmente obbligato al suonò del- 
l'organo nella cattedrale, qualora piaccia al 
Rino Capitolo valersi pel disimpegno 
| desimo dell'opera del maestro di musi 
munale, 

L'annuo st 
comune è di sendi 240, oltre alt 
di 25 conseguibili dal lodato Rio capitolo 
per il suono dell'organo. 

Oltre i sudd. annui assegni sarà facile 
al maestro conseguire altri annui compensi 
pel disimpegno dell'organo delle altre Chie- 
se, e Luoghi Pii; e di ritrarre altri utili ed 
incerti dolle scuole private in specie dai s 
gnori forastieri durante la di loro perma- 
nenza in diporto ne lone estiva, ed 
autunnale; non garantendosi però 
nè gli altri dal Comumes ce Pero, nè glfuni, 

L'eletto dovrà portarsi ad ai ere l’e- 
sercizio di sue attribuzioni entro il termine 
di un mese a datare della. partecipgzione 
della nomina approvata dalla superioritir, © 
dovrà documentare di aver rinunciato ad al- 


to assegno 


tro impiego, qualora l'occupasse, altrimenti 
resterà ad arbitrio del comune di ritenerlo 
decaduto da ogni diritto sulla riportata no- 
mn 


sì non potrà congedarsi dall'esercizio 
stesso senza aver fatto decorrere due mesi 


-dal dì pella rinuncia alla dimissione effetti- 


va, acciocchè il Comune abbia agio a pro- 
vedersi. 

Sarà riguardato l'eletto come un'impi 
gato comunale, per cui anderà soggetto ai 
biennale conferma, ed a tutte le disposizioni 
di legge, ed ai regolamenti in ordine‘agl'im- 
piegati comunali. 

Albano dalla Residenza Comunale li 25 
maggio 1860. 

ll Commissario Straordinario 
Dom. Conte Tellarini 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 20 settem- 
bre del futuro anno 1866 l' affitto della te- 
nuta di Fiorono sita in agro Romano, fuori 
la porta s. Giovanni circa migli otto, alla 
destra della via Appia, del quantitativo su- 
perficiale di circa R. 510 a corpo e nona 
misura costituita da quarti lavorativi, da tor- 
reni prativi e pascolivi, con fabbriche cioè 
un casale, caselta, cascina, fontanile ec. Sua 


Eccellenza il sig. D. Baldassare dei principi 
Boncompagni proprietario della medesima in 
vita chiunque volesse accudire astale affitto 
per un novennio , di esibire la sua offerta 
sigillata con elezione del domicilio entro il 
perentorio termine di giorni 30 a datare da 
i, 0 a lui medesimo, © al suo agente nel 
10 Piombino a piazza Colonna, ‘reperi- 
bile in tutt'i giorni, eccettuati i festivi, dal- 
le ore 44 ant. alle 2 pom., presso il quale 
sarà ostensibile il relativo capitolato ; quale 
epoca trascorsa verranno aperte le offerte 
per averle in considerazione. 
Roma questo dì 24 maggio 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica nutizia ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4:96 del 
Regolamento Legislalivo, che accogliendusi 
l'istanza di monsignor Giuseppe Franchi con 
Rescritto SSîno del giorno 20 maggio 1860, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 

i atti dell'infrascritto Notaro, il medi 
stato esonerato dall'officio di amministra 
tore del patrimonio del fu Tommaso della 
Moda, ed è stato surrogato il signor Enrico 
Monachesi. 
Roma 30 maggio 4860. 


. Fabio Ramuszi Not. della Seg. 


rt °° LE 0! ETRE 


ROMA 


— NELLA TIPOGRAFIA, DELLA REYERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


W Giornale di Roma esce 


one. 
= IhRomaperunannose. 7 
| Per.ùh trimestre intuttoli 
ki dil'estoro, secondo le ta 


- 


o ROMA 


” Lunedì 14 maggio 
sieduti dal sig. Avv. F 
Presidente, tennero torn 
R. P. Emilio Arisio di 
professore di belle lette 
gio Clementino, il quali 
ed al Canzoniere di Vin 

Dopo il ragionumen 
R. P. Luigi Medi dell 
it R. P. Tommaso Borg 
recitati Sonetti dalla sig 
Avv. Des-Jardins, e dal 

La scelta e numero: 
ed eloquente prosa, è 


L'Ami de la Reli 

che pel suo interesse 1 
« H ciero di Buen 

sua devozione ed ittace 
occasione che in quelle 
I° opuscolo il Pap e il 
ib una eloquente lettera 
delle opposizioni frapp» 
alla restituzione delle Ro 
3 anissione- det-loro legiti 
l'amara e violenta siti 
mina coll’ ordinar preghi 
stizia, affiuchè couservi 
porale della Chiesa, nec 
ed al suo splendore. 


OTIZIE] 


N giornale la Zond 

giorno 26 compendia le 
La flotta francese d 

ta a far vela verso Cost 
pone di nove legni di v4 

zi d'artiglieria. Il coma 
barbier de Tinan sulirà 
Bretagne, che ha 149) ci 

Il Phare de la Man 
poleone salirà quanto pri 
Cassard nel porto di Che 

no le ultime disposizioni 
principe volesse fare un 
verso i lidi della Gre: 
glio assicura che andr: 
l*madà e agli Stati-Uniti d 
È, A Parigi tonsi riti 
"per gli affari della Turcl 
° wece che i governi inter 
del 1856 indirizzeranno 
zione intorno agli obblig! 
Mo.separatamente e iu (ji 
convenevole. Si assicuri 
tanti delia Francia, dell’ 
Stantinopoli hanno stabili 
Rbhe una condotta unifo 
î.: Pubblica il Zimes ul 
incia, la Russia e la 
domanda se i due im 
di ottenere la libertà 
ente, non tendano a 

(8 se. nei loro propri do: 
smassime di cui faund 
Gui-L'arrivo di Lavallet 
all'itipazienza del gd 
furono spediti pi 


SOSA 


134 195 

© in ogni 

ociata a pia- 
indi, 


ci principi 
medesima in 
a/tale aflitt 
b sua offerta 
bilio entro il 
a datare da 
10 agente nel 
pnna, ‘reperi- 
i festivi, dal- 
sso il quale 
ilato ; quale 
le le offerte 


1860. 


ia per ogni 
1 81596 del 
laccogliendosi 
Franchi con 
maggio 4800, 
e esibiti ne 
il medesimo 
amministra= 
immaso della 
lignor Enrico 


6. della Seg. 


Num. 124 1860. 


Jl Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


44M 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
11 Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc., 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 31 Maggio sa 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


> ROMA 38 Maggio 


Lunedì 14 maggio gli Accademici Tiberini pre- 
sieduti dal sig. Avv. Felice Maria Des Jardins vice- 
Presidente, tennero tornata ordinaria col discorso del 
R. P. Emilio Arisio de’ Chierici Regolari Somaschi, 
professore di belle lettere nel nobile Pontificio Colle- 
gio Clementino, il quale versava « Intorno alla vita 
ed al Canzoniere di Vincenzo da Filicaja ». 

Dopo il ragionamento disse un Carme latino il 
R. P. Luigi Meddi delle Scuole Pie, c una Canzone 
il R.P. Tommaso Borgogno C. R. Somasco, e furono 
recituti Sonetti dalla signora Pieromaldi , dal signor 
Avv. Des-Jardins, e dal signor Francesco Spada. 

La scelta e numerosa udienza applaudi alla dotta 
ed eloquente prosa, ed alla poesia. 


L'Ami de la Religion reca la seguente notizia 
che pel suo interesse qui riproduciamo 
« Il ciero di Buenos-Ayres, protestò già della 
sua devozione ed attaccameggo alla Santa Sede, in 
occasione che iu quelle contrade ebbesi notizia del- 
I opuscolo il Papa e il Congresso. Quindi il Vescovo 
in una eloquente lettera pastorale, fa istruiti i fedeli 
delle opposizioni frapposte dopo la guerra d' Italia 
alla restituzione delle Romagne alla obbedienza e som- 
ie. det-loro legittimo Sovrano , e-dimostrando 
ra e violenta situazione del Santo Padre, ter- 
ina’coll’ ordinar preghiere all' a di ogui 
stizia, affiuchè conservi l'i à della potenza tem- 
porale della Chiesa, necessaria alla sua indipendenza 
ed al suo splendore. 


0444-4490 
NOTIZIE DIVERSE 


ll giornale la Lombardia, nella sua rivista del 
giorno 26 compendia le seguenti notizie : 

La flotta francese del Mediterraneo che è pron- 
ta a far vela verso Costantinopoli o la Sicilia si com- 
pone di nove legni di varia grandezza, con 810 pez- 
zi d'artiglieria. Il comandante vice - ammiraglio Le- 
barbier de Tinan salirà a bordo della nave di fila 
Bretagne, che ha 140 cannoni. 

Il Phare de la Manche reca che il principe Na- 
poleone salirà quanto prima a bordo del piroscafo 
Cassard nel porto di Cherburgo, dove appunto si dan- 
no le ultime disposizioni. Si credeva dapprima che il 
principe volesse fare un viaggio nel Mediterranco, 
verso i lidi della Grecia e dell' Egitto; ma quel fo- 
glio assicura che andrà alla Nuova Finlandia, al Ca- 
nadà e agli Stati-Uniti d'America. 

A Parigi fion si ritiene verisimile un congresso 
per gli affari della Turchia. Pare stabilito in quella 
vece che i governi intervenuti al trattato di Parigi 
del 1856 indirizzeranno alla Porta Note di ammoni- 
zione intorno agli obblighi da lei assunti, ma ciascu- 
no separatamente e in quella forma che troverà più 
convenevole. Si assicura per altro che i rappresen- 
tanti della Francia, ‘dell'Austria e della Russia a Co- 
stantinopoli hanno stabilito di seguire in queste pra- 
tiche una condotta uniforme. 

Pubblica il Times un articolo comunicato sulla 
Francia, la Russia e la Turchia, in cui è proposta 
la domanda se i due imperi cristiani, sotto il prete- 
sto di ottenere la libertà di religione ai cristiani del- 
l'Oriente, non tendano a-una meta del tutto opposta, 
e se nei loro propri domini operino/in conformità 
alle massime di cui. fanno; professione; 

L'arrivo di Lavallette: a Costantinopoli: .ha:.posto 
fine all’ itipazienza. dél. governo». Silbito dopo. la ‘sua 
partenza furono: spediti; per lui impaianti .dispacci. 


— erette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste‘ le insorzion 

che si volessero pubblicare , devono essere affrandati all dfficio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomv e cogn.* del trasmittente È 


La squadra del Levante” Sotto gli ordini di Roncié- 
re Le Nourry, sarà rinforzata assai. 

Un dispaccio, datato da Costantinopoli 24 corren- 
te, affermava che il discorso del marchese di Lava- 
lette, nuovo ambasciatore di Francia presso la Su- 
blime Porta, aveva fatto a quella Borsa molta im- 
pressione; (senza indicare se Quona 0 sfavorevole.)Ora 
i fogli di Parigi nello stampare quel dispaccio ac- 
certano che l'impressione prodotta fu buona; mentre 
i fogli di Trieste assicurano essere stata sfavorevole: 
ambedue le parti poi convengono che'essa ehbe per 
conseguenza .il rialzo de’ cambi. E però lo stesso ef- 
fetto è attribuito a due cause diverse. 

Frattanto il. governo del sultano continua a far 
grandi apparecchi militari. Fra i lodevoli sforzi del 
seraschiere « per mettere l’esercito in buon essere 
e in buon umore, » si cita che abbia imbandito alla 
guarnigione della capitale « arrosto di montone, e pù- 
sticcio turco »; la guarnigione accolse i doni con in- 
deserivibile entusiasmo. 

La Germania continua a inquietarsi per la sup- 
posta alleanza della Russia e della Francia e a bia- 
simare le parole recitate dal sig. di Borries al par- 
lamento d’Annover. Il re di Sassonia, in una lettera 
autografa al re d'Annover, si sarebbe pronunciato con 
molta severità sul conto del sig. di Borries. Così la 
Germania presenta ta strena anomalia che it-timore 
di pericoli esterni, anzi che unire la nazione in un 
solo volere accresce ed inasprisce le vecchie discor- 
die. Questo fatto è constatato dal linguaggio ognor 
più ostile dei giornali, che si scagliano particolar- 
mente contro la Prussia. 

La Gazzetta del popolo di Berlino lamenta che 
mentre tutti parlano di unificazione , v' abbia tanta 
diversità di vedute nel modo di conseguirla. AI suo 
dire, il primo passo, e il più urgente è la convoc: 
zione di un parlamento germanico, e l'attuazione di 
questo pensiero è il compito del parlamento e del 
governo prussiano. 

Narra il Zloyd di Pest che il governo austria 
co proibì d'ora innanzi ogni pubblica dimostrazione 
destinata a commemorare il conte Szechenyi. 

Da un prospetto officiale si rileva che la fan- 
teria dell'esercito spagnuolo conta 80,000 soldati. 
Un incendio distrusse la stazione ferroviaria d’ Al- 
mansa, nella provincia di Valenza. 

Leggiamo nei fogli americani che gli a/dermen 
di Nuova-York deliber arono di invitare ad una visi- 
ta in quella città il principe di Galles, nell'occasio- 
ne del suo viaggio al Canadà. 

Abbiamo alcuni ragguagli intorno alle contese 
religiose accadute in pro. le quali possono esse- 
re cagione di gravi peri i ai cristiani domiciliati in 
quella città. Le discordie ebbero origine dall’impru- 
denza e avarizia di un ebreo il quale avendo com- 
perato un pezzo di terra sul quale era il muro di- 
roccato di un antica moschèa, per cavarne denaro 
lo fece demolire. Questo atto di creduta profanazio- 
ne suscitò il fanatismo dei Musulmani che minac- 
ciarono di morte |’ israéfita e anche il console au- 
striaco che prese a difenderlo, e lo consigliò di ri- 
fugiarsi a Beyrut. Nella nolte del 28 al 29 aprile 
il governatore della città prese energiche disposizio- 
nî. In molte moschee furono trovati‘ allìssi cartelli 
contenenti minaccie dei ani ai turchi. Si seppe 
poi che quelle provochi cieca State scritte e af- 
fisse Ugli stessi Musulmani. Aleppo contiene 100,000 
abitanti; di cui 20,000: sd cristiani e 9000 ebrei; 


— Da Magonza 20 maggio,tserivono' al Nord: 

Da alcuni giorni non si parla che della que- 
stione del traslocamento della Commissione per la na- 
vigazione del Reno. Voi sapete che le sette potenze 
che costeggiano il fiume hanno stabilito nel 1815 que- 
sta Commissione nella nostra'città come il punto più 
conveniente. Nullameno, avuto riguardo: a certe nuo- 
ve convenienze, di cui non si può dar conto, e alle 
quali non si era pensato nel 1815, benchè a quell’e- 
poca il Reno fosse a un dipresso quello che è di pre- 
sente, le sette potenze suddette han deciso, per mez- 
zo di una convenzione addizionale, che il trasloca- 
mento avrebbe luogo e che Manheim sarebbe d' ora 
in poi la sede d:lla Commissione. 

Si è il 1 maggio , vale a dire venti giorni ad- 
dietro , che lo scambio delle rattifiche doveva aver 
luogo, e il governo francese non vi ha per anco pen- 

ede che questo ritardo possa derivare da 
un cangiamento di risoluzione motivato dal signifi- 
cato politico affatto inatteso che parecchi giornali te- 
deschi han voluto dare all’assestamento che era stato 
adottato. Mossi, come d' ordinario, da un patriottismo, 
pur sempre onorevole, ma in questo momento spinto 
sino all’ eccesso , questi giornali han voluto ricono- 
scere nella misura del traslocamento della Commis- 
sione dalla riva sinistra sulla riva dirîtio, na vitto4 
riti diplomatica dell’ Atomagnà sulta Francia. Si-com- 
prenderebbe allora che il governo francese, il quale 
non aveva avuto in vista che gl’interessi della navi- 
gazione , che dapprima cransi posti in campo, e die- 
tro i quali non poteva immaginarsi si nascondesse 
una manovra politica, non volesse permettere che si 
abusasse della sua buona fede e dello spirito di c 
cospezione e di moderazione che si studia di usare 
in tutti i suoi rapporti colle potenze tedesche. Ricu- 
sando la sua ratifica alla convenzione , usava dello 
stretto diritto che le resta aperto , e noi avremo il 
io, ambito per certo da molti fra noi, di ve- 
der Magonza rimaner la sede della Commissione che 
vi è in carica da 45 anni. Per altra parte si pensa 
che non sarebbe possibile parimente che il governo 


| francese non giudicasse punto di sua dignità di cam- 


biar idea sopra una determinazione che aveva già 
presa a cagione delle interpretazioni cui essa dava 
luogo. Vi son dunque ragioni per credere che que- 
sta Commissione rimarrà, e altre per credere che non 
rimarrà fra noi 

—— 0444-86-44 

— Da Berlino 20 maggio, serivono al Nord: 

La sessione legislativa s'avvicina al suo termine, 
e già i seggi delle due Camere si vanno vuotando. 

La scissione fra i deputati © signori non è per 
finire: i primi han risposto ai voti negativi della Ca- 
mera alta sui progetti di legge adottati dalla seconda 
Camera rigettando alla loro volta parecchi progetti 
d'interesse locale che erano stati adottati dalla Ca- 
mera dei signori. 

Frattanto la Commissione della prima Camera ha 
conchiuso per l'adottamento puro e semplice, a mal- 
grado dell'emendamento del sig. de Vinke , del pro- 
getto relativo al credito militare tal quale è uscito 
dalla Camera dei deputati. Questa Commissione ha 
fatto la protesta seguente: 

« La Camera dei Signori si dichiara contenta 
che il governo abbia preso misure atte a rafforzare 
considerevolmente l'esercito, e spera che continuerà 
in questa via e proseguirà energicamente l’esecuzio- 
ne delle misure cui esige la riorganizzozione dell’e- 
sergito, in ciò. che la prerogativa del sovrano. capo 
di esso non basta: infine che presenterà a suo tempo 
alla legislatura le leggi necessarie a questa riorge- 


nizzazione ». ‘ i} è 


Da Berlino 23 mag 

Ecco in sunto la parte principale del discorso 
ggi proferito dal Principe-Reggente alla chiusura 
delle Camere. 

« Il Governo fa serissimi sforzi porchè le que- 
stioni di cui si occupano i Gabinetti d'Europa ri 
scano a soluzioni corrispondenti alle necessità de 
l'equilibrio europeo. 

« I principi a cui si attiene il Governo per ciò 

alla Confederazio- 
ne Germanica ed alla Dieta federale, furono esposti 
nel corso del one. Il governo si mostrerà fe- 
dele a que’ principi e continuerà a vedere hel man- 
tenimento dei diritti altrui il mantenimento del suo 
proprio diritto. 

« Benchè esistano discrepanze su gravissime 
questioni , tutti i Governi e tutti i popoli tedeschi 
sono d'uccordo con me e col popolo prussiano circa 
la inero‘labile fedeltà per la patria comune, e con- 
vinti che l'Indipendenza della Nazione e l'integrità 
del territorio sono beni a petto dei quali dileguano 
tutte le intime discrepanze ». 

Il discorso del Trono passa poi a parlare 
delle questioni interne ed esprime l’espettativa che 
le vedute sulla riforma del diritto matrimoniale si 
matureranno, e la legge sarà accettata nella prossi- 
ma sessione; deplora che i progetti di legge per re- 
golare l'imposta fondiaria non abbiam ottenuto l'ap- 
provazione costituzionale; le proposte occorrenti ver- 
ranno presentate di nuovo nella prossima sessione. 
Finalmente il discorso del Trono esprime vivo ram- 
marico porchè non fu possibile di ottenere in tempo 
utile la deliberazione sull'obbligo generale di. pre- 
stare servigio militare, e spera che la necessità della 
riforma dell'esercito sarà inline valutata giustamente, 
e che lo scioglimento della questione proposta riu- 
scirà nel più breve tempo. 

—Il Principe-Reggeute parte domam per Trevisi, 
ed assisterà all’imaugurazione della ferrovia tra Saar- 
bruck e Trevisi. 

La Gazzetta Crociata annunzia che il Mare- 
sciallo Mac-Malion, commandante in capo il campo 
di Chalons ebbe ordine di complimentare il Pi incipe- 
Reggente, al suo accostarsi al confine francese , in 
nome dell'imperator Napoleone. 

—_ 044 — 

— Da Lisbona, 14 maggio, scrivono all’ Indep. 
Belge: 

I centratti delle strade ferrate, tanto per le li- 
nee dell'Est e del Nord, quanto per quelle del Sud, 
sono stati approvati dalle due Camere, e hanno ri- 
cevuto la sanzione reale. 

Le Camere si oceupano attualmente della di- 
seussione delle misure di finanze che devono aumen- 
tare considerevolmente le rendite dello Stato. La pri- 
ma di queste leggi, il cui scopo era di generalizzare 
il dritto di cangiamento in materia di successione e 
di trasmissione di o stpricli e votato ad una grande 
maggioranza e tutto fa credere che le altre misure 
saranno approvate ugualmente. 

L'affare d’Augola ( possedimento portoghese in 
Africa ) fu risolto qui in 24 ore dal governo e dalle 
Cortes e una forte spedizione sta per essere inviata 
a Lounda per ristabilire f’autorità portoghese fra le 
tribù dei negri ribellati. Si suppone qui che una 
grande potenza marittima abbia aiutato a fomentare 
con soccorsi di ogni specie |’ insurrezione dei negri, 
la quale non solo si dirige, a quanto pare, contro l'au- 
torità portoghese, ma ben anche contro la religione 

, cattolic: 

I fucili a percussione che furon tolti ai negri e 
la propaganda protestante che si fà tra i selvaggi so- 
no l’ origine delle notizie che vi comunico. 

Il ministero continua energicamente la sua ime 
presa di proteggere la moralità. Si processano conti- 
nuamente le associazioni de’ falsi monetarii ed è usci- 
to il decreto di arresto del conte di Buthao, pro- 
prietario ricchissimo e collocato in alte regioni: Que- 
sta misura esigeva dalla parte del ministero un'ener- 
gia che fin qui non era mai stata spiegata. La poli- 
zia non ha potuto ancora scoprire il luogo ove si 
cela il conte, che ha saputo fino al dî d'oggi sottrar- 
si alle pîù sctupolose ricerche della polizia. 

Il giornale che aveva attaccato ‘il ministro della 
giustizia sull questione de'falsi monetari è stato cone 
dannato" dal' giuri.‘ 

La Camera dei Puri ha dichiarato che® vb esa 


di continuare dinan processo 
d'uno de'suoi membri, il signor Silva Ferrao, il qua- 
le era accusato di aver abrtssato della sua carica di 
Pari del regno e di giudice al tribunale superiore 
per influenzare una decisione giudiziaria. 

Le gravi questioni che vi ho enumerate e che 
preoccupano il pubblico, non impediscono all'alta so- 

ietà di Lisbona di abbandonarsi a' suoi piaceri 
tuali. Dopo un ballo ed una commedia di società che 
si son dati in casa del marchese di Penaloa, abbia- 
mo avuto in cosa del marchese d’ Ozoroff, ministro 
di Russia, una festa veneziana con gran ballo. 

I re don Fernando e i principi suoi figli il du- 
ca di Porto e di Beja si trattenuero sino ad ora 
avanzata a questa festa, gli onori della quale furono 
fatti dai signori d'Orovoff. * 

Tèrminerò con due parole sulla questione ibe- 
rica (la riunione del Portogallo alla Spagna ). Un 
giornale aveva annunziato per oggi stesso una riu- 
nione in cui sarebbe discussa la questione se l'unio- 
ne iberica era 0 non era da accettaesi. Questo an- 
nunzio suscitò un'interpellanza alle Camere. Il go- 
verno ha dichiarato per mezzo del ministro dell’ in- 
tceno, signor Fontes de Mello, che aveva date istru- 
zioni alla polizia. per impedire la riunione, pel mo- 
tivo che l'oggetto che si anunaziava per la discus- 
sione era di quelli non permessi dalla Carta. 

CTS ato 

— Da Atene 19 maggto, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente suo carteggio particolare: 

li signor di Lavalette, ambasciatore francese 
presso la Sublime Porta, è partito lunedì scorso do- 
po esseisi trattenuto qui tre giorni. Pare che le co- 
municazioni da lui fatte alla Corte ed al Governo di 
Grecia siano state molto soddisfacenti; S. M. il Re 
sì compiacque d'impartirgli la gran croce dell'Ordi- 
ne del Salvalore. Corrono nel pubblico alcune voci 
di prossimi avvenimenti in Oriente; i giornali le ri- 
petono è vengono più o meno credute. La missione 
del signor Lavalette serve di base a queste voci; pe- 
rò senza che si senta su questo proposito altro che 
supposizioni. 

La posta della Grecta destinata per la Tessaglia 
fu sequestrata ultimamente dal bascià di Larissa, e 
persino a quel consolato ellenico i dispacci ufficiali 
furono consegnati solamente dopo qualche indugio, 
sebbene non dissuggellati. In seguito a questo fatto, 
il Governo greco presentò una protesta tanto a que- 
sta legazione turca quanto a Costantinopoli, e do- 
mandò soddisfazione, mentre il cousole greco di La- 
rissa, che trovasi qui in congedo, ricevette imme- 
diatamente l'ordine di recarsi al suo posto. 

Il rappresentante della Sublime Porta in Atene, 
Halil bey, ch’ è assente di qui da oltre un anno, sa- 
rà di ritorno fra noi quaulg prima. 

La lotta dell'opposizione col ministero continua 
sempre nel parlamento , però esistendo un discreto 
equilibrio di forze , essa non offre alcun risultato ; 
ma gli affari ne soffrono grande ritardo , sicchè dei 
molti progetti di legge più importanti , pochi soltanto 
poterono aver evasione ed anche questi furono modi- 
ficati radicalmente. 

Il preventivo del 1864 è appunto ora all'ordine 
del giorno; dopo quattro giorni di vivissima discus- 
sione, le rendite dello Stato furono approvate secon- 
do le proposte fatte , ma confermando il biasimo e- 
espresso dal comitato contro l’ amministrazione del 
paese. £a revisione” delle «Spese comincierà ‘tinedt- 
prossimo. 

Il senato nou ispiegò grande attività. Si pensa 
che la votazione del budget incontrerà probabilmente 
grandi ostacoli al senato. Si va dicendo che la ses- 
sione delle Camere sarà prolungata, ovvero che il 
parlamento verrà convocato straordinariamente per 
altri 20 giorni (cioè dopo finito il presente periodo, 
che spira il 29 corrente ). .Le inyettive dell’ Zon e 
dell’ Ilios contro la legittima sugcessione al trono di 
Grecia e contro lo statuto che Ja guarentisce non 
{rovano èco nella nazione, che vi, scorge l’ effetto di 
suggestioni strapiere. ke 

Il commercio e la fi 


azione languono sem- 
pre, e i nostri hastimenti mercantili marciscono nei 
Di del. mar Nero. Sgraziatamente Je prospetlive 


‘avvenire, più prossimo. noa ,s000, favorayoli, ezian- 


dio per il,campaguuolo;, ginechè ‘le pioggie, dirotte 
degli ultimi giorni cagionarono grave danno agli olivi 
e alla sericoltura.. otti 


NOTIZIE DEL MATTI 
— eee 


Notizie telegraliche di Napoli, giunte questa 
mattina, annunziano che dopo i felici successi per 
le regie truppe in Sicilia, altri forti sbarchi sonosi 
verificati, e Garibaldi la mattina del 27 tentò un 
colpo disperato sopra Palermo. Quantunque le re- 
gie truppe combattessero da eroi , pure coadiuvato 
da interna insurrezione, riuscì ad esso di penetrare 
sulle ore sei del mattino in città e invase il Senato. 

Le truppe Regie occuparono la cittadella, il pa- 
lazzo, e Monreale. A 7 ore i forti e le navi RR. 
incominciarono il fuoco. Il bombardamento continuava 
con intervalli sino al mezzodi del giorno 28, data 
delle ultime notizie. Grandi disastri sono a deplorare. 

AI Parlamento di Torino continuò negli ultimi 
giorni la discussione sul trattato del 24 marzo; i 
giornali però riferiscono che non si giunse ancora ad 
un resultato ed in conseguenza si occupano dei di- 
scorsi e delle rivelazioni, cui fino ad ora dette luogo 
il dibattimento. Così, gran parte d'essi si intratten- 
gono specialmente sulle parole pronunciate dal con- 
te di Cavour, dalle quali credono poter argomentare 
che la posizione attuale del gabinetto piemontese non 
sia abbastanza consolidata e che lo stato generale 
del paese nou presenti quella sicurezza e quella ga- 
ranzia dell'avvenire che forse il governo ne sperava 
per gli avvenimenti che si successero. 

Infatti il primo ministro sardo, dopo aver co- 
statato che tutte le concessioni ottenute dall'Austria 
pel Piemonte lo furono solo per intervento della 
Francia e che questa ha in conseguenza il diritto di 
esigere dal governo sardo un giusto compenso, scen- 
de ad esaminare la quistione dal lato della necessità 
in cui versa il Piemonte di non inimicarsi  avche 
questa potenza, sull'appoggio della quale può forse 

nente contare. E qui osserva come il voto del- 
l'Europa nou sia in genere favorevole al Piemonte e 
come l’Austria specialmente, la quale mai non ac- 
cettò l'aunessione dell'Italia centrale, possa di buon 
diritto, e senza violare i patti giurati a Zurigo, scen- 
dere di nuovo in armi ad ussalirlo. Altro motivo di 
grave preoccupazione pel conte di Cavour si è il 
vedere come molti Stati abbiano già assunto aperta- 
mente una attitudine ostile alle vedute del governo 
sardo, 2 non tace che quella Francia istessa, che 
sembra ora il solo punto da cui poter ottenere so- 
stegno , è divisa di opinioni talmente che la parte 
più elevata ed influente della nazione è affatto con- 
traria alla politica che il Piemonte sostiene. L' im- 
peratore dei francesi potè, dic' esso, superare tutti 
gli ostacoli della publica opinione ed ottenere gli 
applausi del popolo, nella guerra d’Italia, coll’annun- 
ciare a questo il compenso della Savoia e di Nizza, 
ma anche la sua autorità ha qualche limite, e se 
non si accordi immediatamente questa cessione, l'al- 
leanza francese è perduta. 

Molti giornali di Torino e di Firenze dicono 
correr voce da qualche giorno che il Governatore ge- 
nerale della Toscana, barone Ricasoli, ubbia dato la 
sua dimissione e che debba essergli sostituito il si- 
guor Ponza da San Martino Taluni dei fogli che ri 
feriscono questa notizia notano come forse in vi- 
sta di qualche futura eventualità il barone Ricaso- 
li creda opportuno di assicurarsi in antecedenza una 
buona posizione a Torino, ed altri sostengono che lo 
siato altuale della Toscana non permise più al me- 
desimo di sostenerne il governo. 

Questa ultima riflessione troverebbe una spiega- 
zione in molti giornali italiani ed esteri, i quali 
sicurano che i popoli dell'Italia centrale, e quelli del- 
l'Emilia e della Toscana specialmente incominciano a 
mostrarsi apertamente ostili al governo attuale. Si can- 
giano bruscamente, dicono essi, le loro leggi, loro co- 
dici, le loro amministrazioni: si raddoppiano le impo- 
ste: si inaugurano in quei paesi leve forzate. per le 
quali essi. sentono una invineibile repugnanta ; tut- 
tociò incominciò già a provocare una forié reazione 
contro l'invasione piemontese, reazione.la quale spe- 
cialmente nelle campagne. è tanto risoluta , che si 
oredette necessario spedire sui luoghi truppe piemon- 
tesi a fine di reprimere ogni movimento: pronto a 
scoppiare. À tuttoi:ciò si aggiuingano ile... violenze e 
le enormezize; cui .il governo nin ebbe: ritegno di spin- 
gersi ‘a danno del: glerordella Romagne e della: To- 
seana;. gli. imprigipnamesiti. apii furgno assoggettati i 
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personaggi più venerandi per virtù » sapero e zelo 
apostolico, le molte diocesi lasciate senza i loro sacri 
pastori, cose tutte che non mancarono di produrre 
sui popoli una penosa impressione , nè recherà più 
meraviglia come sia svanita in gran parte d'essi l'il- 
lusione, daechè dovrebbero assoggettarsi ad un regime 
che la coscienza impone loro di rigettare. 

La Gazzetta Ticinese dice correr voce che la 
Francia abbia tentato di far accettare alle potenze 
nuove proposizioni circa la questione della Savoia 
peutralizzata. Essa si dichiarerebbe disposta ad ade- 
rire ad una rettificazione dei confini da Meillerie sul 
lago di Ginevra fino al colle di Ferrez ad occidente 
del Gran S. Bernardo, ed inoltre ad obbligarsi a non 
tenere una flottiglia armata sul lago di Ginevra ed a 
non erigere fortificazioni in una «porzione della Sa- 
voia neutralizzata da determinarsi. 

La stampa francese incomincia a preoccuparsi 
gravemente dell’attitudine dell’Alemagna rispetto alla 
Francia e sopratutto dei sentimenti d’ ostilità che si 
manifestano in Prussia da qualche tempo. Si è rap- 
presentata, dicono essi, in pieno parlamento prussia- 
no l'alleanza inglese come una delle migliori  garan- 
zie per la Prussia; il principe reggente stesso ha chiu- 
so la sessione legislativa insistendo sulla necessità di 
obbliare tutte le divergenze interne per assicurare 
l'indipendenza della nazione alemanna c la integrità 
del suo territorio; la stampa prussiana si unisce a 
questi sentimenti e sembra in preda allo stesso ter- 
rore che agita la stampa inglese, il timore di una 
prossima invasione. L'Alemagna, commossa un istan- 
te, l'anno passato, per la guerra d'Italia s'era a po- 
co a poco calmata dopo la pace di Villafranca; la 
cessione della Savoia ha riacceso il fuoco prossimo 
a spegnersi, la quistione d'Oriente si è aggiunta agli 
altri motivi di eccitazione e 4'Ioghilterra senza dub 


bio, non ha lasciato sfuggire A occasione di tornare 


anche una volta al suo favorito progetto di coali- 
zione. 

Molti giornali di Francia si preoccupano di que- 
sta situazione ed il Pays cd il Constitutionnel spe- 
cialmeute contengono, selle ultime loro date, artico 
in cui danno diversi avvertimenti all’ Alemagna. Un 
altro giornale di Francia però, l'Ami de la Religion 
osserva che gli stessi giornali diressero i medesimi 
avvertimenti alla Russia ad all’ Austria alla vigilia 
delle guerre di Crimea e di Lombardia. 

I giornali di Vienna recano che dopo l'atto so- 
lenne della inaugurazione del monumento all’arcidu- 
ca Carlo, di cui riferimmo alcuni particolari nel 
giornale di ieri, il re Leopoldo di Baviera e gli ul- 
tri principi sovrani si disponevano a partire da quel- 
la capitale. 

Il Morning-Post ha da Pietroburgo che il prin- 
cipe Gortschakoff otterrebbe un congedo di tre mesi 
per fare un viaggio a Parigi. 

Lo scopo di questo viaggio potrebbe riferirsi 
alla notizia data dall' Independance, la quale, dietro 
un dispaccio pubblicato a Londra il giorno 25 dal- 
l'Agenzia Reuter, annuncia che il siguor Thouvenel 
dichiarò all’ ambasciatore d'Austria a Parigi avere 
la Francia sentito cou dispiacere che la Russia abbia 
risollevato prematuramente la quistione orientale. 

Ciononostante , avrebbe aggiunto il ministro, 
converrebbe agli interessi d'Europa associarsi all'ini- 
ziativa della Russia, anzichè per.nettere che questa 
potenza assuma esclusivamente il protettorato dei 
cristiami.' “ a 

Senza riconoscere l' urgenza di una inchiesta, 
la Francia ne ammette il principio ed impegna le 
Potenze a seguire il suo esempio, salvo però a ve- 
rificare la esattezza dei fatti allegati dal principe 
Gorischakoff. 

Fu annunciato feri che la regina di Spagna aprì 
il giorno 25 le Cortes del regno; un dispaccio tele- 
grafico dell'Agenzia Havas pubblica oggi il sunto del 
discorso pronunciato in tale occasione. 

La nazione, disse la-fegioa, ha preseotato durante 
la guerra un magnifico spettacolo, e' questa guerra 
riuscì ad una pace gloriosa. Il ‘trattato compensa, 
per quauto è possibile., Te spese che ha potuto faré 
Îl tesoro ed indenuizza la'mazione’ dei numerosi suoi 
sacrifich t dint 

La Spagna è con-tulte le nazioni ig rapporti a- 
michevoli. Nella cireostanza della: convenzione colla 
Santa Sede, quesla ebbe testimonianze d'attaccamen- 
to da parte della regina e della nazion&.) De Cortgà 


riceverunno comunicazione della convenzione passata 
col Messico, di cui la Spagna lamenta i mali. 

S.M. deplora il crimivoso tentativo carlista: ma 
una volta dissipato il pericolo, le è stato permesso 
seguire gli impulsi del suo cuore,ed ha concesso una 
generale amnistia. 

La camera sarà ben presto invitata all'esame del 
budget del 1861, delle leggi politiche ed ammini- 
Strative già annunciate e d’altre, il cui oggetto è or- 
ganizzare il servizio pubblico ed i diversi rami del- 
l'amministrazione. 

La regina termina rammentando che la Spagna, 
coi numerosi suoi sacrifici , ha il più sacro diritto 
alla sua affezione . Essa ha fiducia che l'unione della 
nazione assicurerà la stabilità del trono e la felicità 
della patria. 


APPENDIUE 


DEL POTERE TEMPORALE DEL PAPA 


Il Journal de Bruzelles annunziando la pubbli 
cazione di un lavoro del signor Sauzet, antico mini- 
stro e presidente della Camera dei Deputati di Fran- 
cia, che s' intitola Roma davanti l Europa , dal 
suo corrispondente parigino ebbe estratto quel capi- 
tolo che versa sul potere temporale del Papa, e che 
subito stampò nelle sue colonue. Ne diamo la tradu- 
zione. 

« Noi abbiam nominato il papato , noi abbiam 
or ora sollevato il velo che inviluppa tanti perico!o- 


| si problemi, lu cui soluzione è ancora si misteriosa 


e ciò non ostante sì imminente. Il più terribile di 
tutti è l’ avvenire riservato ai destini inseparabili del 
papato e della elrna. 

" E là che si fissano gli sguardi di tutti gli 


| amici della istoria e delle ti, sopratutto dei fedeli 


servi della fede e della Chiesa. 

« Tutti gli altri punti di vista divengon pallidi 
davanti a questo. 

« I destini d' Italia infiammano le imaginazio- 
ni, quelli di Roina commuovono i cuori. Le vicen- 
de d’Italia hanno senza dubbio la loro grandezza , 
Ina esse hanno eziandio le loro incertezze, le loro 
chimere i loro cambiamenti : quelle di Roma pog- 
giano su base immutabile. Questa è tutta Ja dis 
za che separa una politica da un principio. Per 
venire, come per |’ istoria, Roma domina sempre 
l'Italia. 

« Si tratta per duecento milioni di cattolici del 
loro padre e del loro pontefice, della lor capitale e 
della loro indipendenza ; è questa per loro una que- 
stione di coscienza e di famiglia. Essa è per loro 
santa come l'una, cara come l'altra, intima come 
tutte due. Così ciascuno deve alla difesa. comune 
il tributo dei suoi voti e dei suoi sforzi. 

« Io avrei ristretti i mici nel cerchio del mio 
modesto ritiro. La pubbl appartiene a persone più 
degne, e più autorevoli, e già gran voci hunuo dato 
l'eco della loro parola. Esse vi hanno meritata fama, 
incontrato un qualche pericoto, Io non pretendo l'uva, 
e non conto sull'altro. In servizio di una tal causa 
non posso temere per i miei sforzi se non che l'ina- 
bilità o l'impotenza. 

« Ma onorevoli ed illustri amici hanno fatto ap- 

ello alla mia debole parola. Eglino hanno invocato i 
unghi soggiorni che mi hanno quasi naturalizzato 
sulla terva di Roma, laugusta e generosa ospitalità 
che me l'ha resa cara e sacra. Mi è stato detto che 
il Papato non mancava di eloquenti difensori, è stata 
per esso reclamata |’ autorità di un testimonio: avessi 
pur declinato l'onore, non posso mancare al dovere. 
lo non ho l'orgoglio dei consigli. Coloro ai quali la 
fortuna accordò la forza non li ascolterebbero, ed io 
non ho che omaggi ad offrire a coloro dei quali essa 
sembra tradire la maestà. fo uou vorrei che la. mia 
parola servisse di èco alla voce dei poteuti. Io non 
amo che le riforme che si propongono, non già quelle 
che s° impongono. - 

« Questo tempo è quello della devozione e non 
delle rappresentanze : ma le rappresentanze sono 
innopportune , le espansioni di un zelo coscenzioso 
non lo sono mai. 

« La coscienza sola dirigerà lo zelo. Io nov mi 
perdonerei nè la passione nè Ja debolezza: la politica 


medesima deve tacersi iunanzi alla grandezza di un- 


rele delle persone, più larga che tutte le preoccu- 


tale cong La questione è più alta che tutte le que- 
e 
pazioni di 


partito, Una tal causa non si difende che 
colla calma della verità; io pretendo servirla e non 
Jusingarla : Vorrei unire i i suoi amici e pon 


irritarne gli avversari ; e ff guarderò sopratutto di 
rre Ja divisione fra i difensori di lei e farle dei 
hnemici. È 


‘s;noJ0. vengo, dunque ad unire. ismiei sforzi a 
qui n dg devo della Vac. 


tanto rispetto non risveglia al giorno d'oggi sulle 
labbra di molti che l'irritazione o lo sdegno. Non 
vi ha persona la quale non si creda in diritto di 
farle una lezione, e questa lezione è spesso severa. 
Si ascolta da tutte le parti l'èco di una.terribile con- 
lizione contro un potere tanto più attaccato quanto 
più la necessità della unità , dimostrata con tanto 
Splendore dagli avvenimenti, fa risaltare ogni giorno 
più la sua tutelare grandezza. Gli avversari dichia- 
rati, i nemici secreti , gli amici equivoci sembraao 
essersi intesi per scancellare il bene , ingrandire il 
male, falsare il rimedio. 

« A traverso di tutto questo concerto di mor- 
morio e di lamenti, al Tondo di tante questioni dì 
trasformazioni o di ruine, quello che si agita e che 
agita è la sovranità temparale della Santa Sede. x 

« Alcuni pretendono distruggerla all'aperto: molti 
la vogliono minare sordamente : essa è il punto di 
mira ‘e di-attacco di tatti. A 

« La supremazia spirituale dispiace senza dubbio 
ai dissidenti: essa fu per lungo tempo lo scopo di- 
retto dei loro attacchi. Si videro allora inquietare i 
fedeli, cercare di porre la divisione fino nel clero , 
sollevare dovunque tutte le gelosie della indipenden- 
za umana contro questa suprema magistratura delle 
coscienze. 

« Poco si parlava allora contro il potere tem- 
porale dei Papi: si compiacevano anzi a lodare la 
protettrice ospitalità di Roma, la gloria dei suoi mo- 
numenti, la dolce pace dei suoi popoli: si chinavano 
duvanti lo scettro paterno del re: si cercava ubbat- 
tere l'autorità del Pontefice. 

« Ma le prove medesime hanno raffermato que- 
sla autori Si sa che ella è al di d'oggi, più che in 
altro tempo, l'ancora di salvezza dalla Chiesa, e che 
le tempeste recenti l'hanno più profondamente anco- 
ra radicata in tutti i cuori cattolici. Coloro a cui es- 
sa reca maggiore affanno non osano quasi attaccarla 
di fronte; eglino tradirebbero lo scopo dei loro at- 
tacchi, e lungi dal suscitarle degli ostacoli concen- 
trerebbero le sue forze e ritemprerebbero la sua po- 
tenza, 

« Bisogna per fermo rallegrarsi colla Chiesa 
di questo maraviglioso progresso di unità, il cui chia- 
rore ha colpito fino i suoi nemici: ma questo omag- 
gio forzuto non è dalla lor parte nè una pace, nè una 

a: lo scopo è rimasto il medesimo, il piano solo 
è cangiato. 

« Oggi giorno dunque è il potere temporale che 
Viene attaccato o confessando ciò apertamente 0 ta- 
ceudolo. Vi sono senza dubbio delle riforme utili e 
dei riformatori coscienziosi, ma non bisogna nè in- 
gannarsi sulla tattica degli avversari della Chiesa, 
nù dar mano alle loro insidie. Dietro le apparenze 
delle questioni di riforma è il potere temporale che 
gli astuti perseguitano in realtà nella sua essenza me- 
desima e nelle condizioni necessarie della sua vita. 

« E dietro il potere temporale altri più astuti 
ancora vogliono colpire il potere spirituale. Privan- 
dolo della corona della sua esterior maestà , della 
sua sovranità regale, si lusingano di snervare la sua 
forza morale e di minare la sua supremazia. reli- 
giosu, fino a quel punto iu cui loro sia permesso di 
distruggerla. i 

« Questo è il secreto dell'odio perseverante del- 
l'Inghilterra, la quale non teme di affrontare l' opi- 
nione del mondo discendendo sovente ad ingiurie in- 
degne della fuma dei suoi uomini di Stato, o a mi- 
naccie indegue della generosa libertà delle sue isti- 
Luzioni. 

« Questo è il movente confessato presso a poco 
dal ministero piemontese, che si è o così de- 
plorabilmente trascinare su tutti i declivi irveligiosi 
nella speranza macchiavellesca dì me, allontanare 
dal trono le correnti anarchiche, di cui la cieca sua 
compiacenza non ha fatto che accrescere e aceelera- 
re le funeste espansioni. 

« Questa è eziandio la spiegazione della riserva 
equivoca e della freddezza, alcunevolte malevola, dei 
overni conservatori e non cattolici della Europa. 
Feto essi di prestare delle forze all’ anarchia at- 


taccando un potere regolare nel seno di questa Ita- 
lia, ove lo spirito rivoluzionario ha concentrato il 
suo focolare per fissarvi per alcuni giorni il suo tro- 
no. E ciò nou ostante essi vorrebbero rimpicciolir 
questa Chiesa rivale e temuta, la grande figura del- 
la quale ciascun giorno si inualza vieppiù nel mon- 
do trascinato alla unità per la dolorosa memoria di 
tante prove e per l'aspetto terribile delle continue 
vicende della società. 

« Questo infine è il motto d'ordine più 0 meno 
ardente, più o meno coperto di tutti i nemici. Que 
sta è la lendenza costante e feroce di tuti î male- 
voli : questa è eziandio la tesì favorita degli indif- 
ferenti 3 i‘ quali vogliono che loro sappiasì grado’ di 
una specie di ìmparzialità inconseguenle, e: non.seme 
brano COnEETvane sim susa de a FendeotA 
rité spirituale che per sacrificare più facilm L 
le.p Ù tive lulelari e Ja dignità. vitalà, det.. potene 
temporale. 


sle osti questi odi. Tali ostacoli non. nacque- 
di 


dò lungo tempo che la Chiesa si è acco- 


stumata a questa lotta: e ella segue il suo destino. Î 
Colui che la protegge le ha promesso la durata e 


non il riposo. ha SS a 
€ Ma quello che sembra più maraviglioso e più 
affliggente ad un tempo è il vedere che l'unione di 
tutti questi nemici della Chiesa non ha servito d'in- 
segnamento e di modello a tu suoi amici. — 

« Questa unione per la comune difesa si è futta 
negli spiriti elevati. Eglino hanno potuto difierire so- 
pra di alcuni giudizi politici, di aleune tendenze am- 
ministrative, sopra i limiti di attribuzioni o su tra- 
dizioni di disciplina. Dio mi guardi di biasimarli 
dall'avere usata con rispettosa fermezza di quella in- 
dipendenza del pensiero che appa a tutti fuori 


del cerchio immutabile della fede ! Questa libertà di 
opinioni fa risaltare con più splendore l' unità della 
credenza e l’unanimità dell’ ossequio. Questo magni- 
fico movimento che trascina in questo tempo la e 


tolicità, tutta intiera al soccorso del suo centro mi- | 


496 


nacciato, ha attinto nella diversità delle origini e nella 

spontaneità degli slanci una commovente ed irresisti- 

bile potenza. Questa vatietà di punti di partenza , 

questa indipendenza d’ azione sono una forza e non 

colo : è la fecondità della intelligenza umana 

a dalla pace della verità eterna. 

« Così io voglio rispettare tutti i lumi che sono 

l’ onor della Chiesa, conservare tutte le ricchezze che 

fanno la sua forza. lo amo meglio per lei la sapien- 

za persuasiva di Pio IX, che riconduce gli avver- 

sarii, anzichè una temerità esclusiva che dividereb- 
be gli amici. » 


_—_— ——— __——— 


MINISTERO DELLE ARMI 


Li 30 maggio 1860 
Volendosi aprire wir concorso fra tutti i giovani 
medici , e chirurgi muniti, della Laurea che aspirar 


vogliono ai posti vacanti d'officiali sanitari  dell’ar- 
mata, e dovendosi conoscere prima quali sono i posti 
vacanti, 

Vengono avvertiti tutti coloro che sono iscritti 
nei ruoli militari come ufticiali sanitari sopranumeri, 
e dimoranti nelle varit Provincie dello Stato a far 
conoscere al Ministero delle Armi nel termine di 
giorni 15 a decorrere dalla data di oggi se i mede- 
simi sono pronti a prestare il loro servizio. 

Rimangono poi prevenuti i mentovati sopran- 
numeri che non dando riscontro nel termine suindi- 
cato, s'intenderanno come volontariamente dimissio- 
nari, e perciò depennati dai ruoli. 


Il Pro-Ministro, delle Armi 
Siv.° De'MeropE 


ù 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 7: 


20m 256 1.° fi 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 It. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


1a, imeridiane 
omeridiane 
omerid. 


Stato del cielo 
Termometro 7 in decimi 
centigrado Umidità ni 

ciolo scoperto 


4 Cum. sp 
8 Bello qu. cum 
10 Chiar:ssimo 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Venio 
direzione 


velocita in miglia 
massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFIC 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cito 

Rermometro Î in decimi 

centigrado Dani di 
cielo scoperto 


2,6; E (N 


Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVTENCTE DAL NEZIOCÌ PARCEDESTE 


AVVISO DI VENDITA 


1 moderatori della Ven. Compagnia del 
SSîo Rosario in s. Maria sopra Minerva, 
essendosi determi di alienare ( previo 
l'apostolico beneplacito da implorarsi) gl’ 
frascritti fondi di proprietà di detta compa» 

invitano con il presente chiunque vo- 

farne l'acquisto ad e: 

iusa e sigillata nell’officio Notarile in 
via del Corso N. 276, nel tempo e termine 
di giorni venti dalla data del presente; qual 
termine trascorso verranno aperte le sudet- 
te offerte e prese in considerazione. 

Roma questo dì 30 maggio 4860. 


Indicazione dei Fondi 


Piccola casa composta di una camera 
pianterrena ed altra superiore libera di ca- 
none posta sulla piazza dell’ Olmo distinta 
col civico N. 13. 

Altra piccola casa egualmente libera 
canone posta al vicolo Savelli N. 53 e 54 
composta di bottega retro camera © cantina 
è due camere mezzanine superiori per abi- 
tazione. 


AVVISO DI VENDITA VOTONTARIA 


Determinatosi l'Amifinre deputato a SSîo 
al patrimonio dei signori Malaguti di prove- 
dere alla vendita degli infrascritti fondi so- 
no invitati coloro che volessero fare acqui- 
sto dei medesimi a depos.tare le offerte nel- 
l’officio del sottoscritto a tutto il giorno 9 

jugnn per averle in considerazione. 

Casa iW via del Gesù N. 69 al 71 libera 

nnua rendita di sc. 619 40 

Casa in via di s. Isidoro N. 12 13 e 14 
gravata dell'annuo canone di scudi 43 06: 
annua rendita. sc. 675. 67. 

Casa al vicolo de’ Modelli N. 62 al 65 
€ via del Puttarello N. 28 e 29 libera di c 
Bone, aoroa rendita scudi 306 80. 

im v a del Babuino N. 60 grayata di 
die canoni nelld'fomma di sc. 5_ VI anzua 
rendita sc. 320. 


Costantino Bobbio Notajo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Eccino Trib. Civile di Roma 
in primo turno 


Nella causa frà i sigg. Filippo, e Cam- 
millo fratelli Corsetti, ed Adelaide, Giovan- 
ni Stefano, Ignazio, Agata, e Felise Polve- 
rini figli ed eredi del fù Vincenzo. 

Sull'istanza per ordinare la vendita dei 
fondi esistenti nei territorj d'Albano, Aric- 
cia, e Civita Lavinia di proprietà del citati 
esecutati dai cursori Delsette, e Balda 
forma del verbale dei, giorni 23 
corr. anno e per l'effetto deputa 


a senso del $1808. 
le 
vendi i Sodi 
dei fondi 
di cui si tratta a ‘forima‘di legge è per l'ef- 


si 
del censo spese riservate e delega il Giud. 
Udit. sig. avv. Lauri. 
Giudicato nell’uditorio 
gio 1860 redatto e sott. oggi 
anno. 
Leandro Ciuffa presid. Ignazio avv. Bac- 
celli consig. Luigi avv. Gagliardi cons. 
ist. si ordina ec. 
inza in tutto come sopra. Si no- 
i la pote sentenza per ogni 
effitto a forma dei 66 1264 e 1905. per 
fissione ed inserzione in Gazzetta per l' in- 
cognito dom. 
Sigg. Ignazio ed Agata Polverini figli 
ed eredi del fù Vincenzo 
Pietro Adami Proc. 
Oggi 30 maggio 1860 Affisse due copie 
alla presente del Trib. a forma di legge. 


d. mese ed 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Li 18 marzo 1860. è 


mparso in cane. il sig. Carlo Ric- 
chebach, il quale ha accettato la devoluzio- 
ne, e dichiarato consolidato l'utile col di- 
retto dominio della vigna ed anaessi in voc. 
la Torretta posta nel suburbio di Roma al 
vic, della Cammillucc a a Monte Mario di 
pezze 35 q. 2 ord. 24 a corpo i 
sura conf. colla vigna del fu 
tili di diretto dominio ora di $. 
D'Alessandro Torlonia, la vigna di 
Marchiggiani, la Tenuta la Farnesina, ed il 
detto vicolo la Camilluccia, concessa in en- 
fiteusi al ilef. Stefano Azellini con 
rog. Frattocchi del 26 luglio 1851, © quindi 
acquistata dajla f Adelaide Mancini in Vac- 
cari in forza d'istrom. signor 
maggio 1857 ed ora ritenuta dai di lei figli 
ed eredi Pietro, Paolo, Palmira, e Costanza 
Vaccari per inosservanza dei patti di mi 
ramento contenuti nell’istrom‘” d' fn 
al quale ec. 
Carlo Ricchebach 

Secondo Turno 

Ad istanza del signor Carlo Ricchebach 
possidente d. via Campo Marzo n. 49 rapp. 
dal sott. Proc. 

È stata notificata agl’îifri con atto del 
40 maggio la sud. dichiarazione e sono s 
citati a comparire dopo otto giorni per 
prefissione di un perentorio termine all’ e! 
feto di compiere i lavori di cui ec. quale 
scorso inutilmente , dichiarare consolidato 
l’utile col diretto dominio, ed emanare sen- 
tenza ec, ec. 

Sig. Erminia Cassi Domeniconi come cre- 
ditrice iseritta al d. dom. via del Pellegrino | 
N. 26, anche per affissione ed inserzione in, 
Gazzetta, non'esistendo questo numero nella 


sud. via, 
AugustoZuccarelli 


Eccîo Trib. di Gommercio di Roma ‘ 
Ad istanza di Maria Tr 


via Ripetta N. 74 rapp. dal Proc. Antonio 
Ruggieri. 

Si cita Mattia Rasoni d'incognito domi- 
cilio a forma del $ 483 a comparire nel 
prima udienza dopo trà giorni per sentirsi 
cond. al pag. di sc. 29 73 dovuti per generi 
servili ai cavalli del citato per 
prio commercio a forma ec. rilasciandone 
l'ord. esecutorio reale e personale esoguibi- 
le ec. colla condanna alle spese ec. affissa a 
forma di legge ec 


Antonio Ruggieri Procuratore 


Eccro Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Ad istanza del sig. Sabatino Amati 
presentante la ditta Alessandro Piazza ne- 
goziante dom. piazza Paganica n. 4 rap. dal 
sott. proc. 

Previa la riassunzione degli atti si. cita 
per la seconda volta il sig. Curzio Corna 
chi d'incognito domicilio per allissione a for- 
ma del $ 489, a comparire nella prima udien- 
za dopo tre 
altri © tati, ed pagamento di 
luale importo di merci 

per uso della fabbrica dei cottoni già 
esercitaia dal citato con altri socj a forma 
dei documenti, venga rilasciato l'ordine ese- 
cutorio reale e personale, coll’ esecuzione 
provvisoria non ostante appello, colla con- 
danna alle spese anche stragiudiziali ed il 
decreto ec. 

Carlo Sarmiento Proc. Rotale 
Roma li 29 maggio 1860. 
Aflissa copia a forma di legge. 


T. Berti Curs. 


Eceio Trib. Civ. 1.° Turno 


Ad ist. del sig. avv. Giuseppe Ugolini 
dom.° via dell'Orso N. 97 si intima a chiun- 
que che l'istante cbn ordinanza del 23 mag- 
gio cadente fu deputato in curatore all'ere- 
dità giacente del fu Antonio Giorgetti ec. 

29 maggio 3860. 

Aflissa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. 
Filippo Ciampoli Procuratore 


Ilhiîo sig. avv. Garinei Ass. 


Ad ist. del sig. Camillo Boroga. In se- 

quela di decfeto del nominato avv. s'intima 
r -affissiono a_ pagare 
tre. decorrendi 


Viola Cancelliere. 
VENDITE, GIUDIZIALI 
n Virtù ‘della’ Benitenza proferita dall 
Tubi din ‘ 


Illo sig. Governatore di Palomba 
no 46 aprile 1858. Ad istanza di S. E. 
principessa donna Carolina d'Andrea 

copagano vedova Barberini Colonna di 

rra come madre Tutrice e curatrice del 
figlio principe D. Maffeo Barberini Colonna 
di Sciarra dom. in Roma nel suo palazzo a 
piazza di Sciarra rapp. in Palombara dal 
Proc. sig. Bartolomeo Eleuteri. 

Nel giorno di sabato nove giugno 4860 
alle ore {1 1 ant. nella sala comunale di 
Palombara residenza del giudice che ha ema- 
nata la sud. sentenza si procederà per mez- 
20 di publico incanto alla vendita giudiziale 
dei qui descritti fondi esistenti nel territorio 
di Montogio Romano e sono . 

Terreno vocabolo Valle Modula . Ila 
capacità di tavole 7 e cent. 45 di que 
alberato, vitato, e seminativo conf. con d A- 
gostini, fratelli Imperi, ed il Comune di Mon- 
torio salvi ec. sttmato dal perio, agtimenso- 
re Luigi Sermiento compresi i,’ ‘mi scu 
di 33 7° 

Terreno seminativo, Alberato w-vitato 
con piante di Olivi vocabolo s. Lorenzo con 
forno rustico conf. d'Agostini la comune di 
Montorio, e gli eredi di Angelo Pelli fa'v «r 
della capacità di tavole 11 e cent.39' 
dal suddetto perito compreso li 3 di 
sc. 78M |. 

Terreno in vocabolo Pezza di Poni 
la capacità di tavole 28 e cent. 24 di 
tà alberato, vitato, olivato e seminativo © 
la Cappellania di Gio. Maria Mari, Caterina 
Venettoni, la macchia della comunità ed i 
beni ra Colonna, Pizzoli & i'ott. Agr- 
stini salvi ec. stimato dal sud. perito sc. 459 
00 4 compresi li 3 di. 

Terreno, vocabolo s. Lorenzo della ca- 
pacità di tavole 6 e cent. 63 alberato, vi- 
tato, olivato e seminativo conf. 1 Agostini, 
Nicola, Milani, Gio. Batt. De Petris, Anto 
nio Torres salvi ec. stimato dal sud. perito 
sc. 63 35 1 compresi li 3 dmi. 

Terreno vocabolo le Cese della capacità 
di tavole 9 e cent. 54 seminativo, alberato, 
€ vitato conf. Venettoni, Domenico di Gioan 
Lorenzo, Befittetti, e B. Gius. Milani sal- 
viec. stimato dal sud. Perito compresi li 5 
dii scudi 75 68. 

Terreno vocabolo Pantana della capaci- 
tà di tavole 3 e cent, 70 alberato, vitato, € 
seminativo conf. Palmieri Placidi Fioravanti, 
e d'Agostini salvi ec. stimato dal sud. perito 
sc. 2933} compresi i 3 decimi. 

Terreno vocabolo Correse della capacità 
di tavole 6 e cent. di alberato, vitato sr- 
minativo e Cespuglioso conf. gli eredi 1 ‘ 
fosso di Correse, Fioravanti, salvi ec. s. 
to dal rud. perito re. 52 27 } compresi.li 
decimi. 

ll primo prezzo sul quale verrà. aperto 
l'incanto sarà quello superiormente accenn= 
to, desunto dalla stima 'fattane dal sud. per‘ 
sig. Sermiento. i 

Nella Cancelleria del sud. Governo di 
Palombara sotto il:giorno10 gennaro decr co 
nei rispettivi fascicoli è stata fatta la_ 
duzione ordinata dal $ 1308 del vig. rè 
procedura civile. ‘ 


Bartolomeo Eleuteri Pr 


H Giornale d 


NI prezzo di 

In Roma per 
Pef un trime: 
All'estero, s 


PA 


La Savr 
mente degunat 
signor Edoard 
di nominsre 

A Suoi 

I signori 
nonico delli 
rolamo Canon 
Sternberg nell 
D. Floriano S 
chele nella st 
Diana Canomd 

= monte. 
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